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STORIA 

DELLA 

CHIESA 

IN  RISTRETTO. 
XVI.  SECOLO. 

I. 

La  Storia  delia  Prammatica 
SantÀone . 

lece  giunto  in  fine  nella 
vofti  e confcrenze  fino  al 
fine  del  Secolo  decimo- 
quinto:  reftano  ancora  due 
Secoli  con  quello  eh’  à 
cominciato  : quelli  due  ^coli  ci  fommi- 
nilberanno  molte  materie,  per  la  Storia 
della  Chiefa. 

R.  Il  fedicefimo  Secolo  fomminiilra  u< 
na  delle 'grandi  rivoluzioni  che  fieno  Io- 
praggiunte'.  nella' Chiefa  dopo  il  di  lei  Hai* 
bilimento.  Ella  lìvide  tolta  una  gran  par- 
te di  Europa.  Molte  Provincie  di  Alema- 
gna ^ r Inghilterra 3 la  Scozia,  e i Regni 
Temo  ir,  A del 
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i la,  Storia  i^tla  Chìepi, 
del  Nort  fono  ftaù  preda  dell’  Erefia  ; e 
la  Francia  che  fino  allora  era  fiata  efente 
da  quefii  mofiri , ne  ha  prodotti  che  non 
furono  di  minor  pregiudizio  allo  Stato  che 
alla  Religione . 

D.  Hann’  eglino  conpiinciato  quefii  dif- 
ordini  infieme  col  Secolo  ? 

R.  No.  Solo  nell’  anno  1^17.  l’Erefia 
di  Lutero  3 che  ha  cagionau  tanti  difor-. 
dini , è nata , 

D.  Sino  a quel  tempo  la  Chiefa  erafia^ 
ta  in  pace  ? 

R.  Prima  di  quefio  vi  furono  alcune 
conteie  fralla  Chiefà  di  Francia  e la  Cor- 
te di  Roma  in  occafion  della  Fiammati- 
. ca  Sanzione  , che  furono  terminate  dal 
Concordato  fra  Lione  X.  e Francefeo  I. 
V’  ho  già  detto  che  mentre  tenevafi  il 
Concilio  di  Bafilea  ail  Re  Carlo  VII.  fe- 
ce adunare  i Prelati  e gli  altri  Ecclefia- 
jfiici  del  Regno  di  Burges  nel  mefe  di 
luglio  dell’  anno  1438.  per  efaminare  i 
decreti  e i regolamenti  fopra  la  Difcipli- 
na  j che  gli  erano  fiati  pfefentati  dai  Di- 
putati  di  quel  Concilio . Furono  giudicati 
nece/Iàrifilmi  per  opporli  agli  abufi  delle 
grazie  in  afpettativa , delle  riferve  e del- 
le annate , e altri  che  s’ erano  introdotti 
nella  Chielà  di  Francia  , e furono  dall* 
Adunanza' approvati  3 gli  um  puramente  c 
femplicemente  3 gli  altri  con  alcune  mo- 
dificazioni i-perchè  così  lo  richiedevano  il 
tempo  3 i cofiumi  '3  e le  perfone  del  Re- 
gno, Quefii  Decreti  contenuti  in -23.  ar- 
ticoli confermano  1’  autorità  fovrana  de’ 
Concili  .generali  nelle  materie  di  Fedec 
di  Difciplina,  mantengono  il  dirittodell’ 
elezioni  3 annullano  le'  grazie  in  aipetta- 
tiva  e le-  riferve  per  li  Benefici  3 eh’  era- 
no fatte  da’  Papi , ftabilifcono  le  ragioni 
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de’ Graduati,  attribuifcono  la  cognizione 
c ’l  giudicio  delle  caufe  Ecclefiaftiche  ia 
prima  iftanza  agli  Or^arj , falva  Tappel- 
lazione  ; e ’n  cafo  di  appellazione  dopa 
■ la  prima  fentenza  a colui  al  quale  1’  ap- 
pellazione naturalmente  è devoluta  ì di- 
chiarano nulle  le  appellazioni  prima  del- 
la fentenza  definitiva , regolano  che’l  pot 
leflb  triennale  d'un  Beneficio  fia  un  uto- 
_lo  fiifficiente, limitano  il  numero de’Car- 
’ dinali  a x\.  condannano  le  annate, e ge- 
neralmente tutte,!’  dazioni  per  Uficj  a 
Benefici  Ecclefiaftici , regolano  quanto  ap- 
partiene all’  Uficio'  divino , ordinano  che 
fia  fatto  il  procelTo  a’ Cherici  Concubina- 
ri  , riftringono  gl’  interdetti  , ec.  Quelli 
decreti  accettati  in  Burges  colle  loro  mo- 
dificazioni, furono  confermati  dal  Re , che 
ne  comandò  i’  efecuzàone  con  Tua  dichia- 
razione del  di  y.  di  Luglio  l’anno  1438. 
Quella  Prammatica  fu  portata  alConcilioi 
di  Bafilea  che  non  volle  efpreflamen  te  au- 
torizzarla a cagion  delle  modificazioni  i 
ma  non  impedì  che  folTe  olTcrvata  in  Fran- 
cia . La  Corte  di  Roma  ne  reftò  molta 
offcfa , e fece  tutti  i fuoi  sforzi  per  farne . 
cambiare  gli  articoli  che  erano  di  pregiu- 
dicio  ai  di  lei  interelfi . Il  Papa  Eugenia 
IV.  propofe  a Carlo  VII.  alcuni  accomo- 
damenti l’u  quello  punto  j ma  il  Re  non 
volle  cedere  in  conto  alcuno , e fece  ol^ 
fciYJu:  la  Prammarica  nel  fuo  Regno . Pio 
II.  intraprefe  a dillrùggere  la  Prammati- 
ca , dichiarò  la  fua  intenzione  nell’  Adu- 
nanza da  lui  tenuta  in  Mantova  neU’anno 
per  penfare  ai  mezzi  di  far  la  guer- 
ra contro  il  Turco^,  e declamò  aperta- 
mente contro  là  Prammatica  in  un  Au- 
dienza  che  diede  agli  Ambaiciadori  del 
Re  di  Francia  . Gli  Ambaiciadori  aven* 

A a dola 
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dola  foftenuta  > egli  fece  la  CoftituàonC 
Execrabilis  conu'o  coloro  che  dalla  San- 
ta Sede  al  Concilio  generale  appellati  lì 
folTero . Griffe  poi  al  Re , e lo  minacciò 
di  cenfure  fe  la  Prammatica  non  folle  da 
lui  rivocaca . Jl  Proccuratore  generale  del 
Re  C Giovanni  Dauvet  ) fece  alcune  pro- 
tellazioni  contro  le  minacce  del  Papa  e 
contro  tutto  ciò  eh’  egli  avefle  potuto  in- 
traprendere, e domandò  che  folle  conti- 
nuata ad  efeguirlì  la  Prammatica  nel  Re- 
gno. Morto  Carlo  VII.  nell’  anno  1461. 
Lodovico  XI.  filo  figliuolo  0 che  gli  fuc- 
cedette , acconfenti  da  prima  alla  rivoca- 
zione della  Prammatica,  ma  l’edittp  col 
. puale  la  rivocava , non  ebbe  forza , il  Pai” 
lamento  per  mantenerlo  foce  delle  ri mo- 
li ranze  , e ’l  Re  medelìmo  fii  coftretto  a 
faie  nell’  anno  1464.  due  dichiarazioni  ; 
r una  per  arrellar  Tefazioni  degli  Uficia- 
li  della  Corte  di  Roma  , l’ altra  per  im- 
pedire il  provvederli  in  Roma  per  avere 
i Velcovadis  le  Badie  e i Benefìci  : tut- 
tavia rilaiciò  alquanto  dopo  ad  illanzadel 
Nunzio  del  Papa  e del  Cardinal  Balue , 
delle  lettere  per  la  rivocazione  della  Pranv 
Hiatica  i ma  ’l  Parlamento,  di  P^*igi  ricu- 
sò di  ammetterle , e rUniverlità  vi  lìop- 
pofe . Lodovico  XI.  Hello  cambiò  pareie> 
fece  convocare  in  Orleans-  un  Adunanza 
di  Prelati  e di  Diputati*  dell’  Univerfità- 
del  Regno , nella  quale  fu-  rifoluto,  di  do- 
mandare al  Papa  la  convocazione  di  un 
generale  Concilio  . Vi  furono  parimente 
rifoluti  i mezzi  per  riftabilir  la  Pramma- 
tica, ma  il  tutto  fii  rimello  all’  Adunan- 
za che  doveva  tenerli  in  Lione  nel  mefe 
di  Maggio  fegueme  . Edèndo  morto  Lo- 
dovico XI.  nel  mefe  di  AgoHo  dell’anno 
14SÌ.  Carlo  Vili,  che  gli  fuccedette  , a- 

diinò 
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dunò  nel  principio  del  fuo  governo  gli 
Stati  del  Regno  in  Turs  . * Vi  fii  doniaii- 
dato  iJ  riftabilimento  della  Prammaticai 
ma  fbpra  i’  oppofizione  de’  Vefcovi  eh’  e- 
rano  ftati  promoiTì  da  Lodovico  XI.  con- 
tro la  forma  preicritta  dalla  Prammatica> 
l’affàre  reftò  ludecifo  : tuttavia  lòtto  il  re- 
gno di  Carlo  Vili,  i Vefcovi  furono  c- 
letti  in  conformità  della  Prammatica  , e 
i Parlamenti  fi  conformarono  a quanto  el- 
la aveva  regolato  per  mantenere  gli  elet- 
ti ne’  Vefeovadi  e’n  altri  Benefici  eletti- 
vi. Moltiperòdi  quelli  che  s’erano  prov- 
veduti nella  Corte  di  Roma  fe  ne  met- 
tevano in  poflefiTo  col  loro  credito  . Lo- 
dovico XII.  eflendo  fucceduto  a Cailo 
Vili,  fi  dichiarò  con  forza  mc^ggiore  che  • 
i fuoi  PredecelTori  in  favore  deDa  Pram- 
matica, e ordinò  nell’  anno  1^99,  eh’  el- 
la iolTe  inviolabilmente  ofTervata . 


Concilio  0 Conciliamolo 
di  Fifa. 

D.  "NTOn  vi  fu  dun^e  più  diffieoltd 
alcuna  Ibpra  i efecuzione  dell» 
Prammatica  in  Francia? 

R.  Lodovico  Xll.  fernpre  la  foflenney. 
ma  vf  fi  oppolèro  i .Papi  é Eflendo  morto 
Alcflàndro  Vi.  come  v ho  detto,  il  dì  17, 
di  Agofto  dell’anno  ijoj.  FrancefcoPic- 
colomini  nipote  di  Pio  II.  gli  luccedette, 
e prefe  lo  fteflo  nonae  del  zio . Mori  in 
capo  a Ventifei  giorni . Dopo  la,  iìia  mor- 
te , Giuliano  della  Rovere  Cardinal  di  S. 
Pietro  in  Vìncnln , nipote  di  Sifto  IV.  fii 
. A j elee- 
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S la  Storia  della  Chiefa. 
eletta  dai  Cardinali  lo  fteflo  giorno  eh 
entrarono  in  Conclave  e prefe  il  nome 
di  Giulio  II.  Quefto  Papa  intraprefe  di 
cacciare  i Francefi  dall’  Italia  j e per  af- 
lalirli  fi  fervi  dell’  armi  Ipirituali  e tem- 
porali . Lodovico  XII.  per  metterli  in  fi- 
curo  da  quanto  potelTe  Giulio  intrapren- 
dere contro  di  elfo,  convocò  fui  fine  di 
Settembre  un  Adunanza  in  Turs  per  fapc- 
le  ciò  che  far  poteva  legittimamente,  e. n 
cofeienza  in  quella  occafione  : gli  fu  ril- 
pofto  che  non  avelTe  a temere  in  conto 
alcuno  le  minacce  del  P^a . Nello  ftello 
tempo  r Imperatore  Maifimilianq , ch’era 
unito  col  Re  di  Francia  contro  il  Papa , 
fece  ftenderc  dieci  aggravi  della  Nazione 
Germaiuca  e dell’Imperio  contro  la  Cor- 
te di  Roma  . Rifolvettero  anche  di  fiir 
ricevere  nell’  Imperio  una  Prammatica  li- 
mile a quella  di  Francia  , ovvero  anche 
di  ricever  la  fteflà . In  confeguenza  dell’ 
Adunanza  di  Turs  il  Papa  fu  citato,  tanr 
to  dal  Re  di  Francia,  quanto  daU’Impc- 
radore  , affinchè  convocaflè  un  Concilio 
generde  in  conformità  dei  Decreti  de’ 
Concili  di  Coftanza  c di  Bafilea . Come 
il  Papa  era  lontaniifimo  dal  condefeende- 
re  a quella.propofizione  , l’Imwradore 
c’i  Re  di.  Francia  inviarono  degli  .Amba- 
Iciadori  ai  Cardinali  per  nnpegnarli  a con- 
vocaie  un  generale  Concilio.  I Cardina- 
li intimarono  il  Concilio  in  Fifa  con  lor 
decreto  del  dìi6.  di  Maggio  l’anno  15 ir. 
Il  Papa  per  arreftarc  quel  colpo  intimò 
dal  canto  fuo  un  Concilio  in  Roma  con 
fua  Bolla  del  17.  di  Luglio,  per  effer  te^ 
liuto  nel  Palazzo  Lateranefe  il. di  ip.  d 
Aprile  l’anno  I Caidinali  che  ave* 
vano  intimato  il  Concilio  in  Pifa,  lo  fe- 
cero aprire  il  dì  i.  di  Novembre  l’anno 
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fliroiio  tenute  tre  Seffioni  » do» 
po  le  quali  il  Concilio  fu  trasferito  in  Mi* 
lanos  dove  fii  continuato.  Il  Papa  vi  m 
citato > e non  eflèndo  còmparfo)  ildixr» 
di  Aprile  fu  dichiarato  fqfpefo  da  ogni 
giurifdizione  Pontificale  > con  divieto  di  » 
ubbidirgli:  Quella  fu  T ultima Seflìon del 
Concilio  : perchè  poco  dopo  i Franceli 
abbandonati  dall’  Imperadqre  Mafllmilia- 
Utì  , fiirono  obbligati  a lafciare  il  Milanc- 
ré,  e i Prelati  dei  Concilio  coftretti  a ri- 
tirarli in  Lione  4 dove  non  fii  tenuta  che 
un  ombra  di  Concilio  che  ben  preflo  fi 
fciolfe  .*  ma  la  feiitenza  di  fofbenfione  fu 
ricevuta  in  Francia , e’I  Re  riiafciò  lette- 
re patenti  fotto  il  dì  16.  di  Giugno , col- 
le quali  r accettò  » e ordinò  che  fqfle  e-  ‘ 
Icguita  nel  lùo  Regno  » e fece  divieto  a 
lutti  ifuoi  lùdditi  d’impetrare  alcuna  prov- 
vifione  dal  Papa,  e di  avere  rifpetto  alcu- 
no alle  Bolle  che  vi  poteflèro  eflère  fpe- 
dite*  ‘ 

IIL 

Concilio  LateYAnep!  V. 

$ 

D.  CU  adunato  il  Concilio  inumato 
.1  dal  Papa  nel  Palazzo  Latcranefe? 

' R.  Dopo  eflère  fiato  prorogato  due  vol- 
le j fi  aprii!  di  IO.  di  Maggio  l’anno  ij.ia* 
Fu  comporto  di  15.  Cardinali  edArcive- 
feovi  ovvero  Vefeovi  tutti  Italiani , e di 
fei  Abati  o Generali  di  Ordini*  Il  Papa 
vi  procedette  fubitò  contro  i Francefi  i 
pronunziò  un  Interdetto  contro  la  città 
di  Lione  > nella  quale  i Vefeovi  da  Pifa 
s’  erano  ritirati  j e contro  il  Regno  di 
Francia  > che  aveva  approvato  il  loro  giu- 
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dizio.  Pubblicò  il  di  io.  di  Dicembre  un 
Monitorio,  che  aflègnava  a tutti  i Fauto* 
ri  della  Prammatica  per  termine  di  com- 
parire feliama  giorni  . Mentre  er;mo  per 
giugncre  al  'fine , Giulio  II.  mori  il  dì  16. 
di  Febbraio  Tanno  i^n.Il  Cardinal  de 
Meici  fii  eletto  e pubblicato  Papa  j pre- 
fe  il  nome  di  Lione  X.  e prorogò  il  ter- 
mine della  ckazion  de’  Franceii  (opra  la 
Prammatica  fino  al  di  17.  di  Aprile  . In 
quello  intervallo  di  tempo , il  Re  di  Fran- 
cia inviò  il  Car-dinal  di  S.^venno , Clau- 
dio SeiflTel  Vefcovo  di  Mar  figlia  e Lodo- 
VICO  Fourbin  in  qualità  di  Anibafciadori 
al  Concilio  , con  podeftà  di  (fichiarare 
eh’  c’  rinunziava  al  Concilio  di  Pifa  , e 
• aderiva  a cuello  di  Laterano  . Eglino  lo 
fteero  nell'  ottava  Seflìone  del  Concilio 
il  di  17.  di  Dicembre  tenuta . La  Seilìone 
fcguente  lii  rimelTa  al  di  5-  di  Maggio  T 
anno  1J14.  Fu  tenuta  in  c^el  giorno  , ma 
i Prelati  Francefi  non  poterono  ricrovar- 
vifi  , perchè  T Impcradore  Mafiìmiliano 
c ’l  Duca  Sforza  lor  negaiono  i PalTapor- 
ti.  Il  Papa  fece  una  Bolla  generale, cpl- 
Ja  quale  commetteva  di  nuovo  a tutti  l 
Presti  di  ntj»varfi  al  Concilio  , e foce- 
va  elprefllilìmi  divieti  d’impedire  la  loro 
venuta . Pubblicò  parimente  in  quella  Se(- 
fione  vari  legolamentl  di  Diiciplina  per 
li  Prelati , Beneficiati , Ecclcfiaftici ed 
Uficiali  della  Corte  di  Roma ..  La  ^Ifio- 
ne  (èguente  intimata  per  lo  pnmo  domo 
di  Dicembre , fii  rimeflà  al  dì  15.  di  Mag- 
gio deli’  anno  ijif.  Il  Papa  vi  pubblico 
quatuo  Cofiituzioni  . La  prima  efprime- 
va  T approvazione  de’  Monti  di'  pietà . La 
feconda  conteneva  alcuni  regolamenti  f<> 
pia  Te(ènzioni . La  terza  ^parteneva  all 
impreflipue  de’  Libri ..  L’ultima  concerne.. 
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all’  affale  della  Prammatica  ^ Il  Papa 
vi  decretò  ima citazion perentoria  e fina- 
le innanzi  il  primo  di  Ottobre  , per  tut^ 
ti  colorò  che  vi  avellerò  interclTe,  e di- 
chiarò che  paffato  quei  tempo  j fàrebbefi 
proceduto  alla  fentenza  definitiva  di  quell’ 
affare . La  proifima  SeiHone  fu  rimefl^  al 
da  14.  di  Dicembre^ 


IV. 
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La  Storia  del  Concordato j 

t).  ^He  fu  finalmente  determinato 
pra  codefto  affare’  ? 

• R.  Il  Re  Lodovico  XII.  che  aveva  fcni- 
pre  foftenuta  fa  Prammatica , era  morto 
il  primo  giorno  dell’  anno  151^.  ed  era- 
gli  flicccmito  Francefcol.  CJuefto  Princi- 
pe.  avendo  jpa^te  l’Alpi  col  fuo  efercitp, 
fconfitti  i moi  nemici,  e ripigliata  la  cit- 
tà di  Milano  , ridufle  Lione  X.  a trattar 
di  pace  con  eflò  per  quello  apparteneva? 
a’ Tuoi  temporali  intereflì,  ed  a proporre 
poi  un  congrcllò  in  Bologna  per  regolar 
l’affare  della  Prammatica  .Vi  fi  portò  il- 
Papa  il  di  9.  di  Dicembre  , e ’l  Re  due 
giorni  dopo.  Convennero  offareunCpri. 
cordato;  Periftendcrlo,  U Papa  nominò 
i Cai'dinali  di  Ancona  e di  Santi-XJuattro» 
e ’l  Re  Francefco  I.  il  Cancelliere  del  Pra- 
to . It>  poco  tempo  fu  ftefo  e fottqfcritto.' 
Con  quello  Concofdato  fu  ilabilito  che 
quando  gli  Arcivefcovadi  o Vefcovadi , Ba- 
die , Priorie  elettive  del  Regno  di  Francia 
venifleró  ad  dkr  vacànti,  i Capitoli  noa 
potellero  più  procedere  all’  elezione  ov- 
vero alla  pollulazione  del  Prelato  s-  ma 
che’l  Re  nominerebbe  al  Papa  fralci  meli 
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dal  giorno  della  Vacanza  un  Dottore  ov- 
ver  Licenziato  in  Teologia  in  età  di  ven- 
tifett’  anni  , il  quale  farebbe  provveduto 
della  Chiefà  vacante  dal  Papa . Sono  ec- 
cettuate però  da  quefta  legge  le  Chicle, 
1 MonifterJ  e le  Priorie  , le  quali  tengo- 
no dalla  Santa  Sede  il  privilegio  di  eleg- 
gere il  loro  Prelato  . Quello  è ’l  primo 
articolo  del  Concordato  , direttamente 
oppollo  alla  difpolìzione  della  Prammati- 
ca che  confervava  ai  Capitoli  il  diritto 
deir  elezione  . Il  fecondo  annulla  per  la 
Francia  e Dolfìnato  l’ulò  delle  grazie  in 
a<pettativa5  e delle  rifeive  generali  e fpe- 
ciali  a’  Benefici  che  vacaflero  e le  dichia- 
ra nulle  . Il  Papa  nulladimcno  lì  riferva 
il  diritto  di  creare  un  pollo  di  Profellb- 
re  di  Teologia  in  ogni  Chiefa  Cattedra- 
le o Collegiata , da  doverli  dare  dall’Or- 
dinario ad  un  Dottore  Licenziato , ovver 
Baccelliere  in  Teologia  , per  fare  delle 
Lezioni  due  volte  la  Settimana  . Il  ter- 
zo articolo  regola  i meli  ne' quali  gli  Or; 
dinari  faranno  tenuti  a dare  ai  Graduati 
i Benefid  che  faranno  vacanti  , cioè  ne’ 
meli  di  Gennajo  e di  Luglio  ai  Gradua- 
ti nominati  che  avranno  inlinuate  le  loro» 
Lettere  di  Graduati , di  Nomiuaziorfe  e di 
Studio;  e nel  mefe  di  Aprile  e di  Otto- 
bre ai  Graduati  che  avranno  inlìnuatele 
Lettere  de’ loro  gradi  e’I  tempo  del  loro, 
lludio  .*  Gli  altri  meli  refìano  liberi  ai 
Collatori  per  dare  i Benefici  di  lor  col; 
lazione  ad  ogni  forta  di  Perlòne  capaci 
di  polTederii.  Regola  parimente  ipoiti  di 
precedenza  fra  i Graduati  di  vaiio  Ordi- 
ne, e di  varie  Facoltà . Col  quarto  arti; 
colo  iella  ftipulato , che  ogni  Papa  potrà 
rilafciare  un  Mandato  Appoltolico  una  fola 
volta  in  tutto  il  fuo  Pontificato  fopra  un 
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CoJlatore  che  avrà  dieci  Benefici  di  iùa 
collazione,  e due  fopraun  Collatore  che 
ne  avrà  cinquanta  . La  prevenzion  gene* 
rale  per  tuta  i Benefici  è accordata  al  Pa- 
pa, e fi  convenne  che  ’n  tutte  le  provvi- 
fioiii  de’  Benefici  il  vero  valore  vi  farà 
cfpreffò  » Il  quinto  articolo  Cau/è  è 
conforme  a quello  della  Prammatica  .•  di- 
cefi che  debbono  eflere  giudicate  fopra 
luogo  da  coloro  a’ quali  di  diritto  appar- 
tiene, o per  ufo  o per  privilegio,  il  giu- 
dicarne , eccettuate  le  caufe  maggiori , che 
fono  cipreflàmente  nominate  nella  L^gc, 
con  divieto  di  appellarli  all’  ultimo  Giu- 
dice omijfo  medio  , e di  frapporre  appel- 
lazione prima  ^ della  fentenza  definitiva  , 
quando  però  il  torco  della  fentenza  in- 
terlocutoria non  fi  potefle  riparare  nel  de- 
finitivo . Quanto  alle  appellazioni  di  co- 
loro che  lono  immediatamente  (oggetti 
alla  Santa  Sede  , dicefi  che  fi  diputeran- 
no  de’  Giudici  f^ra  luogo  fino  al  fin  del 
proceflo  , cioè  fino  a tre  fentenze  con- 
ibrmi  inclufivaniente  . L' articolo  fello  è 
del  pacifico  poflèlfo . Il  fettimo  de’  Con- 
cubina! j . V ottavo  della  familiarità  cogli 
fcomunicati.  Il  nono  degl' Interdetti.  Il 
decimo  per  l’ annichilazione  della  Cle- 
mentina Litteris . Sono  tutti  alla  Pramma- 
tica conformi j ma  l’articolo  che  vietale 
annate  e quello  che  determina  il  numero 
de’ Cardinali  fono  affatto  ommeflì  nel  Con- 
cordato". 

D.  Fu  ricevuto  quello  Concordato  dal 
Papa  e dal  Concilio? 

K.  11  Papa  pubblicò  nell’  undecima  Sefr 
fione  del  Concilio  tenuta  il  dì  >19.  di  Di- 
cembre r anno  1516.  una  Bolla  di  rivo- 
cazione della  Prammatica,  e vi  fece  leg- 
gere il  Concordato,  che  vi  fii  approvato 
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da  tu^ti  i Prelati , eccettuatone  ri  Vcfco 
vo  di  Tonolà,  il  guale  diflè  che  non  ap- 
provava la  rivocazione  di  quanto  era  tran- 
to  da’  Concili  di  Coftanza  e di  Bahlea . 
Il  Papa  fece  nella  fteflà  Seflìone  due  Co* 
llituzioni  : l’ una  fopra  i Predicatori  , c 
l’altra  fopra  i Regolari.  Ordina  conque* 
Ila  che  gli  Ordinar)  avranno  il  diritto  di 
vifitarc  le  Chiefè  parrocchiali  appartenen- 
ti ai  Regolari  e di  celebrare  laMeiTa  nel; 
le  Chiele  de’  Monifteii  : che  i Regolari 
làianno  tenuti  intervenire  alle  proceflìo- 
ni  folenni  , quando  vi  faranno  chiamati  t 
che  i Superiori  faranno  obbligati  a pre- 
fentJU'e  agli  Ordinar)  i Frati  che  voglio- 
no impiegale  ad  udire  le  confeiTìoni  i che 
gli  Ordinai)  avranno  il  diritto  di  elàmi* 
iiarJi  fopra  la  dottrina  e fopra  l’ ammini- 
iirazione  del  Sacramento  di  Penitenza  i 
che^  coloro  i quali  fi  làraiino  confelfati  a 
^ue’  Reh'giofi  cosi  approvati , faranno  fti- 
anati  aver  foddisiàtto  al  canone  , Omnis 
Mtriufque  fexus  , folamcnte  però  quanta 
alla  confeflìone  .*  che  quc’  Rehgiofi  potran- 
no udire  le  confcfiìoni  degli  liranieri* 
ma  che  non  avranno  la  podcftà  di  aflplve- 
re  i Laici , ovvero  i Chetici  fecolari  dal- 
le fcntenze  a6  homine , nè  di  amminiftra- 
le  i Sacramenti  dell’  Eucarifiia  » o dell* 
lìftrcma  Unzione  agl’infermi , quando  lo- 
ro fieno  fiati  negati  con  giufia  caulà  i che 
potranno  folamente  amminifirarli  ai  loro 
pomeftici  j mentre  fono  attualmente  alla 
lorfervitù^  che  non  potranno  entrare  col- 
ia Croce  nelle  Chicle  de’Curati  perpreit 
dervi  i coipi  di  coloro  che  hanno  defi- 
derato  di  cfière  fotterrati  nelle  lor  Chie- 
fe  3 iè  non  col  confenfo  del  Curato , o pu> 
re  fe  fono  attualmente  in  poflèfib  di  que- 
llo diritto  i che  quelli  de  Regolari  clic 
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faranno,  promom  agli  Ordini  j faranno  c- 
latmnau  dagli  Ordinari;  che  non  potran- 
no (or  coniacrare  le  loro  Chiefe  da  altri 
che  dal  Vefcovo  Diocefano . Quelli  rego- 
lamenu  e molti  altri  limili  fopra  i Rego- 
lari non  furono  concordemente  approva- 
< ù da  tutti  i Prelati  del  Concilio , ma  paf 
mrono  a pluralità  di  voti  . La  duodeci- 
ma SeUìone  fii  intimata  per  li  due  e poi 
prorogata  al  di  ré;  di  Marzo  dell'anno 
1517.  Il  Papa  dopo  avervi  rinnovate  le 
proibizioni  di  fpoglitU--c  le  Cale  dc*^  Car- 
dinali che  fono  eletti  Papi , confermò  con 
una  Bolla;  quanto-  era  ftato  fatto  nel  Con- 
cilio 3 elortò  alla  guerra  conilo  il  Tur- 
co, e al  Concilio  diede  fine. 

V. 

Opfojtz.ion€  de*  Frattctfi  alConcer- 
datOy  e pia  accettaùone , 

D.  ■QAfsò  e^i  il  Concordato  contar- 
X ta  facilità  in  Francia  , con  quanta 
pafsò  nel  Concilio  e nella  Corte  di  Ro- 
ma^ 

. R.  Vi  fi  ritrovarono  delle  forti  oppofi- 
2ioni  che  durarono  per  lungo  fpazio  di  tem- 
po . Il  Papa  inviò  in  Francia , per  mano 
del  Vefeovo  di  Bajeus  fuo  Nunzio,  la 
Bolla  di  rivocazione  della  Prammatica  e’I 
Concordato. , Il  Nunzio  gli  prefentò  al 
Re,  e gli  domandò  che  follerò  pubblica- 
ti ne’  Pailamenti  di  Francia  . if  Re  che 
non  era  impegnato  le  non  a- pubblicare 
il  Concordato  -,  non  volle  foflè  parlato 
della  rivocazionc  della  Prammatica,  ma 
liToIvette  di  far  ricevere  il  Concordato  . 

A co- 
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A codefto  fine  andò  egli  fteflb  nell  Adu- 
nanza del  Parlamento  di  Parigi  il  dì  i5. 
di  Febbraio  Tanno  i?i7.  c vi  fece  chia- 
mare un  gran  numero  di  Vefcovi  » di  Pre- 
lati s il  Capitolo  di  Noftra  Signora  di  Pa- 
rigi, i Dottori  in  Teologia  s e i Seguaci 
dell’ Univerlìtà  . Fece  proporre  ed  ordi- 
nare alla  Compagnia  dal  fuo  Cancellie- 
re T accettazione  del  Concordato.  Gli 
Ecclefiaftici  eflendolì  adunati  diflero  che 
queir  affare  appartenendo  allo  flato  ge- 
nerale della  Cmefa  di  Francia , fenza  di 
lei  confenfo  non  potevafi  ricevere  il  Con- 
cordato. Il  Parlamento  rilpole  al  Re  che 
avrebbe  data  la  rifoluzione . Il  dì  13.  di 
Maggio  il  Re  fece  fpedirc  alcune  Lette- 
re patenti  3 colle  quali  era  ingionto  al  Par- 
lamento 3 e àlT  altre  fedi  del  fuo  Regno 
T oflervare  il  Concordato  » e T giudicare 
giufta  quella  regola  , e T dai'  mano  ^a 
liia  efecuzione.  Le  Lettere  effendo  fiate 
elaminate  nel  Parlamento  j la  Corte  no- 
minò dei  CommefTarj  per  efaminare  il 
Concordato , e la  rivocazione  della  Pram- 
matica , e fopra  il  loro  rapporto  dichi^o 
che  la  Corte  non  poteva,  nè  doveva  far 
pubblicare,  ovver  regi  firare  i Concorda- 
ti , ma  cuflodirc  ed  oflervar  la  Prammatica 
come  prima  , dar  Audienza  alla  Univer- 
fitd  che  T aveva  domandata;  e che  fe  1 

Re  voleva  infìflerefulla  pubblicazione  de] 
Concordato  , era  necefiario  adunare  la 
Cliielà  Gallicana,  come  aveva  fatto  Car- 
lo VII. , allorché  fece  la  lùa  Prammati- 
ca . Il  Re  non  avendo  potuto  nello  fpa- 
zio  di  fei  meli  far  pubblicare  il  Concor- 
dato , come  ne  aveva  prefo  T impegno , 
ottenne  dal  Papa  una  nuova  dilazione  di 
fei  meli,  e’ n quel  tempo  diede  ordini  prc* 

cili  all’  Avvocato  generale  e al  Parlamen- 
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to  di  Parigi  di  ricevere , pubblical  e e re- 
gi ftrare  il  Concordato . La  corte,  ordinò 
che  la  fentenza  del  di  di  Luglio  ul- 
timo fortiflè  il  Tuo  pieno  e intero  effetto; 
e che  la  lettura  e pubblicazione  che  fot 
fe  fatta  del  Concordato,  fofle  dichiarata 
fatta  per  decreto  e comandamento  del  Re, 
e non  della  Corte  , che  protefterebbe , 
non  intendere  in  alcuna  maniera  autoriz- 
zare nè  .approvare  quella  pubblicazione, 
e che  i litigi  in  materia  beneficiale  fareb- 
bono  lèmpre  giudicau  dalla  Corte  fecon- 
do la  Prammatica,  come  innanzialCon- 
cor^to  ì che  ’n  fine  il  Re  farebbe  prega- 
to inviare  una  Perfona  di  qualità  ^r-af 
li fiere  alla  lettura  del  Concordato,  fopra 
il  quale  farebbe  fcritto  ; /erto , pubblica- 

to  e regijìrato  per  ordine  e comandamento 
cjprejjo  del  ^e  , rep/icéito  più  rotte  alla 
fr^^enrcje  del  tal  inrtato  a pofla  per  tjuefio 
^n^tto . Il  Duca  delia  Tremuglie  dal  Re  a 
porta  inviato  al  Parlamento  per  foUecita- 
re  il  regifirarfi  del  Concordato,  avendo 
ricufato  di  fcriverne  al  Re , la  Corte  do- 
po aver  fatte  le  fue  proteflazioni  alla  pre- 
lènza del  Vefeovo  di  Langres^  e dopo  a- 
verfi  appellato  della  rivocazione  della 
Prammatica  , offerì  di  mettere. fopra  il 
Concordato  i termini  che  v’hó  efpreflì 
alla  prelènza  del  Duca  della  Tremuglie . 
Il  giorno  deftinato  a quefto  fu  il  di  zz. 
di  M^zo . Intanto  il  Rettore  dell’  Uni- 
verfità  di  Parigi  prefentò  la  Tua  Scrittu- 
ra alla  Corte  per  domandare  ch’ella  fof 
le  ricevuta  come  oppofia  alla  pubblica 
zione  del  Concordato  . Il  Parlamento  ri- 
cevette la  fua  oppofizione.  Il  dì  zz.  del 
Mefe  il  Decano  e’I  Capitolo  della  Ghie- 
fa  di  Nofira  Signora  di  Parigi , fecero  u» 
na  fimile  oppolizione . li  Parlamento  fie- 
le 
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fc  ancora  una  nuova  proteftazione  pritììf 
di  mettere  fopra  le  Lctterci  eh'  erano  fli 
te  lette  y pubblica;e  e fcgiftrate  per  or- 
dine e comandamento  dei  Re  molte  vol- 
te replicato  alla  prei'enza  del  Duca'  della 
Tremuglie  Inviato  a porta  lìer  querto  ef- 
fetto.Il  Rettore  fece  proibizione  agli  Stam- 
patori e Libra)  dell  Univerfitd  d’  imprf- 
mere  il  Concordato  lotto  pena  di  elleie 
cfcliifi  dall’Univerfità  .*  pubblicò,ftceinr- 
primere  e attaccare  in  pubblico  in  Parigi^ 
in  nome  dell’  Univerlìtà  un  Atto  di  appei- 
lazione  della  rivocazion  delia  Pramma- 
tica che  dal  Decano  della  Ghiera  di  Pa^- 
rigi  fii  ricevuto^ 

D.  Fu  poi  efeguito  il  Concordato  iif 
Francia  ? 

R.  Il  Re  ottenne  dal  Papà  h.  riVoca^ 
zione  dell’  Articolo  il  qual  elprime  > che 
lì  dovrà  elTer  tenuto  acl  iftnegare  il  giu- 
fto  valore  de’  Benefici . L’ Articolo  de* 
Mandati  non  fu  nè  menò  olfervato’.  Cran- 
io all’  Articolo  dell’  elezioni  eh’  era  il  più 
importante , non  fu  efeguito  fenza  oppo- 
lìzione  I Capitoli  procedettero  ad  alcu- 
ne elezioni  dopo  la  morte  di  Arcivefeo^ 
vi  5 di-  Vefeovi  e di  Abati  . Il  Re  part 
mente  nominò  dal  canto  fuo  . Il  Parla»- 
mento  era  in  favore  di  quelli  eh’  erano  Ra- 
ti eletti  dai  Capitoli,  e ’l  Papa  in  favo^ 
-re  de’ nominati  dal  Re  . Ciò  fli  cagio-^ 
ne  di  molti  fconcerti  nel  tempo  dell’ 
afifenza  del  Re  , il  quale  era  prigionie- 
ro m Ilpagna  : ma  quando  fu  di  ritor'- 
nojtoeto  al  Parlamento  giudicare  le  cau- 
fc  dejjf  Chiefe , degli  Arcivefcovadi , del- 
le Badie  y e le  rimeflé  al  gran  Gonfiglio 
per  è/Iere  giudicate  fecondo  il  Concor- 
dato . Domandò  al  Papa  Clemente  VIF, 
nell’  anno  iTji.  che  rtcndeflè  il  diritto 
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di  nominazione  alle  Badie  ftcflc  elettive, 
e’I  Papa  gli  conrefTe  un  Breve  col  quale 
fofpendeva  per  tutta  la  vita  di  fua  Mae- 
ftd  tutti  i privilegi  dr  eleggere  che  ave- 
vano molte  Chiefe  e Monifterj  , c diede 
al  Re  la  facoltà  di  nominarvi  giufta  la 
forma  prefcritta  nel  Concordata . Non 
s’è  più  poi  parlato  di  que’pvetelì  privi- 
Icffl  di  eleggere,-  e r Re  di  Francia  fono 
reffati  in  pofTeflo  di  nominare  a ruttigli 
Arcivelcovadi  , e Badie  del  loro  regno  » 
non  oftanti  le  rimoftranze  che  per  lo  ri- 
ftabilimente  dell’ elezioni  fono  Rate  fatte 
dagli  Stati  e dal  Clero.  Vengali  ora  al- 
la Storia  dell’  Erefia  di  Lutero  che  riem- 
pierà la  maggior  parte  di  quello  Secolo. 

VL 

NAfcimemo  e fragrejpi  deW  Erepei 
di  Lutero  • 

D.  "p  Accontatemi  F origine  dì  quella 
Erelìa,  la  quale  ha  cagionati  tanti 
Concerti . 

i R.  Il  Papa  Lione  X.  avendo  conceputo 
il  dilegno  ai  continuare  il  fontuofo  edificio 
della  Chiel’a  di  S,  Pietro  di  Roma  > e tro- 
vando efaullo  della  Cammera  Appolloli- 
ca  il  teforo,  pubblicò  nell’anno  1517- per 
tutta  r Europa  delle  generali  Indulgenze 
in  favor  di  coloro  che  eontribuiflèro  qua- 
che fomma  per  la  fabbrica  di  quella  Ghie- 
fa  , e llabiii  in  ogni  paefe  due  Pedone 
per  predicare  fopra  <^dle  Indulgenze  e 

ger  raccoglierne  i danari  contribuiti . All- 
erto di  Biandeburgo  ArcivefcovodiMo- 
gonza , e di  Magdeburgo  , che  fu  poco  do- 
po 
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po  nominato  Cardinale  > ebbe  di  ciò  la 
commelTione  per  T Alemagna.  Alberto  in 
vece  di  dare  queft’ impiego  agli  Agofti* 
niani  j de*  quali  era  folfto  il  fervi  rii , die- 
de la  commedìone  a Giovanni  TetzeJ  Do* 
menicano  , e ad  altJri  Religiofi  del  fuó 
Ordine,  perchè  avevano  di  recente  rac; 
colte  gran  fomme  i>er  li  Cavalieri  dell 
Oidin  Teutonico  ch’eraiio  in  guerra  con- 
tro i Mofcoviti  > predicando  limili  InduI* 
genze  concelle  a que’  Cavalieri  dal  Papà , 
duella  preferenza  irritò  gli  Agoftinianij 
o perche  la  prefero  come  dilprezzo  dell’ 
Ordine  loro,  o perchè  ebbero difpiacere 
di  vederli  privi  della  parte  che  lorpotef 
fé  toccare  del  danajo  che  i Fedeli  avel^ 
fero  dato  per  guadagnar  le  Indulgenze , 
Avevano  allora  per  Vicario  generale  in 
Alemagna  Giovanni  Staupitz  uomo  no- 
bile , pai*ente  ed  amico  della  Cafa  di  Saf* 
fonia  , il  quale  aveva  molto  credito  ap» 
predo  queir  Elettore . Gli  parlò  contro  la 
pubblicazione  dell’  Indulgenze,  e nello 
fledo  tempo  fece  predicare  Martino  Lute- 
ro Predicatore  dello  ftels’  Ordine  Agodi-  * 
niano,  e Dottore  di  Vittemberga,  il  qua- 
le declamò  nelle fue  Prediche,  nelle fùe 
Lezioni , e ne’  Tuoi  ferità  contro  la  ma- 
niera della  quale  lì  diftribuivano  le  In- 
dulgenze , e contro  le  maldme  che  per 
metterle  in  credito  efprimevanlì  da’Reli- 
giolì  Domenicani. 

D.  Come  quell’  Uomo  è ftimato  il  Capo 
di  quella  erelìa?  Riferitemi,  vi  prego,  le 
principali  circodanze  della  lua  vita , e fa- 
temi conofeere  il  fu©  carattere . 

R.  Nacque  egli  in  Islebio  città  di  Saf 
fonia  nella  Contea  di  Mansfeld  il  di  io. 
di  Novembre  l’anno  1485.  Suo  Padre  no- 
mavalì  Lutero,  ovvero  Ludero  c luaMap 
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dre  Margherita,  Andaron  eglino  a dimo- 
rare nella  città  di  Mansfcld,  dove  Gio- 
vanni Lutero  fu  nella  carica  di  Magiftra- 
to . Alcuni  hanno  fcritto  ch’egli  fòlTe  fla- 
to nomato  Lutero , perchè  foflè  Affinator 
di  Metalli,  e queflo  nome  in  Alemanno  ha 
fodefla  fignificazione . Sia  come  fi  voghas 
tutti  convengono  eh’  e’  faceffe  lavorare 
nelle  miniere . Martino  Lutero  dopo  aver 
terminati  i fuoi  fludj  di  Gramatica  in 
Magdeburgo  e in  Eifenacj  portoflì  ad  Er- 
ford , dove  fece  il  Tuo  corio  di  Filofofias 
c fu  ricevuto  Maeflro  dell’  Arti  nell’  U; 
niverfità  di  quella  città  in  età  di  vent’ 
anni . Intraprefe  poi  a fludiare  la  Legge, 
volendo  applicarfi  al  Foro , ma  ne  fu  ftor- 
nato  da  un  accidente  che  gli  fopraggiun- 
fe.  Effendo  in  campagna  fu  colpito  da  un 
fulmine  che  lo  getto  a terra  , ed  uccife 
un  fuo  compagno.  Queflo  accidente  fu  la 
caufa  ch’e'prefe  la  rifoluzione  di  ritirar- 
li dal  mondo,  e di  entrare  nell’  Ordine 
di  S.  Agoflino  . Vi  fece  profciTìone  nel 
Convento  di  Erford  dove  dimorò  quanr’ 
anni;  ricevette  l’Ordine  del  Sacerdozio , 
e celebrò  la  fua  prima  Melfa  nel  princi- 
pio dell’anno  1^07.  Nell’  anno  1508.  fii 
mandato  a Roma  da  alcuni  Conventi  che 
avevano  certo  litigio  col  lor  Generale  - 
Queir  affare  ridotto  a buon  fine  , ritor- 
no in  Vittemberga , dove  fU  fatto  Dottore, 
eProfeffore  in  Teologia.  Siccome  aveva 
l’ingegno  vivace  ed  era  ardito  e vementc 
Declamatore  , fi  acquiflò  in  poco  tempo 
del  credito  colle  fue  prediche  e colle  lue 
Conclufioni . 

D.  Come  e’n  qualoccafione  cominciò 
a pubblicare  i fuoi  errori  ? 

R.  Queft’  Uomo  naturalmente  violen- 
to, fliniolato  dairinteiefle  del  fuo  Ordi- 
ne, 
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lic  ) cominciò  non  folo  a decJamare  con- 
tro gli  abufi  delle  Indulgenze,  ma  anche  ! 
a foftenere  delle  Conclufioni  dottrinali 
fopra  le  Indulgenze  e fopra  la  Penitenza 
ai  fentimenti  comuni  de’  Teologi  oppofte. 

La  prima  Conclufione  fu  queita  materia 
conteneva  s>5-  propofizioni  , nelle  quali 
chiaramente  efponeva  ciò  ch’e’penfava 
delle  Indulgenze.  Ella  fu  foftenuta  e pub- 
blicata in  vittemberga  l’anno  1517.  Egli 
non  impugnò  per  anche  direttamente  le 
Indulgenze , nè  la  podcfià  della  Chiefà  $ 
ma  vi  foftenne  che  ’l  Papa  non  iwteva  ri- 
mettere fe  non  le  pene  eh’  egli  poteva 
imporre:  che  perciò  non  erano  le  Indulgen- 
ze fe  non  una  relaffazione  delle  peneca-  , 
noniche  : che  non  rifguardavano  fe  non  i I 
viventi , e che  l’ Anime , le  quali  eran  nel 
purgatorio  non  ne  potevano  eflcre  folle- 
vate,*  che  al  più  potevano  fervire  ad  elle 
per  modo  di  fufii  agioj  eh’  era  cofa  rara 
che  rimettelTero  interamente  tutta  la  pe- 
na ; che  non  fervivano  a nulla  fenza  la 
contrizione  ; che  bifogna  predicar  le  In- 
dulgenze con  cautela  c awifare  il  Popo- 
lo eh*  elle  non  fono  da  metterli  in  para- 
gon  coir  opere  buone  j eh’  è difficile  il 
dire  che  cofa  fia  il  teforo  della  Chiefa 
c’I  fondamento  delle  .Indulgenze  . Efpri- 
meva  molte  altre  propofizioni  limili  a que- 
lle, e riprendeva  diverfi  eccelfi  , ovvero 
abufi,  onde  accufava  i proprj  awerfai-j  : in 
fine  proponeva  a lèftelTo  molte  domande 
contro  le  Indulgenze  fenza  rifpondervi,ag- 
giugnendo  lòlo  che  potrebbonofiicilmen. 
te  rifolvcrfi  , fe  fi  predicalTero  le  Indul- 
genze fecondo  lo  fpirito  e Tintenzione 
del  Papa.  Quella  conclufione  di  Lutero 
fece  un  gran  romore.  Il  Tetzel  dell’ Or- 
dine de’  Frati  Predicatori,  Inquificore  ia 
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Alemagna  , e ’l  principale  de’ Commellàrj 
per  la  pubblicazione  delle  Indulgenze  * 
lòftenne  e pubblicò  in  Franeforte  lòpra  1 
Oder  una  Conclufione  che  conteneva 
proporzioni  contrarie  a quelle  di  Lute- 
ro 5 per  giuftificare  i Comraeflarj  dai 
rimproccj  che  loro  da  Lutero  eran  fat- 
ti . Stefe  ancora  un  altra  Conclufione 
fopra  r autorità  del  Papa  * nella  quale 
trattava  Lutero  e i fuoi  aderenti  da  ere- 
tici e da  temerari  . Quefte  Conclufioni 
di  Lutero  e del  Tetzel  fiirono  come  il 
fcgiio  della  divifione  . Il  primo  ne  pub- 
blicò deir  altre  * lui  principio  dell’  an- 
no 15 iR.  lopra  la  Penitenza*  nelle  quali 
fofteneva,  che  la  remiffion  del  pecca- 
to non  era  fondata  fopra  la  contrizio- 
, ne  * ma  fopra  la  fede  j che  i Sacramen- 
ti non  erano  da  feftelfi  efficaci  * e che 
non  v’  è obbligazione  di  confeflàrfi  di  tut- 
ti i propr)  peccati  mortali . Sopra  codefto 

Sio  > che  l’uomo  dalla  lòia  fede  è 
:atp  * Lutero  elpol'e  ancora  quaranta 
i propofirionr  ri  dì  26.  d’ Aprile,  dove  tan- 
] to  avanzpffi,  che  ebbe  lardimento  di  fo- 
I ftenere  che  l’ opere  buone  non  lolo  non 
lòn  neceflàne  per  la  giuflificazione  , ma 
che  per  buone  apparilcono , non  fono  che 
peccati  mortali  *•  che  l’ uomo  non  ha  al-, 
cuna  libertà  ; che  tutte  le  azioni  le  qua- 
li fon  lènza  grazia  fono  peccaminofe  ; che 
r ignoranza  invincibile  non  ilcufa  * e che 
i movimenti  involontari  delia  concupi- 
feenza  fono  peccati  . Quefte  nuove  proh 
pofizioni  di  Lutero  eccitarono  anche  più 
conno  di  eflò  de’  Teologi  Cattolici  il  ze- 
lo , che  com’  Eretico  lo  accufarono  al  Pa- 
pa . Lutero  fcrilTe  a Tua  bantità  d’una  ma- 
niera rifpectolà,  fottomettcndo  alfuogiu* 
dicio  le  fue  Conclufioni  * e proteftando 
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nello  ftcflb  tempo  che  non  pretendeva  di- 
re o difendere  cofa  alcuna  contraria}  i. 
alla  Sacra  Scrittura  , x.  alla  dottrina  de’ 
Santi  Padri  ricevuta  e olTervata  dalla  Ghie- 
ra Romana  , nè  ai  Canoni  e alle  Decre- 
tali de’  Papi . Unì  a quella  Lettera  uno 
Scritto}  nel  qude  difendeva  e fpiegavale 
fue  propofizioni  fopra  le  Indulgenze  . Gio- 
vanni Eckio  Profeflbre  e Vice-Cancellie- 
re deir  Univerfità  d’Ingolftad}  Silveftro 
Prierio  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  ,0  Ja- 
copo Hoeftrat  dell’  Ordine  de’  Frati  Pre- 
dicatori fcriflero  contro  Lutero } ma  que- 
lli lì  aveva  già  acquillato  un  gran  nume- 
ro di  leguaci  e di  partigiani . 

D.  Che  fece  il  Papa  per  arrellare  il 
corlo  di  quelle  Difpute? 

R.  Diede  ordine  al  Vefeovo  di  Afcoli 
di  citar  Lutero  a Roma  per  rendervi  con- 
to di  fua  dottrina  innanzi  all’  Auditore 
e '1  Maellro  del  Sacro  Palazzo  ; intanto 
fcrifle  al  Cardinal  Caietaiio  Legato  in  A- 
Jemagna  } di  dargli  l’ alloluzione  s’  e’  lì 
pentiva  , e di  trattarlo  com’  Eretico  » fé 
perlìlleva  nella  lua  ollinazione  . Lutero 
compari  alla  prefenza  del  Legato  inAus- 
burgo  l’anno  1518.  Il  Legatogli  propofe 
di  ritrattailì  i egli  ricusò  di  farlo  , e per 
timore  di  elTere  arredato  ufeì  d’ Aiisbur- 
go  5 ma  prima  di  partire  fcriffe  due  Let- 
tere al  Legato , e fece  elporre  un  Atto  di 
appellazione  dal  Papa  mal  informato  al 
Papa  meglio  informato  . Il  Legato  li  la- 
gno coir  Elettore  di  Sallonia  fopra  la  ri- 
tirata di  Lutero,  c lo  pregò  d’inviailoa 
Roma  , o per  lo  meno  di  cacciarlo  da* 
fuoi  Stati . Tuttavia  l’Elettore  continuò  a 
protegger  Lutero,  che  vedendoli folleim- 
to,  continuò  ad  infegnare  in  Vittember- 
ga  i medeiìiiù  fentimentl . Mentre  quelle 
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cofe  fuccedevano  in  Alemagna  j il  Papa 
Lione  X,  credendo  arreftare  colla  fua  de- 
cifione  le  difpute  che  foffero  inforte  con- 
tro le  Indulgenze  , pubblicò  un  Breve  il 
di  g.  di  Novembre  l’anno  i?i8.  col  qua- 
le dichiarò  che’l  Succeflor  di  $,  Pietro 
e ’l  Vicario  di  Crifto  fopra  la  terp  ave- 
va la.podedà  di  rimettere  in  virtù  delle 
chiavi  ia  colpa  e la  pena  de’  peccati  at- 
tuali 5 cioè  la  colpa  col  Sacramento  di  pe- 
nitenza 5 e la  pena  temporale  colle  In- 
dulgenze 5 le  quali  polToiio  da  lui  conce- 
derli per  giufte  caule  ai  Fedeli , tanto  a 
quelli  che  fono  per  anche  in  quefta  vita, 
quanto  a quelli  che  fono  nel  piuptorio, 
e che  le  Indulgenze  fono  tratte  dalla  fo- 
prabbondanza  de’  merid  di  Gefucrifto  c 
de’  Santi  j del  teforo  de’  quali  il  Papa  è 
Dilpeulàtore  j e quello  tanto  per  forma 
di  afloluzione  j quanto  per  forma  di  fuf- 
fragio;  chei  morti  ei  vivi  che  veramen- 
te guadagnano  le  indulgenze , reftano  tan- 
to liberati  dalla  pena  doyuta  alle  lor  col- 
pe attuali  fecondo  la  giuftizia  Divina  ^ 
1 quanto  vale  l’ indulgenza  concel&  e gua- 
i dagnata  . Lutero  temendo  che  ’n  Ro- 
■ ma  lì  proceddTe  conno  di  elfo  j in- 
terpofe  una  nuova  appellazione  , e ne 
fece  Render  1’  Atto  il  di  zS,  di  No- 
vembre . Il  papa  prevedendo,  che  non 
avrebbe  potuto  venir  a capo  dell’  af- 
fare di  Lutero  , finattantochè  l’ Elettore 
di  Sallonia  gli  concedefle  la  fua  prote- 
zione, inviò  in  SalTonia  uno-de’ fuoi  Gor- 
k rieri  nomato  Mihitz  , fotto  pretefto  di 
^ portare  la  Rofa  d’ Oro  benedetta  all’Elec- 
tore,  cui  diede  la  commeflìone  di  doman- 
dargli eh’  e’  facefle  che  Lutero  li  /itrat- 
tafle,  o che  ceflalTe  di  concedergli  la  fua 
proiezione . Miltitz  vedendo  che  ’l  credi- 
to 
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to  jdi  Lutero  era  tropi>o  bene  ftabilito  per 
venirne  di  jui  a capo  per-via  di  autori- 
tà t proccurò  con  cflb  lui  una  confcrenzaj 
gli  parlò  con  dolcezza  j fece  cadere  l’er- 
rore di  quelle  turbolenze  fopra  i di  lui 
Avverfàrj  j bialìmò  il  Tetzel,  epropofea 
Lutero  di  coiifdiàre,  aver  egl’  infegnato 
alcuni  errori  in  materia  delle  Indulgen- 
ze . Lutero  non  volle  acconfentire  a quel- 
la propofizione  4 e tutto  aò  che  Miltitz 
potè  trar  da  elio  j fu  una  Lettera  diretta 
al  Papa  fcritta  in  tennini  rifpettofi  a col- 
la quale  procellava  che  non  aveva  mai  a- 
vuto  intenzione  di  offendere  la  podeflà 
della  Chiefà  Romana,  e del  Papa;  ch’e* 
confeflava  che  là  podcftà  di  quella  Chiev 
là  era  a tutto  fupenore  ; e quanto  alla  qui- 
ftione  particoiaie  delle  Indulgenze  , eh* 
e’ più  non  avrebbe  parlato,  purché ifuoi 
Avveiiàrj  fi  aftenelìero  dalle  loro  efàge- 
razioni;  che  pubblicherebbe  anche  delle 
Scrituire  per  muover  gli  altri  ad  onora- 
re la  Chiefa  Romana,  e avrebbe  coniel- 
iato  di  aver  parlato  con  troppa  alprezza» 
e portate  le  cole  ad  un  biafimevol  eccello. 
Miltitz  ben  giudicàdo  che  in  Roma  non  fa- 
rebbe fiata  baflevole  quella  foddis&zione  , 
propolè  a Lutero  il  rimetterli  al  giudicio 
di  una  qualche  Perlòna.  Convennero  di 
elegger  per  Arbitro  l’Elettore  i Treviri, 
c Coblents  fu  defUnato  per  luogo  alla 
conferenzaj  ma  ciò  non  ebbe  conlèguen- 
za  alcuna.  Si  continuò  a (crivere  dall’u- 
na  e dall’altra  partei  la  difputa  più  che 
mai  fi  acccle,  e’I  partito  di  Lutero  più 
potente  divenne.  Soflenne  i fiioi  primi  cr- 
.rori  con  ollinazione  maggiore  cn’el^e 
de’ nuovi  . Filippo  Melantone  Profefibre 
in  Vittemberga , e Andrea  Garlofladio  Ar- 
cidiacono di  quella  città  fi  unirono  a 
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Lutero . Quefti  due  uomini  dotti  fi  por- 
tarono infìeme  con  Lutero  in  Lipfia  dov* 
ebbero  molte  pubbliche  conferenze  con 
EcJcio  fopra  il  libero  arbitrio  , fopra  l’au- 
torità  del  Papa,  fopra  lo  fiato  deH’ Ani- 
me che  fono  nel  Purgatorio , fopra  le  In- 
dulgenze , fopra  la  Penitenza , (òpra  le  a- 
aioni  de’Giufii , ec.  Edeio  ebbe  in  quel- 
leconferenze  tutto  il  vantaggio,  che  po- 
teva Aerare  dalia  bond  di  lua  caufà  , e 
dalla  iìia  abilità  : offerì  di  iq>ortarfeneal 
giudicio  di  ogni  altra  Univerfità  che  di 
quella  di  Vittèmberga , e fi  convenne  di 
doverfene  fiate  al  giudicio  di  quella  di 
Parigi  e di  Erford.  Quefte  due  Univer- 
fità non  produilero  giudicio  alcuno  fopra 

3ue’  contrafii  ,•  ma  quelle  di  Lovanio , c 
i Colonia  cenfuraiono  molte  propofizio- 
ni  tratte  dagli  Scritti  di  Lutei’o,  cne  con- 
tinuò a difenderli  , promettendo  fempre 
però  di  metteifi  in  lilenzio , purché  i luoi 
Avverlàrj  io  lafciaflèro  in  ripofo . Tanto 
e’propole  al  nuovo  Imperador  Carlo- 
Quinto  eh’  era  fucceduco  a Mafiìmiliano. 

D.  La  Corte  di  Roma  non  fece  in  lòm- 
ma  colà  alcuna 'contro  Lutero? 

R.  Il  Papa  Lione  X.  dopo  aver  gran 
tempo  difièrito,  fi  rifolvecte  di  pubblica- 
re contro  di  elio  una  foienne  condanna. 
Fece  Rendere  una  Bolla , con  cui  cenfu- 
rò  quaraotuna  propofizione  di  Lutero  ; e 
quanto  alia  fua  Perfona  e ai  fuoi  Aderen- 
ti , fece  fperarc  che  gli  avrebbe  perdo- 
nato , fe  rivocaflèro  i loro  errori  nel  ter- 
mine di  fellanca  giorni , dopo  i quali,  non 
avendo  odino  iòddisfatto  agli  obblighi 
loro,  dichiaiò  che iàrebbono incorlì nel- 
le pene  contro  gli  Eretici  pronunziate. 
Quefia  Bolla  è dd  di  15.  di  Giugno 
J5»o. 

. Tomo  IV,  B R.Dic- 
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D.  riedc  ella  fine  alla  contcfa? 

R.  Aii7Ì  altro  non  fece  che  aumentarr 
la  . Gli  errori  condannati  dal  Papa  nel- 
la iiia  Eolia  erano  un  nulla  in  paragone 
con  quelli  che  da  Lutero  erano  nell9 
fteflb  tempo  jnfegnati,  facendo  ilfuoLir 
bro  delia  Cattività  Eabilonefe  , Egli  vi 
fi  manjfcllò  adatto  contro  la  Chiefa  Ro- 
mana • vi  attaccò  non  folo  le  Indulgenr 
7C,  e ’i  Primato  delia  Chiefa  di  Roma 
da  lui  dinominata  Babilonia  j ma  ezian- 
dìo il  numeio  de’Sacramenti  , non  com 
iefiandone  che  tre  , il  Battefimo  ì la  Pe- 
nitenza, e i’Eucariftia:  y’  infegnò  fopra 
queft’ ultimo  , eller  più  probabile  .che’l 
Pane  e'I  Vino  loiTifiano  dopo  la  confa- 
ci azione  inficme  col  Corpo  e col  Sangue 
di  Gefucrifìo  : v’  impugna  il  Sacrificio  del- 
la Meilà  ; fa  dipendere  T effettó  del  Bat- 
tefimo  dalia  fòla  fede:  fopra  la  Peniten- 
za approva  che  la  confeflìon  de’  peccati 
fia  néceflaria , e fià  fiata  ordinata  da  Ge- 
fucriilo;  ma  nè  biafiina  1'  ufo  della  ma- 
niera di  cui  fi  pratica  nella  Chiefa  : ri- 
piova gli  altri  Sacramèriti , e permette  il 
Matrimoniò  ài  Sacerdoti’. 

D,  La  Bolla  del  Papa  reftò  forfè  fenza 
efccuzione? 

R . Fu  portata  c pubblicata  in  Alema. 
gna  da  Eckio  ch’ebbe  la  commeffione 
inficine  con  GiroJanto  Aleandri  di  fua 
pubbLcazione  . li  Papa  inviò  un  Breve 
particolare  all’  Imperador  Cario-Quinto 
per  pregarlo  di  farle  dar  efècuzione  .'Il 
Breve  f u portato  àirimperadore  ,•  la  Bol- 
la fu  ricevuta , e i Libn  di  Lutero  in  mol- 
te città  di  Alemagna  furon  bruciati  ,*  ma 
r Eiettor  di  Saflonia  non  vplle  avervi  al- 
cun rilpetto,  Lutero  più  furiofo  che  mai, 
fenffe  contro  il  decreto  del  Papa , fe  n? 
. ’ . . . . appcl- 
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appellò -al  futuro  Concilio  , c fece  brw*' 
ciare  in  yitt6.mbèrga  la  Bolla  di  Lione 
X.  e le  .decretali  dei  Papi..  Il  Papa  pub- 
blicò ,pn  altra  Bolla,  con  cui  dichiara- 
vali  .che  .Liitero  era  -incorlò  nelle  pene 
dalla  prima  Bella  fulminate  ..  Intanto  V 
Imperadore  indmò^.una  Dieta  in  Vormes 
jnell’..anno  i V Elettore  di  .Saflbnia 
ebbe  da  lui  parola  .che  Lutero  vi  verreb- 
be ^con  un  iàlv.QCoiidottò  , e vi  farebbe 
.afcoltato  . .Girolamo  Aleandri  domandò 
nella  Dieta  che  XpHe  efeguita  .la  Bolla  > ^ 
Xutcro  fu  .chiamato  alla  Dieta  : v’ andò 
t con  un  falvocondotto  : vi  /iconobbe  i fuoi 
Libri  p ,e  domandò  tempo  per  rifolvere 
fe  dovefle  approvarli  ovver  riuattarfi. 

Il  giorno  feeuente  comparì  ancora  nella 
Dieta  ,,  c dopo  .un  lungo  difcorfo  manÌT 
fello  apertamente  eh’ e’  non  credeva  do- 
verli ritrattare  di  cofa  akuna , Su  quella 
rifpolla , r Imperadore  mandò  uno  Scrit» 
to  alla  Dieta , col  .quale  dichiarava  eh’ 
era  rifoluto  di  procedere  .contro  die/lo. 
Gli  lii  nuiladimeno  permeilo  conferire 
\ con  alcuni  Diputati  della  Dieta  che  fe- 
* cero  jtutu  i loro  sforzi  per  obbligalo  a 
ritrattar^  , .o  a foitometterlì  di  qualche 
tribunale  al.giydicio  t ma  non  poterono 
guadagnar  cola  alcuna  nel  di  lui  animo; 
non  VQÌle  .nè  ritrattarli  , nè  riconolcere 
altro  giudice  die  la  Parola  .di  Dio . V 
Imperadore  gii  fece  dire  diul'cirdi  Vor- 
mes  j e di  ritirarfi  qeiio  Ipazio  di  ven, 
tua  giorno  in  luogo  di  licurezza . Ulcj 
I di  yormes  il  dì  zi.  di  Aprile  , .lu  rapii, 
toneimòrnarlènea  Vicccmberga,  e con- 
dotto nel  Callello  di  yaitcinburgO;i  do- 
ve dimorò  nafcollo  per  lo  fpazio  di  no- 
ve meli . Quello  'rapimento  era  ftato  prc- 
jncuitaco  e ril'oluto  dall’  bietcore  di  Saw 
B z foniai 
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fonia  ; per  metterli  in  lìcuro  dai  procedi- 
menu  che  avrebbonli  potuti  fare  contro 
di  clTos  fe  aveflè  foffèrto  Lutero  ne’fuoi 
Stati . Prima  che  la  Dieta  di  Vomies  fof- 
l'c  lèparata,  CarJo-Qpinto  léce  rifolverc, 
e ftendcrc  un  Editto  contro  Lut»o , fit- 
to folenncmcntc  pubblicare  il  dì  t6.  di 
Maggi©  .•  Lutero  con  quell’  editto  fo  di- 
chiarato Scifmadco  ed  Eretico , c furono 
ètte  proibizioni  a chiunque  fi  folle  di  ri; 
ccverlo  c di  proteggerlo  folto  pena  di 
clfere  dall’ imperio  efiJiato:  c fii  ordinar 
to  che  dopo  1 giorni  ventuno  ad  elfo  con- 
celli  dal  fuo  lalvocondotto  > fi  doveflè  pro- 
cedere contro  di  elfo  fecondo  le  forme 
del  bando  da  tutto  1’  Imperio  » in  qua- 
lunque luogo  egli  lì  ritrovafle  folTe  arre; 
flato,  e fi  tenelTe  prigione  finattantochè 
foflèro  ricevuti  nuovi  ordini  ^la  Maellà 
fua  Imperiale'.  I liioi  Aderenti , Fautori  c 
Settarj  vi  fiirono  parimente  proferitti , e 
le  Icrjtture  di  Lutero*  condannate  al  fuo- 
co. L’anno  llelfo  la  Facoltà 'di  'Teolo; 
già  di  Parigi  cenlùrò  molte  propofizioni 
de’fuoi  Libri.  Lutero  che  fino  à quel  pun- 
to aveva  moflrata  molta  ftima  verib  quella 
Facoltà,  e l’aveva  anche  voluta  prender 
per  arbitra,  cominciò  a trattarla  con  dif 
prezzo,  e Melantone  fcrifle  contro  quel- 
la ceniùra  . Mentre  Lutero  era  nel  lùo 
Caftello  rinchiufo  , da  lui  chiamato  fuo 
Romitorio,  e lùa  Ifola  di  Patmos , di  do- 
ve Icrifiè  a’  lùor  Amici , e compofe  ^varie 
Opere,  Carloftadio,  avanzando  più  che 
lo  llelfo  MadUo  le  eofe , aveva  intiapre- 
fo  a togliere  djdle  Ghiefc  le  Immagini , 
ad  annullare  l’auricuiar  Confeiììonc  ,,il 
precetto  dell’ allinenza  dalie  carni,  l’in- 
vocazione  de’Santi e la  Mefla  privata;,  a 
pcrmetiere  a’  Religiofi;  1’  ulciie  dai  lor 
i Mo- 
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Monìderi , e'I  non  più  mettere  in  prati- 
ca i loro  voti»  e a Sacerdoti  il  prender 
moglie.  Non  contento  di  aver  inanella 
guià  gettate  a terra  le  ufanze  nella  Chic- 
la  già  ftabilite,  alTaliJa  prefenza  reale 
del  Corpo  e del  Sangue  di  Gelùcrifto 
nell’  Eucai'iftia»  pretendendo  che  qiundo 
N.  Signore  ha  detto  : ^'l  mio  Cor- 

po j ^Htfio  mìo  Sangue  ) non  abbia  par- 
lato del  Pane  e del  vino  che  teneva  nel- 
le ùie  mani  i ma  del  luo  Corpo  e del 
fua  Sangue  da’ fuoi  Difcepoli veduto.  Ur 
na  dottnna  tanto  fevorcvolc  , quant’era 
quella  » -alla  concupifeenza»  trovò  (ubico 
molti  feguaci  : molti  Religiofi  ufeirono 
dal  loro  Chiollro,  e li  ammogliarono  in 
gran  numero  i Sacerdoti:  Carlolladio  Ri 
uno  de’  primi  a darne  l’ efempio . Lute- 
ro approvò  per  iferitto  la  annichilazioa 
delle  Mellè  private;  rUniverfità  diVic- 
temberga  fu  dello  (telTo  parere , edomait- 
dò  aH’iElector.di  SaHonia  che  le  annui- 
lafTc  in  tutti  i fuoi  Stati  . In  confeguen- 
aa  del  parere  deli’  Univerlìtà , Garlofta- 
dio  cambiò  interamente  la  forma  , della 
Difeiphna  efteriore  delle  Chiefe  di  Vic- 
temberga.  Lutero  non  di&pprovava  que' 
cambiamenti  y ma  gli  fembrayano  fatti  a 
contrattempo  j ed  elTendo  di  ritorno  in 
Vittemberga  nel  principio  dell’ anno 
condannò  pubblicamente  la  condotta  di 
Carlodadio  > Jo  cacciò  da  quella  città  » 
e (i  polè  interamente  con  eRTo  indilcor- 
dia  a cagione  del  fuo  featimento  parti- 
colare fopra  la  Gena^ 

D.  L’Editto  deH’Iropcrador  Carlo-Quin- 
co  non  fu  dunque  in  tutta  l’ Alemagna  e- 
feguito?.  , 

• R.  Appena  ne  fu  ufeito  l’ Imperadore» 
che  vi  fu  difprezaato  il  (uo  editto  dai 
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Principi  e dai  Magiftràti  eh  erano  fev6- 
revoli  a Luterò',  c trafeurato  dagli  altri. 
Lutero  ritornato'  in  Vittember^  fi  di- 
chiarò apertameiite  contro  iVelcovii  ed 
anche  contro  i Principi  che  fofienevanq 
la  dottrina  della  Chiela  Romana , fra  gli 
altri  contro  Arrigo  Vili.  Re  d’In^fiilter- 
ra  che  aveva  fetto  un  Trattato  det  fette 
Sacramenti  contro  il  Libro  della  Catti- 
vità Babilonefc . La  pietà  dell’  Imperio 
che  fir  tenuta  in  Norimberga  < nell’  anno 
fu  impiegata  in  parte  a regolare  i 
contraftf  in  materia  di  Religione.  Il  Pa- 
pa Lione  X.  era  morto  il  di  zy  di  I)i- 
cembre  dell’anno  1.5 zi.  i Cardinalielef 
fero  il  dì  t.  di  Marzo  dell’  anno  i jzz. 
il  Cardinal  di  Tortola' che  prefe  il  np- 
mc  di  Adriano  VI.  eh’  era  fiio  pròprio 
nome.  Adriano  nacque  in  Utfee  cf’un  Pa- 
dre anigiano  e povero  Fu  àllevato'in 
un  Collegio  di  Lovaiiio  ili  cui  màntefie- 
vanfi  gratuitamente  arcuni  poveri  • Scola- 
ri r gii-  fu  dato  il  Ibprannome  di'  Fioren- 
iO'  ^ é cóme  aveva  ! ingegnò  atto  alle 
Scienze  , fece  in  poco  tempo  gran  pro- 
grelTì  , c divenne  un  erudfto  Teòlogo  j 
ricevette  la  Laurea  Dottorale  in  Lovanio 
1’.  anno  X4pr.  Fu  poi  eletto  Decano’  del 
Capitolò'  di  L ovan  io,  V ice-  Cancelliere  del- 
l’ Univerfità  ,•  e accumulò'  molti  beneficj.* 
L’ Imperadore  Mafiìmiliano’  Io  eleflc  per 
Precettore  di  Carlo-Quinto  ciò  inviò  poi 
in  qualità  di  AmbaiCiadòfe  a Ferdmando 
di  Arragona’ , Avolo  materno  di  Carlo . 
Ferdinando  avendo  Coiiofciuttf  il  merito' 
di  Adriano,-  lo  nominò*  Vefcovo  di  Tor- 
tsolà.-  Dopo  la  morte  di  Ferdinando',  Car- 
lo-Quinto- divenuto' erede  degli  Stari  di 
quei  PrinGipe  ,-'lo  lafciò  in'Kpiagnai-  af 
finché  aveilè  parte'  nel  governo  ififieme 
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éol"  Cardinal  di  Toledo  •.  Fu  innalzato' 
poco  dopo  al  Cardinalato  dal  Papa  Lio- 
ne X.  per  la  raccoman dazióne  dell’  Im- 
pcradore  Madìmiliano  , nella  promozió- 
ne fatta  da  quello  Papa  nel  mefe  di  Lu- 
glio Tannò  1^17.  Carlo-Quinto  divenuto' 
Imperadore,'  lo  norhinò  Governator del- 
le Spagne  Era  ancora  iti  irpagiia  quan- 
do fu  eletto  Papa . Avendo  ricevuta  la 
nuova  di  fua  elezióne^  parti  e portelli  in 
Roma:  noti  illette  che  poco  tempo  lUk 
la  Santa  Sede  , e nel  Tuo  Ppritilicato  fi 
affaticò  nella'  riunione  de’  Principi-  Cid- 
lliani,  e nella  riforma  della  Chielà . In- 
viò il  Cheregato  in  qualità  di  Nunzio' 
alla  Dieta  (di  Norimberga , colle  illruzio- 
hi  per  impegnare  i membri  della  Dieta 
a dillrùggere  l’Erefia  di  Luterò,;  é colle 
òffei  te  di  affaticarli  nel  rifórmareXa<3iic- 
fà . La  dieta  nTpofe  al  Nunzio  che  avreb^ 
be'  fattò  il  p'o (libile  p'er  eflirpare  gli  er- 
bori di  Luterò;  ma  domandò  nello'  flcf- 
fo  tempo  che  foffe  convocato  in  Alema^ 
gna  un  Conciliò,  per  terminare  r litigi 
iòpra  i punti  di  Dottrina,  e per  affàticar- 
fi  nella  riforma  delia  Difciplina  della 
Chiefa  , che  frattanto  fi  farebbe  ogni 
sforzo  di  mantenere  la  pace , e di  acquie- 
tare per  ie  firade  ordinarie  le  turbòlcn- 
ze  ; Il  Nunzio  non  reflò  fòddisfactp  di 
quellarilpofla;  e vi  foce  una  replica,  al- 
la quale  la  Dieta  oppofe  una  Scrittura 
che  conteneva  cento  aggravf  della  Na- 
zione Germanica  contro  là  Corte  di  Ro-- 
ma:  la  Scrittura  fu  mandata  al  Papa  La 
determinazione  dellà  Dieta  fu  che’]  "Van- 
gelo farebbe  irifegnato  giuflà  T iriterpe- 
trazione  e la  dottrina  ricevuta  e appro-' 
tata  dalla  Chielà.  1 Cattolici  e i .Lute- 
rani Ipiegarono  la  determinazióne  in  lor 
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fàvofc . Lutero  in  vece  di  metterfi  in  fJ-  | 
lenzio  s del  che  pareva  fi  fòlle  fatta  con* 
venzipn  nella  Dieta , ftefe  una  nuova  for. 
mula  di  Mefià  > efortò  i Sacerdoti  c i Re* 
ligiofi  a prender  moglie , e ne  diede  lo-  ! 
ro  egli  Itefio  1’  efempio , Ipofando  Cate- 
rina di  Bora,  l’una  delle  nove  Rehgio- 
fe  che  Lionardo  Coppen  , Q’ttadino  dì 
Toigau  aveva  tolte  dal  Monifterio  di  Nim- 
ptchen  e condotte  in  Vittemberga  . Lu- 
tero in  fine  fece  una  fpecie  di  manifèfio» 
da  lui  intitolato,  il  Fifco  comune, per 
fare  una  dillribuzione  dei  beni  delle  Chic-  I 
fe  e del  Moni  Aeri  a vario  ulò 

VII. 

• \DeIA  erigine  della  Setta  dt^  ^ 
Sacramentar^  ovvero 
ZuingUani , 

D.  T Nuovi  errori  ave^no  corfo  in  A- 
A lemagna#  \ 

R.  Mentre  il  Luteianilnfo  faceva  in  Ar 
kniagna  <;(ueAi  progrelll  , ftabilivafi  ne- 
gli Svizzeri  de’  Sacramenti,  la  Dottrina. 
Ulrico  Zuinglio  vi  gettò  j fondamenti  d’ 
una  nuova  Setta  > avendo  pr efa  l’ occalìo- 
ne  dalla  pubblicazione  delle  Indulgenze 
come  Lutero . Nacque  collui  in  ViJdeu- 
là  nella  Contea  di  Toggenburgo  negli  i 
Svizzeri,  il  dì  primo  di  Gennaio  lanno  ' 
1487.  Dopo  aver  fatti  1 Tuoi  Aud)  in  Ber- 
na e ’n  Bafilea>  cominciò  a predicar  con 
fuccelTo  nell’anno  JfoS.  e fu  eletto  per 
ellèr  Curato  di  Giaiona  ovvero  di  Cla- 
ris, primo  luogo  del  Cantone  di  quello  ' 
nome.  Fu  poi  chiamato  in  Zurigo  pere- 

lér- 
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fercitarc  la  piincipai  Cura  di  quella  cit- 
tà : fi  dichiaiò  Cubito  per  la  dottrina  di 
Lutero  > e imitando  la  di  lui  condottai 
declamò  gagliardamente  contro  colui  che 
aveva  la  commeitione  di  pubblicar  ne^ 
Svizzeri  le  Indulgenze:  dopo  aver  decla' 
maio  contro  le  Indulgenze,  fi  pofe  a pre- 
dicare contro  rinterceflìone  e T invoca- 
zione de’ Santi,  contrp  il  Sacrificio  del- 
la Meflà , contro  le  Leggi  Ecclefiaftiche, 
contro  il  Voto  , contro  il  Celibato  de’ 
Sacerdoti , e contro  l’aftinenza  dalie  car- 
ni , fenza  però  cambiar  per  anche  cofa 
alcuna  nel  culto  citeriore.  Solo  neH’an- 
no  coll’autorità  del  Senato  di  Zu- 
rigo a farne  il  cambiamento  intraprelè . 
l-ece  inumare  un  Adunanza  dal  Senato 
nel  dì  xp.di  Gennajo  a fine  di  regolare 
i contrafti^  che  ’n  materia  di  Religione 
erano  fra, i Predicatori.' Vi  compari  , c 
' vi  fi  opjppfe  alla  dottrina  e alle  ulànzc 
della  Cnielà  fopra  i punu  qui  fopra  ef- 
prciTì,,c,ai  Sacranjemi. ^Giovanni  fabn 
Diputato  dal  Velcovo  di  Coftanza  , di- 
chiarò che  non  era  venuto  per  entrare 
iti  dilpuu  fopra  quanto  apparteneva  alle 
cerimonie  e alle  ufanze  ricevute  nella 
Cliielà,  e che  la  decifionc  doveva  efler 
rimefia  al  Concilio  Ecumenico , che  ben 
prefto  doveva  eflère  adunco,  fccondpil 
regolamento  fatto,  dalla  Dieta  di  Norim- 
berga . Zuinglio  replicò  è domandò  a 
Magjftrati  la  rifoijna  de’  pretefi  abufi  > 
.contro  i quali  crafi  dichiarato  . Il  Fabn 
volendo  foftenere  1’  autorità  della  Ghie- 
fa  e de'  Concili  i quali  avevano  condan- 
nati gli  Eretici  antichi , e poco  tempo 
prima  i Boemmij.  Viclefo  , e Giovanni 
Us,  de’ quali  venivano  ad  eflèr  rinnova- 
ti gli , errori , , e ièrwrfi  della . loro  auto- 
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Jta  per  mantener  i’ ufa d’invocare i tfanv 
alfor  combS . 

fli  foftenne  eVera  nccefirio  Tgiódicì' 
re  wefta  e le  altre  qaiflioni  unfeamen. 

in  r n '5^*?^"‘aii2a  deJla  Scrittora  e 
Bon;  fuJle  decifioni  de’  ConeiJi  cKran il 

iibiir,  edUUe  tradizioni 
“ Pg'fflèro  eflere-  anticiS.  SLl^  giS 

ne  dei!  mterceffione  de'  Santi,-  ff  naftS' 
a quella  del  celibato  de’  Sacerdtó  , e d* 

’ SenSi  órdiiò- 
continuato  a pre- 

vSii  n- it  <<otlrina' del: 

nierl  di  Ì.i  c {*<  Dio  i-  della  ma-- 
nicra  dr  cm  «no  a quel  punto!’  aveva  nrp 

^wea  e iniegnatav  IlFaVrr  fcee  rnSS- 

autorizzato  dàlia'  feii-- 

^^Srilrati,e  molti' altri'  Pàftori' 

ardimento-  di.  annullal’o'feSFSità' 
Ir  . y^^niare  una^  nuova*  Adunanza  . la'. 

cnii^ione.-  Cilr  Arbitri'  nominati  dal'  <?e.- 
nato’  pronunziarono  che  V abufo  delle  Tm“ 

fcre^a  , la  quale  & 3"f"? 
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(o éol  ^uale  fu  vietato  a’  Sacerdoti , c 
ài  Religiofi  il  far  pubbliche  proceflìoni, 
J1  portarvi  il  Sintiflìmo  Sacramento,  t 

10  elpqrlo  nelle  Ghiefe  * Ne  furono  tolte 
le  Reliquie  c le  Jmnìagini  < Irt  fomma  da 
^uel  punto  nel  Canton  di  Zurigo  una  par- 
te del  culto  e'  delle  cè'riniònie  della  Cnie- 
fa  reftò  annullata . Gli  altri  Cantoni  Sviz- 
£eri  difapprovartdò azione  di  quel 'di 
Zurigo  y li  adunarono  in  Lucerna  il  di 
i6i  di  Gènfiajo  dell’  anno  1514.  e vi  fe- 
cero uno  Statuto  col  quale  ftiantenevanO 
l’antica  dottrina  e gli  ufi  approvati  nel- 
la Chiefa^  e fiicevàuó  proibizióne  d’  in- 
tiovarvi  alciina  Cófa.-  inviarono  iti  con- 
feguenza  alcuni  Diputati  al  Senato  di  Zu- 
rigo per  lamentarli  fopra  le  novità  che 
da  elio  erano  introdotte  nel  fuo  Cantone. 

11  Senato  'non  Iblo  le  Ibltenne  , ma  an- 
nullò anche  là  Mellà  con  un  editto  fatto 
nel  mele  di  Aprile  dell'  arino  Zum- 
glió . Itele  una  nuòva  forma  di  celebrare 
la  Cenaj  e infegnò  che  l’ Èucariftia  non 
era  che  la  figura  del  Corpo  e del  San- 
gue di  Gelilcnito  # e le  parole  .•  Queflo 

ì ’l  mio  Corpo  , quefia  e'I  ntio  Sangue ^ 

non  avevano  altro  lènfo  che  quello  i Uue. 

fio  fignified  il  mio  Coipo  éU  rAto  Sangue  i 
f^uefia  ‘Patte  .è  àuefio  VtM  né  fotio  Id  fi- 
gura : dal  che  Icgue  che  non  lolò  il  Pa- 
ne e ’l  Vino  foilìltono  dòpo  la  confacra^ 
alone,  ma  ancora  che’i  Corpo  e’I  Sangue  di 
Geilicrillo  realmente  non  vi  tono  prcien- 
ti  i f u quello  r error  priricipal  dì  Zuin- 
glio  e de’  iiioi  Difoepqiià  i quali  furono 
Rinominati  Saciamentaf)  * 
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. Nafcimemo  deW  Ere  fin  degli 
Anabattifii  * 

I>.  ■pR'eveggo  che  1’  Erefia  di  Lutero 
Jl  è per  cagionare  gran  turbekuze 
nella  Chieià  e negli  Stau  3 e che  ne  u» 
fdran  molte  Sette. 

K.  Y®i  beh  giudicate.  Yedefte  il  na- 
frimcnw  déll’Erclìa  de’ SacraraejJtarj  ne- 
gli Svizzeri  , la  quale  poi  lì  ditflHe  in 
molti  Regni  di  Europa.  Son  ora  perdi- 
feprrervi  d’  una  Setta  molto  più  ftrara- 
gajutea  e che  ben  prefto  ebbe  delle  coru 
kguenze.  fiioefte  . Ella  è la  Setta  degli 
Anabattilli  3 della  quale  Niccolò  Storchio 
e Tomnaalò-Muncero  fono  Rati  gli  Auto- 
ri . Amendue  erano  Rati  Seguaci  di  Lu- 
seroj  € lo  abbandonwono  fotto  preteRoy 
che  non  foflè  a fuRìdenza  perfetta  la  Ria 
dottrina  . Eglino  fi  vantavano  cU  avere 
wJJe  riyciàzioni.j  e inlegnavano  che  gli 
yomim  dovevano  guidara  per  quella  ftra- 
oa  . pilprezzavano  le  IcggrEccfcfiaftichc 
c politiche  y e non  Ricevano  alcun  conto 
oc  Sacr^end  , nè  del  culto  canore 
oe^  Religione  . Condannavano  il  Bat- 
teumo  de  bambini  , e ribattezzavano  tut> 
ti.  coloro  ch’entravano  nella  Jor  comu- 
nione : volevano  che  tutte  le  facold  fot 
ler  comuni  3 e tutti  gli  Uomini  fofièro 
liberi  e indipendenti , e fi  piomettevano 
un  Imperio  felice  3 neLqude  dopo  ave- 
ré  Rerplinati  gli  empj  regnerebboiio  fo- 
h . Niccolò  Stoixhio  fu  fubito  caedato 
di  Vittcmbeig^-3  e Tommaib  Munccro 
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(fi  Zuvickavia , (love  cominciarono  a pub* 
blicare  la  loro  dottrina.  Noni  fi  ia  che 
ne  folk  del  primo  ; l’altro  fi  ritirò  in 
Alftad  nella  Turingia , <fov’  efpofe  la  Tua 
fediai'olà  dourina  > c fece  un  gran  nume- 
ro di  ièguaci . L’  Elettore  di  Safiònia  ne 

10  fece  cacciare  nel  principio  d?U’  anno 

Il  Muncero  lalciando  quella  città 
invio  molti  de’  fiioi  Difcepoli  per  tutta 
1’  Alemagna  per  efortare  i Villani  al- 
la ribeilioiie  , Scorfe  egli  fteflò  1’  Ale- 
magua  > eccitando  per  tutto  il  Popolo 
a ìoJlevarfi  . Elfcndo  in  fine  giunto  in 
Mulhaufen  , città  di  Turingia}.  vi  fece 
creare  dei  Magifirad  dipendenti  dal  Ilio 
arbitrio>  poi  ne  kee  cacciare  i Religio- 
fi , s’ impoflèlsò  de’  Moniften  e delle  Ba- 
die, e u refe  quali  folo  Padrone  di  tut- 
to il  governo.-  La  dottrina  fediziofa.  da 
lui  predicata,  femùiata  per  r Aknriagna} 
vi  eccitò  da  tutte  le  parti  follerazioni  di 
Contadini , la  ribellione  de’  quali  dalib 
lettere  del  Muncero  era  fomentata  e lò- 
ftenuta . Gli  Stad  dell'  loqjerio  per  eftin- 
guere  <jueir  incendio  propofero  una  tre- 
gua e alcune  condizioni  , che  potevano 
render  contend  que’  ribellati  Villani . La 
moderazione  acquietò  per  qualche  tempo 

11  IbUcvamento^  nia  fili  prindpto  di  Pri- 
mavera 1’  anno  ija-f.  inforfe  una  nuova 
tempera  nella  Svevia  e nell’ alta  Aieraa- 
gna , I Gontadini.  e i Popoli  fifoUevaro- 
no  contro-  i Velcovi  e Icccfo  una  lega 
per  difendere  ia  purità  dèi  Vangelo  , e 
per  metterli  in  hbertà  i Iparlero  un  ma- 
nifeilo  per  tutta  i’Alcmagna  che  fu  co- 
me il  regno-  della  ribellione  e delia  guer- 
ra . Opali  nello  fiellb  tempo  fi  foUcvò 
nei  dicci  Circoli,  dell’  Imperio  una  mol- 
titudine prodigiofa  di  Villani  che  difer- 
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tavano  la  campagna  fpogliavano  e pfif-r 
ciavanó  le  Chiele  ,•  i Moniftetj  ^ i Caftel^ 
Ji , uccidevantì  i Sacerdòti  j i Rcligiofi  ,■ 
t i Nòbili  e càgiónàvanò  una'  ftiana  di- 
lòlazione  .•  Si  divifero  nella;  Svevia  in  u*é 
Còrpi  di  efercitò  che  furono  disfatti  e' 
tagliati  a pezzi  i c dilperfi  dal  Geftetal 
Truchfio  < In  fine  ^ueftt  ’Vdlarii  dà  tutte' 
le  parti  bàttuti  depofero  1’.  armi  , eccet- 
to nella  Turingia , avendo  il  Munceroftà- 
bilità  in  Mulhàui'cn  là  Sede  priricipale  del 
filo  chimerico  Regno  ed  aveva  per  cont- 
pagnoilFiffetó  j Uomo  arditò,-  che  con- 
tro il  paréte  del  Muncero  fi  pofé  in  cani-» 
pagna . I Principi  confederati  di  Alema!- 
gna  j prima  di  allalire  que’  ribelli  Oiferi- 
■tono  ad  efli  l’ àmniftìa  j o petdono . Il 
Munceto  lor  periiial'e  il  non  accettarla  .■ 
furono  elpugnate  le  lor  trincee  < reftaro- 
fio  fcònfittì  j e quàfi  tutti  pafiaròno  a fil 
di  fpada.-  La  città  di  Franckuia  filprefa.-' 
il  Muhcero  fi  nafCòfe  dcntfo  una  cala/ 
fil  fcoperto , e pòchi  giotni  dopo  infieme 
Còl  Fiftèro  giulliziatò  . 

E>.  luterò  approvava  quelle  ribellioj 
ni?’ 

R.  Egli  fi  era  dichiarato  da  principio' 
Cóntro  la  Dottrina  e ia  condotta  di  Mun- 
cdrò  i e aveva  Ictifto  al  Senato  di  Muj 
Ihaufeit  di  nòn  riconol'cerlò  .•  Quando  poi 
cominciò  la  ribellione  j fece  correre  una 
fcrittura  in  forma  di  avvertimento  al  Po^ 
polo  contro  il  mahifelto  degli  Anabatti- 
fti.  . , 

D.  Dopò  Quella  Iconfitta,  reftò  eftintà 
là  Setta? 

. Ri  Nò  .•  Eccitaronò  pòi  nUòvé  turbo- 
lenze 5 e fòftennero  una  guerra  j della  qua- 
le Vi  patlerò  a fuo  tempo  . Ritorniamo  al- 
la Storia ’de’ Luterani  ^ • " 

ÌX, 
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CoHtinUdX.ione  de*  Movimenti  de* 
Luterani  in  Alemàgna . 

I 

D.  T A Dieta’  di  Norimberga  avevi 
hCciatc  lecofècome’  folpefefìn<* 
ài  Concilio  che  doveva  effer  tehuto  iil  A- 
iemagna  : quella  rifoluziOne'  ebbe  qualche' 
éonfeguenza  •.  ^ ^ . 

. K.  Il  l?apa  Adriano  VI.  eh*  era  bei! 
interizioriato , morì  il  dì  14.  di  Ottobre’ 
r alino  1^23.  Dopo  la  rua,  morte  il  Car- 
dinal Giulio  de’ Medici,  figliuolo  ballar^ 
<Io  di  Giuliano'  de^ Medici,  fìr'  eletto  Pa- 
pa e pfelè  il  nome  di.Clemente  Vii.  In- 
viò egli  di  nuovo’ il  Cardinal  Cartipeggi 
in  Alemagna  alla  Dieta  che  fu  tenutami; 
Norimberga  nell’ anno  1524.  Fece'le  ftef- 
ft  'domande  che  nella  precedente  , edeb:' 
bc  la • nella 'rifpolla.-  Dopo  molti  trattati 
la  riroliizione  della  Dieta  fu , che  ’l  Pa. 
pa  convocaflè  fubitó  un  Conciliò'  libero' 
in  Alemagna  col  confenfo  dèli’  Impera- 
dore  j per  dar  regola  ài  contraili  di  Lu - 
fero.-  che  frattanto  fi  tenelfc  una  Dieta 
nella  città  di  Spira  dopo  la  fólertnità  di’ 
S.  Martino , per  rifolvefe'  quello  fi  avef- 
fc  a fare , attendendo  il  tempo  dell’  aper-- 
tura  del  fiJturo  Goncilio Il  legato  non’ 
efièndo  contento  di  quella  rilóluzióne  y 
tenne  un  Adunanza  p’artieolare  in  Ratis-- 
bona  di  alcuni  Principi  , e’  di  mólti  'Ve- 
feovi- dell' imperio,  nella  quale  fece’  òr-* 
dinaro  l’ efecuzione  dell’  Editto  di  Vor-- 
ttieis  contro  il  Luteranil'mo,  e ^bb’licòt 
per  dar  qualche' contento  alla  Nazione^ 
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trCntaciiKiuc  articoli  di  riforma  del  Cfc* 
ro . Il  decreto  della  Dieta  di  Nòrimbef- 
ga  fu  rigettato  dairitnl^erador  Carlo-Quin> 
to,  e la  Dieta  non  fu  tenuta  nella  città 
di  Spira  nel  tempo  alTegnaCo.  Ma  Carlo 
Quinto  medefimo  fii  obbligato  a cagione 
delle  turbolenze  che  tutto  giorno  anda- 
van  crefeendo  , c della  guerra  del  Tur- 
co che  lo  metteva  ih  pencolo,  di'  cOit 
•vocare  in  Spira  una  Dieta  nell’ anno 
alla  quale  Ferdinando  fuo  Fratello  c tei 
altri  Dipufati  allìllettero  in  lùo  nome . 
Vi  fu  rilbluto  che  lì  dovelTe  adunare  co» 
tutta  celerità  un  Concilio  nazionale  di 
Alemagiu  , ovvero  generale  di  tutta  la 
Criftianità  . I Principi  Proteftanti  prono 
lero  fin  da  quel  punto  una  lega  per  difen- 
dere la  loro  dottrina . Alquanto  dopo  Lo 
doyico  Re  d’  'Ungheria  fu  feonfitto  ed 
uccifo  da’ Turchi,  e tutta  l’ Ungheria  at 
/alita  . In  quel  tempo  il  Papa  Clenientc 
VII.  fi  pofe  coir  Imperadorc  in  difeor- 
dia.  Roma  fu  prefa  due  volte  dai  Co- 
lonnefi  . Il  Papa  che  s’era  ritirato  nel 
' Cartello  S.  Angiolo , vi  Ih  allèdiaco  1’  an- 
no 1^x7.  « prefo  prigione.  Nonfupofta 
in  libertà  le  no»  lotto  durillime  condi- 
;tioni , c ritirotTì  in  Orvieto . 

. D.  Qual  conlèguenza  ebbero  gli  affari 
di  Alemagna?  • 

R.  L’ Imperadorc  convocò  una  nuova 
Dieta  in  Spira  nel  mele  di  Marzo  l’ ao 
HO  i5xp.  per  ottenere  da’  Membri  dell’ 
Itnperio  il  foccorfo  contro  Solimano  che 
aveva  prelà  la  città  di  Buda , e minaccia- 
va il  rimanente  del!  Ungheria  d’ una  im- 
minente invafione,  c per  cercare  i mez-- 
2i  di  acquietare  i litigj  Ibpra  la  Religio- 
ne che  crelcevano  di  giorno  in  giorno . 
11  Papa  vi  mandò  -Giovanni  Tommafo 

Conte 
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Conte  della  Miranda  , per  erortarvi  i 
Principi  alla  guerra  contro  i Turchi . Pro* 
miìc  di  contribuirvi  per  Tua  parte  j e dì 
convocare  un  Concilio  per  lo  riftabiii* 
mento  della  Religione  in  Alemagna.  Si 
difputò  gran  tempo  c con  cal9rc  nella 
Dieta  3 fopra  T affare  della  Religione  , e 
<k»o  molti  difcorfi  lì  venne  al  decretò 
della  Dieta  jM-ecedence } che  lino  all’  a. 
dunarii  del  Concilio  le  Membra  (jeirim* 
perio  fì  làrebbono  governate  di  maniera 
che  potedèro  render  conto  della  loro 
condotta  a Dio  e all’Imperadore^  e^per 
iipiegarlo  3 fu  detto  che  ne’  luoghi  nequa* 
li  l’  Editto  di  Vormes  erafi  lino  a quel 
punto  oHcrvato  9 continuerebbdi  ad  efe- 
guirlo  fino  al  tenerli  del  Concilio,  fatto 
iperore  allài  prello  alla  Maellà  delTlnv 
^radore  : ma  che  coloro  i quali  aveva* 
no  cambiata  dottrina  > e non  potevano 
lafciar  quella  che  avevano  abbracciata 
fcnza  timore  di  qualche  fedizione  > relle- 
rebbcHio  in  ripoio  in  avvenire  fenza  iiir 
\ novar  cofa  alcuna  fino  al  tenerli  dello 
y (lelTo  Concilio»  che  la  Mellà  non  farcty 
be  annullata  j che  la  Setta  degli  Anabat* 
dfti  farebbe  pfofcritta  9 chei  Minillri.del-. 
la  Parola  di  Dio  la  predicherebbono  lè- 
condo  r interpetrazioir  della  Chielà^  t 
fi  afierrebbono  dal  parlar  d’ altri  dogmii 
che  tutti  ì Membri  dell’  Imperio  vivercb* 
bono  in  pace  e non  farebbono  alcuna  o- 
Itilità  lotto  pretefto  di  Religione , Gli  £; 
lettori  di  SalTonia  >.  di  Btandcburgo,  i 
Duchi  di  Luneburgp,  il  Langravio  d’Af* 
fia  e ’l  Principe  di  Analt  k oppofero  a 
quello  decreto  della  Dieta.’  quattordici 
città  deir  Imperio  aderirono  a quella  pro- 
tedazione  , che  fu  polla  per  ilaitto , e 
pubbhcata  il  di  io.  di  Aprile  con  un  Atto, 

nei 
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tiel  quale  frappoflcro  un 
fiiturò  Conci  io  generale 
le.  Da'  codefta  famofà protcftazione traf- 
fe  r origine  il  nome  dc’Proteftanti , che 
poi  fu  dato  agli  Eretici  di  Alemagna. 

D.  Erari  eglino  d’accordo  i Sacramen- 
tar) ’e  i Luterani  ? . i ^ - 

R.  Non  fi  accordavano  lopra  laCena; 
Carloftadio  ed  Ecolampadio  , i quali  s 
erano  uniti  a Zuinglioj  foftcnevanocori- 
tro  Luterò  che  nel  Sacramento  non  ri-' 
frovavafi  che  la  figura  del  Coi  po  c del 
Sàngue  di  Gelùcrillo;  Luterò  condanna-' 
Va  quell’  opinióne  Corri’  erefia  teccra 
molti  fcritti  gli  uni  contro  gli  a tri  : uy 
tanto  la  dòttrinà  di  Zuinèlióera llatan- 
Cevuta  nel  Cantone  di  Pcrna  j nelle  cit- 
tà di  Collanza  , di  Strasburgo  di  Bali- 
leà € di  Ginevra  ,•  dov’  erano  fiate  ari*' 
riichilate  le  Immagini,  rovcfaàti  gli  AL’ 
tari,. e profcritté  le  cerimònie  della  Mel- 
II  Langravio  d'Aifia  favonvà  gli  Zuiri;: 

gliani  , c i Luterani  erano  pròtettf  dall 
Ekttor  di  Sàlloma . Qiiefti  due  Princim 
tllendofi  riuniti  nella  protcfiazione  da  elir 
fatta  , vi  eiprcfleto  1’  articolò  della  Ce-' 
ria  di  una  maniera  che  non  offendeva  ne 
gli  Zuingliarii  ,•  nè  i Lùterani;  Il  Langra- 
vio volendo  anche  riconciliarli,  proccu-' 
io  ima  conferenza  fra  loro  in  Marpiirgò 
r anno  i f ap'.  Corte  non  poterono  accor- 
darfi  nellalbftàrizàdelia  Dotcrina,  fipro-' 
pofe  Che  i due  partiti  avefler  fra.oiouri 
ariiidzia  veiaménte  Crifiiàna  ; J.uterp  dii^’ 
feclie  ciò'  non  dovevali  iritendcre.ched 
Una  carità  generale  ,■  é non  d’ uri  vincCH 

10  di  ComUnioiie . ReftaionO  dunque  co* 

11  neri  fòle'  di  fefttimeriti  diVerfi  j e* 
ziandiodi  comùniòn  fepafatiy  Queftadi-^ 
tifione  impedì  ai  Pròteftanti  il  conelu-' 

derer 
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aeic  fta,  lorcr  la < lega  che  fu  -propòfta*  iti 
. Norijnbcrga , é)‘il  Suhzbàch.  I Principi 
Protcftanti  fi  cònténtaroncy  d’inviare  uri 
'^^^Mtoblaiciàta  a'  Carló^Quiiitoi  eh’  era  pafla- 
to  in  Italia  i,  L lof  Aftìbarciadofi  non  eb- 
bero da  lui  alba  ri'boftà,  fe  non  ch’era 
rieceflaiió  elèguirè  i Decreti  di  Vormes: 
6d  eglino  fi  appellarono  di  quella  fentcn* 
za  4 L’Imperanóre  intirnò  poi  una  Dieta 
in 'Ausburgò,  la- quale  fu 'aperta  il  dizó.- 
di  Giugno  l’  anno  ly^o.  • 
i).  Che  fu  rifóluto  in  quella  Dieta  f 

I R.  I Protcllanti  vi  portarono  la  Jor 

confèfllonc  di  Fede  ftefa  dà  Melantone  i 
fu  letta  in  uri  Adunanza  partieòlare  alla 
prefenza  dell’  Imperadote  j fu  comiinicà- 
fa  a’ Teologi  Cattolici  che  vi  fecero  una 
Jifpoftaj  fi  CònVenne  di  entrare  tanto  dall’ 
lina  quanto'dair  ^altra  parte  in  conferen- 
za di  viva  voce  : fette  Perfohe  • furono  no'- 
toinate  per  ogni  parte,  e quello  numero' 
jfiL  poi  ridotto  al  tre  i'dùe  Giufifcórifulti 
e Uri  TeológOf  1 punti  ch’eràiid  iricòrt- 
proverlta , eramo  prihcipalmenté  la  Mella,' 
‘ ! ^ i ® '}  Celibato  de’  Sacerdoti . I Cat- 

tolici erano  dilpolli  ad’  acconfentire  che' 
i Sacerdoti  ammogliati  potellerò  vivere' 
eolie  loro  naogli,irta  noti  potevano  ce- 
dere fopra  la  Meda  e'fopra  i Voti.Noii 
li  potè  vemre  ad  alcun  àccdfdo , é i,Prin« 
tipi  Próteflanti  fi  riurarorìo  pelméfe  di 
Ottobre  : I Sacraméritaii  e ziiinglio  pre- 
fencarono  parimente' alla  Dieta  la  lor  con- 
fcflìone  di  Fede  che  fu  egualmenté  ripro-- 
^ vatà  da’  Cattòlici  c da’  Luterani . Il  Lan^ 
•graviò  fece  il  polfibile'  per  accordare  in- 
fienie  i'Sacràmentaij  ei  Luterani*  Buce- 
fo=  niirripiegatò  a trattar  quella  pace  j ma' 
Luterani ricufafónó  cóftamemente  di  ac*- 
«eftartó  ^ L’ Imperadorc’ propòfe  ài  Pró-- 
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Tcftanti  che  oflervaflero  l'antica  Religio- 
neJor  promettendo,  fótto  quefta  condi- 
zione che  ^ebbefubito  adunato  un  Con- 
cilio per  la  riforma  della  Chiefa  . -Riget- 
tarono la^  propolìzione  , c molte  altre  che 
ad  ciTì  ftirono  fatte  . In  fine  J’Imperado- 
rc  fece  pubblicare  il  dì  1 6.  di  Novembre 
il  Decreto  della  Dieta,  col  quale  la  dot- 
trina e ’i  culto  dell’  antica  Religione  e- 
rano  mantenuti  nell’  Imperio  , e ’l  Papa 
farebbe  avvifato  d’  intimare  fra  fei  meli 
un  Condilo  in  luogo  conveniente 'per  te- 
nerli fui  principio  del  feguentc  anno  . I 
Proteftanti  vedcndorimperadore  dichia- 
rato contro  di  ellì  , fecero  una  Lega  in 
Smalcald  il  dì  xz.  di  Dicembre , e fi  op- 
poicro  all’  elezione  di  Ferdinando  fra- 
tello di  Carlo-Qyintoper  Re  de’ Roma- 
ni , che  nuLladimeno  fu  fetta  loro  mal- 
grado il  di  5*  di  Gennaio  l’anno  i«r. 

^ D.  Che  fece  l’ Imperadore  dopo  la  ri- 
foluzione  che  aveva  prefe  nella  Dieta  di 
Ausburgo?,  , . I 

R.  Cominciò  dal  Iblledcare  il  Papa, 
perchè  adunaliè  un  Condilo  per  ridurre 
j Proteftanti  a conofcere  il  loro  tono . 
Il  Papa  nianiieftò  con  una  Lettera  cir- 
colare diretta  a tutti  i Principi  Òiftiani, 
data  nel  di  primo  di  Dicembre  l’ annò 
ijjo.  che  aveva  rifoluto  di  convocalo. 
I Principi  Proteftanti  fcriflèro  parimen- 
te ai  Re  di  Francia  e d’  Inghilrcrra  , e 
tennero  delle  Adunanze  in  Smalcald  e in 
Franefòrte,  nelle  quali  confermarono  la 
loro  lega  , c rifolvettero  di  non  ricono- 
fcerc  Ferdinando  per  Re  de’ Romani,  e 
di  non  dar  fòccorfo  aU’Imperadore  con- 
tro il  Turco,  fc'  lornon  aveftèdata  lod- 
disfezione  . L' Imperadore  fece  proporre 
ad  effi  l’cnuare  m trattato;  i’  affare. fii 
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rinicflb  alla  proflìma  Dieta;  ma  in  fine 
i trattati  eilìèndo  {lati  ripigliati  di  nuo< 
vo  > la  pace  de’  Proteftana  fu  conchiu-  ' 
fa  in  Norimberga  5 a condizione  che  non 
fofse  inguietato-  Alcuno  in  materia  del- 
la Religione  lino  al  tenerli  del  Conci- 
lio; che  rimpcradore  opererebbe  in  ma- 
niera che  ’l  Concilio  wfle  intimato  fra 
fei  meli  , e cominciato  fra  un  anno  , e 
che  fe  fofiè  poilìbilc,  gli  Stati  deli’  Im- 
perio follerò  convocati  c adunati  per  di- 
libcraic  quello  dovefle  farli;  che  i Pro- 
tefranti  dal  canto  loro  s’impegnavano  di 
dargli  del  foccorfo  per  la  guerra  contio 
il  Turco  , di  ftarc  lòpra  la  dottrina,  ne’ 
termini  della  confèiTìone  di  Ausburgov 
di  non  unirli  eòi  ' Sacramentar)  » e cogli’ 
Anabattiftij  di  non  trarrei  Cattolici  liid- 
diti  d’  altri  Principi  nè’ loro  Stati' , e di 
non  inviai  Miniftn  a predicare  nelle  lor 
terre  . La-  pace  fu  conclulà  a codelte  con- 
dizioni il  di  ijf.  di  Luglio  l’anno  ijja. 
e ’l  trattato  fu  confermato  colf  editto 
dell’  Imperadore  dato  nella  Dieta  di  Ra- 
tisbona  il  di  z.' dell’ Agofro  feguente. 

X.  j 

ht  Guerre  degli  AnahattiJH . ’ 

X>.  X/fl  avete  parlato  degli  Anabatti* 
iVl.  {ti  , eccettuati  come  i Sacra- 
mcntaij.  dalla  pace  di  Norimberga  ••  Ve 
n’ erano  ancora  in  Alemagna?  , 

->R.  Quella  Setta  v’era  Itabilita  in  mol- 
ti luoghi  .*  era  fomentata  nella  Svevia  da 
JiaJta/làrrc  Hubmcjer  Minillrp  di  Valdf 
huc,  Diicepoio  di  Muncao.  Aveva  egli 

fatti 
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facci  Anabaccifli  molti  abicanci  di  <]ueJJ4 
ciccà,.  Coftoro  eljendofi  veduti  più  forti, 
nc  avevano racciaci  i Cattolici i mai  Cat- 
tolici avendoli  colti  all’  iraprovvilb,  pa- 
rimente ne  li  cacciarono . L’Hpbmejer  fi 
ritirò  in  Zurigo , e vi  fii  porto  prigione 
per  ordine  del  Magiftraco  ; fu  coftretto 
due  voice  a ritraturfi  , o.  fu  cacciato  da 
Zurigo  . Egli  lafciati  molti  difcepoli  in,- 
ZurigOj.fe  ne  audo  in  Coftanza ..IlMa- 
girtrato  diede  a cortoro.la  caccia  ; egli- 
no Jtce/o  ia  Jor  Adunanza  in  un  villag- 
gio vicino  alla  città,,  e di  là  fi  Iparfero 
per  lo  paefe  .degli  Svizzeri  , in  cui  ecci- , 
tarono  delle  turbolenze,:  ne  fu  awertato  ■ 
.un  gran  numero  , e.  molti  furono  fiittj , 
morire  -.  Agli  -Anabattirti  bifogna  aggifi- 
gnere  Gafparo  ScvyenlcHed , Gentiluomo 
di  Silelìa  , il  .quale  formò  una  S,ettapar-» 
ticolaie,  negando  che  Gelùcrifto  averte 
prefa  la  Natura  Urnana  , e David  Gior- 
gio, il  quale  pubblicò  un  libro  che  con- 
teneva una  dottrina  sì  empia,  chefufeo- 
niunicato  dagli  altri  Anabatcirti  : di  mo-  ^ 
do  che  fece  pariiwnte  una  Setta  a par- 
te : ma  ’l  principal  Capo  dell’  Erefìa  de- 
gli Anabatcirti  in  Alemagna  dopo  ilMun- 
cero , fu  Melchiorre  Ofmano . Egli  formò 
un  partito  confiderabile  in  Emden  s vi 
rtabili  il  pretefo  fuo  Veicovado;  conce- 
pì il  difegno  d’ una  monarchia , e primo 
gettò  i fondamenti  del  Regno  di  Mun- 
iter.  Verlòlo  rteflo’ tempo  jacopo  Kautz 
iniegnava  in  Vormes  le  mailime  degli  A- 
nabattirti , vi  cipole  pubblicamente  fette 
articoli  , e dichiaroìli  efler  pronto  a lò- 
ftcnerli  contro  i Luterani  . Querti  fece- 
ro parimente  elporne  létt’  altri  contrar). 
-Quefta  Dilputa  avrebbe  potuto  eccitare 
uella  città  cel  tumulto , le  l’Elettor  P4- 
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Jatino  non  ne  aveffe  cacciato  Kautz  e i 
ilici  avverfarj  . ' > 

^ D.  Erano  jtutti  gli  Anabatdfti  ne’  me- 
delimi  fenumenti  ? ' 

R * Tutd(ì  accordavano  pel  negare  chf 
folle  ncceflàrio  d battezzare  '}.  bambini  i 
rigettavano  i Sacramenti  ili  vantavano  d^ 
delle  rivelazioni  j ‘ lì  oppoiiéyanQ 
all’  ^torità  de’  Vefcovi , de’Magiftrati  e 
deir  altre  Potenze  , ec.  ma  ve  n’  erano 
degli  altri  caduti  ancora  in  altii  errori 
alcuni  negavano  che  pefucriiftó  foflè  t)io': 
altri  fofteneyano  3 non  doverfi  predicar, è 
pubblicamente  il  Vangelo’,  e ,c|iè  ’l  giorr 
no  del  giudició  dovelTc  giugnefefradue 
anni  . Molti  infegnavano  che  Gelucrillg 
non  folTe  fcefo  al  Limbo  ì die  i Patriair 
chi  e i Profeti  non  yi  follèro  flati  i che 
1 Anime  de’  morti  ,dormilIèro  lino  al  dì 
.del  giudicio  j che  i l'upplicj  dé’  demoni 
e degli  empi'  dovellèro  un  giorno  aver 
fine;  Ve  perirono  trecento  cotanto  pai- 
zi  che  fì  adunarono  l'opra  un  monte  nel 
paefe  degli  Svizzeri  vicino  ad  Apénzel', 
pcrluatì  di  dover  elTer  rapiti  in  corpo  e’n 
anima  al  cielo  . in  fine  il  paele  degli 
Svizzeri,  l’Al^agna e i Paefi-Bafll  e- 
i ano  ripieni  di  Fanatici,  che  predicavano 
lenza  miiTione  e icienza  quanto  Ìor  veni- 
va nella  mente,  infpiravano  per  tutto  la 
nbeilione , annichilavano  le  leggi , e com- 
pie.peyano  mille  abbominazidni.  I Prin? 
cipi  c i Màgiftrati  facevano  tutti  i 'ioro 
sforai  per  arreflar  que’  difordini , hietteva- 
no  in  prigione  quanti  potevano  Icpprire  di 
quefla  Setta , punivano  i più  oflìnati  col- 
la molte;  pure  malgrado  la  loro  feveri- 
ta  e lelor  di.igenze,gli  Anabattifli  taiir 
to  fi  moltiplicarono , che  ’n  poco  tempo 
giijulcro  a tanta  polìanza  , che  li  i efero 

pa- 
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padroni  di  Munfter  , e fofteimero  una 
guerra  di  molta  confiderazione. 

- D.  Come  poterono  condurre  a fine  il 
loro  difesno?  ouale  ne  fu  la  riufcica? 

R.  Il  Confìglio  della  Città  di  MunAer 
aveva  ricevuto  neH’anno  1551.  i Miniftri 
Proteftanti  , c ne  aveva  cacciato  il  Vc- 
l'covo  e ’l  Clero  . Il  Vefeovo  per  vendi- 
carfenc  bloccò  la  città , e avendo  fatta  i 
Cittadini  una  fortita  contro  le  truppe  del 
Vefeovo , fecero  molti  prigioni  . Col  mez- 
20  di  (jue’  prigioni  fi  fece  un  trattato  frol- 
la citta  e ’i  Vefeovo  , col  quale  fi  con- 
venne che  i Cattolici  c i Proteftanti  vi- 
verebbono  nella  città  in  ripofo . Quefto 
ti  aitato  fii  fottoferitto  il  dì  14.  Febbraio 
l’anno  1535.  Tal  era  loftato  delia  città, 
quando  Giovanni  Becold  di  Leiden,  Sar- 
to di  profeiTìone , diicepoio  di  Giovanni 
Matteo  Anabattifta , vi  fi  portò  con  Ge- 
rardo altro  Anabattifta  nei  Mefe  di  No- 
vembre delio  ftcfs’  anno  . Giovanni 
Matteo  v*  andò  parimente  verfo  il  fi- 
ne dello  ftefi’  anno  , dopo  avere  col- 
ia Tua  dottrinainfettau  i Paefi-Bafiì . Ber- 
nardo Rotman  principal  Miniftro  delia 
città  , dopo  aver  fatta  loro,  una  debole 
refiftenza, entrò  ne’ior  fentimenti , e nel 
loro  pascjto  . Il  numero  degli  Anabatti- 
fti  moinpiicoilì  nella  città  i ne  cacciaro- 
no i Miniftri  Luterani , e avendo  prefe 
Pormi  , fi  refero  della  città  padroni  . I 
loro  Capi  erano  Giovanni  Becold,  Kni- 
perdoJing , c Rotman  . Crearono  un  nuo- 
vo Senato  , e nuovi  Magiftrati , nel  nu- 
mero de’  quali  fii  Kniperdoling  ,•  caccia- 
rono tutti  quelli  che  non  erano  della  lor 
Setta  , fpogliarono  le  cafe  . 11  Vefeovo 
avendo  adunate  alcune  truppe  coll*  ajutq 
dell’  Bieuor  di  Colonia , e del  Duca  di 
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Clevcs , aflèdiò  Ja  città , e avendo  volu- 
to prenderla  per  aflalto , fii  vigorolàmen- 
tc  ritinto.  Giovanni  Matteo  gonfio  per 
quel  luccefiTo  , fece  due  (ortite , e nella 
feconda  reftò  uccifo  . Giovanni  Becold 
pollo  in  Tuo  luogo  , cambiò  la  forma  del 
governo , c ftabilì  dodici  Giudici  dipen-* 
denti  dal  Tuo  arbitrio  , in  vece  di  quelli 
ond’  era  comporto  il  configlio  ; inti'odut 
fe  la  poligamia  > e per  darne  agli  alni 
r efempio  , Iposò  egli  fteflb*  tre  donne  . 
Si  fece  in  fine  dichiarar  Re  dal  pretefo 
Profeta  Tulcochiei’er  , e feceli  coronare 
il  dì  14.  di  Giugno  l’anno  1^34.  Mandò 
ventila  Anabattifti  alla  milfione,  per  an- 
nunziare la  lor  dottrina  a tutta  la  terra. 

I nuovi  Appoftoli  furono  ben  prerto  ar-. 
rertati  nelle  città  vicine  e condannati  al- 
la morte . In  fine  gii  Stati  delle  Provin- 
de  del  Reno  9 e poi  la  Dieta  avendo 
dato  foccorlb  al  Velcovo  di  Munfter , la 
atta  fu  rtretta  d’afledio  , e .prefa  il  di 
14*  di  Giugno  Iranno  ifjf.  Secold  c 
Kniperdoling  fiirono  prefi  prigioni , e al- 
quanto dopo  foffrirono  il  meritato  liippli- 
do  . Rotman  nel  combattimento  fu  uc- 
cilò.  Furono  poi  fatti  nell’  Adunanza  d’ 
Amburgo  alcuni  fevaifiìmi  regolamenti 
contro  gli  Anabattirti . I Cattolici  e i Lu- 
terani concorrendo  egualmente  alla  lora 
rovina,  rertarono  in  poco  tempo  ftermi^ 
natii  ovvero  coftretti  a ftarfene  nafcofti*r. 
e interamente  rertò  diftrutta  la  loro  Set*  > 
u.  • ■ . 1 . 
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Accordo  fra'  Luterani  f Zmn^ 
gliani. 


O,  C Tetterò  Tempre  divifi  fra  loro  i 
Luterani  e gli  Zuingliani  ? 

■R.  Luterò  e i luci  rigidi  feguaci  non 
volevano  avere  unione  alcuna  cogli  Zuin»- 
gliani  , c quelli  non  potevano  fopportare 
de'  Luterani  1’  opinione  i ma  formolTì  un 
terzo  partito  di  coloro , i quali  vedendo 
la  neceiTìrà  che  v’  era  per  lor  interefle 
comune  di  non  cllèr  divifi,  fi  affaticava^ 
no  a riunirli . Bucero  Miniftro  di  Strali 
burgo  era  il  Capo  di  quello  partito . Af- 
fai difficile  era  la  riunione  .•  Lutero  e i 
fuoi  Seguaci  lòllenevaho  - finceramente 
che  ’l  Corpo  e '1  Sangue  di  Gefuc  riilo 
folTero  realmente  infieme  co|  Pane  e col 
Vino  neirEucarillia:  ZuingUo  e i fuoi 
Seguaci. dicevano  per  lo.  contrai  io  , che 
r Eucarillia  non  folTe  fe  non  un  SegnodeL 
Corpo  e del  Sangue  di  Gclucrillo  > Que- 
lle due  propofizioni  eran  contrarie . Bu- 
cero ne  trovò  una  terzaj  e predette  che 
poceBc  accordar  J’ una  coll'  altra  ì cioè  , 
^he  '1  Pane  e ‘1  Vino  renavano  nella  lor 
propria  follanza  quali  erano  fenza  alcun' 
canibiamento , ma  che  nel  riceverli  , ri- 
ceve vali  per  via  della  lede  fpiritualmen- 
te  il  vero  Corpo  c '1  vero  Sangue  di  Gc- 
fucrillo  Lutero  c i Luterani  non  fi  ac- 
comodavano a queir  elpreitìoni . I Mini- 
Uri  di  Ausburgo  riprovavano  parimene 
di  Bucero  il  fentimento  ,*  ma  erano  dif- 
ferenti da  Lutero , perch’  eglino  inlègna- 
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vino  che  alcuno  non  riceve  il  Corpo  di 
Gefucrifto  nell’  Eucariftia , ic  non  c Fe- 
dele e Giufto;  non  ammettevano  la  mau- 
ducazione  orale  del  Corpo  di  Gefucrifto* 
c facevano  Conlìftere  la  prefcnza  di  Ge- 
fucrifto  5 e la  manducazion  del  Tuo  Cor- 
po nell’  unione  di  Gefucrifto  coll’  Ani- 
me noftre  - I Boemmi  inviarono  a Lute- 
ro la  lor  confeflìojie  di  Fede,  nella  qua- 
le rigettavano  la  prelcnza  corporale  e car- 
nale del  Corpo  ai  Gefucrifto  nell’  Euca- 
Tiftia.  Gli  Svizzeri  ftefero  parimente  una 
^ confeUìonc  dij  Fede , nella  quale  eonfeC. 
favano  che  ’l  vero  Corpo  e ’l  vero  San- 
gue di  Gefucrifto  ci  viene  lignificato  c 
prefentato  eoi  pane  e col  vino  nella  Cc- 
j aggiugnendo  nuUadimeno  che  Ge- 
fucrifto è ’l  cibo  dell’  Anime  Fedeli  col- 
la vera  Fede  nella  Carne  e nel  Sangue 
di  Geliicrifto.  Lutero  riprovò  tutte  que- 
lle confelfioni  di  Fede^  e ne  fece  una» 
colla  quale'  dic]iiarava  e proteftava  che 
aveva  lempre  deteftata  la  dottrina  de’Sa- 
cramentar)  , e faceva  profeflìone  di  cre- 
dci’e  che  nella  celebrazion  della  Meda  il 
vero  Corpo  di  Gelircrifto  è prelente  fot- 
te la  Ipecie  del  Pane , e ’l  vero  Sangue  fot- 
te la  Ipecie  del  Vinoi  che  non  è un  Cor- 
po c un  Sangue  Ipirituale , ma  ’l  vero  c 
naturai  Corpo  nato  dalla  Vergine,  il  qual 
è alla  delira  del  Padre,  ricevuto  da’cat- 
tivi  corporalmente  , e eh’  è fralle  ma- 
ni a in  bocca , nel  Calice  e lidia  Patena. 

I Qualunque  foflè  1’  oppofizione  fra  i Lu- 
I \ rerani  e gli  Zuingliani,  Bucare  non  difpc- 
rò  di  giugnere  al  fine  di  riunirli  : fece 
" adunare  un  Siuódò  de’Miniftri  delle  at- 
ti dell’  alta  Alemagna  in  Coftanza  nel 
mele  di  Dicembre  l’anno  1534.  I Mini- 
ftri  di  Zurigo  vi  mandarono  la  lor  coii- 
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feilìone  di  Fede  , la  qual  eiprimcva  che 
non  potevano  unii’lì  con  Lutero , fe  non 
colla , condizione  eh’ e’ confeffaflè  , non 
mangiari  la  Carne  di  Gefucrifto  fenon 
per  Ja  Fede  ; che  fecondo  la  Natura  U- 
mana  Gefucrifto  era  folamente  nel  cieloj 
e fol  per  Ja  Fede  era  nell’Eucariflia . bu- 
cero , e MeJantone  convennero  nel  dire 
Che  ricevevafì  veramente  e fòflanziaimcn- 
te  il  Corpo  e ’J  Sangue  di  Gefucrifto  ri- 
cevendone il  Sacramento  i che  però  il 
Pane  e’I  Corpo  di  Gefucrifto  non  fono 
uniti  a cagione  deJla^  mefcolanza  della 
Jòftanza  loro  j ma  che’J  Cofpo  è dato  col 
Sacramento  . Quello  partito  fu  feguito 
nella  confeflìone  di  Fede  che  i Miniftri 
degli  Svizzeri  ftefero  in  un  Adunanza  te- 
nuta in  Bafilea  nell’ anno  i Vi  dichia- 
rarono che  nell’  Eucariftia  il  Pane  e ’l 
Vino  erano  fegni  , e che  la  cola  era  ’l 
Corpo  e ’J  Sangue  di  Gefucrifto  che  ri- 
cevei! per  Ja  Fede  i,ch’è  loro  offerito 
affriche  Gefucrifto  lìa  unito  in  eff , ed 
eglino  in  Geliicrifto»  non  che  ’J  Corpo 
c ’J.  Sangue  di  Gefucrifto  fieno  uniti  na- 
turalmente al  Pane  e al  Vino,  orinchiu- 
fi  fotto  le  fpecie,  o carnalmente  prclén- 
ti  j ma  perchè  fono  Simboli,  col  mezzo 
de’  quali  fi  ha  una  vera  comunione  col 
Corpo  c col  Sangue  di  Gefùcriito  per  el- 
ler  ali’  Anima  uno  IpirituaJe  alimento - 
Quefta  confellìónc  di  fede  approvata  in 
una  feconda  Adunanza  de’Magrftrati  e de’ 
Miniflride’Cantoni  Protettami  degli  Sviz« 
zeri , lu  portata  da  Bucero  e da  Capito- 
i)d  ad  un  Adunanza  de’  Miniftri  dell’  al- 
ta Alemagna  j tenuta  ii;  ,Eilènach  . Lute- 
ro non , avendo  potuto  cflcrvi  prefente  j 
Io  andaiono  a ritrovai^  in  Vittemberga, 
c convennero  con  cflb  lui  die  riceveva- 
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ù ncJr  Eucariftia  il  vero  Corpo  c’Ivero 
Sangue  di  Gcfuaifto  eh’  erano  ofFeiiti 
dal  Minierò  i e ricevuti  in  bocca  oziane 
dio  dagl’  indegni  per  la  loro  condanna- 
zione. Lutero  dichiarò  dal  fuo  canto  che 
non  credeva  » che  ’i  Corpo  e ’l  Sangue  di 
Gcfucriftofoffero uniti  al  Pane  e alvino 
con  una  unIon  naturale,  nè  che  localnoente 
folTero  rinchiun  nel  Pane  e nel  Vino  -,  ma 
che  ammetteva  una  unione  Sacramentale 
fra  ’l  Corpo  c ’l  Pane , e fra  ’l  Sangue  e ’i 
Vino . Fu  fatto  poi  un  progetto  di  unione 
che  da  Melamene  fii  ^fo,  ed  efprime- 
va  ch’eglino  confeflàvano  che  ’l  Corpo 
c’I  Sangue  di  Gefucrifto  follerò  veramen- 
te e foitanziaimente  prefenti , dati  e pre- 
iì  nell’  Eucarillia  col  pane  e col  vino  > 
che  quantunque  non  vi  lìa  nè  trafloHan- 
ziazione,  nè  inclulìone  locale,  nè  unio- 
ne durabile  del  Corpo  di  Gefucrifto  nel 
pane  foori  dell’  ufo , pure  per  l’ unione 
Sacramentale  il  Pane  era  il  Corpo  di  Ge-. 
lucrino  i cioè  > che  nel  dare  il  Pane , il 
Corpo  era  prefeme  c dato , e tuttavia  che 
fuori  dell’  ulò  il  Corpo  di  Gefucrillo  non 
è nel  Pane,*  che  nulladùneno  è dato  a- 
gli  indegni  , c ricevuto  da  edì . Queda 
confellione  di  Fede  fìi  fottoicritta  dai 
Minillri  delle  città  dell’alta  Alemagna; 
ma  fu  rigettata  dagli  Svizzeri  che  fece- 
ro una  lunga  elplicazione  fopra  code/la 
formola  conformandoli  di  Zuinglto  al  fen- 
timento.  Lutero  avendola  ricevuta,  viriC- 
pofe  un  anno  dopo  d’  una  maniera  am- 
bigua , proponendo  di  reftare  amici , ben- 
ché for  le  non  s’ intendeflero  bene  . Gli 
Svizzeri  non  lì  contentarono  di  que’  ter- 
mini generali,  e domandarono  che  Lute. 
ro  faceflè  una  ritrattazione  formale  di 
quanto  aveva  l'aicto  fopra  la  preiènzarea^ 
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le  del  Corpo  di  Gefucrifto  nell’  Bucare 
fila.  Bucero  e Capitone  furono  molto  for- 
preli  da  quella  nuova  proporzione  : en- 
trarono nella  foftanza  e ciifputarono  co’, 
Mim’flri  di  Zurigo  . In  fine  ilMagiftrato 
fece  che  gli  uni  c gli  altri,  conveniflcro 
nell’ opinione  che  fi  riceva  il  Corpo  e’J 
Sangue  di  Gefucrifto  nella  Cena  per  la 
fede  c in  ifpirito . Dopo  quella  dichiara- 
zione) i Miniftri  di  Zurigo  diedero  una 
rifpofta  a Lutero  colla  quale  dichiararo- 
no > che  nel  ritmirfi  con  eftb  lui,  non 
cambiavano  fentimento  j e non  feguiva- 
no  la  riunione  le  non  dopo  efiere  fiati 
accertati  da  Bucero. e da  Capitone  che 
Lutero  approvava  la  lor  confefllone  di 
Fede,  c rancarono  che ’J  Corpo  e’I  San- 
gue di  Gefucrifio  non  erano  ricevuti  e 
mangiati  nella  Cena  , fé  non  in  quanto 
erano  veramente  preu  e ricevuti  per  la 
fède.  Quefia  lettera  de’  Miniftri  degli 
Svizzeri  è del  di  4.  di  M^gio  l’anno 
JS3S.  Lutero  rifpofe  nel  Mele  di  Giugno 
iègueiite  in  termini  generali , dicendo  che 
aveva  faputo  con  luo  contento  , efièr  c- 
glino  alla  concordia  dilpofti  s che  appro- 
vava lo  Scritto  che  gli  avevano  inviato, 
che  quantunque  Vi  follèro  ancora  alcuni 
fra  loro  che  gli  eran  fofpetti , gli  tolle- 
rerebbe per  quanto  avefle  potuto  per  lo 
ben  della  pace . Tale  fu ’I  fine  di  que- 
fto  pretefo  accordo  fra  i Luterani  > c 
i Sacramentari , opera  di  finzione  e dil^ 
fimulazione  che  non  fu  più  ftabile  di  quel- 
lo era  fiata  fincera  . Gli  Svizzeri  rena- 
rono lèmpre  attaccati  all’  opinion  di  Zuin- 
glio  s ma  le  città  di  Strasburgo , di  Auf 
burgo , di  Memingen , e di  Lindav  fi  ri- 
trovarono effcre  in  poco  tempo  Lute- 
xane  , atuccandoli*alÌa  Lettera  e.ajrel- 
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preconi  degli  articoli  della  coacorv 
dia*  . 'f  • . 

^ ^ ■ ' XII.  '■■■■•  • '■ 

,C ditti Mfiax.i6He  \ della  Storta  della 
Chièfa  di  Alemanna  find  al ^ 

Concilio  'di  Trento»  .1 

. • • • 

^ 1 • 

D.  T A cónvócàzione  del.  Concilio  n* 

< folata  è conceCu  dal  Papa>  fu 

ella  efeguita?  . J ‘ ' /* 

R.  Fu  gran  tempo  differita  e-  conteia. 
Dopo  la  .pace  di  Noriaiiergà  1 .Inipen- 
dor  Carlo  Quinto  fece  an  viaggio  rmtl-' 
talia  per  :abboccarfì  col  Papa  j c p<^ve- 
fìir  feco  fopra  la  convocazion  dèi  Con- 
cilio. Reftaron  d’accordo  chel  Papa  a- 
vefìè  inviato  ^un  Nunzio  in  Alettìàana  per 
prendere  di  concerto  co  Principi- Alemaiv 
ni  le  lor  mifure  (òpra  codèfto  affare  s.  . 11 
Papa  V*  inviò  Ugòiic  Rangoni  Vefeovo  ^ 
Reggio  in  -qualuà  di’Nunzio  c propofe 
all’  Elettor  cU  Saflonia  alcune  condizióni 
fotto  le  qiiali  pretendeva  che  1 Conci- 
lio foffe  tenuto  fecondo  1 antico  coftu- 
me.*  nominò  per  .; luogo  del  Concilio  tré 
città  j cioè  Mantova  > . Bologna^i  e- Piacen- 
za y delle  quali  lafciiva  agli  Ajepaannv  I 
elezione . I Prótefbnti  adunati  in-^nai^ 
cald  rifpòferoeflèrnecejrarioj  che  1 Coi> 
cilioifofle  adunato iii-Akmagnaj  che  fof- 
fe libero  i che  li  Sacra  Scrittura  /offe  la 
-fola  regola  delle  decifiom  i e che  1 Papa 
non  VI  dominafie  come  aveva  fatto  ufi 
gli  ukimi  Concili  tenuuj  chefe  1 Con- 
cilio ^non  foffe  tale  quale  lo  dpm^dav» 
no,  non  li  credevano  obbiigau  di  ader* 
. C 4 ic 
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re  alie  ne  decifioni.  Il  Papa  -ckc  aveva 
conchiufo  il  matrimonio  di  Caterina  de’ 
Medici  con  Arrigo  fecondo  Figliuolo  di 
Franccfco  3 impegnò  quello  Principe  , a 
lamolare  il  Langravio  d’Aflìa  a ùa:  ac- 
cettare ai  Proteftanti  le  condiaioni  prò- 
Polle  dai  Nunzio  . Il  Langravio  d’ Alfia 
non  volle  prender  1'  Impegno  di  far  io- 
rp  quella  propofizione ,,  e convenne  fola 
^ tarli  accoafenure  che  ’l  Concilio  fòf- 
fe  tenuto  fuor  di  Alemagna,  in  un  Ino- 
KO  libero.  La  città  di  Ginevra  fii nomi- 
nata ,•  ma  ’Clemeiite  VII.  non  volle  cam- 
biar colà  alcuna  delle  propolizioni  fatte 
«r  dal  fuo  Nunzio. 

D.  Ecco  dunque  venuta  meno  affatto 
I Adunanza  di  ràcl  Concilio. 

R.  I trattati  ben  prcflo  fi  rinnovaro- 
no . Efiendo  morto  Clemente  V I L iu 
Roma  il  dì  xs.  di  Settembre  l’anno 
AleflàndroFai  nefe  Decano  del  Sacro  Col- 
legio fu  eletto  in. Tua  vece  , e prefe  il 
nome  di  Pao/o  in.  Parve  quefto  Papa  da 
pnndpio  dei  fìio  Pontificato  dilpolto  ad 
adunai’eun  Concilio*,  enominò  deiCom- 
jne/iàrj  per  affaticati  nella  riforma  deJU 
la  Corte  di  Roma.  Richiamò 'Paolo  Ver- 
geno  Nunzio  in  Alemagna  per  mformar- 
fi  delle  difpofizioni  degli  Alemanni , lo 
rimandò  poi  con  nuove  iftruzioni  3 e gU 
commife  il  proporre  la  città  di  Mantova 
per.  luogo /in  cui  doveflèil  Concilio  ge- 
nerale adunarli.  I Cattolici  di  Alemagna 
aggradirono  la  propofizione  i ma  i Pro- 
teftanri  infiflettero  fcmpre  , affinchè  il 
CondJiofoflè  tenuto  in  Alemagna , e non 
dipcndellè  dal  Papa.  Il  Re  d’Inghilter- 
ra rigettava  parimente  la  città  di  Man- 
tova e ogni  Concilio  in  cui  volcllc  eC 
*cre  prefidcntc  il  Papa . Qudlo.di  Fra»?- 
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eia  pregò  i Proteflami  di  non  accettar 
luogo  alcuno  per  lo  Concilio  ,^fe  iiond’ 
accordo  con  eiTo  . In  fine  rimperadore 
e’I  Papa  convennero  che  *1  Papa  intimaC- 
fe  un  Concilio  generale  in  Mantova . La, 
Bolla  fu  Itela  e pubblicau  nel  Concifte^ 
ro  il  dì  1.  di  Giugno  1’  anno  is^6.  c V. 
apertura  del  Concilio  intimata  in  Man* 
tova  per  lo  dì  Z7.  di  Maggio  dell’  anno 
1557.  t Proteftanti  rigettarono  la  convo- 
cazione di  quel  Concilio  a cagione  dei 
luogo  dclPAdunanza , e deli 'autori  td  che 
voleva  prenderli  il  Papa . Il  Duca  di  Man- 
tova avendo  ricufato  di  concedere  la  liia  * 
cittd  , il  Papa  prorogò  il  Concilio  con 
Aia  Bolla  ^dal  10.  di  Màggio  dell’  anno 
li 37.  Anò  al  primo  di  Maggio  dell’an- 
no lèguente,  e cambiò  il  luogo  dell’ Ad-; 
unanza  , foftituendo  la  Città  di  Vieen*' 
za  a quella  di  Mantova . I Legati  del  Pa- 
pa vi  A portarono  verfb  il  tempo  intima- 
to per  1 ^ertura  dei  Concilio  j ma  non! 
efiendoviu  ritrovato  alcun  Vefeovoj  e’I 
Papa  eh!  era  in  viaggio . per  ailìilere  all’ 
abboccamento  dell’ Iroperadpre  e del  Re 
di  Praiicia.che  doveva  fai*A  in  Nizza,  a- 
vendo  inteio  in  Piacenza  che  non  A pò-, 
teva  dar  principio  al  Concilio , diede  u- 
na  Jloila  il  di  n.  d’  Aprile  dell’  anno' 
1538,  colia  quale  ne  rimetteva  l’aperturà 
al  giorno  che  da  lui  farebbe  aAcgiiato. 
Si  portò  poi  in  Nizza  , conferì  coi  due 
Principi,  e non  avendo  potuto  farli  c<xi- 
venire  d’  un  aactato  di  pace  , fece  pro- 
lungare per  nove  anni  la  u'egua  , dopo- 
di  clic  gli  eforcò  ad  inviare  i Vefeovi 
dei  loro  Stati  al  Concilio  .*  amendue  A 
Icufarono  lòpra  lo  ftato  dei  loro  affari,' 
e lòpra  il  non  potere,!  .Velcovi  eh’  era- 
no in  lor  compagnia  andare  al  Concilia 
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Te  prima  non  aveflèro  conferito  coi.  lor 
Confratelli . Avendo  dunque  i Legati  del 
Papa  fatto  inutilmente  il  lor  foegiorno 
per  lo  foazio  di  più  di  due  meu  in  Vin- 
cenza j n ritirai'ono  dopo  che’J  Papa  eb- 
be differito  il  tenerfi  il  Concilio  fino  al 
giorno  di  Pa(qua  dell’anno  feguente. 

D.  Dopo  tanti  indu^  fu  finalmente  a- 
dunato  il  Concilio  ? 

^ R.  Vedendo  l’ Imperadore  le  difficol- 
tà che  v’  erano  di  adunare  un  Concilio, 
c volendo  riunire  i Proteftanti , ebbe  ri- 
corlb  ai  mezzi  di  accordo  : impegnò  il 
Papa  a nominare  il  Cardinal  Alefiàndro 
per  Legato  in  Alemagna  , a fine  di  en- 
uare  con  elfo  loro  in  trattato  . Aleflan- 
dro  non  cffendo  molto  dilpofto  alla  pa- 
ce , r Imperadore  inviò  Giovanni  Vefa- 
lioVefcovo  di  Londen  aH’Adunanza  che 
fu  tenuta  in  Francfoite  nell’  anno 
a fine  di  conchiudere  un  accordo  coi  Pro- 
teffanti . Vi  fìi  decretato  che  la  pace  con- 
ceffa  ai  Proteftanti  in  Norimberga  fareb»’ 
be  continuata  per  ^ndici  mefii  che  in- 
tanto non  farebbeli  alcun  azione  contro 
di  coloro  i quali  tenevano  la  confeffione 
di  Aùsburgo  , e che  per  giugnere  ad  u. 
na  riunione  intera  e perfetta  terr^bbelì 
in  Norimberga  uiu  conferenza  di  Teolo- 
gi lòpra  le  materie  della  Religione, alla 
quale  r Imperadore , il  Re  de  Romani , 
c i Principi  invierebbono  i lor  Diputati, 
e xhe  la  nufcita  di  quanto  foflè  regolato 
in  queir  Adunanza  làrebbe  pubblicata  c . 
comunicata  agli  Ordini  deH’Impcrio  ; che 
a quella  conferenza  non  chiamerebbefi  il 
Legato' del  Papa  js  ma  che  l’ Imperadore 
c ’l  Re  de’  Romani  ppttebbono  nomina- 
re dei  Principi  i quali  operaffero  per  far 
convenire  Je  parti,  e che  li»  Maeftàlm- 
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penale  confermerebbe  quanto  toflc.  de- 
cretato in  queir  Adunanza  . Quefìa  rifa* 
luzione  di^iacque  molto  al  Nuitzio  A- 
Icflàndro  , il -quale  fcrifle  al  PapachVcU’ 
era  di  fommoipregiiidicio  alla  fua  auto* 
rit^a  e ch’era  neceflario  impedirla  . Lo 
credette  il  Papa,  e inviò  fubito  Giovan- 
ni Ricci . di  Montepulciano  all’  Impera- 
dorè  per  impedirgli  il.  dare  il  conienfo 
alla  rifoluzioai  delia  Dieta  ^ L’Imperado- 
re  la  differì  a Tua  iflartza,  fotto  preteflo 
di  non  poter  penfarvi  a cagione  della  mor. 
te  dell’  Imperadrice  in  que’  giorni  acca^ 
duta:  ma  dichiarò  al  Cardinal  Ramefe 
inviatogli  dal'P^a  per.  condolerfi  della 
Worte-delT  Imperadrice»  che  non.  potei 
va  far  di  meno  di  tenere  .ben  prefto  niia 
Dieta  in  Alemagna  che  farebbe  da;  una 
conferenza  feguita . In  quello,  tempo  mo- 
ri il  principe  Giordo  di'vSaffonia  , So- 
vrano di  Mifnia  e .cQ  Turingia,  chefem* 
pre  era  flato  molto  unito  alla  .Cattolica 
Cliielà . Suo  Fratello  Arrigo  andò  al  pol- 
fefTo  de’  >luoi  flati  e vi  ftabilì  il  Lutera- 
nifmo»  > ' ' , . ì. 

La.Dieta'ch’  era  fiata  intimata  in  Spi- 
ra 3 fU  trasferita  in  Hagueiiau  : non  vi  Tu 
riiòluta  colà  alcuna  in  materia  di  Reli- 
gione » fé  non  che  terrebbelì  una  confe- 
renza in  Vormes  fea  i Cattolici  e i Pro- 
teflanti . L’ Imperadore  nominò  il  Gran- 
velie  per  aflìflerviin  qualità' di  Commif- 
fario  . dir  fua  Maeftà  Imperiale  . IL  Nun- 
zio Campeggi  v’  andò  <»  benché  il  Papi 
non  approvaffe  la  conferenza.  L’apertu- 
ra ne  fu  fatta  nell’  anno  1S40.  Le  difpti- 
te  fopra  la  Religione  conMnciarono  fra 
£ddo  e Melancone  il  di  13.. di  Gennajo 
l’anno  1541*  Entrarono  in  materia  , ma 
in  capo  a.  tre  giorpi.il.Granyellerfeevec* 
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tc  wa  Lettera  dall*  Imperadore  , colla 
qu^c  la  conferenza  era  fofpefa  e tutte  le 
^fc  rimc/Tc  aUa  Dieta  di  Ratisbona. 
Quefta  Dieta  fii  aperta  ncl>mefe  di  Mar- 
zo j il  Papa  vi  mandò  il  Cardinal  Con- 
tarim  ; tutti  i Principi  dell*  Imperio  vi 
^fiftettero  in  perfona  , o per  via  de*  lor 
I>iputari  / vi  hi  habiiita  una  conferenza 
regolata  fra  tre  Teologi  Cattolici  e tre 
^ote/tanti.  I Cattolici  erano  Giulio  Pflug, 
Gmvanni  Eckio  > c Giovanni  Gropper; 
1 Proteftanti  Filippo  Mclantone  » Martino 
^cero  , e Giovanni  Piftorio  . Federico 
Conte  Palatino  fratello  dell*  Elettore  fU 
«onunato  infieme  con  Granvelie  ealcu- 
m altri  wr  preledere  alla  conferenza . li 
Granvelle  vi  propofe  ai  Collocutori  uno 
Scritto  che  dille  cflcre  ftato  daeo  aJl’Im- 
pwadorc  da  Perfone  ben  affette  alia  Re- 
ligione > e ^curo  che  l”Impcradorc  vo- 
, ^ ^ fine  di  panare  le 

cole  delle  quali  lì  reftailè  d’accordo,  di 
cwregger  quelle  che  lì  credeifcro  dover 
corrette , c di  accordarfi  fopra  quel- 
ie,  oche  quali  lì  convenilfe.  Q^eaoScri^ 
to  eraitato  dillefo  dal  Gropper  c comu- 
nic^o  al  Legato  e al  Nunzio  Morene  i 

SiaJk  vi  avevano  fette  alcune  correzioni. 

oiKcneva  ven'tiduc  articoli , i quali  com- 
prendevano tutu  r economia  della  Reli^ 
gione  > e i punti  che  potevano  ellère  ma- 
Wna  al  coiutafto.  Quelli  articoli  erano 
itau  ciaminati  dai  Proteftanti  : ve  ne  fu- 
rono alcuni  lòpra  i quali  non  fecero  dif- 
scolta,  alcuna  , altri  de*  quali  non  con- 
vennero, e molti  lòpra  i quali  domanda- 
^ efplicazioni , delle  correzioni, 
c delle  aggiunte  . Non  convenivano  fo- 
pra  gli  articoli  della  podcftà  della  Chie- 
w,  fopra  1 Eucàriftia' , fopra  la  Peiiiten- 
' za. 
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2a  , particolarmente  fopra  la  ConfeiTìo* 
ne  e la  Soddisfazione  , fopra  la  Gwar- 
chia , fopra  il  culto  de’  Santi , fc^ra  il  Sa- 
crificio della  Meflà  > fopra  le  Meflc  pn- 
vate,  fopra  la  Comunione  lòtto  unafpe- 
eie,  c fopra  il  Celibato.  Fecero  le  loro 
obbiezioiH  fopra  codefti  articoli , e delle 
oflèrvazioni  fopra  molti  altri  y de’»  quali 
in  foftanza  eran  d’  accordo  . L’ Impera- 
dore  riferì  alla  Dieta  il  dì  ».  di  Giugno 
quanto  era  fucceduto  nella  conferenza: 
domandò  che  1’  Adunanza  pronunzialfe 
fopra  gli  articoli  xb’  erano  reftati  m con;; 
trafto . La  Dieta  ordinò  che  gli  articoli 
I folfero  comunicati)  ah  '.Legato , il  Legato 
rimeflc  il  tutto  al  Papa  per  deciderà  nel 
Concilio  generale,  ovvero  di  qualunque 
i altra  maniera  più  giudiealfe  a propofito». 
j <^efta  rifpofta  mmto.difpjacquc  all’Im- 

I peradore  e ai  Principi  ^ttolici  che  de- 
! lìderavano  la  riunione . I pareri  eflendo- 
i fi  ritrovali  divifi  nella  Diea  Ibpra  l’ ac- 

cettazioo  degli  articoli. > 1’  Imperadore 
^ conchiufc  eh’  era  neceflàrio  rimettere  la 
f decifione  di  tutte  le  cofe  al  Concilio  ge- 
nerale , o in  mancanza  di  quefto  > ad  un 
\ Concilio  della  Nazione , e fece  nello  ftef 
^ fo  tempo  molti  regolamenti  provvifiona- 

[ li  per  mantenere  nell’  Imperio  la  pace  ^ 
promifc  di  domandare  la  convocazion  di 
^ un  Concilio  al  Papa . In  fotti  terminata 
la  Dieta  » pafsò  in  Italia  ed  ebbe  una 

II  conferenza  col  Papa» che  gli  proteftò  ei- 
j fer  dilpollo  di  adunare  il  Concilio:  non 
‘ fi  convenne  dei  luogo  per  àduiurfi  il 

Concilio,  nella  Dieta  tenuta  in  Spira  i' 
anno  1J42..  U Morene  inviato  del  Papa 
propofe  le  città  di  Garabrai  oWero  di 
Trento  : quell’  ultima  città  fu  accettata 
da  Feidinatìdoj  c da’ Principi  .Cattolici: 
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ét  la  Storia  della  Chie/a  . 
i Proteftanti  diflèropcr-Jo  contrario  cfìc 
non  approvavano  nè  ’l  CondJio  del  Pa- 
pa, nè  ’l  luogo  in  cui  adunar  volevafi,e 
che  non  acconfentirebbono  che  nel  De- 
creto della  Dieta  ne  foflè  fatta  menaio; 
ne . IJ  Papa  tuttavia  fopra  la  rifpofta  de* 
Cattolici  pubblicò  il  di  ii.  di  Maggio 
dell’ anno  154^.  Tintimazion  del  Conci- 
lio di  Trento  per  lo  primo  giorno  del 
feguente  Novembre . V”  inviò  i Cardina- 
li Morene  e Polo  per  ailìftere  in  .quali- 
tà di  Legati  al  Concilio , ma  inutilmen- 
te i perchè  iìccome  non  andarono  che 
pochi  Vefeovi  itr  Trento  j e la  guerra 
contiriuava  frali’ -Irhperadorc:e  U Re  di 
Francia,  fi  ritirarono,  e 1’  Adunanza  fa 
rimefifa  ad  altro  tempo  da  una  Bolla  del 
Papa  del  dì  5. di  Luglio  l’anno 
' D.  Dopo  tanti  indugj  pare  non  fia  più 
da  fperarfi  Concilio  alcuno . Se  ne  parlò 
^i  nuovo? 

R.  Le  turbolenze  dell’'  Alemagna  , la 
guerra  del  Turco  j’ quella  dell’  Impera- 
dorè  contro  il  Re  di*  Francia  e la  refi- 
ftenza  de’  Proteftanti  » fecero  che  per  qual- 
che tempo  non  ne  fofie  parlato  : ma  a- 
vendo  l’ Imperadorc  e’I  Re  fatto  un  trat- 
tato di  pace  in  Oepì  il  di  14.  di  Set- 
tembre I’  anno' 1544*  ftimolarono  il  Pa- 
pa ad  intimare  di  nuovo  il  Condlioj  il 
che  da  efiò  fu  fatto  con  fua  Bolla  fpedi- 
u il  di  15).  Novembre  1544.  colla  quale 
il  Concilio  era  di  nuovo  intimato  in  Tren>-  ,■ 
to  per  lo  di  1 y . di  Marzo  deH’anno  1 545 . 

D,,Non  fii  fetta,  <^ol'a  alcuna  fopra  la 
Religióne  fino  all’  apertura  d-?!  Conci- 
lio?, 

r;  L’ Imperadóre  e‘l  Re  di  Francia  vol- 
lero, avere  lòpra  le  qui  fiioni  polle  incon- 
tro\e.fia  il  parere  delle  due  più  femole 

la- 
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Facoltà  di  Teologia  deJl’Europa , cioè  di 
Lovanio  e di  Parigi  . I Dottori  di  que- 
lle Univcrlìtà  ftefero  degli  articoli  famo- 
lì  che  furono  generalmente  approvad . • 
Quelli  della  Facoltà  di  Parigi  Iteli  lino 
daJl’anno  1542.  furono  pubblicati  in  Fran- 
cia dall’  autorità  del  Re  , perchè  fervit 
l’ero  di  regola  lino  al  tenerli  del  Conci*- 
lio,  e quando  il  Concilio  fu  convocatOs 
fua  Maeflà  ch’era  in  Fontanablò  fèceri- 
toinare  i Dottori  della  Facoltà  di  Teolo- 
gia da  Parigi  in  Melun , e lor  diede  or- 
dine di  diliberare  fopra  -i  dogmi  di  Fe- 
de che  dovevanfi  proporre  al  Concilio , 
ed  avevano  neceiTìtà  di  decilione:  Egli- 
no fletterò  per  quello  rifguarda  la  Fede 
agli  articoli  precedenti . In  Alera^a  Er- 
manno Arcivefcovo  di  Colonia  efiendolì 
dichiarato  in  favore  de’  Proteflanti  j vol- 
le introdurre  nella  Tua  Dioceli  la  dotcri^ 
na  Luterana:  il  Clero  vi  fi  oppofe,  e T 
Arcivefcovo  fu  ciuto  dall’  Imperadore  e 
dal  Papa . Nello  flefio  tempo  > elTendo  1’ 
Elettor  Palatino  entrato  parimente  ne’ 
fentimend  de’Proteflanti , ftabiliva  la  pre- 
tefa  riforma  ne’  Tuoi  Stati  j vi  annullava 
la  Meda  , e concedeva  ai  Sacerdoti  la 
perrnilTìone  di  prender  moglie  . Tutti  i 
principi.  Proteflanti  fi  unirono  per  difen- 
dere l’Arciveicovo  di  Colonia  . Nella 
Dieta  di  Vcrmes tenuta  nel  mefe  di  Mag- 
gio,!’ anno  i Cattolici  e i Prote- 
lianti  furono  di  parere  contrario  al  tenerli 
il  Concilio  : fii  intimata  un  altra  Dieta 
in  Ransbona,  nella  quale! Teologi  Cap 
tolici  e i Proteflanti  dovevano  entrare  in 
conferenza  fopi  a le  quiflioni  pofleincon* 
tefa.  L’apertura  di  quella  conferenza fii 
fiuta  il  dì  z7<  di  Gennaio  l’anno  i$4^. 
V’  erano  fci  Teologi  per  ogni  parte;.  I 

Pre- 
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Prcfidenti  àlla  confei-enza  nominati  ciaff' 
Imperadòre  erano  Mauiùzió  VefcoVo  di 
Eichftac , è Federico  Conte  di  Furftctn- 
beig  . QF  Interlocutori  dalla  parte  de* 
Cattolici  furono  Pietro  Malvenda  Dome- 
nicano Spagnuolo,  Eberardo  Billic  Car- 
melitano, Giovanni  Ofineifter  Agoftinia- 
fio,  e Giovanni  Codeo:  dalla  parte  de' 
Protellanti  Bucero , Brenzio  , Maggiore, 
ed  Erardo  Schnepfio:  L’ Imperadòre  uni 
rflug  VelCovo  di  Naumburgo  ai  due  Pre^ 
fidenti.  Il  Malvenda  aprii!  dì  ?.diFeb* 
br’ajo  la  difputa  con  un  difcorfo  Ibpra  la 
GiulHficazione  j Bucero  il  dì  fèguente  gli 
rilpofc,  e foftenne  che  Ibpra  quell’  arti* 
colo  crafì  già  fatto  in  RatisbOna  l’accora- 
do  .*  il  BilliC  parlò  poi  l’opra  la  fteffa  ma* 
tcria,  e Bucero  gli  replicò  lo  fteffo.  Vi 
ili  un  ordine  di  far  fottofcrivere  dai  Di* 
fputanti  gli  articoli  , de’  quali  reilailèr 
d’accordo i di  fcriyere  in  poche  parole 
€ ibmmariamente  i punti  che  reitaflèro 
in  controverfìa , e di  tener  fcgreto  quan* 
to  l'uccedeflè  alla  conferenza  , I Prote* 
fianti  fecero  difiBcoltà  di  accettare  fimili 
condizioni  , particolarmente  quella  che 
riguardava  il  fegreto , perchè  avevaii’  or- 
dine di  far  fapere  ai  lor  Principi  quanto 
nella  conferenza  fbfle  accaduto  . Fu  ne- 
ceflario  fcriverne  all’  Imperadòre  s ma  pri- 
ma che  lì  folle  faputa-la  fua  rilpofba,  1' 
Elettore  di  Saflonia  richiamò  i luoiTeo* 
logi  e Bucero  fi  ritirò  folto  ^iretefto  di 
andare  a render  conto  al  Langravio  del- 
le propolìzioni  che  avevanlì  fatte  . Gli 
alai  Teologi  Proteftanti  parimente  fi  ri- 
tiraron  ben  toffo  , non  oftante  il  divie- 
to de’  Prefidenti  aJla  conferenza  azio- 
ne che  dilpiacque  ih  diremo  all’  Imp&> 
radere  » c fece  perdere  la  fperanza  del 
1 thu- 
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finito  che  attendeva^  da  quel  colloquia. 

Il  di  i8.  di  Febbraio  dello  fteflo  anno 
Lutero  morì  in  Islebio  , dopo  aver  an- 
nullato alquanto  prima  in  Vittemberga  1' 
elevazione  dell’  Eucariftia  nella  Mefla. 

p.  L’apertura  dei  Concilio  lì  fece  el* 
la  in  Trento  nel  giorno  iwefcritto? 

R.  1 Cardinali  Del  Monte  , Cervino, 
e Polo  inviati  per  Legati  dal  Papa, non 
vedendo  per  ,anche  dilrofte  le  cole  per 
tenerli  il  Concìlio, differirono,  fìiiattan- 
tochè  avefièro  ricevuti  ordini  di  Roma 
fopra  il  tempo  , in  cui  ne  dovcflcro  far 
l’apertura.  Ella  fii  differita  lino  aldii^. 
di  Dicembre  l’anno  la  Seflìone 

tenuta  in  quel  giorno  non  fervi  che  ad 
intimare  la  prof  lima  Seflìone  per  lo  dì  17, 
del  fcguente  Genn^o.  Rimetterò  il  fiir- 
vi  la  Storia  del  Concilio,  dopo  l’avervi 
parlato  dello  fiato  della  Chiefa  in  Fran- 
cia , in  Inghilterra  , e ’n  altri  Regni  di 
Europa.. 


xm. 
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Tt«*Erelie  di  Lutero  c;  di  Zuinglio 
. , JL-/  trovarono  legnaci  iti  Francia? 

R,;La  Chiefa  di  Francia  fu  fcmpre  co- 
llante nell’  antica  dottrina  , e non  afcoF 
tò  in  conto  alcuno  le  novità  : ma  alcuni 
Alemanni  dal  Re  Francefco  I.- chiamati 
in  Francia  per  infegnarvi  le  lingue , ed 
eziandio  alcuni  Francefi  , fedotti  daUo 
fpeciolò  pretefio  della  riforma,  fi  dichia- 
rarono in  favore  de’ nuovi  errori.  Nella 
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città  di  Meaux  cominciarono^  àd  c/I«*C 
infegnati ..Guglielmo  Brilibnet  cheii’era 
Velcovo  aveva  apl»eflb  di  fe  alcuni  Uo- 
mini dotti  caduu  in  fofpetto  di  favorire 
le  opinioni  de’ luterani  j fra  gli  altri  Qu- 
plielmo  Parelio  del  Dolfinato,  [acopo 
Fevred’Etaples^  Arnoldo  e Gerardo  Rut 
lèlio  di  Picardia.  E‘  verilìmile  che  que- 
lli Teologi , e in  ifpezieltà  il  Ferelio  che 
fu  poi  uno  dei  Capi  dèi  partito  de’  Cai- 
vimfti , ammaeilraflero  in  fegreto  alcuni 
abitanti  della  città  di  Meaux  ^ ne’  prin- 
cip^rdella  nuova  riforma  , vi  .fbrmaÌTero 
fecondo  gli  Storici  Calvinifti  la  Jor  pri- 
ma Chiefa  in  Francia  , ed  elejggedero  per 
Miniftro  un  certo  nomato  Giovanni,  ov- 
vtto  Pietro  il  Cherico  ScardaiTìcre,  nativo 
di  Meaux , che  lènz’  altra  miiTìone  fi  pofe  a 
predicare  e ad  amminiilrare  i Sacramenti 
nell’Adunanza  di  que’  nuovi  Catcchifti , la 
quale  in  poco  tempo ^iunfe. al  iiumero  di 
uc  ovvero  quattrocento  perlbne  t il  lor 
numero  fece  che  ben  prcfto  follerò  di- 
fcoperti  : il  Cherico- fu  aireftato  , con- 
dannato ad  efiere  fcopato  , c bollato,  e 
bandito  dal  Regno  per  aver  detto  che’l 
Papa  altro  ‘non  era  che  TAnticrifto . Óo- 
po  efegui'ta  la  fentenza  fi  ritirò  inMets, 
dove  avendo  continuato  ad' infognate  i 
fuoi  dogmi  , e prefo  ad  abbatter  le  Im- 
magini, Hi /bruciato  ; Tutto  ciò  lucpedèt- 
te  in  Meaux  l’anno  1543^.  Immediatamen- 
te furono’  cacciati  da  quella  città  tutti  i 
Teologi  che  autorizzavano  quella  dottri- 
na i volevafi  anclie  ad  efll  formare  il  pro- 
cellò  i ma  Francefco  I.  fcrillè  da  Madrid 
dov’era  allora,al Parlamento,  difofpen- 
dere  tutte  le  azioni  che  conno  di  efiì 
erano  fiate  incominciate  . Il  Parelio  la- 
Iciò  la  Francia  , fi  ntùò  fra  gli  Svizae- 
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ri,  e dopo  aver  infegnato  in  Bafilea  di  do- 
ve fu  cacciato  > in  Montbeliaid  , e ’n  al- 
tri luoghi  / andò  a far  la  Tua  dimora  in 
Ginevra , dove  fìi’l  primo  autore  del  cam- 
biamento di  quella  città . Il  Fevre  d’  E- 
taples  fi  ritirò  in  Nerac  negli  Stati  del- 
ia Regina  di  Navarra , e vi  dimorò  il  ri- 
manente de*  giorni  Tuoi  fenza  fepaiarfi 
dalla  Chiefa  . Gerardo  l^lTelio  lece  un 
viaggio  in  Alemagna  per  vifitar  Lutero, 
cd  ellendo  ritornato  in  Francia, reftò al- 
la ferviti!  della  Regina  di  Navarra.  Suo 
fratello  Arnoldo  eflendofi  fiaccato  da’fuoi 
fentimenti , fu  ]^i  della  Chiefa  di  Parir 
gi  Canonico  e Penitenziere . Il  Vefcovo 
di  Meaux  per  difcolparfi  dell’erefia , del- 
la qual  era  accufato , tenne  fubito  un  Si- 
nodo  i nel  quale  vietò  i Libri  di  Lute- 
rò , e fece  degli  ftatuti  fopra  l’invoca- 
zione de’  Santi,  fopra  le  orazioni  per  T 
Anime  de’  morti  , e fopra  la  Fefia  del 
Santiflimo  Sacramento  . Aflifiette  pòi  al 
Concilio  provinciale  di  Sens  tenuto  in 
Parigi  r anno  ijz8.  dal  Cardinale  del 
■ Prato,  nel  quale  furono  condannati  de* 
Luterani  e de’  Sacrainentaij  gli  errori 

D.  Reftarono  più  Luterani  e Zuingliar 
ni  in  Francia!» 

R.  Benché  allora  non  vi  fofie  per  an- 
che* alcuno  che  facefle  profèfiìone  aper- 
ta del  Luteranifmo , o 2uinglianifmo,ve 
n’ erano  tuttavia  molti  infetti  de’  nuovi 
errori  de’  Luterani  e Zuingliani . La  Du- 
chefla  di  Etampes,  che  aveva  molto  cre- 
dito fopra  r animo  di  Francefeo  I.  fegre- 
tamente  gli  favoriva,  c la  Regina  di  Na- 
varra fua  forella  apertamente  gli  protegr 
geva  . Quefia  fece  rivolgerfi  il  Re  fuo 
marito  verfo  la  pretefa  nuova  riforma- 
Col  favore  di  quefia  protezione , fi  mol- 
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lìpiicò  il  numero  de’  Riformati  pretcfT 
nella  Bearnia  c nella  Guienna,  dove  fe- 
cero delle  fegrete  Adunanze , eleflèrodci 
Miniftn  5 e celebraron  la  Cena  . Il  Re 
trancefeo  I.  mandò  a chiamare  fua  So- 
rella in  Corte  e le  fece  molu  rimproc- 
ci , perch’  ella  introduceflè  delle  novità 
che  tendevano  ad  annichilare  la  Meflà., 
Ella  gli  rifpofe,  non  eflere  fua  intenzio- 
ne r annichilare  la  Mefla , ma  folo  il  ri- 
formare alcuni  abufi  che  & erano  intro- 
dotti nella  fua  celebrazione . Il  Rufielio, 
che  da  Lei  era  ftato  (eco  condotto  , c 
due  Agoftiniani  i quali  avevan  lafciato  T 
' abito  loro,propofèro  fette  articoli  di  quella 
riforma  .*  i.  Che’n  ogni  Melfa  doveflè  efTer 
data  la  Comunione  : z.Che  non  vi  ^vefle 
eflère  elevazione' deli’ Oftia : j.lw  ado- 
razione : 4.  Che  fi  doveflè  comunicarli 
fotto  amendue  le  Ipecie  : y.  Che  non  vi 
folle  fatta  commemorazione  nè  della  Ver- 
gine, nè  de’ Santi  .•  6.  Che  per  la  comu- 
nione fi  doveflc  impiegare  del  pane  or- 
dinario .*  7.  Che  ’l  Sacerdote  non  foflè  a- 
llietto  al  celibato  . Tutto  ciò  fìi  poi  di- 
nominato 3 la  Meflà  dei  fette  punti . Il 
Re  non  folo  non  afcoltò  quelle  propo- 
fizioni,  ma  fece  anche  arrelhre  il  Ruf- 
felid  e i due  Agoftiniani . La  Regina  oc 
tenne  però  fubito  la  lor  libertà  , colla 
condizione  che  i due  Agoftiniani  ripigliaf- 
lèro  l’abito.  Il  Ruflelio  fe  ne  ritornò  in 
Treviri,  e Iti  poi  nominato  dalla  Regina 
di  Navarra  Abate  di  Clerac  e Vefeovo 
d’  Okron  : egli  non  fi  feparò  mai  inte- 
ramente dalla  Chiefa , e fece  profeflìonc 
di  condannare  di  Lutero  e dfi  Zuinglio 
la  dottrina  . Solamente  egli  dava  la  co- 
munione lòtto  le  due  foecic  , e diceva 
iempre  nella  Meflà  qualche  Orazione  in 
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FranceFe . 11  Cocq  Curato  di  S.Euftachio 
avendo  cfpreflb  ne’  fuoi  Sermoni  all’  Al- 
tare j che  non  folTe  dovere  rarreftarli 
nè  alle  ipecie,  nè  a quanto  era  fopra  1’ 
Altare,  ma  innalzarfid  cielo  colla  fede» 
e.  un  altio  Curato  avendo  predicata  una 
Propofizione  contro  il  Piugatorio  , furo- 
no a ritrattarli  obbligati . Lodovico  Ber- 
ghino  Conlìgliere  del  Re  accufato  di  a- 
ver  foftenuti  gli  errori  di  Lutero  nelle 
fue  converlàzioni  e ne’fqoi  Libri,  fupo^ 
fto  prigione  : i Libri  furono  cenfurau  1,’ 
anno  15^23.  dalla  Facoltà  di  Teologia  di 
Parigi  : quanto  alla  Perlbna  fu  da  prin» 
rimandato  alTolutoj  ma  ellendo  flato  per 
la  feconda  volta  arreftato , eli  fu  forma- 
to il  proceflò,  e non  avendo  voluto  ri- 
trattarfi  , fu  condannato  ad  eflèr  brucia* 
to,  e fii  giufliziato  il  di  *8.  di  Aprile  1’ 
anno  1529. 

Aumentandoli  tutto  giorno  il  numero 
de’  Riformati  preteli  in  Francia , ebbero 
J’^dimento  di  pubblicare  dei  libelli , c 
di  attaccar  delle  cani  nell’  anno  1 534.  con- 
tro il  Santiilìmo  Sacramento  e contro  il 
làntp  Sacrificio- della  MelTa,  ripiene  d’in- 
giurie contro  i Vefcovi  e gli  altri  Eccle- 
fi  aitici  . Il  Re,  da  quella  mfoleiiza  irri- 
tato , ordinò  che  coloro  i quali  folTero 
convinti  di  erelìa  fodero  condannati  alla 
morte  e IfabiJl  delle  Cammere  digiufti- 
zia  per  giudicarli  : e per  riparazione  all’ 
ingiurie  fatte  al  Santi  (Timo  Sacramento, 
fece  fare  una  Proceifion  generale  in  Pa- 
rigi il  di  2p.  di  Gennaio  fanno  1535- 
alla  quale  ailìftette  egli  ileflb  a piede  c 
col  capo  Icoperto,  tenendo  in  mano  urta 
torcia , l'eguito  da’  liioi  Figliuoli , daTrin-  ' 
cipi  del  Sangue  e da’  fuoi  Cortigiani  . Lq 
llefiò  giorno  lèi  Lu;crani  condannati  dal 
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Parlamento  furono  bruciati.l  Princìpi  Pro- 
teftanti  di  Alemagna  fi  lagn^ono  dei  trat- 
tamenti che  facevanfi  a quelli  della  lor  Re- 
ligione , c pregarono  il  Re  di  moderare 
il  rigore  . Il  Re  che  aveva  bifognp  del 
lor  foccorfoj  lor  fece  dire  da  Guglielmo 
Longeai  Tuo  Ambafciadore  j che  coloro  i 
quali  per  filo  comando  erano  flati  puniti 
colla  morte,  erano  fiate  perfone  fediziofe: 
fece  loro  nello  flefl’o  tempo  proporre  una 
conferenza  fra  alcuni  Teologi  Alemanni 
e alcuni  Teologi  Francefi . Invitò  anche 
Melantone  più  moderato  e più  dt^to  de- 
gli altri  a venire  in  Francia  : ma  l Cai; 
dinal  di  Tournon  impedì  l’ efecuzione  di 
quel  difegno,  e*l  Re  continuò  a far  pu- 
nire coloro  eh’  erano  convinti  di  erefia . 

D.  I Calvinifli  che  furono  da  npi  ve- 
duti in  Francia  erano  Difcepoli  di  que* 
primi  pretefì  Riformatori  ? 

R.  Furono  così  dinominati  dal  nome 
di  Calvino  che  divenne  il  Capo  de’  pre- 
tefì  Riformati  di  Francia,  e di  cui  egli- 
no abbracciarono  i l'cntimenti  . Calvino 
nacque  in  Noione  in  Picardia  il  dì  io. 
di  Luglio  nell  anno  1509.  fece  ifuoi  Au- 
di in  Parigi  , e fenz’eAer  negli  Ordini, 
di  molti  benefici  fìi  provveduto  : falcio 
di  ftguire  il  partito  della  Chiela  per  i- 
Audiare  la  Legge,  e andato  in  Burgesfu 
Difcepolo  di  Melchiorre  Volmai*  che  gl’ 
inibirò  i fentimenti  de’  Luterani:  ritor- 
nò in  Parigi,  e fi  unì  a coloro  che  ave- 
vano abbracciati  fegretamente  i nuovi  er- 
rori fopra  la  Religione  : fìi  ben  preAp' 
confiderato  come  uno  de’ più  dotti  nel- 
le loro  Adunanze  : il  Rettore  dell’  Um- 
verfità  di  Parigi  Niccolò  Copo  avendo 
a parlare  in  pubblico  al  Re  nell’  anno 
J531.  n’ebbe  da  Calvino  la  compofizio- 
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ne  j nella  guale  egli  aveva  porte  alcune 
propofizioni  l’opra  la  Religione  j che  dal- 
la Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  furono 
ritrovate  contrarie  alla  fede  e alla  pietà 
Criftiana,  Il  Parlamento  ertendone  awi- 
fato  , citò  il  Rettore  che  andò  a cerca- 
re in  Bafìlea  il  ìlio  alilo  , I Giudici  a- 
vendo  faputo  che  Calvino  aveva  ^uta 
parte  nella  compofizione  di  quel  (hfcor- 
Joj  mandarono  il  Luogotenente  crimina- 
le al  Collegio  di  Fortet  , in  cui  dimo- 
rava' Calvino  , per  arreftarlo.  Cavino 
fuggì  e fi  ritirò  in  Santogiia  dove  m ben 
accolto  da  Guglielmo  del  Tillet 
nico  di  Angolemme  e Curato  di  Glaies 
ìlio  Amico , Fece  un  viaggio  verfo  Nerac 
per  vifitarc  il  Fevre  d’  Etaples  j e ritor- 
nò in  Parigi  l’anno  1524:  m Kinpo  che 
ne  fu  cacciato  Gerardo  Rullelio,  e R 
dieder  ordini  di  cercare  i Novatori;  1* 
che  fece  fi  rifoiveffe  Calvino  di  lafciarc 
la  Francia,  Si  ritirò  in  Bafilea,  e vi  pub- 
blicò la  fua  Iftituzione  , col  dediwrla  a 
Francefeo  I.  Fece  un  viaggio  per  l’ Italia, 
e fìi  accolto  dalla  Principeffa  di  Ferrara 
Figliuola  del  Re  Lodovico  XII.  che  fa- 
voriva la  nuova  Riforma;  ma  il  Duca  di 
Ferrara  non  avendolo  volutp  foffrii’ lun^ 
go  tempo , ritornò  in  Francia  j e di  la 
pafsò  a Ginevra,  dove  fu  eletto  perprin- 
‘*Gipal  MiniftrO  neir  anrip  1536.  Alquanto 
dopo^  ne  fu  cacciato  ',  c fé  ne  andò ‘in 
Strasbui;go , dove‘rtabilì  una  Chiefa  Fran- 
cele  de  Riformati  Pretefi . Fu  richiama- 
to in  Ginevra  nell’  anno  1541.  e di  la  , 
governò  le  Chiefe  de’  Pretefi  Riformati 
di  Francia  che  feguivano  tutte  la  fua  dot- 
trina . 

D.  Qpal  è coderta  dottrina? 

R.  Sopra  i’Eucariftia  in  foftanza  non  c 
. ' da 
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quella  degli  zuiiigliani  diveiTa  > benché 
lìau  l'ervito  di  termini  di  tutta  forza  per 
cfprimere  la  prefcnza  del  Coit?o  e del 
Sangue  di  Gelucrifto  nell’Eucariftia:  per- 
chè nello  fìelTo  tempo  rigetta  chiaramen- 
te non  folo  la  traflbftanziazionc , ma  an- 
che la  prelènza  reale , e foftieHe-  che  ’l 
Corpo  di  Gefucrifto  non  è realmente^  e 
foftanzialmente  prefente  fé  non  nel  Cie- 
lo , e non  è unito  a noi  fé  non  per  la 
fede  d’ una  maniera  incomprenfibile  colla 
virtù  dello  Spirito  Santo , che  unifcc  le 
colè  feparate  dalla  diilanza  del  luogo  s 
in  jfomma  pretende  che  Quelle  parole  .• 
Due  fio  ì 7 mto  Corpo  , fi  debbano  inten- 
^re  d’ una  maniera  figurata  . Sopra  gli 
altri  punti  di  dottrina  non  fi  allontana  dai 
lènumenti  di  Lutero  : ftabilifce  gli  fteflì 
principi  fopra  la  giullizia  imputativa,  fo- 
pra  la  certezza  della  giullificazione  eh  egli 
eflende  anche  fino  a <juella  della  eterna 
làlute  : vi^  aggiugne  J’  inami/Tìbilità  della 
giullizia  e la  lalute  de’  figliuoli  de’  Fedeli 
che  muoiono  fenza  aver  ricevuto  il  batte- 
fimo:  condanna , anche  con  maggior  for- 
za di  quello  avevano  fetto  i Luterani , 1’ 
invocazione  de’  Santi  , il  culto  e l’ ufo 
delle  Iinmagini i voti , il  celibato  de’ 
Sacerdoti,  i digiuni ^ le  fèlle,  il  Sacrifi- 
cio della"  Mefia , l’ adorazione  dell’  Buca- 
riflia  , c generalmente  tutte  le  pratiche  • 
e le  cerimonie  della  Oiiefa  che  da' Lu- 
terani non  aano  fiate  interamente  an- 
nullate . Tale  fii  la  dottrina  che  fu  ab-^ 
bracciata  da’  .£>retefi  iUformati  di  Fran- 
cia.' 
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Camhiamento  delia  Kelighne  nei 
Regni -del  Non  . 

D.  TN  ^al  tempo  e ’n  qual  occafione 
T,  . ? 5 il  Luteranilmo  nei 

Regni  del  Nortj cioè,  nella  Daniraarcaj 
nella  Svezia  e iiclla  Norvegia  ^ • 

R.  Nel  principio  di  quello  Secolo  fof- 
frirono  que  Regni  llrane  rivoluzioni , taii- 
^ ^ov^erno  politico , quant9  fopra  ia 
Rdigione . Avevano  que’  Regni  ricevuto» 
ilCriftianelìmo  nel  nono  Secolo.  Il  Cle- 
ro VI  era  divenuto  ricco  e potente  , e i 
Velcovi  avevano  molta  parte  nel  governo. 
Canutlon  che  sera  fatto  eleggere  Re  di 
Svezia  e di  Norvegia  l’ anno  144^.  in  pre- 
giudizio del  trattato  di  Colmar  che  univa 
1 Regni  di  Svezia  , di  Danimarca , e di 
Norvegia,  c gli  fottometteva  a unoftef. 
lo  Principe  , avendo  voluto  governare 
indipendentemente  da’  Velcovi  , ordinò 
una. ricerca  de’  beni  che  ’l  Clero  aveva 
ufurpati  , e vietò  di  fare  in  avvenire  fon- 
dazioni in  favore  delle  Chicle  e dei  Mo- 
mlterj  . Fu  egli  trattato  da  Eretico,*  T 
^civefcovo  d Upfal  c i Velcovi  fi  coL 
legarono  contro  di  elio  , lo  dilcacciaro- 
no  ed  acclamarono  il  Re  di  Danimarcaj 
I- i,  • Quello  Re  uattò  male 
^gii  Svezzeli,  e fece  metter  prigione  T 
^avefeovo  d’  Upfal  Canutlon  perciò 
laii  di  nuovo  fili  uoiio  , e vi  dimorò  fi- 
nattantochè  l’ Arcivefeovo  pollo  in  liber- 
ta , cominciò  di  nuovo  la  guerra  , e a- 
vendogli  prelcntata  la  battaglia  filile  rù 
T omo  IV,  D ve 
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ve  del  Lago  Melcr  , la  guadagnò  tanto 
compiuta  a che  Canutfon  fu  coftretto  a 
reneferiì  al  fuo  nemico , che  l’ obbligò  a 
rinunziare  il  Regno,  e lo  mandò  prigio- 
ne in  un  cartello  di  Finlandia  . L Arci- 
vefeovo  dopo  querta  vittoria  ebbe  la  Prin- 
cipal parte  nel  governo  della  Svezia  fino 
che  vjrtè  . Ertendo  morto  l’anno  1468, 
Canutlòn  fii  riftabilito , ma  con  poca  au- 
torità . I Succeflbri  di  qucfto  Re , Steno- 
nc  eSuante  Sturo  non  ebbero  che  la  qua- 
lità di  Amminirtratori  .*  J’Arcivefcovo  d’ 
Upfal,  c i Vefeovi  favorivano  il  partito 
de’  Danefi  , e volevano  rimetter  la  Sve- 
zia lòtto  il  dominio  del  Re  di  Danimar- 
ca. Jacopo  Vulfino  Arcivefeovo  d’Uplàl 
non  avendo  potuto  fortire  l’ intento , ri- 
nunziò  il  fuo  Arcivelcovado  in  favor  del 
jfigliuolo  del  Senator  Erico  Trollo  nemi- 
co di  Stenone  Sturo  Amminiftratore.  Qiie.< 
fto  nuovo  Arcivefeovo  fi  dichiarò  per  Cri- 
rtieino.  IL. Re  di  Danimarca  : i fuffragj 
leguirono  i fuoi  fentipicnti  : 1’  Ammini- 
rtratore  fece  citar  1’  Arcivefeovo  all’  A- 
dunanza  degli  Stati  per  prertarvi  il  giu- 
ramento di  fedeltà,  a cagione  di  fua  di- 
gnità dovuto.  L’ Arcivefeovo  in  vece  di 
ubbidire  fi  chiulè  nella  Fortezza  , di  Ste- 
gue . . ^ 

Gli  affari  erano  in  querto  rtato  nella 
Svezia , quando  Lione  X.  vi  mandò  Ar- 
ccmboldo  in  qualità  di  Legato  ne’ Regni 
del  Nort  per  pubblicarvi  le  Indulgenze 
concefle  a coloro  che  averterò  contribui- 
to allafòbbrica  dcllaChiclà  di  S.  Pietro. 
Qperto  Prelato  avendo  rilcollè  gran  fom- 
me  in  Danimarca , palsò  nella  Svezia  , ot- 
tenne daU’Amminirtratore  la  permiiTìone 
di  pubblicar  le  fue  Bolle  d’ Indulgenze^ 
cd  avendo  ftabilito  quel  diritto , nc  trai- 
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fc  groiTìflìme  fomnie.  Tentò  inutilmente 
di  riconciliar  J’Arcivefcòvo  d’Upfal  coll* 
Amminiftiatore  .•  V Amminiftratore  fece 
guarà  all’  Aicivefcovo  , lo  alfediò  nel  ' 
Cartello  di  Stegue,  fece  decretar  dal  Se- 
nato  eh’  egli  doveiTc  iàre  del  fuo  Arci- 
vefeovado  la  rinunzia.  L’ Arcivefeovo fu 
c:oftretto  a farla , e fpedì  fegretameme  a 
Roma  per  proteftare  contro  la  violenza 
che  gli  «a  ftata  fatta  i Arcemboldo  eb- 
be ordine  di  pafsar  di  nuovo  in  Danimar- 
ca j e di  minacciar  rArominirtratore  col- 
la Icomunica , le  non  avefTe  rimelTo  l’Ar- 
civefeovo  nella  fua  Sede  . Sulla  negativa 
fattane  dalfAmminirtratore  j Lione  X.  pu- 
nì d’interdetto  il  Regno  j TAmminirtra- 
tore  dal  canto  fuo  fi  pofe  in  pofleflb  del- 
le iòmme  che  nella  Svezia  erano  rtatt 
pagate  ad  Arcemboldo  . Il  Re  di  Dani- 
marca j cui  fu  commefio  il  far  efeguir  T 
IntadettOj  entrò  nella  Svezia  con  une- 
fercito,  prdentò  una  battaglia  alfAmmi-  - 
llratorCj  che  da  un  colpo  di  cannone  a^ 
vendo  rotta  una  gamba  a alquanti  gionù 
dopo  morì  . L’ Arcivefeovo  di  Upfal  fu 
riftabilito  > fece  rìconofeere  per  Re  Cri- 
rtierno , c lo  perfuafe  di  far  arreftare  tut- 
ti i Senatori  Svezzefi  ^ contro  i quali 
domandò  gìurtizia  della  violenza  che  a 
lui  era  fiata  fatta  . Il  Re  rimeflè  il  giu; 
dicio  di  quell’  affare  ali’  Arciveicovo  di 
Londen  e al  Vefeovo  di  Oldcnfeel  j no* 
minati  per  l’ efecuzion  della  Bolla  mimi- 
nata  contro  J’ Amminiftratore  e’I  Senato: 
eglino  cominciarono  a fare  il  protclTo 
degli  acculati  i ma  ’J  Re  di  Danimaica 
fenz’  alpettarne  la  riufdta  fece  condurre 
gli  accurati  fopra  Un  palco , e avendo  lo- 
ro fatta  leggae  la  Bolla  del  Papa  j li  fc- 
«e  tutti  puiur  colla  morte . I Velcovi  di 
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Sequarsuc,  c di  Stremguen  , tutto  il  Se^ 
S , c 04.  Signori  farono  decapitati  il 
Hi  8 di  Novembre  l’anno  isio* 
tà  di  Stocolmo  fu  abbandonata  al  foror 
de’ Soldati  Danefi  che  uccifcro  la  mag- 
gfor  par?e  de’  Cittadini  . Quella  inuma- 
nità  non  reftò  gran  tempo  Gii- 

ftavo  Eridon  difcefo  dagli 

la  Svc7Ìa  » che  s era  ritiovato  ne  monti 

della  Dalecarlia  > fece  follevare 

Provincia  j adunò  molte  truppe  , (confi!- 

re  f Arcivefeovo  d’UpM . 

tro  Stocolmo,  ed  eletto  Re  d»  Sve^ 

anno  lUi.  Criftierno  per  lo  ^«^rai  o 
fii  cacciato  dai  Danefi , i <}uali  to 

fco  So  Federico  di  Oldcmburgo  df 
Olflein  . Guftavo  per  ridurre  ^ 
nutorità  del  Clero,  e trar  Profitto 
fue  fpoglie  j feguendo  il  configUo  del  fuo 
Canc^elfiere  Anderfon  imbevuto  ddiadc^^^^ 

Uer^l'!  e‘“Si'5u1'pSacÒri  & 

m ,‘’foftenuti  fottomano  dalla  protezion^^ 
del  Re  . (parfero  nella  Svezia  il  bu^ 
mfmo  . Il  Re  fece  ^y^to 
dici  d’  impiegare  i fulmini  della  * 
cóntro  L lóro  nemici  e contro  i lor  de- 
Kirori  annullò  la  giurifdizione  d^  U* 
fiS’  riSe  tutti  gli  affari  ai  CTudia 

dd  fecoftT  proibì  ai  Vefeovi  l^mp^dro- 

detóitd.deglj  EccMaft^^ 

fe‘dd®ÒerriTfco^ 

quelle  dichiarazioni , ed  accularono  Ciao 
Pem  di  Erefia.  QuelU  offerì  una  confe- 
?enza  , il  Re  1’  aggradi  : gh  f °P®do 

SStuto  awotdarfi  ne‘ principi  . pcrc^  1 
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uno  voleva  che  folo  fi  ammettelTe  laSa- 
cia  Scrittuia  , e l’ altro  vi  voleva  aggiu- 
gnere  la  Tradizion  de’  Concilj  e de  Pa- 
dri ; e in  quello  ièrmoiri  la  conferenza; 
folo  vi  fii  rifoluto  che  l’ Arcivefcovo  d’ 
Upfal  Giovanni  Magni  faceffe  fare  una 
vcrfione  Svezzelè  del  nuovo  Tcllamento 
per  opporre  a quella  che  Olao  Petri  ar 
veva  fatta  fare  lòpra  la  verfion  di  Lute- 
ro . La  rilòluzione  fu  approvata  in  un  A- 
dunanza  di  Vefcovi  e del  Clero  di  Sve. 
zia  malgrado  k oppofizioiii  delVefcovo 
di  Lincoping  . Il  Re  dal  canto  fuo  con- 
vocò il  Senato  in  Stocolmo  > c vi  fece 
proporre  all’Adunanza  di  prendere i due 
terzi  delle  decime  degli  Ecclefiaftici  per 
maiwenerc  le  truppe*,  c di  fervirfi  dell* 
argenteria  delle  Chiefe  per  foddisfareai 
debiti  dello  Stara  . Falsò  la  propolizio- 
ne , e’I  Re  perchè  folle  efeguica  , nomi- 
nò i Commcflàii  : ,ma  a fine  di  rendere 
la  dichiarazione  più  autentica,  tenne  un 
Adunanza  degli  Stati  , e vi  fece  ordina- 
re , che  i Vefcovi  dovefléro  confegnarc 
nelle  di  lui  mani  le  loro  Fortezze  ,•  li- 
cenziare le  loro  tnippc  j non  più  avei- 
lèro  ad  entrar  nel  Senato  j non  più  appli- 
caflèro  a loro  utilità  le  pene  pecuniarki 
nè  le  confifeazioni  ,•  l’argenteria  e le  cam- 
pane inutili  delle  Chiefe  foflèro  impie- 
gate a pagare  i pubblici  debiti  j la  No- 
biltà potelTe  ritirare  dagli  Ecclefiallici  i 
beni  impegnati  da’  fuoi  Antenati  pagando 
il  {Mezzo  del  pegno  j i due ‘terzi  delle, 
decime  figlierò  fequeftrate  per  Io  mante- 
nimento delle  truppe  durante  la  guerra,, 
e per  la  iòllìflenza  degli  Spedali  durante 
la  pace.  Fece  fottofenver  quell’ Atto  dai 
Velcovi,  gccettuato  l’ArcivefcovodiUp- 
làl,  da  lui  mandato  in  Polonia  , e che 
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di  Jà  era  andato  a Roma . Guftavo  fi  po^ 
fé  alla  tefta  d’un  corpo  di  cavalleria,  e' 
fcorfe  fucceflìvamente  tutte  le  Provincie 
del  Tuo  Regno  per  far  che  ^ folle  efegui- 
to  .Olao  Petri,e  molti  altri  Dottori  Lu- 
terani lo  feguivano  y e predicavano  alla 
fua  prefenza  nelle  Chiefe  principali  i i 
'Curati  per  la  maggior  parte  abbracaaro- 
iio  il  Luteranifmo  , fi  ammogliarono  , c 
introdufleroruficio  divino  in  lingua  vol- 
gare ' il  Vefcovo  di  Lincoping  ritirofiì  in‘ 
Polonia  , gli  altri  Prelati  nal'cofti  nelle 
loro  cafe  fletterò  in  filenzioi;  i ReL'giofi 

{>er  la  maggior  paite  abbandonarono  i 
or  Convenu , gli  uni  per  libertinaggio , 
gli  altri  per  fuggire  la  perfecuzione  . Il 
Vel'covo  di  Scara  c ’l  gran  M^efciallo- 
Turcjo  Hanfon  fi  ritirarono  infienie  coi 
più  collanti  Cattolici  nella  Dalecàrlia  y 
dove  formarono  un  partito  che  fu  ben 
preflo  diflìpato  dall’  efercito  di  Guftavo, 
che  fi  dichiarò  Luterano  nell’ anno  1^27. 
nominò  Olao  Pétri  Pallore  diStocoImo,; 
e Lorenzo  Petri  Arcivefeovo  d’  Upfal: 
in  fine  avendo  convocata  un  Adunanza, 
generale  del  Clero  T anno  vi  fece 
ricevere  la  confellìone  di  Aushurgo  , e 
rinunziare  folcnnemcnte  ali’  ubbidienza^ 

del  Papa.  r r 

D.-  Di  qual  maniera  s’ introdufle  il  In- 
, tergnifmo  in  Danimarca  ?• 

R.  Vi  s introdufle  parimente  dall’  au- 
torità dei  Re . Criflierno  IL  faceva  già 
profeifiòne  del  Luteranifmo  , quando  fu 
cacciato  r ma  Federico  fii  ’i  primo  che 
pérmife  neU’  anno  1524.  il  predicare  pub- 
blicamente la  dottrina  di  Lutero  nelle 
Chicle  di  Danimarca  .*  fuo  figliuolo  Cri- 
ilierno  III.  avendo  avuta  la  commeflìo- 
ne  di  regolare  gli  affari  eccleiiafticis  fta- 
> bill 
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bill  ptr  tutto  nejr  anno  1^27.  la  nuova 
i-ifornu  giufta  Ja  conieflìone  di  Aiisbur- 
go  s e rere  nitto  Proteftante  il  Tuo  Cle- 
ro i e/Tendo  poi  fucccduto  a fuo  Padre 
Tanno  issi»  fece  andarvi  da  Vitccmber- 
ga  Giovanni  Bugenhage  dilcepolo  diLii- 
tero,  chiamato  altramente  , Pomerano, 
che  terminò  di  ftabiJire  il  Lutcraflifmo 
in  quel  Regno.  Federico  II.  e i fooiSuc- 
cefiòri  hanno  continuato  a mantenerlo . 


Untone  de'*  Boetnmi  co*  Luterani^  > 
e deHi  Zum^liani  co*’ 

VMefi, 

<D.  TT’ Era  più  in  quefto  Secolo  alcu- 
V lu  reliquia  delT  Erefìe  de*  Val- 
defi , de’  Viclefiftì , e degli  Uditi  ? 

R.  La  Setta  degli  Uilìti  era  rcftata  iii 
Boemmia  , e i Valdefi  s’ erano  ftabiliti 
già  per  lo  ipazio  di  ducenc’  anni  nelle 
Valli  di  Savoia  , di  Provenza  e di  Pie- 
mohie.  Coi  Luterani  lì  unirono  i primi, 
e cogli  Zuingliani  i fecondi . V’  erano  in  ' 
Boemmia  tre  fozietà  di  Criftiani  : la  pri- 
ma era  comporta  di  Cattolici  Ibggetti  al 
Papa  , clì€  leguivano^  in  tutto  la  Dotuà- 
na  e i Riti  della  Chiefa  Romana  .-  la  fe- 
conda di  coloro  che  nomavanfi  Calicifli, 
che  ammettevano  l’Eucarirtia  fotto  le  due 
fpecie , e recitavano  k Piftole  e ’l  Van- 
gelo nella  Mefla  in  lingua  volgare , fen. 
za  aver  cambiata  colà  alcuna  iopra  il  ri- 
manente della  Dottrina  e delie  Cerimo- 
nie delia  Cattolica  Chiefa  : la  terza  di 
coloro  che  lì  dinominavano  i Fratelli  di 
D 4 Bocm- 
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}^oemmia , a’  quali  dava/i  anche  il  nome, 
di  Valdeii  , i quali  traevano  yerilìmxl- 
mente  l’origine  loro  dai  Taboriti  * per- 
chè quantunque  Pogebrac  e Roccfànc  a- 
veflero  terminato  di  eftcrminare  la  Set; 
ta  de’  Taboriti , n’  erano  reftati  molti , x 
quali  formarono  una  nuova  Setta . Ebbe- 
ro per  Capo  un  Calrola^o  nomato  Kele- 
lìski  che  loro  ftefe  un  corpo  di  dottri- 
na i elellero  poi  un  Paflore  nomato  Mat- 
tia Convaldo,  e nell’anno  14^.  fi  fepa- 
rarono  da’  Caliciftr  , ed  eleflero  nuovi 
Miniftri:  Trattarono  il  Papa,  i Cardina- 
li, e i Vcfcovi  da  Anticnfti  s {limarono 
la  Chiela  Romana  la  Proftituita  dell’  A- 
pocaliffe  i rigettavano  i Sacram^ti  del- 
la Chiefa  i erano  govematr  da  lemplici 
Laici , e tenevano  la  fòla  Scrittura  iacra 
per  regola  della  lor  lède:  I lor  Miniflri 
lum  onèrvavano  alcuna  cerìmoma  della 
Chie^  nella  celebraaion  delia  Mefla  i c 
non  fi  fervivano  d’  altre  orazioni  « che 
dell*  orazione  Domenicale  ; ribattezzava- 
no coloro  ch’entravano  nella  lor  Setui 
riprovavano  il  culto  de’  Santi  c delle  Im- 
magini , le  ovazioni  in  fpllievo  de’  mor- 
ù , la  legge  del  Celibato , i Voti , i Di- 
giuni , e le  cerimonie  della  Chie& . Co- 
aefla  Setta  fi  trovò  efière.  numerofìlfima 
nel  Secolo  dechnofcAo  in  Boemmia , e ’n 
Moravia.  El&ndo  acculati  tanto  dai  Cat- 
tolici, quanto  dai  Calicifii  al  Re  Ladis: 
lao  > fecero  {fendere  una  confellìone  di 
fede , la  quale  fu  da  elfi  prefentatàaquel 
Principe  l anno  i?o4.  per  giufUfìcarfi  de- 
gli errori  ad  ellì  imputati  : vi  confeflava- 
110  i fette  Sacramenti  e la  piefenza  rea- 
le . Il  Re  Ladislao  fece  pubblicare  un  e- 
ditto  contro  di  elfi  , col  quale  vietò  le 
loro  Adunanze  . I FratCli;  di  Boemmia 
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fécéro  iifià  feconda  rimofti-anzà  . Ladis  - 
lao dichiarò  loro  che  non  avrebbe  cam- 
biata cofa  alcuna  Copra  1‘  efecuzione  de' 
Tuoi  editti , e fece  fare  ima  rifpofta  alle 
due  lor  confò iÌìóbì  da  un  Dottore  noma* 
to  Agoftino  i I Fratelli  di  Boemmia  re- 
plicarono a quella  rifpofla  foftencndo  più 
chiaramente  i lór  errori,  e rigettando  la 
prefenza  reale  , e la  traflbftanziazione  ; 
Quando  Lutei’o  fi  dichiarò  contro  la  Chie- 
là , gl’  inviarono  dei  Diputati  con  una  ef- 
pofizione  della  loro  Dottrina,  che  fu  ap- 
provata da  Lutero , eccettuato  l’ articolo 
dell'  Eucariftia  , Copra  di  cui  domandò 
loro  una  eCplicazione  più  ampia  j e quel- 
lo dell’ AnabattiCmo  che  da  eflo  eracon- 
dannato . I Fratelli  di  Boemmia  per  con- 
tentarlo rinunziaipno  la  ribattezzazionc, 
e ftel'ero  una  confelITone  di  Fede,  nella 
quale  non  ammettevano  più  di  due  Sa- 
crartictui  j e convenivano  Copra  gii  altri 
punti  tanto  di  Dottrina  quanto  di  DiCci- . 
piina  con  Lutero  . In  conCeguenza  di  que- 
ita  confeifiónc  di  fede,  la  lor  utiiohecoi 
Luterani  Ri“ConchiuCaJ)*e  poi  Cogli  Zuin* 
gìiani^  de’ quali  fcguirono  la  Dottrina  in 
materia  deli’  Hucarilba  » I Valddx  lì  uni-  - , 
rono  parimente  cògli  Zuingiiani . Per  far 
l’unione  inviarono  Pietro  Maflbn  e Gior- 
gio Mprel  ad  Ecolan^adio . e . a Bucero 
a line  di  accordarli  con  èffi-lòpra  i pun- 
ti, ne’ quali  eran  di  (cordi  : • coiifultatonlì 
ancora  co’  Miniflri  di  Ginevra  (opra  iar 
lor  Religione  , e dopo  .aver  ricevute  le»  ' 
iftruzioni  dal  Faielio,  conchiulerb  nell’ 
anno  1J36.  la  loro  unione  cogli  ^linglia-^ 
ni , Gonlèrvando  però  femprc  gli  antichi  : 
lor  Miniltri.-  inviai ono  nell’  anno  1544/ 
una  confeifione  di  Fede  al  Re  di  Fran*C 
eia  conforme  a quella  delle  Chicle  Zuiit- 
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glianCj  credendo  così  impedire  relèciF* 
2Ìone  della  fentenza  contro  di  cffi  pro- 
nunziata nel  Parlamento  di  Provenza; 
ma  inutilmente.  Il  Re  comandò  che  la 
fentenza  folTe  efesuita  > c n confeguenza 
il  Conte  di  Grignan  Governatore  della 
Provincia  avendo  fatta  leva  di  truppe , c 
unitele  a quelle  del  Legato  di  Avigno- 
ne > le  conduflc  contro  t Valdefi  > prefe, 
làccheggiò>e  bruciò  le  loro  citta  a gli  fe- 
ce uccidere  fenza  diftinzionc  di  età  e di 
felToa  e adatto  gli  flerminò  » eccettuati 
coloro!  qualisibenfinafcofcro  ne  mon- 
ti > che  non  poterono  elTer  prefi  > ovve- 
ro fuggirono  in  Ginevra  , e negli  Sviz- 
2eri, 


XVL 

Xa  flortx  del  divorx.io  di  Arrig9 
PlIL  Re  d’ Inghilterra  y e del 
cambiamento  di  Religio- 
ne in  quel  Regno 

D,  TN  tempo  di  codefte  rivoluzioni  av- 
X venne  in  Inghilterrra  alcun  cam- 
biamento di  Refigione? 

Rv  Ne  avvenne  , ma  non  fii  tanto  im- 
provviTo,  ed  ebbe  altra  caufa  . Il  divor- 
zio di  Arrigo  Vili,  con  Caterina  Figli- 
uola di  Ferdinando  Re^  di  Arragona  vi 
diede  occafione.  Arrigo  VII.  Re  d*^  In- 
ghilterra aveva  data  in  moglie  al  fiio 
Primogenito  Arturo  la  Principeflà;  il 
matrimonio  fu  celebrato  il  dì  14.  di  No* 
vembre  V anno  ifoi.  Efkndo  morto  il 
Principe  dopo  alcuni  meli  , Caterina  fu 
tnaritaca  colla  dilpenfa  del  Papa  , T aii. 

no 
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ti<3  al  di  lui  Fratello  Arrigo  Duca 
di  lorc.  Il  Prìncipe  eflendoft  fatto  Mag- 
giore fece  una  proteftazione  contro  il 
iuo  roatrimonio  - eijèndo  giunto  alla^ 
Corona  dopo  la  uiorte  del  Padre  nell* 
anno  1507.  fece  efaminare  del  fuo  ma- 
trimonio la  validità  , e Iposò  di  nuovo 
Caterina  il  di  15.  di  Giugno  . La  Prin- 
cipefla  reilò  incinta  più  volte , ma  o i ^ 
lui  Figliuoli  non  ebbero  vita , o non  vif- 
fero  che  poclùiTìmo  tempo , eccettuatane 
una  fola  Figliuola  nomata  Maria  nata  il 
di  ip.  di  Febbraio  T anno  i?i5.  Arrigo 
viiTe  infieme  con  Caterina  fin  nell’anno 
iny.  lènza  avere  fcrupolo  alcuno  l'opra 
il  Ilio  matrimonio:  folo  nell’anno 
pensò  a ferlo  dil'ciorre:  1’  affètto  da  lui 
conceputo  verfo  Anna  di  Buien , ovvero 
Bolena , lo  determinò  a farlo  : il  Car- 
dinal Volfeo,  Uomo  di  fortuna,  ch’era 
allora  il  fuò  primo  Miniftro  , entrò  ne' 
l'uoi  fentimenti  ••  Arrigo  mandò  a doman- 
dare al  Papa  > di  far  elàminare  fe  la  dii- 

Ì)enfa  concefla  dal  Papa  Giulio  II.  per 
o fuo  matrimonio  con  Caterina  Vedova 
di  (ilo  Fratello,  folTe  legittima.  11  Papa 
rimefTe  l’ affare  al  Cardinale  del  titolo 
dei  quattro  Coronati  , e concefle  al  Re 
una  Bolla,  colia  quale  gli  permetteva  di 
Ipofare  qualunque  perfona  e’volefTe,  in 
calò  che  folle, dichiarato  nullo  il  lùo  ma- 
trimonio con  Caterina  . Come  la  Bolla 
non  avanzava  gli  affòri  del  Re  d'Inghil- 
terra , e’  domandò  al  Papa  che  dichiaral- 
fe  nullo  quel  matrimonio  : il  Papa  inviò 
in  Inghilterra  il  Cardinal  - Campeggi-,  e 
lo  delfino  infieme  col  Volfeo  per  infor- 
marh..e  giudicare  intereffe  eh  quel  di- 
vorzio . 11  Campeggi  giunfe  in  Inghilter- 
ra fili  principio  d*  Ottobre  dell'  anno  i^zS. 
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e non  ^vendo  potuto  far  acconfeotirc  rf 
Re  a ritener  Caterina  per  ttia  moglie, 
ne  perfuader  Caterina  a fepararfi  volon- 
tariamente dal  Re  , cominciò  ad  ordi- 
*^?*^5.'**  grand’ iiitereffe . Dopo  molti  Atti 
giudi ciai} , li  Papa  fopra  T appelIa?ionc' 
l^pefe  de’  Commiflaii  la 
podefta,  e traile  in  Roma  T aflàre . Il  Re 
Arrigo  cercò  il  parere  di  molte  famoic  ■ 
Umveilùi  fopra  la  validità  del  Tuo.  ma^ 
trimonio  con  Caterina  .*  per  la  maggior 
^rte  gli  furono  favorevoli.  Non  cosi  Ja 
^-orce  di  Roma , dove  non  ritrovò  le  me- 
uelime  agevolezze . Quando  Arrigo  vide 
non  ciTervi  da  quella  parte  a fp«iarmol- 
to,  fi  rivolle  al  luo  Parlamento  'y  e per 
mortificale  la  Cotte  di  Roma  fece  rin- 
novare la  Legge  v*<tmumre  fatta  lotto 
Riccardo  II.  che  vietava 
agi  Inglcli  il  provvederfì  nella  Corte  di 
Roma  .11  elei  o d’ Ingiiiltcrra  il  quale 
in  prpgiudicio  diqueftaLegges’eraprov» 
veduto  in  r<  orna , offerì  grofle  forame  me- 
diante le  quali  foflè  fgravato  dalle  pene 
*^minaLe  da  queila  Legge.  Il  Reaimul- 
t -Annate  in  Inghilterraj.  in  tan- 

to i affare  del  divorzio  trattavafi  in  Ro- 
ma . Arrigo  vi  aveva  inviati  degli  Agcn- 
eglino  fecero  vaiie  propofizioni  affin- 
folle  di  nuovo  limeflo  il  giudidodi 
quell  affale  in  Inghilterra  . Il  Re  lèuz’ 
alpettaie  la  fentenza  di  Roma,  fposò  l'e- 
gretaracnte  Anna  Bolena  il  di  14.  di  No- 
vembre l’anno  e adunò  ilfuoPar- 
imnento  il  di  4.  di  Febbraio  , nel  quale 
fu  dichiarato  che  ’l  Regno  d’ Inghilterra 
non  nconofeeva  alcuna  Potenza  liipeiio- 
re  ne  quanto  al  temporale  > nè  quanto  al- 
io  ipirituale , e che  tutte  le  caule  ecclc- 
fiaiuche.-vi  dovevano  ciìere  giudicate  10- 
.»  via- 
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rranamentc  fenz’  appellazione  al  Papa  ; 
cioè , le  caufc  de’  particolari , dal  Vclco- 
vo  della  Dicceli  7 e in  cafo  di  appellazio-  ' 
ne  dal  Metropolitano  della  Provincia,  c 
nuelle  nelle  quali  il  Re  aveva  intere^ 
le  , dalla  Cammera  alta  del  Clero  , Il 
Re  fece  poi  efaminare  dalla  Cammera 
alta  del  Clero  1’  affare  del  fuo  divorzio. 
Tommafo  Cramner  eh’  era  fuccediito  a 
Vvarliani  nell’  Arcivelcovado  di  Cantòr- 
beri  , fece  coiichiudere  nella  Cammera 
che  ^r  Legge  Divina  era  vietato  ^ad  un 
Fi’atello  lo  fpolare  la  Vedova  deH’  altro 
Fratello , confurnato  già  ’l  matrimonio  . 

I Canoniffi  decilcro  'che  ’l  Matrimonio 
di  Arturo  con  C^aterina  era  ftato  condii- 
mato  i fopra  di  che  fu  giudicato  che  ’l-fuo 
matrimonio  con  Arrigo  era  nullo  ; in  con- 
lèguenza  il-  Cramner  dichiarò  nullo  il  ma»- 
uinKMiio  di  Arrigo- c di  Caterina  7 ecinr 
que  giorni  dopo  fu  conliimato  e dichia^ 

' rato  il  matrimonio  dì  Arrigo  con  Anna 
Bolmia  . Il  Papa  annullò  tutto  quell’  At- 
to giudi  ciarlo  , e pronunziò  una  Sencci^ 
aa  di  l’eomunica  contro  il  Re  e contro 
Anna  Bolcna.»  le  non- comparifiero  in 
Roma  innanzi  ai  lindi  Settembre  , onon 
fi  feparaflèro  innanzi  a quel  tempo.  Il 
Re  di  trancia  proccurò  di  rappacificare  il 
I>apa  col  Re  d Inghilterra  i ma  inutilmen- 
te . 11  Re  d’ Inghilterra  non  volle  rimet- 
ÉCi  fi-  al  giudicio  del  l^apa,  e ’>  Papa  aven* 
do  rimeffo  l’ affare  al  «nifiRoro  de’ Car- 
dinali, pronunziò  il  dì  ij.  di  Marzo  deìP  ' 
anno  iS34-  fopra.  il  parere  delia  plurali- 
tà 7 una  fenteaza  , colla  quale  il  matri^ 
tnonio  di  Arrigo  con  Caterina  fttdichia^ 
rato  valido*,  e buono  j fìi  ingiunto  ad  eflò 
li  ripigliarla  , e tutti  gli  Atti  giudiciar) 
eh.’  etano  Uau.  iìuu  per  fai»io  dichiarar 
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nullo,  liirono  annullati.  Il  Re d' Ingliif- 
terra  dal  Tuo  canto,  fece  decretare  dal  Tuo 
Parlamento  che  più  non  fi  dovefie  aver 
ricorfo  a Roma,  e fi  fece  dichiarar  Capo 
della  Chiefa  An^icana.  Nominò  il  Croni; 
vcl  filo  Vicario  generale  e Vifitatore  di 
tutti  i Conventi  e di  tutti  i privilegiati  d' 
Inghilterra  . Il  Cromvel  era  un  Uomo 
di  bafia  efirazione.  Luterano,  molto  ac^ 
taccato  agl’  intereiTì  del  Re , nemico  del 
papa,  e de’Religiofi . Si  applicò, giuftal’ 
intenzione  del  Re,  alla  diftruzione  de’  Mo- 
nifterj  per  convertirne  le  rendite  in  utile 
di  fila  Maefià . Il  Cramner  fece  parimene 
te  la  Tua  vifita  nella  fua  provincia,  e o- 
però  ne’medefimi  fentimenti  del  Cromvel, 
e r effetto  di  quelle  .vifite  fu  la  fopprel- 
lìonc  di  Badie,  la  quale  fii  ordina^ 
ta  dal  Parlamento  adunato  nel  Mefe  di 
Febbraio  Tanno  1^36.  ci  loro  beni  fu- 
rono aggiudicati  al  Re  . Mentre  fucce- 
devan  codefte  .^cofe  , Caterina,  morì  in 
Kembolton  il  di  8.  di  Febbraio  T anno 
15^5-  in  età  di  fo.  anni.  Alquanto  dopo 
il  Re  s'invaghì  di  Giovamia  di  Seimuri 
mal  foddisfàtto  di  Anna  Bolena , la  fece 
arrenare  : fii  accufaca  d’  efièrfi  abbando- 
nata alle  lafcivie  del  proprio  Fratello, e 
a molti  altri,  condannata  ad  effer  deca- 
pitata ì il  che  fu  efeguito  il  di  19.  di  Mag- 
gio Tanno  1536.  Il  giorno  feguente Arri- 
go fposò  Giovanna  di  Seimur . La  Prj ir- 
ci pelfa 'Maria  Figliuola  di  Caterina  fii 
ricevuta  in  grazia  dopo  aver  riconolciu- 
to  per  ifcritto  che  1 Re  era  Capo  della 
Chielà 'Anglicana,  e che’l matrimonio  di 
fua  Madie  era  nullo. 

. D.  Ecco  la  Chiefa  d’ Inghilterra  in  Sci  fi 
ma  col  Papa.  Quello  i'ciTma  cagionò  al- 
lora qualche  cambiamento  ne’  dogmi  defJa 
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Religione  ? 

. R*.  Nel  Parlamento  che  fu  tenuto  neir 
anno  if55.  dopo  elTere  Rata  fatta  una 
ieverifTìma  legge  contro  coloro  che  avef 
fero  riconofcmta  l’ autorità  del  Papa , ed 
cflère  Rate  annullate  tutte  le  grazie,  im- 
munità > ed  efenzioni  concefle  dai  Papi, 
furono  agitate  le  materie  di  Religione 
nella  Cammera  del  Qero  , e dopo  mol- 
te contefe  vi  furono  Refi  nove  articoli» 
co’  quali  fu  confermata  l’ antica  ^dottrina 
fopra  i Sacramenti , il  culto  de*  Santi  e 
delle  Immagini,  le  orazioni  per  T Anime 
de’  morti  c le  cerimonie  della  Ghie 'a  r 
gli  errori  de’ Luterani  e de’ Sacramenta- 
li vi  furono  per  la  maggior  pane  ichict- 
tifiìmamente  condannnati , e m^tre  Ar- 
rigo Vili,  viflè,  non  volle  mai  che  fot 
fero  infègnati  nel  Tuo  Regno,  e punì  fe- 
veriiTìmamentc  coloro  che^ avevano  la  te- 
merità di  farlo.  Non.rifpa'rmiò  però  più 
che  per  lo  paflàto  le  Badie,  eìMpniRc* 
r]  d Uomini  e di  Vergini  che  tutti  reRa- 
rono  da  eflb  foppreffi  in  Inghilterra  per 
appropriarléne  i Beni , da  lui  venduti  in 
parte  alla  Nobilita’. 

. D.  Che  fece  il  Papa  in  un  occafione» 
nella  quale  gl’intereflì  della  Santa  Sede 
*c  della  Chiefa  furono  tanto  apertamente  - 
offefi  ? 

R.  Paolo  Ili.  Succellóre  di  Clemente 
VII.  il  quale  aveva  differito  fino  a quel 
tempo  il  pubblicare  e 1'  ordinare  Tefe- 
cuzionc  della  fèntenza  di  depofirion  con- 
tro Arrigo,  e d’interdetto  contro  ilfuo 
Regno  da.  lui  ordinata  il  dì  30.  di  Ago- 
Ro  r anno  loy.  Io  fece  con  Tua  Bolla 
del  primo  di  Gennajo  l’anno  1558,  Ar- 
rigo per  difenderli  conu'o  la  Bolla,  trat 
,Jc  da  Vefcovi  dei- Tuo  Regno  unadichi%- 
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tlzione  , colla  quale  confelTavàilo  effe  1 
Papa  non  aveV^a  alcun  diritto  di  attri-- 
huirfi  la  podeftà  di  deporre  i Ile  , c 
' per  dar  a credere  eh*  e’  non  voleva  par- 
tirli dalla  fede  della  Cattolica  Chielà^ 
inoftrò  maggior  zelo  che  mai  contro  i 
Luterani  e contro  i Sacramentar) , e fece 
feendere  nell’anno  lei  articoli  con-* 
tro  di  elfi  Ibpra  la  Trafloftanziazione  j fo« 
pra  il  celibato  di  coloro  clw  fono  negli 
Ordini  Sacri,  fopra  il  Voto  di  Calhtà< 
fepra  le  Mcffe  particolari , e fopra  la  Com 
fedìonc  i terminò  nello  fteflo  tempo  di 
lòpprimere  le  maggiori  Badie  df  erano 
fiate  fino  a quel  tempo  rifparmiate  y con- 
vertì in  fua  utilità  le  ricche  loro  fpoglie, 
cd  creflTe  nuovi  Vefeovadi  fondati  con  m 
na  parte  delle  rendite  di  quelle  Badie  .. 

D.  Il  Regno  di  Arrip  durò  egli  an^ 
Cora  wan  tempo  ? fu  egli  felice  ? 

R.  Quello  Re  flette  ancora  fui  trono 
. dieci  anni . la  fuà  naturai  incoflanza  ver* 
io  le  Mogi) , lo  refe  infelice  . Giovanna 
di  Seimur,  eflendo  morta  1’  anno  1557* 
due  giorni  dopo  ayci’  partorito  Eduardo, 
Arrigo  Iposò  la  PrincipdTa  Anna  di  Cle* 
ves  per  configlio  di  Cromvel,  ma  non 
fu  ella  appena  giunta  in  Inghilterra , e 
non  l’ebbe  appena  Ipolata,  che  cercò  di' 
fciogliere  il  matrimonio . Fece  metter  pri- 
gione il  Cfomvel  die  n’ era  flato  Apio- 
motore-  Il  Cromvel  fu  aceufato  di  Er&- 
fiae  d’ intelligenza  co’  Principi  Proteflan- 
ti  di  Alcmagna  e condannato  a perder 
la  telia  - Il  Re  fece  dichiaiare  dal.luo 
Variamento  che  ’l  mauimonio  da  lui  con- 
tratto con  Anna  di  Cleves  era  nullo . La 
Regina  vi  aceonfenti  , e reftò  poi  leni- 
pre  in  Inghilterra  . Il  Re  fposò  fubito 
dopo  Caterina  Ovvardv  di  cui  era  arden- 
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temente  inv^hito  .*  nominò  dei  Commif- 
far)  per  grafwri  della  Religione , i qua- 
li ftefero  una  Illruzionc  interamente  op- 
polla  a^li  errori  de’  Luteratii  c de’  Sacra-  . 
mentan  ) c confeflava  la  Docrina  c i Risi 
della  Cliielà.  Il  Dottor  Barnerio  > e 
cuni  altri  avendo  predicato  contro  Quella 
dottrina  vfurono  condannaci  a mòrte . Ca- 
terina Ovvard  non  £portò ‘meglio  di  quel- 
lo aveva  fatto  Anna  Bolena  : il  Cramner 
fcoprì  ch’ella  menava  una  vita  impudica; 
ne  avvisò  il  Re , ed  eflèndo  provato  il 
l'atto  j fii  condannata  a morte  per  fcncen- 
za  del  Parlamento } e iu  decapitata  U dì 
ix.  eh  Febbraio  l’anno  r54x.  Là  fella 
moglie  di  Arrigo  lu  Caterina  Parrà  Ve- 
dova del  Milord  Evil  Latimer  J.  e la  fpo- 
sò  l’anno  i f 45.  Bench’  ella fovoiiflè  i Pro- 
tcllanti , ciò  non  impedì  che  ’I  Re  con- 
tinuane a pmir  colla  morte  coloro  eh* 
erano  convinti  di  eflère  Luterani  o Sa-' 
cramentai) . In  fine  Arrigo  perfiftette  fi- 
no alla  morte  negli  lleiTì  fcntiinenti  fopra 
la  Reh'gione  , fenza  però  riunirli  colla 
Ghielà  Rimana  . In  quella  difpofizione 
niori  il  dì  17.  di.  Gennaio  1’  anno  1547* 
in  età  di  5^.  anni,  avendone  regnato  37- 
c p.  meli  - Vi  racconterò  poi  le  rivolur' 
zioni  che  foppraggiunfcrQ  nella  Chiela 
d Inghilccrra- 
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XVII. 

* JDtf’  Condì]  tenuti  in  Frauda  e^n 
Alemanna  contro  le  nuove 
Erejie  prima  del  Con- 
cilio di  T remo,- 

D.  TV  /TEntre  gli  Eretici  feminavano  nel- 
iVl  la  Chicfa  tanti  errori,  i Vefco* 
vi  non  lì  condannavano  per  via  di  pro- 
vinciali o nazionali  Concilj  ? 

R.  Rcnchè  fui  principio  di  qiiefto  Sè- 
colo li  avclTe  lafaato  di  tener  d ordina- 
rio come  fàcevalì  per  l’addietro  dei  Con- 
cili provinciali , il  nafcimento  dell’  Erc- 
lia  e la  neceflltà  che  v'  era  di  riformare 
rEcclelìaftica  Difciplina  e i coftumi , ec- 
citarono alcuni  Velcovi  di  Francia  e di 
Alemagiu  a raunar  dei  ConeiJj  delle  lo- 
ro provincie  per  far  delle  decilìonifopra 
la  dottrina  c dei  regolamenti  fopra  i co- 
ftumi  j alpetiando  il  Concilio  generale 
che  celebrarli  doveva . ■ ^ 

Due  nc  furono  tenuti  in  Francia  nell' 
anno  ijiS.  l’uno  in  Burges,  e laltro  in 
Parigi  . Nel  primo  prefedette  Francelco 
Tournon  Arcivefcovo  di  Bui  ges  ì vi  alfi- 
fìettero  i Vefcovi,  gli  Abati,  i Priori  e 
i Diputati  della  Provincia  . Primo  r^o- 
lamento  di  quello  Concilio  è , eh’  eflen- 
do  Hata  condannata  l’ erelìa  di  Lutero 
dalla  Santa  Sede,  dovrà  parimente cfler 
condannata  nel  tempo  e ne’  luoghi  che 
i Vefeovi  giudicheranno  a propolìto , in 
generale  però  feiiza  fpecificarne  gli  er- 
rori , quando  non  lì  trovallè  che  ’n  cer- 
ei luoghi  alcuni  degli  errori  condannati 
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foffero  (pari?  > nel  qual  cafp  dovrebbono 
condannarli  gli  errori  pavtieolari  . Il  fé' 
condo  che  i Curati  debbano  edere  tenu' 
ti  a dinunziare  al  Vefcovp  i lor  Parroci 
chiani  che  fodero  infetti  degli  errori  di 
Lutero  > e di  quelli  della  fua  Setta»  co- 
me parimente  a manifeftare  al  Vefeovo 
coloro  che  fapranno  edere  applicau  al 
forulegio  e alla  magia . Il  terzo  e I quar- 
to  contiene  dei  divieti  di  vendere  o di 
tenere  i Libri  di  Lutero,  e leimove  ver. 
doni  della  Scrittura  , fe  non  ^ fono  ftatc 
approvate  dagli  Ordina^  de  lu^hi . Il 
quinto'  fa  delle  proibizioni  ai  ^eitori 
di  pubblicare  o di  predicare  delle  indul- 
genze fenza  la  permiilione  in  ilcntto  del 
Vefeovo  y e ’l  ricevere  Predicatori  fore- 
dieri  fenza  T approvazione  deir  Ordina- 
ria . Il  fedo  elprime  che  i Cumti  deb- 
bano fave  ih  tutte  le  Domeniche  dede 
ifèruzioni  ai  lor  Parrocchiani . Il  fettinao 
che  gli. Statuti  Sinodali  fieno  tradotti  ni 
Francefe.  L’ottavo  vieta  ai  Cheria  e al 
Popolo  il  pafleggiar  nella  Chiefa  in  tem- 
po del  fervizio  divino  . Il  nono  coraaii- 
da  che  fi  debba  tenere  ogni  tre  anni  uri 
' Concilio  provinciale  , c che  i Velcovi 
Tacciano  ogni  anno  le  loro  yifite  .11  de- 
cimo che  fi  fàccia  perquifizione  de  bc- 
flenimiatori>  e fiano  puniti . L undecimo 
che  i Curati  efortino  i Popoli  a nietter- 
Ù ginocchionij  mentre  udiranno  1 eleva- 
zione deir  Eucariftja  . Il  duodecimo  in- 
gionge  ai  Curati  il  non  permettere  pra- 
tiche eftraordinarie  nell’  ammimftiaponc 
de’ Sacramenti  del  Battefimo  , c del  Ma- 
trimonio , e raccomanda  il  fègreto  della 
Confèfilone  al  Confeflbre  e al  Peniten- 
te . Il  decimoterzo  ordina  T efècuzionc 
dei  decreti  del  Concilio  di  Coftanzafo 
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pi  a la  rcfidenza  de’  Canonici  e degli  al- 
tri  e fopra  la  celebrazione  dell’ 

yficio  divino.  Il  decimoquaito  fa.  divie- 
u di  appaltare  in  avvenire  le  pene  pecu- 
niarie e’I  lìgillo  de'Vefcovi.  Il  decimo- 
quinto  efprime  , che  gli  Stampatori  non 
debbano  imprimer  Libri  di  Chiefa  lènza 
la  permillìone  del  Vefcovo  . II  decimo- 
fello,  che  non  debbaC  erigere  alcuna  Con- 
fraternità fenza  il  .confenfo  dell’  Ordina- 
re . Il  decimolettimo,  che  i Vefcovi  di- 
minuiranno il  numero  delle  Felle  , lè- 
condo  lo  giudicheranno  fpediente . Il  de- 
cimottavo  , che  i Maellri  di  fcuola  non 
deWiano  leggere  ai  loro  fcolaii  libri  che 
pollano  alionunarli  dal  culto  divino , c 
dalle  cerimonie  della  Cliielà.  Il  decimo- 
nono  , che  i Curati  debbano  vifitare  le 
loro  Parrocchie  almeno  una  volta  all’an- 
no , e principalmente  in  tempo  di  Pafqua, 
pflfendere  le  efenzipni  de’pri- 
vilegiati  . Il  ventèlimo  che  gli  Ordinar) 
non  concedino  la  Dimiflòria.  Icnz’  aver 
eiaminati  e trovati  idonei  coloro  che  la 
domandano  j che  quelli  che  lì  faceUero 
ordinare  fenza  la  Dimiiibria  j fieno  IbP 
pen , e non  fi  conceda  DimilToria  fe  non 
a coloro  che  avranno  un  titolo  di  Bene- 
ficio , ovvero  il  patrimonio  . Il  vcntefi- 
rnoprimo  , che  i Vefcovi  non  permetta- 
no  a coloro  che  hanno  cura  d’ Anime  il 
lafciare  il  loro  gregge  per  andare  a fer- 
vile alta  Benefici . Il  ventefimofccondo 
che  non  permettano  alle  Religiofe  l’u- 
fcire  dal  for  Monifterio,  e mettano  quel- 
le che  Ibno  fùori , in  obbligo  di  rien- 
trarvi . Il  yentefimoterzo  , che  mettano 
parimente  in  obbligo  i Rcligioli , che  vi- 
vono fiiori  del  loro  Chioftro  , di  rien- 
tiarvi  , c di  vivervi  conforme  al  loro  i- 
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nùuto . Si  ftefe  parimente  in  ^cfto  Con* 
cilio  un  progetto  di  riforma  (opra  Jagiii* 
rifdizion  Ecclefiaftica  : fu  fatta  in  fine  u- 
na  legge  generale  per  la  refidenza  de’  Be- 
neficiati, e fli  ftabilito  che  i cimiteri  deb- 
bano eller  chiufi . 

Il  Concilio  della  Provincia  di  Scns 
tenuto  lo  ftefs’  anno  in  Parigi  dal  Car- 
dinale del  Prato,  Arcivefeovo  di  Sens, 
cominciò  il  di  di  Febbrajo , e non  ter- 
niinofiiche’l  dì  4.  di  Ottobre,  folle  Clit- 
toveo  Dottore  in  Teologia  della  tjniver- 
iìtà  di  Parigi , che  raccolfe  1 regolamen- 
ti di  quello  Concilio  j fi  ftefe  aitai  fopra 
i punti  polli  in  contro verfia  : fece  vede- 
re nella  prefazione  la  conformità  degli 
errori  di  Lutero  , e degli  Zuingliani  con 
quelli  degli  Eretici  antichi , e le  contrad- 
dizioni de’  Novatori  fra  loro  : noie  poi 
una  pillola  Sinodale  del  Cardinal  dei 
Pra.o  eh’  efprirne  varie  pene  contro  gli 
Eretici,  e ftel'e  dei  decreti  particolari  lo- 
pra  la  Fede  contro  gli  errori  de’  Nova* 
tori . Vi  llabilifce  i . Che  la  Chiefa  è in- 
fallibile, e che  non  v 'è  fallite  fiior  del  ilio 
feno.  a.  Ch’ella  è vifibile  . 3.  Che’l  Con- 
cilio generale  che  rapprefenta  la  Chiefa 
Univerlàle  è infallibile  nelle  fuedecifio- 
ni . 4.  CJte  appartiene  fòlamente  alla  Chie- 
fa  il  diftiijgucre  i Libri  Canonici  dagli 
apocrifi,  e’I  fenfb  Cattolico  della  Sacra 
Scrittura  . ?.  Che  fi  dee  ubbidire  alle 
Coftituzioni  Ecclcfiafliche , e lègiiire  gli 
ufi  della  Chiefa  . 6.  Che  fi  dee  ofierva- 
rc  il  digiuno  della  Quarefima  , e gli  al- 
tri digiuni  e afri nenze  ordinati  dalle  Leg- 
gi della  Chiefa . 7.  Che  1 Sacerdoti , i 
Diaconi  e i Soddiaconi  fon  obbligati  al 
Celibato  . 8.^  Che  i Voti  perpetui  fono 
pennefiì,  »;d  è vietato  il  violarli . 9.  Che 
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Vi  Tono  Sette  Saciamenti  e cherEucari- 
Àia  -è  ’l  Corpo  e 1 Sangue  <di  Gefucrifto. 
•IO.  Che  Cefucrifto  ha  iftituito  il  Sacri- 
ficio dell’  Altare,  nel  quale  fi  ofFenfco; 
no  il  l'uo  Corpo  c*l  Tuo  Sangue.  ii.Ch 
^ una  pratica  fama  e falutare  il  far  ora- 
7Ìone  per  1’ Anime"’de’ morti,  iz.  Che  i 
Santi  odono  le  noftre  preghiere  , e m- 
tercedon  per  noi  ,•  fi  può  onorarli , cele- 
brare le  loro  felle,  e leggere  le  loro  paf- 
fioni  nelle  Chicfe.  ij.  Chel  culto  delle 
Immagini  non  è idolatria . 14.  Che  la  Vo- 
lontà prevenuta  dalla  grazia , liberamen- 
te fa*l  bene-  15.  Che  gli  Uomini  non 
fono  giuftificati  dalla  fola  fede , ma  dalla 
carità i e le  buone  opere,  non  folo  non 
Ibiio  peccati,  ma  fono  anche  necellarie  al- 
la falute  , c polTono  eflèr  come  merito- 
rie confiderate . Quelle  decifioni  fono  fo- 
flenute  da  prove  tratte  dalla  Scrittura  c 
da’ Padri,  e gli  errori  oppolli  fono  con- 
futati e condannati  . , Quella  è la  prmia 
parte  dei  decreti  di  quello  Concilio. 
La  feconda  contiene  40-  regolamenti  fo- 
pra  la  Difeiphna.  Il  i.  raccomanda  il  far 
delle  Orazioni  pubbliche  per  la  pace  del- 
la Chiefa  e dello  Stato . Il  vieta  l’efi- 
gere  colà  alcuna  fotto  qual  fi  fia  prete- 
ito  per  r amminiftrazione  de’  Sacrameh- 
ti  ovver  delle  cofe  làcre  . Il  3.  ej^^^imc 
che  i Vefeovi  non  debbano  conferire  gli 
Ordini  facri  ad  alcuno,  fe  non  ha  la  fe- 
de de’fuoi  buoni  coftumi  j c fe  non  han- 
no efaminata  la  di  lui  capacità.  Il  4.  vie- 
ta il  conferir  l’Ordine  del  Soddiacona- 
to  ad  altri  che  a coloro  , i quali  hanno 
titoli  di  benefìcio  o di  pauimonio  . Il 
S.  vieta  che  gli  Ordinar]  concedano  .Di* 
mifibrie  fe  non  avuta  prima  la  notizia 
della  liifficienza  di  coloro  a’  quali  le 
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concedono  , ovvero  ftabilifce  che  ne  ri- 
raettano  Tefàme  a colui,  al  quale  laDi- 
milibria  e diretta . Il  6.  ordina  che  deb- 
bano eflère  Iblpefi  dagli  Ordini  làcri  co- 
Joro  che  faranno  ftati  ordinati  prima  dell’ 
età  ftabijita  da  Canoni , o non  fi  ritto- 
vpanno  avere  una  capacità  fuffìciente. 
Il  7.  che  coloro  i quali  fono  fiati  pro- 
mofiì  agli  Ordini  nella  Corte  di  Roma, 
Iranno  efaminati  dai  Vefeovi  prima  di 
efiere  ammefii  die  funzioni  dell’  Ordir 
«e . L’  8.  che  gli  Ordinati  efamineranno 
coloro  che  avranno  delle  nominazioni 
ovvero  delle  provvifioni  di  Cure , e non 
daranno  l’ifiituzione  le  non  a coloro  ne’ 
quali  ritroveranno  la  capacità  requifita . 
Il  $>.  che  i Collatori  de  Benefici  fieno 
tenuti  a darli  a perfone  capaci  . Il  io, 
che  vi  fieno  delle  difiribuzioni  manuali 
Pf/*.  coloro  che  afiìfiono  all’  uficip  nelle 
Chiefe  Cattedrali  ovver  Collegiate  . L’ 
jfi.  che  i Curati  debbano  rifedere  nelle 
loro  Parrocchie  , e fare  ogni  Dopienica 
dei  Dficorfi  all’ Altare  . Il  li.  che  deb- 
bano ayvhàre  i lor  Parrocchiani  di  al- 
fiere alla  Me/là  .della  Pairocchia  , di  a* 
lecitale  con  attenzion  le  iftruzioni , e di 
conie^rfi  con  frequenza.  Il  15.  chedeb* 
La  ^lebraifi  nelle  Chicle  Parrocchialila 
Mena  maggiore  ne’  giorni  di  Domenica 
e nelle  pelle,  e gli  ufìcj  della  fondazio- 
ne , e non  Ili  erigano  Cappelle  fepza  la 
permiiiìone  del  Velcovo . Il  14.  che  non 
li  debbano  celebrar  Meflé  nelle  Chiefe 
P^^Wcolari  lotto  pretefto  di  permiifione 
del  Papa,  fe  i Vefeovi  non  hanno  vedu- 
te e apprpvate  le  permillìoni.  Il  15.  che 
dicano  in  quelle  .Cappelle  altre 
Mefie  fe  non  quelle  che  fono  di  fonda- 
zione . II  16,  che  fi  confervi  il  rifpetto 
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dovuto  alle  Chicle . Il  17.  che  ’I  cahtr» 
della  Chie(à  fia  grave  e atto  ad  inlpira- 
rc  la  divozione  . Il  18.  che  1’ fJfìcio  fia 
recitato  con  divozione  nelle  Ghiefe  Cat- 
tedrali , Collegiate  , e Conventuali . Il 
? 9.  che  i Beneficiati  recitino  il  loro  Uficio 
dirtintamente  e con  paufa . Il  ro.  'che  co- 
loro i quali  làranno  aflemi  dal  Coro, 
fieno  privi  delle  loro  diflribuzioni  . Il 
XI.  che  i nuovi  Canonici  ricevano  il  lo- 
ro lòido  cominciando  dal  giorno  in  cui 
prefero  il  lor  poflèfiTo.  Il  xx.-che  gli  A- 
bati  e le  BadefiTc  , i Priori  è le  Priore 
facciano  oflèrvare  ne’lor  Moniftei  j la  Dia 
Iciplina  regolare , impedifeano  ai  Religio- 
li  e alle  Rcligiole  1 uicire  lenza  l’abito' 
del  ior  Ordine  , c i Vefeovi  ncl-codò 
delle  , lor -vifi re  s’infornnno  dello  fiato  j 
nel  quale  lì’  trovano  i Moni  fieri  , c di 
quanto  ha  bilògno  di  cfifervi  corretto . Il 
13.  e ’l  14. 'che  gli  Ecclefiafiici  portino 
gii  abm  modefii , e al  loro  fiato  confor- 
mi . IÌ  -i5..che  lì  aftengano  dal  giuoca- 
re  , e non  frequentino  gii  tpettacoli  pub^ 
blici  . Il  26.  che  i Sacerdoti  i quali  vi- 
vono incontinenti  j fieno  puniti  giufia  la 
difpofizione  de’  Canoni . Il  27.  che  nelle 
ainminifirazioni  o priorie,  nelle  duali  non 
abita  che  un  Rclifeiofo  > perchè  la  rendi- 
ta non  è liiflìciente  per  mantenerne  mol- 
ti j il  Velcovo  deb  luogo  in  conformila 
di  quello  è-ordinato  dal  Concilio  di  Tren- 
to ^ umica  le  amminifirazioni  o priorie 
al  più  vicino  convento . Il  28.  che  i Con- 
venti delle  Religiolc  fieno  tenuti  a rice- 
vcie  delle . Fanciulle  a propOTzione  della 
lor  rendita  ,,  e non  poflano  efigere  colà 
alcuna  pcrringreflo  nel  Monifierio  : che 
fe  alcuna  Fanciulla  domanda  di  entrare 
in  un  Convento , dove  il  numero  c riem. 
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piutOjìlMonjfterio  ficonterrii  tj’anapen* 
lìone  fino  alla  morte  d’una  delle  fiieRe» 
ligiofe . li  ^9.  che  gli  Amminiftratori  de- 
gli Spedali  rendano  conto  ogni  anno  del- 
la loro  arominiftiazione . fi  30.  che  i Ve- 
Itovi  impedifcano  1’  erezione  di  nuove 
Confràternità  -,  e veglino  fopi  a la  condot- 
ta delle  antiche  . Il  31.  che  non  fi  pro- 
nunzino fcomuniche  le  non  per  cole  gra- 
vi. Il  31,  chei  Vefcovi  facciano  due  vol- 
te all’anno  da  l'eftelfi,  ovver  col  mezzo 
de’  lor  Arcidiaconi  , la  vifita  delle  Par- 
rocchie j ndle  quali  fi  ha  Tolpetto  abitar 
degli  Eretici  . 11  33.  che  fia  vietato  l’im- 
primerc  o dporre  in  vendita  Libri  di  Re- 
ligione fenza  la  permiffione  del  Velco- 
vo.  Il  34.  che  i Queftori  , o i Ih-cdica- 
tori  non  polTano  predicare  fen;^  hi  per- 
miilìone  del  Vefcovo  . Il  3^^  che  fieno 
lòfpefi  i Predicatori  buffoni . Il  36.  che 
i Mendicanti  approvati  dal  Vefcovo  3 non 
poflàno  affòlvere  fe  non  cefi  ordinati  , fe 
pure  non  avellerò  avuta  la  podeftó  Ipe- 
ciale  da’  Vefcovi  fopra  i cali  rifervati . Il 
37.  che  i nomi  dei  Religiofi  approvati 
fieno  Icrkti  in  un  ruolo  . Il  3^.  che  gli 
Abati  i quali  pretendono  aver  diritto  di 
amminiffrare  la  Confèrmazione  , fieno 
tenuti  a far  vedere  i Iw  privilegi . Il  39. 
che  ’i  Matrimonio  lia  confiderà  to  come 
un  Sacramento  j che  coloro  i quali  là- 
ran  per  riceverlo , fi  pr^arino  col  digiu- 
no e colla  penitenza  ,*  cne  non  fi  ammi- 
niffri  quello  Sacramento  fc  non  dopo  il 
Sol  levato,  e più  non  fi  permettano  Ma- 
trimoni clandellini  . Il  40.  che  i Vefco- 
vi  non  permettano  nelle  Chiefe  quadri 
indecenti , e che  rapprefentino  cofe  con- 
trarie alla  Storia  della  Sacra  Scrittura;  e 
non  fi  pubblichi  alcun  miracolo , e non. 
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la  Stcria  della  Chìe/a. 
f.  fabbrichi  alcuna  Capp'eJia  fenza  per- 
rniflìonc  dell’ Otdinaiio , ^ 

D.  Sono  codefìi  regolamenti  molto  fa- 
vi fatti  in  Francia  per  condannare  gli 
errori  de’ Novatori , e -per  riformare  nel- 
lo ficfio  tempo  una  parte ‘rdegli  abufi  e 
delle  (regolatezze  che  avevano  data  pc- 
cailonc  ai  Novatori  di  parlare  coricro  là 
Chiefa  . Furono  fatti  ‘umili  ’regòlatpénti 
ne’ Concili  di  Aieniagna?  ' f 
R . Ermanno  di  Meurs , ArcivefeoVb  di 
Colonia , che  abbracciò  poi  la  nuova  ri- 
forma di  Lutero  a fu  uno  de’ primi  che  fi 
affaticò  ncllariforma  del  Clero  fenza  pe- 
rò ancora  toccar  la  dottrina  . Ciò  fece 
in  un  Concilio  da  lui  adunato  in  Colo- 
nia Tanno  Le  materie  che  furono 
regolate  e decretate  in  quefio  Concilio, 
lono  fiate  ridotte  in  ;quattordici  :clafiì 
ovvero  parti  che  contengono  molti  ^tij 
coli  di  riforma,  d’irtruzioneTopraJéÒb-^ 
bligazioni  de’ Vefeovi^^  degli  E^cclefiafti- 
ci  rn  generale,  de’ Canonici,  de’;'Cui’a-^ 
ti,  de’ Predicatori , fopra  J’ amminiftra-" 
zionc  de'Saaamenti , lopra  le  cofiitudò-' 
ni  e le  ufanze  delle  Chiefe  fopra  lavi-! 
ta  Monadica,  lòpra  le  Scuole,  leimp'refif 
fioni  e la  vendita  Libri';  fopra  lagiu- 


u ina  ealiadifcipJina  della  Cliiefd , e prò-, 
prifiìmi  per  rimediare  agli  abufi , che  ’n- 
molte  Chiefe  s’ erano  già  introdotti» 

Il  Cardinal  Otone  Vefeovo  d’ Ausbur- 


riidizipn  Eccieiiaiticaj  contenzioia  e , vo- 
lontaria , e (òpra  Ja  vifita  degli  Arcive- 
feovi  e dc’Velcovi  % lòtti  codefii  rego-, 
lamenti  eran  fàvjfljmi',  conformi  alla' dot-. 


go  convocò  i’  anno  1^48.  un  Sinodo  in 
Dilingcn  , al  quale  affìfiette  il  Vefeovo 
di  Nazianzo  fuo  Suft'raganeo  co’  Propo- 
fii  , Canonici  , Decani , ed  altri  Ecclc- 
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fìafticì  di  fua  Diocefi  . Vi  fiirònò"  tenute 
tre  Seffìoni  ne’  di  iz.  ij.  e i4^  ,di  No- 
vembre j^j-ISeJJa  prima  furono  fotti-  tren- 
tafrèV  àracoli  die  contenevano  varj  re- 
gojamcna  Copra  la  difciplina , . e fopra,  eli 
o^bIi|hi  de’  Vefcovi  e degli  altri  Eccle- 
fiaftfci'!.  Nella,  feconda  ftirono  nominati 
ala^v  Pipiitati  per  difendere  degli  arti- 
coli fo  pi*a  gli  abufi  die  reftavano  da  ri- 
forti|^f*it . , Q^ue’ Diputati  fecero  illorrap- 
ppf  to/i^Ju  tma  5 col  dire  non  eflèrvi 
^la,dà^giiugnere  agliStatuti  che  adef^ 
n.'forono^Icttu 

..  L!^  Axcivefcovo  di  Trevirì  fece  tenere 
nell’ -annoili 48.  un  Sinodo  di  fimil  na- 
tura^^ijnel  quale  furono  fatti , dei j regola- 
menti, contro  i Chcrici  ubbriadn  3 con- 
cubinar) , apoftati  e difToluti  « iVi  fu  ripre- 
fo  il  Vefcovo  di  ,Azot  Suf&a^neo  dell’ 
Arcivefcovo  , perchè  non  oflèrvafiTe  gl’ 
Interftizj  nelle  Ordinazioni.  qK  ^ 
Adolfo  -pofto  nell’ anno  1547-  fopra  la 
Sede  di  Colonia  in  luogo  di  - Ermanno 
eh’  era  flato  depoflo , e obbligato  a riti- 
rarfi , tenne  nell’  anno  154^.  un  Conci-; 
lio  provinciale  in  Colonia  , nel  quale  pro- 
pole  dei  mezzi  per  iftabilirè  della  dilci- 
plina  e de’  coftumi  Ja.rjfoima  . Ne  di- 
moflra  lèi  priacipili  j M riilabilimento 
degli  Scudj,  J’ dame  cìi  .coloro  che  fono 
promoiTì  agli  Ofdiiiiifacri,  ovvero  ai  Be- 
nefici 9 -l’ efottezza  degli  Ecclefiaflici  nel 
fare  le  loro  fonzioni , le  vifite  degli  Ar- 
civdcovi , Vefeovi  e Arcidiaconi  » il  ri- 
flabihmeiito  della  difciplinaj,  Ecdefiafti- 
ca , quali  annichilata  è corrotta  da’  var) 
abufi  . Furono  fatti  imquefto  Concilio 
varj  regolamenti  fu  quelli  punti  . Vi  è 
vietato  il  leggere  nplle  Scuole  alcun  Li- 
bro che  non  lìa  flato  approvato  dal  De- 
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loo  l-A  Storia  dilla  Chìefa . 
cano  della  FacoW  : delle  Arti  .la  più  vi; 
cina,  ovvero  da  qualcuno  nominato  dan 
Ordinario.  Vi  fu  prefa  la  rifoluzione  di 
domandare  al  Papa  , la  nvocazione  de 
Collatori  di  pien?^  diritto  j lenza  che  1 
provveduto  fia  ftatp^efaminato  ed  appro- 
vato dal  VefeoVo*.  . ... 

Il  Concilio  tenuto  in  Mogonza  nell 
anno  i?49*  non  contiene-,  fola^nte  dei 
regolamenti  fopra  la  Difciplin^j  waanclie 
delle  decifioni  fopra  la  Fedca  .;?e'lj[e 
li  è fpiegata  djffufameiit^  la  >dQtH!yiS:dei- 
la  Chiefa  oontroìi  nuovi  jerrori  {t  r ' 

' In  fine  ili*  Conalio  di. bTreviri  tenuto 
lo  fters^^ino  pubblicò  venti  regolamen- 
ti 5 particolaiincme  lbpra.i  Predicatori , 
c lòpra  Jaiitìaoierai  di  aiuuiBilà^e 
rola'  di  -Dio  'i-  ilogar ài  la- celebn4§iQ^^ld^ 
Uficio  divmò  ».:lbprà.jie  derintóM 
Chiefej^tópia  fa.diihiauzibn^ileiFeft?^ 
fopra  ' la  -lilbli  ma:  de’  Religion  j-  fopra  : id 
obbligazioni  degli, Arcidiaconi  ,.  dei  De- 
cani 3 de’ Curati- c de’  Maeftri  di  Scuola,, 
lopra  la  giurifdizione  e l’ immunità  Ec;, 
de/ artica.  Quello  Concilio  confermagli 
Statuti  pubblicati  in  Ausburgo  per  la  ri- 
forma del  Clero,  e ne  comanda  1 efecu- 

zione.  . . „ 

Ecco  i Concili  tenuti  m Francia  e n 
Alertiagi5a  prima  di  quello  di  Trento  per 
mahierteteJa  Difciplina  e la  Dottrina  del- 
Ìa?Chiefa.'tArreftiamoci  in  quello  . Ri- 
piglierò «élla  prima  conferenza  la  conti- 
rioaiion  deglpal&ri  generali  della  ReJi- 
oaxirtretto  della  Storia 
1 CQneilioi-di  ‘ Trsncd.^  i> 

D3ub3v  jdd-nvK  odo'.ioJ  L'  :.b  ' 
il  . oiuvibs'-:)  diìoi  oil-ij-  6n  li'i 
bA  ’1Ì£  oiiiXTcO  b 
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■ 'I  o/j'OiLLip  r,b  « 

La  Storia  deli  Concilio  di  T remo 
fino  atta  (ka  prima  fi* 

'Ì3(t  csno:;ot<  .n  «■ 

©/'/^<Jandttrcomiiidò  il  Conciliò 
generale  intimato  in  Trento? 

R.  L^’àperàw  né  ifu,  fatta  il  dì  15.  del 
Mcfe  di ’ClfceinbrC' Tanno  i?4f.  L’Adu- 
nanza non  era  iCCMnpofta  che  d’  un  pic- 
colo numero  di  Prelati  , guafi  tutti  Spa- 
gnuoli  e Italiani . I Legati  e venticinque 
Vclcovi  veftiti  de’  loro  abiti  pontificali 
accompagnati  dai  loro  Teologia  dal  Glc- 
rtp^eJla  città  » dai  Regolari , e da  una 
^tan  ^jUa'tii^Pcmolo  3 andarono  procef 
«nènàltné'^'^daìn  della  Trinità 

-aliai  fCktcewale.^)  Il  primo  Legato  vicari 
^ Meifa  deflo  Spirito  Santo  , e Go^- 
enello-iVfiìflb^'Veibovo  di  Bitonto  » l’uno 
-df'jriàt'fiWitiìPredrcatori  del  Tuo  tempo, 
^Vi  fécei  lòpra  l’-apertura  del  Goncilio  un 
“T)irc(^  p Terminato  che  1’  eW)C,  c re- 
'ci  tate  che  i/acono  le  orazioni , le  quali 
fi  dicono  in  limili  cerimonie  , avendo  f 
Lega»  prtfoi  ili ’ior. 'porto  , e i Padri  del 
Concilici  ellèndolì  porti  a federe,  fu  Iet- 
tarla <Bolià  dèrtafcoiivocazione  delJCon- 
-ellio  'dei  dì  aai'di  Maggio  T anno  154*. 
'ili  Segretario  deU’^Ambafeiador  dell’  Im- 
peradore  leilè  il  Man^to  di  SuaMaertà 
Imperiale,  col  qual  c’domandava  cheli 
cominciane  dalla  riforma  . Riipolero  i 
Legati  che  ’l  Concilio  avrebbe  veduto 
fopra  ciò  quello  fbfTe  fpediente . Il  Pre- 
fidence  del  Concilio  domandò  all’  Adtt- 
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ìoì  ta.  Storta  della  Chie/a. 
nanza  fc  piaceflè  ad  efla  il  dichiai'are  e 
1’  ordinare  che  *1  Santo  Concilio  genera- 
le di  Trento  cominciafle,  e foflè  comin- 
ciato. I Prelati  fecero  conofcere  che  lo 
avevano  per.cofa  grata  coi  rifpondefe  o- 
gnuno  l^dacet . Dopo  di  ciò  il  L^ato  do- 
mandò fe  lor  piaceflè  che  a cagione  del- 
la vicinauza.delle  ,Fcfte  di  Natale  la  prof- 
lima  Seflìon^  rion. fl.teneflè  che’l  giorno 
dopo  l’Epifania,  7.  di  Gennaio  dell’ an- 
no 1546.  i Prelati  rifpofero  che  lo  co- 
nofeevano  come  cofa  opportuna . Il  Pro^ 
motor  del  Concilio  richiefc  che  nefoflc 
ftefo  un  Atto  per  man  de’ Nota).  Si  cali- 
cò poi  il  Te  Deum  ^ e i Lcgau  avendo 
lafciati  gli  abiti  loro  pontificali  , fe  ne 
ritornarono  nel  lor  palazzo  , accompa- 
gnau'  dai  Padri  del  Concilio  > e prece- 
duti dalla  Croce . Xe  fteflè  cerimonie  fu- 
rono oflèi  vate  nelle  Seilìoni  feguenti . In 
quel  tempo  i Xegau  domandarono  al  Pa- 
pa delle  iflruzioni  fopra  la  maniera , del- 
la quale  dovevan  portaifi  nell’  altre  Set 
lioni  . Il  Papa  loro  rilpofe  eh’  era  ne- 
ceflàiio  cominciare  da’  punti  di  Dottri- 
na, e non  trattare  della  riforma  fe  non. 
dopo  r altre  materie  s era  propofito 
condannar  gli  erbori  fenza  far  degli  Au- 
tori menzione  ì è dovere  il  Concilio  pro- 
fcrivere,  non  folo  1’  eréfle  in  generale, 
ma  eziandio  le  propofiziÒpi  particolari  5 
che  non  era  duopo  che  i Prelati  dicet 
fero X,  il  lor  parere  per  ordine  di  Nazio- 
ne"  5 ina  che  fofle  numerato  ogni  fufira- 
gio . Intapto  fu  regolato  in  vane  congre- 
gàzipiu.qual  .dovelte  eflere  de’  Prelati  del 
ConcHiò..efde’ldcopomeftici  la  conde^- 
ta  jXu  .nominato  U.pighini  Auditófj® 
Rota)  per  . giudicare finirà  i litig)  èliQ  na- 
feer  poteflerp;  |rq.^^  ^ìembra  j^I  Òonci- 
‘ ' ‘ ho» 
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"KV!.  'Secata.  ’ ^ ^ Io? 
lio  . Si  lafciò  al  Papa  t ^ ai  M/niftri  h 
cura  delle  rpefCjC  al- Cardinal  Vcfcovo 
di  Trento  l’ele^ioh  d’un  Signore  per  cu- 
ftodire  il  Concilio . I V^efcovi  di  Francia 
domandarono^  che  non  lì  mettcfle  cola 
alcuna  in  deliberaaiòne  ^ fe  non  fofTero 
giunti  gli  Arabalciadorr  e i Prelati  eh* 
erano  per  inviarli  dal'Re . Fulor  rifpofto 
che''gr  intereiTì  della^  Chiefa  non  jjermet- 
tevand  ItMifFerifce  il  Concilio  ch'era  gii 
fcominciato Fu  concelTo  agli  Abati, Ca- 
d’^  Ordine  f il  diritto  di  dare  il  loro 
luffraigio  : liegati  impedirono  il  dare  al 
Concilio  il -titolo  di  ìQiffretentante  la. 
chiefa.  Um-vprfale  . FlPftabllitO  che  gli  af 
fari  foflèro  efaminati  in  panicdlari  con-" 
Igregazioni,  poi  folTerportati'^d  unacon- 
gregazion  generale;  rièlla  qualefàrcbbonfi 
Iteli'  'i  decieti  per  eltcxe  rifeifti^nelle  gc- 
*^ra!i'  SbiìTprli la  lècoh'da  SeiTionefu  te* 
'iiàti  H''di  ■jri'  di'  Gennaj'o  ; vi'  fiilettò  fo- 
'Io  ' uri  regolamentò  '(Òpl-a  la  'cdridòtta  che 
doveva  ellere  oflch'-ata  dlllcmembia  di 
quel  Concilio.  LaSciIìone'proriìmafu ri* 
■meflà  al  di  4.  di  Febbraio  . Si  rinnovò 
in  queita  Seillone  e nella  feguentc  la  dif- 
■ficoltà  mofla  lòpra  il  titolo  che  doveva 
darli  al  Concilio  . Molti  Vefeovi  voleva- 
no eh’  e’  prendellè  la  qualità  di  Conci- 
lio Ecumenico  rapprefentante  la  Chiefa 
Univcrl'ale . Fu  rilòluto  eh’  e’*  non  pren- 
derebbe le  non  il  titolo  di 'Samare  Sacra 
CancUìo  Ecumenico  e Uniyerfaie],  %{pivìò 

“poi  nella  Congregazione  ^ delle*  riiacerie 
l'opra  le  quali  era  neceflhuoT-  affoticàrli 
nel  Concilio  ; furono  ni^ce'à^  tte‘ capi 
•contenuti  dentro  IdjBoHa rall^eftiipa^o- 
ne,  cioè';  dell’ erclk  j;' alia  rffòiwa  dd; 
la  Difcjplina  ECrikìialticà  t-tfeteòrtuttii, 
c ai  ' riflabfliriitrttò  della  pace  fra'h^rin- 
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n uorciic  oiic  ij  pruKipiO . n* 

■fe&tp  ' elle  ItraitfeHi  ^flb 

tempo  de’ punti  ^di  Dòttnóa,*^  di^IOfoP- 
ma  / Il  papà  fcri^  eh*  e’  ^tii:^ 

era  contentò  èhc'aveflero  acconfenut^ 
tra  ttaffe  della 'Riforma  , e lor  cornar^, 
il  di^nrè Jac  mibblicazione  di  quel/TO 
crete  Si  •ftAriii'pnb  tre  Gon^egaziom 
paniéblarf  Pnc.do*>evano  tenerli  in  caia 
■^dei  Legati , dove  (aiebbonfi  efanunate  le 
jiropofizioni , ’cne  poi  larcbbon  portate 
alla  Congregazion  generale. 

'V  Nella  terza  SefTìone  altro  non  li  fece» 
,ehc  leggere  il  Simbolo  di  Nicca,  edai- 

Kla  Sellìone  feguente  pct  lo  di  8. 

Ic./Lpurono  poi  propofte  da  eia*- 
minafii  qiiattro  propofizioni  . La  prima  j 
\éÌidSl«i^^dia' Scrittura  è fola  fufficiente 
“fenzà  la"  ^l^dizione  : la  feconda  > che 
3Ìtri  Libri  Canonici  dell  aor 
^bcp  '^réfìimcnto  fe  non  quelli  che  fonri^ 
^iìócvitó  dagli  fibre r:  la  terza  i che  non  li 
Mee^/ervirli  della  Verfione  Volgata  della 
'Sicr^  Scrittura la  quarta*,  che  la  Scrit 
'tura  Sacra  è chiara  e facile  da  efler  in;^ 
tela . Quelli  Quattro  Articoli  furon.difcoi- 
lì  in  particolari  congregazioni  , e la  ri- 
ulcita  fii  portata  alla  quarta  SeiTìone  * nel- 
la quale  fu  dichiarato che  le  Tradizio- 
ni della  Chielà  dovevano  eflère  ricevu- 
te e rilpettate  come  k Sacra  Saittura. 
Vi  /tt  latta  renumerazione  de  Libn  dell 
antico  e nuovo  Teftamento  j.  quale  ritr^ 
vali  di  prelènte  in  fronte  alle  noftre  Bib- 
bie. Vi  fu  dichiafata  la  Verfion  Vulgata 
fola  autentica  fra  tutte  le  Verfioiu  Lati- 
ne, e fi  vietò  i’interpetrar  la  Sacra  Scrit- 
tura nelle  cofe  che  riguaidan  la  Fede  c 
i cofluroi  d*  altra  maniera  da  quella  cte. 

l’in- 


XVI.  Secrjto'.  ta^ 

r intende  la  Chiefaj  t diVerfa  da-  auella 
' della  quale  i Santi  Padri  concordevol- 
mente  T hanno  fpiegata  . Decre- 

to è fiato  letto  ed  approwatpr,;ie  la  Set 
fione  feguente  giorno 

17.  di  Giugno  rCórae;:h^"nj!^V^^  potuto 
fiabilir  cola  a^aaaa'c^'tw 
le  Lezioni  di  Teoip^a-'^'deaje^Prédichc 
nell’ultima  SelTìoné  a tcàgionèr^^  gran 
contrafii  che  v’  erano  ftati  (opra  codefto 
foggetro  fra  i Vefcovi  e i Regolari, agt 
toiTì  quella  materia  nelle  Congregazioni 
lèguenti . Il  Vefcovp  di  Fielòle  vi  Ibften^ 
ne  vivameiKe  i diritti  de’  Vefcovi  con- 
tro i Regolali,  eh’  egli  voleva  efelufi  dal 
minifterio  della  predicazione  . I Legati 
rimoftrarono  averfi  bifo-gno  dell’  aiuto  de’ 
Regolari  ^ e che  lafciando  ai  Vefcovi  la 
libertà  di  approvare , ovvero  di  efclude- 
fe  i Predicatori , e facendo  divieto  ai  Re- 
golari di  predicale  filori  de’  Jor  Gonven* 
ti  fenza  la  pefmillìone  de’ Vefcovi  , noa 
fi  offendevano  punto  r loro  diritti  . Il 
temperamento  fu  l'eguito  . Sopra  le  Lc- 
aióni  di  Teologia  li  giudicò  bene  rifta- 
bilire  delle  Lezioni  di  Teologia  nelle  Cat- 
tedrali , c ordinarne  ne’  Montfteri . L’ob« 
bligazionc  che^fil  iinb^a  a Velcovi  di 
predicare  7 fe^^  hafeere  la  quiffion  della 
refidenza  . Si  convenne  che  i Prelati  v’ 
eran  tMuti  > ma  v’  era  del  difparere  fi> 
iL«écidere  , fc  dò  foflè  di  Diritto 
Iplidno  , e quali  fofier  le  pene  ^ do- 
vivano  eflere.  impolte  fopra  c^pdeuo.lbg- 
.^eito  . Non  volevano  L'Legàjia  c^'  .ciò' 
. lÒflc  dichiarato  di 
]^g|iere  al  Papa  J^^bpi-tl,.^^^ 
nè  f i conchiufeV;ch,ej  dnij^tó 

altra  j itcmpo  dò  ‘tne.  .appartencv 

fideriza’"^  LfTendo ‘tósi  ' ttfhitìnata  la  ma^- 
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teria  della  Riforma  » lù  propofto  Telarne 
dì  nove  articoli  fopra  il  peccato  origina- 
le. I Teologi  efpofero  il  lor  parere Topra 
jCodefti  punti,  e poi  furono  udii  Deere- 
.ti  di  Riforma  , e alcuni  Canoni  per  ef* 
lére  nella  proiltma  SeiTìon  pubblicati. 

. ”Fu  ella  tenuta  il  dì  17.  di  Giugno^  Vi 
furono  letti  i cinque  Canoni  . Fulmina- 
no la  fcomunica  contro  coloro  che  ne- 
gheranno la  caduta  dell*  Uomo  per  lo 

Ì>eccato  di  Adamo , e ’l  peccato  origina- 
e trafmeflb  a tutti  1 fuoi  Difcendenti  i 
ovvero  diranno  che  i figliuoli  de’  Fede- 
li non  hanno  bifogno  di  Battefimo  per 
ottenere  la  vita  eterna  ,•  ovvero  neghe- 
ranno che  ’l  peccato  n rimetta  intera- 
mente dal  Battefimo  > e terranno  che  la 
concupifeenza  la  quale  nel  battezzato  ri- 
mane > fia  peccato. 

•D.  Contentatevi  ch’io  v’interrompa,  per 
domandarvi  fe  ’l  Concilio  ha  eccettuata 
Maria  Vergine  dalla  legge  generale  che 
comprende  tutti  gli  uomini  fottò  la  ftel- 
fa  condannazione. 

R.  Fu  aggiunta  al  fine  di  quefto  De- 
creto fopra  il  peccato  originale  una  claii- 
fòla,  colla  quitle  fu  dichiarato , che  l’in- 
tenzion  del  Concilio  non  folle  di  com- 
prendervi la  Beata  e Immacolata  Vergi- 
ne  Maria  Madre  di  Dio,  e volere  chele 
Coftituzioni  di  Siilo  IV.  fopra  quella  ma- 
teria foUero  in  tutto  vigore  .•  ma  quefto 
articolo  fofiri  della  contraddizione  nell’ 
Aiaianza  , e non  lii  concordemente  ap- 
provato: il  che. fa  , non  elTer  egli  flato 
pofto  nelle  antiche  edizioni  delle  fei  pri- 
me Seftìoni  di  codefto  Concilio fii  nut 
ladimeno  comprefo  di  poi  ne’  decreti  del 
Concilio  fotto  Pio  IV.  Fu  poi  letto  il 
decreto  delia  Riforma  > che  ordina  lo 
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ftabilimcnto  ddlje^  De^^oni  ' di‘Tèologf?i 
in  t^tte  IwChièfe  GattedriliY^d  è^ahdto 
ndiè  Collegiate',  'c'  né’  Goiìvènci^dè’N'fd; 
naci’'e  de’  Regolari  * 'Vi  'è  ’ inè;idiito  'ài 
Vefeovi  il  predicare  da  feftCJTì  il  Vange- 
lo, ovvero  il  mettere  rn  loi'o  vece  per- 
line atte  a foddisfare  a <iiiel  ?mini<ìeno, 
tifando  non  lo  potdiero  fafre^da  fe^V  e ai 
Curati  il  fare  delle  'Ifèruaioni'ognfi  Do- 
menica nelle  loro  Parrocchie . E'  ftabili- 
to  che  i Regolari  , di  (yuàiunqiie  ordine 
fieno , non  potranno  predicar  nelle  Chie- 
fe  del  loro  Ordine  fenza  l’ approvazioni 
-de’lor  liiperiori,  c fenza  aver  ricevuta  la 
benedizione  dal  Vefeovo  , e fuori  de'lc^ 
ro  Conventi  fenza  la  pcrniMlìorie  del  Vè- 
l'covo  che  lor  farà  gratuitaAientc-Haccor- 
data:  che  i Vefeovi  potranno- {woocderc 
contro  i Predicatori  cli’clprfrneflèro  'dtìL 
gli  errori  , anche  contro  i 'Regolari- ed 
elènti  , in  qualità  di  delegati  dalla' Sàtì- 
ta  Sede  3 che  i Queftori  non  p'otraflhb 
predicare  nè  far  predicare',  ’b  fe^io  'fìi- 
ce fièro,  debbano  i Vefcoviinfipedirlo-pei' 
le  ftrade  che  da  eifi  faranno  giudicate 
più. acconce . Efifendo  letto  quello  Decre- 
to , lilpolèro  1 Padri  che  lo  approvava- 
no . Alcuni  vi  aggiunfero  tuttavia  delle 
modificazioni , e molti  non  approvarpno 
la  permifiìone  che  davafi  ai  Regolari  di 
predicare  nella  lor  Chiefa  fenza  la  per* 
miifione  elprelTa  del  Velcovo  . Claudio 
di  CJrfè  e Pietro  Danez  Ambalciadori 
del  Re  di  Francia  furono  ricevuti  in  que- 
lla Selfione..  : ' • 

Si  prepararono  poi  delle  materie  per  la 
Sefiìone  lèguente . Gli  articoli  -della  Ri- 
forma rilguardavano  la  relidcnza  de’  Ve- 
scovi ì e quelli  di  Dott^a,  lagiuftifica- 
alone . Le  dilpate  fra’  Teologi  , e le  ai- 

fi  6 ter- 


108“  ta.  St.oriét  dellof  ehiefa  ► 

•ercàèòni  ' tìè'  Legati  e de*  Vefcovi  fece-- 
ro  riftietterè^  Ja  Seflìon  fcrta-al  di  y . dì 
GcfmÈiJèU'dhno  i?47.  Vi  fi  ritròvàrono 
^iètro^CàrtiinaH  ,,  dkci^fcitóovi 
<quarantacinque  VefcoT!-  . Vi.  fu 
■Ài<)ga  Iftiaiziòne'  fopra  k matwiat  dellà 
|iHftifica2Ìo»c  ^irt  fcdid  capitoli  compre^ 
ia9/ftì  feguittì  da^ventitrèCahoni  che  fui*. 

anatemi  -contio  gli  errori  oppcv 
tli  5de*Pcla«jani  i quali  voglionor-che  gli 
^jsmirii  poiiàno  edere  giuflificatt  dalle 
ÒperfiUéto  fenza  la  grazia  , ovvero  me- 
-Srkare  Ingraziai  e contro  gli  errori  de’ 
Luterani,  che  1’  Uomo  non  ha  più  liber- 
tà,* che  Iddio  è autor  del  peccato  come 
dei  bene  j.  che  tutte  le  azioni  , le  quali 
lì  fanno  prima  della  giuftificazione , fono 
peccaii-j'^che’l  timor  dell’  Inferno  che 
ci  (pigne  ad  aver  ricorfo  alla  nailèrico»- 
dia  4ii  ' ©io,  ed  è accompagnato  dal  dolo- 
re de'  noftri  peccati,  che  ci  faaftener  dal 
peccare,  è un  peccato j che  1’  Uomo  è 
giudifìcato  dalla  leda  jfiedej  eh’  è Giudo 
per  Ja  foia  imputazione  della  giudizia  di 
Gefucridoj  che  lafede  giudificante  altro 
non  è che  Ja  confidenza  c la  ficurezza 
certa  che  i peccati  fieno  dati  rimedi  i 
che  la  grazia  della  giudificazione  non  è 
fe  non.  per  li  prededinati  ,*  che.i  comanda- 
menti  di  Dio  (òno  impodìbiJi  i che  lUo- 
mo  giudificato  può  perfeverare  fenza  un  , 
aiuto  fpeciaie  di  Dio  j che  non  può  più 
peccare  ,*  che  le  fue  buone  opere  non 
Icrvono  in  conto  alcuno  ad  accrofeere 
nè  a confervar  la  giudizia  j ma  Ibno  fo- 
lamente  fegnt  e frutti,  della  giudificazio- 
ue  ì che  ’n  ogni  opera  buona  pecca  , al- 
men  venialmente  il  Giudoj,  che  nonv’è 
altro  peccato  mortale , fe  non  l’ infedel- 
tà i eh.'  edéodc  perduta  coLpeccato  la  gra- 
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jnav  "^««c  iWicM^w§  fi  perdfes  che  co- 
lui-1 iiqyale  aÒD0;^'^att^mo,(èi^^J- 
t»  ipvpeccato- può  èflèrefgipfti^tajcol* 
la  fQla<-  fede , lènza»  il  Sacrapientp  di  pe- 
nitènza che  dalla  giulhficaaione  è ri- 
nidià-r  ofiefa  non  folo  quaptoi  aHa^.cgJ- 
paj  nia'  papmcnte  quanto  alla  penaipgm- 
porale  j.  che  le  opere  buone  non  ferodi 
meritò,  ,aJaino  . Tutti  cpdefii  errori  fono 
condannati  con  anatemi  In  fine  fé  ne 
pronunziano  in  generale  contro- coloro 
che  impugiuno  la  dottrina-  della  giuftifi- 
cazioue  ftabilita.  nel  precedente  Decre- 
to . Il  Decreto  della  Riforma  pubblicato 
ih  quella  SelTione  contiene  cinque  Capi- 
toli. Il  primo  raccomanda  ai  Vefeovila 
lefidenza  lotto  pena  di.  eflèr.  privati  della 
rendita  de’lor  Beneficjj.e  le  continuano 
nella  loro  aflenza,  l'otto  pena  dr’  eflbe 
interdetti  dal  loro  Metropolitano  e*  di- 
nunziati  al  Papa  . La  fteflà  dinunzia  è'or- 
dinau  ril'petto  al  Meux^litano  in*  cafo- 
eh’ e'  non  rilèda.  Nel  lecondo  capitolo 
è.  ordinato  ai  Beneficiati  j.i  quali  hanno 
Benefici  che  domandano  refidenza , di  ri. 
lèdervi . Il  terzo  efprime  che  i &perio- 
xi  Ecclefiallici.  debbano  eflèr  vigilanti  nel 
corregger  gli  eiron  degli  Ecclefiaftiei'che 
ne  fon  dipendenti , e che  gli  Eccldiaftici 
Secolari  j ovvero  anche  lUgoJari  j i quag- 
li dimorano,  fuori  del  lorMonillerioj  pot 
lino  ellèr  corretti  dall’  Ordinario  > il  quar 
le  procederà  contro  di  eflì  in  qualità  di 
delegato  <klia.  Santa  Sede  > qualunque  fia. 
il.  privilegio  i>erlbnaJe  ovvero  del!  Ordi- 
ne loro , che  pofTa  da  eili  ellere  allegato-.. 
U quarto  che  i Capitoli  delle  Chiefe  Cat- 
tedrali e Maggiori , e le  Perfone  che  gli 
compongono  non  pollano  fottrarfi  co» 
qual  fi  fia,  eièiizione  alla  vilica-e  allacoi> 

re- 
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Tib  Za  Stoi^ìà  4ilttCf  Chiefa  , 

reaìofié  de'  loro  Vefcovi  o Superiòfi  , t 
che  un  Vefcovononpoflàcfercmr  lefoiv- 
zioni  Vdcovili  nella  diocefi  d’ un  "altro 
lenza  il  di  lui  eonfenfo  {otto  pena  di 
pcniionc'.  Dopo  la  lettura  di  quelli  J De- 
cretirla  -Seflione  legucnte  fu  intimata  per 
lo  giorno  j.  di  Marzo  ,•  e 'l' Papa  con  un 
decreto>  del"  dii  i8.  di  Fehbtajo , dichia- 
rò che  i Cardinali  erano  obbligati  alla 
refidenza , c>  ordinò  a quelli  che  avevano 
piò  Vcfcovadldi  non  ritenerne  che  uno 
e di  -Jalciar  gU  alcri  dentro  \fei  meli  . Il 
di  'if;  di  Gennaio  lii  tenuta  una  congre- 
gazion  generale  per  deliberare  fopra  laT 
•materia  da  deciderli  nella  vicina  Seilìo* 
ne.  Come  erafi  determinato  di  leguir  1’ 
■ordine  della  confeflìone  di  Ausburgoilal 
materia  che  prefentavafi  era  quella  ;dei^ 
minifterio  , che  fecondo  1:  opinione  de^* 
lutoiaMÙ  rifguardava  l’ autorità  di  annun- 
ziar la'  Paiola  di  Dio  e 1*  amminiftraaàoi» 
ne  de’ Sacramenti  , Non  fi  trattò  il  pri^j' 
nio  capo  che  pareva  già  regolato  e; s' 
intraprefe  a trattare  de’  Sacramenti  » cao> 
to  per  quello  rilguardava  la  Fede  j; quan- 
to per  Quello  appaneneva  alla  Difciplina. 
Si  llabiJirono  due  congregazioni  partico- 
lari i una  di  Prelati  e di  Teologi  per  e-_ 
laminar  la  dottrinai  e l’altra  per  la  Ri- 
formai compolta  di  Prelati  e di  Canoni- 
ili  . Furono  letti  alcuni  riftretti  di  mol- 
te propofizioni  tratte  da’ Libri  di  Lutero, 
c di  quelli  della  fua  Setta  fopra  i Sacra- 
menti in  generale  , fopra  il  Battefimo  e 
la  Confermazione . Vi  furono  molte  dif-, 
pute  fra  i Teologi  fopra  le  quiftioni  pro- 
polle , in  ilpezieltà  ibpra  le  lèguenti  ; Se 
Geiiicrillo  avellé  iftituiti  i fotte  Sacra- 
menti i fopra  la  loro  ncceiTìtà  i fopra  la 
loro  cificacia , fopra  il  carattere  da  alcu- 
^ . ni 
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ni  ìmpreflo , e fopra  l’ inten^iói»)  <^il  Mi- 
niftro . Laj  Congregazione  -^aoilita  per 
la  Riforma  ftefe  fei  Capitoli , per/ 
mare  gli  aòufi  che  s’ erano  incroaotttne^ 
.ramnahiiftiazìonc  de’  Sacramenti  vtScahi?^ 
■ Jirono  , I . Che  dovefleroi  gratuitamernfi 
e/ière  conferiti  ^ Che ’-lrBattefimo  non 
'fofle  animiniftrato  fe  non  nella  Ghic&b 
3.  e anche  folo  in  quelle  Chieièiftell© 
quali  fono  i Fonti  batt^mali  . 4*'?Che 
Jion  fi.  prendeflè  che  un  fol  Compare; il 
quale  non  fo/Te  nè  infame  > nè,  ifcomUni!- 
cato  , nè  Reh'giofo  , c che  alcuno  non 
•potefle  efler  Compare  nella  Conferma- 
)2Ìone  fe  flato  confermato  non  fofle  . 
Che  i Sacerdoti  non  permetteflèro  fot 
fe  penata  via  l’ acqua  , che  avevti.  fervi- 
to  al  Battefìmo  de’ Bambini,  nè. cl3«0  altri 
fe  non  i Cherici  toglieflèro  le  ^feè  de’ 
Confermati  , e afeiugaffero  la  fàntakCce- 
iima  . 6.  Che  i Vefeovi  non  confórnaar* 
lèro  Perfone  fcomunicate  ovvero  che  li 
fapeflèro  eflère  in  peccato  mortale.  La 
Congregazione  per  la  dottrina  flefe  dei 
Canoni  fopra  le  propofìzioni  efaminate, 
le  quali  furono  flefe  con  tanta  cautela  » 
che  alcuna  opinione  de’  Teologi  Catto- 
•lici  cenfurata  non  vi  li.  trova  ; ma  lo  ftet 
fo  non  avvenne  fopra  i Capitoli  che  {ten- 
dere lì  dovevano  per  {(piegare  la  dottri- 
na Cattolica  con  eftenfione  maggiore  :di 
modo  che  fu  rifoluto  fopra  la rifpofta  del 
Papa  di  ommettere  que’ Capitoli,  e di 
non  pubblicare  che  gli  anatemi . I Vefeo- 
vi Spagnuoli  flefero . un;  memoriale  die 
conteneva  diverfì  articoli  di  Riforma  (o- 
pra  la  relidenza  de’  Vefeovi  e de’  Oira* 
ti  , che  volevano  folfe  dichiarata  di  Di- 
ritto Divino;  contro  la  pluralità  de' Be- 
nefici eziandiò  con  difpenfa;  e fopra  le 

qua- 
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fa  SnorU  dettar  Ctne/a. 
qualijti  de’  Vefcovi  e de’  Curiti  . Il  IJEV 
c^ó  ^pra  la'  dottrina  paftò'  fàcilmehtc 
j^iliiCon^regazion  generale*-  ma  quell» 
^Jl^' Riforma  foffrì  qualche  con tra'ddi- 

ViAtVi» 
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ita  : riìeriiióhC'  de*  Cardi  nhli  nelL  artico- 
dplla'  rcfidei‘i7a  ^'Tf  Elèctettf  tuttavia 
w *approvatt7  dalla-' plui'àlità  *'  c pubblica»- 
rpjniìeme  con  quella  della  Dottrina  nel- 
Sciama  Scflione  * tenuta  il  di  di 
Itlarzof  dcU’a4mo  Il  Decreto  lopra 
la  Etattrina  contiene  tredici  Canoni  Ic^ 
pra  i Sacramentrin generale*  quattordici 
A'.pra  il  batcefimo,  e tre  fopra  la  Oanfer- 
mazioPc  / Ne’.innmi  fi  pronunzi^ àhltema 
contro  colorò,  f iftiali  di  tannò 
Ificrifto^óòrr'na  Sltittflti  i Sacràtìièhtii^p^^ 
i^eròfirili^  di  Sette  I chr  i Sa*- 

crinito t^^1;lél_^a  ih  legge  non  iòno  di- 

^erji.ua  jgujellt  della  legge  antica*  le  non 
quanta  2EÌ.liiri''r£  alle  Cerimonie  ; che  i 
Seice  SacfadTCrìki  fono  eguali  in  Dignità5 
non  lòfio 'heceflàri  alla  làlutc  j non  con» 
tengono  la  grazia  da  efiì  fignificata  r e non 
^Òfih^h^Pno  per  loro  propria  virtù  ; 
Cne  1 ^cramenti  del  Battefimc»:  * fifi'la 
Conièrmàzione  e dell’  Ordine  n^  impri- 
mon  carattere  5-  che  tutti  i <^ift|ani  fian- 
no  la  podcftà  d’ amminiftrarc  Psaòr^é)!- 

i che  J’  intenzione  di  faré’,,GÌp‘  ciije  là 
Jà  Chielà  , non  ri5pq'cafi  iir.eplbro-,  ’che 
gli  ^animiniflrafió'i  ;.,‘che  colpfo  'i  'fittici 
iqjlo'ln  peccatici -lùórtalc  , uon  confe» 
rncpno^  il  Sacrajnenta*  e chelecerimo- 
^‘..rìdèfyte  e ipprovate  dalia  Chielà 
OttQiiéi^ttpfiòn  elkie  difprezzate  ovve- 
r'Q  jbmmene  * e cambiate  da  ogni  Pafto* 
re  . Sopra  il.  £a  ttefimo-  fi  pronunziò  ana*- 
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cBè^  diceìifcro  • 
Giovanni  aveva  la  ftejP 

iBattefimo  di Gefucri fto j ch^ 

àcqua.,ì)piè  neeeflària  a quefto  Sacra- 
mento  f,che  .la  .Chieifa  Rc^nana^noa  |n- 
regna,  la  verr-i5dtìì'^^^^^ 
che  -In. 

in  nonie^d^Ha,itr;3n^tavnpii.,e.. valido  i 

che  -1  B^dWe^WÌ'*iW#9lP^^ 
Iute  i che  yh  iattCZ^Ép  -fapn  può:  perde*’ 
la  grazia 

avere  la  fède,^^,c^i  e o 

lervanza-  de’  pitipce£y>V<di^i  J cpé  » 
fanno,  dopo  J .ì^àttemia.  jono  rnuu» 
y4ni>  che  la  fòla  fede  .‘del  Battefimo  rin- 
ùó'yata  bafta  per  rimettere  tutti  i peccati* 
chd‘3f  può  reiterare  quefto  Sacramento* 
ch^  fi  dee  batt^ftzarc  fe  non  nell’  e- 
£aldij\GcIùcf.^^p-s.  che  i Bamb^i  dopo^ 
àyeij  iacevutq.  aebbfinr 


giBCdi  i^iìi  ragione , _nòn 

òJ^hùjSfe  ad! cfller  Criftiani.. 

""  ’^’snizidffé  fi  anatematizza- 


e/Ter  poftf  nel  pw?i^ 

mm 

f fiòf 

ho  Co^xò^F^aàìi  dicono  , die  la  Co^ 

filiazione  non  è fe  non  una  eerinionia; 
^ale  non  opera  cofa  alcuna;  ch’èua 
ingiuria,  allo  ^irito  Samo  l’ attribuì, 
qualche  virtù  alla  Santa  Crefima;  e 
che  ‘1  Vefeovo  non.  è di  quefto  Sacrar 
mento  il  lòlo  ordinario  Miniftro.  Il  ter- 


mine di  Ordinario  fu  aggiunto  nel  Canor 
ne  per  non  portar  pregiudicio  ai  Teol<> 
gì,  i quaiìfoftenevano  che  ’l  Sacerdote  può 
alle  volte , per  podeftà  delegata  , confe- 
rire il  Sacramenta  di  Confermazione , e 
per  non  offendere  de’ Greci  il  coftume» 
Il  Decreto  di  Riformazione  contiene  quin- 
. dici  Capitoli.  II primo  elprime che alcii- 
zJiQ  noa  làrà  ammeflò  delle  Cliiefe  Catte- 

dralL 
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idr^li  al  governo  , che  non  fia  nato  di 
tlegittin^tó  rnatrimonio , in  età  matura , di 
-*buoni  coflumia  e dotto.  Il  fecondo  vie- 
^ta  il  pofledere  o ’l  ritenere  molte  Chielc 
/metropolitane,  ovver  cattedrali.  Il  ter- 
’zo  ordina  che  i Benefici  fieno  conferiti 
a perfone  degne  e.  capaci  , che  poffano 
riledere  ne’  luoghi  ’ecf  efercitare  da  fedir- 
le le  loro  fonzioni  v II  quarto  e ’J  qyintó 
"inroibifcono^l  pofleder  molte  Otre,  ov- 
vero altri  incompoJTìbili  Benefici,.  Il  le- 
do efprime  che  le  unioni  de’  Benèfici  fa- 
te da  quarant’anni  fieno  efaminate  dagli 
Ordinar]  in  qualità  di  delegati  dalla  S. 
Sede,  e quelle  che  làranno  ritrovate fuf- 
rettizie  ovvero  orrettizie  fieno  dicniari- 
te  nullel  UTettimo  che  le  Cure  pmteà 
^C^pitóli.  Mònideri , o Collegiv,  fieno  fqi- 
‘géde'àll^  Vifiia!' ‘degli  ' Ordinari  ,'i^qtiÌU 
, allevieranno  una  ■ oiiorevol  porzione  di 
rendite  ai  yicarj  che  le  fervono,  L’ot- 
clic' 'gl? ‘Orai  Ilari  de’  luoghi  fieno  te- 
riditi  a vifitàre  ogni  anno  con  autorità  Ap- 
podolica  tutte  le  Chiefe  di  lor  Dioceli, 
denti  o non  denti,  li  nono,  che  colo- 
tty  ì quali  làranno  nominati  pergoverna- 
i'ié'‘le‘ Chiefe 'tnaggicri  , fi  facciano  con- 
làcrare  nel  tempo  dalla  legge  prefcritto, 
rròti  podàno  lèrvirfi  degl’indugj  che 
lor  fodero  dati  accordati , oltre  a lei  me- 
li. Il  decimo  che  i Capitoli  delle  Cat- 
tedrali non  poflàno  in  tempo  della  lede 
vacante  dar  Dimifiorie  per  gli  Ordini, 
fe  non  in  favore  de’ provveduti;  ai  lienC- 
ficj  . L’undecimo  che  coloro  i quali  haiV 
no  ricevute  le  permrflloni  di  prendergli 
Ordini  da  qualunque  Tdcovo',  non  poi- 
fan  fervirfene  fe  nòti  'ne  ‘ hanno  una  ra- 
gfòné  kglttirna  nelle  loro  lettere  elpref 
la  . J"' Il  duodecimo  V che  le  dilpenfe  con- 

cede 
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ceflè  ad  alcuni  Beneficiati  di  non  pren- 
der gli  Ordini,  non  poflàno  valere , ol- 
D C un  anno,'  eccettuati  i cali  efpreflt  nel- 
la Legge . Il  decimoterzo  che  ,tutti;CÒlp- 
ro  i quali  faranno  prefentati,  eIértie.no- 
minati  ad  ogni  Torta  di  Beneficio  da  4ual 
fi  fa  perfona  Ecclefialtici,  eziandio^dà’ 
Nunzj  della  Santa  Sede , non  polTanò  ri- 
ceverne. r.ilìituziohe,  e.  la  conferma ^ nè 
efler  polli  ‘ in  pblTeflb  , fe  non  fonò  pp- 
ma  flati  efamìnati  dagli  Ordinar) , eccet- 
tuati però  coloro  che  faranno  eletti  e no- 
minati dalle  Univerfità  ovvero  Collegio 
ne’ quali  s’infegnano  tutte  le  Scienze,  Il 
decimoquarto  j che  debba  oflèrvarli  la 
coftituzione  d’  Innocenzio  IV.  data, nel 
Concilio  Lateranefe  fopra/lc  .caufe  degli 
eferitf.  Il  decimoquinto.j'  che  gli  Ordi- 
naìj'  de‘ liioghi  prendano,  éùfà  di  tutti  gli 
Spedali^'Òifiervando  la  forh^  ,,delJ^. 
cretale,^«i«  , pubblicata  nei'Cpn- 

cilio  Viennefe  . La  Seffioiie  feguentc,£i 
intimata  per  lo  Giovedì  dopo  la  Dothi^ 
nica  in  Albis  , il  di  zi.  d.  Aprile  ^del^ 
anno  M47.  . ",f  . 

D.  Eccq  il  Concilio  già  molto^.  ayar^ 
zato  nelle  materie  che  dovévanc  trattmfi; 
.continuò  nella  flelTa  forma?  ‘ .-Vt 

R.  Sopra  la  voce  fatu  correre  che  vi 
follerò  in  Trento  delle  malattie  cpnta- 
giole , i Legati  propolero  di  trasferire  il 
Concilio  in  un  altra  città  . I Velcovirer 
la  maggior'  parte , eccettuati  gli  Spagnuo- 
li,  fiirono,;di  quel  parere II,  P^a  vi  cog* 
corfe  / Si  tenne  dunque -una  Seflìone 
polla  il  di  li.  di  Marzo,  eh’ è del  Con- 
cilio r ottava , nella  quale  fì  pubblicò  H 
traslazion  del  Cpnciho  da  Tremai/?  Bpj 
logna  . Il  Cardinal  Paceco  (Ci  qiiinmca 
altri  Vefeovi.  dichiararono  che  non  ap-' 

prò- 
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tróv^ano  traslazione , ma  fo  d6- 
cf-^ta  polla  pluralità  de’  voti  , effeAdo 
(4a| «émacinque  Vefeovi  ricevuta, 
li  ièguénte  i Legati  partirono  di 

txento  COI  Vefeovi  eh  erano  coneprfi  nta 
parere  di  far  , del  Concilio;  la  trasl^ió‘ 
pie  i:  ali  altri  rejftarono  in  Trento  cól  Car- 
J’Zmperadore  coman- 
^ loro  J^ferrria^fi^^ il  Vefeovi  giunti  in 
iológhàj  eflèndófi  adunati  il  di  ii.diA- 
prile;a[  'rimeirerd  là  Seffiohe  che  doveva 
eìTer'  , tenuta  in.  quel . gip'm<>  ^1^ (giovedì 
^cnu  ò r Ottàvà  ai  Pentccolte  ^ Si  humC;^ 
ra  quell' Adunanza  per  là  nòna  Seilìpi^s 
nc, fu  tenuta  una  limile' nòl  'Jiòrno  à»^ 
Bnatft  il  dì  a,  di 

fu  di  nuovo  .rimeMà  W 


^fé  g"uadai|hÒ‘il’^'ii|.. 
battaglia  contro  l'Eléttof  , - . ^ 

Langravio  d’ Aifia  , da  lui  fatti  prigioni. 
Il  Papa  e Arrigo  II.  fecero  una  Legain- 
lìeme  contro  flmperadore  . Il  Nipote 
del  Papa  Pietro  ^Lodovico  Duca  di  Pia- 
èchzà^tìi  tiCcifo.iQuefti  accideotivftoei'^» 
cambiat^di'^fia  ICiCofe.  L' Ijnperado- 
re  voleva  che  1 Concilio  Ibfle  continua- 
to in  Trento,  I Prelati  ch\erano  in  ^ 
ìu^  V'béir  prtV"cdcrtcW  thè 
didìcile.alriulcire  nelfa'^còncinuatzipn  del 
CòiÀlihó  dh  'Bòlogiw  i“Ió^  il  dì 

X4‘.',  di'^SCétembre  r Iciiflfero  anche' al  Pa?* 
pà‘xfi’ eialip  wbhti  à ^ritohiare-in  Tren- 
to,^purthè  i Prclàti  ^hc  v’  era^ 

h’  poftaflèro'  in^Bòlckna  V'<èd‘àrorovafle- 
ro  la  traskzionc  V (bièlla' Còndizione  fu 
propolla  dal  Papa ’all’'“AmbafcÌjadpi^  dell 
Impcradorc  fopra  le  iftanze 
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va  j di  far  ritornare  in  TrentÓ'  i^^C'Ja^ 
che  fi  ritrovavano  in  Boloefia 
radore  inviò  il  Vargas  e ’J  ^Vcìàfirq  a 
legna  a fare  una  proteftaziofie  'ò'ohtro  1* 
Adunanza  » e ne  fece  far  qri^-parimentfe 
in  Roma  dal  Ilio  Ambafciaifór.q^Mw 
2ac.  Il  Papa  prefe  allpra'  hifòtrtózro'^ 
oe^  tr^lazion  del  C<)0cdiò/ e‘  feeqdi'^ 
Yjete  ai  Vefcovi  èh’  èrano  in  Bòlògi^ 
e ’n  Trento  di  far  còfi  alcuna , finattai^ 
tochè  .avéfie  pronunziata  la  fua  fentenzà] 
Gli  uiii  e gli  altri  ftefero  dei  memoHali 
per  giuftificar  la  loro  condotta  j ma  le 
cqfe  xeftarono  in  quel  fifteni^  j ‘e^’l  Con- 
ctóòirèRò  fofpefo.I  Prèljlfi  •dini^fài’ono 
^ fipiMn'a''^èi‘  . tl'èptó  ; 

, diede  òfcli hè  i 1 ' d I;  j 7;'  ’e Abw 

‘Vofic 


continuato  il  Concilio';, 


3100 

■ ennoD  eU^iojkcI 
■•:sn£Jl 


’b  Ol- 


ir 
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XIX. 

Pfibhlica%,ione  deW  Jì»teriS8 
Decreto  delU 


D.  /^He  fii  fatto  in  quel  tèmpo  inA- 
K-j  lemagna? 

I I^,  L’Imperadore  domandò  al  Papa  che 
j«P3^e^  Legato  in  Alemagna  con  am- 
piflj^q  faèolt^dppra  tredici  ca.m  , a fine 
di  TriÌHTÌrp  gU;  -^rè§i§i . e foddisKirc  la  Na- 
zione ^Àl^iigigna  v’inviò  Pro- 

Ibero  Santaq’pq^iwitói^  Rqaoer  con- 
ferire fonia  gl^  f^uqqji  fphq  gVèraqp 
ti  propoiti  j ma  pr^m^  qhui?mi^g!Ognèfif 
in  Alemagna  3 l’ImperàdolreTecè  'ltéhdè* 
• V . re 
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re  un  Formoiario  di  Fede  che  potefleef- 
fer  grato  ai  due  partiti  , e da  eflì  fofle 
efeguito  perfino  ad  una  decifione  folen- 
ne..  Fu  fbcfb  da  Giulio  Pflug  Vefcovo  di 
Kaumburgo',  da  Michele  SidonclSufFra- 
gamro  dell’  Ardvefcovo  di  Mogò'nza  , e 
da  Giovanni  Agricola  d’  Islebio  Lutera- 
no a'Mirtiftro  dell’Elettore  di  Brandebur- 
go . Quello  Formoiario  fu  dinominato  1’ 
internn',  perchè  dovcva  éffere  offervato 
per  provvifìone  , 'finattantoc^è  fQl][èr,;deV' 
cifc  Ip  'qufftronr  da  un  Concilio  f^utOv^ 
in  AIcmagna  L”Imperadore  lo  féce 
blicaré  nella  Dieta  tenuta  in  Ausburgo^ 
nel -mefe  di  Maggio  r anno  1548.  e'h^^; 
ordinò  1’' cfecuzione . L’ Interim  era  còm-  ' 
pollo  di  ventifei  articoli  che  non  conte- 
nevano cofa  alcuna  le  non  ortodoiTa  fo- 
pra  la  giullifìcazione  j l'opra  i Sacramen- 
ti, e i punti  contraflati . Vi  li  permette- 
va l'olo  ai  Sacerdoti  ammogliati  il  tene-- 
re  le  loro  mogli  j e ai  Laici  il  comuni- 
carfi  lòttOvJe;due  Ipccie  nc’  luoghi  , ne’ 
qi'.ali  quell’  ufo  era  llabilito  » finattanto- 
chè  quelli  articoli  folTero  dal  Concilio 
regolati . Fu  quello  lèguito  da  un.  Majiida- 
to  dell’ Imperadore , che  contenèfra^n- 
tidue  articoli  l'opra  la/difciplina'  eh’  éflèr 
doveva  olTeivata . f i 
D.  Che  fuccelTo  ebbero  , jjue/li/tìlècre- 
ti  ? ’ ^ ' 

^piacquero  alla  Corte  di  Ro- 
ma* che ‘gli  confiderò  come  un  attentato 
deir  autorità  'civile  , fopra  quanto  era  di- 
pendente d^r'Ecdelìaltica  giurifdizione: 
l 'prelati  di"  Bologna  ebbero  lòmmo  dil- 
piàcfmento  di  ellere  prevenuù  . In  Ale; 
magna  Y interim  fu  anche  più  odiofo  ai. 
Protcllanti  che  ai  Cattolici  . L’impera- 
dorc  tuttavia  impiegò  la  fua  autorità  per 

farlo 
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farÀo  ricevere  ; ma  molti  non,  lo  ricevet- 
tero le  non  con  reftrizioni  C condizioni,, 
che  lo'canibiarono  da  quello  eh’ era., 
videro  comparire  molte  Scritture  cóntro 
quello  pecreto  , tanto  dalla  parte  ,de,^ 
Cattoncr  j'qUanto  dalla  parte  de’  Lutera- 
ni . In  lomma  quella  formòla'  eh’  era. 
ta  fatta  per  acquietare  i, contraili  e.  pà-'.‘ 
cincar  J^Alemagna  ^ vi  iecejnarcer,  nuò-.’ 
ve  dilpute  e nuove  turbolenze  . Il  Kégo-,, 
lamento  lòpra  iajDiTcipiina  non  fpllri  tan- 
ta  cqnu-ajddjzione  i e fii  he*.  Còncili  pro- 
vlnciah  legiiito»  , , Il  Papa  propelle  dii  far 
travagliare  nella_  Riforma  j e". lotto  quell. d 
pretèllo  folpefe  il  Concilio . Ma"  mòri  il 
di  1 9.  di  Novembre  l’ amio’;  , 

rf  -'i -n.  jr> 

-t-ì 

-murir:'  : . CjCió;  ^ of:;;s£jhh!  £Ì 


Nft-qva^  coh{ùqcaz:iok.  dcL  ConqiÙ^^^^ 
Trema\\  JL^'\  Storia 

vj  fulfana^^Jim  't  ^ 

•f  t*  I , rbinr. 

Pa  /7\Ual  fu  il  Cardinale. ,^,4phe  fuccc»’^ 
' ‘ >< , a,  Paolo  III  r A-, f .ii' 
R‘.  fu  il  Cardinal  del  Monte  chA^ra;, 
(lato  Prelidet?te,del  Concilio.,  Fn, eletto. 
Papa  rl'di  8i  di  Febbrafo  ra'nno'  Ì5Jó.;éi, 
prefe,  il,  nome  .di.  Qiulia  IU.-,L’,Imper^-  ' 
dorè  fubiirO  lo„llimoiò.di  aauna^’eifCón^. 
alio  in  Trento,  Q,GiuJip  vi. li  ripLÓvo' 
dupollo . Inviò  dei'  JSiunzj|  ah  Re  di  Fran*» , 
eia  e ali  Imperadore  per  propor  loro  la  t 
^ convocazion,,dei  .Concilio  , e per  aver 
da  eiTì  parola. , qhè  i liioi  decreti  fareb- 
bono  ricevuti  ed  elèguiti . Diede  poi  una 
^Qja  per  la  continuazion  del  Concilio  in 

■ j I . f t . t 

Trea" 
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Tiento  in  data  del  di  14.  di  Novembre 
dell’  anno  1 5 Jo.  la  quale  fu  fatta  pubbli- 
care dall’  Imperadore  nella  Dieta  tenuta 
in  J^usburgo  l’anno  15^^.  H Papanomi- 
nb  il  Cardinal  Crefeenzio  del  titolo  di 
S.  Marcello  filo  Legato  c Piefidente  del 
Concilio  iiifiemc  con  Sebaftiano  Pighino 
Arcivefeovo  di  Macedonia  e Lodovico 
Lippomano  Vclcovo  di  Verona,  a <juali 
diede  la  qualità  di  Nuti^  . 

D.  Il  Concilio  fi)  egli  adunato  di  nuo- 
vo in  Trento  in  conlegueuza  della  BoK 
k? 

R.  Vi  andarono  i Prefidenti  -con  mol- 
ti Prelati  che  gli  avevano  feguiti  da  Ro- 
ma, c,  vi  tennero  l’ undecima  SelFione  il 
primo  di  Maggio  1’  anno  1551*  nella 
•quale  altro  non  fu  fatto  che  apjjrovare  la 
continuàzion  del  Concilio , e l’ intimare 
la  proiTìma  Selli  one  per  lo  primo  giorno 
del  Setteftibre  feguente . Il  Re  Arrigo  fe- 
ce rimoftrare  al  Papa  che  non  poteva  in- 
v:are  i Vclccvi  del  liio  Regno  in  Trento 
,a  cagione  delia  guerra  che  daH’  Impera- 
dore  era  fiata  dichiarata  al  Duca  di  Par> 
tna,  a cui  il  Re  concedeva  la  Tua  prote- 
zione , e pregava  Sua  Santità  di  diÉferirc 
il  Concilio  , fin  che  folTe  conchiuià  la 
pace  . IL  Papa  non  avendo  avuto  rigi^'- 
do  alcuno  alla  rìmofiranea  , il  Re  lece 
una  Lettera  circolare  , ccdla  quale  ordì-  - 
nava  a tutti  i Vclcovi'del  Tuo  Regno  di 
ritornar!^  alle  loro  Chiefe  dentro  lo 
Ibazio  di  lei  mefi  per  prepararvifi  ad  un 
^ncilio.  Nazionale . Mandò  poi  l’ Amyoc 
Abate  di  Bclloiaiu  in^  Trento  con  una 
Lettera  per  l’ Adunanza  , che  conteneva 
una  lunga  protefiazione  contro  la  conti- 
ouazioo  del  Concilio . L’ Amyoc  la  lefie. 
nella  duodecima  Sefiìone  tenuta  il  dì  i, 
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Settembre,  che  non  fece  per  anche  co* 
fa  alcuna,  e rimene  folamente  iaSenìoii 
proHìnia  al  dì  ii.  di  Ottobre. 

La  materia  che  fìprefentò  daefj|^i^*> 
fi  per  feguirc  l’or^ne  già  piefcritto  j fU 
quella - oell’  Eucariftia  . Furono  dati  due 
articoli,  fu  jquerto  foggetto  da  difciiteiv 
fi^.aiaTeplogi  che  fi  xiupvaròno,  affai  u- 
luìbrmif  ne’Ior.fenumenti.  Non  vi  ih  che 
r articolo  delia  Comutuoné  lotto  una  lb> 
ia-ipede,  di  cui  i’  Anibalciador  ddl’-lm- 

jperadqre»  fece  ximettcrc  ad  altro  tempp 
a decifionc , e propofe  di  concedere  ua 
anpiilìti]^  Salvocondotto  ai  - Pxoteffaati . 

Domenicani  e i Francelcàni  fletterò' al- 
quanto'in  contefa  fopra  la  maniera  di  ei; 

}>rimcre  la  traffoftanziazione , Furono  fk- 
ì parimente  cinque  Canoni  per  dar  ri- 
medio adì  ^ufi  che  commettevanfi  nell’ 
amminillrazion  deU’  Eucariftia . Mentre  i 
Teologi  erano  occupati  fopra  i punti  di 
Dottrina , i Canoniftì  fi  affaticavano  nel- 
la Riforma  fopra  la  giuiirdiaoCj,Vefcoyi- 
le . Vi  xiorovarona  due  ^bufi'  generali . Il 
primo , che  dalla  parte  de’  Superiori  la 
carità  era  degenerata  in  dominio  ..Il  fe- 
condò,’ chef  dalla  parte  degl’ Inferiori  1* 
ubbidienza  ,voJoutacia  fi  era  cambiata  in 
lamenti  e cootrafti . Per  dar  rimedio  al 
primo ,.,fi,conceritarono  di  fciYirfi  di  una 
clòrtazionè  à Prelati  affinefiè  prende!; 
l'ero  uno  Spirito  di  carità  e fi  fpogliaftc- 
lo  dello  fpimo  del  dominion  Sopxa’ifoC 
condo  , li  pensò  di  Ibpprimeie  i mezzi 
de’ quali  era  folito  il  fer vidi' per. isfoggi* 
re  le  lèntenze  de’ Superiori , e acodeito 
line  furono  eletti  tre  punti  dà  difcuteifii 
cioè  le  Appelhzionì,  JcAfToluzioma  Ci 
Lamenti  contro  i Giudici , Ibpra-  i qua, 
li  furono  fatte  molte  rifleffìoni  da  reso- 
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Jarm-nti feguite . Fu  rifoluto  in  ffne  di  con- 
cedere^ a’  Protefìanti  un  Salvocondotto  ^ 
Il  dì  II.  di  Ottobre  l’anno  ifji.  fu 
tenuta  la  decimaterza  SelTìone.  Vi  furo» 
no  pubblicati  fei  capitoli  per  ifpiegarela 
Dottrina  della  Chiefa  in  materia  delPEu- 
carillia  , c undici  canoni  contro  gli  er- 
rori opporti . La  prelenza  reale  del  Cor- 
po e del  Sangue  di  Gefucrifto  nell’  Eu- 
carirtia  , e la  traflortanziazione  vi  fono 
ftabilite  . Vi  fono  condannati  coloro  i 
quali  diceflero  3 che  ’l.principal  /rutto  dej. 
r Eucarirtia  è la  remilHon  de’ peccati  e 
non  produce  altri  effetti . Vi  fi  dichiara 
che  Gefucrirto  dev’  effere  adorato  nel  Sa- 
cramento dell’  Altare  i che  fi  può  ril'erbar 
r Eucarirtia  j che  ’l  Corpo  e ’l  Sangue  di 
Geliicrirto  lòno  ricevuti  realmente  e fa- 
cramentalmente  nell’  Eucarirtia  j che  tut- 
ti i Fedeli  giunti  all’età  della  diferezio- 
ne  fono  tenuti  a comunicàrfi  a Palqua  j 
che  ’l  Sacerdote  fi  può  comunicar  da  l'e- 
rteflb,  e che  la  fola  Fede  non  è difpofi- 
2Ìone  fiifficiente  per  impedire  che  il  Sa- 
cramento indegnamente  non  fi  riceva. 
Furono  poi  letti  gli  Statuti  della  Rifor- 
ma . Vi  fi  dottano  i Prelati  a trattare 
con  carità  verlb  i lor  inferiori.  Si  rta- 
bilifce  poi  foprale  appellazioni  ; che  nel- 
le caufe  le  quali  appartengono  alla  vifi- 
ta  e alla  correzione,  alla  capacità  o alla 
incapacità  , e nelle  caufe  criminali , non 
£a  pei  niello  l’ appellarli  di  una  definiii- 
ca  lèntenza,  quando  però laggravio  non 
fofle  tale  che  non  potelTe  eflere  ripara- 
to giudicando  il  fondo  » che  le  appella- 
zioni della  fentenza  de’  Vefeovi  faranno 
portate  al  Metropolitano»  che’i  Giudice 
liiperiore  non  polla  pronunziar  fentenza 
iie’  procclC  criminali  fe  non  fopra  ’l  ve- 
duto 
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luto  delle  Scritture  dell’  iftanza  di  cui  è 
‘ appellazionci  che'U  Vcfcovo  non  polla 
giudicare  i Cherici , che  fono  negli  Or- 
dini (acri  5 fenza  chiamarvi  gli  altri’ Vc- 
fcovi  5 faceudofi  folamente  aihftere  da  A- 
bati , o da  perfone  di  fcienza  e di  probi- 
tà nota  i che  ’l  Vefcovo,  s’ informi  della 
furrezione  , ovver  orrezione  delie  grazie 
ottenute  da’ rei  , per  vedere  fe  T elpofto 
è conforme  alla  verità  ,•  che  i Vefcovi 
non  pollano  eilèr  citati  , nè  afTegnaù  a 
comparire  jn  perfona^  iè  non  nelle  cau- 
le , nelle  quali  li  tratterà  della  loro  de- 
pofizione  s che  non  fieno  ricevute  per  te- 
llimonj  contro  i Vefcovi  , fe  non  perfo- 
ne che  han  buona  fama  , e le  caufe  de^ 
Vefcovi,  quando  la  qualità  dellaccufaè 
tale  che  debbano  comparire  in  perfonaj 
fieno  portate  al  Papa,,  e da  lui  termina- 
te . Fu  poi  arimefifa  la  decifionc  di  quat- 
tro altri  articoli  fopra  l’Eucariftia  fino  al 
dì  i^.di  Gennaio i e fuconceflo  unSal- 
vocondotto  ai  Proteftanti  chc^volelTeito 
venire  al  Concilio  . Si  lede  in  fine  una 
nl'pofta  alia  protefiazione  eh’  era  fiata 
fatta  dall’ Amyotinnome  del  Redi  Frau- 
cia . 

Si  travagliò  poi  nelle  'Congregazioni 
fopra  la  Dottrina  in  materia  ^delle  pro- 
pofizioni  che  rilguardavano  la  Pemten- 
za  e TEfirema  Unzione  V II  Decreto  c 
i Canoni  eflèndo  fiati  fieli  ed  approvati, 
furono  letti  nella  decimaquarta  Seflìone 
il  dì  25.  di  Novembre  l’anno  1551.  $i 
ftabiiilce  nel  decreto  la  neceiTìtà  del  Sa- 
cramento di  Penitenza  . Vi  fi  dichiara 
che  la  forma  di  quefto  Sacramento  è 1* 
afloluzione  del  Sacerdote  , e gli  atti  del 
Penitente , cioè  la  Contrizione,  la  Con- 
leilione  e la  Soddisfazione  ne  lon  come 
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matej  j’a  . Vi  lì  fa  vedere  Ja  necdlìtà  di 
«iqclle  tre  parti  ; vi  lì  foftiene  che  Ja  Con- 
trizione imperfetta  eh’  è nominata  Attri- 
2Ìone , conceputa  dalla  conliderazione  del- 
la difformità  del  peccato  , e per  timor 
deir  inferno  e delle  pene  , fe  racchiude 
la  fperanza  del  perdono  , cd  efclude  la 
volontà  di  peccare , non  folo  non  rende 
r uomo  ipocrita  e più  colpe\  ole  3 ma  è 
un  dono  di  Dio  e un  movimento  dello 
Spirito  Santo  3 il  quale  pér  verità  nona- 
bita  per  anche  nell’  uomo  3 ma  muove 
folamente  la  fua  volontà  » e che  guan- 
tur^ue  qiiefta  attrizione  non  pofià  da  fe- 
Iklia  condurre  il  Peccatore  alla  giuftifi- 
cazione  fenza  il  Sacramento  3 ella  tutta- 
via lo  difpone  ad  ottenere  nel  Sacramen- 
to la  grazia  di  Dio.  La  Confeflìone  vi  è 
dichiarata  necclfaria’  di  diritto^divino . II‘ 
minifterio  delle  Chiavi  è riferbato  ai  Sa- 
cerdoti e ai  Vefeovi . La  rifèrva'di  cer- 
ti cali  ai  Vefeovi  e al  Papa  3 vie  appro- 
vata . La  necciTìtà  della  Soddisfazione  per 
rimettere  la  pena  dovuta  ai  peccati  3 vi 
c riconofciiua . L’Ef trema, Unzione  vi  è; 
dichiarata  Sacramento  iflituito  da  Gefu- 
rrifto  3 la  di  cui  pratica  da  San  Jacopo 
Appoftolo  é raccomandata  . Vi  fi  dice 
che  i fuoi  effètti  fono  il  follevarc  l’ in- 
fermo 3 e ’l  rimettere  i peccati  cherefta- 
vano  da  efpiarfi  j che  1 Vefeovi  e i Sa- 
cerdoti ne  fono  i foli  Miniftri.  I Cano- 
ni pronunziano  anatema  contro  coloro 
cjhe  negheranno  , eller  la  Penitenza  un 
Sacianiento  non  la  diftingueranno  dal 
Battefimo  j foflerrauno  che  i Sacerdoti 
non  hanno  Ja  podeftà  di  legare  e feio- 
gliere  da’ peccati  j contro  coloro  che  ne- 
gheranno che  la  Contrizione  3 Ja  Con- 
ieffìone  e Ja  Soddisiàzione  fieno  necel^ 
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farie  per  ottenere  la  remifìTìon  de’  pecca- 
ci j cnè  Ja  Coiifefflonfacramentalefiadi 
diritto  divino  j che  tutti  i Fedeli  fieno 
obbligati  a confefiarfi  una  volta  all’  an- 
no j che  r aflbluzione  del  ^cerdote  fia 
un  atto  giudiciario  , ma  diranno  eflèie 
un  femplice  minifterio  , col.  quale  fi  di- 
chiara che  fono  rimedi  i peccati  j con- 
tio  coloro  che  diranno  cne  i Sacerdoti 
che  fono  in  peccato  mortale  , non  hatv 
no  Ja  podefia  di  legare  e di  fciogliere  s 
che  i Sacerdoti  non  fimo  i foli  Miniftri 
dell’ aflbluzione  i ohe  i Vefcovi  non  han- 
^no  diritto  aicuno^di  rifervarfi  certi  cali; 
che  Iddio  rimette  fempre  la  pena  colla 
colpa , e che  i peccatori  non  hanno  duo- 
po  di  foddisfazione  i contro  coloro  che 
diranno  che  1’  Eftrema  Unzione  non  è 
veramente  e propriamente  un  Sacramen- 
to ì che  non  conferifee  la  grazia  e non 
rimette  i peccati;  che  bifogna  cambiar- 
ne le  cerimonics  e che  i Sacerdoti  non 
ne  fono  i Miniftri  . Qpefti  diciotto  Ca- 
noni :furono  feguiri  dal  Decreto  di  Ri- 
forma 5 nel  qual  è ordinato  che  alcuno 
non  pofià  efier  promoflo  agli  Ordini , o 
farne  le  fonzioni  , malgrado  Ja  proibi- 
ziondel  luoVefcovOj  ovvero  del  fuo  Su- 
pcriore; che  alcun  Veicovo  titolare  non 
pofià  ordinare  alcuno  fenza  dimifibria 
dell’Ordinario;  che  i Vefcovi  abbiano 
in  qualità’ di  delegati  dalla  Santa  Sede, 
il  diritto  di  correggere  e gafbgare  , an- 
che fuori  del  tempo  della  lorvifica,  tut- 
ti i Cherici  Secolari  e Regolari  , ezian- 
dio efenti,  non  oflantc  ogni  efenzione, 
ed  anche  in  preferenza  ai  Giudici  con- 
' fervatori  j che  i Cherici  e i Beneficiati 
fieno  veftiti  con  abiti  convenevoli  alla 
lof  piofeiIìon€  j che  gli  Omicidi  voloi> 
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tarj  fieno  efclufi  dagli  Ordini  j e che  co- 
loro , i quali  hanno  commeflq  un  omi- 
cidio involontario  , fieno  tenuti  ad  otte- 
ner la  difpenià  che  farà  rimeflà  at  lor 
Vcfcovoj.  che  i Giudici  Ecclefiaftici  non 
pollano  procedere  contro  i Cherid  che 
non  dipendon  da  elfi  j fenza  il  confenlb 
del  Vefcoyo  proprio  dei  Cherid  j che 
non  fi  unifcano  Benefici  di  una  Diocefi. 
a Cbiefe  d’altra  Diocefi  j che  i Benefici 
regolari  fieno  dati  ai  Regolari  dell’  Or- 
dine llefio  i che  i n*asfemi  ad  altro  Or- 
dine fieno  incapaci  di  Beneficio*  che  ’l 
dirittq  del  padronato’  non  fia  conceflb- 
che  ai  Fondatori , e ’l  Prefentato  dal  Pa- 
drone  , fia  provveduto  e iftituito  dall’ 
Ordinario  . Dopo  la  lettura  di  quelli  De- 
crea., laprolfima  Selfione  fu  intimata  per 
lo  di  di  Gennaio,  e fi  dichiarò  che 
VI  farebbe  trattato  del  Sacrificio'  delk: 
Mella,  e del  Sacramento  dell!  Ordine..  » 

D.  Quali  furono  le  conlèguenze  di  que- 
lla rifoTuzione  ? fu  ella  efeguita  ?' 

R.  Si  prepararono  le  materie  nelle  Con- 
gregazioni : intanto  giunfero  gli  Amba- 
fciadori  del  Duca  di  Vittemberga  in  Tren- 
to , e domandarono  un  Salvocondotto  in: 
favore  de’loroTeologi,offerendcrdi  prefen- 
tarda  lor  confeflìòne  di  fede . Gli  Amba- 
Iciadori  di  alcune  altre  città  Proiellanti 
giunfero  parimente  in  Trento  ,.  e ’n  fine 
vi  fi  portarono  quelli  dell!  Elettor  di  Saf- 
foniav  Quelli  furono  afcoltati  in  una  Con- 
gregazion  generale  ..  Fu  concedo  ai  Pro- 
tellanti  il  Salvocondotto  , ma.  non  tale- 
qual  lo  defideravano,.  e fi  rimeflé  il  de- 
cidere le  materie  propolle  al  di  ip.  di. 
Marzo  . Il  Salvocondotto  e ’l  differirli 
della  proifima  Sefiìòne  furono  pubblicati 
nella  Selfione  deciraaquinta  del  di  15. di 
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Gennajo  Tanno  ijjx.  ed  altro  non  vi 
fu  fatto  ••  ma  la  guerra  che  l’Elettor  di 
Saffbnia  dichiarò  i poco  dopo  la  prefa  da 
lui  fatta  della  città  di  Ausbuigo , fpaven- 
tò  tanto  i Vefcovi  , che  perla  maggior 
parte  li  ritiraron  da  Trento , I Nunz)  fe- 
cero fapcre  al  Papa  ciò  che  andava  fu c- 
cedendo,  e ricevettero  la  podellà  difof- 
pendere  il  Concilio  . Aflègnarono  unx 
Seilione  per  lo  di  S.  d’ Aprile , e vi  pub- 
blicarono la  forpeniìon  del  Concilio  per 
due  anni . V Impcradore  eh’  era  in  In- 
fpruc  fu  Ibrprdb  dalle  troppe  Proteftàii- 
ti  , ed  obbligato  alla  fuga  . In  fine  fui 
principio  del  mefe  di  Agofto  la  pace  fti 
conchiulà  in  Paflavia  frali’  Impcradore  c 
i Principi  Proteftanti  . Vi  fu  decretato 
che  fra  lei  mefi  lì  doveffe  tenere  una  Die- 
ta j nella  quale  deciderebbelì , fefollèpiù 
fpediente  il  termiiiai'fi  i litigi  fopra  la  Re- 
ligione da  un  Concilio  Generale  o Na- 
zionale, ov  ver  da  un  Colloquio  j che’n- 
tanto  i Cattolici  e i Proteftanti  reftaflè- 
ro  in  ripolb  . Non  oftante  quefto  tratta- 
to di  pace  , yi  furono  ancora  delle  guer- 
re fra  alcuni  Principi  e fra  alcune  città 
dell’ Imperio  i di  modo  che  la  Dieta  prò» 
porta  , differita  da  un  anno  all’altro , noa 
sfh  tenuta  fe  non  nel  mele  di  Febbraio» 
X anno  HlSr  . 
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La  Storia  di  quanto  avvenni  in 
jilemagna  dopo  la  fofpeur- 
fione  del  Conctlio  fina 
alla  fua  terna 
apertura. 

Spirito  il  termine  e/prefìa 
JL/  dalla  Iblpenfione  3 cominciò  di 
nuovo  il  Concilio? 

1 parlò  piò  i alcuno  non 

10  domandò  i e Mr  convocarlo  non  fece 

11  Papa  alcuna  iftanra  . Ferdinando  ^ro- 
TOle  nella  Dieta  d’ Ausburgo  cominciata 
d di  S.  di  Febbraio  l’anno  1^55.  la  via. 
di  un  colloquio  . Il  Papa  Giulio  mori  il 
di  1».  di  Marzo  e Marcello  Cervino  Car- 
dinale di_  S.  Croce  fu  eletto  in  fuo  luo- 
go . Egli  confcrvò  il  fuo  nome  di  Mar- 
cella 3 e fù  nomato  Martello  II,  Aveva 
buone  intenzioni  , ma  non  ebbe  il  tem- 
po per  elèguirlc  , efiendo  morto  dodici 
giorni  dopo  la  fua  ef^tazionc  .11  Cardi- 
nal Carafrà  fu  eletto  il  di  zj.di  Maggio» 
e prefe  il  nome  di  Tao  lo  IV.  Intanto  la 
Dieta  di  Ausburgo  ftefc  degli  articoli-, 
ne’  quali  convennero  i Cattolici  e i Pro^ 
tcftantÌ3  articoli  che  ftabilivano  la  liber- 
tà della  Religione , giuda  la  confeflìone 
d|  Ausburgo  a ne’  luoghi  3 ne’  quali  era  fta- 
bilita  . Si  concefìe  parimente  in  alcuni 
paeli  Cattolici  la  libertà  di  comunicarci 
fotto  le  due  fpecie . Ferdinando  SucceiTo 
re  di  Carlo-Qpinto  che  aveva  rinunzia- 
to r Imperio  il  dì  17.  di  Gennajo  1’  an- 
no 1J56.  confermò  il  trattato  di  Paffavia 
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flellà  Dieta  tenuta  in  Ausburgo  nell’  an- 
no ifsS.  Arrigo  II.  Re  di  Francia  che 
s’ era  accordato  col  Re  di  Spagna  di  o* 

{>erar  di  concerto  per  procciifare  la  ce- 
ebrazipne  d’un  Concilio  generale, mo- 
rì il  di  IO.  di  Luglio  dell’anno 
Papa  non  gli  fopravviflè  le  non  fino  al 
di  i8.  di  Agofto  dello  fiefs’ anno . Il  Cai- 
dinal  de’ Medici  fu  eletto  in  fua  vere  il 
di  25.  di  Dicembre,  e prele  il  nome  di 
^^<0  IV.  Allora  fi  rinnovarono  i trattati 

f er  la  coiivocazion  di  un  Concilio  . V 
mpcradore  la  fece  domandare  al  Papa 
da’ Tuoi  Ambafeiadori  .*  Francefeo  II.  Re 
di  Francia  approvò  il  difegno  ; ma  l’uno 
e r altro  domandavano  la  convocazione 
di  un  nuovo  Concilio  generale  inunluo-  * 
go  in  cui  potefièro  liberamente  adunarli 
i Cattolici  e i Protefianti.  Il  Re  di  Spa- 
gna acconfenii  fi  teneflc  in -Trento  . Il 
Papa  invjò  Nunzj  ftraordinarj  a tutte  le 
Corti  per  proporre  quella  convocazione* 
-Si  ftette  gran  tempo  a penfare  lòpra  il 
luogo  in  cui  convocarli  dovelfe . In  fine 
r Impcradore  convenne  che  folle  aduna- 
to in  Tx'ento  . Sopra  ciò  il  Papa  pubbli- 
cò la  Bolla  dell’  intimazion  del  Conci- 
lio Generale,  ed  Ecumenico  in  Trento» 
conceputa  però  in  termini  eh’ efprimeva. 
no  non  efier  quella  una  nuova  convoca- 
zione, ma  la  continuazion  del  Concilio 
eh’  era  (lato  già  nello  fteflò  luogo  adu- 
nato . Nella  Dieta  tenuta  in  Naumbiifgo 
lui  principio  dell’anno  1 Proteitau- 
ti  dichiararono  che  non  erano  per  accet- 
tare il  Concilio.  I Nunzi  , che  dal  Pa- 
pa erano , fiati  inviati  a tutti  i Principi 
Proteftanti,  ricevettero  lafiella  rilpofta. 
Il  Papa  nulladimeno  fi  rilblvettc  di  far 
tenere  il  Concilio  , e inviò  il  Cardimi 

P 5 


Digilized  by  Googlc 


Ld  Storia,  delta  Chìe/a . 

Senpando  e ’l  Cardinal  di  Mantova  !m 
Trento  j perchè,  ne  faceflero  l’ apertura 

. XXII. 

La  Storia  de*  movimenti  della  Reli--- 

gione [ucce dati  in  Francia'.^  de- 
gli Stati  d*  Orleans  , e del 
Colloquio  di  Poijfy  y, 

D.  Qlete  per  continuare  la  Storia  del' 
O Concilio?' 

R.  Prima  di  ripigliarla  bifogna  che  io* 
vi  dica  ciò'  eh’  è lucceduto  in.  Francia  c 
in  Inghilterra  fopra^là^  Religióne. fino  al- 
la nuova  apertura  di  codefto-  Concilio. 

D.  I pretefi  Riformati  s’  eran!  eglino» 
^abiliti  in,  Francia 

R.  Crefeeva- tutto  giorno  il  lór  nume- 
ro. Cominciarono  ad  eflervi  delle  fezio- 
ni potenti,,  e avendo  porti  ne’  lor.  interef- 
fi  il  Re  di  Navarra,.  il  Principe  diCon- 
dè,  i;  Cartiglioni,  c quantità;  di:  Perfone 
di  (lima  nella  toga  e nella  ibada ,,  prefe- 
To  il  direno  di  metterli  in  ncuro  contro* 
1 procedimenti  ed  atti  giudiciarj'  che  fa- 
cevanli  contro  di  elfi  .Arrigo  II.  fuin- 
ficlfibile  rifpetto  ad  elfi  ..  Fece  arreftare 
i Configlieri  del  Parlamento- che.  aveva- 
no potuto  fevorire  i pretefi  Riformati  fo- 
pra  la  Religione  .•  tuttavia  i Minirtri  Fran- 
cefi:  della  nuova  Riforma  non  iafeiarono 
di  adunarli,  in  Parigi , e di  tenervi  un  Si- 
nodo  , cui  prefedette  Francefeo*  Morel , 
nel  quale  fecero  delle  coftituzioni  a lor 
ufo . Francefeo  IL  continuò  gli  atti  giudi- 
ciarj e rigorofi  contro  gli  accufati . Anna 
dei  Borgo  Gonfigiiere  nel  Parlamento  di. 
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Farigi  fu  condannato  al  fuoco  e giuftizia- 
to  in  Parigi  il  dì  i8.  Dicèmbre  T anno 
Si  cercarono , e furono  parimente 
puniti  i pretefi  riformati  nelle  altre  città 
del  Regno  ^ Qyefto  rigore  fece  nafcere 
una  congiura  di  un  grandiiTìmo  numero 
di  perfone  che  dovevano  venire  in  trup- 
m a ritrovare  il  Re , e domandargli  la 
libertà  di  cofcieivza^ . Effendo  fiata  fco- 
perta  T imprdà  , i Congiurati  per  la 
maggior  parte  furono  uccifi  o difperfi . 
La  guerra  non  lafciò  di  nafcere  nella 
Provenza,  in  Linguadocca,  e nelPoetù. 
Quefti  difordini  fecero  prendere  la  rifo- 
luzione  di  tenere  un  Concilio  nazionale 
in  Francia  ,*  ma  per  apportare  un  più  pron- 
to rimedio  , il  Re  convocò  un  Adunam 
za  in  Fontanablò  il  di  io.  di  Agofto  T 
anno  is^o.  L’ Ammirarglio  Coligny'ivi 
prefentò  una  fupplica  in  nome  di  molte 
perfone  di  Normandia  che  domandavano 
libero  Tefercizio  della  Religione . Il  R« 
fece  pubblicare  un  editto  il  di  17.  del 
Mefó  , col  quale  convocava  gli  Stati  in 
Melun  per  lo  dì  io.  di  Dicembre^,  è or- 
dinava ai  Vefeovi  di  adunarli  il  dì  j6.  di 
Gennajo  . La  malattia  mortale  del  Re 
Francefeo  II.  fu  la  cagione^  del  non  te- 
nerli l’Adunanza  degli  Stati  convocati  in 
Melun . Morì  quello  Principe  il  di  f . di 
Dicembre  ed  ebbe  per  SuccelTore 
fuo  Fratello  Carlo  IX.  il  quale  non  era 
in  età  che  di  dieci  anni , La  Regina  Ca- 
terina de’  Medici  Reggènte  del  Regno  ^ 
e ’l  lùo  Conliglio  volendo  opporli  alle  tur- 
bolenze che  tutto  giorno  andavan  cre- 
feendo  , rifolvettero  di  adunare  gli  flati 
in  Orleans  , e di  farne  l’ apertura  il  di  17- 
del  Mefe  di  Gennajo  l’anno  is^r.IlRc 
vi  ordinò  ai  Vefeovi  il  prepararli  di  andi<^ 
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re  al  Concilio  . Fece  mettere  in  liberta 
tutti  i priaoni  a caufa  di  religione  » loro 
concelic  il  perdono  delpaflato,  edefor^ 
tò  tutti  i fuoi  Sudditi  a feguire  l’ ufo  an- 
tico della  Chiefa  lenza  farvi  alcun  cain»- 
biamento  . Fu  anclìe  rifoluto  negli  Stati 
che  i Vefcovi  follerò  eletti  dal  Clero  coir 
l’intervenzione  de’ Giudici  reali,  di  do- 
dici Nobifi*  e di  dodici  Cittadini  i che 
non  più  li  aovefie  mandar  danajo  a Ro- 
ma per  le  Annate,-  che  tutti  i Vefeovi 
e i Curati  dovelTero  peribnalmente  rife-' 
dere  , fotto  pena  di  perdere  il  lor  tem- 
porale i che  ’ii  tutte  le  Cattedrali  follerò 
rilèrbate  due  prebende 1’  una  per  man- 
tenere la  Cattedra  di  Teologia  e l’ altra 
per  un  Maelìro  di  Scuola  che  infegnaflè 
ai  Fanciullii  che  tutti  gli  Abati-,  Bielle, 
Priori  a c Priore  folléro  lòggetti  ai  Ve- 
fcovi  non  oftante  qualunque  esenzione  j 
che  non  fi  pote^  elìgere  alcun  diritto 
per  r amminiilrazione  de’  Sacramenti  , nè 
per  la  fepoltura,  o per  altre  fonzfoni  fpi* 
ritualii  che  i Vefeovi  non  potelTero  fui?- 
nnnar  cenfure  le  non  per  delitti  pubbli- 
ci e fcandalofii,  che  i ReJigiofi.  non  po- 
tellèro  far  profc/Iìone  fe  non  in  età  di 
■af.  e le  ReJigiofe  di  io.,  anni.  Vi  furo- 
no fatu  anche  molti  altri  regolamenti  per 
la  Rifoi'nia  della  Chiefa  e degli  Eccle- 
fiaftici  i ma  codcfti  regolamenti  , come 
pure  gli  accennati  non  furono  pubblicati, 
€ non  ebbero  efecuzipne . Il  Re  pubblio- 
cò  un  Editto-  nel  Mele  di  Luglio  T anno 
jiój.  il  qual  efprimeva  che  i due  partiti 
vivellèro  in  pace che  la  Parola  di  Dio 
e 1 Sacramenti  follerò  amminillrati  fe- 
condo J’ulb  della  Chiefa  Romana,-  che 
gli  Ecclefiafìjci  foflero  Giudici  defl’ere- 
ìia  i che  coloro  a i quali  ne  follerò  conr 
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vinti  j foffero  dati  al  braccio  fccolare  ,» 
che  nulladimeno  non  li  poteflè  condan- 
narli fe  non  ad  un  elìlio  , finattantochè 
un  Concilio  generale  o nazionale  ave/Te 
altramente  ordinato.  Il  Re  ingionfe nel- 
lo ftelTo  tempo  ai  Vcfcovi  del  Regno  di 

J)ortaifi  in  Poifly  per  ftre  la  fcelta  di  co- 
oro che  dovevano  eflère  mandati  al  Con- 
cilio. In  tanto  fu  propolla  dalla  parte  de’ 
pretefi  Riformati  una  conferenzafra  i Cat- 
tolici e i Miniftri.  Il  Cardinal  di  Lore- 
na vi  diede  mano  , e la  conferenza  fa 
rifoluta  » Cinquanta  Prelati , almeno , ef- 
fendoli  portati  in  Poifly  il  di  x6.  di  Lu- 
glio r anno  1^61,  il  Cancelliere  dello 
Spedale  dichiarò  che  quel  Concilio  era 
adunato  per  riformare  ^li  abulì  e per 
riftabiiire  la  pace  e 1 uniformità  nella 
Dottrina^  Vi  furono  proporti  dodici  ar-^ 
«coli»  che  dovevano  eflèrc  il  fogget- 
to  della  diliberazione  Gli  Ugonot- 
ti ( cosi  fi  cominciarono  a-  nomare  i Se- 
guaci della  Religione  prctefa  riformata  ) 
vi  prefentarono  la  loro  fupplica  , colla 
quale  domandarono  che  i Cardinali  c i 
Vefcovi  non  fodero  i loro  Giudici  i che  ’I 
Re  prefedeiTe  in  quell’  Adunanza  j che 
tutti  i litigi  foffero  giudicati  col  mezzo 
della  parola  di  Dio;  e che  quanto  folle 
detto  dall’  una  e dall’  altra  parte  forte 
fcrftto  da  fegretarj  da  amendue  le  parti 
concordemente  eletti . La  Regina  lor  pro- 
certò  che  gli  Eeclefiartici  nonfai^bono 
Jbro  Giudici  ; che  làrebbe  nominato  un 
Segretario  di  Stato  per  ilcrivere  quanto 
fi  dicerte  e eh’  eglino  potrebbono  fare 
la  loro  proteftazione  ^ che  tutto  ciò'^fol- 
fe  decilò  coi  mezzo  della  Parola  di- Dio. 
La  Facoltà  di  Teologia  di  Parie:  inviò 
dei  Diputati  per  metter  degli  oftacoli  a 
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quella  conferenza  , ovvero  per  impedire’ 
il  ritrov^vilì  al  Re  c alla  Regina  : ma- 
lti loro  rifpofto  che  le  cofe  erano  ftabilr- 
te  e che  il  Configlio  aveva  giudicato  per 
ifpediente  che  ’l  Re  lì  ritrovaflè  alia  con- 
ferenza . 

Molti-  Miniftri  fi  portarono  alla  confe- 
renza con  un  Salvocondotto  defRe . Fu 
aperta  il  dì  9;  di  Settembre  alla  prefen- 
za  del  Re  e della  Regina,  del  Duca  d’ 
Orleans  fuo  Fratello  , del  Re  di  Navar- 
ra  y del  Principe  di  Condè,  e di  Mada- 
ma Margherita  Sorella  del  Re  e Regina 
di  Navarra  .•  I Cardinali , i Vefcovi  e i 
Dottori  eflèndofi  polli  a federe  , furono 
fatti  entrare  dodici  Miniftrr.  Teodoro  di 
Beza  era  eletto  per  difeorrere  . Parlò  in 
piede  e col  capo  feoperto . Fece  un  lun- 
go difeorfo  fopra  gli  articoli , de’  quali  e- 
ra  il  contrailo  , e giunto  a quello’  dell’’ 
•Eucariflia  , diffe  che’l  Corpo  di  Gefucri- 
fto  era  tanto  lontano  dal  Pane  e dal  Vi- 
no , quanto  il  più  alto  de’  cieli  è dalla 
terra  diflante . Quella  propofizione  fean- 
dalezzò  i Prelati  . Il  Caidinal  di  Tour- 
non  domandò  che  fbfle  impello  a Beza 
il  filenzio  . La  Reina  dilìè  che  avrebbefi 
rilpollo  a quanto  aveva  detto,  e eh’  era 
necellàrio  lafciarlo  continuare  il  lùo  di- 
fcorlò  . Il  Cardinal  di  Lorena  rifpofe  il 
dì  del  Mefe.  Il  Tuo  difeorfo  fìidivi- 
foindue  parti . Trattò. nella  prima  dell’ 
autorità  della  Ghiefa,  fece  vedere  quan- 
ta folle  la  necelTità  di  ammetterla  per 
Giudice  , e provò  che  la  Chiefa  Roma- 
na folle  la  vera  Chiela  . Nella  feconda 
parte,  mollrò  ellervi  fiata  contraddizio- 
ne fra  quanto  aveva  efprelTo  Beza , cioè 
die  Gefucrillo  folfe  nel  Cielo  e non  al- 
trove , e che  tuttavia  ci  folle  veramente 
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comunicato  in  virtù  della  Fede  . Beza’ 
domandò  la  permiflìone  di  replicare  , e 
gli  fu  concefla  . Lo  fece  nella  conferen- 
za tenuta  if  dì  14..  del  mefe , ma  tenuta 
in\  privato- . Beza  vi  prefe  ai  confutare'  il 
difcorfo  del.  Cardinal  di  Lorena  c parlò 
fopra  la.Chiefa.  I Dottori  Defpenfe  e de' 
Santi  confutarono  quanto  Beza  aveva  det- 
to ,v  ma  fìccome  andavafi  di  continuo  di 
quiftione  in  quiftione  fenza  convenire  di 
cola  alcuna  ,,  il  Cardinal  di  Lorena  per 
impedir  quel  .difordine'  volle  che  preci- 
famente  lì  fermaffero  fopra  l’ artìcorodeir 
Eucariftia . Fu:  domandato  a’  Minillri  fe 
volevano  fottofcrivere  T articolo^  della 
Confeflìone  di  Ausburgo  , il  qual  elpri- 
meva  : Cie'l  -vero  confo  e'L  -vero  Sangue 
dì  Ge/ucrìfio'  ejifle  y e frefentato  e nce-vuto 
d'ai  Comunicanti,yeratnente'y  realmente^  e fò- 
Jìano^ialmeme  nel'  Sacramento  del l-  'Eu cari- 
ala . Fecer  eglino  difficolta  dì  fottolcri- 
verlo , e furono  conceffi,  loro-  due'  giorni 
a penfarvf..  II.  di!i6i  fu  tenuta  parimente' 
una  conferenza  alla  prefenza  della  Regina 
e del  Re  di  Navaira  C perchè  ii  Re  non 
più:  affiftette  alle  conferenze  )}  Beza  do- 
mandò' ai  Velcovi  le  volevano  lottofcri- 
vere  la  confeffiòne  di  Ausburga.  Il  Car- 
dinal di  Lorena  ambiguamente  rifpolè  a 
Beza  .'  quelli'  ne  prele  vantaggio  j,  c dille 
che  lìccomc  i Vefeovi  non.  volevano  fot- 
tofcriverla,  cosi  non  era' ragionevole  che 
ner  folTe  domandata-  la;  fottoferizione  ai- 
Minhtri.  Pietro  Martire' èce  poi  uivlun- 
go  dilborlo  fopra  1-  Eucariltia nel  quale: 
impugnò  la  prdcnza'  reale  c follanzialé 
del  Corpo  di  Gèfucrillo:  nell’  Eucariftia. 
Jacopo  Lainez  Generale  de’  Gelùiti:  eh' 
era  giunto  di  recente  alla  Corte  , entrò 
ia  aringo- 3 e fece  un  lungo  difcorlò  nel 
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^uaJc  iridirectamente  biafimò  le  confe» 
» en^e  - I Dottori  Delpenfe  e de’  Santi  di* 
fputarono  con. calore  contro  i Miniftri  < 
La  Regina  vedendo  ch’era  impoilìbrie il 
decretar  cofa  alcuna  fra  un  si  gran  nume- 
ro di  perfone  , volle  che  per  l’ avvenire 
le  conferenze  foflèro  tenute  in  San  Ger- 
mano in  Laja  , c non  foflèro  che  d’  utl 
piccolo  numero  di  Teologi  compofte . No<- 
minò  per  Ja  parte  de’ Cattolici  Giovanni 
di  Montluc  Vefeovo  di  Valenza,  Pietra 
del  Val  Vefeovo  di  Sees  , CJau^o  Del^ 
peufé , Lodovico  Boutilicr  , e Giovanni 
di  Salignac  Dottori  : per  Ja  parte  de' 
Proteftanti  Rezà , Pietro  Martire  , Maff 
Jorato,  de’GaJars  e della  Spiiia  . Scelè' 
ro  una  Confeifione  di  Fede  , la  quale  fi* 
inviata  a Poifly,  e dopo  eflère  ilata  el^ 
minata  dai  Dottori  della  Facoltà  di  Teo<' 
logia  di  Parigi#  vi  fu  rigettata  . Ne  fte-; 
lero  un  altra  cui  ricufarono  di  fottoferi- 
vere  i Miniilri  . In  quelle  conferenze  fi 
trattò  parimente  del  culto' delle  Imma-» 
gl  ni . Furono  fieli  dei  progetti  di  aggiii-* 
fiamento  ^ ma  non  fu  ponile  f accor-i 
darli  in  quefio  punto,  come  non  fu  pof- 
libile  l’accordarli  fui  punto  deU’Eucari- 
fiia , benché  foflè  più  acile  da  terminar-i 
lì.  Appena  erano  terminate  le  conferen- 
ze, Cile  giunfero  d’Akmagna  dei  Dipu-» 
tati  de’  Protefiantr  per  ellervi  prelcnti  * 
Fu  propofio  il  cominciar  di  nuovo  Ja  Di- 
Iputa  della  Cena  , penlàndo  ohe  i Lute- 
rani di  Alemagna  e i Calvinifti  di  Fran- 
cia non  eflèndo  dello  ftelTo  ièntimento 
fu  Queft’  arùeola  , foflè  agevole  il  divi- 
derli .*  ma  i Miniftri  diputati  da’  Princi- 
pi Alemanni  eflei»doli  accorti  del  dilè- 
gno  fi  ritir^ono  ognuno  alle  loro  cafe. 
Cosi  terminò  il  colloquio  di  Poifly. Mi 
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in  tempo  che  i Miniftri  e i Teologi  era- 
no in  oilputa  in  S.  Germano  5 i Vefeovi 
adunati  in  Poifly  vi  fecero  ftenderc  degli 
Aatuti  per  T Eccleiiaftica  Difciplina  del 
Regno  di  Francia  , fopra  la  promozione 
de’  Vefeovi  , fopra  I2  Jor  Tendenza  j Ib- 
pra  i giudici  degli  Ecclefiaftici , fopra  le 
qualità  e le  obbligazioni  de’  Benenciati  > 
fopra  r offervanza  Monadica , fopra  rU- 
^io  Divino  5 e fopra  le  cerimonie  del- 
la Chiefe  . Quedi  regplamenu  furono 
jubblicati  in  Poifly  il  di'  14.  di  Ottobre 
’ anno  1561.  Il  Clero  di  Francia  non 
! afeiò  di  fupplicarc  il  Re,  perchè  ftimo- 
! afle  il  Papa  ad  accordare  a’^Cherici  del 
fuo  Regno  la  permiffione  di  aver  mo- 
glie , e a tutti  i fuoi  fùdditi  la  Comu- 
nione fotto  amendue  le  Ipecie . Il  Re  lo 
fece  domandar  al  Papa  dal  Signor  di  Lil- 
la fuo  Ambafeiadore . Il  Papa  non  volle 
decidere  cofa  alcuna  fopra  codefla  do- 
manda ^ bencliè  foflè  peruiafo  che  Luna 
e r altro  capo  non  fofle  che  di  diritto 
pofitivo  > e rimefle  l’ affare  al  Concilio  ► 
Ecco  quanto  avvenne  di  più  confi derabi- 
le  in  Francia  fopra  la  Religione  fino  al- 
la nuova  apertura  del  Concilio  in  Tres- 
co . 
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-Cawbtamenti  ài  Kdigione  in  In- 
ghilterra folto  il  regno  di  E- 
àuarào  VI.  Rifiabilimen- 
- to  della  Religione  Cat- 
tolica fono  il  regno 
di  Maria 

0,  TL  yri  ricordo  che  mi  avete  avverti- 
IVl  to  che  prima  di  ripigliare  la  Sto- 
ria del  Concilio , mi  averefte  parlato  del- 
le rivoluzioni  d Inghilterra  1 tanto  al  pre- 
dente attendo  da  voi . 

R.  Bifogna  rendervi  foddisfatto  . Ar-- 
rigo  Vili,  benché  fcparato  dalla  Chiefa 
di  Roma  , non  aveva  permeflb  giammai 
che  fi  cambiaffe  cofa'  alcuna  nella  Reli- 
eione . Suo  Figliuolo  Eduardo  , fighuplo 
di  Giovanna  Seimur , acclamato  Re  il  di 
?T  di  Gennaio  Tanno  oon  era  in 
età  che  di  nove  anni,  tre  mefi,  e alcu- 
ni giorni  . Suo  Zio  Eduardo  Seimur  Du- 
ca di  Sommerfet,  dichiarato  Twortf  del 
Re  e Reggente  del  Regno,  eflendo ne 
lentimenti  de’  pretefi  Riformati , prefe  la 
rilbluzione  di  ftabilirli  nel  Regno  .11 
Popolo  fegui  r inclinazion  della  Corte . 
Ben  prefto  li  videro  in  più  luoghi  abbat- 
tute le  Immagini  , fpoghate  c profanate 
le  Chiefe,  riempia  i Pulpiti  di  Predica- 
tori che  infegnavano  il  Luteranifmo  e | 
Zuinglianifmo  , e ’l  pubbh<^  ripieno  d 
libri  contro  la  Chiefa  . Il  Cramner  Ar- 
.civefcovo  di  Cantorberi  e molti  altrr 
Vefcovi  favorirono  apertamente  il  cam- 
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Biamento  di  ReJigionC  i Gli  altri  peropr- 
porvifi  non  avevan . la  forza  ^ I Precetto- 
ri del  Re  gli  avevanaifpirati  i nuovi  fen- 
timcnti.  Il  Regno  eraripienò  di  Aleman- 
ni e di  Svizzeri  i quali,  fi  affaticavano  a 
ftabilire  la  nuova  dottrina  . I Vifitatorr 
- eh’  erano  fiati  inviati  ad  imitazione  di 
Arrigo-  Vili,  in  tutte  le  Chiefe  vi  fia- 
bilirono  la  prauca  della  nuova  Riforma  - 
Il  Parlamento  adunato  nel  mele’  di  No- 
vembre ■ r anno*  1547.  ordinò  la  comunio- 
ne fotto  le  due'  fpccie  e>  una  Riforma 
dell’  Uficio  divina.- 1 Commefiàrj’  nomi- 
nati vi  fi  aflfaticarono  j.  cambiarono  una- 
parte  delle  cerimonie , e ne  confervaro- 
no  r altra  . Fu  permeflo  il  matrimonio' 
ai  Sacerdoti , ma  fi  vietò  il  mangiar  car- 
ne il  Venerdì  ed  ilSabato.  La  prefenza 
reale  del  Corpo  e del'  Sangue  di  Gefu- 
crifio  fu  r ultimo  punto  impugnato- . I 
prctefi  Riformatori  non  eran  ih  quefio- 
punto  fra  loro  d’ accordo . Pietro  Marti- 
re predicava  apertamente  , non  doverli; 
credere  nè  prefenza  reale  nè  uaflòfian- 
ziazione  . ^1  Bucero-  era  piti  cauto  nell 
cfpreiTìoni  , e non  negava  alfolutamente; 
la  prefenza  reale  ..  Gli  antichi  Anglicani 
foftenevano  z-  tutto  potere  la  traiibftan- 
ziazione  eh’  era  uno  degli  Articoli  d’ Ar- 
4’igo-  Vili..  Il  Cramner  Arcivefeovo  di. 
Cantorberì  fi  dichiarò  contro-  la.  prefen- 
za reale  . Il  Bonner  Vefeovo  di  Londra  j. 
il  Gardiner  Vefeovo  di;  Vinchefter. , il 
Tonfial  Vefeovo  di’  Durham- , P Heath' 
Vefeovo  di  Vorchefier  j e molti  altri  la 
fofienevano  ..  A mifui’a.  che  i Vefcovadl 
c gli  altri  Benefici  venivano  ad  eller  va- 
canti j,  erano  dati  aperfone  eh’  erano  ne’ 
nuovi  fentimenti.  Nell’anno  1550;  fi  vi- 
de la  Riforma  ne'  Riti  delle  Ordinazio- 
ni .. 
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ni . Il  Bucero  fece  anche  molti  cambia-  ' 
menti  nella  Liturgia.  In  fine  l’anno  15^1. 
giiinfe  r ultimo  periodo  del  cambiamen- 
to di  Religione  in  Inghilterra  . Vi  fii 
ftefa  una  confèflfìone  di  fede  di  quaran- 
.tadue  articoli,  ne’ quali  è ftabilito  il  Lu- 
•teranifmo,  foprala  fufficienza  della  Scrit- 
tura per  jgli  articoli  di  Fede  , fopra  la 
. Chiefa , fopra  la  giuflifìcazione  per  la  fo- 
la Fede,  fopra  l’ Opere,  fopra  il  Purga- 
torio, fopra  le  Indulgenze,  le  Reliquie, 
le  Immagini'  e la  Invocazione  de’  Santi . 

I Sacramenti  vi  fono  ridotti  a due , cioè 
.al  Battefimo  e all’  Eucariftia  . Il  dogma 
-della  trafloftanziazione  e della  prefenza  , 
corporale  di  Gefucrifto  nell’  Eucariftia  vi  I 
-è  riprovato  ,"come  pure  la  adorazione 
del  Santiftìmo  Sacramento , e ’l  Sacrificio 
della  Mefla^  La  Legge  del  Celibato  de. 
Sacerdoti  vi  è annullata  ; ■ Quefti  fono  1 
> punti  principali  ne’  quali  quefta  confef- 
fìone  dalla  Dottrina  della  Chiefà  li  al- 
lontana. Nella  Liturgia  fi  annullò  l’ora- 
zione per  r Anime  de’  morti  , e furono 
tolti  i fegni  di  Croce  alla  Cornunione, 
e alla  Confermazione , e fi  vietò  1’  Un- 
zion  degl’  Inférmi  . La  Liturgia  cosi  ri- 
formata fu  refa  autorevole  da  un  Atto  del 
Parlamento  del  di  23.  di  Gennaio  1’ an- 
no 155».  e’I  Clero  approvò  la  confeffio- 
ne  di  Fede  ftefa  nell’  anno  antecedente . 

L’  oflcrvanza  de’  digiuni  e delle  Fette 
de’ Santi  fìi  nulladimeno  confervata. 

D Fu  di  lunga  duiata  il  cambiamen- 
to?- • v-.-'-t  - - 

R.  EfTendamorto  il 'Re  Eduardo  1 an- 
no iltìhé:  dì 'Luglio,  e Giovanna 

Gray  Primogenita 'dd  Duca  di  SufFolk, 
nomata  da  Eduardo  erede  della  corona, 
offendo  fiata  fpoflèflata  da  Maria  figliuo- 
la 
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di  Caterina  e di  Arrigo  Vili,  che  fu 
dichiarata  Regina  d’Inghilterra  , quella 
riftabilì  la  dottrina  e le  cerimonie  della 
Cattolica  Religione . Il  Cardinal  Polo  fti 
inviato  dal  Papa  Legato  in  Inghilterra, 
e la  riunione  della  Chiefa  fu  conclulk  nel 
Parlamento  il  di  14.  di  Novembre  Tan- 
no 1554.  Tutti  i decreti  fatti  contro  l’au- 
torità del  Papa  fotto  Arrigo  Vili,  ed  E- 
d nardo  , furono  anm'chilati  ,*  e le  leggi 
che  ordinavanp  delle  pene  contro  gli  E- 
retici  furono  ripofte  nel  lor  vigore , e d’ 
una  maniera  rigorofiffima  efeguite  . Ma 
qaefto  fplendore  di  profperità  , per  la 
Chiefa  Romana  in  Inghilterra , non  fu  di 
lunga  durata  l Eflendo  morta  la  Regina 
Maria  ii  dì  ,17,  di  Novembre;  T anno 
ify».  fua  forclla  'Elifabetta  figliuola  di 
Anna  Bolena  che  a- lei  fùccedette  non  a- 
vendq  avuto'  dal  Papa  tutto  il  contento 
da  lei  bramato , rivocò  gli-  editti  in  favo- 
re della  Religione  Cattolica  i e riftabilì 
in  Inghilterra  T erelìa . 

XXIV.  . 

» ' ' > 

Urna  apertura  del  Concilio  di 
Trento  . Continuaz^ione  della 
fua  Storpia ... 

"p  Itornate  alla  Storia  del  Concilio' 
Av.  di  Trento  . 

- R.  Fu  aperto  per  la  terza  volta  in  Tren-’ 
w il  di  18.  di  Gennaio  T anno  if6z.  lì 
1 apa  aveva  aggiunti  ai  quattro  altri  Le- 
gati  il  Cardinale  Altemps  Tuo  Nipote, 
ngliuolo  di  liia  forella  maggiore  . Altro 
non  li  • fece  in  quella  Seilìone  che  legger 
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3a  Bolla  dell’  apertura  del  Concilio  , -e 
dopo  r Arcivefcovo  .di  Reggio  domandò 
ai  Prelati  fe  lor  piacelTe  che  1 Santo  Con- 
.cilio  di  Trento  ecumenico  e generale  , 
legittimamente  adunato  , ogni  foipenfio- 
ne  levata  » fofle  tenuto  e celebrato  co- 
minciando da  quel  giorno  ^ e vi  foflè 
trattato  ,(  cflendovi  Prefidenti  e propo- 
nenti i Legati  ) delle  cofe  :chc  iembre- 
ranno  al  Santo  Concilio  proprie  e xon- 
venevoli  per  acquietare  i litigi  -della  Re- 
ligione , reprimere  gli  abufi , correggere  i 
coftumi , e Rabilire  nella  Chiefa  una  ve- 
ra e cridiana  pace . Tutti  i Prelati  rifpo- 
fero  che  lo  avevano  a grado  > eccettua- 
to r Arciyefcovo  di'  Granata  , e tre  Ve- 
l'covi  Spagniioli,  j i quali  non  approvaro- 
no quelli  termini  ,•  * Leoatì  frojjonentt, 

I.a  proffima  Seflione  fu  intimata  per  lo 
dì  z6.  del  febbraio  feguente^ 

D.  I Veicovi  di  Francia  erano  andati 
al  Concilio  ? 

R.  No . Era  codefto  Regno  turbato  da- 
gli Ugonotti  , che  malgrado  le  proibi- 
2Ìoni  dell’ editto  del  mele  di  Luglio  dell’ 
anno  i5-6i.  Ipogliavano  le  Chielè,  tene- 
vano Adunanze , e foftenuti  dall’  Ammi- 
raglio di  Caftigiione , domandax'ano  dei 
Tempi  c ’l  libero  efercizio  della  lor  Re- 
ligione. Dall’altra  parte  il  Contcfiabile, 
il  Duca  di  Guifa  , e ’l  MarefciaJuo  di  S, 
Andrea  che  dinominavanfi  il  Triunvira* 
to  3 follenuti  fegretam^te  dal  Re  dì 
Spagna,  davano  lacacdaagli  Ugonotu: 
di  modo  che  tutta  la  Francia  era  fcon-  ^ 
volta  cd  accelà  dalle  guerre  crudeli  che 
lacevanfi  nelle  Provincie  fra  i Cattolici 
c gli  Ugonotti  . La  Regina  per  acquie- 
tare le  colè  intimò  un  Adunanza  per  li 
primi  giorni  del  mefe  di  Gennaio  1’  an- 
no 
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jio  vi  fu  pubblicato  il  dì  17.  del 
iTiefe  un  editto  che  fii  ’l  primo  per  per- , 
mettervi  una  Religione  diverfa  dalla  Cat-! 
tolica  . Efprimeva  3 che  i pretefi  Rifor- 
mati re/lituirebbono  Jè  Chiefe , e i beni 
cccJehaftici  da  eilì  ufurpati  j n afterreb- 
bpno  dall’  abbatter  le  croci  3 le  immagi- 
ni 3 e le  chiefe  , fotto  pena  della  vita» 
non  potrebbono  fare  le  loro  prediche  fe , 
non  fuori  delle  città  3 dove  non  ùrebbo- 
nioJeRatij  farebbono  Ibfpelì  tutti 
1 divieti  e i gaftighi  efpreflì  dall’  editto 
al  huglio  e dagli  altri  editti  precedenti  , 
? gli  Ugonotti  e i Cattolici  viverebbono 
in  pace  . Il  Parlamento  di  Parigi  ricusò 
da  principio  di  approvare  l’ editto , e non 
Ip  fece,  fe  non  dichiarando  » che  lo  fa- 
ceva per  comando  efpredb  del  Re  e 
len  za  approyai;e  la  nuova  P_eligione La 
Regina  inviò  ,à  polla  il  Signor  di  Lanfàc 
Ambafciadoie  eilraordinario  a Roma  e 
fece  venire  il  Cardinal  di  Ferrara  Min- 
ilo in  Francia  , per  ifcufare  quanto  era- 
h fatto  3 gctviando  il  tutto  fopra  la  necef- 
ntà  che  y"  era  Hata  di  farlo . Il  Papa  mo- 
uro  di  elTere  foddisfatto  dalle  ragioni  di 
uia  Maejdà  3 e l’ eiòrtò  a far  partire  i Ve- 
fcovi  del  filo  Regno  perportaru  in  Tren- 
to : non  pai  tirono  nulladimeno  che  gran 
K’mpo  dopo  3 e ’n  tanto  fu  continuato  il 
Concilio . 

. Quando  lì  tenne  là  SelIIone  ? che 
VI  fu  decifo?  ^ \ 

R.  Nella  prima  congregazione ‘1  Lega- 
O VI  propofer'tiecofe.  i.  La  .cenfurade* 
libri  iberici . z.  La  citazioné  delle  parti 
interelfatc,  Il  Salvocondotto  . Agita- 
ronli  quelle  quiliiqni.nelle  congregazio- 
ni leguenti  3 e ’n  fine  fu  conchiulò  3 che 
quanto  Indice  de’  Libri  vietati  degli 
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Eretici , nomincrcbbonfi  dei  Diputati , e 
mettcrcbbefi  nel  decreto  quaJclic  parola 
che  facefle  intendere  alle  parti  interefla- 
te  che  fai'ebbono  favoievoimente  ricevu- 
te dal  Concilio , e rimetterebbelì  il  dilibe- 
rare più  ampiamente  fopra  il  Salvocon- 
dotto. Le  Congregazioni  feguemi  furono 
impiegate  nel  ricevere  gli  Ambafciadorì 
dei  Re  di  Unghei'ia  e di  Portogallo  . 
Quelli  dell*  Imperadore  diedero  ai  Le- 
gati UH  memoriale  col  <juale  domanda- 
vano: r.  die  per  togliere  ogni  preteflo 
ai  Proteftanti,  i Padri  li  afkne/ìero  dal 
termine  di  Cominua'^ìon  del  Concilio  , e 
da  tutti  gli  alcr/  equivalenti  . x.  Che  la- 
fcialTero  pafTar  mólto  tempo  prima  di 
toccare  i punti  di  Dottrina  e fofle  la  proli 
lima  SelTìonc  rimc0à  . 3.  Che  non  foflè 
porta  la  Confèflìone  di  Ausburgo  nell’ 
Indice  de’  libri  vietati . 4.  Che  forte  oC- 
fei’vato  il  fccreto  fopra  le  cole  che  lì  a- 
vertèro  a pubblicate  nella  SeiTìone  . jr. 
Che  lì  accordafle  ai  Proteftanti  un  Sal- 
vocondotto tanto  mipio  quanto  poteflèrq 
defiderarlo  . • I L^ati  riipofero  a quelli 
articoli . 1.  Che  *1  Concino  non  li  lèrvi- 
rebbe  del  termine  di  Continuati^ione , 2. 
Ch’era  loro  impoffìbile  il  non  tenere  la 
prortìnia  Sertione  eh’  era  ftata  intimata  } 
ma  che  farebbono  in  modo  che  non  vi 
forte  paflàta  cola  alcuna  che  poterte  ina- 
Ibrir  gli  animi,  e rimetterebbono  la  Sel^ 
none  feguente quanto  più  averter  potuto, 
g.  Che  T Indice  de’  Libri  proibiti  non 
pubblichciebbefi  Ifc  non  nel  fin  del 
Concilio  , e che  di  prefente  non  parle- 
rebbefi  della  Confcrtìone  di  Ausburgo  . 
4.  Che  racconianderebbono  ai  Padri  del 
Concilio  il  lègrecp.  5;.  Che  concedereb* 
bono  il  SalvocoD^lto  . Si  tenne  poi  la 
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Scflìone.  vi  fu  letto  il  decretò  col  quale 
dichiarato  che  i Diputati  per  la  cen- 
lùra  'dei  Libri  avrebbono  maturamen« 
te  confiderato  ciò  ch’era  neceflàrio  da 
iàrfì , e ne  avrebbono  fatta  la  relazione 
ai  Concilio  : che  coloro , i quali  vi  pren- 
devano interefTe  non  doveilèro  dubitare 
di  non  eflère  favorevolmente  afcoltati  5 
che  ’l  Concilio  efbrtava  coloro  i quali  e- 
rano  feparati,  a rientrare  nella  comumon 
della  Chielà,*  e che  fì  potrebbe  dare  ia 
una  Congregazion  generale  un  Salvocon- 
dotto  che  avelTe  la  fteflà  forza»  come  fé 
fbfle  (lato  dato  nella  Seflìone  . La  pro& 
/Ima  Sedìone  fu  rimelTa  al  giovedì  dopo 
la  Feda  dell’ Afeenhone  il  di  14.  dìM^ 
gio . 

La  prima  colà  fotta  nelle  congregazio- 
ni fcguenti  , fu  lo  dendere  il  Salvocon- 
dotto. Fu  fatto  interamente  fimile  a quel- 
lo eh’  era  dato  concedo  agli  Alemanni 
fottp  Giulio  in.  Fu  pubblicato  in  Trento 
il  dì  8.  del  Mefe  di  Marzo,  e attaccato 
alle  porte  delle  Chielè  Cattedrali . 1 Le- 
gati ne  inviarono  nello  deflo  tempo  al- 
cune copie  in  tutte  le  Corti . 

11  di  II.  di  Marzo  li  tenne  una  Con- 
gregazione nella  quale  il  Cardinal  di  Man- 
tova fece  leggere  dodici  articoli  dt-JLi- 
forma  Copra  i quali  dovevalì  deliberare^ 
e diede  ad  elàminare  ai  Teologi  la  qui- 
dione  Copra  la  validità  de’  Matrimoni 
clandedini.  Gli  Ambaiciadoii  del  Redi 
Spagna , del  gran  Duca  di  Tofeana  , de’ 
Cantoni  Cattolici , e in  fine  quelli  del 
Re  di  Francia,  Arnoldo  di  Ferneres»  e 
Pietro  del  Favre  Signor  di  Pibrac,  amen- 
due  d’ un  merito  diftinto , furono  accol- 
ti nel  Concilio  . Avevano  quelli  due  la 
commclllone  di  domandar  molti  articoli 
T'orno  Jv,  G con- 
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Contro  gl’  intcrcffi  della  Corte  di  Renili 
Duditio  Vefeovo  di  Krein  in  Croazia , 
che  fi  fece  poi  Calvmifta,  e in  fine  ^ 
cimano  fi  portò  al  Concilio  io  cjualita 
di  Diputato  del  Clero  di  Unghena ,,  Sj 
difputo  lungo  tempo  nelle  congreeazionr 
fopra  la  refidenza  p fopra  i titou  degli 
Ecckfiaftici , fopra  1 diritti  cheCpapno 
per  Tccclefiaftiche  fonzioni,  fopra  le  di- 
flnbuzioni , che  fi  'fenno  ai  Canonici . 
IS  articolo  della  refidenza  fu  quello  che 
fu  più  contraftato  . Molti  Velcovi  ofti- 
nandofi  uel  volerlo  far  dichiarare  di  di- 
ritto "divino,  la  decifion  del  contrafto  fu 
rimefià  al  Papa.  Furono  agitati  parimen- 
te alcuni  articoli  fopra  la  divifione  delle 
Parrocchie  maggiori  in  più  titoli , fopra  la 
depofizione  de  Curati  indegni?  fopra  la 
vinta  delle  Chtefe  in  commenda,  e fopra 
la  Toppi  eilìone  de’  Queflpri  . .Furono 
ftefi  i decreti  fopra  gli  articoli  propoftì» 
eccettuato  quello  della  refidenza,  fopra 
il  quale  non  s’ cran  per  anche  ricevute 
le  rifpofte  da  Roma’.  Il  Lanlàc  Amba- 
feiadore  del  Re  di  Francia  in  Rorna, 
avendo  fcritto  ai  Legati  cIk  ’l  Re  Tuo 
Signore  domandava  un  indugio  per  la 
dima  fefoone,.  affinchè  vi  potefiero  alli- 
ftere  i Vefoovl  della  Francia?  m prefoU 
temperamento  di  celebrarla  fenza  pro- 
porvi alcuna , materia . Si  tenne  dunque  il 
di  14.  di  Maggio  ladecimanona  Icffione. 
Vi  furono  lette  le<podeftà  degli  Amba- 
feiadori  eh’ erano  venpti  al  Concilio?  C 
fu  rimefià  la  dicifione  ddle  materie  che 
dovevano  efifere  trattate  in  quella  lejlio* 
ne?  e la  pubblicazione  dei  decreti  al 
Giovedì  dopo  la  prolfima  Fella  dei  San- 
tilfimo  Sacramento  . Gli  Ambalciadoii 
del  Re  di  Francia  domandarono  poi  che 
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rchicttamentc  lì  dichiaralTe  j che  quel 
' Concilio  non  era  de’  precedenti  la  con- 
tinuazione, ma  un  nuovo  Concilio.  Gli 
Ambafciadori  dell’  Imperadore  avevano 
già  fatta  la  ftefla  doinanda,  e vi  perfi- 
llettero . Gli  Spagnuoli  all’  oppofto  defi- 
deravano  fi  manifeftaflè  che  <mcUo  era 

10  fiefiò  Concilio  continuato . il  partito 
che  fij  prefo , fii  il  non  parlar  più  di 
quella  quilUone . La  quifiione  della  refi- 
denza  iti  ancora  rinnovata  e rimefia  ad  un 
altra  feifione  , La  ventèlima  feifione  fìi 
tenuta  il  dì  4.  di  Giugno.  Non  vi  fii  pub- 
blicato ancora  alcun  decretoi  tutto  fu 
rimeflb  alla  prolfima  feflìone  che  doveva 
elTcr  tenuta  il  -dì  16.  di  Luglio  é 

La  quilUon  della  Comunione  fottio 
le  due  ipecic  fu  propella  perellerdccira 
nella  proiHnia  feluones  e tenne  occupati 
i Teologi  ei  Vefeovi , Gli  Ambafciadori 
dell’  Impeiadorc  prefentarono  molti  arti- 
coli di  Riforma , che  non  furono  aicoltati . 

11  Papa  permefse  in  fine  che  folfe  decifa 
la  quiftione  della  refidenza , ma  per  non 
dar  difguftoagli  Alemanni  e ai  Francefi 
che  domandavano  il  riflabilimento  della 
Comunione  lòtto  le  due  fpecie  per  li  ' 
Laici , fii  differita  la  decifione  di  quello 
punto . La  fèlfione  Ventcfimaprima  fu  te- 
nuta il  di  16.  di  Luglio  ; vi  furono  let- 
ti i dea*eti  della  Dottrina  c della  Rifor- 
ma . Il  primo  apparteneva  alla  Comunio- 
ne lotto  le  due  ipccie,  vi  fii  dichiarato 
eh  ella  non  folle  di  precetto  Divino  : 
che  la  Chiefa  aveva  vietata  per  buone 
ragioni , la  comunione  del  Calice  ai  Lai- 
ci ; che  ricevevafi  il  Corpo  c ’l  Sangue 
di  Gefùcriflo  tutto  intero  lotto  ogni  ipe- 
cie  i che  quanto  all’  effetto , coloro  i qua- 
li non..ricevono  fe  non  una  ipecie,  non 
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fono  privi  di  alcuna  grazia  neceflaria  al- 
la falute  : e che  ’n  fine  la  comunione  cor- 
porale deli’  Eucaii Aia  non  (òffe  neceflà- 
ria  ai  Bambini  . QueAa  è la  dottrina 
contenuta  ne’  quattro  articoli  del  Decre- 
to, e i lèntimenti  oppoAi  fono  in  quattro 
canoni  condannati.  Quanto  all’articolo 
di  fapere , fe  debba  cohccdcrfi  l’ ufo  del 
Calice  ad  alcune  Nazioni  per  ragioni  par- 
ticolari, e fotto  quali  condizioni  potreb- 
befi  farlo  > il  Concilio  rimette  ad  altro 
tempo  il  pronunziare  fopra  queAo  foggcttò. 
Il  decreto  della  Rifonda  vieta  j i.  Il 
prender  cofa  alcuna  fotto  qual  fi  fiaprc- 
teAo  per  la  collazione  degli  Ordini . t. 
Vi  è ordinato  che  alcuno  non  fia  pro- 
fnoflo  agli  Ordini  facri , il  quale  non  ab- 
bia un  titolo  o di  Beneficio,  o di  Patri- 
monio. Che  nelle  Chiefe  Cattedrali 
o Collegiate , nelle  quali  non  firitrovan 
cflere  diAribuzioni  per  l’uficio,  o fono 
troppo  tenui , il  Velcovo  poffa  fare  la  di- 
Arazione  del  terzo  delle  rendite  de’  Ca- 
pitoli, per  effcrc  impiegato  in  diAribu- 
zioni. 4.  Che  i Vefeovi  in  cafo  dineceflì- 
ti  p'oAano  Aabilire  delle  nuove  Cure . 
s.  Che  ' pollano  unire  dei  Benefici  alle 
Cure,  che  non  hanno  rendita  fufficiente . 
6.  Che  poffano  aflegnare  dei  Vicar)  ai 
Curati  che  non  hanno  la  necefiaria  faen- 
za e capaciti , e privare  de’  lor  Benefici 
coloro  ' che  vivono  fralle  diflblutezze . 7. 
Che  póflàno  trasferire  nelle  Chiefe  Ma- 
dri 'il  lervizio  delle  Chiefe  ovvero  Cap- 
pelle rovinate,  e far  riAabihre  le  Ghie» 
le  Parrocchiali . 8.  Che  abbiano  il  dirit- 
to di  far  la  vifita  in  tutte  le  Chiefe  del- 
la loro  Diocefi  3 anche  ’n  quelle  che  fo- 
no clènti , e di  regolarvi  ciò  che  apparue- 
ne  all’uficio  divino.  9,  Annulla  perfem- 
■ pie 
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prc  ì Queftoi  ij  e attribuifcc  agli  Ordi- 
nar) la  pubblicazione  delle  Indulgenze . 
La  profllìma  fcHìone  fu  rimefla  al  dì  i7; 
di  ^ttembre.  Dopo  la  feffìone  i Legati 
fi  applicarono  ad  eleggere  le  materie  che 
determinar  lì  dovevano  nella  proflìma 
fe/nonc.  Quefta  materia  fu  la  dottrina 
Ibpra  il  facrificio  della  Mcffa , che  fii 
rinchiulà  in  tredici  articoli  > fopra  i quali 
i Teologi  e poi  i Vcfcoyi  efpofero  il  lor 
parere  nelle  Congregazioni . Gii  Amba- 
Iciadori  di  Francia  fecero  grandi  iftanze 
perchè  foffe  differita  la  proflìma  fdfio* 
ne.  L’articolo  della  concelKIone  del  Ca- 
lice ai  Laici  domandato  dai  Franccfi.c 
dagli  Alemanni  per  aliai  lungo  tempo 
aguato.  I pareri  effendo  divili- fu  quello 
articolo;,  mjrilòhito  di  l'criverneal  Papa» 
prima  di  venirne  alladccifione . Furono 
poi  {«opofli  quattordici  articoli  di  Rifor- 
ma. In  fine  fu  tenuta  la  lèHiones  non 
oftan  ti  le  premurofe  iftanze  degli  Amba- 
ibadori  di  Francia . Quefta  è la  ventefi- 
ma  fecomla  lèffione  dopoilpriiKÌpiodel 
Concilio.  Il  decreto  di  Dottrina-che  vi 
iu  pubblicato}  è lopra  il  facrificio  della 
JVlefla.  Vi  è dichiarato  ch’ella  è facrifi- 
cio yp  lo  fteffo  làcrifìcio  che  per  l’ ad- 
dietro è ftato  offerito  fopra  la  Croce, 
ìLquale  fi  ofFerifee  al  prefente  col  mini- 
ftcrio  de’  SacerdoU}  non  elTendovi  diver- 
sità , le  non  quàiuo  alla  maniera  di  of- 
fcrirloi  che guefto- facrificio  è efficace» 
C eh’  è offerito  non  folo  per  li  vivi , ma 
eziandìof  per  li  morti  s che  quantunque 
quefto  facrificio  fia  celebrato  in  onore  e 
’r»  memoria  de’  Santi , non  è offerito  le 
tttm  a Dioi  che  ’l  Canone  della  Meflàè 
^:ico  , e nulla  contiene  che  non  fia 
làntoj  che  l’ufo' di  recitare,  la  Mellà  a 
- • G 3 balla 


T<0  In  Sioris  dell*  CUeféi 
bafl*a  voce  è lodevole  ••  che  farebbe  da 
deiìdcrarlì  che  i Fedeli  vi  fi  comunicaf- 
feroj  ma  che  però  non  fi  debbono  con- 
dannare le  Mcfle  private  , nelle  quali  fi 
comunica  il  fol  Sacerdote  > eh’  è duopo 
mcfcolarc  dell’  acqua  col  vino  » e che  la 
Chieià  ha  diritto  di  ritenere  l’ ufo  antico 
di  celebrar  la  Mefià  in  altra  Lingua  di- 
verfa  dalla  lingua  volgare  > che  tuttavia 
fta  bene  lo  fpicgarc  al  Popolo  ciò  che  fi^ 
dice  nella  Mcfia  ► Gli  errori  contrari  a 
qnefia  dottrina  iùrono  condiannatr  da  no- 
ve Canoni  » i quali  pronunziano  anate- 
ma contro  coloro  i quali,  diranno:  r- 
Che  nella  Mefla  non  fi  ofFcrifce  un  vero 
facrificio,  ovvero  che  Tofferire  altr  o non 
è che  ’l  dare  e ricevere  T Eucarifiia.  z* 
Che  Gefucrifto  con  quelle  parole  •• 

^u%fio  in  mia  memoria  y non  ha  ordinati 
Sacerdoti  t fuoi  Appoftoli-,  owci*p  non 
ha  comandato  > eh  eglinoi  e gli  altri  Sa- 
cerdoti offerì Icano*  il  fua  Cor^  r ’l  fuo- 
Sangue . Che  ’l  facrificio  è folamente  un 
facnficio  di  lodi  c di  ringraziamenti» 
ovvero  una  femplicc  memoria  del  facri-^ 
ficio  offerito  fopra  la  ^ Croce  > e non  è 
propiziatorio  per  li  vivi  e per  li  morti  ► 
4.  Che  ’l  facrificio  della  Mefià  deroga 
al  facrificio  della  Croce  Ch’ è em- 
pietà il  celebrar  Mefia  in  onore  de’  San- 
ti > per  ottenere  la  loro  intercefiìone  ap- 
prefio  Dio.  &.  Che  ’l  Canone  della  Mef- 
ià contien  degli  errpri.  7.  Che  glioma- 
menti  e le  cerimonie  della  Mefià  fono- 
pcccaminofe . Che  le  Meflc  nelle  qua- 
li fi  comunica  il'  folo  Sacerdote  fono  il- 
lecite e debbono  annullarli . 9..  Che  la 
maniera  di  pronunziar  fottovoce  una  par- 
te del  Canone  e le  parole  della  Conlà- 
crazione»  dcv’cflcrc  condannata,*  chela 
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Mcflà  non  deve  eflfisre  celebrata  le  non  in 
lingua  volgare  che  non  fi  dw  melcolK 
r accfua  col  vino  hel  Calice . Qiielte  de- 
finizioni di  fede  fono  fcgtiite  da  un  regola- 
mento (opra  le'cofe  che  debbono  oliera 
varfi»  ovvero  sfuggirli  nella  ^lebra^on 
della Mefsà.  Vi  fi  vieta j 
patto  per  la  retribuzion  delle  Melle^  i. 

Il  permettere  che  Sacerdoti  vapbonai  c 
fconoic.uti  dicati  la  Mefla  ,*  il  lalaarU 
dire  a perfona  pubblicamente  e volonta- 
liamente  colpevole.  3v^celcbrareinca- 
fe  particolari,  e fuor  delle Cliiele  cdel^ 
le  Cappelle  confacrate  uiiicameiice 
vizio  divino»  che  faranno  per  quelto  n- 
»e  dedicate  , e vifitate  dagli  Ordinar] . 

Vi  fi  ordina  che  il  Celebrante  e gh 
Aflìftenti  confervino  la  dovuci^ecenza 
c modefba  ^ 5.  Che  non  fi  celebri  la  ' 
Mefla  fe  non  in  ore  convenevoli,'  e non 
vi  s’impieghino  altre  pratiche  , cerimo- 
nie 3 ovvero  orazioni , fe  non  QneUe  ch^ 
dalla  Chieia  fono  approvate  . ó.  Che  n 
annulli  uri  certo  numero  di  Meffe  c di 
lumi , eh’  è un  effetto  della  fuperftizione. 
•La  leffione  terminò  col  Decreto  della 
Riformazione , che  rifguarda  1 coftipu  c 
k obbligazioni  degli  Ecclefiaftici , le  ca; 
pacitd  neceflàrie  per  effcr  promoflor  agli 
Ordini»  e provveduto  di  Benefici,  ledi- 
llribuzioni  a’  Canonici  che  affiftono  all  ti* 
ficio  e al  lèi  vizio,  divino . Vi  e.  efprefw 
fhe  le  difpenlé  di  Roma  fieno  ^rin^le 
agli  Ordinali  » per  efaminare  fe  1 efpofto 
nella  iupplica  e vero  Si  commettcc 
Ordinar),  o in  loro  nome,  o coinè  de- 
legati della  santa  ^de  , la  cc«m^one 
delle  caule  e ckgli  affari  Ecckfiaftmi  di 
tutte  le  Chielè  di  lor  Diocefi  , e I dame 
de’  Nota)  Appolkolici  » Si  fuknina  la  feo- 
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munica  contro  coloro  che  *’ impadroni- 
ranno delia  giurisdizione  > ovvero  dei  be- 
ni di  Chiefa . Si  rimette  in  fine  al  Papa 
la  fiicoltà  di  concedere  ai  Laici  l’ ufo  del 
CalicCj  e le  condizioni  rottole  quali  può 
cfler  concefib . La  ièflìone  fegnente  fu  af- 
fegnata  nel  Giovedì  dopo  1 ottava  della 
Fella  d’ Ogniflanti , di  la.  di  Novembre 
feguente . 

D.  Non  vi  fu  colà  alcuna  che  inter- 
rompeffe  il  tenerli  quefta  feflìone? 

R.  II.  Re  di  Francia  ne  fece  doman>- 
dare  l’indugio  da’  fuoi  Ambafciadori > 
al  Concilio  e al  Papa.  L*  Impeiadore  fe- 
ce la  lleiOà  domanda . Non  potè  negarli 
qualche  indugio  , benché  non  foflè  fé 
non  con  difficoltà  concedo  . Intanto  il 
Cardinal  di  Lorena  c i Vefcovi  di  Francia 
partirono  per  portarli  al  Concilio . Il  Pa- 
pa che  temeva  il  lor  arrivo  , comandò 
ai  Legati  di  tirare  innanzi  il  Concilio  e 
di  terminarlo  piu  predo  folle  ‘poffibile . 
Il  di  28.  di  Settembre  fecero  didribuirc 
ai  Teologi  e ai  CanoniAi  otto  articoli 
da  efaminariì  fopra  il  Sacran^ento  dell’ 
Ordine . Dopo  eh’  ebbero  detti  i loro  par 
reri,  i decreti  furono  deli  c portati  al- 
la’ Congregazion  generale  de  Prelati  * 
Vi  furono  fra  loro  lunghi  contradi  fopra 
la  quidione  > fc  ’l  Velcovado  lìa  di  di- 
ritto divino.  I Vefcovi  Spagnuoli  vole- 
vano fer  dichiarare  raffèrmativa , vi  fi  op- 
pofero  gl’italiani  .• . fu  propofto  di  deci- 
dere che  l’autorità-  de  Vefcovi  è di  di- 
ritto divino  ) e che  la  giurifdizionc  loro 
è data  data  da  Gefucrido  in  perfona  (fi 
S.  Pietro  filo  Vicario j ma  gli  Spagnuoli 
non  vollero  ricevere  queda  forraola . La 
quidipne  della  relìdenza  fu  ancora  poda 
lui  tavoliere  cd  agitavafi.  con  calore  > 
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quatidó  il  Cardinal  di  Lorena  c i Prela- 
ti di  Francia  giimfero  in  Trento,  II Pa- 
pa per  oontrappciàre  le  loro  voci  inviò 
tnolti  Vefcovi  Italiani  al  Concilio.  Il 
Cardinale  pre Tentò  al  Concilio  la  lette- 
ra del  Re  j c fece  ai  Padri  dei  Conci- 
lio un  dilcorfo.  Fece  parimente  parlale 
i’ Ambafciadoie  di  Francia,'  che  doman- 
dò al  Concilio' l’afi&ticarfi  ad  una  fe- 
riola  Riforma.  I Velcovi  Francefi furono 
di  parere  degli  Spagnuoli  fopra  l’ iftitu- 
7Ìone  immediata  e da  rdìden2a  de’  Ve- 
fcovi. I Legati  ue  iciiffero  al  Papa,  che 
riipofe  loro , non  permettere  che  ft^c 
decifo  nè  Luna,  nè  1’  altra  di  di  ritto  di- 
vino ..Gli  Ambalciadori  deli’ Imperadorc 
c del  Re  di  Francia^  propofero  quaaiuti- 
di  articoli  ’di  Riformi  > i molti  'de’’  Squali- 
riiguardavano  la  Corte  di  Roma  , e fe- 
cero iitanza  che -vi  lì  avelTe  riguardo. 
La  feffione  ch'era  gid  ftata  prorogata 3 
lo  fu  di  bel  nuovo  : inouKo  lì  elànainaro- 
flo  gii  articoli.  concerneiKi-  al  Matrimo- 
mo.  In.  quel  tempo  il  Cardinal  di,  Mam 
tova,  Prendente  del  Conciliò,  mòri:  i' 
Cardinali  Moronc  e Na\'agcrio  furono 
nominati  ire  fuó  luogo  .11  CardinaPSa- 
cripando  poco  dopo  mori . Vi  ftirono  poi 
gran  contraili  fragli  Ambai'ciàdori  di 
Francia  e di  Spagna  i per  la  precedenza . 
In  firee  il  dì  1^.  di  Luglio  li  teime  la 
ventelìmacerza  fellione  ; vi  tu  letto  fecon- 
do 'T  ordinario  di  decreto  fopra- la  dot- 
trina 'i  c pubblicati  vi  furono  1 Canoni  c 
gli  articoli  di  Riforma  . Trattavafi  dell’’ 
Ordine;  Si  (labili  che  ’l  Sacerdozio  era 
ftato  iftituito  da  N.  Signore'  i che  T Or- 
dine è un  Sacrameoto . che  imprime  un 
carattere  come  il  Bactefimo  e ia  Core- 
feimazione;  che  i Vcfcovj  tengono  il 
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primo  porto  dell*  Ordine  Gciarchico  t 
che  fono  rtati  rtabilitr  dallo  Spirito  Santo 
per  governare  la  Chiefa  j.  che  fono  fiipc- 
rioci  ai  Sacerdoti  > che  confcrifeono  il 
Sacramento^  di  Conlèrmazionc  , e ordi* 
nano  i Minirtri  , che  la  loro  ordinario^ 
ne  è ncccflària  per  lo  rtabilimento  de’ 
Minirtri  > e che  l’ elezione  del  Pòpolo 
non  ^rta . I Canoni  pronunziano  la  feo- 
rounica  contro-  gli  errori  contrari . Il  r,. 
contro  coloro  che  diranno  ^ non!  cflei*vi 
nel  nuovo  Tertamento  Sacerdozio  vifibi- 
Ic  ed  elkeriore,  o non  eflèrvi  una  certa 
podertà  di  conlàcrare.e  oftrire  il  ve- 
ro Corpo  di  Gefucrirto  > -^^imeitere  e 
di  ritenere  i peccati  i ma  ’l  wtto  ridurfi 
alla  cQmmefsione  e al  feniplice  minirte- 
rio  di  predicar  il  Vangelo.  Ila.  contro 
coloro  che  diranno,-,  npn  ertervt  nella 
Chiefa  Ordini  Maggiori  e Minori  col 
mezzo  de"  quali  fi  aicende  al  Sacerdozio. 
11  3-.  contro  coloro  i quali  forterranno 
che  rordine  ovvero  l’ Ordinazione  Sa- 
cra non  è UH)  Sacramento  irtituito  da  Ge- 
fuciirto..  Il  4»  contro  coloro  i quali  ne- 
gheranno che  lo  Spirito  Santo  fia  dato 
nell’ Ordinazione^  e afFermeranno  ch’el- 
la non  imprime  il  carattere..  Il  con- 
tro coloro  che  dicertèro>  Tunzione  Sacra> 
non  foio  non  efler  neceflaria  nell"  Ordi- 
nazione > ma  non  doverfene  fare  alcuna 
in  alcun  cafo . Il  (5.  contro  coloro  che  ne- 
gaflero»  eflèrvi  nella  Chieià  una  Gerar- 
chia rtabiiita  daH"  ordine  di  Dio,  la  qual 
c comporta  di  Vefeovi»  di  Sacerdoti,  c 
di  Minirtri.  Il  7.  contro  coloro  che  di- 
ceflcro»  i Vefcf^vi  non  cflèrc  fuperiori 
ai  Sacerdoti . L-’  S..  contro  coloro  che 

diceflèro  che  i Vefeovi  ftabiliti  dall’  auto- 
rità del  Papa»  non  fono  legittimi  Vefeovi. 
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Nel  decreto  di  Riforma  j i.  La  rcfìdert^ 
za  de’  Vefeovi  c degli  Miniftri  vi  è rac- 
comandata con  termini  di  tutta  forza: 
non  vi  è nulladimetio  dichiarata  di  Dir 
ritto  divino,  z.  E‘  ingionto  a coloro  che 
fono  provveduti  di  Vefeovadi  il  farli 
Confacrarc  nel  termine. di  tre  meli.  I- 
Vefeovi  vi  fono  awifati  di  dar  gli  Ordi- 
ni da  fefteflì,  edi  non  concedere  diniil^ 
ferie  fe  non  a coloro  che  faranno  flati 
da  eilì  efaminaci  e giudicati  capaci.  4. 
Che  non  fi  riceva  alla  tonfura  fe  non  co- 
loro che  avranno  ricevuto  il  Sacramen- 
to di  Confermazione  y e faranno  flati  i- 
Amiti  ne’ primi  elementi  della  fede;  che 
fanno  leggere  c fcrivere,  c daranno  a co- 
nofeere  .non  abbracciare  quel  genere  di 
vita  le  non  per  lérvire  a Dio . 5.  Che 
fi  pubblicheran  delle  notificazioni  nelle 
Cniefe  per  coloro  che  voglion  eflere 
promoiTì  agli  ordini  Sacri . Che  alcun 
Chenco  tonliirato  non  polTà  aver  Benefi- 
ci prima  dell’  età  di  14.  anni  : che  i Chc; 
nei  minori  ammogliati  goderanno  dei 
privilegi  che  lor  fono  accordaci  dalla  co- 
flituzione  di  Bonifazio  Vili,  eyerid 
eum  unicisyi  condizione  che  fervano  at- 
tualmente la  Chiefa  . 7.  .Che  i Vefcovi 
debbano  efaminare  attentamente  le  Per- 
lòne  che  faranno  da  elfi  ordinate  . 8- 
Che  gli  Ordini  Sacri  fieno  conferitipub- 
blicamente  nel  tempo  ordinato  dalla  Leg- 
ge . 9.  Che  i Velcovi  non  potranno  or- 
dinar Cherici  di  un  altra  Diocefi  » fenon 
dimorano,  attualmente  nella  loro,  e v’ab- 
biano un  Beneficio,  io.  Che  gli  Abaci 
non  poflàno  conferir  gli  Ordini  fe  non 
ai  Regolari  foggetti  alla  loro  giurifdizio 
ne  . li.  Che  debbano oflervarli  gl’  incer- 
flizj . iz.  Che  non  debba  ordinarfi  al^ 
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euno  Soddiacono  prima  dell’  età  di  zzi 
anni,  Diacono  prima  de’ 2^.  anni,  nè  Sa- 
cerdote prima  ae’2?.  anni.  17.  Che  non 
fi  ricevano  agli  Ordini  fe  non  Peifone  di 
buoni  codumi . 14.  Che  debba  averli  una 
cautela  m tutto  particolare  per  l’ ordina- 
zione de  Chierici . ly.  Che  quantunque  i 
Sacerdoti  ricevano  nell’  Ordinazione  la 
podedà  di  aflbivere  da’  peccati , alcun 
Sacerd^e  Regolare  o Secolare  non  polla 
udire  le  coiifèlfioni , fe  non  ha  un  Be- 
neficio di  cura  d’ Anime,  o fe  non  è 
approvato  dall' Ordinario . 16.  Che  non 
li  o^ni  alcuno  che  non  lìa  fubito  ani- 
melio  o fermato  alia  fervitù  d’ una  Chie- 
faj  e.non  lì  ricevano  Sacerdoti,foreftie- 
ri  a celebr^e  i divini  Mifterj,  o'adan> 
minillrarc  i Sacramenti  fenza  le  lettere 
di  raccomandazioTie  del  loro  Vefeovo  * 
17 ‘Che  fi  riftabilifca  la  celebrazion  del- 
1 uficio  in  ratte  le  Chiefe.  18.  Che  tut- 
ei  1 Velcovi  ftabilifcano  • delle  icuole  , 
Collegi,  ovver  Seminar)  nella  loro  Dio- 
*“11  educare  de’  Giovani  Chetici 
nella  pietà . La  fefiìone  leguente  fu  inti* 
mata  per  lo  dr  i<5.  di  Settembre. 

D.  Dopo  quella  lèilìonc*  durò  ancora 
li  Concilio?-  . , 

R.  I.  Legati  avendo  intenzione  dipre* 
KO  condurlo-  a fine , propolero  le  mate>- 
rie  di  ; Fede  che  relèavano  lopra  le  Ib>- 
duigenze  , 1’  Invocazione  de’  Santi  ^ il 
Culto  delie  Immaginile  '1  Purgatorio, 
e nominarono  dieci  Teologi , perchè  fof- 
lero  eia  minate  . Il  Papa  e ’l  Cardinal 
iiorrommea  Tuo  nipote  avevano  parimen- 
te grai}  fretta  di  terminare  con  ogni  ce- 
lerità il  Concilio  : in  tanto  il  Conte  di 
Luna  Ambaiciadorc  del  Re  di'  Spagna, 
c gli  Arpbaxiadoci  del  Re  di  Francia 
' prò- 
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propongano  moJci  articoli  di  Riforma 
da  decidcrfi  che  avrebbono  mandato  m 
Junga  h conciu£on  del  Concilio.  Siop- 
pofero  agli  articoli  che  dai  Legati  eian 
proporti  Ibpra  la  Riforma  de’  Prinapi  ; 
IJ  Signor  del  Ferrier  Ambafciadore' di 
Francia  foce  contro  codefto  articolo  una 
gran  protertazione  j e tutti  gli  Anibalcia^ 
dori  crtradovift  opporti  , fo  diftcrito  « 
Intanto  il  Cardinal  di  Lorena  ch’craai> 
dato  a Roma  convenne  col  Papa  di  dar 
fine  al  Concilio  V Imperatfore  lo  vo- 
leva, e ’l  Re  di  Spagna  aveva  fcrittoal 
fuo  itobafciadore  che  non  vi  li  opponef- 
fe..  Si  terminò  dunque  di  ftenderc  i De- 
creti fopra  la  dottrina  e Ibpra  la  Rifor- 
ma >.  e m tenuta  la  vencdiryva quarti  fef- 
fione  il  dì  ir.  di  Novembre  . Vi  fu  pub- 
blicato un  Decreto  fopra  il  Sacramento 
del  Matrimonio,  col  quale  fii  dichiarato 
Saciamento  e indiflblubile , Furono  con> 
dannati  colle  feomuniche  coforo- 1 quali - 
diceficro  che  ’l  Matrimonio  non  è.Sav 
cramentos-  che  forte  permeflb  l’ aver  più 
mog^;^  che  laChiefà  non  ha  potuto  mec^ 
tcrvi  impedimenti  che  lo  rendano  nuli- 
lo  ,*  de  .’l  legame  del  matrimonio  può 
eficr  difciol^  a cagion  d’ adulterio  ^ che 
’l  matrimonio-  di  coloro’  i quali  fono  ne- 
gli Ordini  l^i  è buono  c valido  ,•  che 
’J  matrimonio’  celebrato-  e non  confumar 
to  , non  può  eflcre  iiciolto  dalla  profef- 
fione  folenne  d’ una  delle  parcK*  che  non 
¥’  è'  ragione  per  lai  quale  pofwiio  lèpa* 
rarli  iL  i^ico  e la  Moglie  (fi  abitazio* 
nej  che  ’i  matrimonio  è da  preferirli  al- 
la verginità  e ai  edibatos  che  ’i  divie^ 
to  di  celebrare  in  certi  tempi  dell’anno^ 
le  nozze,  cuna fuperftizionej  chelebe^ 
nc  dizioni  e le  ceiimonie  praticate  dalla 

Gliie- 


1^8'  la  Sfotta  delta  diitefa 
Chiefà'  foif  condannabili  y e che^  ìi  cé» 
gnizione  delle  caiifé  appafteiichu  al  maf- 
drimonio  non'  appaitengono  a’'  Giudicf 
della  Chielà . Quelli  decreti'  furono  fe- 
guiti  dagli  articoli  della'  Rifórma:  fopra 
il  matrimonio , in  dicci  articoli  compre- 
li.  pichiarafì  nel  piimo  che  quantunque' 
dubitar  non  li  debba  > che  f matrimoni 
clafndeflini  fieno  Aati  validi  , finattanio- 
chè  la  Chielà  non  gli  ha  dichiaraci  nul- 
li a e , che  ’I  cOnfenlo’  dei  Padri  e delle 
Madri  non  fon  necellàri  per  rctìtfcrli  va- 
lidi a pure  la  Chiefa  gli  ha  fempre  vie- 
tati . li  Concilio  per  opporli  a codeftt 
abuli  ordina  tre  pubblicazioni  da  farft 
dal  proprio  Curato  per  tre  Domeniche 
ovvero  felle  conlèeuuVe  nella  Parroc- 
chia | la  celebrazione  del  matrimonio  al- 
ia prefenza  del  Curato  e di  due  ovvero 
tre  teflimon)!/  e pronunzia  che  i matri- 
monj  3'  i quali  faranno  £ttti  fenza  la  pre- 
lènza  del  Curato  , faranno  per  l’ avveni- 
re invahdi  e nulli  . Il  fecondo  rillrigne 
la  cognazione  Ipirituale  che  rende  nullo 
il  matrimonio  nel  folo  grado  del  Com- 
pare 'Ower  del  MiniUro  del  fiattefinio  e 
delia  Confèrmazione  del  battezzato  o 
confórmatOj  e a’fuoi^  Padre  e Madre  . 
Il  terzo  parimente  rillrigne  l' impedi- 
mento deir  onellà  pubblica  coi  parenti 
della  perfona  s.  colla  quale  alcuno  ebbe 
promiliìone  di  matrimonio  nel  fol  primo 
grado.  Rillrigne  anche  nel  quarto  l'im- 
pedimento di  affinità  a càgion  della  for- 
nicazione nel  primo  e lècondo  grado  « 
li  quinto  clprime  che  coloro  i quali  con 
cogni/.ione  contrarranno  matrimoni  ne' 
gradi  proibiti}  faranno  feparati  lènza  po- 
ter ottenere  difpenfa^  la  quale  potrà  ef- 
lèr  accordata  a coloro  che  lo  hanno  fat- 
to 
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to  (ènza:  faperJo  r che  non  debbano  dar- 
£ fc  non  di  rado  difpenfe  per  contrai 
matrimoni-  fra.*  parenti  ne'  gradi  vietati  , 
c non  fe  ne  concederaaino'  nej  fecondo 
grado  > fe  non  in  favore  de’  Piincipr  gran- 
di > e per  qualche  pubblico  intereffé  ; 
Il  lèfto  dichiara  nulli  i matrimoni  fra  ’i 
Raiwtore  e la  Ferfena-  rapita,  fìnattanto 
eh’ è ’n  Tuo  potere  . Il  feuimo  ingionge 
ai  Cuiati  r aver  grand’  attenzione  ai' ma- 
trimoni de’  vagabondi  e di  perfone  che 
npn  hanno  ferma  dimora  . L’ ottavo  or- 
dina il  gaftigo  de’  0>ncubinarj  c degli 
>^(klteri.  Il  nono  vieta  ai  Signori  ilco- 
ftringerc  i loc  vaiTàlli  a connai  matri” 
monj  . Il  cfccimo  rinnova  le  antiche  proi- 
bizioni di  far  nozze  dalla  prima  Dome- 
nica dell’  Avvento*  fino*  al  giorno  dell’ 
Epifania,  c dal  mercoledì  delle  Ceneri 
fino  all’  Otttva»  inclulìvamcnte  i di  Paf- 
qua.. 

Quello  nècreto  di  Rifórma  (opra  il 
Matrimonio  è fegnito*  da  un  altro  Decre- 
to di  Riferma  che  rilguarda  il  Clero  , e 
contiene  venti  articoli  « Il  primo  fopra 
la  promozione  de’  Vefeovi  ,>  ordinando 
dover  eilere  preceduta  da  una  infermai^ 
zione  di  vita  e di.  coftumi  . Vi  fi  pari» 
parimente  della  promozione  de’  Cardi- 
nali- Il  Papa  viene  elòrtatO'  a non  elèg- 
gere, fe  non  perfene  degne  di  occupai-c 
quel  pollo  Il  lècondo  rinnova  la  legge 
«fella  celebrazion  dè*^  Concili  ProvincuB. 
li e ingionge  a tutti  r Metropolitani  di 
tenerne  uno  fra  1’  anno . dopo»  chiufo  il 
Concilio  „ e poi  uno  ogni  tre  anni  al- 
meno dopo  r Ottava  di  Paiqua  ^ e co- 
manda ai  Vefeovi  il  tenere  dei  finodi 
nella  loro  Dioceli  ogni  anno  . Il, terzo 
obbliga  i Vefeovi  a fare  ogni  anno  lavi- 
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fita  delle  loro  Diocefi  , o aJmeh  d uft4 
pane  4 II  quarto  gli  eforta  a predicaré 
da  ferteflì  nelle  loroClriefd,  «romei  Cu^ 
rati  nelle  loro  Parrocchie.  EfprirTlc  che 
fieno  avvertiti  i Fedeli  di  eflére  obbli- 
gati ad  aflìftere  alle  loro  Parfocchie  i 
che  alcun  fecolare  nè  regolare  prenda 
a predicare  , eziandio  nelle  Chieiè  del 
fuo  Ordine  , fenzà  il  confenfo  del  Vc- 
licovo . Col  quinto  il  giudicio  delle  cau* 
fé  del  Velcoro  in  materia  criminale  d 
riiervato  al  Papa  e delle  leggieri  , ri-^ 
nieifo  al  Concilio  Provinciale  . Il  feftò 
gii  tnanticne  nel  diritto  di  aflolvere  da- 
miti  i cafi  nel  foro  di  penitenza  . Nel 
l'ettimoion  efòrtati  adiftruirc  i loropo-» 
poli '«ella  Dottrina  della  ' CWcfa  fopra  i 
Sacramentile  a lpiegare.il  Vangelo  frallc 
MelFe  maggiori.  L’ 8.  ordina  la  peniten- 
za pubblica  per  le  pubbliche  colpe , e ’n 
tutte  le  Cattedrali  io  ilabilimenco  d’uu 
Penitenziere  .11  nono  conferva  ai  Ve- 
icovi  il  diritta  di  vifitarc  tutte  fc  Chic- 
fé  delle  loro  Diocelij'eziandìo  quelle  de- 

Iili  efenti . Il  decimo  fottomette  i privi- 
cgiati  agli  Ordinarli  per  procedere  con- 
tro, di  eiU  come  dogati  dalia  Santa  Se- 
de L’ undecimo  contiene  var)  regola- 
menti fopra  le  dignità  c fopra  i Canoni- 
ci . Il  duodecimo  efpriroe  che  '1  Papa 
pptrà  provvedere  ai  Vdcovadi  , le  ren- 
dite de’ quali  non  fon  Tufficiemi  » coH’ui 
nire  ad  eifiSidei  femplici  Benefici  j e i 
Vefeovi  potranno  fare  lo  Itcflo  rilpetto 
Ui  Curati^  IL decimotezzo  vieta  il  pren- 
dere cofa  alcuna  fopra  k rendite  de’bc- 
neficj  Cxto  diverfi  pretefti  . Il  decimo- 
quarto  tratta  deli’  unione  de*  benefici  ai 
Canonicati  che  non  hanno  rendita  liiffi- 
' ciente.  Il  decirooquinto  concede  al  Ct- 
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pitelo  della  Cattedrale  la  giurifdizioiKT 
in  tempo  della  lède  vacante . Il  decimo- 
fello  vieta  la  pluralità  de’  benefici  , an- 
che femplid  > quando  un  folo  è fuificien- 
tc  per  Jo  mantenimento  c per  lo  cibo  d* 
un  Ecclefiaftico  . Il  decimofettimo  con- 
tiene varj  regolamenti  Ibpra  la  maniera 
di  provvedere  alle  Chicle  Parrocchiali. 
11  decimottavo  annulla  i Mandati  e le 
grazie  afpettativc . Il  decimonono  man- 
tiene gli  Ordinar)  nel  diritto  di  giudica- 
re le  caufe  Ecclefiaftiche , e ne  regola 
il  procedimento  . Il  ventèlimo  fpiega  la 
claufola  s prtfonentihus  Leggth  > dichia* 
rando  che  ’l  Concilio  non  ha  voluto  cam- 
biar cofa  ;dcuna  con  quello  della  manie- 
ra ordinaria  e polla  in  ufo  nel  trattare 
ne’  Conci!)  generali  gli  affari  . La  prof- 
uma fefiìone  è rimelia.al  Giovedì  dopo 
la  Concezione  , le  ’i  Concilio  non  giu- 
dica a propofito  il  .feria  prima  . Quella 
felfione  fu  r ultima*  del  Concilio  . Gli 
Ambafeiadori  di  Francia  fe  n’  erano  ri- 
tirati e portati  in  Venezia  . li  Cardinal 
di  Loreiu  difapproyò  la  loro  partenza  > 
e decretò  di  conchiudere  nella  proiFma 
fefiìone  il  Concilio . Lo  delìderavano  pa- 
rimente Tlmperadore  e ’l  Re  di  Spagna; 
Si  affrettarono  dunque  di  efaminare  le 
materie  che  rellavauo  fopra  il  Purgato- 
rio, lòpra  i Santi 5 Ibpra  le  Indulgenze» 
e gli  articoli  di  Riforma'.  La  nuova  del- 
la infermità  del  Papa  che.  fu  portata  in 
Trento  il  di  primo  di  Dicembre  , fece 
anche  accelerare  la  conclufion  del  Con- 
cilio . Fu  tenuta  una  congregazion  gene- 
rale nella  quale  fìi  letto  il  decreto  . Vi 
fi»  rilbluto  che  la  fefiìone  fi  terrebbe  il 
giorno  feguerue  , e che  fi  leggerebbono 
di  nuovo  tutti  i decreti  fetii  /otto  .Pao- 
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l’ ultima  fanone  fu  dunque  aperta  il 
• di  ?.  di  Dicembre  .•  vi  furono  fubito  let- 
ti r decreti  nuovi  fopra  la  dottrina  ^ Il 
■primo  fopra  il  Purgatorio  efprime  che 
dee  crederli  effervi  un  Purgatorio,-  che 
r Anime  le  quali  vi  fon  ritenute  , fono 
foUevate  dai  luffiag}  de’  Fedeli,  in  ifpc- 
zieltd  dall' obblazione  del  Sacrificio  delP 
Altare,-  e ’l  fecóndo  lo  pi  a 1’  Invocazio- 
ne de*  Santi  , definifce  eh’ é buono  e u- 
tilcl’ invocarli,  e eh’ eglino  intercedono 
per  noi  appreflb  à Dioj  che  lì  debbono 
filpettare  le  Reli^ie  de’ Martiri  e degli 
altri  Santi  | che  n debbono  avere  e con- 
lervare  le  Immagini  di  Gefucrirto  •,  del- 
la Vergine  e de  Santi,  e render  loro  la 
venerazione  dovuta*  nonché  li  credaci 
fcre  in  ellè  qualche  diviniti  o qualche 
virtù,  per  me'ttcjfvi  la  propria  confiden- 
za j ma  perchè  l’onore  fatto  ad  effe,  fi 
riferifce  agli  Originali  che  rapprelènta- 
no  ,-  di  modochè  col  mezzo  delle  Im- 
magini alle  quali  fi  rende  un  culto  elle- 
riore , fi  adora  Gelucrifto,  e fi  dimollra 

11  ril'petto  che  a’  Santi  è dovuto  i che 
dall’  altra  parte  fervono  a uudrire  lìj 
pietà  de’  Fedeli,  c ad  ammaellrarli  ne 
Boftri  Miftetj . S’ ingiugne  a’  Velcovi  l’c- 
filiare  le  fuperftizioni  cne  pociebbonfi  ef- 
fere  introdotte  nel  culto  de’ Santi  e del- 
le Reliquie  ^ I decreti  di  Riforma  che 
fiirono  Ipoi  pubblicati  rifguardano  i Re- 

folari  c i Monifterj  . Vi  fu  aggiunto  un 
fecreto  fopra  la  condotta  de^Prelati,  foprai 
i’  ubbidienza  dovuta  ai  Decreti  del  Gon« 
cilio,  fopra  lefcomuniche  e i Monitori, 
fopra  la  riduzion  delle  Mefle  , ippra  la 
giunfdiziotte  de’  Vefeovi  , fopra  i Capi- 
toli , fopra  le  Coadiutorie,  lòpra  glilpe- 
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dall , fopra  i Padronati  , fopra  i Giudici 
delegati  $ fopra  la  derogazione  ai  peli 
de”  bencfi cj  , (òpra  il  pagamento  delle' 
decime  ed  altri  diritti  ,•  contro  gli  Ec- 
clelìaAici  concubinarj , fopra  i Vicarj  per- 
petui, fopra  Icdifpenle,  iopra  il  divieta 
de’ duelli  , con  una  efortazione  a’ Princi- 
pi di  concedere  la  lor  protezione  alla 
Chiefa  . Per  giugnere  interamente  al  fi» 
BC,  fu  aggiunto  un  decreto  eh'  elprime, 
che  debbali  olTervare  c ritenere  nella 
Chiefa  1’  ufo  delle  Indulgenze  , e pro- 
nunzia la , fcomunica  contro  coloro  che 
teneflèro  eOer  inutili  . Il  Concilio  mo- 
Ara  nuUadimeno  eh.*  e’  defidera  fi  con- 
cedino  con  riferva  e moderazione  , e fi 
riformino  gli  abufi  introdotti  ^ riforma 
cht  è da  elfo  al  fommo  Pontefice  rac- 
comandata . Si  raccomandano  poi  le  a- 
Amenze  c i digiuni  dalla  Chiefa  preferit- 
ti , Si  ordina  ^che  fia  fette  un  Catalogo 
de’  Libri  proibiti  e un  Catechifmo  . In 
fine  fi  attribuifce.alPapa'  il  gindicio  del- 
le difficolti  che  potrebbono  nafcerc  fopra 
i decreti  del  Conciho  ^ Furono  letti  di 
nuovo  i decreti  fetti  nelle  Adunanze  pre- 
cedenti , Terminata  la  lettura  , il  Segre- 
tario del  Concilio  domandò  ai  Padri  fe 
volevano  fòlle  terminato  il  Concilio,  c 
che  i Legati  dòmandaflero  in  nome  loro' 
al  Papa  la  conférma  di  que’  decreti  . Rif 
pofero  tutti'  che  lo  volevano,  eccettuati 
tre  , i quali  diflero  che  non;  domandava- 
no la  conferma  . Il  tutto  fu^  feguito  dal- 
le acclamazioni  ..  Quefti  decreti  furono 
por  Ifottofcritti  da  ducento  quarantacin- 
que Prelati  - . 

D.,  I Decreti  del  Conciliò  furono  ri- 
cevuti cd  deguiti  in  tutti  i Regni  Cat- 
tolici? . - 

K. 
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R.  Il  Papa  «li  confermò  fenza  ccce- 
afone  nè  rcftrmonc  con  Tua  Bolla  del 
di  i6.  di  Gennaio  dell’  anno  i^6^.  Fu* 
fono  fubito  ricevtiu  c pubblicati  in  Ro- 
ma c nelle  Chiefe  d’Italia.  Gii  ricevet- 
tero la  Spagna  e la  Polonia  . Gli  Ale- 
manni , i Principi  Proteftanti  non  volle- 
ro fentir  parlare  del  Concilio,  c ftcttc- 
ro  alla  confedìone  d’  Ausburgo  . L’Im- 
peradpre , il  Duca  di  Baviera  e gli  altri 
Principi  Cattolici  domandarono  l’ ufo  del 
Calice  per  li  Laici  , e che  folle  permei^ 
fq  r ammogliarli  ai  Sacerdoti . In  Fran- 
cia la  dottrina  del  Concilio  vi  fii  rice- 
vuta j elTendo  l’antica  dottrina  della  Chie- 
fa  di  Francia . Ma  i dccreù  l'opra  la  di- 
fciplina , che  non  è di  diritto  comune 
non  vi  furono  mai  ricevuti  dall’autorità 
del  Re  e del  Clero  per  quante  fieno  Ha- 
te le  iftanze  per  farli  ricevere  e pubbli- 
care. 
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Stato  della  Chiefa  di  Francia  dopo 
il  Concilio, 

D.  "C  Bberofine  i contrafti  fopra  laRc- 
JLj  ligione  ne’paefi  ^tcolici  col  Con- 
cilio? 

R.  Continuarono^in  Francia,  c vi  ca- 
gionarono gran  turbolenze  nello  Statò  . 
Benché  vi  foflèro  Perfone  in  gran  nume- 
ro che  avevano  abbracciatele  novità  di 
Lutero,  di  Ziu^lip  e di  Calvino  , nott 
era  loro  permeilo  il  farne  pubblica  prq- 
felfione . V’  erano  delle  Cammerc  ftàbi- 
lite  in  ogni-  Parlamento  , le  qu<^  con- 
dannavano al  fuoco  lènza  milericordia 
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coloro  eh’ erano  convinti  di  e/Tere  della 
nuova  Religione  feguaci.  duello  rigore 
cagionò  una  follevazione  che  fu  acquie- 
tata con  un  editto , il  quale  ordinava  u*  ■ 
i;a  lòrpenfionc  degli  tatti  di  giuftizia  in 
matena  di  Religione . Franceico  II.  che 
aveva  intenzione  di  di  ftruggerc  intera- 
mente il  Calvinifmo  , fece  arredare  il 
Re  di  Navarra  e ’l  Principe  di  Conde 
eh’ erano  fuoi  protettori,. e fece  formare 
contro  quell’  ultimo  il  procedo  . Dopo 
la  di  lui  morte  , la  Regina  fece  fare  dal 
Re  Carlo  IX.  Tuo  figliuolo  un  editto, 
col  quale  le  Adunanze  de’  pretefi  Rifor-’ 
mati  erano  tollerate  : pure  con  altro  e- 
ditto  dclmefe  di  Luglio  dell’ anno  i?6i. 
furono  le  fleffe  Adunanze  vietate  . Gli 
Ugonotti  non  lafciarono  di  continuale, 
il  ch’eccitò  delle  fèdizioni  in  Parigi  , 
in  Digione , e in  altre  città  del  Regno . 
Furono  permefTe  fuori  delle  città  coll* 
editto  di  Gennaio  l’anno  1562.  LodeC 

10  anno  le  genti  del  Duca  di  GiiiCa  ef. 
lèndofi  pode^  in  lidgio  nella  città  di  Val’.- 

11  in  Sciampagna  concerti  Ugonotti  che 
tenevano  le  loro  Adunanze  , e avendo- 
ne uccifi  alcuni,  l’accidente  fu  come  un 
legno  di  guerra  . Il  Principe  di  Condè 
prete  l’ armi  in  lor  favore  . La  battaglia 
di  Dreux  , nella  qual  e’  fu  fatto  prigio- 
ne , leml^ava  dover  ridurre  a nulla  il 
lor  par  tito  , ma  la  morte  del  Duca  dì 
Guila  , uccil'o  a tradimento  dal  Pohroc 
fotte  Orleans , fece  coraggio  agli  Ugo-  ' 
notti  , e fece  fere  il  tratato  m pace  , 
col  quale  fu  permeflò  a’  Signori  princi- 
pali di  aver  una  predica  pubblica  nelle 
terre  di  loro  giuriidizione , agli  altri  Si- 
gnori di  averne  in  particolare  nelle  lor 
cale , c agli  Ugonotd  di  aver  un  luogo 
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ner  predicare  nelle  città  . Il  trattato  111 
lottofcritto  il  di  i8.  di  Marzo  1’  anno 
ma  l’odio  de’  Cattolici  contro  gli 
Ugonotti  » c 1’  averfione  che  ’J  Re  ave- 
va  a quelli  , avendo  eccitato  nuovi  liti- 
gi, nell’ anno  ^^67  cominciò  di  nuovo 
ia  guerra  , -Gli  Ugonotti  avevano  con- 
certato il  luogo  e (labilito  ira  loro  il 
modo  di  rapire  il  Re  : egli  fuggì  e fal- 
voiTì  in  Parigi  ^ I ribelli  aflediarono  la 
città  9 e furono  Iconfìtti  nella  battaglia 
di  S.  Dionigj , nella  quale  il  Contella- 
bile  di  Moncmorencà  rellò  uccilò . S’im' 
pofleflàrono  poi  di  molte  città  > e pofe- 
ro  l’.aflèdio  a Sciartres  ^ In  tempo  dell’ 
alTedio  fu  trattata  e cónchiulà  in  Longu- 
raeau  la  pace  . L’editto  ne  fu  pubbbea- 
to  il  dì  z.  di  Marzo  l’anno  iy<58.  e con- 
fermò quello  che  cinque  anni  prima  era 
flato  fatto . La  pace  non  fu  di  lunga  du- 
rata . Gii  Ugonotti  ripigliarono  J’ armi  . 
Il  Re  vieto  1'  efercizio  della  Religione 
de’  pretefi  Riformati  nel  Tuo  Regno  . Gli 
Ugonotti  perdettero  il  Principe  ai  Condè 
loro  Capo  nella  banaglia  di  farnac  , c 
ie  loro  tnippe  migliori  in  quella  di  Mont- 
concours  non  perdettero  però  il  corag- 
gio ed  ottennero  un  editto  più  favore- 
vole dei  precedenti  j col  quale  fu  loro 
pennellò  i’  aver  delle  prediche  ne’  bor- 
ghi di  due  città  in. ogni  provincia,  che 
lai  ebbono  loro  aflegnatc.  ^ello  tratta- 
to fu  condulò  il  dì  13.  d’Agofto  1’  an- 
no 1570.  La  pace  fu  violata  col  uccifìo- 
ne  fatta  nella  Fella  dr  S.  Bartolommeo 
l’anno  157».  che  tollè  una  gran  parte 
degli  Ugonotti  dai  Regno  , ma  irritò 
più  che  mai  il  rimanente  Ripigliarono 
rarmi  nell’anno  1574.  Avendogli  aflali- 
ti  Carlo  IX,  conforme  coniìderabili j gli 
> avreb- 
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avrebbe  forfè  interamente  diftrutti,  ean-' 
nullato  r efercizio  della  Religion  prò*, 
celante  nel  fuo  Regno,  fe  la  morte  non 

10  avelie  rapito  dal  mondo  l’anno  1574. 

11  dì  jo.  di  Maggio, 

Continuarono  le  guerre  fotto  il  regno 

di  Arrigo  III.  finattantochè  eflèndolì 
pollo  il  Duca  di  Alenfon  alia  cella  del 
partito  degli  Ugonotti  , fece  concluder 
la  pace  il  d»  9>.  di  ^Maggio  1^76,  L’edit- 
to ne  fu  Helb  il  dì  J5.  e pubblicato  nel 
Parlamento.  Quell'editto  era  di  vantag- 
gio mapiore  che  i precedenti  in  favore 
degli  Ugonotti , perchè  permetteva  loro 
libero  1 efercizio  della  Religione  che 
farebbe  ftata'in  avvenire  dinominata  , U 

J^ehgtotte  prete/4  rt/ormata  per  tutto  il  I{e- 

gno  . Ciò  d/ede  occalione  ad  alcuni  ze- 
lanti Cattolici  di  fare  contro  gli  Ugo- 
notti una  lega  , la  quale  fece  rivocare 
dagli  Ilari  di  Blois  1’  editto  di  pace. 
Cominciò  di  nuovo  la  guerra  ; ma  non 
fu  di  lunga  durata  . Vi  fu  il  quinto  trat- 
tato di  pace  conclufo  in  Bergerac  nel 
mele  di  Settembre  l’anno  1577.  fra’lRe 
di  Navarrae  ’l  Duca  di  Mompenfier . Ri- 
llriniè  egli  la  libertà  dell’  efercizio  della 
Religione  prcttla  riformata  a certi  luo- 
ghi . La  guerra  cominciò  ancora  nell’  an- 
no 1580.  ma  fu  anche  ben  prefto  termi; 
nata  dall’  efplicazione  di  certi  articoli 
della  pace  precedente  che  fti  conferma- 
ta . Con  quello  mezzo  fu  rillabilita  la  pa- 
ce , c mantenuta  per  lo  fpazio  di  cinque 
anni . Il  Duca  di  Guifa  e ’l  parato  della 
lega  turbarono  la  tranquillità,  rinnovan- 
do gii  atri  di  oflilità,  e facendo  ufeire  un 
editto  contro  i Religionaij  nell’  anno 
i?8f.  La  morte  del  Duca  di  Guiià  , fat; 
to  uccidere  da  Arrigo  HI.  negli  Stati  di 
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Blois  , eccitò  gli  Ugonotti  a rinnovare 
la  guerra.  Arrigo  III,  fo  coftretto  ad  u- 
nirli  con  Arrigo  di  Borbone  Re  di  Na- 
varra , legittimo  Erede  della  Corona,  e a 
chiamarlo  in  Tuo  foccorfo  contro  la  lega. 
Erano  i due  Re  all’  aiTedio  di  Parki 
quando  il  primo  fuucdfo  da  Jacopo  Cle- 
mente Domenicano  il  di  3.  di  Agoftol* 
anno  ifSp.  Dopo  la  di  lui  morte  laCo; 
tona  pafso  di  ragione  ad  Arrigo  Re  di 
Navaira,  che  fra  i Redi  Francia  diquc- 
ftonome  fii’lIV.  ^li  era  Ugonotto,  ma 
offerì  di  farfi  ifriuire;  fi. fece  Cattolico  , 
c malgrado  i fuoi  nemici,  divenne  paci- 
fico poffeflbre  del  Regno.  Ricevette  in 
fine  la  iiia  afloluzione  dal  Papa  nell’  an- 
no 1194.  e per  mantenere  la  pace  nel  Tuo 
Regno  fece  1'  editto  di  Nantes  col  qua- 
le permilc  fotto  certe  condizioni  l’eferci- 
zio  delia  Religione  che  pretendevafi  ri- 
formata . Sotto  la  protezione  di  quello 
editto  i pretefi  riformati  vi/fero  in  pace , 
edi  ebbero  il  libero  efercizio  della  lor 
Religione  in  Francia  fìnattantochè  il  Re 
Lodovico  XI V.  che  mori  il  dì  i.  Settem- 
bre l’anno  i7if.  lo  ha  rivocato,  ed  ha 
cfiliata  interamente  1’  erelìa  dal  fuo  Re- 
gno . Ma  la  Francia  ebbe  la  felicità , che 
1 Vefeovi  e ’l  Clero  lì  fono  fempre  man- 
tenuti nell’  antica  Religione  , ed  hanno 
fedelmente  confervato  il  de^lito  della 
Fede  che  loro  fu  confidato . 
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Cambiamento  di  Religione  ne"*  Rae^ 
fi  BaJJi . 

D.  1'  E Provincie  vicine' alla  Francia 
J— / furono  reggette  a Cmili  rivoJuzio- 
nì  ? . . ' . 

R.  Non  fiirono  minori  le  rivoluzioni 
ne’  Paefi  Baffi  che  dii>endevano  dalla 
Spagna  ; ma  fe  ’n  Francia  dopo  la  pace 
tutte  le  Provincie  del  Regno  lì  ritrova- 
rono riunite  focto  lo  fteflb  dominio , le 
guerre  cagionate  dalla  Religione  ne’  Pae- 
li  Balli  , vi  fecero  una  mutazion  nello 
Stato . Il  commerzio  che  le  città  di  quel 
paefe  avevano  colle  dttà  Anfeatiche  , 
cogl’  Inglelì  , c coi  Proteffanti  di  Ale- 
magna , le  Guarnigioni  de’  Soldati  Lute- 
rani , e i Libri  eretici  che  vi  furono  (par- 
li , avevano  tratte  molte  perlbne  nelle  o- 
pinioni  de’  Luterani  . Calvino  vi  aveva 
parimente  inviati  molti  Miniftri  , i quali 
vi  avevano  fenunata  la  ^a  dottrina  i di 
modo  che  aveva  quel^  paefe  un  gran  nu- 
mero di  Luterani  e di  Calvinifti  • Qu& 
Ilo  da  prima  cagionò  fra  loro  qualche  li- 
tigio j ma  lì  riuniron  benprefto  e diven- 
nero in  molto  maggior  numero  i Calvi- 
nifti . Carlo-Qyinto  per  arredare  di  quel- 
le Sette  il  progreflò  ne’  Paefi  Baiti  aveva 
fatto  un  editto  nell’  anno  1550.  che  vie- 
tava fotto  pena  della  vita  , l’ efìer  ereti- 
co . Maria  Regina  d’  Ungheria  ,■  forella 
di  Garlo-Quinto , Reggente  di  que’  Paefi  j 
ne  aveva  fatta  Iblpender  1’  efecuzione  a 
cagipn  delle  confeguenze  . Filippo  II.  fi 
fciTj'  di  vai)  mezzi  per  cacciar  gli  Ercti- 
••  Vomo  iv.  H ci 
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ci  dai  Paefi  Baili  i vi  fece  erigere  Arci- 
vefeovadi,  e Vefeovadi  noveJli,  affinchè 
' Vefeovi  di  que’ luoghi  vesJiaflèro  fopra 
iJaconfeivazione  della  Religione  Catto- 
lica . Quella  erezione  fu  fatta  nell’  anno 
1558.  Filippo  partendo  da’Paefi  Baffi  ne 
lafciò  il  governo  a Margherita  fua  forel- 
la  naturale  , moglie  di  Ottavio  Duca  di 
Parma  , e le  aliegnò  il  Cardinal  Gran» 
velie  per  conlìglicre  , con  tremila  Spa- 
gnuoli  per  mettere  di  Guarnigione  nelle 
piazze . Furono  pwiiti  da  prima  con  ogni 
ievcrità , fecondo  i lùoi  ordini , coloro  i 
quali  cadevano  in  fofpeito  di  ellere  della 
nuova  Religione  ..  Volle  anche  ftabilire 
r Inquilìzione  j ma  avendo  quel  tribunale 
inafpriti  gli  animi,  la  Governatrice  fu  a 
riv’ocarlo  coftretta  . Il  Popolo  e la  No- 
biltà prevenuti  dalle  nuove  opinioni  , lì 
follevarono  per  aver  libero  r efercizio' 
della  nuova  riforma  , e lo  llabilirono 
malgrado  tutti  i divieti . Se  lo  fecero  poi 
concedere  colla  forza  . Il  Duca  d’  Alba 
inviato  per  punire  1 ribelli  , pofe  mag- 
giormente il  fuoco  in  quel  Paei'e.  Il  Prin- 
cipe di  Grange  , efièndofi  impadronito 
dell’ Olanda  e della  Zelanda,  vi  gettò  i 
principi  d’  una  Repubblica  . La  guerra 
continuò,  e malgrado  tutti  gli  sforzideL 
la  Spagna,  le  Provincie  di  Olanda  , di 
Zelanda,  di  Frffia,  di  Utredl,  di  Ghel- 
dria  e di  Zutfen  U unirono  nell’  anno 
1S.81.  e ftabilirono  una  forma  di  Repub- 
blica , la  di  cui  Religion  pubblica  è T 
Calvinifmoj  cd  è poi  divenuta  infommo 
potente . 
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XXVII. 

Stato  della  Religione  in  Alema- 
gna dopo  il  Concilio  fino  al 
fine  del  Secolo . 


D.  T T I fu  cambiamento  alcuno  in  A- 
V lemagna  in  materia  di  Reiigio> 
ne? 

R.  I Cattolici  c i Luterani  viflèro  in 
pace  dopo  il  trattato  di  Paflàvia;  ma  vi 
furono  viviffime  difpute  fra  i Teologi  del- 
la confellìone  d’  Ausburgo  sei  Sacra- 
mentarj  . Federico  Elettor  Palatino  era 
entrato  ne'  fentimenti  de’Calvinifti  . Il 
Duca  di  Vittemberga  fofteneva  Brenzio 
c Schmidelino  Capi  degli  Ubiquitari  . 
Augufto  Elettor  di  Saflònia,  figliuolo  di 
Maurizio  , era  refraco  nei  termini  della 
Cònfeflìone  di  Ausburgo  fecondo  le  miti- 
gazioni di  Melantone.  Suo  Fratello  Gian- 
federico  manteneva  i rigidi  Luterani  . I 
Teologi  di  quelli  partiti  diverfi  fcriflèro' 
gli  uni  contro  gli  altri . L’  Elettor  Pala-  _ 
tino  e ’l  Duca  di  Vittemberga  per  dar  fi- 
ne alle  dilbute  fece  tenere  una  conferen- 
za in  Mauibrun  il  dì  io.  d’  Aprile  l'an- 
no 1564.  la  quale  durò  lèi  giorni  j ma 
non  poterono  accordarli  i loro  Teologi . 
L'  Imperador  Ferdinando  lo  ftelTo  anno 
mori  u dì  15,  di  Luglio  , e Mailìmilia- 
no  II.  Re  de’  Romani  gli  fu  fucceflore. 
La  Confèifione  di  Ausburgo  fu  ricevuta 
in  Magdeburgo  e ’n  Rottemburgo  . Gli- 
Svizzeri  llefero  una  confellìone  di  Fede 
tutta  Zuinglianas  che  fri  ricevuta  nel  lor 
paefc,  e ncTaefi  Balli.  I Luterani,  che- 
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non  cran  d’  accordo  fra  loro  , tennero 
molte  conferenze  , e ftefero  molte  for- 
mole  di  concordia  ,*  ma  non  ve  ne  fu 
alcuna  che  piacefle  ai  due  partiti.  I Lu- 
terani rigidi  che  tenevano  la  prelènza  rea- 
le, e i mitigati  che  fi  accoftayano  al  fen- 
timcnto  de*  Calvinifti  j continuarono  le 
loro  difpute , e fi  perfeguitarono  a vicen- 
da . Il  Calvinifmo  reftò  riabilito  nel  Pa- 
lati nato  5 nelle  Terre  del  Langravio  di 
Alila  j nel  Ducato  di  Hannover  , e in 
molte  altre  città  libere. 

XXVIII. 

Siabilimento  del  Luteranifmo  e 
del  Calvinifmo  nell'*  Ungheria  , 
nella  Tranftlvania  e nella 
Polonia  . Religione  degli 
altri  Regni  di  Europa  . 

D.  T E Provincie  vicine  all’  Alemagna 
J— f rellarono  infette  dal  Luteranif- 
mo ? 

K.  Il  Luteranifmo  entrò  in  Ungheria 
in  tempo  delle  guerre  dell’  Iniperador 
l- a dulando  e di  Giovanni  di  Sepufioper 
lo  regno  di  Ungheria  . Le  truppe  dell' 
Impcradore  ripiene  di  Luterani  ve  Io  por- 
tarono . Vi  m poi  ftabilito  da’  Minifiri 
che  vi  furon  mandati . I Calvinifti  vi  fta- 
biJirono  parimente  la  lor  dottrina , ben- 
ché più  tardi , e fi  ftabilirono  nella  bat 
la  5 come  i Lutaani  avevano  fatto  nell’ 
alta  Ungheria  . La  neceifità  coftrinfe  a 
tollerare  le  nuove  Sette  in  Tranfilvaniaj 
1 Luterani,  i Sacramentai)  , c i Socinia- 
ni,  de’ quali  vi  parlerò  ben  prefto,  vi  fi 
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ftabilirono  . I Batteri  Principi  del  Paefe 
fecero  quanto  lor  fii  poillbile  per  difeac- 
ciarneli,  ma  indarno.  II  Re  Sigifmondo 
confervò  fino  alla  morte  la  Polonia  nel- 
la Religione  Cattolica  j Sigifniondo  Au- 
gufto  che  ^li  fii  Succeflore  nell’  anno 
1J48.  permifc  che  ’l  Luteranifmo  s’  infi- 
nualTe  nel  fuo  Regno  j e vi  folIcr9  ftabi- 
lite  delle  Chicle  di  Luterani  e di  Cai- 
vinifti . Ma  eflèndo  reftati  Cattolici  i Re 
di  Polonia,  la  Religione  Cattolica  fu  la 
fola  che  vi  fu  autorizzata*.  I Luterani  e 
i Calvinifti  per  mantenervifi  fecero  fra 
loro  un  accordo  in  un  Sinodo  tenuto  in 
Sendomir.  Nella  Svezia  e nella  Danimar- 
ca vi  fi  foftenne  il  Luteranifmo  contro  i 
Sacramentar)  che  vi  fi  volevano  introdur- 
le . I Valdefi  ritirati  nelle  Valli  di  Pie- 
monte vi  fi  mantennero  contro  il  fenti- 
mento  del  Duca  della  Savo)  a . 

D,  In  che  fiato  fui  fine  di  quefto  feco- 
le fti  la  Religione  nell’  Inghilterra , nel- 
la' Scozia,  e ’n  Irlanda  ? 

R.  La  Regina  Elifabetta  non  efièndo 
foddisfatta  della  maniera  della  quale  il 
Papa  aveva  ricevuti  i fuoi  rifpetti,  ftabi- 
li  la  Religione  ch’era  fiata  fiabilita  lot- 
to il  regno  di  Eduardo,  e fopprefle  del- 
la Religione  Cattolica  il  culto  . Prefe 
•la  qualità  di  Sovrana  Governatrice  del 
Regno  , tanto  nello  fpirituale  , quanto 
nel  temporale  j fi  relè  padrona  dellaren- 
dita  delle  Chiefej  fiabilìde’ Vicar)  e de”' 
Commeflàr)  per  gli  aftàri  ecclefiaftici , e 
introduflè  una  nuova  liturgia  in  lingua 
volgare , fecondo  l’ ufo  de’  Luterani . RÌ7 
tenne  molte  colè  della  Chiefa , come  gli 
abiti  làcerdotali , i nomi  delle  Prelature 
e delle  dignità  , il  collume  di  ricevere 
jngmoGchione  1’  Eucarifiia  , le  ordfna- 
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zioni  dc’Vefcovie  de’ Sacerdoti , i gior- 
ni ordinati  dalla  liia  autorità  , la  cele- 
brazion  delle  FeAe  a gli  Altari , l’ ufo  del- 
le croci  } c molte  altre  cerimonie  . So- 
pra la  prelènza  reale  s benché  prevalefle 
il  fentimento  Calvinilla  > volle  fi  Ipiegafi- 
le  r articolo  in  termini  generali  che  la- 
fciafiero  la  cofa  indecifa . Rigettò  il  dog- 
ma della  inamifiìbilità  della  giufiizia  , e 
della  certezza  della  .Predelliuazione  . 
Sopra  il  rimanente  fe  ne  /lette  a quanto 
era  fiato  porto  in  ufo  fotto  il  regno  del 
Re  Eduardo . I Vefcovi  che  non  vollero 
prefiare  il  giuramento  di  Supremazìa , nè 
vollero  acconfenure  a que'  regolamenti  j 
furon  deporti  ; gli  Ecclefiartici  fcacciati; 
le  Prelature  c i Beneficj  dati  a’  Luterani 
c a’  Calvinifti  j l’ efercizio  della  Religio- 
ne, com’  era  regolato  , per  tutto  intro- 
dotto > e 1’  ufo  della.  ^Chicfa  Cattolica 
da’  Viucatori  annullato . Fece  adunare  un 
Sinodo  in  Londra  nell*  anno  i\6%.  nel 
quale  fii  ftefa  una  confefiìonc  di  fede 
Pubblicò  vai)  editti  contro  i Cattolici  , 
e /labili  in  Inghilterra  la  Religione  che 
al  prelènte  v’  e profefiata  : ma  lòtto  il  fup 
regno  anche  i rigidi  ofièrvatori  della  di- 
Iciplina  di  Ginevra  , fecero  un  partito  a 
parte,  c furono  dinominati  Vresbneriani , 
perche  non  volevano  riconofcere  i Ve- 
Icovi  . Il  Fanatifmo  de’  Puritani  comin- 
ciò parimente  fotto  il  fuo  regno  i i loro 
Capi  furono  rigorofamente  puniti  - Nella 
Scozia  i Proteftanti  vi  fi  erano  mantenu- 
ti, e vi  avevano  una  potente  Fazione  che 
fece  contro  la  Reggente  una  lega  . Do^ 
po  la  di  lei  morte,  fu  lor  conce/Tonell’ 
anno  ij6o.  il  libero  efercizio  della  lor 
Religione . Il  partito  Protertante  fi  ritro- 
vò ben  torto  più  forte  di  quel  de’  Catto- 
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lici  . Gli  Stati  fi  foftennero  contro  la 
Regina  Maria  Stuarda.  Il  Conte  di  Moti r- 
rai  che  fii  Governatore  del  Regno  dopo 
la  difavventUra  di  Maria , terminò  di  met- 
tere in  rovina  la  Religione  Cattolica  , 
e vi  ftabilì  il  Calvinifmo  . Jacopo  VI. 
Re  di  Scozia-,  allevato^  nella  Religion' 
Proteftante  , {giunto  all’  età  atta  al  go- 
verno , mantenne  la  Religione  di  nuovo 
Inabilita  nei  di  lui  Stati . Prevalfe  il  Cal- 
yinifmo  La  Gerarchia  e le  cerimonie 
della  Chiefa  vi  furono  annullate  , finat- 
tantochè  ’l  Regno  d’ Inghilterra  e quel- 
lo di  Scozia  inheme  uniti  dopo  la  morte 
della  Regina  Elifabetta,  il  Re  Jacopo  ob- 
bligò gli  Scozzefi  a ricevere  le  cerimo- 
nie dellaReligione  Anglicana.  Gl’Irlan- 
defi  eflèndo  molto  afièttuofi  alla  lor  Re- 
ligione, furono  la  cagione  chc^  i nuovi 
fentimenti  ebbero  molta  maggior  diffi- 
coltà ad  introdurli  in  quel  Regno,  e net- 
terò gran  tempo  fenza  farvi  molti  prò- 
•greffi  . La  Regina  Elifabetta  vi  mandò 
delle  truppe  per  foggiogare  i ribelli  , e 
infieme  dei  Miniftri  , da  lei  fatti  Velco- 
vi>  per  iftabihrvi  la  Religion  Proteftan- 
te  . iConfegui  il  Tuo  fine  in  alcune  Pro- 
vincie , ma  molte  altre  perfiftettero  co- 
llantemente nella  Cattolica  fede  . Ecco 
lo  fiato  nel  quale  trovofiì  la  Religione 
fui  fine  del  ledicefimo  Secolo  in  tutti  i 
Regni  di  Europa. 
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XXIX. 

Origine  del  Socinianifmo . 

D*  "VT  On  iiiforfe  quakhc  altra  nuova^ 
IN  Setta? 

R.  Una  ne  inforfc  , di  cui  v’  ho  già 
detto  di  paflaggio  una  fola  parola.  Quc 
fta  è quella  che  dal  nome  di  Sodno  di* 
nominoilì  il  Socinianifmo  . Quella  Setta* 
impugna  i Mifte^  della  Trinità  e della 
Incarnazione  j cioèinlegna  non  ritrovar- 
li che  una  fola  Perfona  in  Dio  j e Ge- 
fucriHo  non  elTer  Dio,  ma  uomo  nato  di 
Maria  Vergine  per  virtù  dello  Spirito 
Santo,  c lo  Spirito  Santo  non  ellere  una 
Perlòna  ma  una  femplice  virtù  di  Dio. 
Cominciò  quella  Setta  in  Italia  nello  Sta^ 
to  di  Venezia verfo  l’anno  1546.  Alcuni 
Spiriti  arditi  e liberi  lì  pofero  a pubbli» 
care  codefta  dottrina,  in  alcune  Adunan- 
ze da  eflì  tenute  in  fegreio . Erano  intor- 
no a quaranta  che  componevano  quello 
partito  colle  fegrete  lor  pratiche  , del 
numero  de’ quali  era  Lelio  Socino^  il  no- 
me del  qual  è poi  flato  dato  ai  lèguaci 
di  quella  Setta  . Ellèndo  feoperti  furono 
coAretti  a darfi  alla  fuga.  Alcuni  fi  riti- 
rarono negli  Stati  del  Turco  , ed  altri  in 
Ungheria  e ’n  Tranfilvania  . Socino  fi  po- 
fc  a far  viaggi , e inlpirò  i fuoi  fentimen- 
ti  a molte  perfone  , in  ifpezicltà  in  Po- 
lonia e ’n  Moravia . Contaminò  parimen- 
te co’  fuoi  fcritti  la  fua  Famiglia  eh’  era 
di  Siena . Faullo  Socino  fuo  nipote  fi  ri- 
tirò in  Francia  , e di  là  fi  portò  in  Zu- 
rigo.ncH’  anno  1561.  peiv  raccogliere  T 
eredità  di  lùo  Zio.  Qualche  tempo  pri- 
ma 
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ma  Michele  Rcves  Spagnuolo  j noto  Cot- 
to il  nome  di  /cj-ret  , aveva  parimente 
intrapreCo  ad  impugnare  il  Mifterio  del- 
la Trinità  . Effendo  andato  in  Ginevra 
come  in  luogo  di  rifugio  ? fu  condanna- 
to al  fuoco  e giuftiziato  1*  anno  157?; 
Socino  c coloro  eh'  erano  ne’  medehmi 
fentimenti  ben  vedendo  non  effervi  più 
ficurezzc  per  eiTì  negli  Stati  de’  Prote- 
ftantij  che ’n  quelli  de’ Cattolici , 
jrarono  in  Polonia . Socino  vi  mori  il  dì 
5.  di  Maggio  r anno  1^04.  e vi  lafciò 
molti  Difcepoli.  Vi  avevano  delle  Chie- 
fe  in  molte  città;  ma  ne  furono  poi  cac- 
ciati , e coftretti  a ritirarli  in  Sifefia , in 
Prullìa  a in  Moravia  , e ’n  Tranlilvania  > 
dove  fe  ne  ritrovano  ancora  alcuni  avan- 
zi . Non  fono  tutti  dello  fteffo  parere  , 
perchè  alcuni  non  hanno  avuto  1’  ardi- 
mento di  negare  che  lì  abbia  dovuto  da- 
re a Geliicrifto  il  nome  di  Dio  ; altri  non 
hanno  negato  alTolutamente  la  Trinità  > 
nè  r Incàinazione , ma  hanno  abbraccia- 
lo r error  degU  Ariani . 

XXX.  • 

La  Succejfione  de'  Papi  fino  al  fi- 
ne del  Secolo , 

D.  *\  >r  I avete  a fuflfìcienza  dato  noti- 
JVL  zia  de’  Papi  che  fedectero  folla 
Santa  Sede  lino  al  termine  del  Conci- 
lio : ditemi  » vi  prego  , i nomi  de’  lor 
SuccelTori  lino  al  fine  del  Secolo.  ' 
R‘.  Vio  IV.  non  vilTe  gran  temi^  do- 
po il  termine  del  Concilio  . Mori  il  dì 
9,  di  Dicembre  l’anno  1565.  Il  Cardinal 
Alcl^ndrino  fu.  eletto  in  fuo  luogo  il  di 

H s 7.  di 
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7.  di  Gennaio  l’,.anno  is66.  Nomavafi 
col  proprio  (UO  nome  Michele  Gisleri^  cd 
era  ftato  dinominato  MleJJandrino  , per- 
ch’  era  nato  1’  anno  i?o4.  nel  villaggio 
di  Bofeo  vicino  ad  Aleflaudria.  Era  dell’ 
Ordine  di  S.  Domenico  , ed  era  ftato 
fatto  Commeflàrio  del  Sant*  Uficio  col 
favore  del  Cardinal  Caraffa  , il  qual  ef^ 
fendo  fatto  Papa  lo  nominò  Cardinale 
nell’  anno  1557*  Il  Gislerj  eflèndo  giun- 
to al  fommo  Pontificato  , prefe  il  nome 
di  Tio  V.  Governò  la  Santa  Sede  con 
molta  pi-udenza  e fàviezza  . Fece  ofier- 
v:^e  efattaraente  i decreti  del  Concilio 
di  Trento  , e in  ifpezieltà  quell9  della 
refidenza , Mori  in  riputazione  di  Santi- 
tà il  di  I»  di  Maggio  l’anno  1572.  ed  è 
fiato  canonizzato  dal  Papa  Clemente  Xl., 
..  Ugone  Boncompagni  di  Bologna  gli 
fuccedette  . Era  fiato  creato  Cardinale 
tia  PÌ9  ly.  nell’  anno  Prefe  il  no- 
me di  Gregarie  XIII.  Governò  la  Chiefa 
di  Roma  per  lo  fpazio  di  quafi  tredici 
annij  e mori  il  di  io.  di  Aprile  l’anno 
1585.  in  età  di  8j.  anni  . Egli,  proccurò 
del  Calendario  la  riforma . 

Stfio  V.  che  gli  fuccedette  era  figliuo- 
lo di  un  povero  Contadino  » nomato  Tran, 
tefeo  Verretti  del  borgo  delle  Grotte  nel- 
la Marca  di  Ancona.  Nacque  il  di  i^-di 
Dicembre  l’anno  lyzi.  e fu  nomato  fe^ 
lice.  Si  fece  poi  chiamiLT  Mantaito  daino* 
me  d’  una  città  vicina  alle  Grotte  . La 
povertì-di  Tuo  Padre  era  sì  grande  , eh’ 
egli  fu  coftretto  a farfi  cuftode  de’  por- 
ci . Efléndofi  incontrato  in  una  firada  con 
un  Religiofo  dell’Ordine  di  SanFrance- 
feo  3 nomato  Michet-Mrgiolo  Cellari  , il 
quale  gli  domandò  la  firada  di  Afcoli , 
egli  fietìo  fe  gh  fece  guida  perfino  a 

queir 
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tìuella  citti , e non  avendo  voluto  più  la- 
(ciarlo , fi  fece  Francefcano . Divenne  a- 
biliilìmo  Predicatore  , e infcgnò  in  più 
luoghi  con  riputazione  la  Teologia  . Il 
filo  mal  umore  ,*  o la  gelofia  de’  luoi  Con- 
fratelli , gli  trallèrò  nel  fuo  Ordine  mol- 
te perfecuzioni  . Trovò  mezzo  di  allon- 
tanarfene  per  accompagnare  il  Cardinal 
Boncomp^ni  Legato  in  Ifpagna . Il  Car- 
dinal Aleflandiino  ch’era  luo  Protettore 
e Ilio  Amico  eflèndo  flato  eletto  Papa, 
lo  richiamò  a Roma  , lo  fece  Generale 
del  fuo  Ordine , poi  Veicovo  , e ’n  fine 
Cardinale  . Non  ebbe  gran  parte  negli 
affari  fotto  il  Pontificato  di  Gregorio 

XIII.  ma  dopo  la  fua  morte  fu  eletto 
Papa  il  dì  14.  di  Giugno  l’anno 

c prefe  il  nome  di  Sijìo . Governò  la  cit- 
tà di  Roma  con  molto  fallo  e con  non 
ordinaria  feverità  . Morì  il  di  17.  di  A- 
gofto  l’anno  ifpo.  Il  Cardinal  Caftagna 
che  gli  fuccedette,  nomato  VrbanoWÌh 
non  godette  gran  tempo  la  dignità cf- 
fendo  flato  rapito  dal  mondo  undici  gi- 
orni dopo  la  lua  elezione . Niccolò  Sfon- 
drati  di  Milano  Cardinale  della  creazio- 
ne di  Gregorio  XII I.. nomato  Cregorh 

XIV.  non  iftctte  parimente  gran  tempo 
aflìfo  filila  Cattedra  di  S.  Pietro  , efien- 
do  flato  eletto  il  dì  j.  dt  Dicembre  l'anno 
J S90.  ed  eilendo  morto  il  di  1 5*  di  Ottobre 
l’anno  feguente . Il  Cardinale  Antonio^Fa- 
chinetti  fii  eletto  Papa  il  di  19.- di  Ot- 
tobre , prefe  il  nome  d’  Innocen^h  IX. 
c morì  in  capo  a due  meli.  Il  Cardina- 
le Ippolito  Aldobrandini  gli  fuccedette 
il  di  %6.  di  Febbraio  l’anno  1591. e pre- 
.fe  il  nome  di  clemente  Vili.  Governò 

la  Chielà  Romana  fino  all’anno  i6of. 
Sotto  quelli  Pontificati  non  è l'ucceduto 

H 6 co’,a 


V Googlc 


l8o  La  Storia  delta  CÌiiefa» 
cofa  aleuna  che  riguardi  Io  flato  generai 
della  Chiefa , cosi  non  ho  che  aggiugn&> 
re  alla  loro  ftoria.  Solo  a quella  di  Gre- 
gorio Vili,  dovrò  aggiugnerc  la  difputa 
fàmofa  fopra  la  Grazia,  della  quale  avrò 
luogo  di  parlarvi  nella  Storia  del  Seco- 
lo leguénte. 

XXXI 

2)e’  Concila  Frovincialt  tenuti  dall* 

, anno  1550.  fino  al  fine 
del  Secolo  ^ ' 

D.  QUI  fine  di  quello  Secolo  furono 
•3  tenuti  molti  Concili  Provinciali? 
Fu  efeguito  il  regolamento  ùtto  fu  que- 
lla materia  dal  Concilio  di  Trento  ? . • 

- R.  Poco  dopo  terminato-  il  Concilio 
alcuni  Metropolitani  ebbero  a gloria  il 
tener  dei  Concili  , ne’  quali  fecero  dei 
Decreti  e dei  regolamenti  a quelli  del 
Concilio  conformi  . Il  Cardinal  di  Lo- 
rena primo  d’  ogni  altro  ne  diede  loro 
r efempio  i perch’  eflendo  di  ritorno  da 
Trento,  tenne  inRems  un  ConcilioPr(> 
vinciale  nelTanno  15^4.  nel  mefe  di  Di- 
cembre , nel  quale  fece  ricever  le  lette- 
re del  Concilio  di  Trento  , c llendcre 
alcuni  regolamenti  fopra  l’ uficio  divino, 
e fopra 'la  dilciplina  della  Chiefa.  Maflì- 
miliano  di  Beigues  Arcivelcovo  di  Cara- 
b rai , volendo  innalzare  la  fua  nuova  di- 
g nità  di  Arcivelcovo  , che  gli  era  ftata 
c ontraflata  dall’  Arcivefeovo  di  Rems  , 
tenne  1’  anno  un  Concilio  della 

P rovincia , in  cui  fece  molti  regolamen- 
ti  conformi  a quelli  del  Concilio  di  Tren- 
to. 
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to  . San  Carlo  Borromtneo  adunò  molti 
Concili  Provinciali  , e alcuni  Sinodi  in 
Milano  j ne’  quali  fi'  affaticò  con  tutta  la 
forza  pofilbile  per  lo  nftabilimemo  del- 
la difciplina  della  Chiefa  fcguencfo  le  vc- 
lligie  del  Concilio  di  Trento  . I Vcfco- 
vi  di  Spagna  ne  tennero  parimente  mol- 
ti fecondo  lo  ftelTo  Ipirito  in  Toledo, in 
Salamanca,  in  Sarragoza  , e in  Valenza-. 
Ne  furono  tenuti  in  Fiandra  nella  cittì 
di  Malines  neìl’  anno  1570.  La  Francia 
ne  lòmminiftrò  parimente  un  gran  nu- 
mero dopo  quello  di  Rems,  come  queb 
lo  di  Roana  tenuto  daj  Cardinal  di  Boi- 
bone  nell’  a4ino  1581.  come  l’altro  di 
Rems  nell’anno  158?.  quelli  di  Bordeos 
e di  Turs  tenuti  lo-  ftelTo  anno  , quello 
di  Burges  'dell’  anno  1584.  quello  di  Ais 
in  Provenza  dell’  anno  1585.  quello- di 
Tolofa  dell’  anno  1550.  Bifogna-  anche 
aggiuguere  a quelli  Concilj  quello  che  fu 
tenuto  in  Avignone  nell’  anno  1594.  e 
quello  di  Aquileja  dell’  anno  ifg6.  Tutti 
codelli  Conci!)  fecero  un  gran  numero 
di  regolamenti  fopra  la  difciplina  Eccle- 
fiallica  leguendo  lo  fpirito  del*  Concilia 
ili  Trento .. 

XXXIl 


Delle  uidunamLe  dei  Clero  di  Fran^ 
eia  j e*  delle  Cenfure  della  Fa^ 
colta  di  Teologia  di- 
. . Farigi.  '■  ; 


0.  QOno  quelle  le  fole  Adunanze  Ea 
0 clefiaftiche  in  quello  Secolo  te^ 
Bute  in  Francia  ? - * • ‘ 


R.Si 


Digilized  by  Googic 


Ig»  ^ la  Storìa'deìla  ChUra. 

R.  Si  còminciò  fui  fine  di  qucfio 
colo  a tenere  delle  regolate  Adunanza 
del  Clero  di  Francia  per  via  di  Diputa- 
ti  . La  prima  fu  quella  di  Poifly  l’ anno 
1561.  Ne  fu  tenuta  poi  una  in  Parigi  nell' 
anno  1567.  nella  quale  fuftabihto  dover- 
fcne  tenere  di  cinque  anni  in  cinque  an- 
ni . Quelle  Adunanze  concefléro  al  Re 
delle  lòmme  di  danajo  per  la  necefiìtà 
dello  Stato,  e pofero delle  rendite fopra 
l’entrate  del  Clero  per  farcii  fondo  del- 
le fomme  che  accordavano  al  Re . Fece- 
ro di  tempo  in  tempo  alcuni  regolamen- 
ti fopra  la  Difciplina  , provvidero  agli 
affari  temporali  del  Clero  > e fecero  fa- 
re al  Re  varie  rimoflranze  fopra  molti 
capi , particolarmente  fopra  T accettazio- 
ne del  Concilip  di  Trento . e fopra  il  te- 
nerfi  dei  Conci!)  Provinciali . Qnefl’  ufo 
ha  continuato,  e lì  pradca  anche  al  pre- 
lènte . Tengonfi  ogni  cinque  anni  delle 
Adunanze  , alle  quali  trovanfi  dei  Dipu- 
tati  del  primo  e del  fecondo  ordine  dì 
tutte  le  Provincie  del  Regno , muniti  di 
proccura,  che  concedono  al  Re  le  fom- 
me neceflàrie  per  li  bifogni  dello  Stato, 
regolano  i conti  de’  Ricevitori  del  Oe- 
ro  , e trattano  degli  affari  Ecclefiaflici 
che  fi  prefentano, 

D.  La  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi 
ha  ella  fatto  cola  alcuna  in  quello  Seco- 
lo contro  i nuovi  errori  ? 

R.  Ella  lì  è legnalata  con  un  gran  nu- 
mero di  cenfure  fatte  da  elfa  , non  folo 
contro  gli  errori  de’  Luterani  c de’  Cal- 
vinifli  , ma  eziandìo  contro  molti  altri 
errori  che  molti  particolari  eiponevano 
al  pubblico  o ne’  Libri,  o in  C attedia , o 
nelle  pubbliche  Conclufioni . V’è  un  gran 
numero  di  cenfure  che  tendono  a man- 
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tenere  nella:  Tua  purità  la  dottrina  ddJa 
Chiefa,  a foftenere  la  difciplina  , a dar 
bando  alle  fuperftizioni  j a riformare  gli 
abufi , e a difendere  i diritti  del  Re  , e 
la  libertà  della  Cliiefa  Gallicana. 

XXXIIL 


Ordini  ^eligiofi  y Congregazioni 
e Riforme  nel  Secolo 
decimofeflo. 

D.  "CU  ’n  quello  Secolo  fondato  qual- 
A .che  Ordine  Monaftico  o Rego- 
lare ? 

R.  Vi  furono  fatte  molte  Riforme  de- 
gli Ordini  antichi , e.delle  Fondazioni  di 
alcuni  nuovi  . L’  Ordine  di  S.  Francefco 
produlle  tre  nuovi  Rami, quello  de’Cap- 
)uccini , quello  de’  Recollctci , o Zocco-  • 
ami,  ^ e .quello^  de’  Penitenti . L’ Iftituto- 
re  de’Cappuecini  fii  un  Frate  Minore  Of 
fervante  , nomato  latteo  Sacci  del  Du- 
cato di  Spoleto  Religiofo  del  Convento 
di  Monteiàlcone , il  quale  prefe  l’abito  di 
Cappucanp , e fi  ritirò  nella  Solitudine 
coJla  perifiiifione  del  Papa  . Dodici  altri 
Religiofi  fi  unirono  ad  eflo,  e ’l  Duca  di 
Firenze  donò  loro  un  Romitorio  nelle 
fue  terre.  Il  loro  numero  fi  accrebbe,  c 
nell’  anno  1518.  Clemente  VII.  approvò 
quella  Congregazione  fotte  il  nome  di 
}-rati  Minor t Cappuccini  , Paolo  IH.  la 
conferniò  nell’  anno  is^6.  colla  permif- 
fione  di  ftabilirfi , c lor  concefle  un  Vi- 
cario Generale  lor  proprio  . Furono  ri- 
cevuti in  Francia  fotto  il  regno  di  Car- 
lo IX.  c v’  hanno  al  prefentc  più  di  quat- 
tro- 
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trecento  Conventi  . I RecoUetti  erano^ 
del  numero  de’  Frati  Minori  dèlia  ftiec* 
ta  offervanza  ovvero  Riformati  a da  Lio- 
ne X,  in  un  fol  corpo  ridotti . Quefti  af- 
fettavano il  vivere  d’ una  maniera  più  a:- 
fpra  degli  altri , e l’ oflèrvare  la  Regola 
di  SanFrancefeo  alla  lettera  . Clemente; 
V 1 1.  fece  dare  ad  eilT  alcuni  Conventi 
particolari , ne’  quali  raccoglievanfi  colo- 
ro che  volevano  ieguire  la  loro  riformai 
perciò  furono  dinominati  I^^olleilt,  Co- 
defta  riforma  cominciò  in  Italia , e li  Ila- 
bili  in  Frància  l’ anno  1584-  I Penitenti^ 
non  erano  da  principio  che  una  Congre- 
gazion  di  perfoiie  fecolari  ••  divenne  poi 
Regolare  j ma  liccom’  ella  s’é  rilàflata, 
un  Religiofo  nomato  Vincenzio  MaJJatd 
'Parigino  prefe  a riformarla  verfo  l’anno 
1J05.  & flabilirono  vicino  a Parigi  nel 
villaggio  di  Piepus,  dal  quale  fono  Rati 
dinominati  Picpufji , IlNPapa  Eugenio  IV » 
aveva  mitigata  la  Regola  de’  Carmelita- 
ni j la  mitigazione  avendoli  allontanati 
dalla  lor  prima  origine , Santa  Tei  eia  Re- 
ligiofa  dello  ftefs’  Ordine^  nel  Convento 
di  Avila  in  Caftiglia  gli  rime/Tc  nella  lo- 
ro primiera  aufteriti  . Cominciò  dalle 
femmine , e poi  prefe  a rimettervi  anche 
gli  uomini  di  queft’  Ordine  , elTendo  af- 
iiftita  da  due  Carmelitani , i quali  fonda- 
rono il  primo  Convento  de’  Carmelitani 
Scalzi  inParigi . Il  Papa  Clemente  Vili, 
gli  feparò  da’  Mitigaa  l’anno  1553.  La 
riforma  de*  Romiti  di  S.  Agoftino  fu 
iflituita  nel  Capitolo  Generale  di  quell’ 
Ordine  che  fi  tenne  in  Madrid  nell’  an- 
no 1588.  Di  là  portaronfi  alcuni  a ftabi- 
lirlì  in  Italia  , e dall’  Italia  ne  furono 
condotti  lèi  ovver  fette  in  Francia  nell’ 
anno  che  fi  fiabilirono  nel  DoJfi- 
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nato.  Non  entrarono  in; Parigi  eheneir 
anno  1607.  dove  Ja  Regina  Margherita 
fece  lor  fabbricare  un  Convento , da  eli* 
poi  lafciato  agli  Agoftiniani';  riformati» 
per  andare  a ftabilirfi  vicino  alla  Porta 
del  Monte  de’ Martiri. 

I TrateUi  della.  Car'uk  hanno  per  Iftt- 
tutore  S.  Giovanni  di  Dio  > nativo  di  E- 
vora  in  Portogallo , uomo  femplice  e lèn- 
za lettere , ma  ardente  d’ un  zelo  carita- 
tivo . Cominciò  quella  Congregazione 
nell’  anno  i yjo.  Pio  V.  1’  approvò  con 
Tua  Bolla  del  dì  i.  di  Gennajo  1’  anno 
1 571 . Clemente  Vili,  la  confermò  > e Pao- 
lo V.  la  fece  Ordine  Religiofo  , aftri- 
gnendola  ai  tre  voti  confueti , e anche 
ad  un  altro  eh’  è di  feryire  agl’  Infermi 
fotto  la  dipendenza  dagli  Ordinar) . 

La  Congregazione  de’  VulUenfi  , eh’  è 
una  riforma  ae’  CiUercielì  3 fu  (labilità 
da  Giovanni  della  Bairieraj  Abate  di  Sv 
Maria  de’ Fevillans  nella  Diocelì  diRieus 
vicino  a Tolofa  . Dopo  aver  TOflèduta 
quella  Badia  in  commenda fi  Fece  Mo- 
naco nell’anno  ed  effendo  andato 
a dimorare  nella  fua  Badia  » vi  (labili  li- 
na maniera  di  aufteriifima  vita . Ricevette 
de’ Novizia  eia  fua  riforma  fu  approvata 
nell’anno  1586.  da  Siilo  V.  ed  eretta  in 
Congregazione  nell’anno 
Furono  fatte  anche  in  quello  Secolo 
molte  fondazioni  di  Congregazioni  di 
Chetici  Regolari  . Quella  de’  Teatini  è 
una  delle  principali . Fu  così  dinominata 
a cagione  di  Pietro  Carraffa  Vefeovo-  di 
Teate  nel  Regno  di  N^oli , che  l’abbrac- 
ciò prima  di  effere  afmnto  al  Pontificar 
to  lotto  nome  di  Paolo  IV.  Il  Papa  Cle- 
mente VII.  approvò  quella  Congrega- 
zione nell’anno  1514.  Girolamo  Emilia- 
ni 
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ni  Nobile  Veneziano  fondò  nell’  anno 
1531..  la  C9ngregazione  de’  Chcrici  Re- 
golari detti  Somafchi  dal  nome  del  luo- 
go di  lor  dimora  fra  Bergomo  e Milano. 
Quella  Congregazione  na  per  fine  \'E- 
ducao^ione  degli  Orfdinì . Fu  Confermata  da 
Paolo  III.  l'anno  nr4o.  L’  Ordine  de' 
Barnabiti  ebbe  per  niitutori  tre  Gentil- 
uomini Italiani  iftiouti  da  un  celebre  Pre- 
(ficatore  nomato  Serafino , che  configliol- 
li  di  leggere  aiTìduamente  S.  Paolo,  dal 
che  furono  nomati  Chertei  di  S,  Tao/o , e 
Barnabiti , perchè  facevano  ì lor  primi 
eferciz)  dentro  una  Chiefa  a S.  Barnaba 
dedicata.  Il  lorolftituto  fu  approvato  da 
Clemente  VII.  l’anno  1533.  Furono  chia- 
mati in  Francia  fottoil  Regno  di  Arrigo 
IV.  per  affaticarli  nelle  Millìoni  della  Be- 
arnia,. 

D.  Ecco  un  gran  numero  di  Riforme 
c di  Congregazioni  novelle  . Ne  rella 
ancora  alcuna  di  cui  abbiate  a parlar- 
mi ? . ' 

R.  Non  v’ho  per  anche  parlato  d'  un 
Ordine  più  famofo  e più  diffufo,  di  tut- 
ti gli  altri,  Quefto  è guello  de’  Ge/uiti. 
Ebbe  per  Iftitutore  Inigo,  ovvero  Igna- 
zio ^ Lojola  nato  1’  anno  i4pr.  nella 
Provincia  di  Guipufcoa  in  Ifpagna . Igna- 
zio dopo  aver  portate  1’  armi  in  tempo 
di  fua  gioventù , risolvette  di  darli  a Dio, 
e fece  un  pellegrinaggio  verfo  Noftra 
Signora  di  Monferrato , cui  obbligofiì  per 
voto.  Servi  poi  per  qualche  tempo  ai  Po- 
veri nello  Spedale  di  Manrdà  , dove  lì 
crede  che  abbia  compollo  il  fuo  Libro 
degli  Efercizj  Spirituali . Fece  poi  il  viag- 
gio di  Gerufalemme  , ed  elléndo  ritor- 
nato in  Venezia  , pafsò  in  Ilbagna  dove 
ftudiò  in  Alcali , e vi  fece  alcuni  Com- 

pa- 
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pagnì  5 che  menavano  una  particolari  vi- 
ta, eli  efercitavano  nel  fare  il  Catechif- 
mo , Fu  lor  negata,  la  permiifione  di  far- 
lo in  Alcali  c n Salamanca  ; il  che  ob- 
bligò Ignazio  di  portarli  in  Parigi , «dove 
«unle  nell’anno  ijzS.  Vi  continuò  ifuoi 
Itudj  > e vi  formò  una  Compagnia  di  die- 
ci Perlbne  che  s'impegnarono  infieme 
con  ellolui  con  un  voto,  che  fecero  nel- 
la Chiefa  di  Montmartre  ovvero  Monte 
de’  Martiri , il  dì  di  Agofto  l’anno 
di  rinunziare  i beni  di  quello  mon- 
do, e di  andare  a predicar  agl’ Infedeli 
il  Vangelo,  quando  avellerò  tenninato  il 
lor  corfo  di  Teologia,  e'n  calò  che  non 
poteflèro  dentro  l’anno  efeguire quel vo» 
to  , andicbbono  a preleiitaifi  al  Papa, 
c gli  olferirebbono  la  lor  fervitù  per  el- 
fere  impiegati  in  quello  c’  giudicaflè  fpe- 
diente , Sant’ Ignazio  avendo  terminata  la 
fua  Teologia,  fece  viaggio  verlb.la  Spa- 
gliar vi  ritrovò  che  i fuoi.  antichi  Com- 
pagni avevano  prelì  diverlì  partiti  . Por- 
toci in  Venezia , dove  dovevano  ritrovar- 
li i lUoi  altri  Compagni  di  Francia  . Vi 
lì  ritrovarono  1’  anno  ifjr.  e andarono 
a Roma  a domandare  al  Papa  la  permil- 
lione  di  fare  il  viaggio  di  Gerufalcmmc. 
.Facilmente  T ottennero  ; ma  la  guerra 
che  fi  accefe  fra'l  Turco  , e i Venezia- 
ni, impedì  loro  l’efeguire  la  prelà  rifo- 
luzione  > Si  pofero  a predicare  nello^ta- 
to  di  Venezia , e poi  andarono  a Roma 
ad  oSèrire  al  Papa  le  loro  fetichc . Sant’ 
Ignazio  vi  formò  la  fua  Compagnia,  ag- 
giugnendo  ai  tre  yoti  ordinan  il  quarto 
voto  di  andare  in  tutti  i paefi  di  Fedeli 
c d’ Infedeli , oviinaue  al  Sommo  Ponte- 
fice piacefle  inviarli  . Il  Papa  impiegò 
dei  Soggetti  di  quella  Compagnia.il  K.e 
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di  PortogaJJo  iie  fece  anche  domandare 
per  mandarli  a predicare  neU’Indie  il  Van* 
gelo . Sant’ Ignazio  gl’ inviò  Roderico  e’I 
Saverio.  Paolo  III.  in  fine  fece  fpedire  una 
Bolla  il  di  27.  di  Settembre  l’anno  1^40. 
colla  quale  approvò  l’ Iftituzione  di  quel- 
la Compagnia  che  volevalì  dinominare 
- la  Compagnia  di  Gesù,  1 luoi  Voti  3 i fuoì 
efercizj , e ’l  fuo  governo , giufta  l’ efpo- 
iìzione  che  glien’  era  ftata  fatta  3 colla 
condizione  però  che  !1  numero  de’iiioi 
fbggetti  non  eccedelTe  il  numero  di  fet 
Tanta  3 ma  colla  feconda  Bolla  del  14.  di 
Maggio  dell’anno  i<43.  tolfe  1’  appofta 
condizione  , e lafciò  loro  la  facoltà  di 
ricevere  quanti  foggetti  ricever  voleflero. 
S.  Ignazio  fu  creato  Generale  di  quella 
Compagnia  che  ’n  poco  tempo  fi  Iparfe 
per  tutto  il  mondo . Roderico  e ’l  Save- 
rio furono  mandati  in  Portogallo , e’I  Sa- 
verio pafsò  all’  Indie.  Il  Paure  ebbe  1’ 
Alcmagna  per fua porzione.  L’Arajozan- 
■dò  in  npagna . Il  Lainez,  il  laidi  Pafquier, 
il  Bobadilla  divifero  fra  loro  f Italia ..  V 
Eguiafii  inviato  con  alcuni  Compagni  in 
Francia.  Il  Salmerone  e’I  Pafquier pene^ 
trarono  in  Irlanda  e nella  Scozia . Il  Ca- 
nifio  fu  chiamato  in  Baviera  3 e andò  po* 
feia  in,  Polonia.  Ottennero  neli’anno  1550, 
delle  Lettere  Patenti  da  Arrigo  II.  po: 
iftabilirfi  in  Francia  con  autorità  s ma’l 
Parlamento  prima  di  autenticarle  ordinò 
che  folTerp  comunicate  al  Vefeovo  e alia 
Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  . V uno 
c l’altra  non  ellendo  favorevoli  all’  ac- 
cettazione de’  Gefùiti  3 le  lettere  del  loro 
ftabilimento  non  furono  ammefiè.  Sotto 
il  regno  di  Francelco  II.  ottennero  una 
Lettera  niiflìva  del  Re  e della  Regina 
reggente  3 ai  Parlamento,  che  ordinava 


XJ^I.  Secolùy  ' l2p 

il  regiflrarfi  le  lettere  patenti  date  in  Jor 
favore  : dopo  aver  dicniarato  che  i loro 
Itatuti  e privilegi  non  farebbono  nè  con- 
tro le  leggi  del  Regno , nè  contro  la  li- 
bei tà  della  Chiclà  Gallicana,  nè  contro 
i diritti  de’ Curati , de’  Capitoli , de’  Ve- 
Icovi  il  Parlamento  gli  rimeflè  a prov- 
vederfi  al  Concilio  Generale , ovvero  al- 
la proilìma  Adunanza  del  Clero.  Eglino 
li-  rivollero  all’  Adunanza  di  Poil]5^ , c vi 
portarono  un  confenfo  del  Vel'covo  di 
Parigi  all  approvazione  e ratificazione  del- 
le Lettere  e Bolle  in  favore  de’  Gefuiti  > 
colle  refhizioni  fegueriti  : Ch’eglino  non 
potranno  efercitafe  alcuna  giuril'dizion 
Vcl'covilc  , nè  annunziar  la  Parola  di 
Dio  lenza  la  permilfione  e conlènl'o  del 
loro  Velcovo,  nè  amminiftrare  alcun  Sa- 
cramento fenza  licenza  de’  Curati  a’  qua- 
li non  porteranno  aìCLiii  pregiudicio  : Che 
non  potranno  leggere  e interpetrare  pub- 
blicamente la  Sacra  Scrittura , nè  in  par- 
ticolare , lènza  edere  approvati  dalle  Fa- 
coltà di  Teologia  e dalle  Univerfità  : Che 
non  potranno  ricevere  nella  lor  Compa- 
gnia 1 Religiolì  Profellì  degli  altri  Ordi- 
ni , e laranno  riceviti  l'olamente  in  for- 
iiia  di  Società  e Compagnia,  e non  in 
forma  di  nuova  Religione  : Che  làranna 
tenuti  a prendere  un  altro  nome  diver- 
lò  da  quello  di  Gesù  , ovvero  di  Gelvii- 
, u : Che  non  potranno  fervirfi  d’ altri 
privilegi  contrari  a quelle  Collituzioni  , 
c làranno  tenuti  a conformarli  al  diruto 
comune . L’ Adunanza  del  Clero  avendo 
veduro  quello  confenfo,  ricevette,  c ap- 
provò la  Compagnia  de’ Gefuiti  in  for^ 
ma  di  Società  e di  Collegio  , e non  di 
Religione  illituita  di  nuovo.  iGelùitiin 
conieguenza  di  quello  aliènfo  fi  volièra 
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al  Rettore  dell’  Univerlìtà  che  di  Tuo 
proprio  moto  diede  loro  delle  Lettere  o 
Wtenti  ^ ellère  regiftrati  nella  Matrico- 
la il  dì  19.  di  Settembre  Tanno 
CJniverfità  fubito  vi  li  oppofe . La  caufa 
fii  portata  al  Parlamento . Sopra  T azion 
del  litigio  le  jparti  furono  mandate  a par- 
tito nel  Connglio  : e intanto  i Gemiti 
continuarono  le  loro  lezioni  fenza  eflèr 
dei  corpo  dell’ Univeilità  . Sotto  il  regno 
di  Arrigo  I V.  furono  coftretti  ufdre  dal 
Regno  nelTanno  15^4.  ma  ottennero  nel- 
l’anno 1603.  delle  Lettere  di  nuovo  fta- 
biiimento. 

D.  Vi  fu  in  quello  Secolo  qualche  nuo- 
va Fondazione  di  Femmine? 

R.  Le  Fig/ie  Venitenti,  owei'  Conver- 
tite  erano  Hate  Habilite  nel  Secolo  pre- 
cedente ; e furono  nell’  anno  1 5 j o.  in  una 
Itretta  Claufura  rinchiulè . V Órdine  del- 
le ^miune^iate  fu  iftituito  dalla  Regina 
Giovanna  Figliuola  di  Lodovico  XI.  do- 
po di  elTere  Hata  feparata  da  fuo  Marito. 
Le  Cappuccine  e le  f«/Art«ti»/cfiirono  Ha- 
bilite ad  imitazione  della  riforma  de’  Cap; 
puccini , e de’  FuUienfì . S.  Terefa  iHitui 
la  riforma  generale  delle  Carmelitane  in 
Ilpagna  j di -dove  è pallata  in  Francia  T 
anno  i<To4. 

D.  Altro  non  reflauo  che  gli  Ordini 
Militari . 

R.  Il  Re  Arrigo  III.  Habilì  T Ordine 
dello  Spirito  Santo  T anno  i$74.  Arrigo 
IV.  quello  di  NoHra  Signora  del  Monte 
Carmelo  1’  anno  1607.  QueHo  fu  unito 
a quello  di  S.  Lazzaro  con  Bolla  del  Pa- 
pa. 

D.  Ecco  molti  nuovi  Ordini  ftabiliti. 
Ve  ne  fii  ellinto  alcun  antico? 

R.  Non  miovafi  che  quello  degli  Umi- 
lia- 
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Jiati , eh’  era  ftato  fondato  nell’  undeci- 
ino  Secolo,  ed  era  divenuto  numerofoe 
potente  in  Tol'cana  e ’n  Lombardia . Pio 
V.  lo  annullò  nell’anno  1571.  perchè  un 
Guardiano  di  quell*  Ordine  e alcuni  Re- 
ligiofi  avevano  cofpirato  contro  S.  Carlo 
Eorrommeo  protettore  dell’  Ordine,  e u- 
no  di  eilì  aveva  fparata  una  Piftola  con- 
ti  o di  djò  , avendolo  in  odio  perchè  lì 
affaticalTe  nella  loro  riforma.  Il  Papa  con 
lua  Bolla  del  di  15.  di  Febbrajo  Ibpprel- 
lè  il  Generale  e i Superiori  di  quell’or- 
dine, ed  annullò  l’Ordine  intero,  ordi- 
nando che  i Profe/Tì  fi  ri  ti  rerebbono  in 
certe  Cafe  che  Iqr  larebbono  alTegnate 
per  menarvi  una  vita  alla  lor  profeiTione 
conforme , e i Novizi  larebbono  polli  fuo- 
ri de’Monifteri  con  proibizione  agli  anti- 
chi Profellì  di  più  averne, a ricevere. 

D,  Terminate  qui  la  Storia  dei  Secolo 
decimol'ello  f 

' R.  Non  v’  ho  per  anche  parlato  d’ un 
gran  numero  di  ragguardevoli  Autori  che 
’n  quello  Secolo  hanno  fcritto  . £'  code- 
ila  una  materia  che  potrà  fervire  di  log- 
getto  al  nollro  primo  colloquio . 

XXXIV.  ■ 

jimori  del  Secolo  decimofejlo . 

D.  T A Storia  del  Secolo  dccimofello 
J— > mi  fa  a pettate  un  gran  numero 
di  buoni  Autori. 

R.  Per  certo  non  y’ ingannate  j quello 
Secolo  è fiato  di  Scrittori  fecondo , e di 
eccellentillìmi  ne  lia  prodotto  , i quali 
hanno  fatto  rivivere  colle  belle  lettere 
e colla  cognizion  delle  lingue , lo  rtiidio 
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ddl/  Scrittura  Sacra , e de’  Santi  Padri 
deJla  Chiefa . Uno  de'  primi  eh’  ebbe  que- 
fto  buon  furto,  è un  Alemanno  nomato 
Cioyatmt  l{eucUno  ^ nato  in  Forzeim  , cit- 
tà del  Marchefato  di  Douilac  nell’anno 
114^4.  Si  applicò  allo  Studio  delle  lingue  a 
e vi  acquiftò  tutta  la  perfezione  fotto  i 
migliori Maertri in  Parigi.  Infcgnò  poi  il 
Greco  c ’l  Latino  in  Bafìlea  , compofe 
alcune  Gramatiche  ed  altri  Libri  Clal- 
lìci  all’ufo  degli  Studenti . Pi-efe  la  Laurea 
Dottorale  di  Legge  in  Orleans  e infe- 
gnò  parimente  in  alcune  città  della  Fran- 
cia. Ritornato  ch’e’fu’n  Alemagna  , E- 
berardo  Conte  di  Vittemberga  io  elefle 
per  eflergli  compagno  in  un  viaggio  eh’ 
e’  voleva  fai'e  per  l’ Italia . Quefto  gli  fii 
eccalionc  di  converlàre  con  molti  Let.. 
terati  eh’  erano  allora  in  querto  paefe,  c 
particolarmente  con  Ermolao  Barbaro^  il 
quale  cambiò  il  fuo  nome  di  Reuclino 
in  quello  di  Cafnhn  , che  in  Greco  li- 
gnifica il  fumo , il  che  lignifica  il  nome 
di  Reuclino  in  Alemanno  . Ritornato  il 
Conte  di  Vittemberga  in  Akmagna,  fe- 
ce Reuclino  fuo  Ambal'ciadore  all’  Impe- 
radore  Federico  III.  Reuclino  fu  in  grande 
ibma  nella  Corte  Imperiale  . L’ Impera- 
dore  lo  fece  Nobile , e gli  diede  una  Bib- 
bia Ebraica  in  dono . Eliendo  morto  Fe- 
derico l’anno  1493.  Capnion  ritornò ap- 
preiiò  il  Ilio  Signore,  che  due  anni  do- 
po lo  nominò  luo  Diputato  a la  Dieta  di 
Vormes,  dove  il  Conte  di  Vittemberga 
fu  creato  Duca  di  Svevia  . Morto  code- 
ito  Principe  tre  meli  dopo,  lafciò  ifuoi 
Stati  ad  Ulrico  figliuolo  del  Conte  Ar- 
rigo fuo  fratello  j ma  un  altro  de’  fuoi 
Nipoti  elTcndofi  impadronito  dei  fuo 
Ducato  5 cacciò  Capnion  , il  quale  fi  ri, 
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tirò  in  Vormcs  . L'Elettor  Palauno  Io. 
mandò  a Roma,  dove  dimorò  più  di  un 
anno . Al  fuo  ritorno  gli  affari  della  Sve- 
via  aveva»  mutata  fàccia , l’ Ufurpatore 
cacciato  , e T Duca  Ulrico  riftabilito  . 
Capnion  fii  richiamato  ed  innalzato  alla 
Dignità  di  Triunvirato  della  Lega  di  Sve- 
via . Ebbe  fui  fine  della  fua  vita  una  dit 
puta  molto  accefa  co’ Teologi  dell’  Uni- 
verfità  di  Colonia  . Un  Ebreo  nomato 
PfcffèrJcorii  dopo  aver  fòtto  per  lungo 
fiiazio  di  tempo  il  Meffla  fra  quelli  di 
lua  Nazione , convinto  d’ inganno , fi  fe- 
ce Criftiano . Perfuafe  a Jacopo  Hocftrat 
Domenicano, Inquifitore  in  Alemagna  c ad 
Arnoldo  di  Tongre  y Profeflore  di  Teolo- 
gia in  Colonia  che  farebbe  bene  il  far 
bruciare  tutti  i Libri  degli  Ebrei . Eglino 
domandarono  a codefto  fine  all’Impera- 
dore  Maffìmiliano  un  Editto . PfefferJcom 
con  quello  editto  fcorlè  per  ogni  luogo» 
ed  entrando  nelle  cafe  degli  Ebrei  pren- 
deva i loro  libri,  e fottomano  faceva  che 
da  elfi  fodero  ricomperati  ..  Avendo  gli 
Ebrei  domandata  la  rivocazione  di  quell* 
Editto,  r Inquifitore  ordinò  alle  Univer- 
fità  di  Colonia , di  Mogonza , di  Erford, 
e di  Eildelberga , nominare  deiDiputati 
per  produrre  fu  quello  punto  il  loro  pa- 
rere infieme  con  Hocftrat , Capnion , C 
Vittore  di  Corbi . Il  parere  di  Capnion 
fii  che  fi  doveflero  bruciare  i Libri  degli 
Ebrei  ripieni  di  beftemmie  contro  Gefii- 
crifto  e la  Vergine  ,•  ma  che  fi  dovelTero 
conlèrvare  i lor  altri  Libri,  come  pure 
il  Talmud . Quefto  parere  di  Capnion  cl- 
fendo  venuto  in  mano  di  Pfefferkorn, 
compofe  un  Libro  in  lingua  Aleman- 
na per  confutarlo  fotto  il  Titolo  di 
chto  Manuale  , cui  replicò  Capnìon  con 
Tomo  IV,  I un 
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un  altro  , inùtoJato  Specchio  Oculare 
nel  quale  accusò  i luci  nemici  di  aver 
cijjofte  contro  di  eflò  molte  calunnie . I 
Teologi  di  Colonia  accufarono  parimente 
Capnion  di  aver  efpreflè  in  quell ' Opera 
molt’  erronee  ed  eretiche  propoiìzioni  . 
Egli  rifpofe  ad  eflì  con  un  altra  Apolo- 
gia . L’ Inquilìtore  Hocftrat  lo  fece  ci- 
tare alla  fua  prefenza  . Capnion  lo  ri- 
cusò per  via  di  proccuratore , e interpo- 
ne un  appellazione  a Roma  di  quanto  e’ 
far  poiefle . Non  oflante  l’ appellazione  , 
Hocftrat  fece  ulcire  una  fèntenza  colla  qua- 
le era  proibito  lo  Specchio  Oculare. 
C apnion  le  ne  appellò  alla  Santa  Sede 
che  rimefte  ^ueli’  affare  al  Vefeovo  di 
Spira  e all'  Elettpr  Palauno  . Eglino  no- 
minarono dei  Giudici  3 che  da  Hocftrat 
non  furono  accettati!.  Mentre  facevafì  il 
proceflo  in  Spira  , i Teologi  di  Colonia 
fecero  bruciar  lo  Specchio  Oculare  . L’ 
affare  fu  portato  a Roma . Hocftrat  com- 
parì avanti  ai  CqmmelTarj  nomati  dal  Pa- 
pa j ma  non  gli  furono  favorevoli  , e 
quanto  far  potette  , fu  1’  ottenere  dal  Pa- 
pa una  fofpenfion  dell’  affare . Gli  Avver- 
lari  di  Reuchno  furono  finalmente  co- 
lletti a feco  accordarli,  a pagare  le  fpe- 
Ic  del  proccftb , e ad  acconfentire  che  u- 
feiftè  in  Roma  una  fentenza  di  afToluzio- 
ne  in  di  lui  favore . Reuclino  che  dinao- 
rava  in  Ingolftad  fu  coftretio  ad  ufeirne 
a cagion  della  pelle  : fi  ritirò  in  Tubm- 
ga,  dove  mori  il  di  30.  di  Luglio  1’  an- 
no ijii.  iu  età  di  57.. anni.  Reuclinoè- 
. flato  uno  degli  uomini  più  dotti  del  fuo 
tempo  . £ '1  primo  che  fiali  applicato  a 
ftudiare  i Libri  degli  Ebrei  ,e  la  lor  Ca- 
bali ftica  feienza  . Sapeva  fondamental- 
mente r Ebreo  e’I  Greco , e parlava  con 
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molta  purità  ed  eloquenza  il  Latino . Ha 
compofte  molte  Opere  affai  dotte  . La 
Principal  è riiititolata  Della.  VaroU  Ma- 
rayigUofa  per  provare  la  verità  della  Re- 
ligione C riftiana . 

D.  Non  credo  che  n quello  Secolo 
polliate  ritrovale  molti  Autori  della  for- 
za di  quello .... 

R.  Sarebbe  diffìcile  il  ritrovaime  dì 
più  eruditi  nelle  lingue  ; ma  fon  per 
parlai  d’uno,  da  voi  certamente  cono- 
nolciuto  per  nome  e fama , che  ha  fatto 
affai  più  Opere  ecclelialliche  5 ed  è il 
celebre  Eraf  mo  . Fu  egli  figliuolo  di  Ge- 
rardo e di  Margherita  figliuola  di  un 
Medico  di  Goude,  eui  Gerardo  aveva 
promeffo  il  matrimonio  , e di  cui  ebbe 
due  figliuoli,  nomato  fino  dalla  Tua  in- 
fanzia Defiderio  Erafmo . Voleva  Gerar- 
do foofare  la  Giovane,  ma  avendo  i di 
lui  Parenti  impedito  quel  matrimonio, 
lafciò  fegretamente  il  paefe  , lal'ciando 
Margherita  incinta  del  Tuo  fecondo  figli- 
uolo, che  nacque  in  Rotterdam  il  dì  17. 
di  Ottobre  i^6f.  1456.  ovvero  14^7- per- 
chè non  fi  là.  precifamente  in  quale  di 
quelli  tre  anni  venifse  al  Mondo.  Suo 
Padre  avendo  ricevuta  una  falfa  nuova 
che  Margherita  foffe  morta,  fecefì  Sa- 
cerdote . Quando  Erafmo  feppe  leggere, 
fìi  fatto  Cherico  della  Cattedrale  di  U- 
treèl,  e ftudiò  poi  l’Umanità  nel  Colle- 
gio di  Deventer . Perdette  fiia  Madre  in 
età  di  tredici  anni , e fuo  Padre , alquan- 
to dopo  morì  eflendo  ritornato  ne’  Paelì 
Baffi . I Tutori  dei  due  figliuoli  gli  ob- 
bligarono a farli  Canonici  Regolari  nel 
Monillerio  di  Stein  vicino  a Gant . Sic- 
come la  lor  vocazione  era  forzata,  non 
perfeverarono  nel  loro  fiato.  Il  fratel- 
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annota2Ìonì  e parafrafi;  ha  compofte  an- 
cora molte  Traduzioni  dell’Opera  priiv- 
cipali  de’  Padri  Greci , ha  fatte  alcune 
o^re  di  Pietà  e di  Morale,  e ha  fcrit- 
to  un  gran  numero  di  Lettere , fenza  par- 
lare di  molti  Libri  di  Gramatica  , di 
Rettorica,  e di  Filolbfia,  e d’  un  vo- 
lume di  Apologie  che  fu  coftrettoafaic 
in  propria  difelà  : perchè  la  libertà  colla 
quale  riprefe  i vi  zi  del  fuo  tempo,  e par- 
ticolarmente quelli  degli  Eccfeliaftici  e 
de’ Monaci,  gli  acquifto  molti  Avverfarj,- 
Natale  Beda  Sindaco  della  Facoltà]  di 
Teologia  di  Parigi  fece  cenfurare  nell’ 
anno  1527.  dalla  Facoltà  molte  propofi- 
zioni  tratte  da’  Libri  di  Erafmo.  Eraf- 
mo  fteflo  pubblicò  la  cenfura  nell’  anno 
con  alcune  efplicazioiù  e dichiara- 
zioni fopra  ognuna  delle  propofizioni  cen- 
furate,  dirette  alla  Facoltà,  ed  una  pre- 
fazione riipettofa  e onorevole  a quell’  A- 
dunanza.  Vi  furono  anche  molti  altri 
Teologi  che  lo  afiàlirono  e lo  accufaro- 
no  di  errore , o di  erefia , come  Jacopo 
Hocftrat  e Latomo  Fiamminghi , Jacopo 
Lopez  Stunica  Spagnuolo,  Eduardo  Lei 
-Inglefèa  Alberto  Pio  Principe  di  Carpi 
Italiano,  Pietro  Sutore,  Certofino  Fran- 
cefe.  Benché  fia  flato  molto  {limolato  e 
allettato  da’  Luterani,  non  ha  mai  volu- 
to entrare  nel  loro  partito  .*  fcrilTe  anche 
contro  Lutero  fopra  il  libero  arbitrio , ed 
ebbe  delle  contefe  co’ Luterani  in  mate- 
ria di  Relijgione.  E’  fempre  flato  affe- 
zionato alla  Cattolica  Ciuelà  , e ha  rif^ 
pettati  1 Sommi  Pontefici , i quali  hanno 
avuta  per  cllò  lui  una  flima  particolare . 
Lione  X.,  Adriano  Vi.,  Clemente  VII. 
gli  fecero  grandi  elogi,  c gli  diedero 
contraf6egni  Angolari  del  lor  affetto  5 e 
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*i  Papa  Paolo  III.  ebbe  intenzione  di 
onorarlo  colla  Dignità  di  Cardinale  * 
L’ Imperadore  e ’l  Re  di  Francia,  e per 
la  maggior  parte  gli  altri  Principi  Criftia- 
ni  gli  nann9  ('(frìtte  lettere  molto  obbli- 
ganti . Tutti  i Letterati  del  fuo  tempo 
mnno  feco  tenuta  corriipondenza  di 
Lettere  . In  fomma  non  v è mai  Rato 
uomo  dotto  che  iìa  Rato  più  Rimato  e 
onorato  di  Erafmo. 

Ad  Erafmo  bifogna  aggiugnerc  Leder i- 
co  vires  di  Valencia  in  Ifpagna  che  nel- 
le belle  Lettere  fu.  anche  eccellente  . 
Dopo  aver  fatto  il  corfo  della  fua  Filo- 
fofìa  in  Parigi  » inlègnò  le  beile  Lettere 
nella  univerutà.  di  Lovaiùo . Il  Re  d’ In- 
ghilterra Arrigo  Vili,  lo  chiamò  in  In- 
ghilterra per  iRruire  fua  figliuola  la  Prin- 
, dpefsa  Maria.  La.  libertà  colla  quale  il 
Vives  parlò  e fcrillè  contro  il  divorzio 
di  quel  Principe  colla  Regina  Caterina, 

10  lece  arreRaie  e ritenere  prigione  fei 
mefi  in  Inghilterra . Ottenne  finalmente 
la  libertà  di  ritornar  ne’  Paefi  Badi , e fece 
la  fua  dimora  in  Bruges , dove  prefe  mc> 
glie,  e profefsò  le  belle  lettere  fino  alla 
ìiia  morte.  L’anno  non  è certo:  alcuni 
mettono  la  fua  morte  nell’  anno  i , 
altri  nell’anno  1^37.  a molti  neU’  anno 
1(41.  e altri  nell’anno  1^45.  Ha  lafciati 
cinque  libri  della  Verità  deUa  Religione 
CriRiana>  c un  Comentario  fopra  i libri 
della  Città  di  Dio  di  S.  AgoRino . 

Si  può  metter  anche  nel  numero  de* 
bell’  Ingegni  di  queRo  Secolo  Ciambatiu 
fia  spagnoli  , detto  comunemente  il 
Mantorano,  perch’cra  di  Mantova,  Car* 
melitano  e Poeta,  morto  nell’ anno  1^16. 

11  quale  ha  fatte  molte  Opere  Poetiche  a 
Ralle  quali  ne  fono  alcune  fopra  foggetti 
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Eccldìafticì . Non  fi  dee  lafciar  di  met- 
tere nello  fieflb  numero  Arrigo  CorneUo 
Agrifpa  , nativo  di  Colonia , Segretario 
di  Maffimiliano  I.  j il  quale  dopo  aver 
portate  Tarmi,  e viaggiatoin  varj  paefi, 
fece  delle  pubbliche  Lezioni  in  Dola  fopra 
il  Libro  ai  Reuclino  de  Verbo  Mirifica 
Codefta  materia  non  avendo  incontrato 
il  genio  de’ Monaci  , fe  ne  andò  in  In- 
ghilterra , dove  fi  affaticò  fopra  le  Piftolc 
di  S.  Paolo . Ritornò  poco'  dopo  in  Co- 
lonia, c vi  fece  delle  Lezioni  di  Teolo- 
gia. Stanco  di  queftr  impieghi  ripigliòil 
meftieie'  deU’^armi,  e portolfi  all' efercito 
deir Imperadore  ManTimiliaiio'  in  Italia, 
dove  dimorò  , finattantochè  il  Cardina- 
le di  Santa  Croce  io  .chiamò  a Pila  per 
efier  Teologo  del  Concilio'  ..  Fnlègnò 
poi  pubblicamente  la  In  ologia  in  Pavia 
e ’n  Torino..  Di  là  ritornò  in  Metr,  ove 
fece  le  fonzioni  di  SiiKfàco,-  e di  Avvo- 
cato , e di  Oratore  della  Città . Le  per- 
fecuzioni  eccitategli  dai  Monaci  T obbli- 
garono a ritirarfi  nel  Tuo  paefe  / ma  non 
vi  dimorò  gran  tempo , ed  efercitò  la 
Medicina  in  Ginevra,  nel  paefe  degli 
Svizzeri,,  e ’n  Francia,  dove  fìt  Medi- 
co di  Lodovica-  di  Savma  Madre  di 
Francefeo  I.-  Eflèndòfi  pofto'  in  difeor- 
dia  con  quefta  Principcfla,,  fi  ritirò  ne’ 
Paefi  Baflii-e  v’ebbe  li  qualità  di  Sto- 
riogr^  di  Carlo-Quinto . Eflèndo  morta 
' Margherita . d’  Aukria  Governatrice  di 
quel  Paefè  ,,  fece  la  di  lei  Orazione  fime- 
bre..  Il  Trattato  della  Vanità  delle  Scien- 
ze, da  lui  fatto  imprimere  m Anverlà 
nell’anno  mo.  e quello  della  Filofofia 
occulta  che  fu  da  lui  fubito  dopo  pub- 
blicato , gli  condtaron  molti  Avverlài} 
che  lo  polèro  in  mal  concetto  in  Corte  . 
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dell’ Imperadore . Fucoftretto  a prender 
la  rìfoluzione  di  ritiraifi  in  Bona . Pal< 
sò  per  la  Francia  e fé  ne  andò  in  Gre- 
noble, dove  morì  l’anno  15^5*  Sapeva 
molti  linguaggi,  ed  era  affai  buon  Teo- 
logo j ma  era  troppo  affezionato  alla 
Cabala  degli  Ebrei,  e aveva  alcuni  fen- 
timenti  parucolari:  ciò  però  non  toglie 
che  fi  poffa  trar  molto  profitto,  leggen- 
do le  lue  Opere  di  Teologia. 

D.  Farmi  che  gli  Autori  de’  quali  mi 
avete  parlato,  fieno  piuttofto  Filofofi che 
Teologi,  parlatemi  di  qiie’  Dottori  che 
hanno  ferità  dei.  Trattati  di  Teologia  e 
di  Gontroverfia. 

R.  Prima  che  fofse  nata  V Erefia  di 
Lutero,  vi  fUroi\o  due  famofi  Dottori 
della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  della 
Cala  di  Navarrast  cioè  Giovanni  Maggio- 
re Scozzefe , il  quale  ha  fetto  un  Co- 
mentario  fopra  il  Maeftro  delie  Sentenze 
più  dotto  c più  ripieno  di  tutti  quelli  e- 
rano  ftati  fotti  fino  a quel  tempo , e 'ja- 
eopo  Mmaino  della  Città  di  Sens , chc 
fu  eletto  daih  Facoltà  di  Teologia  di 
Parigi , per  riipondere  al  Trattato  di  Ca- 
jetano  fopra  l’ autorità  del  Papa , da  que- 
ilo  Teologo  innalzata  e refo  fuperiore  a 
quella  del  Concilio.  Ha  comporto  mol- 
ti Trattati  di  Teologia  Scolartica  , alcu« 
ne  Opere  di  Morale , e molò  Scritti  fo- 
pra  la  podertà  Ecclefiartica  e temporale. 
Morì  nell' anno  Dopo  nata  l’Efc- 
fia  di  Lutero,  fra  i Teologi  che  T hanno 
impugnata  nel  fuo  principio , i più  forno- 
fi  fono  "jacofo  Hoefirat  Domemcano  dei 
Paefi  Baffi  che  impugnò  , come  v’  ho 
detto , Reuclino  ed  Erafmo , e fu  uno 
de’  primi  che  impugnò  le  Teli  di  Lu- 
tero. Sihejiro  Mo':^olino^  noto,  fotto  no- 
me 
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me  di  Vrierio,  villaggio  del  Monferrato, 
luogo  della  Tua  nafcita,  Maeftro  del  Si- 
ero Palazzo,  fu  anche  uno  de’ primi  che 
fcrive/Ie  contro  Lutero.  Morì  T anno  i^zo . 
Il  maggiore  e più  zelante  Controverfilla 
contro  Lutero  è flato  il  famofo  Jacopo 
Echio  5 Profeflbre  in  IngoUlad  .*  fìi  il 
Principal  Attore  nelle  conferenze  de’  Cat- 
tolici coi  Luterani  e Sacramentarj , e 
mentre  vifle  non  lafciò  mai  di  iciiverc 
contro  di  edì  dei  Libri  di  Controverfia. 
Morì  in  Ingolftad  nell’ anno  1^43.  in  età 
di  5 7.  anni . Si  può  mettere  in  paragone 
Con  eflb  Ghyanni  Coeleo,  che  per  lo  ipa* 
zio  di  più  di  trent’  anni  è ftatp  de’  Cat- 
tolici 1 Avvocato  , e degli  Eretici  l’in- 
faticabile Avvpfarioj  perchè  dall’anno 
ijzi.  fino  all’anno  ij^p.  non  ha  mai 
lafciato.-di-^porre  al  pubblicoogni  anno 
qualche  opera  di  Conu  overfia  contro  gli 
Eretici  . Non  è però  fiato  nè  tanto  fti- 
mato-da’^ttolici,  nè  tanto  temuto  da* 
gli  Eretici , quanto  Echio . Mori  in  Bres- 
lavia  l’anno  1552--  'Jacopo  Latomo,  Dot- 
tore di  Lovanio,  fi  è parimente  feguala- 
to  con  un  gran  numero  d’ Òpere  di  Con- 
troveidìa . Jorse  cuttoyeo  è 'l  prirno  de’ 
Teologi  di  Parigi  che  abbia  fcritto  con- 
tro Lutero,  ed  uno  de’migliori  controverfi- 
iti  del  fuo  tempo.  T ommafh  mìrteo  Italiano 
dell’  Ordine  de’  Frati  Minori  , fece  vari 
Trattati  di  Controverfia . Guy  anni  Drtedo, 
•Dottore  e Profeflbre  in  Teologia,  è fiato 
uno  de’  più  Codi , de’  più  feniati , e de’  più 
modefti  Controverfifti  del  fuo  Tempo.  Mo- 
ri in  Lovano  nell’anno  1531.  Dopoque- 
fti  non  fi  dee  mettere  in  dimenticanza 
Cioyanni  'U  Peyre  , Vefcovo  di  Vienna , 
che  ha'  parimente  impugnata  l’ Erefia  e 
di  viva  voce  e co’  fuoi  icritti . Il  cardi-^ 
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Val  Cajetano , il  di  cui  nome  era  Tomma^ 
fo  di  Vioy  deli*  Ordine  de’ Domenicaiìi , 
è flato  uno  de’  più  fàmofì  Teologi  di 
quel  tempo.  Si  è aflàticato  iopralafom- 
ma  di  S.  Tommafoj  e fopra  la  Sacra 
Scrittura»  e ha  pofla  in  luce  quantità  di 
operette  fopra  varj  punti  di  Teologia . 
Mori  l’anno  Si  può  metter  nel  nu- 
mero de’  lodi  e dotti  Teologi  Claudia 
Seifsel  Savoiardo»  Vefcovo  di  Marliglia, 
e poi  Arcivefcovo  di  Torino  » morto 
l’anno  lyiov  che  ha  fatto  un  Trattato 
eccellente  contro  i Valdefi.  Vaolo  corre- 
fe  li  fcgnalò  coU’imprefa  da  lui  condot- 
ta a fine , di  elporre  al  pubblico  il  Trat- 
tato delle  fentenze  in  launità  pura  : ha 
fatto  parimente  un  Trattato  ampio 
fopra  il  Cardinalato  ► Jacopo  yinfUingo  di 
Schleflad  ».  ha  arricchita  la  Chiefa  e ia  .Re- 
pubblica dieileletterc  di  molti  Scritti  ec- 
cellenti:. mori  nell’ anno  ifi8.  Antonio  di 
Leòrtxa  Spagnuolo,  che  ha  prefo  il  no- 
me di  Leirifsenfe  y uomo  dottO  in  Ogni 
forta  di  fcìenza»  è pollo fragli  Autori  ec- 
clelìàflici  a cagione  delle  fue  erudite  Dif 
lei  razioni  fopra  vai  | luoghi  diffìcili  della 
Bibbia'.^  mori  il  dì  i.  di  Luglio  l’anno 
2?ix.  in  età  di  77.  anni  . Mattia  17- 
gonio  Vefcovo. di  Famagofta  in  Cipro* 
diede  al  pubblico  un  Trattato  de’  Con- 
cili > intitolato  Synodia  Hugonia  » appro- 
vato dal  Papa  Paolo  III.  Ha  fatta  pari- 
mente un  Opera  Ibpra  la  dignità  Patriar- 
cale. Gioratini  fi/cherh  VelCOVO  di  Ro- 
ehefler  » e Tomma/o  Moro  Cancelliere 
d’Inghilterra»  fi  fono  refi  degni  d’ogni 
ftima  colla  loro  coflanza  nel  dilàpprova- 
fe  la  condotta  di  Arrigo  Vili.  Re  d’ In- 
ghilterra, e amendue  ibffliron  la  morte 
per  la  giuflizia,  il  primo  nell’  a^no  i53$> 
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il  di  17.  di  Giugno,  c ’l  fecondo  il  dt 
6,  del  Luglio  feguentc  r?  Amendue  pari- 
mente hanno»  laiciate  deU*  Opere  eccel- 
lenti di  Controverfia  e di  Morale. 

,Alberto  vighio  Fiammingo,  feguì  Adria- 
no VI.  in  Il^gna , e poi  a Roma  dove 
morì  l’anno  if4j.  Ha  compofte  quattro 
opere  di  Teologia  i quella  della  Gerar- 
cnia  è la  più  degna  dt  ftima . Ha  fatto 
anche  quantità  di  Trattati  contro  Lute- 
ro j aveva  alcuni  fentimenti  particolari , 
quantunque  ave/Fe  molta  lettura  e non 
poca  erudizione.  France/co  vittoria 
varrefe,  dopo  avere  ftudiato  nell’  univer- 
lìtà  di  Parigi,  e avervi  prefi  i Gradi, 
fe  ne  ritornò  in  Hpagna , entrò  nell’  Or- 
dine de’ Frati  Predicatori,  e infegnò  la 
Teologia  in  Salamanca,  dove  mori  il  dì 
14,  dr  Agofto  l’  anno  144^.  Le  predici 
lezioni  di  Teologia  che  ci  ha  lafciate  fo- 
no molto  lènfee  e fodc  ; I Cardinali  Sa~ 
dolero  c Contarinp  fono  del  numerp  de 
Teologi  di  quefto_  Secolo  che  fcrilTero 
con  maggior  polizia . Gregori»  Cortefè  di 
Modona  e Crifioforo  LongueU  gli  hanno 
imitati . Beato  ovvero  BUdio  - penano  mor- 
to nell’ anno  1547.  era  eruditiirimo  nel- 
r antichità  ecclefiaftica  c profanai  ci  ha 
dato  il  Tenulliano  e molte  Opere  df\ 
Padri . Gioyanni  Gagneo  Dottor  di  Parigi 
fece  alcune  utiliifime  annotazioni  fopra 
il  nuovo  Teftamento , e pofe  in  luce  al- 
cune fue  opere;  morì  Tanno  144?- 
-jiino  Steuco  di  Eugitbio  fece  dell’  Opcrc 
cruditifiìme  fopra  la  Sacra  Scrittura;  non 
morì  clic  nell’anno  1440.  Federico  'FijttH 
Jea  morto  nel  Concilio  di  Ti*ento  T an- 
no 144*.  fi  acquiftò  molta  riputazione  co 
fuoi  Sermoni. 

- D.  E'  codefto  un  gran  numero  d Au- 
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lOA  La  Storia  della  Chie/a 
tonfaci  Secolo  decimofefto;  tutti  gucHt 
pefd  de’  quali  mi  avete  parlato  fiorirono 
ne  cinquanta  primi  anni  di  quefto  Scco- 
. lo  : gli  altri  cinquanta  furono  parimente 
di  Teologi  tanto  fecondi  f 
R.  Gli  Autori  che  fiorirono  in  quelli 
ultimi  anni  del  fecolo  decimofello  ,non 
cedono  a queRi  de’  quali  v’  ho  parlato  nè 
in  numero  > ne  in  capacità  . Vi  abbiamo 
de  Coraentatori  eccellcntilbpra  la  Sacra 
Scrittura  y come  France/io  Titelmano  del- 
la piocefì  di  Liege  , Religiofo  ^ S.  Fran- 
cefeoj  morto  Tanno  in  età  di  46» 
anni , il  quale  ha  fatte  delle  parafrafi  e 
delle  annotazioni  fopra  molti  Libri  dell’ 
anuco  e nuovo  Tellamento . ^damo  Sas^ 
óouth  di  Delft  j morto  lo  ItelTo  anno  che 
ha  pubblicati  dei  Cementar)  Ibpra  le  Pi- 
llole di  S.  Paolo  molto  llimati  dai  dot- 
ti . Claudio  Guillaud  Dottor  di  Parigi  , 
il  quale  ha  fatto  dei  Comentar>  fopra  al- 
cuni libri  del  nuovo  Tellamento  . Gio- 
-vanni  Fero  Alemanno  delTOrdine  de’  Fra- 
ti Minori , morto  T anno  155.4.  Autor  e di 
groifi  Cotnentarj  Ibpra  il  Pentateuco  e 
iòpra  molti  altri  Libri  dell’ antico  e del 
nuovo  Tellamento  . ^mùrogto  Catarino 
di  Siena  Velcovo  di  Gonza  ^ il  quale  ol- 
tre  1 fuoi  Comentaq  fopra  i primi  cinque 
caiutoh  del  Genefi , e fopra  le  Pillole  di 
o.  Paolo  a e le  Pillole  Canoniche  > nelle 
quali  tratta  molte  quillioni  di  Teologia» 
c di  Controverfia,  ha  fatto  dei  Trattati 
della  Predellinazione  e della  Riprova- 
zione , ne  quali  fegue  un  nuovo  fillemai 
molti  ferità  fopra  la  Concezion  della 
Vergine»  e vane  Opere  di  Gontroverfia. 
Soitenne  nel  Concilio  di  Trento  e poi 
ne  fuoi  Icritti  , che  ’l  Giulio  può  ener 
certo  della  liia  giuftificazione  Sohenne 
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parimente  che  l’ intenzion  interiore  del 
Miniftro  non  è neceflaria  perla  validità 
del  Sacramento  > ,e  ha  dati  al  pubblico 
molti  altri  Trattati  fopra  <;^ifl:ioiii  curio- 
fe . ifidoro  ctario  , Religiofo  di  Monte 
CailìnO  ) e poi  Arcivefcovo  di  Foligno  > 
fì.  rele  degno  di  ftima  colle  fue  predi- 
che j e colle  fue  dotte  Annotazio4ii  fo- 
pra la  Sacra  Scrittura  r mori  nell’anno 
1555.  Gioyxnni  ‘Grader  Aixidiacono  di 
Colonia  5 fu  uno  dei  gran  Concroverfifti 
di  quel  tempo  : ha  lafciato  un  eccellente 
Trattato  dell’  Eucariftia,  che  è fiata  la  pri- 
ma Opera  > nella  quale  fìa  fiata  trattata 
fondamentalmente  quefta  materia . Paolo 
IV.  lo  nominò  Cardinale  nell’  anno  i j 
ma  egli  ricusò  quella  dignità  morì  in 
Roma  il  di  p.  di  Marzo- 1’  anno  1 558.  in 
età  di  57.  anni  ► Alfonfo  di  Caflro  Spa? 
giiuolo  3 Religiofo  dell’  Ordine  di  S.  Fran^ 
celco  ^ ha  fatta  la  ftoria  di  tutte  l’ ere- 
fie'j  e le  ha  parimente  confutate  in  un 
groifo  volume . Il  CxrdinxL  Volo  non  fo- 
lo  s’è  fatto  difiinguere  eolie  fUe  Lega>- 
2Ìoni,.  ma  anche  con  alcuni  Trattati  di  ’ 
Controverlia  feruti  d’ uno  ftile  rettoricov 
B^uardo.  Tapper  Teologo  di  Lovanio  ha 
compofH  molti  Trattati  di  Cootroverfia. 
Lodomico  Lippomano  Veneziano,  Vefeovo 
di  Bergamo  » impiegato  dai  Papi  in'  va*- 
rj  negoziati,  fapeva  le  lingue,  la  fioria, 
e r Antichità  ecclelìaftica  j-  dicdealpub- 
blico  una  raccolu  delle  vite  de’  Santi  , 
delie  catene  de’  Padri  fopra  la  Scrittuia» 
e varj  altri  Trattati  , mori  1’  anno  15  59* 
'Per ionio  ( Gioacchtmo  )■  Monaca  Bene;; 
dettino,  delia  Badia  di  Cormcri  , morì 
lo  fleffo  anno  , ^ li  aftàticò  molto  nelle 
Traduzioni  deli’  Opere  di  Autori  Greci 
in  Latino  . Dottor  di  Pa- 
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ligi  y nomato  al  Véfcovado  di  Vcnza  neir 
anno  i f 30^  poi  a ciucilo'  di  Rics e final* 
mente  a qucUor  dr  Avranches  nell’  anno' 
ifgi.  è ftatcy  uno  de'  più  eruditi  del  Tuo 
tempo . Ha  ftttc  molte  Opere  di  Contro- 
versa in  latino  e ’n  Francefe  , imprelle 
dall’anno  fino'  all’ anno’  rj6o.  che 
fu  Tanno  della  fua  morte  . In  Ifpagna 
Domenico  Soto  Teologcr  di  S'alanianca  , 
che  aflìftette  al  Concilio  di  Trento  , u 
acquiftò  molta  riputazione  colle  grand’ 
Opere  di  Teologia:  da  eflb  _ efpofte  alla 
luce  ,Melcìniofe  Cano  dell’  Ordine  de’ 
Frati  Predicatori  , Difc^olo  del  femofo 
Francefco  Vittoria  j traflè'  tanto  profitto 
dalle  lezioni  di  quell’  eccellente  Maeftro, 
che  lo  fuperò  guanto  alla  erudizione  c 
quanto  alla  polizia  del  Tuo  ingegno  . La 
foa  Opera  de’ luoghi  Tcdogrcr,  e i fuoi 
Trattati  fopra  i Sacramenti  fon  Opere 
ecceifenti  nel  loro  genere  . Aflìftette  al 
Concilio  di  Trento  9 e mori  l’anno  is6o. 
Bifogna  mettere  parimente  Giorgio  Cap 
/andrò  nel  numero  de’  più  dotti  uomiiù 
di  guefto  fecolo  . Era  del!  Ifola  di  Caf- 
fandt  vicino  a Bruges  .•  fapeva  jKrfètta* 
.mente  le  lingue,  ed  aveva  bene  ftudiata 
T Antichicà;  Ecclefiaftica  Si  applicò  par- 
ticolarmente a cercare  i mezzi  per  riu- 
nire i Proteftanti  coi  Cattolici , e com- 
pofe  in  quefto  ipirito  il  libro  intitolato  •• 
DelC  ohitUgo  dell'  uorAo  religiofo  ^ e laCon- 
/ulta\ione,  diretta  all'  Imperadore  Maljt- 
m il  tana  //.  che  gli  aveva  domandato  il 
fuo  parere  fopra  le  Controverfie  . Ha  fat- 
to anche  un  Trattato  fopra  la  Liturgia , 
c fopra  T Uficio  Divino , e alcuni  Ictìc- 
ti  contro  gli  Anabattifti  . Mori  il  dì  3. 
di  Febbrai©  nell’  anno  i s66.  in  età  di 
52^.  anni  e cinque  meli.  L’Elfels  e moT 
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tì  altri  Autori  Cattolici  ritrovarono  eh* 
egli  aveva  alle  volte  concellb  troppo  agli 
Eretici  , e aveva  efpreflè  delle  propofi- 
zioni  troppo  ardite  5 ma  è Tempre  ftato 
unito  alla  Cattolica  Chiefa  . Ha  manife- 
ftato  ciT  e’  lì  farebbe  fottomefib  al  di  lei 
giudicio  , cd  ha  altamente  deteftati  gli 
Autori  dello  fcilma  e r lor  principali  er- 
rori ► Giovanni  Ejfels  di  Cut  V*  ho  fatta 
menzione  j.  era  un=  Dottor  di  Lovanio  y 
che  fìi  inviato'  al  Concilio  di  Trento  : 
ha  comporto  un  grofl^  Catechifma  , e 
molte  Opere  di  Controverfia  .■  Noa  bi- 
fogna  pero  confonderlo  con  un  altro  Gio- 
■vanni  Ejjeh  pure  Dottor  di  Lovanio  eh’ 
era  l^to  inviato  prima  di  elfo  al  Conci- 
lio di  TrentOj.  c che  ha  fatta  una  difler- 
tazione  dìclla  Storia  di  Nettario  fopra  1’ 
annichilazione  del  Pemtsenziere . Fra  i 
celebri  Canonirti  lì  numera  in  querto  le- 
colo  Tomma/o  Campeggi  figliuolo-  del 
famofo  Giuzifconfalto  di  Bologna.  Gio*  ' 
vanni  Campeggi  , e ftatcllio  dei  Cardinal. 
Lorenzo.  Campeggi' che  gU  fucccdctte  net 
Vefcovado>  di  Feltrc  ..  Fu  uno  de’ primi 
Vefeovi  che  lì  ritrovarono  all’  apertura, 
del  Cpncilio  di  Trento  nell’anno  154^. 
Mori  in  Roma  il  di  ir.  di  Gennajo  T 
anno  1 5^4..  ire  età  di  64.  anni  . Ha  la- 
feiati  molti  piccoli  Trattati  fopra  il  Go- 
verno ecclcuartico  ..  Il  più.  riguardevole 
è ’l  Trattato  fopra  i Concilj  , dedicato 
al  Papa  Sirto  IV.  Ha  fcritto  parimente 
eoiipro  la  pluralità  de’  Benefici  y c contro 
* la  lìmonia»  per  le  Annate  e le  Riferve, 
c fopra  altre  materie  beneficiali  e Ca- 
noniche . Onofrio  'Panvini  di  Verona  -, 
Religiofo  Agortiniano  , riufeì  perfetta* 
mente  nello  rtudio  delle  Antichità  Ro- 
mane . Si  applicò  affai  alla  Storia  Eccle- 
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fiaftica  , e diede  [per  faggio  udranno 
1547.  una  Cronica  de’  Papi  e de’  Cardi- 
nali. Benché  lìa  morto  l’anno  is68.  in 
età  di  anni,  aveva  comporto  un  gran 
numero  d’  Opere  piene  di  riflertìqni  e 
di  crudizion  prodigiofa . L’  Opera  più  ri- 
guardevole è un  Trattato  del  Primato  di 
S.  Pietro  eh’  è dotto  ed  efatto  . Ha  da- 
ti in  lupe  parimente  molti  Trattati  An- 
golari, come  dei  Riti  della  fepolturade’ 
morti,  delle  fette  principali  Bafiliche  di 
R orna , de’  Titoli  de’  Caidinali  , dell’  o- 
rigine  de’  pani  di  cera  benedetti  che  li 
chiamano  jignus  Dei,  delle  Sibille,  ec. 
Stjìo  di  Siena  Ebreo  convertito  , entrò 
nell’  Ordine  de  Domenicani  , e vi  con- 
facrò  il  rimanente  della  iiia  vita  nella 
predicazione  e nella  compofizicme  di  mol- 
te Opere  fopra  la  Sacra  Scrittura  . Ne 
abbiamo  una  riguardevole  intitolata  Bi- 
òlioteca  Santa , nella  ^uale  tratta  ampia- 
mente quanto  appartiene  agli  Autori  e 
ai  Libri  facn  . Fra  gli  uomini  grandi  , 
dalla  Facoltà  di  Parigi  in  quefto  lècolo 
prodotti  , non  ritrovali  il  più  illuftre  di 
Claudio  Defpenfe,  che  fi  affaticò  Utilmen- 
te in  favor  della  Chielà  colle  fue  pre- 
dicazioni , colle  liie  conferenze  , e co’ 
fuoi  Icritti  . Mori  nell’  anno  1571.  nell’ 
anno  feflantefimo  di  fua  età . Ha  rinclfiufi 
i principali  punti  della  difciplma  ne’liioi 
.eccellenti  Comentarj  fopra,  le  Piftole  di 
S.  Paolo  a Timoteo  e a Tito . Ha  fofte- 
nuto  che  ’l  confenfo  de’  Padri  è necet 
fario  per  la  validità  de’  matrimoni  de’  fi-  ' 
gliuoll  di  famiglia . Ha  porto  ne’  luoi  li- 
pìì  della  Continenza  e aell’ Adorazione 
dell’  Eucarirtia  quanto  fopra  querte  mate- 
rie può  dirli  . Il  Trattato  della  Meffa 
.pubblica  è parimente  una- raccolta  curio<- 
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fa  di  teftimonianze  degli  >\ntichi  fopra 
la  celebrazion  della  MelTa  . In  fomma 
tutte  r Opere  di  Defpenfe  fono  dotte  j e 
compofte  di  paiTì  de’  Padri , e di  efempj 
tratti  dall’  Ecclefiaftica  Antichità  ”.  I l Trat- 
tato in  cui  fofteneva  che  ne’ primi  fcco- 
Ji  della  Chiefa  i Criftiam  non  prcftava- 
no  alcun  culto  alle  Immagini , gli  cagio- 
nò molti  difturbi  ; ma  fe  ne  liberò  ri- 
ducendofi  alla  femplice  guiftione  di  fat- 
to , che  non  fa  pregiudicio  al  diritto  . 
Michele  Medina  Religioio  SpagnUoIo  , 
dell’  Ordine  di  S.  Francefco  , difcepolo 
di  Alfonfo  di  Caftro  dottiilìmo  nella 
Teologia , e nell’  intellig.enza  delle  Lin- 
gue Orientali  > fiori  fui  fine  di  quefto  fe- 
colo  e compofe  una  groflà  Opera  fopra 
la  Religione . francefco  Balduina  Giuriir 
confulto  arricchì  il  pubblico  di  molti 
monumenti  di  Storia  Ecclefiaftica  e di 
alcuni  Trattati  di  Gontroverfia  contro 
Calvino  . -Antonio  di  Mouchy  Dottor  di 
Sorbona  che  ha  voluto  cambiare  in  un 
grecifino  il  fuo  nome  fecendofi  chiama- 
re Democare ^ ha  fetto  maggior  male  agli 
Ugonotti  colle,  fue  Ricerche  , che  con 
un  groflTo  libro  aliai  informe  da  elfo  da- 
to al  pubblico  fopra  il  -Sacrificio  della 
MelTa  . E*  morto  1’  anno  i?74*  Decano 
della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  . 
BartoLommeo  C arranca  Navarrefc  j foften- 
ne  gagliardamente  nel  Concilio  diTren; 
to  che  la  refidenza  de’  Vefeovi  fòlle  di 
dii  itto  divino . Il  Re  di  Spagna  Filippo  II; 
gli  diede  r Arcivefeovado  di  Toledo  nell 
anno  1557.  Alfiftette  alla  morte  di  Carlo- 
Quinto.  Sopra  il  fofpetto  che  <|uefto  Prin- 
cipe non  folle  morto  ne’  fenumenti  cat- 
tolici a il  Cai'ranza  fUarreftato,  pollo  ab 
k Inquifizione  » C condotto  in  Roma  , 
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rfoye  fu  ritenuto  nelle  cai'ceri  dell’  In-' 
quifizione  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  . 
Fu  condannato  adaniurare  ^li  errori  che 
gli  erano  imputati  , benché  non  vi  foflc 
contro  di  elTo  alcuna  prova  j elèguì  la 
fua  fèntenza , e fu  mandato  nel  Conven- 
to delk  Minerva  a dovcmori  l’ anno  1^7^. 
in  età  di  71.  anni . Ha  data  al  pubblico 
una  Somma  de  CoftcUj  molto  {limata  . 
Loreny  Surio  Certoliiio  ^ di  Colonia  s’ è 
refo  famofo'  in'  quello'  fecolo  colle  fue 
Raccolte  de’  Concilj  e degli  Atti  de’  San- 
ti, con  molte  Traduzióni  di  Libri-  di  pie- 
tà dall' Alemamio>in'  Latino,  e con  mol- 
te altre  Opere  . Il  Cardinale  Stanislaa 
Ofio  Polacco  a uno  de’  Legati  da  Pio  IV. 
eletti  per  afliìflere  al  Concilio  di  Tren- 
to a.  è. flato  uno  de’ maggiori  Controver- 
fifli  di  qucflp  le  colo  ; e ha  pubblicati 
molti  curiolìiTìmi  libri  fopra  le  materie 
polle  in  contefa  . Era  Vefeovo  di  Var- 
mia,  dove’  ritiroiTTin  qfeir  dal  Concilici 
fu  poi  chiamato  a Roma  , c fatto  Peni- 
tenziere maggiore'  dal  Papa  Gregorio 
XIII.  Mori  vicino  a Roma  nell’ anno 
I57p.  in  età  di  "jS.  anni'.  Stefano  Dwant 
primo  Prelìdente  del  Parlamenta  di  To- 
lofàa  Isfcià  un  Opera  molto'  dotta  fopra 
1 facrì  Riti.  Fu  uccifo  dal  partito  della 
Lega  inTolofa  l’anno  iy8p.  Girolamo  0- 
forio  di  Lisbona  in  Portogallo  ,1  morto 
VdcoTO  di  Sjlves  nell’  anno  i y 80.  Iia  da- 
to al  pubblica  quantità  di  Opere  eccel- 
lenti lòpra  la  Sacra  Scrittura , c fopra  va- 
rj  Ibggetti  . La  Francia  ci  ha  fommini- 
llrato  fui'  fine  di  quello  fecolo  uno  de’ 
più  dotti  uomini  che  mai  fia  flato  nella 
lingua  Greca,  nella  perlòna  di  Jacopo  di 
Biiiy  Abate  di  S.  Michele  in  Lerraa , che 
fi- «e  aftàtieato  con  fuccelTo  maravigliofo' 
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nella  traduzione  latina,  e nell’  edizione 
deir  Opere  di  S.  Gregorio  Nazianzeno, 
d’ Ifidoro  di  Damieta  , e di  molti  altri 
Padri  Greci  . Mori  nell’  anno  ijSi.  A- 
veva  ua  fratello  nomato  Giovanni  di  BU- 
iy  Certofino  , il  quale  ha  pubblicate  niol- 
te  Opere  di  pietà  , e alcune  Traduzioni 
d’  Opere  di  Padri.  TS(jccolo  Sandero  In- 
glefe  , dopo  efiere  ilato  Profelibre  in 
Oxford , fu  coftretto  lafciar  1’  Inghilter- 
ra nel  giugnere  alla  Corona  Elifabetta , 
c fi  ritirò  in  Roma,-  e dopo  aver  fegui- 
to  il  Cardinal  Ofio-  al  Concilio  di  Tren- 
to , pqrtoflì  in  Lovanio  a profeflarc  la 
Teologia  . Il  Papa  Pio  V.  lo  richiamò  a 
Roma  nell’ anno  1571.  Giegorio  XIII.  lo 
inviò  in  Ifpagna  in  qualità'  di  Nunzio  , 
c poi  in>  Irlanda,  dove  morì  verfo  l’an- 
no ifSo.  Ha  comporta  laftoria  dello  feif- 
ma  d’Inghilterra,  un  Trattato  dellaMo- 
narchia  vifibile  della  Chiefa,.c  molte  al- 
tre Opere  di  Controverfia .. 

Fra  i Gefuiti  che  fiorirono  fui  fine  di 
quefto  fecolo  , fono  femofi  Giovanni  Mal. 
donato  y,  ALfonfo  Salmerone  ^ t Vrancefeo 

Tttrriano  , 1 quali  furono  commendabili 
per  la  loro  ctn&iìovit  ..M  Maldonato  tva 
Spagnuolo  ; infegnò  la  fìlofofia  in  Sala- 
manca prima  di  entrare  nella  Compagnia 
di  Gesù  . Vi  s’impegnò  l’anno  \^6z.  Fu 
mandato  in  Parigi  dove  infegnò  la  filo- 
fofia  c poi  la  Teologia  con  un  concorfo  di 
fcolarr  non  ordinano  . Ebbe  un  litigio 
colla  facoltà  di  Teologia  di*  Parigi  fopra 
1 Innmacolata  Conceziondella.  Verdine . 
Aveva  trattata  problematicamente  code- 
rtaquiftione  nelle  fuc  lezioni . Il  Retto, 
re  dell  Univerfita  fé  ne  lagnò  in  un  Adu- 
nanza della  Univerfità  ilteflà  . Furono 
nominati  alcuni  Diputati  per  portar  1’.  af- 
fa- 
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faic  innanzi  a Pietro  di  Gondi  Vefcovo 
di  Parigi.  Quefto  Prelato  adunò  dodici 
Dottori  della  facoltà  di  Teologia,  c fe- 
guendo  il  parere  della  njaggior  parte  di 
que’ Dottori  , dichiarò  che  ’l  Maldona- 
to^  nulla  aveva  elpreflb  che  folle  eretico, 
nè  contrario  alla  Religione  e alla  Fede. 
La  Facoltà  di  Teologia  adunata  in  cor- 
po dichiarò  per  lo  contrario  che  foflè 
duopo  il  foftenere  che  la  Concezion  del- 
la Vergine  folle  Immacolata  . Il  Vefco- 
vo di  Parigi  fcomunicò  il  Decano  c ’J 
Sindaco  della  Facoltà  . Eglino  lì  appel- 
larono di  quella  fentenza  al  Parlamento 
come  di  abufo . La  caufa  fu  trattata  ; fu 
decretato  che  i due  Dottori  lì  làcelfero 
alTolvere  ad  cauulam , e l’ affare  non  pal- 
sò  innanzi . Ma  quefto  contratto  obbligò 
il  Maldonato  a ritirarli  in  Burges,  dove 
mori  l’anno  1^83.  Benché  avelTe  com- 
pone molte  Opere , non  fece  imprimere 
. cofa  alcuna  mentre  viveva . Dopo  la  fua 
morte  fu  imprelfo  il  fuo  Comentario  fo- 
pra  i quattro  Profeti  maggiori , e fopra 
molti  altri  Libri  del  Teftamento  Vec- 
chio . In  fine  finono  efpofti  alla  luce  il 
fuo  Trattato  dei  Sacramenti  e molti  al- 
tri opufcoli  dopo  trentanni  . Il  Salme, 
rotte  di  Toledo  era  il  più  giovane  fra  i 
primi  compagni  di  S.  Ignazio  . Predicò 
con  applaufo  nelle  città  d’  Italia  . Fece 
molti  viaggj  in  varie  parti  di  Europa  j 
ailìftette  al  Concilio  di  Trento  . Morì  1’ 
anno  ijSj.  in  età  di  69.  anni,  Hacom- 
• polla  una  grand’  Opera  fopra  la  Sacra 
Scrittura,  la  quale  contiene  fedici  Volu- 
mi in  foglio  . Il  Thrriano  eh’  Ci0  dcllà 
Diocelì  di  Valencia  in  Ifpagna  , dopo 
ver  impiegati  molti  anni  nel  cercare  nel- 
le Librerie  d’  Italia  dell’  Opere  di  Au- 

to- 
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tori  Greci,  che  non  aveflcro  ancora  ve- 
duta Ja  luce  per  darle  al  pubblico,  aHÌ- 
flette  al  Concilio  di  Trento  , e non  en- 
trò nella  Compagnia  de’  Gefuiti  j che  1’ 
anno  15:66.  eflendo  molto  avanzato  in 
età  . Pafsò  il  rimanente  de’  giorni  fùoi 
in  Alemanna,  dove  conunuò  a fcrivere  3 
c vi  mori  il  di  p.  di  Novembre  1’  anno 
1584.  quali  in  età  di  80.  anni.'Hacom- 
pofte  molte  Opere,  e ha  elpofte  alia  lu- 
ce molte  Traduzioni  d’ Opere  degli  An- 
tichi . Si  può  aggiugnere  a quello  Ifran- 
ce/co  Toieto  di  Cordova  9 diicepolo  del 
femofo  Domenico  Soto , eh’  entrò  nella 
Compagnia  di  Gesù  nell’  anno  hx 
aHiinto  alla  dignità  di  Cardinale  da  Cle- 
mente Vili,  e mori  1’  anno  Ha 
Jalciati  dei  Comentarj  aliai  dilFuli  lòpia 
molti  libri  deila  Sacra  Scrittura  . V^etro 
Canifio  di  Nime^a  entrò  nella  medelima 
Compagnia  nell  anno  1J4J.  lu  il  primo 
Provinciale  de’  Gel'uiti  in  Alemagna  ; ha 
compollo  un  Trattato  della  Dottrina  Cri- 
Itiana , de’  Catechil'mi  e delle  altre  Ope- 
re di  pietà  . rraticefco  I^ibera,  Spagnuolo, 
Profellbre  della  Scrittura  Sacra  in  Sala»- 
manca,  ci  ha  lalciato  un  ecceUenteCo- 
mentario  fopra  i dodici  Profeti  minori . 
Quelli  Autori  mi  riducono  in  memoria 
molti  altri  dotti  Comentatori  della  Sa- 
cra Scrittura  , ed  eruditi  nelle;lingue , co- 
me Gtoyanni  dt  Mercitr  3 noto  lotto  no- 
me di  Mercero  d’ Ufes  in  Linguadocca 
Profefl'or  Reale,  dottillìmo nelle  lingue, 
e fucceflbre  del  famolo  Vatablq,  inorto 
udranno  1570.  il  quale  ha  fatti  dei  Co- 
mentarj eccellenti  lopra  molti  libri  del 
Teflamento  vecchio  . Corntho  Gianfenio 
Dottor  di  Lovanio  e Velcovo  di  Gant, 
la  di  cui  Concordia  Evangelica  con  lui 
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Comentario  è generalmente  ftimata  . Mori 
r anno  1 576.  in  età  di  66.  anni . Bened  et- 
to .Arias  Montano  Spagnuolo  , confuma- 
to  nella  Scrittura,  fu  eletto  perchè  fi  af- 
faticaffe  nell’  Edizion  della  Bibbia  Poli- 
glotta da  Filippo  II.  nella  quale  ha  in- 
feriti alcuni  Trattati  fin^olari  fopra  di- 
verfi  punti  coiicernenti  alle  quiftioni  cri- 
tiche, le  quali  poflbno  farli  fopra  la  Bib- 
bia. Ha  parimente  comporti  alcuni  Co- 
mentarj  fopra  molti  libri  della  'Sacra  Scrit- 
tura. Mori  r anno  r f 93.  in  età  di  7,1.  anno. 

Le  Univeflìtà  di  Lovarrio  e di  Dovai 
furono  in  querto  fecolo  feconde  di  eru- 
diti Teologi  e di  buoni  Critici . Vi  met- 
terò Gt'. -ranni  Molano,  eh’  efpofe  al  pub- 
blico il  Martirologio  di  UTuardo  con  al- 
cune dotte  e giudidofe  annotazioni  , e 
molti  Trattati  di  ftoria  e di  Teologia  . 
Crifitano  Mdneomio  di  Delft,  che  primo 
d’ Ogni  altro  s è porto  a comporre  una 
efatta  Geografia  della  Terra  Santa,  im- 
prefifa  dopo  la  Ina  morte  con  una  ftori- 
ca  Cronologia  della  Bibbia . Aveva  elbo- 
fto  in  tempo  di  lùavita  un  difeorfo  del- 
la Beatitudine  Crirtiana  e la  Vita  di  Ge- 
fucrirto.  Moriranno  I5«f.  Curerò  Vetri 
di  Zelanda,  Dottor  di  Lovanio  nomato 
Vefeovo  di  Leuvarda,  e cacciato  dagl’  A- 
nabattirti,  morto  in  Colonia  l’ anno  i^So. 
il  quale  ha  icritti  alcuni  Opufcoli  fopra 
la  grazia  , fopra  la  predeftinazione  , lò- 

Era  h giurtificazione,  fopra  il  libero  ar- 
itrio , Ibpra  le  indulgenze , ec.  GuglieU 
mo  Lindano  di  Dodrecht  , Vefcovo  di 
Ruremonda,  e poi  nominato  all’Arcive- 
feovado  di  Gant  tre  meli  prima  della  fua 
morte  fucceduta  l’ anno  1 5S8.  il  dì  4.  di 
Novembre  , il  quale  ha  pubblicata  una 
grand’  Opera  di  Controverfìa  intitolata 

Va- 
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’Va.nopliA  Euangeltca  > e molti  altri  pic- 
coli Trattati  per  difender  la  Chiefa.  Gio- 
-ranni  Lenj , detto  in  Italiano  Lenfeoxxa.- 
^otto  dal  latino  Lenfaus,  Fiammingo  ha 
'fatte  molte  Opere  di  Controverfia  lode 
e icritte  con  polizia^  morto  1’  anno  1593. 
il  di  z.  di  Luglio . CugUeltno  Alano  In- 
glele  5 che  fermò  la  fua  dimora  in  Dovai, 
dove  fii  ricevuto  Dottore  in  Teologia  , 
nominato  Cardinale  da  Siilo  V.  nelT  an- 
no 1587.  ed  Arcivefeovo  di  Malinesnell’ 
anno  rySp.  morto  in  Roma  il  di  26.  di 
Ottobre  I’  anno  1594-  età  di  63.  an- 
m j il  quale  ha  compofto  in  Latino  un 
Trattato  dei  Sacramenti  della  Chiefa,  e 
in  Inglele  molti  piccoli  Trattati  di  Con- 
tro verlia  e di  Pietà  . Su f rido  Tetri  di 
Leuvarda , Storico  e Giurilconfulto , ob- 
bligato dalle  turbolenze  de’  Paefi  balli  a 
ritirarli  in  Colonia  , dove  prefe  gli  Ór- 
dini facri  dopo  la  morte  di  lUa  moglie , 
e mori  nel  15517.  in  età  .dÌ7o..anni,  Era 
erudito  nella  Storia  Eccleliaftica , ed  ha 
el'pollo  al  pubblico  una  raccolta  de’  Bi- 
bliqtecarj  antichi , degli  Autori  Ecclefia- 
fìici,  alcune  Annotazioni  (òpra  Eu.ebio> 
e Ibpr’ altri  Storici  . Tommafo  Stapleton 
Inglefe , Profelfore  di  Teologia  in  Lova- 
nio  a che  nel  l'uo  tempo  fu  llimato  ec- 
cellente Teologo,  e dotto  Contioverfilla, 
e ci  ha  lafciate  molte  Opere  di  Contro- 
verlìa  che  compongono  quattro  Volumi. 
Ebbe  ancora  Lovanio  un  famofo  Dotto- 
re nomato  Michele  Bajoi  ma  lìccome  egli 
ha  data  occafionc  a gran  contraili  , ri- 
metto il  parlarvene  dopo  che  avrò  ter- 
minata degli  Autori  la  Storia. 

V Italia  produlTe  in  quello  fecolo  un 
gran  numero  d’  uomim  dotti  nell’anti- 
chità Ecciefialtica  a oltre  quelli  de’ quali 

v’  ho 
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v’ho  già  parlato.  Si  può  mettere  in  quC; 
fto  numero  CiroUmo  Ma^^i  di  Angiari 
città  di  Tofcana,  il  quale  dopo  aver  fat- 
ti i iùoi  ftudj,  fi  applicò  alla  Legge  Ci; 
viic.j  e prefe  i gradi  nell’  Univerfità  di 
Fifa.  Fu  prefo  dai  Turchi  in  Famagofta 
città  dell  Ifola  di  Cipro  e condotto  in 
Coftantinopoli  , dove  ville  in  una  dura 
Ibrvitù.  Vi  compofe  dei  Trattati  curiofi 
per  rapporto  al  liio  fiato , T uno  de  E^uuleo 
del  Ca-valletto , C 1’  altro  de  Tinnnnabu- 
lis  j de’  Campanelli , ed  un  Trattato  dell’ 
Incendio  del  Mondo . nel  quale  tratta  va- 
rie quifiioni  fopra  la  Riiurrezione  e fi>  ' i 
pra  ilGiudicio.  "Jac^oT^cUnto,  nativo  j 
di  Firenze , Religioio  dell’  Ordine  di  S.  | 
Domenico  , Vefcovo  di  Chiozza  nello 
fiato  di  Venezia,  morto  nell’anno  ijép. 
fi  refe  famofo  nel  Concilio  di  Trento, 
e lia  fatto  conofeere  il  fuo  fapere  con  i 
quantità  di  Opere  di  Teologia  e di  Leg-  j 
ge  a noi  lalciate  . Vietro  Ciacomo  Spa- 
gnuolo  venuto  in  Roma  fotto  il  Pontili-  j 
cato  di  Gregorio  XIII.  ebbe  la  commef-  i 

lìone  di  rivedere  e di  correggere  l’ edi-  * 

2ion  della  liibbia  e ’l  Dea'eto  di  Gra-  | 
2Ìano,  e di  affaticarli  nelk  Informa  del  i 
Calenckrio  . Abbiamo  molte  fue  Opere 
di  Critica  . Carlo  Sigonto  di  Modona  , 
ProfelTore  in  Modona  e poi  in  Padova , 
di  dove  ritirollì  in  Bologna,  efeguendo 
le  vefiigie  del  Panyini  , ili  applicò  allo 
fiudio  delle  Antichità  Romane . Ha  da- 
to in  luce  un  Trattato  della  Repubblica 
degli  Ebrei , e una  Storia  de’  Vefeovi  di  'i 

Bologna  . Antonio  Agofitno  di  Sarrago-  [ 

za,  nato  di  una  famiglia  illufire  , palsò  < 
in  Italia  dove  ftudiò  la  Legge  fotto  1’ 
Alciato,  e le  beile  Lettere  fotto, Rom<>  , 

lo  di  Amalea , e fotto  il  Buonamici . Di-  i 

ven-  j 
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▼enne  dotti (lìmo  , non  folo  nel  diritta 
Civile  c Canonico  , ma  eziandio  nella 
iloria  Ecclcfiaftica  . Fu  eletto  dal  Papi 
Paolo  III.  per  eflère  Auditore  della  Ro- 
ta , e inviato  Legato  in  Inghilterra  da 
Giulio  III.  e da  Paolo  IV.  in  Alema- 
gna. Nel  fuo  ritorno  Filippo  II.  lo  no- 
minò al  Velcovado  di  Lerida.  Si  ritrovò 
al  Concilio  di  Trento  nell’  anno 
Fu  in.  fine  promofTo  nell’  anno  1570.  al 
Vefcovado  di  Tarragona  da  lui  pollèdu- 
to  lino  nell’  anno  1^86.  che  m quello 
della  fua  morte . Ha  compolle  molte  O- 
pere  di  Legge  Canonica  . La  più  dotta 
e piu  riguardevole  è la  Corre<:^ione  dt  Gra^ 
tafano , Si  può  aggiugnere  ad  eflo  Mart^ 
m , chiamato  volgarmente  il 

Navarro , perchè  luo  Padre  e iua  Madre 
erano  di  quel  Regno . Iniègnò  gran  tem- 
po la  Legge  in  Tololà  , in  Saiamanca  , 
in  Conimbra  . Ha  e^polle  al  pubblico 
molte  Opere  di  Legge  Canonica  , e di 
Cali  di  col'cienza.  Morì  nell’anno  is86.. 
in  età  di  95.  anni.  Per  ritornare  agli  I- 
uliani,  Vietro  Galefini  di  Milano  J fiori 
l'otto  il  Pontificato  di  Gregorio  XI II.  c 
lòtto  quello  di  Siilo  V.  Sapeva  le  Lin- 
gue , e aveva  nudiate  le  Antichità  £c- 
clefiadiche  . Si  afiàticò  nell’,  illudrare  il 
Mai'tirologio  Romano  , c n’  elpoie  uno 
alla  luce  che  non  fu  da  Cenlori  Roma- 
ni approvato  . Ha  compofte  ancora  le 
Vite  de’  Santi  j de’  quali  fi  fa  menzione 
nella  Chielà  di  Milano , e alcune  Anno- 
tazioni fopra  il  Tello  Greco  dei  fettan- 
ta  . Mori  veriò  1*  anno  iTpo.  Abbiamo 
due  dotti  Criuci  Italiani  delio  llcliò  tem- 
po s flanunto  2{o6ilio  e Latimo  da  Siilo 
V.  impiegati  ad  att'aucarfi  nell’  edizioni 
de’  Padri , che  da  lui  facevaufi  Lire  in 
Tomo  ly,  K Ro- 
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Roma,  e che  hanno  compofte  delle  An- 
notazioni dotte  fopra  gli  Autori  Ecde- 
fiaftici  . Bifogna  aggiugnere  a queftì  Au- 
tori Jilfonfo  Ciacotno  , benché  Spagnuo- 
lo,  perchè  ha  fatta  la  Tua  dimora  ordi' 
naria  in  Roma , e ad  imitazione  di  fuo 
fratello  Vietro  Ctaconio  fi  è affaticato  fo- 
pra la  Storia  Ecclefiaftica , c ci  ha  data 
una  Storia  de’  Papi  e de’  Cardinali , con 
altri  piccoli  Trattati  di  Storia  .Ecclefia- 
ftica , 

V’  ho  già  parlato  di  molti  che  furono 
in  quello  fecolo  eccellenti  nella  Teolo- 
gia e nella  Controverfia  i eccovene  an- 
che molti  altri  che  a quelli  debbono  ef- 
lère  aggiunti . Cioyanni  Arboreo  di  Laon  j 
Dottore  in  Teologia  della  Facoltà  di 
Parigi , della  Cafa  e Società  di  Sorbona  , 
il  quale  ha  lafdato  un  Opera  eccellente , 
intitolata  Teofhfia^  e alcuni  Comentarj  fo- 
pra l’ Ecclefiafte , fopra i Proverbi,  lòpra 
j Vangeli  , e fopra  le  Piftple  di  S.  Pao- 
lo. Vi  ha  trattate  molte  quiftioni  diTeo* 
logia  d’  una  maniera  efatta  e profonda  . 
I due  Giovanni  del  Titlet  , 1’  uno  Regi- 
ftratore  primario  del  Parlamento  di  Pa- 
rigi, e 1 altro  Vefcovo  di  Meaux,  morti 
amcndue  nel  mefe  di  Dicembre  1’  anno. 
i57o..furonodottiflìmi:  ilprinio  ha  com- 
pofte dell’ opere  fopra  la  ftoria  di  Fran- 
cia e una  Memoria  fopra  la  libertà  della. 
Chielà  Gallicana,*  il  fecondo  ha  dati  in 
luce  dei  Trattati  di  Controverfia , e fatti 
imprimere  alcuni . monumenti  d’  Autori 
antichi  v. Claudio  Goujìe  , Propofto  della- 
città  di  Sens  , il  quale  ha  comporto  un 
Trattato  della  Podcrtà  Reale  nelle  Chie- 
fe  ripieno  di  ricerche  e di  erudizioni  . 
Simon  Visore  Dottore  in  Teologia  della 
Facoltà  £ Parigi  della  Cafa  di  Navan  a , 

mor- 
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morto  Arcivefcovo  di  Narbona  nell'  an- 
no ij7f.  ftimabile  a cagion  del  fuo  2el<» 
contro  gli  Eretici  , e del  gran  numero 
de’  Tuoi  Sermoni  che  furono  impreflì  . 
Tietro  Emette  , Dottore  della  fteffa  Fa- 
coJcd  3 e della  ftelTa  Cafa  3 Teologo  e poi 
Decano  della  Ghie&  di  Laon  , il  quale 
ha  parimente  lafciati  molti  Sermoni  . 
Centuno  Eryeto  Canonico  di  Rcms , doc- 
tiffimo  nella  Lingua  Greca  e nell’  Anti- 
cluta  Eccleliaftica  3 morto  1’  anno  1584. 
il  qude  ha  tradotte  molte  Opere  de’Pa- 
dri  Greci  > c compofti  due  difcorfì  La- 
tini  3 1 uno  fopra  il  Tefto  Canone  del 
Concilio  di  Calcedonia  per  lo  riftabili- 
mento  dell’  ufo  di  non  ordinare  alcu  a 
Cherico  fenza  titolo  Ecclefiaftico  3 c l’ al- 
tro  fopra  la  nullità  de’ matrimoni  da’Fi- 
gliuoli  di  Famiglia  contratti  lènza  il 
confenfo  de  loro  Genitori  , e molti  O- 
pufcoh  Francelì  di  Teologia  e di  Con- 
trqverlìa  « Crìfioforo  di  Cafodifonti  , det- 
to in  Latino  a CafitefonÙHtn^  in  linguag- 
gio 'Rvetone  v enfentenioui  dell’  Ordine  de* 
Frati  Minori  3 fatto  General  del  fuo  Or- 
dine nell’  anno  1571.  e confacrato  Arci- 
velcqvo  di  Cefarea  per  cfercitare  le  fuc 
fonzioni  nella  Diocefì  di  Sens  3 il  quale 
ha  fette  oltre  molte  Opere  di  Contro- 
verna  un  Trattato  lingolare  da  lui  inti- 
tofeto  Della  E}forma  della  Teologia  feo- 
Lafiica  3 nel  quale  foftiene  che  Gefucri- 
* coniàcrato  il  Pane  c ’l  Vino 

1^1  uitiina  Cena  con  quelle  parole:  Due- 
w ^ J-  ^uefio  è 7 mio  Sangue  ; 

ciaudto  de  Santi,nztivo  di  Perca, Canonico 
Regolare  di  S.  Cheron  vicino  a Sciartres  , 
Dottore  in  Teologia  della  Facoltà  di  Pa- 
rigi  e promoflb  1 anno  1575.  al  Vefeo- 
vado  di  Evreux,  morto  nell' anno  ifpi, 
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llò  Ld  Stòria  iella  Chit/a , 
in  prigione  per  aver  prefo  il  partito 'del- 
ia legai  è Autore  di  un  grande  ed  eccel- 
lente Trattato  dell’  Eucai'iilia , e di  moi- 
ri altri  Libri  di  Controverfìa  in  Latino  e 
’n  Francefe . In  fine  uno  de’  più  dotti  uo- 
mini dalla  Francia  prodotti  in  quel  tem- 
po » è Gilberto  Genebrardo  , Dottore  in 
Teologia 'della  Facoltà  di  Parigi  , Pro- 
feflbr  Reale  in  Lingua  Ebraica  , e poi 
fatto  Arcivefcovo  d’ Aix  dalla  fazione  de 
Confederati . Fu  cacciato  di  Aix  per  de- 
creto del  Parlamento  j fi  ritirò  in  Avi- 
gnone j e avendo  ottenuta  la  permiiTìone 
cii  portarli  alla  (ùa  Prioria  di  Semur  in 
Borgogna,  vi  morì  il  dì  14.  di  Marzo!’ 
anno  155)7.  in  età  di  60.  anni  . Ha  com^ 
polla  una  Cronologia  iàcra  più  eiàtta  di 
quelle  che  fin  a quel  tempo  eran  com- 
paifej  alcune  Annotazioni  fopra  la  Scnt- 
lura  , un  Comentario  lòpra  1 Salmi  affai 
dotto  e ftimato  , molti  Trattati  di  Teo- 
logia e di  Controverfìa,  un  piccolo  Trat; 
rato  fopra  1’  elezioni  de’  Vefcovi  eh’  e’ 
mantiene  contro  il  Concordato,  e mol- 
te Traduzioni  d’ Opere  Ebraiche  e Gre- 
che in  Latino  e ’n  Francefe . " ^ 

D.  Sono  tutti  codefti  gli  Atftori  Eccle^ 
fiaftici  del  fecolo  decimofefto  f 
R.  Ve  n’  .è  un  affai  maggior  numero 
non  v’  ho  parlato  che  de’  principali  , 
forfè  ne  ho  lafciati  molti  in  dimentican- 
za che  meriterebbono  di  eflcr  poffi  nell* 
ordine  fteflb  . Mi  ricordo  di  Jacopo  Va- 
niello  Fiammingo  , Dottor  di  Lovanio  , 
eh’  è uno  di  quelli  che  fi  è affaticato  fi> 
’pra  i Padri  j ci  ha  elpofte  l’ edizioni  deli’ 
Opere  di  Tertulliano  e di  S.  Cipriano  > 
con  alcune  dotte  Annotazioni,  e due  Li-^ 
bri  della  Liturgia  de’  Latini,  Opera  ec- 
cellente . 11  Re  di  Spagna  lo  aveva  no- 
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minato  al  Vefcovado  di  S.  Omero , quan- 
do morì  in  Mons  il  dì  i7;  di  Settembre 
l’anno  Potrei  anche  mettere  nell 
ordine  de’  buoni  Autori  Eccleliaftici  Bar- 
tolommeo  de  Las  Cafaj  , J^agnuolo  , 

Jigiofo  Domenicano , Velcovo  di  Cliiapa 
in  America , che  gagliardamente  fi  oppo- 
fe  alle  crudeltà  che  dagli  Spagnuoli  era- 
no efercitate  contro  gli  Abitanti  delpae- 
fe  j e foilenne  contro  il  Sepulveda  che 
le  gueiTe , le  quali  iàcevanfi  ad  elfi , era- 
no ingiufte,  e la  maniera  delia  quale  tfat- 
lavann  » affatto  barbara . Ha  fatta  anche 
un  Òpera  Latina  rarilfima  j trattando  la 
quiftione  j fe  i Re  pofsano  alienare  dal- 
la Corona  i lor  Cittadini  o i loro  Sud- 
diti j e fottometterli  ad  un  altro  Dominio» 

Sovvienmi  ancora  di  Andfea  yega 
Ordine  de’  Francefeani , uno  de’  più  dot- 
ti Teologi  Scolaftici  del  fuo  tempo  : al- 
fiftette  al  Concilio  di  Trento  ; ebbe  mol- 
ta parte  nelle  definizioni  di  quel  Conci- 
lio ibpra  la  giuftificazione  , e le  difefe 
con  un  Opera  a ^fta  > nella  quale  trat- 
ta ampiamente  della  giulHficazioue  e del- 
la grazia  . Di  Jacopo  v^ya  d'  Andrada 
Portoghefe  j il  quale  aifil tette  paiimcnte 
al  Concilio  di  Trento»  e fece  una  dife- 
fa  di  quel  Concilio  contro  1’  eiàme  del 
Chemnizio,  ed  un  Opera  di  Conaover- 
fia  intitolata  EfpUcari^toni  OrtodoJJe,  Di 
igiene  die ajiroi  dotto nelle  Lingue, 'che 

grefe  a giuflificarc  i luoghi  della  Verfio- 
e dei  ifettanta  e della  Volgata»' che  fo- 
no divedi  dall’  Ebreo  . Di  A loffio  di 
teon  dell’Ordine  de’  Romiti  di  S.  Ago- 
ftino,  Profeisore  in  Salanianca  , il  quale 
ha  fatto  un  Trattato  del  Sacrificio  dell’ 
Agnello  Tipico  e dell’  Agnello  Reale  » 
nel  qual  elknina  le  difficoltà  » che  fi  fan- 
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xii  l4  Storia  della  Chitfa 
no  fopra  1’  uldma  Cena  di  Gelucrifto  > 
e piancà  per  rilòlverlc  un  nuovo  Sifte* 
ma.  Di  "Jef e Coccio  Ononico  di  Tuliers, 
il  quale  efsendofi  convertito  fece  un 
Libro  afsai  voluminofo  di  Gonuroverfia» 
intitolato  Teforo  Cattolico  ; e di/Jo^e  Lo^ 
richto  Profelsore  dell’  Accademia  di  Fri- 
burgo, e poi  Cer  telino  j il  quale  , ha  com; 
pollo  un  Teforo  Teologico,  e molti  picCOll 
Trattati  di  Controvenìa  . Nou  giugnerei 
mai  al  fine  fé  volellì  entrar  di  vantag- 
gio nel  catalogo  degli  Autori  del  Seco- 
lo decimolefto  . Dovete  elser  cpntento 
<li  quanto  ve  ne  ho  ^rrato , aggiugnerò 
folo  il  racconto,  dell  affare  di  Michele 
Bajo  Dottor  di  Lovanios  di  cui  ho  pror- 
mefso  parlarvi^ 


XXXV. 

La  Storia  de^  contraJH  fopra  la. 
dottrina  diJUichele  Ba\o  Dot- 
tort  di  Lovanio . 

P.  Uali  fiirono  i contrafti  eccitati  iit 
vy  occafione  della  dottrina  di  Mi- 
chele Bajo  ? Gid  mi  avete  detto  eh’  egli 
era  un  Dottor  Idi  Lovanio  : fatemi  fape- 
re  le  circoflanae  particolari  della  Tua  vi- 
M* 

R.  Michele  Bajy  in  Latino  c ’n 
Italiano  Bajo  nacque  in  Milen  nel  terri- 
torio di  Ath  nell’anno  1J13.  Dopo  aver 
fatti  i Tuoi  Studj  in  Lovanio  ricevette  la 
laurea  di  Maefiro  dell’  Arti  ^ e fu  fattq 
Principal  del  Collegio  di  Standonk  nell 
anno  if4i«  InfegnO  poi  la  Filofofia  , e 
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avendo  prefi  i fuoi  gradi  di  Licenziato  j 
fù  ricevuto  Dottore  in  Teologia  nell’an- 
no J?fo.  X’ anna.  feguente  fu  eletto-pel* 
occupai'c  la  Catterà  della  Sacra  Scrit- 
tura invece  di  Gianlionardo  Efselsj  il 
quale  era  andato  al  Concilio  di  Trento 
con  Ruardo  Tapper  c Jofscdi  Raveftcìn, 
Dottori  di'  Lovanio.  In  loro  aflenza  u 
Bajo  eun^altro  Giovanni  Effcis  avendo 
-feguita  nelle  loro  lezioni  una  maniera 
diverfa  d’infcgnire  da  quella  ch’era  fia- 
ta praticata  da;  Coloro  che  gli  avevano 
preceduti,  lafciando  il  metodo  Icolaftx: 
co  per  ifpiégare  i fentimenti  e gli  Scritti 
de’  Padri  e principalmente  quelli  di  S. 
Agoftino  fopra  la  grazia  , efpreflèro  al- 
cune proporzioni  che  fecero  molto  ro^ 
more  . Il  Tepper  e Joflc  ,Raveftein  ef^ 
fèndo  di  ritorno  dn  Lovanio  ne  fecero  i 
loro  lamenti . Gli  Avverlàrj  del  Bajo  rac- 
coKero  didotto  propofizioni  che  prcten? 
devano  elTcr  fue  j c le  inviarono  alla  Fa- 
coltà ' di  Teologia  di  Parigi  che  le  cen- 
furò  il  dì  xj.  di  Giugno  l’anno  15^0. 
^eflc  propofizioni  appartenevano  alla 
libertà  , onde  la  natura  era  ridotta  al 
volontario,  alle  azioni  degl’  Infedeli  e 
latte  lènza  grazia,  eh’ erano  dichiarate 
peccati;  alla  giuflificazione , affermando 
che  un  Eretico 'C  un  Ihfèdeie  potevano 
meritare  l’Eterna  vita;  che  un  uomo  in 
peccato,  mortale  non  laida  di  avere  la 
carità;,  che  la  contrizione  non' rimette 
il  peccato>  quando  non  fi  riceve  attual- 
mente il  Sacramento  del  Battefimo , ov- 
vero quello  della  Penitenza;  che  le  pre- 
parazioni alla  giuftificazione  fono  peccati  » 
che 'la  giufiiheazione  fi  fa  colla  Tede; 
che  fi  pecca  ' oprando  necefiàriamcnte  ; 
che  Maria  Vergine  è.  nata  col  peccato 
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114  La  Storia  della  Chie/a 
Originale,  e morta  a cagione  del  pec- 
cato che  aveva  contratto  in  Adamo  j c 
che  ogni  opera  buona  merita  la  vita  c- 
tema . Effendo  ftata  portata  quella  ccn 
fura  in  Fiandra,  il  Bajo  fpiegò  c foften- 
ne  una  parte  delle  propofizioni  xhe  v e- 
rano  condannate.  Il  Cardinal  Gr»iv^c 
volendo  arrellare  il  corfo  di  quelle  difpu- 
te  che  cominciavano  a far  del  romore,  rece 
ai  Franccicani  eh’  erano  i piu  accefr  con- 
tro if  Bajo,  imporre  dal  comando  del  Ipr 
Generale  il  lìlenzio , ed  ottenne  dal  Baio 
e dagli  ElTels  che  anch  eglino  lo  avereb- 
bono  olTervato  : tuttavia  non  1 ondarono 
i loro  avverlar),  e prefentarono  al  Cardinal 
Granvelle  un  memoriale , il  quale  contene- 
va molte  propofi2Ìoni  da  eflì  attnbiutc^ 
Baio.  Quello  Dottore  vi  fece  una  rilpofta 
per  ilfcrittoi,  difapprovò  molte  di  quelle 
propofizioni,  c follenne  che  1.  altre  erano 
concepute  in  termini  ambigui , e capaa 
d^un  mal  fenfo  che  non  era  fu<^  Fece 
imprimere  nell’anno,  *5^3-i/U<MOpufco- 
li  del  Libero  Arbitrio , della  Giuftific»' 
2Ìone,  del  Sacrificio,  e paia  per  andare 
al  Concilio  di  Trento.  Alino  ruorno  fe- 
ce imprimere  il  Trattato  ^1  de* 

r Opere,  della  prima  giullizia  dell  uomo, 
delle  virtù  degli  empj,  de  Sacrarne^  in 
generale,  e della  forma  del  Batteiimoi 
I fuoi  Avveifarj  inviarono  in  Ifpagna  al 
Re  Cattolico  alcune  propofizioni  eftrat- 
te  da  quelli  libri,  c ne  domand^ono  la 
cenfura.  Alquanto  dopo  fi  rivollero  al 
Papa  Pio  V.  e gli  domandarono  la  con- 
dannazione di  76.  proppfizipni  del  Baio. 
I Francefeani  di  Fiandra  furono  1 dela- 
tori , ed  ottennero  una  Bolla  data  il  di 
primo  di  Ottobre  1’ anno  colla  qua; 
le  il  Papa  condanna  quelle -propofizioiu 
. ..  in 
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iti  riftrcttOj  crelbettivamcntc  come  £rf- 

tiche,  erronee^  f off  ette  ^ temerarie  yfcandai' 
lofcy  ed  offendenti  le  orecchie  fie.  COtl 
quefta  daufola  però , che  alcune  poffunoef- 
fere  fofitnute  in  rigore  nel  fenfo  proprio 
delle  parole , che  eli  tutori  hanno  ayuto  j 
O come  altri  traducono,  che  quantunque 
•ye  ne  fieno  alcune  che  poffon  ejjere  afsolu- 
tamente  fojìenute  ^ il  Vapa  le  condanna 
nel  fenfo  rigorofo  e proprio  che  hanno  avu 

to  gli  tutori . Sia  come  fi  voglia  , il 
nome  del  Bajo  non  fu  elpre/ìb  nella 
Bolla  . La  Dottrina  contenuta  nelle 
propofizioni  condannate  fi  può  ridurre 
ai  principi  fèguenti.;  che  lo  fiato  dell’ 
uomo  innocente  è ’l  Tuo  fiato  naturale  s 
che  Iddio  non  lo  ha  potuto  creare  in 
altro  fiato  ,*  che  i fuoi . meriti  in  quello 
fiato  non  pofifono  eflerc  chiamati  doni 
della  grazia  ,*  che  poteva  allora  meritare 
la  vita  eterna  colle  forze  della  natura  i 
che  dopo  il  peccato  di  Adamo  tutte  le 
opere  degli  uomini  fette  fenza  grazia 
fono  peccati  » che  la  libertà  lecondo  la 
Scrittura,  è Tefler  liberato  dalla  fervitù 
dei  peccato  ; eh’ è compatibile  colla  ne- 
cellìtà  ; che  i moti  involontarj  della  con- 
cupifeenza  fono  vietati- dal  precetto,  c 
.fono  un  peccato  ne’ Battezzati  che  ri- 
cadono nel  peccato  ,*  che  la  contrizion 
fola  non  rimette  il  peccato -lenza  TaCsp- 
luzione  dei  Sacerdote  i che  la  Vergine  è 
- conceputa  nel  peccato  originale^*  che  fi 
può  meritare  prima  di  ellcre  giuftifìca- 
coj  che  l’uomo  non  Ibddisfa  colle  fuc 
opere  di  penitenza;  ma  in  confiderazio- 
ne  delle  lue  opere  gli  è applicata  la  lod 
disfazione  di>Gefucrifto. 

D.  Codefia  Cofiicuzione  fu  ella  pub- 
blicata ? 
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\ R.  Il  Papa  non  la  fece  attaccare  n? 
pubblicare  in  Roma  i ordinò  fola  che 
ne  folle  fatta  làpere  il  tenore  alla  Fa- 
coltà di  Lovanio  >,  e ne  commeliè  l’ efe- 
cuzione  al  Cardinal  Granvclle  primo 
Arcivefeovo  di  Malmes,  cifera  allora 
jn  Roma,,  e quelli!  ne  incaricò  Mallìmi; 
liana  Moriiloafuo  VicariaG^ierale , cut 
diede  ordine  di  moftrarla  ai  Dottori  di 
Lovanio  , e di  far  in  maniera  che  ’l  Ba- 
io vi  fi.  foggettaflè.  Il  Moncone  chia- 
mò in  fua  Cafa  i Dottori'  di  Lovanio,  e 
ior  foce  far  la  lettura  della  Bolla  ; ma 
non  volle  lor  lafciarne  la  copia..  Il  Bajo 
Icriflc  al  Papa  per  lagnarli  che  foffero. 
Ilare  condannate,  propoli  rioni  che  gli  . c- 
rana  attribuire , fenza  afcolrarla  per  fua. 
jiullificazione . Il  Papa  glirifpofcconun: 
Breve  del  di  3*  di  Maggio  dèU’  amio 
che  r affare'era  fiato  lufficientemen- 
te  elàmihato,.  e la  efortò  a fottometter- 
fi  . Il  Morillon  diede  quel  Breve  al' Ba- 
jo, e r obbligò-  afottometterlì  alla  Bolla 
dei  Papa . Domandarono  r di  lui  Avver- 
farj'  eh  ella  folle  pubblicata..  IlMorilloa 
la  fece  leggere  )in  una  pubblica  Adunan- 
za della  . Facoltà  , e volle  efigerne  la 
iòttofctizione  dc^  Dottori ..  Fu.  conchiufa 
di  ordinare  nella  Facoltà  che  non*  fi  do- 
velle  infognare  alcuna  delle  propofizioni 
condannate.  Nell’anno  i?75^.  il  Bajo  fu 
eletto.  Cancelliere  deli’  Umverfità  di  Lo- 
.vanio,  e provveduto,  di  un  Decanato  del- 
la Chiefa  collegiale  di  S.  Pietro v Fu  ac- 
culato di'  aver  impupata  l' infallibilità 
del  Papa>  colio  ftabilire  la  giurisdizione 
de’  Velcovi  di  diritto  Divino  f ciò  diede 
luogo  a’  fuoi  Awerfarj.  di  rinnovare  le 
•loro  ifianze  contro  di  elio  a Roma  , e 
di  ottenere  dal  Papa  Gregorio  XIII.  una 
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Bolla  che  confermò  quella  di  Pio  V.  El- 
la fu  portata,  in  Fiandra  da  Francefco 
Toleto  Gcruita , poi  Cardinale,  che  la 
fece  leggere  pubbiicamttùe  riclF  Adunan- 
2a  della  Facoltà . Il  Bajo  dichiarò  eh’  c’ 
condannava  le  proporzioni  della  manie- 
ra ch’erano  condannate  nella  Bolla.  Gli 
altri  Dottori  difsero  parimente  che  le  con- 
d’annavaiTocome  tali.  Il  Toleto  obbligò 
il  Bajo  di  fottoferivere  una  Scrittura  » 
colla  qu^e  non  folo- condannava  le  pro- 
pofizioni;  ma  dichiarava  ancora  eh' erano 
eemurate  nel  ienfo , eh’  egli  le  aveva  infe- 
gnatc.  11  Bajo  morì  f anno  1589.  in  età 

^ 77.  anni 

D.  Dunque  fu  terminato  il  contrafto  * 

R.  Non  fu  per  anche  terminato»  Le 
difputc  c le  parzialità  continuarono  nel- 
la Facoltà  di  Lovanio»- Giovanni  Lens 
ebbe  commelTìone  di  flendcre  una  dichia- 
razione dei  Sentimenti  della  Facoltà  fo- 
pra  le  propqlìzioiù  condannate,  che  fu 
confègnata  in  mano  al  Nunzio» 

D.  Vi  furono  altri  contrafti  della  Fa- 
coltà di  Lovanio  in  materia  di  queft» 
quifìioni  (òpra  la  grazia  e fopra  il  libero 
arbitrio.  . \ 

R»  Neli'amio  1587.  la  Facoltà  di  Teo-"^^ 
logia  di  Lovanio  cenfurò  molte  propofì- 
2Ìoni  tratte  dagli  Scritti  di  LionardoLef 
fio  Gelùita,  e l'anno  feguente  quella  di 
Dovar  fece  parimente  unacenfura  contro 
le  l\efse  propofizioni»  l Gefuiti  efìendo- 
fì  maneggiati  in  Roma , il  Paj«  fece  vie- 
tare dal  (ùo  Nunzio  il  più  dil'putare  fo- 
pia  quelle  mi^teric^-  ma  ’l  divieto  non 
impedì  nè  agli  uni,,  nè  agli  altri  lofcri- 
vere  e ’l  diiputare . In  fine  i Gefuiti  (bt- 
tofcriflcro  un  accordo,  col  quale»  impe- 
gnarono di  nonlnlcgnar  colà  alcuna  fo- 
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pra  la  predelUnazione  e la  grazia  chè 
folle  contraria  alk  decifìoiii  della  Facol* 
tà  di  Lovanio  e di  Dovai..  Il  Nunzio 
dilàpprovò  l’accordo,  e fece  un  decreto 
il  di  di  Giugno  i^pi.  per  impor  fiw 
knzio  ai  Teologi  fopra  quelle  materie  : 
non  lafciarono  tuttavia  d'  infunare  le 
loro  <H>Hùonii  e le  quHlioni  furono  di 
nuovo  agitate  in  Roma  nelle  Congrega* 
zioni  che  lì  tennero  fotto  i Pontificati  di 
. Clemente  Vili,  c di  Paolo  V.  del  che 
parleroYvi  nel  Secolo  feguente , 

XXXVI. 

Stato  della  Chic  fa  Greca  net  Ss>- 
colo  decimofejlo  , 

D.  A Vete  a dirmi  qualche  cofa  i» 
Jl\  quello  Secolo  della  Chielà  Gre- 
ca? 

R.  La  Città  di  Cóftantinopoli  ellendo 
Aata  prefa  da  Maometto  1”  anno  141^3^.  e 
r Im^rio  eflèndo  pailato  fotto  il  domi- 
nio del  Turco  , la  Chiefa  Greca  s’ è, ri- 
trovata frolle  opprelfioni  r ha  però  con- 
fervata  la  libertà  dcU’efercizio  della  fua 
Religione  nella  maggior  parte  delle  cit- 
tà di  Grecia  j vi  ha  le  fue  Chiefe , i fuoi 
Patriarchi»  i fuoi  Vcfcovi».  i fuoi  Sacer- 
doti, i fuoi  Miniftn,  i fuoi  Monaci,  ei 
fiioi  Mcmifterj.  Alcuni  Greci  fi  lono  ri- 
uniti colla  Chiefa  Romana , cqnfcrvando 
i loro  Riti  ; ma  ’l  numero  n’  è piccolo  : 
c quefti  fono  interamente  feparad  dalla 
comunione  degli  altri  Greci . 

D.  E’  la  Chiefa  Greca  mo|to  difTulà  c 
«umcrola  ? Son  eglino  tutti  i Greci  del- 
la 
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la  comunione  e della  ftellà  dottri- 
na? 

R.  I Oiftiani  Orientali  fono  fparfì  per 
la  Grecia , in  Europa , neJF  Egitto , nell’ 
Euopia,  neir  Abifflnia,  nella  Paleftina, 
nell’Afia,  nella  Perfia  e perfino  neirin- 
die  .*  ma  non  fono  tutti  d una  medefima 
comunione  , nè  d’  una  fteffa  dottrina  i 
principalmente  fopra’l  Mifterio  dell'  In- 
carnazione. I Greci  di  Europa  , e della 
Siria  fu  quello-  Mifterio  fono  ortodoffi  5 
difèndono  la  dottrina  del  Concilio  di 
Calcedonia  : fimo  dinominati  Melchitiv 
o Realifti , e credefi  che  codefbo  nome 
loro  fia  flato  dato  dai  difcepoli  di  Dio- 
feoro  j perchè  foftenevano  un  Concilio 
nel  quale  quelli  Eretici  pretendevano  , 
che  i Vefeovi  avefièro  tradita  la  loro  co- 
feienza  per  compiacere  alV  laipcradorc 
Marziano.  Quella  è 1» Religione  de’ Cri- 
fliani  che  fono  in-  Grecia,  m Mofeovia , 
inCokhide,rn  Ruflìa.  in  Mingrelia , dei 
Cofacchi  , della  Moldavia  e della  Vaia 
chra  . Vi  fono  ^che  di  quefti  Greci  in 
Egitto  c ’n  Siria;  tutti  ubbidifeono al  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli  .-  hanno  anche 
dc|  Patriarchi  m-Aleflandria  , in.  Antio- 
chia>  e ’n  Genifàlcmme. 

I Nefloriani  che  prendono  ilnomc  dr 
Criftiani  Orientali  difeendono  da’  Vefeo* 
vi  e da’  Sacerdoti  del  paitito  di  Nello- 
rio,  che  cacciati  dalla  Sàia  dopo  lacon- 
dannazion  di  quel  Vefeovo , fi  ritirarono 
negli  Stati  def  Re  di  Perfia  , dove  Ila* 
bilirono  de’  lor  Vefeovi  le  Sèdi , che  fo^ 
no  dinominati  da  efiì  Cattolici  in  Selea- 
eia  c in  Ctcfifontc  r Hanno  uiv  Patriarca 
in  Antiochia , cui  ubbidifeono  i loro  Ve- 
feovi 9 da  eilì  dewi  Cattolici . Quando  i 
Maomctuni  ebbero  coiiquiflacala  Perfia  > 


tfo  I<r  Storia  delia  Cfììefa, 
la  lede  di  quefti  Cattolici  i\x  trafportata  frt 
Bagded  > ed  eftefero  la  lor  religÌ9nc  e 1^ 
loro' giurifdizionc  finoalK  cftrcfratà  dell 
Afia , nella  Tartaria  c nell’  Indie  : quait 
tutti  1 Criftiani  di  que'  pacfi.  fon.  Nefto* 
riani^  i 

• La  terza  Setta  è quella  de’  jacopiti  ov- 
vero Monofìfiti  i quali  non  riconqfce- 
vano  che  una  fola  Natura  in  Gcfacrifto* 
Qjjcfti.  titano  principalmente  nell’  Egit- 
to e nell’ Africa  V dove  lì  chiamano  Cot 
ti . Il  nome  de’  Jacopiti  loro  e ftato  da- 
to in  Oriente  dà  un  certo  nomato  Jaco^ 
po  lor  Autore  in  quel  paefe , jl  quale  or-* 
dinò  molti  Vefcoyr  della  fua  Setta  in  Si- 
ria j in  Mefopotamia  > e ’n  altre  Provin- 
cie , Il  lor  Patriarca:,  rifiede  in  AlelTan- 
dria  j ovvero  nel  Cairo , e ’l  numero  de . 
CrifÓani  di  quella  Setta  in  Egitto  è mol- 
to maggiore  che  tutti  gli  altrr  Mekhiti- 
fili  Etiopi,  e gli  Abilfini  fono -parimen- 
te Jacopiti  p e riconofeono  il  Patiiarca 
Coito  di  Axelfandria. 

* ! Maroniti  erano  per  T addietro  una 
Setta  particolare  di  Mpnoteliti , così  di- 
nominati  dal  nome  di  Marone  lor  Auto- 
re t eglino  fono  riuniti  alla  Chiefa  Ro- 
mana 1 pure  molti  fra  .loro  fono  anche 
Mononlìti  . Non  vi  fono  Maroniti  quali 
che  nel  Monte  Libano  e nell’  Ifola  di 

-Cipro.  , ..  . : 

. Gli  Aimenì  furono  parimente  riuniti 
alla  Chiela  Romana  nel  Concilio  di  Fi- 
renze ir  tuttavia  Ibno  per  la  maggior  par- 
te ancora. Jacopiti,  Tal  era  lo  ilato  del- 
ia Chiefa  Orientale  nel  Secolo  decimo^ 
fello,  che  ancora  al  prelènte  foffille.  . . 

D..  Tutte  codefte  varie  comunioni  fi  ac- 
cordano nella  difciplina  c ne’ dogmi  coL 
la  Chiefa  Latina  è . - 

R.  I 
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R.'I  Neftoriani,  i facopiti,  e iMono; 
fifìti } non  li  accordati  nella  dottrina  del 
Mifterio  dcil’^Inoiniazibnex  nè  coi  Lati- 
ni, necci  Greci,,  i quali  leguono  la  dot- 
trina del  Concilia  di  Caleeadnia  ..  IMcl- 
chiti  li  accordana  colla  Chiefa  Latina  fu 
quello  punto  , e non.  ne  fono  differenti 
quanto  ai  dogmi  , fe  non  fopra:  la  pro- 
ceffTone  dello  Spirita  Santo  ,,  e fopra  i 
Riti  ► Tutte  codelle  Società  convengono 
in  generale  nei"  tenere  la  Gerarchia  Ec- 
clenallica^  i lette  Sacramenti , la  prcfen- 
za  reale  del  Corpa  e del  Sangue  di  Ge> 
lìicrillo  , la  celcbr^ion  della  Ijturgia.  e 
deir  Uficio  Divino , il  culto  de’  Santi  c 
quella  delle  Immagini i voti  Monallici 
c i digiuni..  Diffènlcono  fole  dai  Latini 
fopra  alcuni  punti  particolari  di  Difcipli- 
na,.  comè*  fopra  la  Comunione  delle  due 
foecie  , fopra  il  celibato  de’ Sacerdoti , e 
fopra  certe  altre  ufanze  che  loro  non  fon 
contefe  dagli  ftelIT  Latini., 

D.  V’  è fiata  alcuna  contéfa  confìdera- 
bile  fra  quefte  Chiefe  e la  Chiefa  Ro- 
mana ? I Greci  hanno  avuti  molti  Scrit- 
tori che  abbiano,  foflenuta  la  loc  dottrh 

na  V 1 

R.  Benché  quelle  Società  di  Crilliani 
Orientali  non.  abbiano  fra  lor  comunio- 
ne , e fieno^  tutte'  feparate  dalla  Cliiefa 
Romana  , la  flato-  nel  quale*  fono  ridot- 
te,. fa  eh-  elle*  vivano  in.  pace c non  vi  , 
^ Ca  gran  numero  di  perfone  ,■  che  fopra 
la  lor  Religione  efpongano:  al  pubblico 
degli  Saitti  « Avvenne;  tuttavia  fui  fine 
dei  Secolo'  dccimofcflo  una  cofa  che  me- 
rita di  effere. riferita  . Geremia  Pàtriar* 
ca  di  (^fUntinopoli  fn  interrogata  dai 
Luterani  di  Alcmagna  fopra  i punti  con* 
tcallati  fra  i Cattolici  di  Occidente  e i 

Lu- 


1^1  La.  Storia  della  Chie/a. 

Luterani  ; gl’  inviarono  nell’anno 
una  Traduzione  in  Greco  della  Confèi^ 
iìone  di  Ausburgo  . Geremia  fece  loro 
k prima  rilpofta , nella  quale  dilapprovò 
i punti  di  quella  Confeilìone,  fopraiqua- 
li  i Luterani  lì  allontanavano  dall^  ere; 
denza  della  Chiefa  Romana.  I Luterani 
fecero  una  replica  alla  Tua  rifpoAa  > e ad 
e(][ì  fu  fatta  la  feconda  rifpofta  da  Gere- 
mia . Eglino  proccurarono  di  giuflificare 
la  loro  dottrina  con  una  replica,  alla  qua- 
le Geremia  fece  la  terza  rifpofla  , nella 
quale  lor  manifeAa  che , non  ricevendo 
eglino  fé  non  alcuni  de’  Sacramenti  ed 
anche  con  degli  errori , rigettando  il  cul- 
to de’  Santi , Te  loro  Immagini , e le  loro 
Reliquie  j non  approvando  la  confeflìon 
de’  peccati , e bianmando  la  vita  monafti- 
ca , egli  non  può  eflère  del  lor  fentimen- 
tOj  e gli  prega  di  non  più  fcrivergli  fo« 
pra  la  loro  dottrina  . QuefV  ultima  riipo- 
fta  è del  mefe  di  Giugno  dell’  anno  1581. 
Codefta  è una  prova  convincente  ^ che 
i Greci  e i Latini  fono  d’accordo  fopra 
i punii  che  fono  contraftati  fra  i Catto- 
lici e i Proteftanti . Gabriele  Severo  Ar- 
civefeovo  di  Filadelfia,  attaccato  ai  fen- 
ti menti  della  Chiefa  Greca,  che  viveva 
fui  fine  del  Secolo,  ha  fatta  un  apologia 
per  la  Chiefa  Orientale , nella  quale  di- 
fende r adorazione  dell’  Eucariftia  e la 
prefenza  reale , fervendoli  anche  della  pa- 
iola di  ovvero  diTraJjoftan- 

t()a\tonè.  Gennadio  Pauiarca  di  Coftan- 
tinopoli  fe  n era  paiimente  lervito  nel 
Secolo  precedente . Melezio  Piga  Patri- 
arca di  Aleflandria  fui  fine  del  Secolo 
decimofefto  i’  ha  ancora  impiegata  ne’ 
fuoi  Scritti. 

Non  ho  più  che  aggiugnere  alla  Sto- 

, ru 
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ria  de’  Greci  dei  Secolo  decimoféfto  che 
a . noi  è poco  nota  , c neJla  quale  pren- 
diam  poca  parte  . Rimettiamo  alia  piol- 
iìma  conferenza  del  decimolèccimo  ^co- 
lo la  Scoria . - « - 
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XVII.  SECOLO. 

'«• 

ha  Storia  della  contefa  fopra  fa 
Cra-Lta  e ’/  Libero  Arbitrio 
agitata  alla  prefentLa  di 
Clemente  Vili,  t 
' ^di  Paolo  V 

s 

D»  T>Rcveggo  che  le  noflre  confcren- 
JT  2C  gingneranno  ben  prefto  al  finer 
perchè  alla  fine  al  decimoièttima  Secolo 
£amo  giunti. 

E’  veroj  ma  quello  Secolo  ci  fommi- 
niftrerà  materia  fufficieme  per  uno  o an- 
che per  due  coUoquj  j e le  materie  fono 
tanto  più  atte  ad  mtereflarci  quanto  più 
fi  accodano  al  noftro  tempo. 

D.  Siete  reftato  quanto  alla  Storia  del- 
la Chiefa  Romana  alle  difpute  eccitate 
in  Lovanio  fopra  la  Grazia  e llibero ar- 
bitrio : mi  avete  detto  che  avevano  avu- 
te delle  peffìme  confeguenze  . Non  du^ 
bito  che  ciò  non  fia.  uno  de'  principali 

log- 
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foggctti  della  Storia  Ecclcllaftica  di  que- 

fto  Seccia.  _ „ i.  ^ 

R.  Avete  ragione.  Quello  che  comin- 
cia a dar  occalìone  di  rinnovare  le  an- 
noverate contefe  x fU  ’l  Libro  di  Lodovi- 
co Molina  ^agnuolo  Gefuita  , Jopra  u 
concordU  ddU  VredefiinATiont  , 

Cr<ix%<t  col  libero  Arbitrio  . Le  ppmionL 

di  qiiefto  Teologa  fi 

due  principi . Il  primo  e > che  Iddio  non 

predefiina  gli  Uuomiiii 

fe  non  a cagione  c in  confiderazione  de 

iorrmerid  ! Il  fecondo  è che  la  graza 

colla  quale  hanno  que  ni«i«xnou  e oa 

feftefla  eflScace  j ma  perche, 

acconlente,  edè  cpnceffa  nelle  circoftan- 
ze  nelle  quali  Iddio  ha  conofciuto  colla 

toScilnS  mezza.  clKcUaavtebte^^^^^^^ 

eflètto  j c codetta  grazia 
alcuno  . La  dottrina  di  qiKtto  Libro  W 
imouenata  dai  Domenicani . di  Spagna, 
dS  fcncvano  la  predettinaziqne  gratina 
e la  EMzia  ^ feteffa  efficace . Queta  d.f- 
nuta  fa  da  prima,  agitata  nelle  Icuo^le  j c 
Soi  portata  al'  tribunal  dell’  In^ufizionc 
li  Spagna.  Il 

r Arcivefcovo  di  Toledo  porto^  la  con 
tefa  volle  da  principio  imporre  filenzio 
Sleparó^e'^feleffivUal^^^^^ 

Spagnai  procedere  fu  quell  aftue-I 

mondi  dm  dair  una  e dall  altra  p^te 
furono  inviati  a Roma . I Domenicani  vi 
diputarono  Diego  Alvarer  e ^iTommar 
fo  diLemps.  per  foftencce  la  loro^  cauia- 
11  Papa  Clemente  Vili,  tt^ittnell  anno 
IS77.  una  Congregazione  di  Conlulton, 
alla  qual  era.  prefidente  il  Cardinale  Ma- 
druccio,  per  dare  ttlor  parere fopra  quel- 
le colitele  . Il  lor  parere  non  elTendo 

ttato  favorevole  nè  alla  dottrina  » nc  al 

Ll^ 


1^6  Id  Storia  della  CÌnefa 
'Libro  del  Molina,  da  eilì  cenfurato  col 
lor  decreto  del  di  ii.  di  Marzo  dell’  anno 
i Gefuiti  domandarono  una  confe- 
renza colle  loro  parti,  che  fu  lor accor- 
data . I ConfuJtori  perfìftettero  nel  Jor 
patere,  e prefentarono  al  Papa  una  Cen- 
tura delle  propofizioni  del  P.  Molina . Il 
Papa  afcolto  poi  egli  fteflò  le  parti,  che 
diiputarono  contraddittoriamente  innanzi 
^d  cflb  in  prefenza  de’  Confultori  in  tren- 
,’tafette  congregazioni.  I pareri  de’  Con- 
fultori furono  Tempre  contran  alle  opi- 
nioni di  Molina  j e Clemente  Vili.  Ip- 
vente  fi  dicliiarò  fuo  contrario.  Era  iti 
procinto  di  decidere  la  quilfione  , quan- 
do fu  dalla  morte  rapito  il  ^.diMar'- 
zo  l’anno  i6os.  Aleflandro  de’  Medici  che 
fu  eletto  in  filo  luogo  l’ultimo  giorno  di 
qùel^mefè'e  prefe  il  nome  di  Licne  xi. 
mori  poclii  giorni  dopo  la  fiia  affunzio- 
Tie  al  tuo  Pomilìcato . Camillo  Borghefc 
'che  gli  fuccedette  il  di  i6.  di  Maggio  , 
e fii  nomato  Taoir  v.  ripigliò  ben  prefto 
l’efame  di  quell’ afiarc,  e fece  continua- 
re le  difpute  in  lt:a  prefenza.  Furono  te- 
nute ancora  diciletce  Conferenze  dal  dì 
14.  di  Settembre  deiraniio  1605.  fino  al 
dì  I.  di  Marzo  dell’ anno  iéo6.  che  qu^ 
tutte  andarono  a cadere  ibpra  l’ efficacia 
della  grazia  dafèflcfla.  Terminate  le  dif- 
pute , li  Papa  propoiè  ai  Cardinali  le  fofi 
le  bene  il  decidere  quell’  affare  . • Dieci 
furono  per  l’afFcrmativa , e due  , cioè  il 
Bellarmino  e’  1 Perrone  per  la  negativa . 
Il  Papa  , fegucndo  il  p^ere  della  plura- 
lità diede  ordine  ai  ConfUltori  di  ilen- 
der  la  Bolla . Ella  Ri  preièntata  al  Papa,' 
ma  non  giudicò  bene  il  pubblicarla . Fe- 
ce dire<  ai  Contendenti  e ai  Confultori 
ch’eflcndo  terminate  le  Congregazioni, 

pub- 
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pubblicherel^be  Ja  fuadecifionej  quando 

10  avelie  giudicato  a propofito,  e che  ’n 
tanto  faceva  divieto  alle  parti  di  tacciar* 

11  vicendevolmente  (opra  quelle  materie. 
Alla  fine  il  Papa  efpolc  un  decreto  il  di 
I.  di  Dicembre  l’anno  1611.  col  quale 
fece  rigorofi  divieti  d' imprimere  colà  al-  _ 
cuna  fopra  quelle  materie  fotto  qualunque 
pretèfto.  Il  decreto  fii  rinnovato  da  Ur- 
bano Vili,  il  di  Z2.  di  Maggio  l’ anno 
i6t^.  Ma  codefte  proibizioni  non  ebbe- 
ro,.«^g/^one  , e fonofi  l'empre  veduti 
comparire  in  gran  numero  Trattati  fopra 
quelle  materie  dall'  una  e dall’  altra  parte 
componi . 


IL 

La  Storia  dell*  Interdetto 
di  VeneiLia  . 

D.  "pAolo  V.  ebbe  altri  affari  Ecclefia- 
JL  Ilici  nel  fuo  Pontificato? 

R.  Ebbe  un  litigio  particolare  colla 
Repubblica  di  Venezia  lòpra  una  mate- 
ria che  rilguardava  la  giurifdizione  Ec-, 
clefiallica  , che  molto  li  avanzò , ma  fu 
poi  felicemente  aggiullato. 

D.  Sopra  che  aggiravafi  codello  liti- 
gio  ? 

R.  Sul  principio  di  quello  Secolo  il  Se- 
nato di  Venezia  fece  due  decreti,  1’  uno 
fotto  il  dì  IO.  di  Gennaio  1’  anno  i5of.- 
col  qual  era  vietato  fotto  rigorolìilìmc 
pene  il  fabbricare  Spedali  o Monifter) 
lo  llabilire  nuovi  Conventi  o nuove  So- 
cietà negli  Stati  delia  Repubblica  fenza 
la  permiilìon  dei  Senato  : l’altio  dopo  la 

nior- 
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molte  di  Clemente  Vili,  il  di  z6.  di  Mar- 
20  Tanno  i6oy.  col  quale  il  Senato  rin- 
novò , confermò  ed  eftefe  a tutti  i luo- 
glii  dello  Stato  una  Legge  fetta  nel  1^35. 
la  quale  vietava  a tutti  i fudditi  della  Re- 
pubblica il  lafciare  per  teftamento  3 il  ven- 
dere j o T alienare , e ’l  difporre , in  Qua- 
lunque maniera  ciò  foflè  ,beni  immobili 
' a perpetuiti  in  fòvore  di  Perfone  Eccle- 
liaftiche,  fenza  il  confentimento  dello  fteC« 
io  Senato . Nello  fteflo  tempo  fopraggiun- 
Tero  due  cali  criminali  contro  due  Perro-, 
ne  Ecclelìaftiche . Scipione  Sarraceno  Ca- 
nonico di  Vicenza , die  aveva  levato  il 
Bollo  del  Magiftrato  pollo  alla  Cancelle- 
ria Vefcovile  a richiefta  del  Cancelliere, 
cffendo  la  Sede  vacante  ,fii  chiamato  dal 
Senato  per  aver  fatti  degl’  infulti  ad  una 
ddle  ile  Parenti  con  animo  di  fedurlas 
e alquanto  dopo  il  Conte  firandolino  Val- 
dermanno  Abate  di  Nervefa  , accufato 
di  molti  enormi  delitti , fu  pollo  in  car- 
cere per  ordine  del  Senato.  Il  Papa  Pao- 
lo V.  tenendo  che  que’ decreti,  e quelle 
azioni  contro  Perfone  Ecclefiafticne  of 
fcndefreroTEcclefiaflica  giurildizione , fe 
ne  lagnò  coll’  Ambalciador  di  Venezia, 
e fece  domandar  al  Senato  dal  fuo  Nun- 
zio che  que’  decreti  foffero  con  celeritd 
rivocad,  e che  gli  Ecdefiaftici  fetti  pri- 
gioni per  ordine  del  Senato  , fodero  ri- 
ineffi  nelle  mani  del  fuo  Nunzio  per  ef 
fere  giudicati  da’  Giudici  Ecdefiaftici , 
minacciando  d’ Interdetto  la  Repubblica 
s’ e’  non  follè  ubbidito . Avendo  il  Sena- 
to riculàto  di  farlo , il  Papa  fece  fpedire 
due  Brevi , T uno  diretto  al  Doge , T al- 
tro alla  Repubblica  in  forma  di  Monito- 
ri » co’  quali  lor  ingiugneva  fotto  pena  di 
icomiuuca  il  avocare  i decreti  e ’l  refti- 

tiur 
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fuir  gli  Ecclelìaftici . I Brevi  furono  prc- 
Tentati  al  Senato  di  Venezia  dal  Nunzia 
in  affenza  dei  Doge  Grimani  eh’  era  all’ 
eftrcmo  di  Tua  vita,  e morì’l  giorno  fe- 
guente . La  di  lui  motte  fu  cagione  che 
1 Brevi  non  furono  aperti , avendo  decre- 
tato il  Senato,  che  d’altro  affare  npnfi. 
parlafle  fe  non  di  quello  della  elezione 
di  un  Doge  . Il  Papa  fcriflè  al  Nunzio  di 
proteftare  al  Senato , che  non  doveffe  paf- 
iare  a nuova  elezione , perch’  ella  fareb'  _ 
be  nulla  , efiendo  fatta  da  perfone  feo- 
nium'cate.  Il  Nunzio  domandò  audienza 
con  grande  iftanza,  ma  ’l  Senato  non  vol- 
le concedergliela  ^ conformandofi  al  co- 
ftume  di  non  udire  alcun  Miniftro  de’ 
Principi  ftranieri  nel  tempo  dell’  inter- 
regno. Il  di  IO.  diGennajo  l’anno  1606. 
Lionardo  Donato  fii  eletto  Doge,  e die- 
de avvifo  di  Tua  elezione  al  Papa . 'Furo- 
no poi  aperti  i Brevi . Il  Senato  dopo  a- 
ver  preTo  il  parer  de’ Teologi  e de’Giu- 
rifconfulti , rifpofe  al  Papa  che  le  leggi 
della  Repubblica  antiche  e nuove  non  of- 
fendevano la  podeftà  del  Pontefice che 
apparteneva  a Principi  fecolari  l’aver  no- 
tizia delle- Compagnie  che  fi  ftabilivano 
nelle  loro  città  ,•  che  la  legge  che  vieta- 
va r alienare  a perpetuità  l beni  de’Lai- 
ci  in  favore  degli  Ecclefiauici  , non  et 
fèndo  concernente  che  a cofe  puramente 
temporali , non  poteva  dirli  , che  in  ciò 
li  folTe  fatta  contro  i Canoni  cofa  alcu- 
na . Che  fe  i Pontefici  hanno  potuto  vie- 
tare agli  Ecclefiaftici  l’alienare  i loro  be- 
ni fenza  il  loro  confenfo  , i Principi  fo- 
no parimente  in  diritto  di  vietare  ai  Lai- 
ci 1 alienare  i loro  in  favore  degli  Ecf 
clefiaftici  ,•  chc’l  Senato  aveva  podeftà  di 
far  le  leggi  che  fono  concernenti  al  tem- 
po- 
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poraJe,  e che  i Monitor)  di  Sua  Santità 
non  potevano  riguardare  che  lecofe  fpi- 
rituali  . Il  Papa  avendo  ricevuta  quella 
rilpofta  dal  Senato,  dichiarò  all’  Amba- 
fciador  di  Venezia  , non  poter  egli  ri- 
muoverli fe  non  follerò  rivocate  le  due 
leggi,  e fe  non  folTero  confegnati  i due 
.prigionieri  nelle  mani  del  Nunzio . Fece 
dire  lo  Hello  dal  lùo  Nunzio  al  Senato, 
e ingionlè  al  Senato  il  farlo  fotto  pena 
di  l'comunica  con  un  nuovo  decreto  del 
di  IO.  di  Dicembre  . Il  Senato  dichiarò 
che  non  poteva  Ipogliarfi  della  podeftà 
che  aveva  di  punire  i delitti  de’  fudditi 
della  Repubblica  ; podeftà  della  quale 
aveva  goduto  lino  dal  l'uo  origine  colcon- 
lentimento  de’  Sommi  Pontefici  . L’ Am- 
bafciadore  eftraordinario  della  Repubbli- 
ca portoni  in  Roma  e prefentò  al  Papa 
le  lue  ragioni,  ma  non  vi  fij  cofa  ballan- 
te a piegare  Sua  Santità  . Fece  Rendere 
una  Bolla  Monitoriale  contro  la  Repub- 
blica di  Venezia  , la  qual  efprimeva  che 
avendo  il  Senato  di  Venezia  ricufato  di 
rivocare  le  leggi  fatte  in  pregiudicio  dell’ 
Eccleliaftica  autorità , e di  reftituire  i pri- 
^oni  , il  Papa  dichiarava  nulle  quelle 
leggi  5 c dinunziava  il  Doge  e la  Repub- 
blica di  Venezia  fcomunicati  , le  ’n  ter- 
mine di  ventiquattro  giorni  da  numerarli 
dal  giorno  della  pubblicazione  , non  ri- 
vocavano  3 callàvano , e annullavano  quel  - 
le  leggi  3 e non  rimettevano  attualmente 
in  mano  del  Nunzio  il  Canonico  e l’A- 
bate : che  linattantochè  avellerò  ubbidito 
faceva  divieto  di  mettere  in  terra  fanta 
coloro  che  venillero  a morire,  e che  fe 
tre  giorni  dopo  li  ventiquattro  ipirati  non 
avellerò  ubbidito , metteva  lo  Stato  loro 
in  Interdetto  . Quella  Bolla  fecondo  U 

co- 
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Coftùmc  fii  affi/là  in  Roma . Il  Senato  a-‘ 
vcndonc  ricevuta  la  nuova  fece  divieto 
a tutti  i Prelati  Eccleiìaftici  di  pubblicar- 
la, e di  avervi  alcun  ritardo , e coman- 
dò a tutti  gli  Ecdefiailici  il  continuare 
ftcondo  il  confuetò  1’  Ufìcio  Divino  . t 
Gefuiti  che  non  vollero  ubbidire  ai  co- 
mandi del  Senato  > ulcirono  dalle  Terre 
di  fuo  Dominio  » I Cappuccini  e i Teatini 
ièguirono  il  lor  elèmpio.  Gli  Ecclefialli- 
ci  Secolari  e R^olari  della  Repubblica 
continuarono  a far  TUficio  nella  confuc- 
ta  maniera . I Nunzj  dei  Papa  eh’  erano 
nelle  Corti  de’  Principi  Cattolici  di  Eu- 
ropa, tentarono  di  far  elcluderc  dail’U- 
ficio  Divino  gli  Ambafeiadori  e gl’  Invia- 
ti di  Venezia  , ma  inutilmente  : furono 
trattati  per  tutto  come  prima,  e gli  Am- 
bafeiadori di  Francia  e di  Spagna  eh’  e- 
rano  in  Roma  s’ inteipofero  per  accor- 
dar quell’  affare  fra  ’i  Pontefice  e la  Re- 
pubblica . Il  Cardinal  di  Giojofà  fti  in« 
viato  apoda  da  Francia  a Roma  per  trat- 
tare r accordo . Il  Papa  gli  diede  la  po- 
deflà  di  levarle  cenfure,  colla  condizio- 
ne^ che  i prigioni  foflèro  dati  in  mano 
aU’.  Ambalciadore  di  Francia  > e i Reli- 
giofi,  cacciati  a cagione  dell’ Interdette^ 
fonerò  r inabiliti . fi  Senato  vi  acconfen- 
ti , eccettuati  i Gefiiiti  , contro  i quali 
TI  4?  decreto  particolar  del  Senato . 
Il  Cardinal  di  Gimofa  portoifi  in  Vene- 
zia , e fenz’  altra  formalità  manifcftò  al 
Senato  che  le  cenfure  eran  levate , e eh’ 
egli  le  levpa . I prigioni  furono  ppfti  in 
mMo  dell’  Ambalciadore  di  Francia  che 
gli  confegnò , fecondo  l’ ordine  del  Car- 
dinal di  Giojofa , in  mano  del  Montano, 
che  per  riceverli  era  flato  inviato  dal  Pa- 
pa. NelloftefTo  tempo  la  Repubblica  po- 
2'om9  ly,  le 
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fc  in  mano,  del  Cardinale  la  rivocaaione 
della  proteftazion  da  lei  fatta  contro  la 
Bolla  Monitorialc  del  Pai»,  e accoiifen* 
tì  che  i ReligioiI  > i quali  u erano  riti* 
rati  a cagione  dell’  Interdetto  » ritoniaf- 
fero  , eccettuati  i Gefuiti  e quattordici, 
altri  Religiofì  di  var).  delitti  accufati'. 
Quello  accordo  fu  conchiulò  ed  efegui> 
to  il  dì  ai.  di  Aprile  1’  anno  1607.  Vi 
&rono  molte  dotte  Scritture  da  una  par- 
ce  e r altra  fopra  quellio  contrailo  , le 
mali  diedero  luogo  di  elàminare  le  qui-, 
woni  che  fono  concernenti  alla  Giurili 
^zioii  £ccleiìailica  e Civile  j c i termi- 
ni della  Podeilà  Eccklìailica  e Polid'i 
ca. 


III. 

; > ..  . 

* • • r • 

Difpute  fopr/t  la  pòdefth  Eeelè^ 
jtajhca  e Politica  agitati 
nel  principio  di  qfte- 
Jlo  Secolo. 

-D.  TTI  contentate  di  cnuare  nel  rac-. 
^ V conto  particolare  delle  DiiputC: 
c degli  Scritti  che  fuiiono  fatti  fu  quello 
punto? 

. R.  V Interdetto  della  Repubblica  di 
Venezia  diede  luogo  ai  Giurifconfulti  e 
ai  Teologi  di  faiverc  dall’  una  e dall’al- 
tra parte  fopra  la  Podeilà  Eccleiiailica  e 
Politica . 

VietroVaolo  SarpiYzntiiiLno  y Religio- 
fo  Servita,  nomato  volgarmente 
ioy  Teologo  della  Repubblica,  fece  quan- 
tità di  Scritti  per  foiieùere»  che’l  Sena- 
to avelie  la  podeilà  di  fare  le  leggi  che. 

ave- 
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aveva  fatte  , e che  ’l  Papa  non  avene  a- 
vuto  il  diritto’ di  fulminarcperqiiellaca- 
gione  un  Interdetto  . Fece  da  prima  im* 
l^merc  in  Italiano  il  Trattato  di  Gerfonc 
fbpra  la  Scomunica  e fopra  T Irregolari- 
tà) con  un>  altro  Scritto  dello  fleÌioAu> 
tore  fopra  la  quiftione:  A deè b*no  temere 

fi  le  Seriteh^é  ingiù  fi  e de*  Superiori,  Il 

Cardinal  Baronio  fece  dal  Tuo  canto  una 
efbrtazioue  al  Senato  di  Venezia , per  mo* 
flrare  ch’egli  aveffe  operato  contro  la  Giu* 
rifdizione  Ecclefafbca  > e s’ era  oppoflo 
fuor  di!ragione  all’  Interdetto  del  Papa.  Fu 
pubblicato  parimente  il'  pai'ere  di  quello 
Cardinale  e quelli  di  molti  altri  Cardinali 
per  giullifìcare  del  Pontefice  la  condotta. 
I Veneziani  oppolcro  a que’ pareri  molti 
Trattati  compolli  da  Fra  Paolo  e da  Fra 
Fulgenzio  Tuo  Compagno  , i quali  lolle- 
nevano  che  ’l  Papa  non  avellè  diritto  d* 
impacciarfi  in  quello  rìfguarda  il  tempo- 
lal  degli  Stati',  nè  d’ impiegare  in  que- 
lla occafione  i autorità  lua  (piricuale . li 
Cardinal  Bellarmino  rilpofe  agli  Scritti 
pubblici  in  favore  della  Repubblica.  Fra 
Paolo  e Giovanni  MarlUio  gli  replicaro- 
no . Un  Francefè  che  prele  il  nome  di 
PUereto  compofe  una  Lettera  per  lòllene- 
re i diritti  delle  Potenze  Ibirituali  j c ’l 
fòmofo  Iacopo  LefchaiLer  lece  una  con- 
Itilta  fopra  il  contrailo  fra  Paolo  V.  e la 
Republwca  di  Venezia  » nella  quale  lla- 
bih  la  fovrana  Podellà  de’  Principi  e de- 
gli Stati  in  duello  al  temporale  appartic; 
ne  , Molti  altri  Teologi  c Giurilconfulti 
fcriffero  in'ftvore  della  Repubblica . Dall* 
altra  parte  il  Bovio  > Francefeo  FagnaiUj 
paolo  Comitolo  > Giufeppe  Branca  » e 
molti  altri  Teologi  o Canonifti  Italiani 
o Spagniioli  fcrillero  in  favore  del  Papa: 

L a l o* 
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Ibdennero  che  le  immunità  Ecclefiafti- 
che  foflcro  di  diritto  divino , e che  ’l  Pa- 
pa aveiTe  podellà  fopra  i beni  temporali 
degli  Stau. 

D.  Fu  folo  il  litigio  del  Papa  e della  Re- 
pubblica di  Venezia  che  aquefte  difpute 
romminiflrò  l’ occafioiie  ? • - 

, R.  Sino  dal  primo  anno  di  qucfto  Seco- 
lo BoiTìo  di  Eugubio  , Sacerdote  della 
.Congregazione  deU'Oratorio,  aveva  com- 
pofta  un  Opera  per  dimoftrare  chelapo- 
deAà  Ecclefiadica  di  diritto  divino  e na- 
turale ha  r autorità  fopra  la  codeftà  Se- 
colare , e che  ‘1  Papa  può  oifporre  dei 
beni  temporali , anche  de  Regni , per  giu- 
Re  caufe.  Il  Bellarmino  non  aveva  tan- 
to avanzato;  perchè  non  ammetteva  .che 
una  ■ podeftà  indiretta  del  Papa  fopra  il 
temporale  dei  Ro,  ma  non  ne  deduceva 
le  medelìme  conlèguenze , cioè  che  i Prin- 
cipi Eretici  o Ribelli  alia  Chiefa  potef> 
fèro  elfer  deporti  . Gù^elmo  Bardai , 
Scozzefe , ricoverato'  ih  Francia , fece  un 
Trattato  per  confutare  i princip)  del  Bof- 
fio  e del  Bella!  mino  , e per  irtabilirc  la 
lòvrànità  dei  Re  fui  temporale  .•  Suo  Fi- 
gliuolo Giovanni  Bardai  lo  fece  impri- 
mere r anno  i5io.  in  Londra  » dov’erart 
ritirato.  Il  Bellarmiiio  fece  una  diie- 
fa  contro  il  Libro  del  Bardai  che  fu  fop- 
preflà  per  decreto  della  Corte  dd  Par-, 
lamento  di  Parigi  del  dì  z6.  di  Novem- 
bre l’anno  i6ìo.  e confutata  con  un  O, 
pera  riguardevole  da  Giovanni  Bardai' 
di  Guglidmo  Figliuolo.  Quertii  dopo  e- 
fer  ritornato  iti  Francia , fi  ritirò  in  Ro- 
ma, dove;  morì  il  dì  i.^di  Agofto  1’.  an- 
no i6xi.  Il  Padre  e’I  Figliuolo  erano  a- 
mendue  rertati  nella  comunione  Roma- 
na, e 1’  ultj'mo  ha  pubblicato*  in  Roma 
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il  Libro  di  Controverfià  intitolato.  Va.- 

renefi  ai  Settari.  , ' ^ ' 

La  ftdia  quiftione  fopra’  là  Sovranità 
dei  Re  fii  agitata  nelle  Cammerc  degli 
Stati  tenuti  in  Parigi  nell’ anno  161  a.  La 
Cammera  del  Terzo  Stato  pofe  in  fron- 
te del  Tuo  Quaderno  un  articolo , col  qua4 
le  domandava  ‘che  fpflTe  decifo , non  cC 
fervi  alcuna  Podeftà  Ipìrituale  o tempo- 
porale  in  terra  che  ave/lè  diritto  di  de- 
ponere  i Re  , o di  difpenfare  i Sudditi 
dal  giuramento  di  fedeltà  . La  Cammera 
del  Clero  Tenti  in  mala  parte  che  quella 
del  Terzo  Stato  lì  foflè  impacciata  a vo- 
ler decidere  un  punto  ch’è  di  Dottrina.  Il 
Cardinal  del  Perron  fìj  nóminato  per  par- 
lare alla  Cammera  della  Nobiltà  e a quel- 
la del  Terzo  Stato,, a.  fine  di  ftòrnarlc 
dall’  infiftere  fopra  quella  propofizióhe^ 
Egli  fece  una  lunga  aringa  ^ pcr  moftraré 
che  non  folle  a propofito  1 agitar  allora 
quella  quiftione,  nè’I  deciderla  s,che  la 
Cammera  del  Terzo  Stato  non  aveva  avu- 
to diritto  di  propor  quell’  àrticoloj  che 
doveva  eflèr  rimeflb  al  difcernimcnto  del 
Clero,  c dal  Quaderno  rimòflb.  ripre- 
ndente Miron  in  nome  della  Cammera 
dilife,  ch’ella  non  aveva  preteib fare  di 
quella  propofizione  una  legge  ecclefiafti- 
ca , ma  foìo  una  regola  di  Polizia , ,e  pcrli-' 
ftette  a voler  lardarla  dentro  il  Quaderno. 
L’ Univerfità  di  Parigi  intervenne  a quell” 
affare  e prefèntò  agli  Stati  un  Quader- 
no confornae  all’articolo  impreflb  So-; 
pra  codefto  contrailo,  il  Re  traflè  alla 
Tua  perlbna  l’affare , e vietà  il  procèdere 
Ibpra  di  elfo  agli  Staci  e al  Palamento . II 
Cardinal  de!  Perfbn  fece  imprimere  ab' 

3uanto  dopo  la  Tua  aringa  . Iacopo  I.  Re 
ella  Gran  Bretagna  credendofì  affalito 
- - - L 3 cd 
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terra , er?  già  flato  agitato  in  occa^one 
del  giuramento  di  fc&Jtà  che  Trc  vi 
cfigcva  da  Cattolici  , col  dire  che’J 

pa  non  Poteva  deporlo  da’ fUoiStad  nè 

<hchiararè  i iùoi  Sudditi  diibenfati^dal 
giummento  di  fèddtà.  I cSci d’Im 
jhilterra  erano  allora , molto  divilì  I ’Ar 
K ’ dal  Ca^dinafc 

Cle- 
mente v*II.  aveva  molta  difficoltà  nel 
^ntwere  la  wce  fra’!  Cleio  SecolLe 
e,  1 Regolata  di  erano  in  Inghilterra  fi 
»“«T>eptodi  fedeltà  ch’  elS  d? 

vSò1\£»n«^*  Paoto  V.*a^ 

VISO  » CattoLcicon  uiiBreve  deldì  z»  J: 

I^iTbÌ'J  di  nSn  preft* 

Brève  P“bf>ii«re  S 

parimente  conteneva  le 
ft«e  a-  CattoJici  TSSarl 
feto  • Ji  "“dote 

londral  anno  1607.  ed 
Camorhif  Arcivefcovo  di 

che  i Ottici  Sera  p?efW 

gli  itelJo  fe  iottoferiflè  , c dichiari  rK<» 

Xa  feomunica  del  Papa  contro  il  Re  ner 
guanto  giufta  effer  p^tefee  ^«0»  L’te^ 
ofl-enfce  m corno  alcuao  ja  S 

à’Iuoi 
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a*  Tuoi-  CoadjutorL  colla  quale  gli  eforta^ 
va  a non  lare’ difficoltà  alcuna  a preda- 
re quel  giuramento.  La  nuova  di  quanto 
il  BlakvvcJ  aveva  fatto  in  prigione  ellèii- 
do  giunta  in  Roma  , il  Bellarmino  che 
• lo  aveva  conofeiuto,  erano  più  di  qua- 
rant’  anni , gli  fcrifTe  una  lettera  » colla 
quale  lo  biafìmava  di  aver  fottoferittp 
quel,  giuramento  j e lo  efortava  a dar  ri- 
medio  al  iiio  errore,  ed  a foffrirc  piut- 
tofto  il  martirio  che’l  fortenergucli’azio- 
ric  . Il  Blakvvel  ri/jwfe  al  Bellarmino, 
che  non  credendo  i più  dotti  Teologi 
che  1 Papa  avefle  poaefti  fopra  il  tem- 
porale dei  Re,  aveva  creduto  potere  in 
cofcieniia  fecondo  il  lor  parere  prdiare 
quel  giuramento  . Contuttociò  il  Papa 
vietò  di  nuovo  ai  Cattolici  d’  Inghilter- 
ra il  prcftailo  con  un  altro  Breve  del  di  zz- 
di  Settembre  Tanno  1607.  Il  Re  Jacopo 
poco  .dopo  fece  elporre  al  pubblico  una 
Scrittura  coiitio  i due  Brevi  del  Papa 
c comro  la  Lettera  del  Bellarmino  a 
Blakvvel , intitolata  a cagione  delle  tre 
Scritture  da  ellà  impugnate , Triplice  Co- 
nio per  lo  triplice  Ticchio  ^ oWCro  apolo- 
gia del  giuramento  di  fedeltà . Il  Bellar- 
mino VI  fece  la  rifpola  fotto  il  nome  di 
Matteo  T’ortofuoCappellano.  Il  Re  fece 
di  nuovo  imprimere  la  fua  prima  Scrittu- 
ra con  una  prefazione  'diretta  a 'tutti  i 
Principi  Criftiani  per  fèrvir  di  replica  al- 
la riipofta  del  Bellarmino  intitolata  Tor- 
tura Torti.  Il  Bellarmino  oppollc  a que- 
ll’ Opera  un  Apologia  in  iàvore  del  Trat- 
tato di  Matteo  Torto . Ruggieri  Vvindrin- 
gron  fece  una  riipofla  alT  Apologia  del 
Bellarmino  , c compofe  moiu  alai  Trat- 
taci fopra  la  Sovrai!utà  dei  Re.  ’ . 

La  Francia  da  codefle  dilpute  non  fu. 
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14-8  Storia  della  Chiefa^ 

efente  . Edmondo  Richerto  Dottore  in 
Teologia  della . Facoltà  di  Parigi  e Sin- 
daco , dopo  aver  fatte  imprimere  le  O- 
pcre  di  Gerfone in  Parigi  nell’annqidoj. 
c fetta  un  Apologia  della  Dottrina  di 
queir  Autore,  airefìò  nell’anno  u- 
na  Conclulione  o Teli  del  Baccelliere 
Domenicano  , il  quale  foftcneva  che’l  Pa- 
pa folle  infallibile  , Superiore  al  Conci- 
no Generale > e appartenelTe a lui  folcii 
decidere  le  qui/lioni  di  Fede  » Pubblicò 
alquanto  dopa  un  piccol  Libro  fopra  la 
P<xlellà  Ecclelìaftica  e Politica,  nelqua^ 
Jc  fta^'liva  alcuni  principi  fopra  i quali 
pretendeva  che  le  mailìme  della  Chrèfe 
di  Francia  Ibpra  T’ autorità  del  Concilio 
e la  Ibvranità  della  podcftà  temporale  nel 
Ilio  genere,  fodero  llabilite.  Quello  Li- 
bro fece  molto  remore  , e pietefero  al^ 
cuni  che  que’  principi  tr<^po  avanzaflèr 
le  cofe . Si  tentò  di  mio  condannare  dal- 
la Facoltà  di  Parigi  , ma  fopra  le  rirao- 
flranze  delle  Genti  del  Re , la  Corte  del 
Parlamento  ordinò  che  gli  cfempkri  dcl 
Libro  del  Richerio  fbllèro  portati  all’  Ur 
fiero  dello  Scrivano  , e che  intanto  fa- 
rebbefì  fofpefa  nella  Facoltà  ogni  fotta 
di  diliberazione  fopra  quella  materia , fi- 
nattantochè  la  Corte  foflc  venuta  in  chia- 
ro di  quanto  rilguordaffe  il  fervizio  del 
Re»  Il  Cardinal  del  Perron  Arcivefea 
vo  di  Seiis  accusò  U Libro  del  Richerio 
ad  un  Aikinanza  di  otto  Vefcovi  di  fua 
provincia  , che  allora  tenevafi  in  Parigi 
per  certi  afferi  temporali  del  Clero  , e 
ve  lo  fece  cenfurare  il  di  di  Marzo  1’ 
anno  x6i».  conoe  fparfo  di  molte  propo- 
fizioni  c alleg^ioni  falfc, erronee, 
dalofc , fcifmatichc  ed  eretiche  , dichia. 
rando  tuttavia  > che  non  intendevano  of- 
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fendere  i diritti  deJ- Re , nè  quelli  deJIà 
Chieiàj  come  pure  le  Tue’ immunità  e'ii-’ 
berta . li  Richerio  fece  un  appellazione 
come  di  abufo  a quella  fenten^a , e pre- 
femò  la  fua  fuppJica  al  Parlamento’,  fo- 
pra  la  quale  fu  pofto  un^yi«  mofirattt  al 
Proccuratore  generale  del  Re‘,  il  quale 
acconrentì  chc’l  Richerio  folTe  ricevuto' 
appellandoli  come  di  abulb,-  ma  la  cofa 
non  pafsò  oltre  . L’Arcivefcovo  di  Aix, 
c tre  Vefeovi  di  fua  Provincia  cenfura- 
rono. parimente  il  Libro  del  Richerio  il 
dìji^.  di  Maggio  dello  ftefs’ anno, e non' 
lafciò  di  eflcre  proferitto  in  Roma  .'Si 
videro  fubito  comparite  Scritture  in  gran 
numero  contro  'il  Libro  del  Richerio. 
Fu  depofto.  quello  Dottore  per  comando 
del  Re  dal-  Sindacato  eh’  era  allora  per» 
petub  . Egli  fi  aftenne  'pòi  dall’  ailìfterc- 
alle  Adunanze  delia  Facoltà  ,•  ftette  co- 
me rinchiulo  nel  - Collegio  'del  Cardina- 
le del  Monaco  di  cui  era  provveditore, 
e compofe  molte  Opere  per  fua  giuftifi- 
cazione,e  per  difefa  de’ luci  fenumenti. 
Sul  fine  della  fua  vita  fu  obbligato  a lare 
anolte  dichiarazioni  Ibpra  il  luo  Libro . 
Mori  il  di  iip.  di  Novembre  Fanno  1631.' 

D.  Qual  panito  prefe  la  Facoltà  di  Pa- 
rigi fopra  la  dottrina  del  Richerio^. 

• R.  Ella  non  fi  dichiarò  fi^ra  il  Libro 
del  Richerio  s ma  confermò  con  molte 
cenfure  la  fua  antica  dottrina  iopra  la  So- 
vranità dei  Re.  Nell’  anno  1610.  rinno- 
vò il  decreto  da  lei  fetto  l’ anno  1413. 
contro  coloro  che  infidiano  la  vita  dei 
Re.  ILParlamento  con  un  decreto  del 
dì  8.  dello  fiefib  mefe  condannò  al  fuo- 
co il  Libro  di  Giovanni  Mariana  accufà- 
to  di  favorire  l’oppofta  dottrina.  L’ Au- 
tore della  rifoolla  m’ avendo 

L s affer- 


t-jo  tu  S^toria  iella  Chie/a, 
affermato  chc’l  Mariana  non  aveva 
là  colà  alcuna  contro  la  Scurezza  dei  le* 
aittimi  Re,  la  Facoltà  di  Teologia  cen* 
Hirò  ouefta  propofìzione  nell’  Adunanza 
del  ai  I.  di  Febbraio  1’  amto  i6u.  Il 
Trattato  del  Bellarmino  della  Podeftà  del 
Papa  fopra  il  temporale  contro  Giovan- 
ni Bardai  fa  foppreffo  per  fentenza  del 
dì  %6.  di  Novembre  T anno  r-6io.  L’an* 
no  i6iz,  il  Libro  del  Becano  fopra  la 
Controversa  della  Chiefà  Anglicana  per 
la  Podefta  del  Re  e del  Papa , ffi  rimef- 
Ib  alla  Facoltà  , che  non  fi  bienne  dal 
cenfurarlo  , fe  non  perchè  le  fu  prefen- 
tata  la  condannazione  che  ne  aveva  fatta 
il  Pontefice  Paolo  Il  Libro  del  Sua- 
zez  ) la  Rifpoiia  all*  Apologia  del  giura» 
mento  di  Fedeltà»  ed  un  Opera  di  Adol* 
fo<Schuklcenio  itvfavore  del  Libro  del  Bel- 
larmino della  podcffà  temporale  9 furono 
condantuti  al  fuoco  dai  decreti  del  Par- 
lamento. 

L’ anno  i6to.  due  Libri  > l’ uno  de’^« 
li  era  intitolato  > <^mmonii{ion9  a 
«0  XIJJ.  ^e  di  Franeia  e di  Ttjiyarra,  C 
l’alD'o  9 i Mifterj  Volitici  x Condannati  ad 
cffer  bruciati  per  decreto  del  Parlamen- 
to 9.  fiirono  cenfiuati  dalla  Facoltà  di  Teo- 
logia di  Parigi  9 e dall’Adunanza  del  Cle- 
ro ^ V anno  feguente  il  Libro  di  Sant> 
rei  dell’  Erefìa  9 nel  quale  weflo  Autore 
Ibfteneva  che’l  Papa  poteffe  punire  iRc 
c i Principi  colla  pena  temporale  e pri- 
varli del  loro  R^no  per  delitto  di  E- 
veSa9  e difpenfàre  i Su^ti  dall’  ubbidi- 
enza loro  dovuta,  fu  ceidùrato- dalla  Fa- 
coltà di  Teologia  di  Parigi  il  primo  di 
Aprile  malgrado  Toppofizione  di  alcuni 
panicolari  . Le  altre  Facoltà  di  Teolo- 
lia  del  Regno  feguizono  di  quella  di  Par 
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ligi  refempios  c condannarono  parimcn» 
te  di  Santarel  il  Libro . - . 

Che  la  Facoltà  non  abbia  fatte  codc- 
ftc  .ccnfurc  in  odio  della  Corte  di  Ro- 
ma e non  abbia  intefo  derogare  allaPo- 
deftà  legittima  del  Pontefice , e alFautt^ 
rità  della  Santa  Sede , lo  fa  vedere  a fu& 
ficienza  l’aver  ella  nello  fteflb  tempo  cen- 
furate  molte  proppfizioni  tratte  dal  Li- 
bro della  Repubblica  Ecclefiaftica  di  An- 
tonio de  Dominio  Vefcovo  di  SpaJatro» 
la  di  cui  Opera  fii  el{>ofta  jdla  Facoltà 
da  Ifamberto  Sindaco  , il  dì  30.  di  Ot- 
tobre l’anno  1617.1  Diputati.ftabiliùper 
cfaminarlo,  ne  traflèro  47.  propofizioni 
che  erodevano  T autorità  della  Santa 
Sede,  e l’ Ecclefiaftica  Giurifdiaone . Fu- 
rono tutte  qualificate  di  varie  note  dalla 
cenfura  del  primo  di  Dicembre  dello  ftep 
fo  anno  - Ecco  le  difpute  principali  agi- 
tate fra  i Teologi  fopra  la  Podeftà  Ec- 
clefiaftica e Politica  nei  principio  di  que- 
fto  Secolo- 

■ L iy;  ■ ■ 

j)flla  còntefa  fraU  Vefcovo  di  Cai- 
cedonia  delegato  dalla  Santa 
Sede  in  Inghilterra  e 
i Regolari,  \ i-  , . 

f.  ■-  ’ - • 

*D.  T A divifionc  rch'cra  nella  Chielà 
JL^  de’ Cattolici  in  Inghilterra  fo- 
l>ra  il  giuramento  di  fedeltà  3 v’ebbe  con- 
tinuazione? ' 

R,  Quella  contefa  non  vifece  piùftrc-’ 
pito  ,•  ma  fopraggiunfe  un  altro  litigio 
fra’l  Clero  Secolare  c i Regolari  «he  fu 
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ifz  La  Sfria  detta  Chiefa . 

Ja  caulà  del cootinuare  ladivifioiic.  Gr?- 
XV.  che  fuccedette  a Paolo  V.  il 
di  ^ <fa  Febbr^o  dell’  anno  i&ix.  inviò 
jn  In^kerra  Guglielmo  • Bishop  Dottor 
V » c ordinato  Vefcovo,  in  qua- 

iti  di  delegato  della  Santa  Sede  Appo- 
Itolica  per  lo  governo  de’  Cattolici  dt 
^uel  Regno . Euendo  morto  quello  Pre- 
lato, Urbano  riit.  SucceffoT  di  Grego- 
rio  XV.  che  non  iftette  fe  non  due  an- 
ni  c.  ciMue  meli  fopra  la  Santa  Sede , in- 
vio in  fua  vece  Riccardo  Smith  Inglefev 
Vefcovo  di  Galcedonia  colla  ftefla  pode* 

«a  che  luii  gli  Ordinari  , come  fo  dii  ; 

chiMocol  fuo  Breve  del  di  4;  di  Febbrai.  ] 

wlanr^  i6is.  Effendo  giimto  quello  Ve*  ( 
Icovo  ui  Inghilterra  , vi  i^.  da  principio  [, 
^colto  da  tutti  i Cattolici  con  molta  al-  ì 

legrezza  e venerazione  >:  ma  acanto  do-  I 
po  non  volendo  i Regolari  fornire  il  re-  ' 
golamento  eh’ c’ fece  per  l’ efecuzion  del 
decreto  di  Pio  V.  cte  vieta  ai  Regolari 
1 udire  le  conftlfioni  lènza  elTcre  appro*- 
vati  dal  Vefcovo  , c credendo  che  cosi 
egli  offendei  il  Jor  privilegio  ili  ritira-  '■ 
reno  dalla  di  lui  ubbidienza , e folleva-  ■' 
wno  contro  di  elS)  un  gran  numero  di 
Ganolici  d’ Inghilterra  ,•  di  modo  cheììi 
collretto.a  non  più  lafciarlì  vedere.  Il  Dot- 
tore  KelUfqn  Prefidente  del  Collegio  de- 
gl Inglefi  fri  Dovai,  fcriflc  in  efifefa  del 
Vefcovo  di  Calcedonia  un  Trattato  in  i- 
àoma  Ingkfc  della  Ecclefiaftica  Gerar- 
chia..  Appena  venne  alla  pubblica  luce  il 
L^ro,.  li  Padre  Eduardo  Knock  Inglefe,  1 
Vice-Proviqdale  dc’Gelum  in  Inghilter-  * 
ra , pubbficò  nello  fteilo  linguaggio  coi^ 
^upll:’'Ckera  uno  Scritto,  intitolato, 

Modefia  e 6re-ae  dt/cuffione  di  alcune  prc- 
del  Dottar  Kelli/hn  , pollo  lotto 

il 
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il  nome  d’  un  Parente  del  Vefeovo  no- 
mato Niccolò  Smith.  II  Libro  fia  poi  tra- 
dotto in  Latino! . Il  Clero  d' Inghilterra 
ne  fece  eftrarre  alcune  propofizioni  e le 
inviò  alle  Facóltà  di  I^rigi  c di  Lovàs 
ilio;  per  averne  il  loro  gindicio  . Si  vi- 
de comparire  nello  fteflfo  tempo  un  Li- 
bro Inglefe  intitolato  : jipolovU  detu  con. 
dotta  della.  Stenta,  Sede  jffpojtolìca  net 
•verno  de'  Cattolici  'm  tempo  della  perfecta^ 
\ione  fotto  nome  di  Tianìet  a Jefu , eh-’ 
era  1’  «lagramma  del  vero-  nome  dell' 
Autore  eh  era  Gioyanni  Floid  Gefuita  In- 
glefej  profelTore  hv  S.  Omero  . Quello 
libro  e’I  precedente  efiendo  flati  dinuiis 
ziati  all’  Areivefeovo  di  Parigi  j-egli  cen- 
erò le- propolizioni  che  contenevano,  c 
^i  proibi  con  Tuo  mandato  del  dì  jo‘.  di 
Gennaio  l’anno  r^i.  La  Facoltà  cenfu^ 
rò  parimente  molte  propofizieni  conte- 
nute in  que’  due  Libra  il  di  ly.  di  Fel> 
brajo  dello  flels’  anno . B Analmente  ]>’ 
Adunanza  del  Clero  di  Francia  condan- 
nò le  propolizioni  di  que’  Libri  fenza  no- 
minare gll-Autori  . Poco  dopo'  i Catto^ 
hei  d’  Inghilterra  pubblicarono'  e i^r  1’ 
una  e per  l’altra  parte  degli  Scritti  ; il 
Vefeovo  di  Calcedonia  non  credendofi 
più  Acuro  in  Inghilterra  fi  ritirò  in  Fran- 
cia , dove  fn  accolto  dai  Cardinale  cH 
Richelieu  Gh  Autori  de’  Libri  con- 
dannati dai  Vefeovi  di  Francia,,  e dalla 
Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  j credette- 
ro doverfi  difendere  contro  quelle  cen<- 
fine , e pubblicarono-ncllo  - fteffo  tempo 
due  Scritti  Latini:  l’  uno  contro- la*  ccn- 
fiira  della  Facoltà  intitolato  : Spugna  per 

cancellare  lo  calunnie  impofia  al  Liirò  in~ 
titolato  y .Apologia  della  Santa  Sede  , con 
un  aggiunta,  contro  la  cenfura  dell'  Arci- 
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ItL  StotÌA  itila  dììefa  ^ 
yefcoyo  di  "Parigi  , e unariffofta  alClJlr$$m 
spione  per  li  Cattolici  <T  JnghUt'erra  , puB^ 
Bucata  dal .Vefcoyo  dt  Calcedonia.  Que- 
lle due  Òpere  portavano  il  nome  di  Loe- 
melio , ed  erano  veramente  .di  Giovanni 
Floid  Gefuita  , Profeflòre;  in  Teologia  » 
c 'Autore  dell’  Apologia  condannau  * Vi- 
defi  anche  comparire  nello  fteflb  tempo 
alcuni  altri  Scritti  inghiriofi  alle  cenfu- 
re  . Quelle  Opere  furono  confutate  da 
Trancefeo  Hallier  Dottor  di  Sorbona  in 
un  Libro  intitolato  J Difefa  della  Gerarr 
chia  Ecclefiaftica  > di  Autore  ignoto  che 
prefe  il  nome  di  Pietro  Aurelio  , e da 
Niccolò  ■ il  Maeftro  licenziato  in  Teolo- 
gia della  Facoltà  di  Parigi  , allora  Pror 
(cfforc  di  Teologia  in  Sorbona  » morto 
dopo  Vefcovo  di  Lombez.  Fu  domanda- 
ta la  foppredloDe  dei  Libro  di  Pietro  An> 
relioi  ma  ’l  Clero  di  Francia  lo  follen- 
ne . La  Corte  ^ Roma  per  acquietare  i 
contralti  » pubblicò  un  decreto  della  Con- 
gregazione dell’ Indice  del  dì  15;.^  Mar; 
20  l’anno  col  quale  tutti  i Libri 
compolH  .dall’  una  e dall’  altra  prte  rcv 
flavan  lòppredì  > e la  foUanzà  del  giudi- 
ciò  riferbato  alla  Santa  Sede  . Nonollan- 
ce  quello  decreto  l’ Adunanza  del  Clero 
fece  imprimere  a Tue  Ij^re  le  Opere  di 
Pietro  Aurelio , c ne  fece  fare  1 elogio 
da  Monlìgnore  Godeau  Vefeovo  di  Ven- 

23.  ) 

D.  Quali  erano  i punti  ne’  quali  con- 
iìlleva  il  fondamento  di  mielle  contefe  ? 

R.  La  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi 
Je  riduce  a quelli  .capi  ; il  i.  della:  Chie- 
fa»  ila.  del  Sacramento  di  Conferaazio- 
nei  il  j.  de’  Vefeovi  e de’  Curati i il  4*1 
della  Gerarchia  e de’  Regolari  ,•  il  s-  del 
Vefeovo  di  Calcedonia  , e delle  fue  pò 

de- 
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dcftà  . Sopra  il  primo  trattavafì  cÉi  fape. 
rc , fe’l  governo  Vcfcovilc  foflfe  necelTa^ 
rio  per  Fare  una  Chiefa  perfetta  . Sopra 
il  fecondo  , fc  T effetto  del  Sacramento 
Gl  Confermazione,  di  cui  il  Vefcovoèl 
Miniftro , può  elTer fupplito  dallunzione 
ideila  crelìina  che  dal  Sacerdote  lì  fa  nel 
battefimo  . Sopra  il  terzo  , fe  i Vefeovi 
£eno  folamente  neceffài^  per  ordinare  i 
Sacei'doti , e qual  fia  la  Dignità  de’  Qi^ 
rati., Sopra  il  quaito,  le  i Monaci  e Re- 
golari fieno  della  Gerarchia  j e fe  ’l  lo- 
ro fiato  e ’l  lor  minifierio  fia  da  prefe- 
rirli a quello  dei  Vefeovi  e dei  Curati  i. 
Sopra  il  quinto-,  fe  ’l  Vefeovo  di  Olce- 
donia  abbia  avute  le  pode  fii  degli  .Os- 
dìnarj  i fe  i Regolari  abbiano  dovuto  ubr 
bidirgli  i e s'  ^i  ha  potuto  trarre  la  fiia 
follllfenza  da’  Cattolici  d’Inghilterra.  Da 
(|uefio  vi  farà  facile  il  conjetturore  qual 

n'to  avellerò  prefo  i Regolari , e qua- 
►fieneflcro  coloro  che  gli  hanno  ceiv 
furati  e impugnati.  Pàllio  ad  aluicoor 
srafii  » ■ 

• • ’ ' V.  • ^ ‘ 

Contrago  fojnra  r"edii.i&nt  delle  pr»- 
ve  delle  libertà  della  Chiefa  Gal- 
licana , del  Libr»  intitolato  ; O- 
ptatus  Gallus , del  T rattattt  della 
Gerarchia  del  Celloe  ^e  del  Ld^ 
bro  delGaraffiQ  ^ > 

I).  f^Uali  fonò,  gli  altri  contrafti> 

R.  l*  edizione  d’  una  raccolta 
di  Opere  per  fervir  di  prove  al  Tratta* 

to 
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To  aclle  libettà  delia  Chiefa  Gallicana 
pubblicato  da'  Signori  Pietro  e facopo 
del  Puy  , fece  <jualchc  romore  in  Fran- 
cia. Codefli  due  Fratelli  diedero  alla  lu- 
ce nell’anno  una  Raccolta  di  varj 
Trattati  fotna  le  libertà  della  Chiefa  Gal- 
licana j eh  erano  ftati  pubblicati  nel  Seccn 
lo  decintofedo  $ e poi  una  Raccolta  di 
Opere  atte  a giuftificare  le  libertà  t i di- 
ritti 3 c le  mamme  dagli  Autori  di  quell’ 
Opere  foftenute . Il  Nunzio  del  Papa  fé 
ne  lagnò,  e 1'  Opera  fti  foppreffa  da  un 
decreto  del  configlio  del  di  zo.  ' di  Di- 
cembre l’anno  j6^S.  ma  unicamente per- 
ch'  era  flato  impreflb  fenza  alcun  privi- 
legio i e condannato  da  un'  giudicio  di 
ip.  Vefeovi  del  di  p.  di  Febbraio  l’ an- 
no Fu  dato  ordine  ad  alcuni  Teo^« 
iogi  di  rivederlo,  per  correggere  dò  che 
potefle  efièr  fuggito  agli  Autori  di  que’ 
Trattati, poco  conforme  alla  dottrina  delia 
Chiefa  > fenza  nulladimeno^ofFendere  le 
libertà  e i .veri  diritti  della  Chiefa  Gal- 
licana . Non  fi  fa  qual  fia  flato  il  loro  pa- 
rere ,•  ma  le  prove  delle  libertà  furono  di 
nuovo  imprefiè  nell',  anno  i6sj.  con  pri- 
vilegio i c 1’  anno  feguente  il  Trattato 
delle  ^ libertà  della  Cniefa  Gallicana  di 
M.  Pithon  fu  parimente  impreco  con  un 
Comemario  di  Pietro  del  Puy. 

V edizione  di  quell’  Opera  fu  uno  de' 
pretefli  prefi  dall*  Autore  d’ Un  Libro  che 
venne  in  luce  T anno  1640.  fotto  il  tito- 
lo di  OptAtus  Cattus  de  cayendo  Schi/1 
mate . Autore  di  queAo  piccolo  fcrit- 
to  era  un  Sacerdote  nomato  Carlo  Her- 
fenc  . Pretendeva  egli  che  la  Chiefa  di 
Francia  folTe  in  tfericolo  di  cadere  ben 
preflo  in  Uno  Scifma  con  Roma . I prc-  j 
tefli  fopra  i qjuali  appogiò  h fua  dinne- 
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rlca  pretcnfione,  erano  i.L*  cdraionid^ 
Libri  delle  Jibérta.  1.  L’editto  e la  di- 
chiarazione. del  Re  fotn*a  i matrìmon)  l 
g.  L’intenzione  da  lui  creduta  eifere  in 
Francia. d’  idituire  un  Patriarca.'  Que.fto 
Libretto  fii  fùbito  vietato  da  un  decreto’ 
della  Corte  del  Parlamentodi  Parigi  dei 
dì  iT.  di  Marzo  l’anno  1640.  e cenlurap 
to  il  dì  48.  del  mcdelimo  mele  da  Gian- 
francefeo  di  Gondy  primo  Arcivefcoyo 
di  Parigi  C perchè  fino  ad  eflo  la  Sede 
di  Parigi  non  era  fiata  che  un  Vcfcova- 
do,  c non  fu  cretto  Arcivefeovado  che 
colla  ‘Solla  di  Gregorio  XV.  del?  d» 
di  Ottobre  deiranno  ) e dai  Ve-^ 
Tcovi  di  fua  Provincia . Fu  poi  confuta- 
to da  molti  Autori,  i quali  fecero  vede- 
re, che  i pretcftì  de’ quali  fcrviv^l. Au- 
tore come  d’indizj  delprommo  SaUn% 
cran  frivoli  c vani . - 

Il  Padre  Ccllot  Gcfuìta  pubblico  vcr- 
fo  lo  ftclTo  tempo  un  grollo  volume  del- 
la Gerarchia  Ecclefiafiica  , per  opporre 
all’ Opere  di 'Pietro  Aurelio  cdiM.Hal- 
lier.  Quefio  Libro  fu  portato  all’Adunaiv 
*a  della  Facpltà  di  Teologia  di- Parigi 
del  primo  di  Febbrajo  l’ anno  1^41*  I 
Diputati  i quali  furono  ftabiliti  per  ef». 
minarlo,  vi  ritrovarono  molte  condaii- 
ncvoli  propofizioni , e la  Facoird  ne^  di- 
fiefe  una  cenfura  ‘ nell’  Adunanza  del  dì 
a.  di'  Aprile  , colla  quale  condannò  il 
Libro  come  fparfo  'di  piopolìzioni  nuove, 
felfc,  pcricolofe, temerarie  , contrarie  al- 
l’umiltà c alla  carità  Crifiiana,  tenden- 
ti ad  abbafifare  le  fonzioni  dell’  ordine 
Gerarchico  , ingiuriofe  ai  Vefeovi  e al 
Clero , contrarie  ai  decreti  de’  Concili  e 
de’  Pontefici , inducenti  all’ errore  c all* 
crefia  empie , ec.  Effendo  fiata  rifoluta 

que- 
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?uefta  ■ cénfui'a  , domandò  il  Padre  Gel- 
oc  ;di  cfTere  afcDltato  y ebbe  alcune  con-  ^ 
fèrenze  co’Di])utati  della  ;Facoltà  fopra 
Je  propofizioni  eh’ erano  ftate  ritrovate 
de^ne  di'cenfura,  ed  efpofe  una  dichia- 
razione da  fé  fottoferitta  il  di  21.  di  Mag- 
gio l’anno  1641.  colla  quale  le  ritrattò^ 
ovvero  lor  diede  l’eiplicazione . Il  Tuo 
Libro  fu  nuUadiméno  pollo  in  Roma  nel- 
l’Indice, condannato  dall’ Adunanza  del 
Clero  di  Francia  il  dì  az.  di  Gennaio 
l’anno  1^42.  é confutato  da  Francefeo 
Hallicr.,  11  Padre  Ccllot  rilpondendo  a 
quell’  ultimo  , follenne  quanto  aveva  et 
pollo  nel  primo  filo  Libro.' , c dichiarò 
eh’  egli  non  s’era  ritrattato  i il  che  obbli- 
gò la  Facoltà  a pubblicare  nell’  anno  16^8, 
la  dichiarazione  di  quell' Autore . Aggiu- 
gnerò  a codrfte  ceniure  qielJa  della  Som- 
ma di  Teologia  di  Francefeo  Garafllp 
Gefuita  , che  .ni  fatta  nell’  Adunanza  del-  I 

la 'Facoltà  di  Teologia  d i.  Parigi  del  pri*  ! 

mo  di  Settembre  il’ anno  1626.  colla  qua- 
le condannali  quef  libro  come  ripicno’di 
propolizioiii  eretiche  , erronee , fcanch- 
Jofe,  e temerarie.  Il  Garafiìo  fi  ritirò  in 
Poitiers , dove  morì  di  pelle  il  di  14*  di 
Giugno  l’anno,  1631.  in  età  di  46. anni, 
con  feiitimentì  di  pietà  e di  umiltà , ai^ 
jfiflendp  ai  poveri  appellati  nello  Speda- 
le della  città  ,.dopo  elferfi  riconciliato 
col  Priore  Augier  e col  Balzac,'  i. quali 
avevano  fcritco  contro  di  cfiTo.  • > . 
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Del  Libro  di  Gianfenio  'y  e dè*^ 
eontrafli  eccitati  per  ejfo  né*  "/ 

‘ Faefi-Bafi  é*n  Francia. 

^ . «T  * * 

B»  "CtTroBo  terminate  le  difpute  foprà 
la  Grazia.dai  decreto  che  in> 
poneva  fiJcnzio  alle  ^ti  ? - j 

. R.  Siccorpe  non  oìlantc  ilcfivieto  del 
Papa  j non  lafciavafi  di  (èrivère  ^'Coi> 
tinuo  fopra  codefte  materie  , così  Je  di^ 
^ute  fi  rinnovarono  j ed  hanno  fiuto  poi 
il  Principal  foggetto  de’  contrafti  che  nel 
Secolo  decimolettimo  hanno  turbata  la 
Chiefa . ^ . 

. D.  Qual  è r Opera  che  princiiralmeiv 
te  diede  luogo  al  cinnovamento  di  que*^ 
contraili?  i ^ ^ ‘ 

' Ri  Fu  quella  di.  Cornelio  GianFenio 
Vefeovo  d’Iprc,  intitolato,  .Augufiinuf, 
Siccome  quello  Librò  è flato  la  cagione 
di  tutti  i contraili  , così  bifogna  comhv 
ciare  dal  farvene  conofeer  l’ Autore. 

. Gianfcnio  nacque  T anno  i ySj.nel villag- 
gio di  Acqui  vicino  a Leerdam  in  Olanda  , 
Studiò  rUmanitiinUtre^  la’Filofofia  c 
la  Teologia  ini-ovaiio , viaggiò  poi  per  la 
Francia  , dov’ebbe  una  llretta  amicizia 
con  Giovanni  del  iVei^ger  di;Hauranne 
Abate  , di  S.Girano.  Eflèndo  ritornato  it» 
Lovanio  vi  profefsòlaTeologia,‘efiipoi 
eletto  per  ifpiegare  la  Sacra  Scrittura. 
I Comentari  da  lui  dettati  fopra  il  Pen- 
tateuco, e (òpra  i Vangeli  , e fono  poi 
itati:  imprelfi  , fono  generalmente  ftima* 
ti,  e non < hanno  cagionato  alcun  contra- 
' - Ao. 


i6o  , St»ri4  della  Chiefa 
fio . Scnflè  dei  Libri  di  Controverfia  con- 
tro i Minifiri  di  Bosleduc  in  difeià  del- 
la Chiefa  Cattolica  . Andò  anche  due 
volte  in  Ifpagna  per  gli  affari  dell’  Uni- 
vcrfità'  di  Lovamo  . Eflendo  finalmente 
Vefcovo  d’  Ipre  morì  di  pelle  in  capo 
ad  un  anno>  £1  di  6.  di  Maggio  1’  anno 
j6j6.  Lafciò  il  fuo  Volume  intitolato 
guft  inut  j preparato  all’  impreffione  3 e fe- 
ce a polla  un  tellamento  per  lottomct- 
tcrlo  delia  S^ta  Sede  al  giudicios  ben- 
ché avefle  già  Bna  la  Tua  protella  nel 
fin  del  Ilio  Libro.  Fromondo  e Galeno 
efecutori  di  filo  tellamento  3 pofero  l’O- 
pera nelle  mani  d’ uno  Stampatore  per 
pubblicarla  . L’  Internunzio  di  Brulleies 
mandò  degli  ordini  per  impedirae  l’ini- 
preifiQne3  c l’Univerlìtà  di  Lovanio  in 
confeguenza  vietò  allo  Stampatore  il  con- 
tinuarla . Non  ollanti  i divieti  3 il  Libro 
fu  terminato  d’ imprimerli,  e pubblicato 
in  Fiandra  1’  anno  1640.  Fu  anche  in> 
predò  in  Roano  nell’ anno  1641.  colle 
approvazioni  di  fei  Dottori  della  Facol- 
^ di  Teologia  di  Parì^ . L’ Internunzio 
t'ì  Ordinai . Barberim  furono  afifai  mal 
ioddisfatti  3'  perchè  folle  fiata  polla  alia 
luce  quell’  Opera  contro  i loro  divieti. 
Fu  dinunziata  all’ Inquilìzione  di  Roma, 
e i Gefuiti  per  impugnarla  compoi'ero 
delle  Tefi.o  Conciulioni  che  furono  fo- 
Aemite  in  Lovanio  l’annoi  1641.  Fu&tta 
un  Apologia  m favor  del  Libro  di  Gian- 
feuio  fotto  nome  del  Librajo , e ’n  poco 
tempo.li  videro  comparire  in’ favore  e’n 
disfavore  deli’  Opera  di  Gianfenio  non 
pochi  fcritti. 

j La  Congregazion  dell’ Inquifizione  per 
acquietare  i contraili  fece  un  decreto, 
j^QÌ  quale  vietò  la  lettura  deli’ 
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di  GUnf'enìo  , e delle  Conclujioni  o Tefi 

de  Gefuìtiy  come  pure  d’altri  Sema  che 
dall’  una  e dall’  altra  parte  erano  flati  prò- 
dotti.  Non  eflendo  flato  ricevuto  m Fi- 
andra il  decreto,  perchè  delle  forme  nc- 
ceflàrie  non  era  veftito,  il  Papa  Urbano 
Vili,  credette  che  per  .metter  fine  a tut- 
te quelle  nuove  contelc,  fone  fumcientc 
eh’  e’  rinnovafle  c confcrmafle  conmna 
Bolla  le  Coftituzioni  di  Pio  V.  e di  Gre- 
gorio XIII.  Con  quella  Bolla  vieto  il  Li- 
Ero  di  Gianfenio,  le  Tefi  de  GeftiitijC, 
tutti  gli  altri  Libri  fatti  fopra»  quella  ma- 
teria , aggiugnendo  una  now  particolare 
contro  1 Opera  di  Gianfenio  , , cioè  eh. 
e’  rinnovava  alcune  propofiziom  condan- 
nate da  PioV.  e da  Gregorio  XlII.  Que-, 
fla  Bolla  data  il  dì  6.  di  Marzo  .1  anno 
1^42.  fil  pubblicata  ed  .affifla  in  Roma  u, 
dip.  di  Giugno  l’anno 
to  ofFefe  affai  i Dottori  dell  Univerlità 
di  Lovanio  , i quali  foltenevano  1 Opera 
di  Gianfenio  ..Inviarono  duc-  Diputati  a 
Roma  per  fare  le  lor  rimoftranze . Nul-. 
la  poterono  ottenere  i Diputati,*  e dopo, 
aver  in, utilmente  operato  per  lo  Ipazió’- 
di  più. di  due, anni,  il  giorno  ftefloj  m 
cui  il  Papa  Urbano  Vili*  mori,  che  fu 
’i  dì  ap.  di  Giugno  Tanno  1644.  i Car.» 
dinah  che  da  lui  vivente  erano  ftau  no^. 
minati  per  quell’  affare , manifeftarono  ai 
Diputaa  che  l’intenzione  del  Papa  era 
flata  di  far  efeguire  punto  per  punto  la 
Bolla , c,  affinchè  non  poteliero  dubitar- 
ne, ne  fecero  loro  dare  una  Copia  con-; 
frontata  col  fuo  originale . ; ‘ ; , . - - . ^ 

Il  di  ij;  di  Settembre  il  Cardinal  Pan-f 
fìlio  fu  alTunto  d fomrao  Pontificato 
prefe  il  nome  <T’  inno^fntio  ,X.  Domando 
con'iftanza  al  Re  di  Spagna  la  pubbli 

ca- 


iM.  Storix  detta  ' ttìitfa  , 
cazion  della  Bolla  di  Urbano  Vili,  'ne* 
Pae/ì-Badì.  il  Re  di  Spagna  io  cornati- 
dòi  1 Vcfcovi  la  pubblicarono  ,•  1’  Uni- 
verfità  di  Dovai  la  ricevette  i i Teologi 
di  'Lovanio  refiftettero  più  lungo  tempo, 
c ’n  difefa  di  <5ianfenio  produflcro  varj  | 
fcritti  . Ecco  quanto  avvenne  allora  fo- 
pra  quella  contcfa  in  Fiandra  . Vengali 
ora  alle  dìlpute  in  occaiìone  dell’ Opera 
di  Gianfenio  ccdtate  in  Francia- 
Quello  libro  vi  era  flato  imprellb  , 
come  v’  ho  detto  , colf  approvazione  di 
alcuni  Dottori . Vi  ritrovo  degli  Awer- 
far)  che  lo  accufarono  di  creila  nelle  lor  < 
prediche  e nelle  loro  lezioni  . Ilàcco  A- 
berto  Dottore  di  Teologia  c Tcolc^alc 
di  Pai'igì , fli  uno  'di  coloro  che  l’ impu- 
gnarono più  vivamente  in  due  Sermoni 
da  lui  predicati  nella  Chiefa  Cattedrale 
di  Noftra  Signora  di  Parigi , T uno  nella 
prima  Domenica  dell’  Avvento  1’  anno 
i>64a.  e l’altro  nel  giorno  «della  Settua- 
getìma  l’anno  164?.  acculandolo  di  mol- 
te erelìe Altri  Predicatori  l’ imitarono 
c’ predicarono 'con  calore  contro  Gian- 
fenio: il  che' obbligò  Fraacefeò:  di  Goii-' 
dy  Cardinal  Arcivefeovo  di  Parigi  a’  fa- 
re un  deèreto  il  di  4/ di  Marzo  l’anno 
1^43.  col  quale  vieto  a tutti  i Predicato- 
ri il  trattare  in  pubi  to  di  quelle  mate- 
rie . La  Bolla  di  Urbano  Vili,  eflendo 
{lata  portata  in  FraiKia',*  fu  pubblicata 
dal  Cardinal  di  Gondjr  c prefentata  in 
Sorbona  nell’  anno  1644.  L’ Adunanza  del 
primo  d’ Ottobre , fenzà  ricevere  aflblu- 
umente  la  Bolla,  che  donerà  ftata  pub- 
blicata colle' ordinarie- 'formalità' , fece 
proibizioni'  ai-  Dottori  e Baccellieri  di 
Ibflenere  alcuna  delle  propofizioni  eh 

erano  Hate  condannate  Bolle  df 
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Pio  V.  c di  Gregorio  XIII.  Benché  dal- 
la Bolla -.di  Urbano  .Vili,  foflc  vietato 

10  fcriverc  e *1  difputare/opra  qu^e  ma- 
terie , furono  fatu  degli  ^ fcritti  in  gran 
numero  in  favore  e ‘n  disfavore  , di  Gian- 
fenio,  tanto,  in  Fiandra  5 quanto  in  Fran- 
cia i Ecco  il  prindtrio^lle  iDilputc  fopra 

11  Giaafcniimo ..  < :ri  > ; , /. 
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CoHtefa  foprà  il  libro  della  Comu^ 
mone  frequente , / 

D.  "CU  ella  fola  .quella  contefa  che  al- 
A lora  fece  romore  in  Francia  ? 

R.  Ne  nacque  un, altra  nello  fteffo  tem- 
po fralle  jmedelimc  parti  . Un  Gefuita 
fece  un  piccolo  fcrittp  della  Comunione 
frequente  inviato  ad  una  Dama  d’alto 
lignaggio  per  allontanarla  dalla  direzio- 
ne dell*  Abate  di  S.  Girano . Antonio  Ar- 
naldo Dottor  di  Sorbona  , che  aveva  3 
come  v’  ho  detto  3 compofte  due  Apo- 
logie di  Gianfenio  contro  il  Dottore  A- 
bcrto , fece  un  libro  contro  Io  fcritto  di 
quel  Gefuita' , da  lui  intitolato  Jfetià,  fvt. 
^ùenpe  Comunione  >,  Il  ‘libro  ' fu  approvato 
da  quindici  Veicovi  e da  venti  Dottori , 
Avendo  il  Padre  Novet  predicato  d’ùna 
maniera  aflàivviolenu  contro  codefto  li- 
bro j fu  coftretto  a farne  riparazione  ai 
Vefeovi  che  lo  avevano  approvato . IIP. 
Petavio  dotto  Gefuita  fece  un  Opera  del- 
la Tradizion  della  Chiefa  fopra  la  Pe- 
nitenza contro  il  libro  della  frequente 
Comunione  di  Antonio  Arnaldo  ; V -af- 
fare effendo  flato  portato  a Roma»  i^P^* 
iati  che  avevano  approvato  il  libro  della- 
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lìrqueritc  Contiiniónc , per  difenderlo  in- 
viarono due  Dottori  , Il  libro  fu  efàmi- 
nato  in  Roma  6 non  fii  cenftirato . Non 
vi  fu  che  una  fola  propofizionc  polla  in- 
cidentemente nella  prefazione  , la  qual 
eiìirimeva  che  S.  Pietro;c  S.-  Paolo  fof- 
ièro  due-' Capi  della' Ghiefa  3 i qualinon 
ne  faciali  che  un  (blo  , . la  quale  inlìc- 
me  coi  libri  fcritti  per  fiiadifefa,  fùccn- 
furata^  con  un  decreto  dell’  Inquilìzione 
dei  di  Novembre  1’  anno  1^47.  ma 
lìccome  la  Francia.a  quello  Tribunalenon 
deferifccj  il  Parlamento  fece  divieti  di 
pubblicarvi  quello  deci  cto>  e non  fu  fat- 
ta più  cofa  alcuna  contro  il  libro  della 
Comunione  frequente- 

• • ‘ '•  'y  ri  I.  ■ 

ConùnuA'LÌone  del  contrafto  foprx 
- il  hibro  di  Gianfenio  .Jtnù  al- 
ia condannaiLtoHe  delie  cin- 
e^ue  propoftùoniy  fatta,  dal 
Papa  Inmceni^io  X„  > . . 

I>.*/rvUal  fii  là' continuazione  del  con- ■ 
. • trailo  Xopra^r  jC^era  di  Gianfe- 

IWO  • ^ ^ ' I . * p ' > i ' 

R.  Il  libro  dei  P.  Veroii  rinnovò  que- 
llo contrailo  nell’  anno  1648.  Era  quello 
intitolato  : II  Morfo  dè  GUtìfenifii  . Il 
Dottor  Guilleberto  lo  elpofc  alia  facoltà 
di  Parigi  U dì  z.  di  Maggio  , e doman- 
do  che  folle  elaminato,  e che  i due  Dot- 
tori Francelcani  che  lo  avevano  appro- 
vato, vemllero. a. render  conto  dellaio- 
ro, approvazione  . Uno'di  edì  compari 
nell  Adunanza  il  di  primo  di  Giugno  , 
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■difefc  la  Tua  approvazione  >.  e dedamòi 
•contro  r Opera  di  Gianfenio  . Nell’  A- 
dunanza  del  primo  di  Luglio  il  Dottor 
Guilleberto  elpofe  per  ifcritto  le  propo- 
iizioni  da  lui  cft ratte  dal  libro  dei  Pa- 
dre Veron  eh’  e’  pretendeva  meritar  la 
cenlUra . Niccolò  Cornet  Sindaco  rimo- 
ftrò  che  fe  volevafi  efaminare  il  libra 
del  Padre  Veron  , era  parimente  neceC- 
fario  elàminar  quel  di  GianCenio . Fu  con- 
chiufo  che  per  lo  ben  della  pace  , non 
lì  doveflero  dammare  nè  ’l  libro  né  le 
propolìzioni  che  n erano  db  attei  ma  fii 
aggiunto  allaconclufione  che  fe  qualche 
Dottore  volelTe  prefentare  alla  facoltà, 
qualche  propolìzione  per  iàrla  dàminarca 
gli  farebbe  conceflb. 

In  confeguenza  di  codefta  conclufio-' 
ne  il  Maeftro  Niccolò  Cornet  Sindaca 
della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi,  cl- 
lèndofi  lagnato  di  elTer  coHretto  a fot- 
tpicrivere  in  alcune  Tefi  delle  wopolì- 
zioni  eh’ e’  non  credeva  ortodollè,  fog- 
giunlè  che  la  facoltà  potrebbe  porger  ri- 
medio ali’  inconveniente , col  dare  il  fua 

fiarere  lopra  fette  propolìzioni , alle  qua- 
i ridur  fi  poteva  tutta  la  nuova  Dottri- 
na ^ Cioè  I.  Alcuni  Comandamenti  di 
Dio  fono  in^oilìbili  ai  Giulèi  che  vo- 
gliono e fanno  i loro  sforzi  lecondo  le 
forze  prdènti  che  hanno  , c la  grazia 
colla  quale  lor  poUbno  divenir  polfibiJij 
loro  manca  . 2.  Nello  fiato  delia  Natu- 
ra caduta  non  fi  refifie  mai  alla  grazia. 
3.  Per  meritare  e demeritare  nello  fiato 
della  natura  caduta  , non  è necefiàriofi 
trovi  nell’ uomo  una  libertà  che  fia  dèn- 
te dalla  neceiììtà  ; balla  lì  trovi  in  ellò 
una  libertà  che  fia  dènte  dalia  violen- 
za . 4,  I Semipdagiani.  ammettevano  la 
. Tono  ly.  M ne- 
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neceilìtà  della  grazia  interiore  c prevc- 
nente  per  ogni  azione,  anche  per  lo  prin- 
cipio della  fede  3 ed  erano  Eretici  in  quan- 
to volevan  o che  la  grazia  foffe  tale  che 
Ja  volontà  dell’  uomo  le  potefle  relìfte- 
re , ovvero  ubbidire  . 5.  E'  Semipelagia- 
110  il  dire  che  Gefucrifto  è morto  , ov- 
vero ha  foarfo  il  fuo  Sangue  per  tutti  gli 
uomini  lenza  eccezione  . 6.  Le  azioni 
degl*  infedeli  fono  peccati  . 7.  Il  fenti- 
mento  della  Chielà  è (lato  per  1’  addie- 
tro che  la  Penitenza  Sacramentale  fegre- 
ta  non  badallè  per  le  colpe  occulte . Fu 
levata  poi  la  fella  propolìzione  3 e ve  11’  è 
(lata  aggiunta  un  altra  del  numero  di  quel- 
le che  ’l  Dottore  di  Sauta-Beuve  aveva 
proporle 3 cioè;  TAttrizion  naturale  ba- 
ila nel  Sacramento  di  Penitenza . La  con- 
clulione  dell’  Adunanza  fatta  a pluralità 
di  voci  fu  3 che  le  propofizioni  folTero 
efaminate  , e furono  nominati  per  Dipu- 
tati  i Dottóri Hennequin , Motel,  Gran- 
din  3 Percyret  » Chappelas  3 Gauquelin  , 
Bail,  Tignai,  c ’l  Padre Niccolai  Dome- 
nicano. Quelli  Diputati  flefero  una  cen- 
llira,  nella  quale  qualificavano  ognuna  di 
cuelie  propoliziom  , ed  erano  pronti  di 
farne  alla  facoltà  la  relazione  j ma  fef- 
ianta  Dottori  prefeatarono  una  fupplica 
alla  Corte  del  Parlamento  , colla  quale 
domandavano  di  ellèr  ricevuti  spellan- 
doli come  di  abufo  della  conclunone  del 
primo  di  Luglio  , e che  intanto  follerò 
latte  proibizioni  di  padàr  oltre . L’ affare 
fii  accomodato  dal  primo  Prelidente  Mo- 
lè , il  quale  foce  che  i Dottori  veniflcro 
in  opimone  di  fare  che  tutte  le  coferch 
Hallero  nello  flato  ",  nel  qual  erano  pri- 
ma della  propofizione  di  M.  Girnetper 
lo  fpazio  di  tre  ovver  quattro  meh , né’ 
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3uali  cercherebbonfi  i modi  di  accor- 
arfi  . Intanto  eflèndo  ftata  [impreffa  Ja 
cenfura  dei  Diputati , c i Dottori  che  3. 
vevano  prefentata  la  loro  fupplica  alla 
Corte  a,  elIendolOTC  lagnati  con  altra  fup- 
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_ uivictu  m puDoiicar  la  ccniura  , c 
di  agitar  le  propolìzioni  che  v’  erano  con- 
tenute a finattantochè  la  corte  avelie  al- 
trimente  ordinato  ••  tuijtavia  la  cenfura  fii 
inviata  a Roma  c prefentata  al  Papa  • 
che  per  elTer  elàminata,  nominò  i Con- 
fultori.  Tre  di  qu<  Confultori  V appro- 
varono , e i Cardinali  della  Congresa- 
2ion  deir  Inquifizione  l’ avrebbono  con- 
fermata]  le  1 Cardinale  di  S.  Clemente 
non  avelTe  impedita  la  conclulìone  d£ 
quell  affare . Ma  ella  vi  fu  ben  prefto  pro- 
dotta con  una  lettera  da  M.  AbertoVe- 
icoyo  (h  V^res  , fottoferitta  da  ottanta 
velcovi  o arca  1 amio  i5fo.  c i.  di- 
retta al  Papa  , epUa  quale  gli  domanda- 
vano il  fuo  giudicio  lopra  le  cinque  pri- 
me  pippofizioni  da  noi  riferite  , Alcuni 
altri  Vefeovi  di  Francia  in  piccol  nume- 
ro r non  fiirono  che  undici  in  tutto  l 
fcriflero  al  Papa^  per  fupplicarlo  di  non 
dare  d uio  giudicio  fopra  quelle  propo- 
iizionifenza  diftinguerne  il  lenfo . Il  Dot- 
tor di  Sant- Amore,  ch’era  allor  in  Ita- 
lia , ebbe  la  commelfione  della  Lettera 
quefti  ultimi , i quali  inviarono  pari- 
mente a Roma  M,  Broulfe  e l’ Abate  del- 
la Lana  Dottori , e M.  Angran  licenziato 
per  umili  con  M.  di  Sant- Amore,  fo- 
«enervi  la  loro  domanda . Gli  altri  Vc- 
fcovi  diputarono  per  parte  lori)  i Signo- 
n Halher,  Lagault  e Joifel  Dottori, per 
domandare  Icmplicemente  la  condanna 
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delle  cinque  propofizioni  lenza  alcuna 
diftinzione  di  renlò . Il  Papa  fìabilì  una 
Congregazione  de’  C^dinaJi  Spada,  Gi- 
nctti  5 Cechini , Chigi,  e R orna . Cechi- 
ni fu  difgradato , e non  potette  predarvi 
la  Tua  adìdenza . 11  Cardinal  Roma  mo^ 
ri  prima  che  folTe  terminato  1’  ^are . Vi 
furono  noniinati  tredici  Confultori  per 
elprimerc  il  lor  parere  fopra  le  propolì- 
zioni.  Cominciarono  le  congregazioni  a 
tenerfi  alla  prefenza  del  Papa  nel  mele 
di  Marzo  T anno  Dopo  molte  con- 
gregazioni il  Papa  fi  rifolvette  di  con- 
dannare puramente  e lèmplicemente  le 
cinque  propofizioni  . Intanto  il  Padre' 
Definares  Sacerdote  dell’  Oratorio,  e 
M.  Manedìer  giunfero  in  Roma  in  vece 
di  M.  Brouflé,  il  quale  non  vipera  reda- 
to che  per  poco  tempo,  non  permetten- 
dogli la  lUa  fallita  il  trattenervifi  di  van- 
taggio. Ebbero  audienza  dal  Papa  il  dì 
4.  di  Maggio , e domandarono  di  edere 
afcoltati.  alla  prefenza  delle  parti . il  Pa- 
pa volle  afcoltarli,  ma  feparacamente  gli 
uni  dagli  altri . Furono  chiamati  alla  Con- 
gregazione del  di  ip.  di  Maggio,  e vi  fu- 
rono afcoltati . M.  della  Lana  vi  fece  un 
difeorfo  fopra  T autorità  di  S.  Agodino 
nelle  materie  della  grazia,  e vi  prelèntò 
uno  icritto  in  tre  colonne  , nelle  quali 
erano  didimi  i varj  fenfi  delle  propofi- 
zioni , il  Calvinida  e ’l  Molinida  che 
condannavano,  c ’l  iènfo  che  delle pro- 
pofizioni  pretendevano  edere  naturale  e 
cattolico.  Il  Padre  Defmares  parlò  gran 
tempo  fopra  la  necedìtà  della  grazia  e& 
ficace  da  fededa . Gii  altri  Dottori  era- 
no dati  parimente  afcoltati  , e doman- 
davano la  condannazione  delle  cinque 
propofizioni  lenza  alcuna  didinzionc  nè 
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-erplicazione  . Il  Papa  fece  fiibito  ften- 
der  la  Bolla  di  condannazione  delle  cin- 
que propofizioni  , data  il  dì  ultimo  di 
Maggio  s la  quale  fo  pubblicata  c affilfa 
in  Roma  il  di  9.  di  Giugno . Ogni  pro- 
polìzione  vi  è qualificata  : la  |piima  fo- 
pra  r impoffibilità  de’  comandamenti  è 
dichiarata  temeraria , empia  i beftemmia- 
toria,  fulminata  con  anatemi  , ed  ereti- 
ca, e come  tale  condannata  . La  lècon* 
da , che  non  li  relìfte  mai  alla  grazia , 
€ dichiarata  eretica,  e condannata  come 
tale . La  terza  , che  per  meritare  e de- 
mentare, ba^  l’effere  efente  dalla  vio- 
lenza 3 è parimente  come  tale  qualifica- 
ta . La  quarta  è dichiarata  falfa  ed  ereti- 
ca. E la  quinta  fopra  la  morte 'di  Gefu- 
crifto , è dichi^atafalfa,tcmcraria,  Ican- 
dalofa,  e iiitelà  nel  fcnio  che  GelUcrilló 
ha  morto  Iblo  per  la  falutc  de’  Predefti- 
nati  , condannata  com’empia  , beftem- 
miatoria,  ingiuriofa, eretica  ,c  derogan- 
^ alla  bontà  di  Dio.  La  dottrina  di  que- 
fte  propofizioni  è atuibuita  a Gianfenio 
nel  principio  della  Bolla  / Quando  la 
Bdlw  fu  pubblicata , i diputati  degli  un- 
dici Vefcovi  domandarono  la  loro  Aii- 
dienza  di  congedo  al  Papa,  che  lorma- 
mfeftò  non  aver  voluto  colla  (iia  Cofti- 
xuzipne  offendere  la  Grazia  efficace,  nè 
la  dottrina  di  S.  Agoftino  . Ufeirono  poi 
di  Roma  il  di  17.  di  Giugno  . M.  Hai- 
lier  c i lùoi  Compagni  prefcro  parimen- 
M congedo  dal  Papa  , e ne  partirono  il 
di  6.  di  Settembre  . M.  Hallier  riportò 
da  Roma  la  nomina  alVefcovado  aiCa- 
Vaillon.  Il  di  4.  di  Ottobre  il  Papa  ten- 
ne un  Conciftoro  , nel  quale  fece  parte 
al  Sacro  Collegio  della  Coltituzione  che 
aveva  già  inviata  in  Francia  , accompa- 
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etiata  da  due  Brevi,  1’  uno  de  qu^i  era 
diretto  al  Re  , e l’ altro  agli  Arcivefcp- 
VI  del  Regno.  Monfig.  Bagni  Nunzio  in 
Francia  la  pofe  in  mano  di  S.  Maelta_  > 
che  fece  fubito  fpedire  lettere  patenti  m 
data  del  dì  4.  di  Luglio  T anno  165?.  di- 
rette a tutti  1 Prelati  del  Regno  » ^ co- 
me ve  n erano  molti  in  Corte  , il  Car- 
dinal Mazarino  fi  Ici^vì  di  quell  oceano* 
ne  per  (àr  ricever  la  Bolla  in  un  Adu- 
nanza di  Vefeovi  che  fi  ritrovarono  m 
Parigi  in  numero  di  trenta.  Scriflèro  e- 
glino  al  Papa  una  lettet-a , la  quale  fii  in- 
viata col  mezzo  di  Pietro  di  Marca  Ar- 
civefcovc  di  Tolofa  , colla  quale  notifi- 
cavano a fila  Santità  che  i Vcfcovi  di 
Francia  avevano  afpettato  con  impazien- 
za c ricevevano  con  giubilo  il  giumcio 
di  S.  Santità  fopra  le  cinque  propofizwv 
ni  tratte  dal  libro  di  Giaiifcnio , c loau 
ficuravano  che  farcbboiio  efeguire  e pub- 
blicare nelle  loro  Diocefi  la  Coftituzitv 
ne.  Fu  inviata  la  Bolla  in  nome  di  quell 
Adunanza  a tutti  i Prelati  del  Regno  , 
con  una  lettera  e un  Mandato  mltelo  , 
di  cui  erano  pregati  fervirfi  nel  pubbli- 
carla. Non  parlavafi  di  Gianfenio  nella 
lettera  diretta  da  Monfig.  Godeau  Ve- 
feovo  di  Venza,  ed  era  raccomodato  a 
coloro  che  pubblicaflèro , o faceflero  pub- 
blicare la  CollitUzione  ^dì  no»  allonta^ 

narfi  dalla  f reci/a  condannazione  delle 
cinque  propoji^ioni  ^ e di  non  /emeirfi  d 
alcuna  inyettiya  contro  alcuno  , chiunque 

a fife  . La  Coftituzione  del  Papa  fu  ri- 
cevuta  c pubblicata  da  tutti  i V efcovi  di 
Francia,  benché  molti  non  fi  ferviflero 
del  Mandato  ftefo  d^’  Adunanza  . Fu 
parimente  ricevuta  dai  Vefeovi  degU^- 
ui  Regni  ; c quintunque  1’  Arciveicovo 
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di  Maliiies  e ’i  Vefcovo  di  Gant  ave/Ié- 
ro  fatta  da  prima  qualche  diriScoltà  dì 
pubblicarla  > vi  furono  in  fine  obbli» 
gaà. 

IX. 

Adunanx^e  del  Clero  degli  anni 
1654.  ^ *^55*  ejaali  ordina- 
no l*  efecHz.ione  della  Bolla 
d^InnoceaTLÌo  X, 

D.  T ‘A  Bolla  d’Innocenzio  X.  eflendo 
ricevuta  fenza  contrailo  avrà  ac- 
quietate tutte  le  turbolenze,  e apportata 
la  pace  alla  Chielà . 

R.  Non  ccffaiono  per  quello  le  coft-  ' 
tefe  .•  perchè  i partigiani  di  Gianfenio  » 
condannando  le  cinque  propofizioni,fo- 
ftenevano  eh’  elle  non  erano  di  Gianle*, 
nio , e che  ’l  (bnfo  nel  qual  erano  Hate 
condannate  non  era  quel  di  Gianfenio  » 
Quella  eccezione  non  fu  fatta  folamen- 
te  con  alcuni  Icritti  che  comparivano  in 
pubblico  lenza  nome  di  Autore  » ma  vi 
furono  ancora  alcuni  Vefeovi  che  lo  ef 
pofero  ne’ loro  Mandati.  Monlìg.  di  Gon- 
drin  Arcivefeovo  di  Sens,  ch’era  il  lò- 
lo  Arcivefeovo  che  avelTe  fottoferitta  la 
lettera  , colla  quale  domandavalì  al  Pa- 
pa la  dillinzione  del  fenfo  delle  cinque 
-propofizioni , fece  nella  fua  lettera  Palto- 
rale  deH^.  di.Scttembre  dell’ anno  3. 
molte  rifleilloni  che  offefero  la  Corte  di 
Roma  ..Non  rellò  ella  più foddisfàtta de’ 
Mandati  de’  Prelati  di  Commenge  , di 
Beauvais,  e di  Angers  . Sopra  le  dogli- 
anze che  a cagione  di  quelli  mandati  fu- 
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rono  fòtte,  fi  tenne  un  Adunanza  di  jS» 
Vefcovi  nel  Louvre  il  mefe  di  Marzo  1’ 
anno  1^54.  alla  quale  prefedette  il  Car- 
dinal Mazarini  . I ComnaelTarj  nomati 
dall’  Adunanza  furono  di  parere  che  le 
cinque  propofizioni  eenfurate  dalla  Bolla 
fodero  nel  libro  di  Gianfenio  > e nel  fuo 
fenfo  fodero  diate  condamiace  . Fu  decre- 
tato nella  fedìone  del  dì  i8.  dtl  mefe  , 
che  dichiaravafi  , ayere  la  coftìtWKÌme 

condannatele  cintjueVropoJi^iont  come  prò- 
pofio^'ini  di  Gianfenio  f oche  LVapa  fareb- 
be informato  fopra  il  jtindicio  dell*  Adi*- 
rian%a  dalla  lettera  cn  ella  fermerebbe  a 
fua  Santità,  e tanto  farebbe  fermo  fopra 
quel  punto  a' l^verendtffimi  'Prelati. 

Innocenzio  X.  rifpofe  alla  lettera  de’ 
Vefcovi  con  un  Breve  del  di  di  Set- 
tembre. col  quale  maiiifeftò  loro  il  con- 
tento che  aveva  per  la  diligenza  da  eifi 
fetta  per  far  efeguire  la  fua  Coftituzio- 
ne  , c dichiarò  che  aveva  condannato 
colla  fua  Bolla  la  dottrina  di  Corwlio 
Ctanfemo  contenuta  nel  fm  libro  intitolai- 
to,  ^ugufiinut  , Quello  Breve  d’  Inno^ 
cenzio  fu  ’i  fondamento  cfcl  formulario 
che  fii  fatto  contro  il  libro  di  ^ai^enio 
in  un  Adunanza  particolare  di  ^mdicr 
Vefcovi  j tenuta  nel  Louvre  nell’  anno 
e inquedi  termini  ftefo  : mi  fot- 

tometto  finceramente  alla  cofiitu^one  del 
'Piofiro  Santo  Padre  il  Papa  Innocenzio  X, 
del  di  ji.  di  Maggio  dell'  anno  fe- 

condo il  fm  yero  fenfo  fpiegato  dalC  -Adu- 
nanza del  Clero  del  di  28.  di  Marzo  delC 
anno  16^4,  e confermato  poi  dal  Breyedi 
fua  Santità  del  di  zp.  di  Settembre  del- 
. io  fiejjo  anno.  Conferà  dii  ejfere  obbligato 
in  cofcienza  ad  ubbidire  a quella  Cofiitu- 
ZjoBe , e condanno  e gol  cuofe  e eolia  èot-^ 
- ■ " fét 
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tA  Ia  dottrina  delle  cintjue  projiofi-^^toni 
contenuta  nel  fuo  libro  , intitolato  AugU'^ 
fiinus  , la  qual  dottrina  non  è quella  di 
S.  Agofiino  , da  Gianfenio  male  fpiegata 
contro  il  -vero  fenfo  di  queflo  Autore  . L’ 
<Adunai\z3  fcriilè  nello  ftelfo  tempo  una 
lettera  circolare  agli  Arcivefl^ovi  c Ve- 
fcovi  di  t^rancia  j per  pregarli  di  far  fot- 
tofcrivere  la  Bolla  d’ Iiinocenzio  X.  e ’ I 
luo  Breve  del  dì  ig,  di  Settembre  , fe- 
condo il  formulario  ch‘  era  ftato  difte- 
fo  . Con  tutto  ciò  npn  vi  furono  che  i 
foli  Vefcovi  di  Meaux  , di  Rennes  e di 
^miens  > che  foceffero  dei  mandati  per 
codeila  fotcofcrizione . 

X, 

Condannaz.ioHe  della  PropofijLtòne 
di  Ai.  Arnaldo , fatta  dalla  Fa- 
’ colta  di  Teologia  di 

Parigi , 

D.  "V  T Ón  avvenne  alcun  cónlìderabil 
IN  difìurbo  in  occafione  di  queUq 
contrafto?  ^ 

R.  Ne  avvenne  unq  che  divenne  at- 
.fetto  pubblico j benché fbfle particolare. 
Un  Sacerdote  della  Parrocchia  di  S.  Sul- 
pizio  di  Parigi , Confeflbre  del  Signor 
Duca  di  Liancourt , gli  negò  T affoluzio- 
!nc,  perch’egli  aveva  amicizia  con  alcu- 
m i quali  foftenevano  il  libro  di  Gian- 
Knioi  aveva  una  Nipote  jìdla  Badia  di 
Fort- Reale  i .e  1’  Abate  di  Boiirzeis,  che 
aveva  fcritto  in  favore  di  quel  partito  y 
dimorava  in  fua  cafa  . 11  Curato 'di  S^. 
Sulpizio  approvò  quella  negativa  di  alto*» 
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luzione  3 e coniìgliò  il  Signor  di  Lian- 
court  di  non  prefentariì  nella  fiia  Chiefa 
per  ricevere  la  Comunione!  per  non  et 
lere  a negargliela  obbligato  . M.  Arnal- 
do confultato  fopra  la  condotta  di  quel 
ConfelTorej  fcrille  il  dì  Z4.  di  Febbraio 
l’anno  una  lettera  che  fu  impreflà 

c refa  pubblica  , nella  quale  riprende  di 
quel  Conifeiror  la  condotta  , e giuftifìca 
lefteflo  e i fuoi  Amici,  alTerendo  eh’  c- 
glino  condannavano  lìnceramente  le  ciiv 
que  propofizioni  qenfurate  dal  Papa  in 
qualunque  libro  poteflero  eHer  nevate  . 
Benché  la  lettera  nonportafle  il  fuo  no- 
me, fu  agevole  l’ apporli  che  folfc  fua  » 
e fi  videro  ben  prefto  comparir  molti 
fermi  per  giuftificar  la  condotta,  tenuta 
dal  Confefibre  di  S.  Sulpizio  verìb  il 
Signor  di  Liancourt,  e per  obbh'gareM. 
Arnaldo  a dichiarare  i fuoi  fentinienti 
fopra  la  Bolla  del  Papa , c dire  s’e’  con* 
mnnava  le  cinque  propofizioni  nel  fenfo' 
di  Gianfenio  e com’  eftratte  da’  fuoi  li- 
bri , giufta  la  dichiarazione  de’  Yelcovi . 
Rifpos’  egli  a quefte  fcritture  con  una  let- 
tera aflài  più  lunga  della  prima  , nella 
quale  eftendevafi  iòpra  la  dottrina  dellaì 
grazia . Vi  pofe  il  fuo  nome  : il  che  die- . - 
de  ©cerone  a’  fuoi  Avverfarj  di  accufar- 
Jo  al  Signor  Guyard  Sindaco  della  fa- 
coltà <fi  Teologia  di  Parigi,  che  propo- 
ne nell’  Adunanza  del  dì  4.  di  Novembre 
J efame  della  lettera  di  M.  Arnaldo.  M. 
di  Sant- Amore  peraireftar  quella  dilibc- 
razione  diffe , che  M.  Arnaldo  aveva  fcrit- 
ta  una  lettera  al  Papa  ^Uff'andro  VII. 
qh’  era  fucceduto  ad  Innocenzio  X.  colia 

anale  fottometteva  la  fua  lettera  al  giu- 
icio  di  fua  Santità  .*  ma  non  oftant«  1’ 
oppofizione  di  M;  di  Sant- Amore  e la 
* fua 
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fua  dichiarazione  , pafsò  a pluralità  di 
voci  j che  dove/le  eflère  efanmiata  la  let- 
tera di  M.  Arnaldo , e forono  dipiitati  a 
codefto  elàme  i Signori  Cornet , Cliap- 
pelas , il  Monaco  j BrCda  > Bai! , il  P.  Nic- 
coJai  3 per  farne  la  lor  relazione  n?*!  dì 
I.  del  Dicembre  feguente  . M.  Arnaldo 
fece  lignificare  a que’  Diputati  un  Atto  > 
coi  quale  dichiarava  che  appellavali  co-, 
me  di  abufo,  della  conclulìone  dei  niefe 
di  Novembre  , c ricufàva  i Dmutati  fta;* 
biiiti  3 perch’  erano  liioi  Avverlarj  . Pre- 
fentò  poi  ia  fua  fupplica  ai  Pariamento  > 
eh’  era  tendente  allo  ftelTo  fine  . Seflàn- 
ta  Dottori  lì  unirono  ad  edò , e doman- 
darono che  non  vi  fodero  fc  non  due  Re- 
fi gioii  mendicanti , i quali  avedero  voce 
dihberativa . Elfendo  data  uattata  la  cau- 
fa,  ufcì  decreto  il  dì  19.  di  Novembre» 
che  fi  paff'ajje  fubito  all'  e/ame  della  le> 
tera  in  tjuiflione  da'  CommeJJarj  nominati 
e da  ejji  fojfe  fatta  La  relazione  alla  Adu- 
nanza di  Sorbona  nella  maniera  confue- 
ta  3 alla  ^ualt  fi  ritroyajfe  la  parte  d' if- 
fali  ( M.  Arnaldo  ) fe  ben  gli  parejj'e  e 
che  i Dptt'jti  degli  Ordini  Mendicanti  fa- 
rebbono  dentro  il  Mefe  chiamati  alla  Cor- 
te 3 per  ordinare  ad  e(Ji  giufia  la  ragione  . 

Cominciarono  i Diputati  li  dì  primo  di 
Dicembre  a far  la  lor  relazione  , e la 
continuarono  il  di  fecondo  del  mefe  : 
ridutìcro  ciò  che  avevano  ritrovato  a ri- 
dire nella  Lettera  di  M.  Arnaldo  a due 
quiltioni  i i’una  di  Fatto  , l’altra  di  Di- 
ritto .*  fopra  la  prima  riferirono  quattro 
propolizioni  nelle  quali  M.  Arnaldo  mo* 
llrava  di  non  elTcre  perTuafo  che  le  cin- 
que propodzioni  fodero  nel  libro  di  Gian- 
ipnio  : ecco  quella  delle  quattro  nelle  qua- 
li paria  più  eipredamente . Ho  lem  efat., 

M 6 fa- 
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tamente  il  liBro  di  Giau/eni»,  e non  yi  h<r 
ritroyate  le  propofi^ioni  condannate  dat 
Vapa  già  morto  } e nulladimeno  io  condan* 
no  quelle  propofiotioni  in  qualunque  libro 
^ troyano  y,  eziandio  in  Gtanfenio  fe  yi 
fono  . Sopra  la  feconda^  quiftione  che  ri^ 
guardava  il  Diritto  > iion  riferirono  che 
una  fola  propolìzioiie  j che  iddio  ei  mo- 
fira  un  Giufio  in  perfona  dt  S,  Vietro-,  4 
c«#  la  p^r^o^ia  , few^a.  la  quale  nulla  fi 
può  ] e mancata  in  una  occafione  in  cui 
non  fi  può  dire  else  non  abbia  peccato  ». 

Era  parete  di  ^e’Diputati  che  le  propo»- 
fizioni  fbpra  il  fatto  felibro  temerarie  »■ 
ingiuriofti  alla  Santa  Sede  , e che  dafi'ero 
fondamento  di  rinnoyare.  la  dottrina  di. 
Cianrenio  | e che  la  feconda  concerneiv 
te  al  Diritto  contenelTe  1’  errore  della 
prima  delle  cinque  propolìzionia  e meri» 
talTe  di  eHère  qualificata  come  propofe 
ZlQTSt  f comunicata  y ed  eretica  . Fatta  la 
relazione  dai  Diputati  , fe  ordinato  che 
li  facelTe  imprimere  una  lifta  de’  luoghi 
tratti  dalla  lettera  di  M.  Arnaldo  che  i 
Deputati  avevano  riprefo , folle  dillribui« 
ta  a tutti  i Dottori  e fopra  T aver 
Arnaldo  domandato  con.  una  Lettera  al- 
la fecoltà  di  ellère  afcoltato  > fe  feabilL 
to  che  potrebbe  venirvi  fra  quattro  gior- 
ni per  efprimere  i fuoi  fehtimenti e nou 
per  dilputarvi  fotto  la  condizione  che 
n fottomettelle  puramente  e femplicemei^ 
te  della  facoltà  al  giudicio . La  prollìma 
Adunanza  fe  rimefla  al  di  7 • di  Settem- 
bre . M.  Arnaldo-  non  vi  venne  , ma  vi 
mandò  uno  feritto  nel  quale  fofreneva  il 
fuo  icntimento  fopra  le  due  quifrioni  di 
Fatto  e di  Diritta  . Lo  fcritto  fe  letto- 
nell’  Adunanza  , e lì  cominciò  a dire  il 
parer  proprio  eoa  tumulto  • Nelf  Adu- 
- naa- 


Digitized  by  Google 


Secolo 

nanzafègucnte  il  Vefcovodi  N^tes  por- 
tò un  Ordine  del  Re  in  ileritto  y nel  qua- 
le fua  Maeftà  comandava  ai  Dottori  il 
procedere  fena»  interruzione,  brevemen- 
te e pacificamente  alla  diiibera^ion.  co- 
minciata fopra  la- lettera  di  M»  Arnaldo^ 
M.  di  Sant-  Amore  vi  prefentò  una  fcrir- 
tura  di  quefto  Dottore , nella  quale  (pie- 
gava quanto  aveva  detto  fopra  la  quiftio- 
lae  di  Fatto  . La  Scrittura  fu  letta , e fi 
continuò  poi  1’  attendere  alla  dilibera- 
aione  . V Adunanza  fu  rimefla  al  di  17. 
e continuata  il  dì  i5.  Come- gli Opinaa^ 
ti  erano  lunghi  rtt'loro  pareri,  e gli. di- 
cevano con  calore  y.  M..  Scguier  Cancel- 
liere di  Francia  ebbe  ordine  di  affiftere 
alle  diliberazioni . Quefte  continuarono 
lòpra  la  quiftione  di  Fatto  fino- al  dì  14* 
di  Gennaio  dell’  anno  1656.  Vi.  furono 
ottanta  Dottori  Secolari  o circa  ,e  qua- 
ranta Dottori  Mendicanti,  i quali  fimo- 
ftrarono  del  parere  dei  Diputati.  Settan- 
ta o circa  , giudicarono  che  non  dovei- 
le  eflère  cenlurata  , c alcuni  altri,  furono 
di  pai'eri  particolari . Il  Decano  cohchiu»- 
fe  fecondo  la  pluralità  , c fuUto  fu.  ftelà 
la  cenfùra  . Ecco  come  terminoiTì  laqui. 
ftione  di  Facto . Quella,  di  Diritto  fìi  pro- 
pofta  alF  Adunanza  del  di  ir.  M.  Arnal-^ 
do  vi  mandò  un  ^^ologia , la  quale  non 
vi  fu  Ietta.  M;  il  CancclJieie  non  fu  pre- 
lente a.  quella  Adunanza , ma  vi  fii-  limi- 
tato il  tempo  di  dire  il  Ìor  parere  ad  o»- 
giìi  Dottore  dentro  lolpazio  ■ dimezz’  ora: 
quello  regolamento  non  fu  eleguito  nelle 
quatuo>  Adunanze  feguenti  4 ma.  M.  di 
Sant-  Amore  avendo  occupata  tutta  la  quim 
ta  nel  parlare  in  difefa  di  M..  Arnalday 
fii  fatto  i ritornare  il  Cancelliere  nella  Iè- 
lla. teimca. il  dì  %4.  dìGennajo  , il  quale 
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colia  fua  autoricà  impedì  ai  Dottori  il  - 
parlare  più  di  mezz’  ora . Molti  Dottori 
fi  ritirarono  allora  dalle  Adunanze,  e M. 
Arnaldo  vedendo  eflère  certa  la  l'uà  con- 
dannazione , fece  lignificare  il  dì  %7.  di 
Gennajo  un  Atto  col  quale  proteftavadi 
nullità  a quanto  s era  fatto  e foffe  per 
farli  in  quelle  Adunanze  . Dopo  di  ciò 
la  cenfura  fuconchiuta  l’ ultimo  delmc- 
fen  la  propofizione  di  M.  Arnaldo  ludi* 
chiarata,  empia,  befiemmiatoria fcomu- 
fiicata  ed  eretica  . Fu  nello  ftellb  tem« 
po  decretato  , che  fc  M.  Arnaldo  non  fi 
lottomettelfe  alla  cenfura  e non  la  fot* 
tofcriveflc  nel  termine  di  quindici  gior- 
ni , farebbe  caffato  dal  catalogo  de’  Dot- 
tori . Fu  fatta  poi  fottofcrivere  la  cenlùra 
da  tutti  i Dottori  della  Facoltà»  e furono- 
elclufi  dal  Corpo  coloro  che  ricularon  di 
ferlo . 

XI. 

Conte  fa  fopra  la  Adorale . Condan- 
na%.ione  àolP  Apologia  de'  Ca- 
ffi , e di  molte propof  trio- 
ni di  Adorale  rtlajfata  . 

D.  Clete  per  continuare  la  Storia  de’ 
O contraili  fopra  la  Opera  di  Gian- 
fenio  ? 

R.  Bifogna  eh’ io  l’ interrompa  per  far- 
vi la  Stona  della  dinunziazione  e della 
condannazione  di  molte  pfopofizioni  di 
morale  rilallàta  de’  Cafifii.  In  quell’ an; 
no  ella  fi  fece  palefe  . La  Facoltà  di 
Teologia  di  Parigi  aveva  già  cenfurate 
alcune  di  quelle  propofizioni -ne’ libri  del 

Pa» 
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Padre  Bauni  l’anno  1641.  L’Univerntà 
aveva  condannata  , la  Morale  del  Padre 
Hereau  nell’  anno  1644. 1-a  Facoltd  di  Teo- 
^ logia  di  Lovanio  aveva  ccnfurate  diciict- 
te  delie  lor  maflìme  neH’*anno  16^3. 
L’ Arcivefcovo  di  Malines  ( facwo  Boo- 
nen)  aveva  confermata  la  cenmra  nell’ 
anno  \6%a.  il  Vefcovo  diGant  nell’ an- 
no ma  folo  nell’anno  \6%6.  fi  co- 
minciò a procedere  vivamente  contro  le 
maillme  della  Morale  rilafiàta  di  molti 
Cafifti . Biagio  Pafchal  dopo  aver  parla- 
to al  pubblico  de’  contraili  che  fi  agita- 
vano in  Sorbona  fopra  l’ affare  di  M.  Ar- 
naldo nelic  prime  lettere  provinciali,  fi 
volfe  a un  tratto  nelle  feguenti  fopra'la 
Morale  corrotta  di  alcuni  Cafifii.  Scopti 
un  gran  numero  di  cattive  maffime  infe- 
gnate  da  molti  Autori.  I Curati  che  a 
cagione  del  lor  minifierio  fono  in  una 
obbligazione  indilbenfabile  d’  infegnare 
al  Popolo  la  Morale  di  Gefucriftp , e im- 
pedire la  corruttela  ne’  coftumi  de’  Oi- 
ftiani  cagionata  dalle  malfime'pernici<> 
fe  5 credettero  folTe  lor  dovere  il  certi- 
ficarli fc  le  propofizioni  contenute  nelle 
lettere  al  Provinciale  erano  fedelmente 
tratte  dagli  Autori  che  vi  eran  citati»  c 
domandarne  la  condannatone.  I Cura- 
ti di  Roano  primi  fra  gli  dtri  comincia- 
rono , e avendo  ritrovato  che  1‘  Autore 
di  quelle  lettere  era  flato  fedele , pre- 
fentarono  una  fupplica  al  loro  Arcivc- 
fcovo:  egli  li  rimelsc  all’ Adunanza  ge- 
nerale del  Clero  che  allora  fi  teneva  in 
Parigi.  I Curati  di  Parigi  fi  unirono  ben 
prello  a quei  di  Roano  per  domandare 
unitamente  la  condannazione  delle  pro- 
pofizioni della  Moral  rilafiàta*.  Fecero 
una  raccolta  delle  più  cattive  propofi- 

aio- 
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zioni  di  qaégli  Autori,  e la  jwéfettórd-' 
no  all’ Adunanza  del  Clero  il  dì  ^4* 
di  Novembre  l’ anno  ré^éf.  V Adunan- 
za et^e  orrore  di  quelle  maffìme , c no- 
piinò  Commeflarj  per  provvedere  al  dit 
ordine  : ma  i Diputatt  del  Clero  eflen- 
do  obbligati  a terminar  l’Adunanza,  li 
contentarono  di  ordinare  die  foffe  Icrit^ 
u una  lettera  drcolare  ai  yefeovi  per 
avvifàrii  di  prefcrvare  le  loro  Diocefi  dalle 
maflìme  pemiciofe  della  Moral  de’  Cafi- 
iti , c s’ imprimeilcro  per  ordine  del  Cle* 
iQ  le  maiTìme  di  S.  Carlo  Borronimeo  , 
amnchè  fervilTero  come  dì  barricata,  per 
éirrefiure  il  corfa  \àelle  nttoye  opinioni  ché 
sendeyano  aUa  d^ftru^^ione  dell*  AiorAle 
CrifitAna.  Allora  fu  che  fi  vide  com- 
parire l'  ApologiA  in  fayoy  de  Cafifli  y nel- 
la quale  il  difendevano  le  maffìme  cor- 
rotte di  quegli  Autori . I Curati  .di  Pari; 
£i  domandarono  la  condannazione  di 
quello  libro  ai  Vicari  generali  di  quella 
Diocefi  y e perchè  folle  cenfurato  j lo  ipre- 
lèntaronp  alla  Facoltà  di  Teologia . La 
Pacoltà  nominò  dei  diputati  per  efami- 
narlo , e fu  in  fine  cenfurato  il  dì  i6. 
di  Luglio  l’anno  i6s9.  I Curati  dell’aU 
pc  provi  ne  ie  domandarono  parimente  ai 
loro  Vefeovi  la  condannazione  dell’Apo- 
logià de’  Cafifli  ^ ,Fu  cenfurata  per  ord^ 
ne  della  maggior  parte  de’  Vefeovi  di 
Francia  . Il  Papa  Alcflandro  VII.  la  fece 
metter  nell’Indice  dell’ Inqui  Azione  l’an- 
no 1659.  Qpeflo  tribunale  condannò  l’ an- 
no 1664..  e 1-669.  quarantacinque  prò  - 
pofizioni  di  Mora!  rilaflata  - Innocenzio 
XI.  ne  condannò  feflàntacinaue'altre  nel- 
l’ anno  ¥670.  e l’ Adunanza  del  Clero  di 
Francia  deiranno  1700.  ha  fatto  un  de- 
.«reto  conuo  la  maggior  parte  degli  ci^- 
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rori  avanzati  da  alcuni  Gafifti  contro  la 
Tana  Morale. 

; .XII.'.;:,'  /• 

F oTinHÌUTÌo  diiH^  ^ 

del  Clero  di  Francia  Iranno  ' 

Bolla  del  Papa  Aleff andrò  VIL 
Regolamento  dell*  Adanan- 
x.a degli  anni  i66o.e  i66t* 

Oraine  de^  Vtcar\  Gene- 
rali di  Parigi . 

1.  I 

^Ual  fu  la  continuazione  dell’ zS- 
fare  del  Gianfenifmo  ? _ 

Formulario  ch’era  flato  dulcfo 
«eli’  anno  fu  confcrm^o  ed  ap- 

provato nell’ Adunanza  del  Clero  tenuta 
in  Parigi  nel  mefe  di_  Settembre  1 anno- 
16564  Ecco  gli  articoli  che  vi  furono  de- 
cretati c fottofcrkti  da  guaranta  Arcive- 
feovi  ovvero  Velcovi  di  Francia  > da 
ven tetto  Diputati  del  fecondo  Ordine: 
Che  C Adunmnrjt  rìce-ve-va  con  rìfpetto  U Bre-^ 
-te  del  Tapa  del  dì  %p.  di  Settembre  deli 
anno  1654.  • eloe  dichtaraya  in  conformità 
di  tjuel  Breve  ^ e della  deliberarne  dell 
Adunanza  dell*  anno  1654.  che  nelle  cinque 
propofirni  della  Dottrina  di  Gianfenh  cott~ 
tenuta  nel  fuo  libro  intitolato  Auguftinus  3, 
la  quale  però  non  è dottrina  di  Agoft  inoy 

è condannata  dalla  Cofiiturn^  San- 

tità del  <fì  31.  di  Mar^  dell'  anno  1655. 
che  per  fua  efecu\tone  l'  Adunanza  rinn^ 
ta  e conferma  eoi  fuo  decreto  tutto  eia  eh  ^ 
fiato  diliberato  dalle  tre  Adunante  degli 
anni  1653.  e 165^.  Quell’ Adunan- 

za Itefe  c rinnovò  il  Formulaiio  che  or** 

di- 
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tSst  La  Storta  della  Chiefa. 
dinò  foflè  fottofcritto . I Prelaii  faiflèro 
al  Papa  Aleflandro  Vll.larifoluzioncche 
avevano  prefa  ; gli  fecero  fapere  Quanto 
era  avvenuto  in  Francia  dopo  che  la  Co» 
flituzione  v’  era  fbta  portata  , e lo  lùp» 
plicarono  di  confèrmare  quanto  avevano 
fatto  per  la  fottoferizione  del  Formula- 
rio. Informarono  il  Re  e la  Regina  di 
quanto  avevano  regolato , e direlTero  una 
lettera  circolare  ai  Vefeovi  del  R^no> 
nella  q^c  gli  efortavano  di  feiyirfi  ,del 
Formulario , per  render  l’ elccuzione  del- 
la Bolla  in  tutte  le  Diocefi  della  Fran- 
cia uniforme.  L’ Aicivefcovo  di  Sens  fi 
ritrattò  in  quella  Adunanza  delle  dichia- 
razioni che  aveva  £itte  ne’  Tuoi  Mandati  > 
e approvò  il  Formulario  dagli  altri  Ve- 
feovr  ftefo. 

D.  Che  fece  il  Papa  Aleffandro  VIL 
fopra  la  lettera  de’  Vefeovi  ? 

R.  Appena  1’  ebbe  ricevuta,  che  fece 
Ipedire  una  Bolla  il  dì  j6.  di  Ottobre 
dell’anno  1656.  colla  quale  confermò  la 
Collituzione  del  fuo  Predcceflore , biat 
mando  coloro  che  dicevano  » che  le  cin; 
que  prop<^zioni  non  fi  trovaflcro  nel  li- 
bro di  Oianfenio,  e dichiarò  che  quelle 
propofiwoni  lòno  fiate  tratte  dal  Libro 
fleflo  di  Gianfenio  Vefeovo  d’ipre,  in- 
titolato , ^ugMfitnus  , e lòno  fiate  con- 
dannate nel  lenfo  intefo  da  quell’Auto- 
re  i i*t  fetifit  ab  eodem  "janfento  intento  . 

Quella  Collituzione  di  Alefiandro  VII. 
non  fi  vide  che  l’anno  1657.  e fu  rice- 
vuta il  dì  17-  di  Marzo  in  un  Adunanza 
de’  Vefeovi  che  confermarono  la  fotto- 
ferizione del  Formulario,  cambiando  Iò- 
le quello  apparteneva  alla  djcliiarazione 
dell’ Adunanza,  e fofiituendo  la  nuova 
Cofiituzlone  del  Papa.  La  Bolla  di  A- 
/ ia- 
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JeiTandro  VII.  fu  inviata  alla  Facolta  di 
Teologia  di  Parigi  con  ordine  del  Sigila 
Jo  del  Re , e vi  fu  ricevuta . Vi  fu  una 
dichiarazione  del  Re  per  far  pubblicare 
la  Bolla  nel  Regno  e obbligare  i Suddi- 
ti alla  fottofcrizione  del  Formulario  j ma 
ella  non  fu  allora  riconofeiuta  nel  Parla- 
mento. Fu  alla  fine  letta,  e pubblicata, 
e regiftrata  nel  Parlamento  , prefente  il 
Re  il  dì  ip.  di  Novembre  l' anno  x6^, 
ma,  lìccome  non  v’era  per  anche  fenon 
un  piccol  numero  di  Prelati  che  aveflè* 
ro  fatto  fottoferivere  il  Formulario  nelle 
loro  Diocefi,  1’  Adunanza  cftraordinaria 
del  Clero  che  cominciò  nel  mefe  di  Di- 
cembre , l’anno  1660.  e che  continuò  nel- 
i’anno  1661.  confermò  quanto  s’ era  fet- 
to  nelle  precedenti  Adunanze  , e rifol- 
vette  che  fofle  fatto  fottoferivere  il  For- 
mulario in  tutte  le  Diocefi,  non folo da- 
gli Ecclefiaftici , ma  anche  dai  Religiofi 
cReligiofe  , dai  Reggenti  e dai  Princi- 
pali de’  CoUa|j,  fenza  nè  pure  eccettua- 
re i Maeftri  di  Scuola.  Scriflè  poi  a co;: 
deilo  fine  una  lettera  circolare  a tutti  i 
Prelati  del  Regno,  c inviò  loro  un  Ordi- 
ne ftefo , efortandoli  a procedere  contro 
coloro  che  ricufailèro  di  fottoferivere  il 
Formulario,-  ordinando  in  oltre  che  ’n 
cafo  vi  fodero  dei  Vefeovi  che  non  vo- 
leflèro  farlo  fottoferivere  nella  loro 
Diocefi , fodero  privi  di  voce  diliberati- 
va  nelle  Adunanze  del  Clero  , e fi  do- 
vedè  procedere  fecondo  le  Coftituzioni 
Canoniche  conu'o  di  eifi . Fu  parimente 
rifoluto  nell’ Adunanza  che  quanto  ave- 
vano ordinato  direbbe  comunicato  al 
Nunzio  Piccolomini  , affinché  ne  dadc 
l’avvifo  a S.  Santità,  e ’l  Re  faiebbc  fup- 
plicato  di  non  fare  fpedir  alcun  Breve 

di 
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di  Benefìcio , fe  coloro  a’  guali  eran  con- 
cedi, non  aveflèro  fottofcrmo  il  Formu- 
lario ; di  vietare  alle  Tue  Corti  di  Parla- 
mento il  ricevere  alcuna  appellazione 
e rimpreflìone  de’ Libri  che  infegnaflero 
o favoriflcro  il  Gianfenifmo . Il  Re  concet 
l'e  loro  quanto  domandavano  facendo  u- 
fcire  un  decreto  dal  Configlio  in  confor- 
mità delle  lor  conclufioni  il  dì  di 
•Aprile  l’anno  e fcriflè  un  Ordine 
a tutti  i Vefcovi  di  Francia  per  far  loro 
fapere,  efferc  fua  intenzione  che  feceffe- 
ro  fottofcrivcre  nelle  loro  Diocefì  il  For- 
mulario ftefo  dall’  Adunanza , c ne  da(^‘ 
fero  ad  elfo  nel  termine  di-  due  meli 
cfpreffa  notizia . La  diliberazionc  de’ Ve- 
fcovi elTendo  (lata  portata  alla  Facoltà 
di  Teologia  di  Parigi  con  una  lettera 
del  Re  il  dì  %.  di  Maggio,  ella  approvò 
il  Formulario  e la  fottoicrizione , e ordinò 
che  foflè  fottofcritta  da  tutti  i Dottori, 
Baccellieri , e Candidati . I Vicarj  gene- 
•pli  del  Cardinal  di  Rets,  Arcivelcovo 
di  Parigi,  non  vollero  fcrvirfi  dell’  Or- 
dine flefo  dall’Adunanza  , e ne’  fecero 
•un particolare  nel  quale  inferirono.*  che 

rifletto  ai  fatti  decifi  dalle  Coftitw^^ioni 
e contenuti  nel  formulario , tutti  doyefse- 
ro  ayere  il  rtfpetto  fincero  e compiuto  eh'  è 
doluto  alle  dette  Cojihutftoni  fen\a  predi- 
care  ^ ftriyere  ^ nè  dìfputare  C oppa  fio  ^ e 
. che  la  f ottoferio^one  che  farebbe  ognuno  , 
.ne  farebbe  una  tefiim^nian^a  ^ una  prc- 
mefsa,.  ed  una  pubblica  ed  inviolabile  fi- 
Quello  Mandato  ovver  Ordine 
fu  pubblicato  dai  Curati  di  Parigi , che 
lo  lottofcrilTero  e lo  fecero  fottofcriverc 
dagli  Eccleliaftici . I Veicovi  dell’  Adu- 
nanza non  eflendone  foddisfatti,  il  Re 
fece  un  decreto  fotte  il  di  ultimo  di 

Giu- 
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Giugno  j col  quale  ordinò  che  quell’  Or- 
dine foffe  prefcntato  agli  Arcivefcovi  c 
a’  Vefcovi  ch’erano  di  prefente  in  Corte, 
perchè  daflèro  il  lor  parere , c per  eflèr- 
vi  poi  provveduto  da  Tua  Maeftà e ih*> 
tanto  in  virtù  di  quell’  Ordine , fi  fo- 
Ipenddse  la  fottofcrizione  del  Formula- 
no . I Vefcovi  in  confeguenza  di  quel 
decreto  elfendòfi  adunati,  dichiararono 
che  queir  Ordine  o Mandato. . doveva  et 
fere  rigettato  come  contrario  alle  Coili- 
tuzioni  de’  Papi  . Il  Re  in  conformità  di 
quello  parere  pubblicò  un  decreto  definir 
tiyo  il  di  9.  eli  Luglio  , col  quale  ordi- 
nò che  quell’ordine  o Mandato  rdlafie 
livocato  come  non  fatto , e che  fecondo 
il  decreto  del  dì  ultimo  di  Giugno  far^ 
Iblpela  la  fottoferizione  del  Formulario  ini' 
elècuzion  di  quell’ordine,  finattantochè  fia’ 
riformato . I Vefcovi  di  An^rs,  di  Alct , di 
Paniies  e di  Beauvais  fcriflero  al  Re  fo- 
pra  la  diftinzionc  del  Fatto  e del  Dirit- 
to, non  volendo  approvare  nè  pubblica- 
re l’Ordine  llefo  dall’ Adunanza  r I Vi- 
cari generali  del  Cardinal  di  Rets  fenf-, 
fero  parimente  al  Papa  fopra  il  lor  Or- 
dine . Sua  Santità  rifpofe  ai  Vicari  gene- 
rali che  dil'^provava  la  loro  formula, 
e che  ’l  fuo  Predecefiofe  aveva  condan- 
nate le  cinque  propofizioni,  come  pro- 
pofizioni  di  Gianfènio.  Eglino  fecero  un 
altro  Mandato  col  quale  cafTarono  e ri-' 
vocarono  il  primo,  e ordinarono  che 
tutti  gii  Ecclefiaftici  fbttofcriveflero  fin- 
ceramentc  e di  cuore  alle  Gollituzioni 
Appofloliche  fervendoli  del  Formulario 
dell  Adunanza, 

■ I > 


xirr. 


Digilized  by  Googic 


xi6  Za  StttU  della  Chieft 

XIII. 

Progetto  di  accomodamento  . Con- 
ferenz^a  fopra  codejlo  punto  col 
Padre  terrier . Breve  del  Pa- 
pa ^ e giudicio  dell'Adunan- 
z^a  de'  Vefcovi  dell'  an- 
no 1664. 

D.  T A fottofcrìzionc  del  Formulario 
JL/  fu  ella  poi  domandata  in  tutte 
le  Diocefì  della  Francia? 

R.  Vi  fìi  qualche  fofpcnlione  in  occa- 
fione  d’ un  accomodamento  progetta- 
to fra  i Difenfori  di  Gianfenio  e i loro 
Avveriàrj  , per  cui  fi  tennero  alcune 
Conferenze  colla  permilTìone  del  Re, 
Gilberto,  di  Choifeul  Vefeovo  di  Comin- 
ges,  e poi  di  Tournaj  diede  luogo  a que- 
llo progetto  , e di  Quelle  conferenze  fu 
*1  mediatore . ElTendo  quefto  Prelato  in 
Tolofa,  il  Prefidente  di  Miramon  pro- 
pofe  ad  efib  e al  P.  Ferrier  Gefuita  Pro- 
feflbie  in  quella  Città , il  cercar  qualche 
mezzo  per  dar  fine  alle  contefè  prelcli- 
ti . Si  ritrovarono  tutti  e tre  in  una  Cala 
di  Campagna  e convennero  di  affaticarfi  in 
queir  accomodamento.  Il  Padre  Ferrier 
avendo  fatta  parte  di  quefto  progetto  al 
Padre  AnnatConfeflbre  del  Re,  SuaMac- 
ftà  fece  dar  ordine  al  Vefeovo  di  Co- 
minges  e al  Padre  Ferrier  di  portarfi  in 
Parigi  , c permeflè  ad  alcuni  Teologi  di-  , 
fènlbri  di  Gianlènio  di  comparirvi  e di 
dimorarvi  per  qualche  tempo.  Le  Confe- 
renze fi  tennero  fra  '1  Padre  Ferrier  ei 

Si- 
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Signori  della  Lana  e Girard  alla  prefen* 
i3i  di  Monfìg.  di  Coniinges  . Quelli  gli 
prefentarono  un  memoriale  per  Icrvir  di 
dichiarazione  de’  lor  feiitimenti  fopra  le 
cinque  propoiìzioni . Sono  quelli  i cinque 
famolì  articoli  che  allora  furono  Uefì, 
ne’  quali  i difenfori  di  Gianfenio  lì  fpie- 
gano  fopra  k cinque  proporzioni  d’una 
maniera  che  lì  accolla  a quella  de’  Tom- 
milli } e riconofcono  la  grazia  fulHcieii- 
te  che  fomminiflra  il  potere  di  elèguirc 
i comandamenti)  e a cui  fi  refille.  Le 
cpnferenzc  fopra  codefti  articoli  comin- 
ciarono il  dit(.  di  Gennaio  l’anno  1663, 
Il  Padre  Terrier  vi  fece  alcune  aggiunte, 
c pareva  che  non  folTe  difficile  f accor- 
darli fopra  la  quillione  di  Diritto  $ ma 
lo  flefib  non  avvenne  fopra  la  quillione 
di  Fatto  . Contrallarono  lungo  tempo  fo- 
pra i termini  co’ quali  dovelle  elprimerfi 
la  fommeifione  alfe  due  Collituzioni  fo- 
pra codello  punto . Monlìg.  di  Perefixe 
Arcivei'covo  di  Parigi  e Cefare  di  Ellrees 
Vefeovo  di  Laon  furono  aggiunti  a Mon- 
fig.  di  Comin^cs  per  cercare  un  tempe- 
ramento i ma  i tutto  fu  inutilmente.  Al* 
la  fine  fu  rifoluto  che  Mqnlignor  di  Co- 
minges  fcrivelTe  al  Papa  e gl  invialTe  gii 
articoli  prefentati  dai  Dottori  dellaLana 
c Girard , tanto  per  elfi , quanto  per  co- 
loro eh’ erano  nella  llellà  caulày  dichia- 
rando che  gli  fottometterebbono  al  fuo 
giudicio  ) avrebbono  fempre  una  religip- 
la  Ibmmelfione  alle  fue  Collituzioni , 
e che  s’.cgli  delìdcrallè  qualche  tefti- 
monianza  della  lor  fommelfione  a pro- 
mettevano di  fedelmente  produrla.  La 
lettera  di  Monlìg.  di  Comingesfii  invia- 
ta a Roma  il  dì  ip.  di  Giugno . Il  Papa 
ricevuta  la  lettera,  faiflè  un  Breve  diret- 
to 
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to  agli  Arcivefcovi  » c Vefcovi  di  Frart, 
eia,  col  quale  gli  lodava  della  cura  che 
prendevano  di  far  efeguire  le  Coftitu* 
zioni  della  Santa  Sede , fi  rallegrava  che 
i principali  frai  Difenlòri  di  Gianfenio 
foflero  flati  eccitati  dal  Iqr  efèmpio  9 dai 
lor  configli  e dalle  lor  dilige^ize  ad  ab- 
bracciare una  dottrina  più  fana,  ad  fan  io- 
rem  do&rinam  induEii  y € gli  efortava  Z, 
far  in  modo  che  tutti  vi  fi  fottomettef- 
l'ero  condannando  cinque  profofiyoni- 

come  tratte  dal  Libro  di  Gianfento  , e nel 

fenfo  dì  ejMtU' tutore . Subito  chc  ’l  Bre- 
ve fu  portato  in  Francia , lì  tenne  in  Pa- 
rigi un  Adunanza  di  quindici  Vefcovi  j 
della  quale  il  Cardinal  Antonio  Barbe- 
rini fu  prefidente . In  ella  lì  ritrovò  che 
U miglior  modo  di  dar  1‘ ultima  mano 
all'  affare  fofiè  il  far  fottoferivere  il  For-. 
mulario  llefip  l’anno  16^7 • Vi  fu  riget- 
tata la  dichiarazione  chc  i Dottori  della 
Lana  c Giiard  avevano  clpofta  poflerior- 
tnentC  ai  Breve  > come  ingannatrice  ^ con- 
cepitta  in  termini  d'  arujicio  ripieni , na- 
fcondcndo  in  fejìefsa  l'  erejìa,  Elprirneva 
ella  lòpia  il  Diritto  una  condannazione 
afioL.  ta  delie  cinque  propofizioni^  Egli- 
no dichiaravano  , non  aver  altri  fenti- 
mcnti  iòpia  quella  materia  che  quelli  ^ 
erano  contenuti  negli  articoli  da  paite 
loro  inviati  al  Papa  > e quanto  al  Fatto  ^ 
protC {lavano  che  ayeyano  e arerebbono 
fempre  per  quelle  definto;joni  tutta  La  ri- 
yeren\x  y tutto  il  rifpetto  e tutta  la  fom- 
mejjiune  che  la  Chlefa  ejige  da'  Tedeli  in 
fomtgUanti  occajioniy  e nelle  materie  di 
Quella  natura  y con fef j ardo  che  n n appar- 
tiene a T eologi  prixatt  C opporji  alle  decL 
fioni  della  Santa  Sède^  il  combatterle  e 'I 
rrjifierxi , e che  fono  in  una  ferma  rifolu- 
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^;ò«e  di  non  contribuire  giammai  a ritù 
m-var  quella  fpecie  di  contrari,  arendà 
■a-vuto  molto  dolore  in  tedere  che  abbiano 
per  tant  anni  turbata  della  Chie/a  iti 
pace, 

Rifolvette  1’  Adunanza  di  far  falere  la 
fua  di  liberazione  con  una  lettera  circola- 
re a tutti  i Vefcovi  del  Regno,  invian- 
do loro  il  Breve  del  Papa  ; che  fc  ne 
fcriverebbe  parimente  a lùa  Santità , e fe 
ne  darebbe  favvifo  al  Re,  affinchè  fa- 
ceflè  ipedire  delle  lettere  patenti  per  la 
pubblicazione  del  Breve  , e per  fuppli- 
cario  di  far  procedere  alla  fottofcrizio- 
•ne  del  Formulario,  e convertire  i de- 
creti del  Configlio,  che  ordinavano  la 
iòttoferizione  del  Formulario,  in  una  di- 
chiarazione che  folle  diretta  al  gran  con- 
figlio  con  attribuzion  di  giurisdizione , a 
line  di  fiabilire  V uniformità  de’  giudici 
che  folTero  fopra  quella  materia  prodot- 
ti. La  dichiarazione  fu  pubblicata  e re- 
gillrata  nel  Parlamento  , prefente  il  Re  i 
ri  dì  ip.  di  Aprile  l’anno  1^64. 

XIV. 

Sotto  feritone  del  Formulario  dai 
mandata  e comandata . Le  Re- 
ligtofe  di  Port-Reale  ricufano 
di  fottofcriverlo  . La  Sto- 
ria di  quefia  Badia , 

D.  TIJ  U poi  il  Formulario  ricevuto  t 
fottoferitto  lènza  contraddizione  ? 
R.  I Vefcovi  per  la  maggior  parte  la 
fecero  fottolcrivcre  nelle  loro  Drocefia 
Tomo  IF,  N non 
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non  folo  dagli  Ecclefialiici , ma  ezian- 
dìo. dalle  Comunità  Religiofe  . Vi  fu- 
rono alcuni  che  non  vollero  fottofcriver- 

10  fcnza  reftiizione:  di  quello  numero, 
oltre  alcuni  Ecclefiaftici  di  varie  Djoce- 

11  j furono  le  Religiofe  di  Port-Reale , 

D.  11  nomq  di  codefta  Badia  ha  fatto 

■tanto  roroore  in  occalìoue  di  quelli  con- 
traili , che  vi  tontenterete  io  vi  preghi 
di  narrarmene  la  Stona,  e di  dirmi  co- 
me ella  vi  folfe  impegnata . 

R.  Port-Reale  era  una  Badia  di  Reli- 
giolè  deirOrdiue  de’ Cillerciclì  fei  Ic- 
ghe  da  Parigi  dillante,  fondata  nell’an- 
-iio  1104.  Fu  poi  governata  da  Badefle  per- 
petue, lòtto  la  direzione  di  Religiolì  Ci- 
•Ucrcielì  lino  al  tempo  della  Madre  An- 
gelica Ai'nalda  Relìgiofa  di  MaubuilTon , 
che  ne  fii  nominata  Badellà  nell’  anno 
3600.  e ne  prefe  il  polfeflo  dopo  la  mor- 
te delia  Badelfa  di  cui  ella  non  era  che 
Ja  Coadjutrice  nell’anno  1602.  in  età  di 
dodici  anni  . Rinnovò  ella  i fuoi  Voti 
nell'  anno  i6ro.  e llabili  di  quella  Badia 
la  riforma . Ebbe  poi  la  commertìone  di 
llabilire  anche  la  riforma  in  Maubuillbn. 
Ritornata  in  Port-Reale  trasferì  nell’an- 
no 1626.  la  Comunità  in  Parigi  colla  per- 
luiflìone  del  Re.  La  pofe  fotto  la  giu- 
risdizione dell’  Arcivefeovo  di  Parigi  con 
un  Breve  del  Papa  Urbano  Vili,  dato 
nell’anno  1627.  ed  ottenne  dal  Re  Lo- 
dovico ;XHI.  nell’anno  che  la  Ba- 
deflk  folle  elettiva  e triennale . Avendo 
ella  volontariamente  rinunziaw  la  fiia  ’ 
Carica , fu  eletta  un  altra  Relìgiofa  in  fua 
vece . Concepì  ella  il  difegno  di  forma-  i 
re  una  nuova  Comunità  per  l’ adorazio- 
ne perpetua  del  Santiilìmo  Sacramento, 
c la  fondò  l’anno  16^3.  in  una  Cafa  vi- 
...  . . ci- 
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cìna  al  Louvre,  lotto  la  cpndotta  di  Ste- 
fano Zamet  Vefcovodi  Laogres.*  tre  an- 
ni dopo  lafciò  quella  Ofa  e ritornò  in 
Port- Reale  di  Parigi , dove  fu  feguita  da 
quattro  Religiofe  di  quell’  Iftituto  che 
avevano  fatta  la  lor  profellìone  in  quella 
Cafa . La  Madre  Angelica  ottenne  poi  un 
breve  dal  Papa  per  l’ Iftituzione  dell’  a- 
dorazione  ^rpetua  del  Santidìmo  Sacra- 
mento in  Port- Reale,  e per  la  mutazio- 
ne dell’  abito . In  quel  tempo  ella  conob- 
be l’Abate  di  S.  Girano,  e fi  polè  fotto 
la  fua  direzione . La  Cafa  di  Port -Reale 
di  Campagna , oy’  era  reftato  un  Cappel- 
lano , fervi  da  principio  di  abitazione  z 
molti  che  fi  ritiravan  dal  Mondo  . Una 
parte  poi  delle  Religiofe  di  Parigi  vi  an- 
daiono  ad  abitare  nell’anno  16^7.  colla 
permiflìone  dell’ Arcivefeovo  di  Parigi, 

' lòtto  la  condizione  che  non  faceflèro  un 
Corpo  di  particolare  Comunità  , ma 
folTero  Tempre  foggette  alla  giurifdizionc 
dell’ Arcivefeovo  di  Parigi  e della  Ba- 
defsa  di  Port-  Reale  pur  di  Parigi . M. 
di  S.  Girano  amico  di  Gianfenio,  eflen- 
do  fiato  direttore  di  quella  Cala  , M. 
Arnaldo  fratello  della  Madre  Angelica , 
M.  il  Maeftro,  M.  di  Sacy,  M.  d’  Andil- 
Jy,  e molti  altri  luoi  parenti  ovver  ami- 
ci , i quali  fi  erano  ritirati  in  Port-Reale, 
furono  accufati  clTer  del  numero  de’  Di- 
fenfori  di  uianfenio,  ed  illòlbetto  andò 
a cadere  l'opra  le  Religiofe.  Un  Predica- 
tore ne’  Tuoi  fermoni  e in  un  Opera  aven. 
iloic  dCCUlàtC  di  €Ìlcr€  jài'- nache  itnfenitcfhe 

ti,  Diff erette  ^facramenturie  , y ergini 

fF-  Monlignor  deGondi  Arcive- 
Icovo  di  Parigi  non  potè  lòffi  ir  quegli 
eccelli  3 condannò  il  Libro  e i Sermoni  di 
queir  Autore»  c dichiarò  le  Rcligiofedi 

N i Port-. 
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Porc-Realc  pure  e innccenù  da  '<jue'  de- 
litti ^ onde  le  aye-e a "volute  macchiare  C jiu- 

. tire . Con  tutto  ciò  continuò  fopra  di  eC> 
fe  di  Gianfenifmo  il  foipetto  . Furono  fat- 
te ufcire  da  Port-Reale  di  Campagna  le 
lòlitaric  eh’  erano  iellate  al  di  fuori , c 
furono  tolte,  ad  elle  le  lor  dozzinanti  e 
le  loro  Novizie . Avendo  poi  ricufato  di 
fottolcrivere  il  Formulario  puramente 

-e  lemplicemente , terminò  di  cadere  fo- 
pra di  eilé  il  già  conceputo  fofpetto. 
Sottoferiflero  il  primo  c’I  fecondo  Man- 
dato de’Vicarj  generali  dell’ Arci vefeo- 
voj  ma  fecero  delle  dichiarazioni  colle 
quali  facevano  cadere  Jalorofottofcrizio- 
ne  fopra  il  Diritto\. 

Arduino  diiPerefixe  ch’era  fucceduto 
a Monlignore  di  Marca  nell’ Arciydco- 
vado  di  Parigi , pubblicò  il  di  7..  di  Giu- 
gno un  Órdine  per  la  fottoferizione  del  ' 
Formulario,  nel  quale  pailò  con  mode- 
razione della  perfona  diGianfenio,  di- 
.cendo  non  poterli  condannare  perchè 
ha  lottomelTo  il  liio  Libro,  alla  Santa  Se- 
rie, e dichiarò  fopra  la  fottoferizione  del 
Formulario,  eh’  'è  cofa  certa  il  dù-ver  efsere 
ignorante  0 maliedofo  per  dtre  che  'I  Vor- 
’jnulariote  la  Ccfiitu\iofie  dimandino  una 
fommejfione  di  fede  dwtna  per  quello  ri- 
guarda il  Tatto  , efigendo  fola  per  quefto 
Xìguartlo  una  fede  umana  ed  ecclejiafiica 
fhe  obbliga  a fottomettere  con  Jinceriti  il 
proprio  gtudicto  a quello  de'  legittimi  fu* 
periiri . V Arcivcfcovo  di  Parigi  propofe 
alle  Monache  di  Port-Reale  il  fottoferi- 
yere  .il  Furmulario  fecondp.il  liio  Man- 
dato, dichiarando  loro  chi  egli  non  cH- 
geva  da  effe  una  fede  divina  fopra  il  Fat- 
to, ma  folamente  una  fede  umana,  che 
fccopaò  portaffe  del  Fatto  una  creden- 
za. 
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za.'  Elle  fecero  difficoltà  di  farlo.  Fecé* 
lor  proporre  il  fottofcrivCté  puramente 

cl)e  fi  /httometteya»o  con  una  finterà  foni' 
nte(fione  alle  Cofluu^joni-ife'  'Papi  Innocen-  . 
XioX.e  ALefsandro  VII.  Qiiefto  tempera- 
mento nè  pure  lor  piacque,  é'non volen- 
do diifimular  cola  al^na  della  loro  dif-  • 
pofizione,  ftefero  e lottolcrifserq  un  At- 
to, e lo  mandarono  all’  Arcivefcovo , ne’  i 
Jcguenti  termini  concepùto  : • fiotto» . 

fiiritte , promettiamo  unafiommeffione , e una 
cì-eden'^a  fincera  tjuatfto  aUafedei  e fiufra 
il  Fatto  f come,  non  ne  pojfiamo  ayer  cagni»- 
anione  alcuna  lìa  Upi  fiefise^  non  ne fiormia»' 
nio  giudicio  alcuno^  ma  refliamo  nel  ri- 
fifetto  e nel  filen^ia  conforme  alla  nofira 
condizione  e al  nofiiro  fiato . _ Codcila  fot* 

tofcrizione  non  refe  l’ Arcivefcovo  fod- 
disfàtto , c ne  domandò  loro  una  fempli- 
ce  e pura  3 e fulla  lor  negativa , fece  u- 
Icire  dal  Monifterio  la  loro  Badellà  con 
dodici  Reiigiolc  e le  mandò  in  Moni- 
fterj  feparatij  diede  pér  Superiora  a quel- 
le eh’  erano  in  Parigi  la  Madi*e  Eugenia. 
Religiofa  della  Vilitazione,  e vietò  i Sa^ 
cramenti  tanto  alle  Religioiè  del  Moni- 
fterio di  Parigi,  quanto  alle  Monache  eli 

Ìuello  di  Campagna , che  avevano  prda 
a ftclsa  rifoluzione . Dopo  quefto  undi- 
ci o dodici  Religioiè  della  Cafa  di  Pa- 
rigi fottofcri/Teroj'le  altre.reftarononcl- 
la  prima  loro  rii'oluzione  oftinate  . Fu 
rono  perciò  dichiarate  con  una  lente  n- 
23  deir  Arcivefcovo  del  dì  17.  di  Nof- 
vembre  deH’aniK).  16^4.  difiubbUtentì  e 

indegne  dt  particìpare  dei  Sacramenti  y 

che  poi  lor  furono  negati  , eziandìo  in 
punto  di  morte . Furono  condotte  ^elle 
cb#  non  avevano  fottoferitto,  inlìemc 
con  quelle  eh’  eranoj^  ftjtte  mandate  in, 
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altre  Cafe,  in  Port-ReaJc  di  Campagna, 
dove  furono  lor  pofte  delle  Guardie  per 
impedir  Joro  T avere  comunicazion  con 
alcuno.  Quelle  che  avevano  fottoferitto 
furono  lafciate  nel  Monifterro  di  Porr* 
Reale  di  Parigi . L’ Arcivefeovo  ‘ le  di- 
chiarò capaci  di  far  corpo  di  Comuni- 
tà . Eleflèro  per  Badeflà  la  Sorella  Do- 
rotea.  le  cofe  fletterò  in  quello  fla- 
to rifpetto  alla  CaTa  di  Port-Reale  lino 
air accomodamento  che  fu  fatto  nell’an- 
no 1669^  Da  queffo  interefle  particolare  , 
riwrniamo  alle  cofe  che  rifguardano  lo 
flato  di  tutta  la  Ghiefa  di  Francia . 

X'V. 

Èormulario  di  Aleffandro  yJT. 

D.  Q I continuò  fènaa  dubbio  a far  fot* 
■ O toferivere  il  Formulario  flefo  dal- 
le Adunanze  del  Clero. 

R.  Avvenne  qualche  cambiamento  fu 
quello  punto Come^il  Papa  in  tutti  i fuoi 
Brevi  j lodando  in  generale  la  condotta 
de’Vefcovi  di  Francia,  non  aveva  appro- 
vato in  ternuni  formali  il  Formulalo , 
c alcuni  Vefeovi  ricufàvano  di  deferire  in 
queflò  alle  Adunanze  del  Clero , fo  pre- 
Jo  il  partito  di  domandare  al  Papa  eh’  egli 
Hello  mandafle  un  Formulario  in  Francia, 
Il  Papa  lo  fece  lleaderc  in  quelli  ter- 
mini • lo  mi  fottometto  alla  Coftitu^ione 
d’ IttHocer.^ì  X.  del  dì  ^1.  di  Maggio  del- 
C anno  16*5.  e a quella  di  Altffandro  Vll^ 
del  dì  16.  di  Ottobre  dell'  anno  l6s6. 
getto  e condanno  finceramente  e di  cuore 
le  cinque  fropoJi%iani  tratte  dal  libro  di 
Giar./enio  intitolato  . Augullinus  ttel  fenf» 

dt 
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rf#  tjtieflo  sAutore  y come  te  hA  cond  Ann  aio- 
là Santa  Sede:  prendo  Dio  in  tefit-no^ 

nio  e i Santi  Vangeli . Lo  mandò  in  Fran- 
cia in  una  Bolla  » fotto  la  data  del  dv 
15.  ^ Febbraio  dell’anno  1665»  colla  quale' 
ordina  tanto  agli  Arcivefcovi  e Vefcovi  di 
Francia,  quanto  a tutti  gli  Eccleiiaftici 
Secolari  e Regolari , eziandìo  alle  Mona* 
che  di  fottofcrivere  quel  Formulario  den- 
trolo  fpazio  di  tre  meli,  ed  eforta  i Ve-i 
fcovi  a far  efeguire  pontualmente  quell  : 
Ordine  nelle  loro  Diocefì.  Il  Reefpole’ 
una  dichiarazione  foprala  Bolla  nel  niefe 
di  Aprile  feguente  , che  fu  autenticata 
nel  Parlamento  colla  quale, ordina  agl» 
.Arci-ve/coyt  e ai  Vèfcoyi  del  fuo 
/Itto/criyere  e 'I  far  fottofcrtyere  fubitoil 
formulario  inyìato  dal  "Papa  puramente  e 
femp/icemente , feno^  feryirfi  di  alcuna 
diflintftone  ^ interfetra\ione  y 0 ref  ridiane  y 
che  deroghi  direttamente  0 indirettamente 
alle  Cofituo^oni  de'  Vapi  Innccen\to  X,  e 
.ALefsandro  VII,  E’n  cafo  che  alcun  Ar' 
ciyefcoyoy  0 Vefcoyo  ricufafse  di  fotto  ferì" 
yere  ^uel  Formulario , e non  ne  ordinafse- 
la  fottofcri%ione  puramente  e femplice~ 
mente  in  tempo  di  tre  mefi  y il  I{e  yuolà 
che  yi  fia  coftretto  col  fe(]uefiro  della  ftiA 
rendita  temporale  y e fi  proceda  contro  di 
efso  per  le  yie  canoniclie , fecondo  quella 
ì dalla  Cofiitu’Ktone  efprefso  . ’ 

D.  Che  fecero  i Vefcovi  di  Francia  in 
confeguenza  di  quella'  Bolla  e di  quella 
dichiarazione  ? 

R.  Ricevettero  tutti  la  Bolla  del  Papa, 
e fecero  fottofcrivere  il  Formulario  nel- 
le loro  Diòceli,  ma  non  lo  fecero  tutti 
della  llefla  manierai  Gli  uni  fecero  fot- 
toferiverfe  il  Formulario  né’  loro  Sinodi 
fenza  akun  Mandato  i gli  altri  fecero 
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dei  Mandati  per  cfigerc  la  fottofcriaione 
femplice  e pura.  Alcuni  diftinièro  ue 
loro  Mandati  il  Fatto  dal  Diritto,  e di- 
chiararono che  li  contentavano  d’  una 
rirpettofa  deferenza  quanto  al  Fatto.  I 
Vefcovi  di  Alet  3 di  Beauvais  , d’ An* 
gers  , c di  Pamies  , avendo  refi  i lor 
Mandati  pubblici  , ne’  quali  ftabilivano 
la  diftinzionc  del  Fatto  e del  Diritto,  e. 
non  domandavano  quanto  al  Fatto  che  una 
fommeilìone  di  ri/petto 3 fìirono  acculati 
di  aver  contravvenuto  aUa  Bolla  del  Pa- 
pa . Fu  rifoluto  di  far  loro  il  procedo  , 
il  che  fii  cagione  di,  un  accomodamento 
che  tenninò  per  qualche  tempo  la  con» 


XVI- 

« 

TrtJHhio  della  formaz.ten  detproi- 
eejjfo  di  quattro  Vefeovi. 
comodamento  t fine  delU 
comefe  ^ 

D,  /^He  difpofizioni  fiirono  prele  per 
Xw»  far  che  fallerò  condannati  f 
R.  E'  difficile  in  Francia  ilfareilpro- 
ecflò  a’  Vefcovi . Secondo^  l’ antico  di- 
ritto debbono  elTere  giudicati  in  prima 
iftanza  dal  loro  Metropolitano.  Secon- 
do  il  nuovo  diritto  , il  Papa  vuol  elTer 
in  prima  iftanza  lor  Giudicej  ma  fecon- 
do il  Concordato  deve  aflegnare  dei 
Giudici  fopra  i luoghi . Secondo  la  imo* 
va  Giurifprudenza  , il  Re  fece  doman- 
dare al  Papa  che  nominafle  dodici 
Arcivefeovi  ovvero  Vefcovi  di  Francia 
per  giudicare  i quattro  Vefcovi  . Il  Pa- 
pa 


Digitized  by  Googl 


XV il.  Secolo, 

pa  da  pjima  rifpofe  che  craftatod’inter» 
2Ìone  di  UOmiDar  C .Arciyefco-vo  fola  di 
Varigk,  affinché  come  /emplice  e/ecutore  i: 
timafse,  ai  quattro  vé/coyi  che  nel  termi- 
ne di  due  meji  ay e/sero  a Cottofcriyere  il 
TformtUarto  puramente  e /emplicemente,  e 
'n  cafo  di  contumacia  , gli  dtchiatafse  f - 
fpe^  dalle  fon-s^oni  pontificali  ^ einterdetti 
dall'  entrata  delle  lor  Chie/e  . Fece  tutta- 
via Papere. eh’ era  pronto  a diputare  tre 
VcPcovi  io  qualità  di  femplic-  ePecutori.- 
Qiicfto  picGol  numero  di  Vefcovi  non  par- 
ve Pufficiente  per  un  affare  di  tanta  impor- 
tanza 3 e la  qualità  di  Pemplici  ePecutori 
che  lor  era  data  3 non  accordavaiì  colle 
noftre  maiTìme  . Alla  fine  la  Congrega- 
zione ftabilita  per  queft’  affare  fece  ripol- 
vere il  Papa  Aleffandro  VII.  ch’era  al- 
r eftremità  3 di  commettere  a nove  Pre- 
lati di  Francia  1’  ePecuzione  di  quell’  af- 
fare , , c fece  Ppedire  due  Brevi  il  di  zx*. 
di  Aprile  dell*  anno.i^<57.  il  primo  di- 
retto ai.  Commellàrj,,  eh’ erano  Arci' 

vePcovi  di.ToloPa  e diBurges,  eiVePco; 
vidi  Lavaur,  di  Mende 3 di  Soifldn,  di 
Lodeye,  di  DGI3  di  S.  Maio  e di  Lom- 
bez  3 col  quale  dava  loro  la  commeifio- 
ne  di  vietare  ai  quatuo  VePcovi  il  Per- 
virfi  de’  lor  Mandatij  al  che  fenonavef 
fero  (Ubbidito  fea  due  meli  3 do- 

vel^ero  procedere  contro  ;di  effi  colle  pe-. 
ne  canoniche 3 lenza  cheque’ VcPcovi pO; 
telfero  appellarli  3 nèTicuPare  alcuno  di 
elfi;  e colla  ppdefià  al  più  Vecchio  de' 
Commellàri , > di  Poltituire  altri  in  luogo 
di  quelli  che  non  poceflèro  3 o non  vo- 
■lellero  accettare  la  commelfione . 11  fe- 
condo Breve  incedeva  la  podeftà  agli 
ftelfi  CommeflW}  di  lignificare  ai  quattro 
VePcovi  che  avellerò  a PottoPcriverc  e Par. 
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fhttofcriverc  il  Formulario  furdmente  e 
femplicementt  fetida  alcuna ‘prótefia^one,!^ 
rffiriv^ione  ^ o dichiaratone  nel  termine  di 
trenta  giorni  -y  fatto  pena  y non  facendolo  y 
di  efsere  fofpefi  dalle  loro  fontani  pontifi» 
caliy  ^d' interdetto  dell'  tngre fra  nelle  /or 
Chiefe:  lafciata  agli  accufati  la  yia  di 
appellatone  o di  ricufat^ne  y e darea  La^ 
fodeflà  al  più  yecchio  de'  Commefsarj  di 
J'oflituire  in  luogo  degli  afsenti  altri  f'e-' 
fcoyi  0 lArciyefcoyi  del  I{egno,  Il  Pap2 
iMeflàndro  VII.  fottofcriflc  quelli  due 
Brevi  lidi  zz.  di  Aprile  e furono  invian  ai 
Re . Quello  Papa  morì  il  dì  io.  del  Mag-* 
gio  feguente  j prima  fi  Ibflc  cominciato 
alcun  procedimento  in  confeguenjza  dei 
Brevi . Il  Cardinal  Giulio  Roipigliofi  fu 
eletto  in  Tua  vece  , e prefe  il  nome  di 
Clemente  IX.  Prima  eh’ egli»  avene  dato 
alcun  ordine  per  l’ efecuzione  del  Breve 
del  fuo  Ptedeceflbre , dicinovc  Vefeovx 
di  Francia  fottoferiflèro  una  Lettera  di- 
retta a Sua  Santità,  colla  quale  lo  aflìcur 
ravanb , che  le  Coftituzioni  (Tlnnocenzio 
33  X.  e di  Aleflàndro  VII.  erano  fla- 
33  te  ricevute  e pubblicate  da’  Vefeo- 
» vi  di  Francia  con  ogni  rirpetto.  Che 
3,  le  alcuni  de’  lor  Confratelli  erano 
33  ti  accufati  di  non  aver  avuta  tutta  la 
Sì  riverenza  per  quelle  Coflituzioni'j  il 
33  rimprovero  non  era  ben  fondato  5 che 
3,  i lor  Mandati  non-  fi  allontanavano 
33  dalla  dottlina  Cattolica  nè  dalla  rive- 
,3  renza  alla  Sede  di  S.  Pietro  dovuta  i 
33  che  non  erano  fatti  fe'non  contro  ab- 
. 33  cune  perlbne  che  avevano  avuto  T ar- 
33  dimento  di  pubblicare  quel  dogma  in- 
33  audito  3 che  i Decreti  fatti  dalla  Chie- 
,3  fa  per  decidere  dei  Fatti  non  revela- 
i3  ti  3 er^no  infallibili  3*  che  ciò  era  per 
i ' . ri- 


by  Gtiogic 


Xyil.  Setolo . 

rigettar  quell’  errore , e rimediare  agli  j,' 
fcrupoli  di  alcuni  j che  que’  Vefcovi  » 
non  avevano  richiello  fe  non  il  rifpet-  » 
to  eh’  è dovuto  .alla  Chiefa  in  quelle  j, 
forte  di  decifioni  rifpetto  al  Fatto  j che  „ 
molti  altri  Vefcovi  avevano  fatto  lo  ftef-  « 
fo  o per  via  di  Mandati  pubblici , ben-  j> 
chè  non  imprelTì , o per  via  di  proceffi  ,y 
verbali.  Rapprefentavano  poi  al  Papa  ,>• 
<^ie  non  potevano  immaginarli  che  Sua  « 
Santità  volelìe  procedere  contro  i Ve-  s» 
feovi  di  Frtncia  di  una  maniera  nuo-  » 
va  e contraria  all’  ufo  della  Chiefa  ,» 
Gallicana». che  non  erano  avvezzi  ad  » 
effere  giudicati  fe  non  d’una  maniera  j> 
canonica  e ad  elTer  trattati  favorevol-  „ 
mente  dalla  Santa  Sede;  che  fperava-  „ 
no  che  Sua  Santità  aicoltandoli , fareb-  „ 
beli  riftabilita  in  Francia  la  pace,  e 
celTerebbono  fenza  difficoltà  i contra- ,, 
Ili , e fenza  che  alcuno  avelie  occalion  „ 
di  lagnarfi.  Quelli  ftelfi  Vefcovi  invia- 
rono parimente  una  lettera  ai  Re  , nella 
quale  dopo  aver  fatta  la  ftelTa  tellimo- 
nianza  della  condotta  dei  quattro  Vefeo- 
vi , afficurava.no  Sua  Madia , che  fe  for- 
iero giudicati  fecondo  la  forma  dal  Bre- 
ve preferitta  , C»ò  farebbe  non  foto  uno 
fcon-polgers  i Canoni  , tm  eo^iandh  un  ri- 
nun^iare  ai  principi  dell'  equità  naturale  . 

I quattro  Vefcovi  fecero  parimente  cor; 
rcre  una  lettera  circolare  ai  Vefcovi  di 
Francia  per  efortarli  a prendere  la  loro 
difefa  in  una  caufa  che  dicevano  lor  elkr 
comune  i a cagione  dell’  ellraordinario 
modo  di  procedere  . L’ Arcivefeovo  di 
Sens  trattò  qualche  tempo  dopo  di  ac- 
comodamento a favore  dei  quattro  Vc- 
Icovi  col  Nunzio  Bargdlini . 11  Vefeovo 
di  Scialon  e ’l  Vefeovo  di  I.aon  furono 
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^rimente  dell’  accomodamento  r Me- 
diatori. Si  convenne  che  i quattro  Ve- 
fcovi  fenza  rivocare  i lor  Ordini , fàreb- 
bono  fare  una  nuova  l'ottofcrizioiie  per 
via  di  procetlì  verbali  che  refterebboiio 
ne’  lor  regiftri  e fcriverebbono  al  Papa 
una  Lettera  di  fommellione  . I quattra 
Vefcovi  in' confeguenza  adunarono  i lo- 
ro Sinodi,  fecero  iòttofcrivere  H Formu- 
lario appiè  d’un  proceflb  Verbale»  nel. 
eguale  dichiararono  che  con  quella  (otto* 
Icrizione  non  erafi  obbligato  rifpetto  ^ 
Fatto,  fc  non  ad  una  /imme/Jione,  dv  Tuf- 
fetto e di  difciplina  che  conffierva  net, 
non  opporfi  alla  deeijione  che  n era  flata^ 
fatta  , e nello  flarfene  in  filea's^io . La  let- 
tera di  fommeilìone  dei  quattro  Vefcovi 
al  Papa , della  quale  era  cowenuto  1’  Ar- 
civcfcoyo  di  Sens  col  Nunzio,  fu  daejlì 
sottoferitta , c confegnata  nelle  manidei 
Nunzio.  I quattro  Velcovi  fcrillero  in 
particolare  a S.  Santità  che  avevano  fot* 
toferitto  lìnceramente , e fetto  fottoferi- 
vcre  il  Formulario  dagli  Ecclelìaftici  del- 
le loro  Dioceiì . La  lettera  dei  quattro 
Velcovi  con  quelle  del  Re,  del  Nunzio* 
c .di  M.  di  Lionne  Segretario  di  Stato  ef 
lendo  giunte  in  Roma  il  di  sJ.  di  Set- 
' tembre  l’anno  i668.  il  Papa  fece  fpe- 
dire  il  di  i8.  un  Breve  diretto  al  Re  , 
col  qual  atteftava  a Sua.  Maeftà  di  aver 
avuta  molta  allegrezza  nell’  intendere 
che  i quattro  Vefcovi  li  fodero  lòttomef- 
11  alla  fottoferizione  feraplice  e pura  del 
Formulano.  Codefto  Breve giunlc  in  Pa- 
rigi il  dì  8.  di  Ottobre . Il  Nunzio  traf- 
le  ancora  dai  quattro  Vefcovi  un  attefta- 
zione  di  aver  fatto  fottoferivere  il  For- 
mulano. Alla  fine  il  Re  avendo  rice- 
vuto il  Breve,  e avendolo  il  Nunzio  af- 
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ficurato  che  ’l  Papa  era  foddi  sfatto  dei 
Vei'covi,  -fece  un  decreto  nel  fuo  Con- 
figliodi  Stato  il  dì  i8.  di  Ottobri  eh’ d- 
primeva , eh’  efsendo  fiata  informata  Sua 
Maeflà  dal  Breve  del  Papa  e di  viva  „ 
voce  dal  Nunzio  che  Sua  Santità  era  ,» 
reftata  pienamente  Ibddisfatta  deH’ub*  ,y 
bidienza  che  i quattro  Vefeovi  aveva-  j» 
no  preftata  alle  Coftituzioni  d’ Inno-  jj 
cenzio  X,  e di  Aleflandro  VII.  tan-  » 
to  collar  fottol'crizione  finceia  eh’  egli-  n 
no^  fteflì  avevano  fatta  y e ordinata  ne!-  » 
Ja  convocazione  de’  loro  Sinodi  a tut-  »> 
ti  gli  Ecclefiaftici  delle  loro  Diooefi , » 
del  Formulario  di  Fede  inferito  nella 
Coftituzione  di  Aleflandro  Vlf.  del  » 
dì  15.  di  Febbraio  l’anno  \46i.  quan-  5» 
to  colle  lettere  che  que’  Vefeovi  ave-  jy 
vano  fcritte  a Sua  Santità  per  alTìcu-  j» 
rada  della lor  fommeflìone  a quelle  Co-  n 
ftituzioni,  che  avevano  mofla  Sua  San-  j» 
ticà  a voler  mettere  in  dmienpeanza  ■ a> 
quanto  era  accaduto  fino  a ^el  punto 
in,  tempo  dell  ’ ultime  conteie  j che  ’l  » 
Nùnzio  aveva  afficurato  il  Re , che  ’l  Pa-  »j 
pa  ddìderava  eh’  egli  impiegafle  la  fua  3» 
autorità  Reale  per  impedire'  che  que’  js 
contraili , i quali  avevano  agitata  la  ,> 
Chiefa  di  Francia  da  qualche  anno  in  33 
oifcaflone  della  condamiazione  dell’  ,, 
Opere  di  Gianlènio  , poteffero  eflère  „ 
rini'tevati , il  Re  ordina  che  le  Bolle  e ,, 
le  Coftituzioni  fopra  ciò  continueran-  3, 
no>  ad  eflère  inviolabilmente  offervate 
ed  efeguice  in  tutta  l’ ampiezza  del  l'uo  „ 
Regno,  c ingionge  a tutti  gliArcive-  „ 
feovi  e Vefeovi  di  dam  mano.  Ordì-  „ 
na  che  le  dilUbbidienze  e le  inefecu-  „ 
zioni  fatte  alle  dette  Coftituzioni  re-  „ 
fteranno.cpme  non  avvenute  j fenza  po* 

ter 


30X  Storia  della  Chìefa 

,,  ter  mai  eflère  rinnovate  da  chnwque 
j,  fi  fia:  Fa  inibizione  e divieto  -k  tutti  i 
3,  luoi  Sudditi  di  attaccare,  nè  diproVo; 
„ carfi  gli  uni  cogli  altri  fotto  colore  dt 
,,  quanto  è pafiàto  , ufando  termini  di 
„ Eretici,  di  Gian/entJH,  e dt  Semi-Vela» 
9ì  giaiii,  o di  qualunque  altro  nome  di 
partito,  come  pure  di fcrivere  ,, o pub- 
,,  blicare  libelli  fopra  le  materie  con- 
„ tele,  ovvero  offendere  con  termini in- 
„ giuriofi  la  riputazion  di  coloro  che  a* 
3,  vranno  Ibttofcritto  il  Formulano  per 
3,  comando  de’  lor  Arcivefeovi  e Vefeo- 
„ vi ,.  fotto  pena  di  elemplar  gaftigo . 
Il  Re  fcriflè  alcuni  giorni  dopo  ai  quat- 
tro Vefeovi,  che  ayeva  ayuta  eftrema- 
mente  grata  la  certe^xa  che  gli  ayerano 
data  calle  lor  Lettere  di  ayer  già  fatto 
guanto  potefse  dipender  da  effi  per  ifta- 
biltre  della  Chiefa  la  pace',  ma  che  la  fuA 
gioja  era  fiata  compiuta,  quando  poi  ave- 
ita  faputo  dal  Ereye  del  Vapa  e dall  a yi- 
ya  yoce  del  T^un^io , che  Sua  Santità  era 
appieno  foddisfatta  di  efji  fopra  la  fottn- 
fcriftone  del  Èormulario  . Quefta  lettera 
è fotto  la  data  del  dì  28.  di  Ottobre 
deir  anno  1668.  Il  Papa  non  riferiffe  sì 
torto  ai  quattro  Vefeovi , perchè  filile 
voci  le  quali  corfero  che  i Vefeovi  avef- 
fero  inferite  ne’  lor  proceilì  verbali  al- 
cune rertrizioni  alla  fottoferizione  3 il 
Papa  volle  fapere  ciò  che  contenevano  i 
lor  proceffi  verbali , e fece  fcrivere  al 
l'uo  Nunzio  di  dover  prenderne  infor- 
mazione. Queft’ ordine  giunfe  in  Pari- 
gi il  dì  2.  di  Dicembre.  Il  Re  avendo- 
ne avuta  notizia  ,■  diede  ordine  a Mon- 
lig.  di  Harlay,  allora  Arciyefcovo  di 
Roano,  e poi  Arcivefeovo  di  Parigi  di 
andare  a ritrovar  Monfig.  Vefeovo  di 
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Scìalon,  folo  de’ Mediatori  che  folle  inr 
Parigi , a fine  di  avere  da  elfo  la  noti- 
aia  ch’era  richiefta  dal  Papa.  M.  diHar- 
lay  portoffi  alla'Cafa  di  quel  Vefcovoin- 
lìeme  con  M.  Arnaldo  5 ed  ivi  fU  ftelk 
nello  ftefib  punto  la  dichiarazione  che 
s’  è ritrovata  in  Italiano  nella  Segretaria 
del  NunciOj  con  quello  titolo  : Dichiara» 
ì(jone  del  yè/coyo  di  Scialon  e di  Arnaldo 
/opra  i procefsi  yerbali  de  quattro  Vefco^ 
yi . Ella  elprimevà  in  follanza  che  i quat- 
tro Vefcovi  e gli  altri  Ecclcfiaflici  ave- 
vano operato  con  lìncerità  j avevano  con- 
dannate fìnceramente  le  cinque  propofi- 
zioni  i non  avevano  alcuna  intenzione  di 
rinnovarle.  E quanto  alC  attribuitone  di 
quelle  propofi\ioni  al  Libro  di  Gianfenia 
hanno  ancora  portato  alla  Santa  Sede  tutta 
il  ri/^etto,  e prejìata  tutta  l' ubbtdietiocji 
che  l è doyuta , come  tutti  i 'Teologi  con» 
yengono  che  debba  prefiarfi  , rifpetto  a 
tutti  i Libri  condannati  , fecondo  la.  dot» 
trina  Cattolica^  fofienuta  in  tutti' i Seco» 
li  da  tutti  i Dottori  , e anche  in  quefii 
téltimi  tempi  dai  maggior  Difenfori  dell'  au» 
torita  della  Santa  Sede^  quali  fono  i Car- 
dinali Baronia  , Bellarmino  , di  Bjchetieu  , 
"Pallayicino  ^ e i "Padri  Sirmondo  e VetOf 
yioy  ed  anche  conforme  allo  fpirità  delle 
Bolle  jlppojioliche  eh’  e di  non  dire , fcri- 
yere  , infegnare  cofa  'contraria  a quanti 
feprà  quello  punto  - è /lato  decifo  dai  Pa- 
pi . Monile,  di  Scialon  attcftò  che  ’l  fen- 
tnnento  dei  quattro  Vefcovi , c quello  è 
contenuto  ne’ lor  procellì  Verbali,  è con- 
forme a quella  memoria  j c che  quellaè 
la  fua  credenza  c quella  dei  19.  Vefco- 
vi . , M.  Amddo  atteftò  parimente  lo 
ftellò  lotto  il  ’ medefimo  Icritto  che  fu 
inviato  a Roma.  Il  Papa  ne  rellò  con- 
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tento , e riicnfle  ai  quattro  Véfcovi'  cnC 
avendo,  ricevute  le  lettere  colle  quali  lo^ 
avevano  adìeurato  di,  aver  fottofciitto 
lìncei  amente  e fatto  fottofcrivere  ri  Fori 
mulario  di  Aleflandrò  'VII.  nulkdime- 
no  a cagione  di  certe  voci  che  s' erano 
^aifej  aveva  creduto  dover  andar  più 
lentamente  in  quell’ affare:  Verchì  ^ die’ 
egli  3 aleremmo  noi  mai  ccmntefso  ne- 
eccec^jone  nè  refirio^one  alcuna , efsendo  di 
tutta  fort^a  attaccati  alle  cofiitw\toni  de, 
n'^firi  Vredecefsori , Che  pi-efentemente- 
dopo  la  nuova  e confideràbile  ficurezza- 
a lui  giunta  di  Francia  della  vera  e per- 
fetta ubbidienza  , colla  quale  hanno  foP 
toicritto  il  Formulario,'  oltre  che  aven- 
do condannate  fenza  alcuna  eccezione  o 
reftrizione  le  cinque  propofizioni  fecon- 
do tutti  i fenfi  ne’ quali  fono  Hate  con-, 
dannate  dalla  Sede  Appoftolica , fono  lon- 
tanilTìeni  dal  voler  rinnovarle  in  quello  gli 
errori,  che  la  ftella  Sede  vi  ha  con- 
dannati , vuol  dar  loro  un  contrafsegno 
della  iUa  paterna  benevolenza  . Qyefta 
lettera  è fotto  la  data  del  dì  19.  di  Gen- 
naio dell’  anno  1669.  Il  Papa  ne  Icrilte 
anche  ai  tre  Mediatori  per  congratularli 
con  efib  loro  fopra  quanto  avevano  ope- 
rato in  fevor  della  pace^ 

D.  Che  fine  ebbe  l’afiàre  delle  Reli- 
giofe  di  Port-Realc. 

R.  L’ Arcivefeovo  di  Parigi  fuUa  fup 
plica  che  gli  fi»  da  elle  prefentata,  la 
quale  coiKeneva  le  fteffe  claufple  che  fo- 
no nell’  Atto  di  Monfig.  di  Scialon , co^ 
le  quali  dichiarano  aver  avuta  comuni- 
cazione come  pure  col  Breve , col  quale 
Sua  Santità  ha  molbato  eh  effer  foddis- 
fatta,  ricevette  e approvò  la  lor  dichia^ 
razione  e la  loro  fupplica  > e avendovi 
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riguardo  le  rcftituì  alla  partecipazione 
de’ Sacramenti  > de’ quali  aveva,  loi’o  in- 
terdetto r ufo  col  fuo  decreto  del  di  6. 
di  Settembre  dell’  anno  i66s.  aflblven- 
dole  a quello  effètto  da  tutte  le  cen-, 
fure  nelle  quali  potcfTero  effer  incoile 
colla  diliibbidienza  ai  precedenti  decre- 
ti . Levò  parimente  il  divieto , che  ave«, 
va  fatto  col  mezzo  del  decreto  medeji- 
mo , di  cantar  l’ ufìcio  del  Coro  j e le . 
dichiarò  capaci  di  formare  un  corpo  dt 
Gomuniti , e di  godere  i diritti  di  ypcó 
attiva  e paffiva.  Ma  ficcome  quella 
munita  fi  ritrovava  divifa  a cagione  di 
quelle  che  avevano  fottofcritto  5 ed 
Do  nella  Cafa  in  Parigi , fi  credette  effcr 
dovere  di  feparar  le  due  Gafe  . Quella 
feparazione  fii  ordinata  da  un  decrew 
del  Configlio  fòtto  il  dì  13.;  di  Maggio 
r anno  i66p.  Quella  di  Parigi  fu  P9lla 
fotte  una  Badellà  titolare  dèlia  nomimi 
ziooe  del  Re  , e quella  di  Campana 
Cotto  una  Badefla  triennale  ed  elettiva . 

I Beni  della  Badia  furono  paiimeate  m. 
due  pai  ti  divifi  . La  feparazione  fu  ap: 
provata  e confermata  aa  un  Bieve  di 
Clemente  X.  del  dì  2?.  di  Settembre  1 an- 
no 1671.  che  fu  pubblicata  dall’ Avcive- 
fcovo  di  Parigi  il  dì  20.  di  Apule  1 an- 
no 1672,  Il  Re  diede  le  fue  Lettere  pa- 
tenti in  forma  di  dichiai  azitKie  diretta  ai 
•gran  Gonfiglio  per  confermare  ed  apprq- 
vare  quella  Bolla,  e ordinarne  d, 
ftro  , che  fu  fatto  con  deoreto  del  ui 
22.  di  Dicembre  dello  fleflb  anno . iUcuni 
Ecclefiallici  delia  Diocefi  di  Parigi  c di 
altre  Diocefi  che  erano  flati  foggetti  al- 
l’ interdetto  per  aver  ricufato  di  lòtto- 
fcrivere  il  Formulario  lenza  refliizione  ^ 
fUrono  riftabiliti  col  fotcoferiverlo  in  coiv 

for- 
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formi tà  della  dichiarazione  di  M,  di  Scia- 
Jon.  Con  quello  accomodamento  fem- 
bravano  eflere  terminati  ì contraili  i ma 
fi  rinnovarono  poi , tanto  ne’  Paefi  Ba<lì, 
quanto  in  Francia  . Siccome  ciò  non  è 
avvenuto  fe  non  dopo  un  lungo  fpazio 
di  tempo,  c fono  fuccedute  alcune  cofe 
confiderabili  prima  del  rinnovarli  di  que- 
lle contefe,  così  qui  darò  fine  a quella’ 
donferenzajier  difcorrervi  nella' prima  di' 
altri  fucceffi . 


XVII. 

Cenfure  della  facoltà  di  Teologia 
di  Parigi  contro  “Jacopo  Ver- ^ 
nant  ed  Amedeo  Gmmenio  . 

D.  T A Facoltà  di  Teologia  di  Parigi 
J— » ha  ella  fotte  altre  ccnfure  in  quel 
tempo,  oltre  quella  che  fu  fatta  da  efla 
contro  M.  Arnaldo? 

R.  Ne  ha  fatte  due  famofe , l’ una^con- 
tro  il  libro  di  [acopo  Vernant  Carmeli- 
tano , e r altra  conn  o quello  di  Amedeo 
Guimenio  , ovcro  Guglielmo  di  Moia 
Gefuità,  La  prima  fii  conclufa  il  di  14» 
di  Maggio  l’anno  i<5!r4.-Il  libro  di  Ver- 
nant intitolato.  La  d'tfefa.  del  T>loflro  Sani 
to  Tadre  il  "Papa  e dei  Cardinali  , ^rci^ 
-ve/co-vi  e Vefc^tt  di  Trancia,  e l'  impiega 
de'  Tjsligiofi  Mendicanti , imprelfo  l’ dnno 
1658.  fu  acculato  alla  Facoltà  di  Teoio-' 
già  di  Parigi  dai  Curati  diPoitiers.  No- 
minò per  elàminarlo  dieci  Diputati  . fi- 
glino eftraflèio  molte  propofizioni  fopra 
Ja  Cliielà  e i Concilj fopra  il  fbmtno 
Pontefice,. fopra  i Curati,  fopra  i Privi- 
le- 
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legj  de’  Regolari  , e fopra  i diritti  del 
Re,  che  forqno  da  eifi  cenfùratc  . Ecco 
1 punti  principali  condannati  'nella  Cen- 
fura.-  Che  ’l  Papa  ha  1’  infallibilità  atti- 
va per  giudicare  i dogmi  di  Fede  , e la 
Chiefà  non  ha  che  1’  infallibilità  paiTìva. 
per  ricevere  i di  lui  giudici  : che  alcuna 
autorità  non  può  riftrignere  la  podefti 
del  Papaj  che  fe  ’l  Papa  non  è infalli- 
bile, bifogna  cambiare  la  noftra  Profef- 
liqne  di  fede  j che  non  vi  fono  fe  non 
dinaandano  dei  Concili 
che  1 Concilio  non  ha  la  fua  autorità- 
immediatamente  da  Dio  ; che  in  alcun 
calò  non  è pcrmeflò  l’ appellarfi  del  Pa- 
pa s che  ’l  Figliuolo  di  Dio  ha  dato  a 
S.  Pietro  e a’ Tuoi  fucceflòrila  fteffa  pof- 
ian2a  eh’  è comune  al  Padre  e al  Figliuo- 
lo,- che  ’l  fommo  Pontefice  è fcmprela 
vera  regola  delia  fede  j 'che  i Vefeovà 
non  hanno  la  loro  giurifdizione  da  Ge-' 
ì che  ’l  Papa  può  delegare  la 
giuriidizione  degli  Ordinar)  a chiunque 
gh  piace  in  tutte  le  Chiefe  5 che  la  po- 
delta  de’ Curati  non  viene  immediata- 
mente da  Gefucrifto  ; che  ’l  popolo  non 
può  ellère  coftietto  eòa  cenfiira  e pena 
Ecclefiaftica  ad  ^dare  ^la  fua  Parroc- 
chia ne’ giorni  di  Domenica  per  uditela 
^^^Ja,-  che  i regolali  hanno  Tpodeftà  di 
aflolyere  da  tutti  i peccati  che  non  fo- 
no riicrvati  ai  Vefeovi  nella  Legge , ben- 
ché rifervati  dagli  ordini  de’  Vefcovi  s 
che  1 Fedeli  i quali  fi  confeflàno  a Re- 
golari die  fi  ibno  prefentati  al  Vefeovo 
per  farh  approvare  c fono  fiati  ammeilì, 
o ingiuftamente  rigettati  ^ foddisfanno  al 
precetto  della  Chiefa  e al  Canone  del 
C^cilio  Laterancfe  ^ che  i Curati  non 
poflòno  predicare  j eh',  è vietato  a’  Fe- 
de- 
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deli  fecolari  ilconfeflarfi  aPafdua  aiRe- 
liaiofi , c i Papi  hanno  diritto  di  coman- 
dare ai  Re‘  per  la  difpofizione  del  tem- 
porale . Quefti  fentimenti  Tono  flati  ri- 
gettati nella  Cenfura,  e condannati  con 
alcune  qualificazioni* 

La  cenfura  contro  il  librò  di  Amedeo 
Guimenio  è del  dì  3.  di  Febbraio  l’an- 
no 166$.  Queflo  libro  era  compoflo  in 
difefa  delle  maflìme  de’  Cafifli  . La  fa- 
coltà dichiara  nella  pre&zione  di  fua 
Cenfura V efler  queflo  wn  libretto  intera- 
mente contrario  al  Vangelo  , 1’  Autóre 
del  quale  con  una  curiofità  e fottigliez- 
za  infame  tratta  delle  cofe  più  ignomi- 
niofe  d’  una  maniera  che  fa  orrore  , e 
rinnova  le  opinioni  rilaffatc  fopra  la  mo- 
rale , fervendoli  a codefto  fine  di  non 
fo  qual  probabilità  , cui  chiama  eflrinfc- 
ca  . Cenfura  poi  in  particolare  molte  pro- 
pofizioni  di  queflo  libro,  fopra  l’ ubbria- 
chezza  j fopra  la  maldicenza  , Ibpra  l’ o- 
micidio,  fopra  il  duello,  fopra  la  proba- 
bilità fopra  la  carità  , fopra  la  corre- 
zione fraterna,  fopra  la  Mefla  j fopra  la 
Comunione  , fopra  la  fimonia  > fopra  1 
elezioni  , fopra  l’ ufure  , fopra  il  furto  , 
fopra  la  reflituzionc  , fopra  i giudiC)  , 
lòpra  la  menzogna , fopra  la  recitazione 
del  Uficio  divino,  fopra  i- tributi,  fopra 
il  digiuno,  fopra  Ja  Penitenza,  fopra  le 
azioni  d’impurità,  fopra  la  confezione, 
fopra  i Sacerdoti  non  approvati  , fqpra 
r Intuibilità  del  Papa  a fopra  leceniui  e, 
e fopra i voti. 

Óueftc  cenl'ure  effondo  flate  portate  a 
Roma  , il  Papa  ìAleffandro  VII.  fenile 
un  Breve  al  Re  dato  fotto  il  dì  6.  di  A-; 
prile  r anno  i66$.  col  quale  pregava  b. 
Madlà  di,fai-  rivocar  queUe  cenfure  , e; 
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pubblicò  in  Roma  una  Bolla  il  di  26.  di 
Giugno,  colla  quale  le  dichiarava  nulle, 
puefta  Bolla  eflendo  efpofta  in  Francia, 
il  Parlamento  di  Parigi  fece  un  decreto 
il  dì  29.  di  Luglio  166?.  col  quale  ilProc- 
curator  generale  del  Re  fu  ricevuto  ap* 
pellantefi  come  di  abufbdi  quella  prete- 
fa  Bolla,  che  fu  fopprefla.  Lo  ftefio  de- 
creto mantiene  la  facoltà  di  Teologia  cU 
Parigi  nel  fuo  diritto  di  cenfiirare  i li- 
bri: ordina  che  le  due  contraftate  cen- 
fure  ' fàianno  regiflrate  nell’  uficip  dello 
Scrivano  della  Corte,  e vieta  l’ infegna- 
re  le  propofizioni  che  vi  fon  ceniiirate . 

XVIII. 

RivocaLione  dell\Ed.itto  di  Nanta^ 
EflinxÀone  dell]  efhrciz^io  della 
' Religione  prete  fa  riforma- 

ta in  Francia . 

D.  T A Religione  pretefa  riformata  re* 
1—/  ifò  nel  meJefimo  ftato^  in  Fran- 
cia dopo  r editto  di  Nantes  ? 

R.  Soflìftefte  codefto  editto  e fu  efe- 
guito  non  Iblo  fotto'il  Regno  di  Arrigo 
VI.  ma  parimente  lotto  quelli  di  Lodo- 
vico  XIII.  e di  Lodovico  XIV.  e i Pre- 
tcfi  Riformati  ebbero  libero  1’  elercizio 
della  lor  Religione  in  Francia  , fotto  le 
condizioni  efbredè  da  quell’  editto  , fi- 
nattantochè  il  Re  Lodovico  XIV.  lo  ri- 
Yocò  con  un  editto  dei  mefe  di  Otto- 
bre 1685.  autenticato  in  Parlamento  il 
dì  22 . dello  fteflb  mefe  . Era  flato  pre- 
ceduto Codefto  editto  da  un  avvertimenr 
to  dell’  Adunanza  del  Clero  di  Francia 
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dell’  anno'  i68a.  direttola  quelli  della  Re- 
ligione pretefa  Riformata,  col  auale  gli 
portava  a rientrare  nel  fen  delia  Chie- 
la  j e da  una  fupplica  eh’  ella  aveva  prc* 
l'entata  al  Re  > per  lagnarli  delle  calun- 
nie de’  Pretcli  Riformati  contro  la  Cat- 
tolica Ghielà  . In  confeguenza  di  quello 
editto  r efercizio  pubbEco  delia  Reli- 
gione pretelà  Riformata  fij  interamente 
annullato  in  Francia , i lor  Minillri  ebber 
ordine  di  ritirarli , furono  demoliti  i Jor 
Tempi, 'vietate  le  lor  Adunanze,  e tut- 
ti i Sudditi  del  Re  obbligati  a fare  abiu- 
ra o ad  rifcir  dal  fuo  Regno  ; di  modo 
che  ’n  poco  tempo , non  li  vide  in  Fran- 
cia altra  Religione  pubblica  che  quella 
della  Cattolica  Chielà  . Non  è necella- 
rio  che  io  più  mi  ellenda  Ibpra  un  fac- 
to da  voi  veduto  , c di  una  pubblica  e- 
videnza . 

XIX. 


Contrafto  fra  ’/  Clero  di  Francia 
e la  Corte  di  Roma  in  mate- 
ria della  Regalia  e degli 
articoli  dell'  ^dananiLa 
dell'anno  1682. 


D.  nota  codefta  Storia;  ma  ho 

IVI  fenato  pai-lare  di  alcune  conte- 
fe  fra  ’l  Clero  di  Francia  e la  Corredi 
Roma  quali  dello  ftelTo  tempo  , delle 
quali  vorrei  mi  dicellc  il  l'oggetto. 

- R.  Due  ve  ne  lòno , l' una  lopra  la  Re- 
galia, e l’altra  a cagione  d’una  dichia- 
razione fopra  la  polìànza  Eccklialhica  c 

• Po- 
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Politica,  flefa  e pubblicata  dall’ Adunan- 
za del  Clero  deiranno  i68t.  Benedetto 
Odelcalchi  teneva  allora  la  Sede  in  Ro- 
ma  3 fotto  il  nome  d’ Innocen^n  XI.  Era 
fucceduto  a Clemente  X.  nell’  anno  1 676. 
Sotto  quello  Pontificato  fiirono  molle  le 
due  accennate  contefe  . La  Regalia  è un 
diritto,  col  quale  il  Re  gode  delle  ren- 
dite degli  Arcivefcovadi  e Vefcovadi  del 
Regno , e conferifce  eziandìo  i Beneficj, 
nel  tempo  della  vacanza  delle  lor  fedi, 
finattantochè  il  provveduto  abbia  prella* 
to  il  giuramento  di  fedeltà  , e lo  abbia 
fatto  regiftrare  nella  Cammera  de’Con- 
ti . 11  Re  con  fuo  editto  del  mefe  di  Feb- 
braio l’anno  1675.  dichiarò  che  ’l  dirit- 
to di  Regalia  gli  apparteneva  univerfal- 
mente  in  tutti  gli  Arcivefcovadi  e Vefco- 
vadi del  fuo  Regno . Benché  alcune  Pro- 
vincie del  Regno  aveflèro  pretefo  di  eA 
fereefenti  da  quello  diritto,  tuttavia  non 
vi  fu  Velcovo  alcuno  che  fi  opponellè  a 
quella  dichiarazione,  eccettuati  quellidi 
Pamies  e di  Alet^  che  ricufai'ono  di  far 
regilliare  il  lor  giuramento  di  fedeltà , 
e di  riconpfcere  la  Regalia . Il  Papa  In- 
nocenzio  XI.  fòllenne  la  lor  pretenlìone 
e fciiliè  fopra  codefto  punto  tre  Brevi 
al  Re.  Nell’ultimo  del  di  di  Dicemr 
bre  Tanno  1679.  dopo  averlo  con  tutta 
forza  efoitato  a non  foggettare  al  dirit- 
to di  Regalia  le  Chiefe,  eh’  e’ pretende 
effere  efenti , gli  nianifella  che  fi  feiTirà 
delia  fua  autorità , le  Sua  Maeflà  non  fi 
fottomette  alle  rimollranzc  paterne  che 
gli  ha  fatte  e reiterate  fopra  quella  ma- 
teria . Sopra  quello  Breve  gli  Arcivefeo- 
vi,  i Velcovi  , e altri  Ecclefiallici  dipi*- 
tati  dal  Clero  di  Francia  , fi  adunarono 
in  S.  Germano  in  Laja  il  dì  jo.  dì  Tu* 


ìtì  La  SttYìO.  della  Clìiefa. 
p ho  Tanno  ’ 1680.  e- llelèro  una  lettera 
lirecta  al  Re  > nella  quale  gh  protefta- 
vano  eh’  erano  pronti  a prendere  la  (uà 
difefa  . Monfignore  Vefeovo  di 
eflèndo  morto  » non  ceflàrono  1 contra- 
ili , perchè  il  Capitolo  di  Pamiese  i Vi- 
cari generali 

oppofero  fempre  al  diritw  de  Rfgaliftì , 
cne  furono  poftì  in  polTeffo 
prebende . L’  Arcivefcovp  di  Tolola  Me- 
tropolitano di  Pamies  vi  nomino  un  Vi- 
ra^ generale  , che  mantenne  1 provve-  - 
duti  in  Regalia  , e 

Tolofa  fu  fatto  il  procefibal  Padre.Cer- 
le  che  dicevafi  gran  Vicario  della  Dio- 

cefi  di  Pamies.  -,  • , 

* ' L’'Adunanza  delClero  dell  anno  1681. 
dopo  aver  dilcuflo  codeflo  affare , liiol- 
vette  di  fupplicar  S.  Maefla  per  la  con- 
vocazione  di  un  Concilio  na^onale  , 0 
d’un  Adunanza  generale  del  Clero, per 
dar  rimedio  ai  contraftì . Eflendofi  tenu- 
ta T Adunanza  , riconobbe  ed  ammelie 
il  diritto  di  Regalia  (òpra  tutte  le  Chie- 
fe  del  Regno’  j ma  rimoftro  a Sua  Mae- 
flà,  che  credeva  che  coloro  ai  quali  il 
Re  conferiva  in  tempo  della  vacanza  , 
in  virtù  del  diritto  di  Regalia , Benehej 
che  portano  anneflc  delle  fonzioni  ipiri- 
tuali , come  di  Decanati , Arcidiacoiiati, 
Teologali,  Penitenzierie , Prebende  o al- 
tre che  hanno  qualche  giuriidizione  o 
fonzioue  fpirituale  ed  ecclefiaftica  , d^ 
vevano  prefentarfi  ai  gran  Vicari  Iwbili- 
ti'dai  Capitoli  , per  ricever  da  eifi  1 1- 
flituzione  e la  milfione  . Sopra  codella 
rimollranza  il  Re  fece  un  editto  nel  me- 
le di  Gennaio  T anno  i68ì.  col  quale  oi-, 
dinò  che  coloro  i quali  follerò  prov^- 
duti  di  que’  Benefici  in  Regalia  , avelie» 


. yyn.  sec»h\  «.  t 

. l'oli’ <ti,  i gradirle  capacità nccellaiie,’ 
e liiprefcmiflèro  ai  Vicarj  dai  Capitoli 
-flabiliti  ,.*fc  le  Chicle  erano . ancora  .va- 
canti. ov^>ero  ai  Vefeovi  j fe  ve  ne  fof- 
lìpro  ai  provveduti  ^ pei*  ottenere  da'  eill 
r appf ovazione  e » la  milfione  canonica 
prima  di  poter  lare  alcuna  fonzione. 

La  ftella  Adunanza  dei  Clero  per  cau- 
telarli contro  ^li  Atti  che  potcllèro  el^ 
fer  fatti  dalla  Corfe  di  Roma  , e per 
mantenere  1’  antica  dottrina  di  Francia 
Jfopra  la  podellà  ecdclìaftica  , fìcee  una 
dichiarazione  il  di  ip.  di  Marzo  dell’  an- 
no i68a.  la  quale  conteneva  in  fe  quat- 
tro articoli  .m.  Che.i  Re  e i Principi  y, 
non  fono,  lòggetti  quanto  al  Jor.  tempo- 
ralc  alla  ppdellà  eccielìallica  , e che  „ 
non  pollòno  elìère  depolli  direttamen-  » 
te  nc, indirettamente  oall’ autorità  del-  j, 
le  Chiavi  della  Chielà  ? nè  illoro 'Sud-  »> 
diti  dentati-  dalla  fedeltà  c dalia  ub-  jy 
bid^nza  ad  effi  dovuta . x.  Che  i De-  » 
crai  del  Concilio  di  Collanza  fepra  1’  s» 
wtorità  de'Concih  generali*  debbono  n 
rcll^e  nella  Jor  foi*za  c virtù  » c che  „ 
la  Chielà-di,  Francia  non  approva  quelli  „ , 
cJ  ic  di  cono  che  que’  decreti  Éonó.  dubbio-  » . 
lijChe  non  fono  dati  approvati jt)  che  non  ^ 
fono . dati  ; fatti  ife  non  per  :,  iò~  tempo 
delio  feifma  . 5.  Che  i ulb  della  po- 
dedà  ecdelìadica  dev’  edere  tempera-  » 
to.dai  Canoni  i ^che  le  regole,  eie  u-  „ 
lanze,  e le  leggi  ricevute  nella  Chielà 
Galiicaina  f debbono  edere  odèrvate  . ,, 
4.  Che  quantunque  incile  (juidioni  di 
tede  il  3ommo  t Pontefice  vi  abbia  lai  » 
Principal  parte  ,-e  che  i fùoi  decreti*,, 
rilguardino,  tutte,  le  - Chiefe  , ed  ogni  ,, 
Chielà  in  particolare  , il  ftio  giudicio 
non  è tuttavia  infallibile  , fe  dal  con- ,, 

^ Tomo  ly,  o a»  fcn- 


La  Storia  delta  Chie/a 
3,  fenfo  dèlia.  Chicfa  non’  è feguitoO 
Qycfta  dichiaraaione  fu  inviata  a tutti  i 
Vcfcovi  5 c ’l  Re  fece  un  editto  per  fer- 
ia mettere  ne’  Rcwftri  delle  Corti  e del- 
le UnivciiGtà  del  Regno  i e delle  facol- 
tà di.  Teologia  e di  Canonica  j per  far 
iniègnaie  quelle  proi^zioni^in  tutte  le 
. Univerlìià  o Collegi  y e per  fei'le  fotto- 
Tcriverc,  da  tutti  i Dottori  , Licenziati  *, 
c Baccellieri  in  Teologia  c ’n  Legge  Ca- 
nonica. ■ ^ - 

Benché  la  Dottrina  de’ quattro  Arti- 
coli fbffe  r antica  dottrina  della  facoltà 
di  Teologia  di  Paiigi , l’ avelfe  foftenuta 
come  avete  veduto  ^ne*  Conciij  di  Co- 
llanza  e di  .Balìlea  e di  poi  rinnovata 
l’avelTe  nell’ anno  * con  una  dichia* 
4*azione  data  al  Parlamento  , la  qual  e- 
n fprimeva.  i.  Che  la  fua' dottrina  non 
>3  era  che  ’l  Papa  avelie  qualche  podellà 
eziandio  indirètta,  fopra  il  temporale 
„ dei  Re . 1.  Ch’‘ella  riconofeeva  che  ’l 
,,  Re  Criftianilfimo  non  ha  fuperiorc  nel 
»,  temporale  i e che  quella  è fwa  antica 
»,  dottiinay.  3.  Che  la  fua  dottrina  è pa- 
mmente  che  i Sudditi- del  Re  gli  deb* 
bono  fedeltà  ed  ubbidienza,  dalla qua- 
„ le -non  poflòno  elTere  dirpenfati  da  al- 
cuno  fotto  qualunque  pretefto.  4.  Ch’ 
»,  ella  , non  approva  alcuna  propolirionc 
»}  contraria  all'autorità  dei  Re,  alleve- 
5,  re  libertà  della  Chiefa  Gallicana  , c 
„ alle  leggr  ricevute  nel 'Regno,  Ch* 
„ ella  . non  tiene-  ’effere  il  Papa  fopra  il 
»,  Concilio.  6,  Ch’ella  non  lo  crede  infel- 
»i  libile  fcnza  il  confenfo  della  Chiefa  f 
Quantunque,  dico'  ,•  quelle  propofiziqni 
foilèro  interamente  conformi  alia  dichia- 
razione del  Clero , tuttavia  la  maniera  » 
della’ quale  fu  portata  all’Adunanza  deb 
■’i  •'  t . •-  -la 
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la  &cold  il  di  a.i  di  Maggio  i aoM  ì6ìì^ 
ncUa  liliale  alcuni  Commellap:)  Idella^r- 
te  nc  ordinarono  il  regiftro  fenza  dili- 
berazioncj  fece  nafccrc  alcune  difficoita 
fopra  li  rcgiftrarla’  nell’  Adunailza  d^  di 
15.  dello  tteìSy  mefe  nella  :quale  gli  li- 
ni -furono'  di  parere  ' di  rcgiftrarla  iìi  quc| 
punto  , gir'  altri'di*  dificrire  , e-altri.dì 
fare  prima  alcune  rimollranze  al  Re  per 
laiconfervazione  de’  diritd  della>  mede- 
£ma  facolti  . La  diliberazione  non  fti 
terminata,  non  fi  conchiufein  quel  gior- 
no cofa  alcuna,  e ’l  Parlamento  avendo 
avuto  a male  che  Cubito  non  folTe  (lato 
il  filo  decreto' ubbidito fece  proibizio- 
ne con  altro  decreto  del  dì  i6.  di  Giu- 
gno alla  facoltà’ di  continuare  le  fu'e  Ad* 
unanze  , lc>  quali  furono  interrotte  > fì- 
nattantochè  Copra  una  fupplica  prefenta- 
ca  dà  i^j.^Dòttori , la  facoltà  ottenne 
con  decreto  del  dì  31.  di  Luglio  la  pcr- 
mifiìoiie  di  continuare  le  Tue  Adunanze, 
per  dare  il  fuo  parer  dottrinde  , e per 
diliberare  fopra  le  materie  eh’ è fplitovi 
fieno  trattate  . La  dichiarazione  ch'eia 
fiata  regiftrata  per  ordine  della  Corte  , 
vi  fìi  poi  approvata  ed  efeguita  riè!  Cor- 
po delia  facoltà , e le  propofizioni  fof^ 
nute  da  tutti  i Baccellieri  Cuoi  licenzia- 
ti. Alquanto  dopo  la  facoltà  moftiòqual 
fofle  il  fiw  feotimento  fopra  T s^autoriti 
del  Concilioi«  de’Velcovi  , cenfurando 
una  pi  opofizione' tratta  da  un  - mandato 
dell’ Arcivclcovo  di'Strigonia  contro  la 
dichiarazione  del  Clero  di  Francia^  che 
gli  fii  inviata  dal  Parlamento,  eiptimen* 

do  che  non  -af/partiene  Je  non  ’Ulla  foi^ 
Santa  Sede  il  giuèdìcare  delle  iionxìroyer^* 
di  fede  , ' 

■ Quefta>  dichiarazione  dell’'  Adunanza 

O 1 dcir 


Si«rra  àetlx  Chie/k 

dell’ anno  i6Si..fu  itial  'ricevuta'  in  Ró- 
ma’,' è ’I  Re  avendo  nominato  a certi 
Vefcovadi  alcuni  di  me’  Diptitati  che  1’ 
avevano  fottoferitta,  fii  negato  lo  fpedir 
loro  le  Bolle  ; e S.  Maeftà  per  non  dar 
luogo 'ad  una  ingiufta  preferenza,  che 
avrebbefi  fatta  di  coloro  che  non  aveva- 
no avuta  parte  in  quella  dichiarazione  » 
non  volle  che  quefH  fpedir  ne  face/lèro; 
■dimodoché  fi  flette  per  qualche  tempo 
fenza  far  venire  Bolle  da.  Roma  per  li 
Vefeovi  nominati  . L’.affàre  delle  fran- 
chigie per  lo  quartiere  degli  Ambafcia- 
don  del  Re  in  Roma , negate  dal  Papa 
in  Roma  all’  Ambafeiàdore/  di  Francia  càr 
gionb  nuovi  difiurbi . Il  Proccurator  gè- 
neralc  del  Re  fu  ricevuto  coll’ appeJlani 
come  d'abufo  e al  Concilio  > della  fiol- 
la  che  ile  rivocava,  fotto:  pepa  della:  feo- 
munica,  con  decreto  del  dì  23.  di  Gen- 
naio e 'del  di  4.  di  Febbrajo.dcH’  anno 
r688.  I Vefeovi  ch’erano  > in- ‘ Parigi  et 
lèndofi  adunati , U Clero , e T Univeffi- 
tà  di  Parigi  dimoftrarono  con  atti  pub- 
blici eh’ erano  pronti  a difendere  la  cau- 
ta del: Re.  j ) i . 

. D.  ' Durarono  gran  tempo  codeftìrcon- 
certi?  .1:  ; i • . ;r  I i r 

- R.  Non  ebbero  fine  (è  • non  • dòpo,  la 
morte. di  Alefiandro  Vili.  ( Cardinale 
Ottoboni..)  che  fuccedette.  nel  mele  di 
Ottobre  dell’anno  j6Sp.  ad  Innocenzio 
XI.  Dopo  di  elTo  Antonio  Pignatelli  fu 
eletto  ir  dì  12.  di  Luglio  l’.anno  ì6pz, 
c prele  il  nome  d’ Innocenzio  XII.  Sot- 
to il  fuo.  Pontificato  fi  accomodaron  le 
cofe  . 11  Re  cedette. una  parte  del  dintr 
to.  delle  V franchigie  . Il  Papa  diede  del- 
le Bolle  ai  Vefeovi  nominati,  dopo  che 
« PardColari  eh’ erano.d^d’ Adunanza  gli 
..  # -.  c’o- 


?i,  ’XyJ2.  SeceUfi  /:  git, 

ebbero  ; fcritto  ^una.  lettera  di  foroiwem<> 
nc,  c non  contrattò,  più  col  Re  loprf» 
diritto  di  Regalia,  già  ftabilito ncU- wUi* 
ma  dichiaraaioQè.i^i  •.  !<  > ■ • • •-  ; 
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SforiÀ'^c  conditnHAMone  del 
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Di  .x  T I fo  altro  ai&rp  ccdefiaftico  in 
V . Roma  ( Concernente  alla  dot^ 
fia  lòtto  il  Pontificato  d’ Innocenzio  XI? 

• R.  Ve  ne  fii  uno  che  fece  tkllo  ftre- 
pito  a cagione  di  una  nuova  dottrina  , 
che  fotto  maflìme  di  fpiritualitd  , wnde- 
va  alla  rovina  de’  fo4j  principi  dellamp- 
ràlc  Criftiaaa . Fu  codetta  dottrina  mno- 
minaca  il  i^uirti/mo  . Michel  Molin^ 
Prete  -^agnuolo  è ftimato  U Capo  dà 
^etta>  fetta  . Era  venuto  a dirp^arc  in 
.RonUj  doV'Cra  molto  confiderato  aca- 
gion  della  dilezione.  Aveva  un  gran nu: 
mero  di  uomini  e donne  penHcnti  ittrm? 
ti  delle  .file  maifime  . Aveva,  nafeotti  i 
liioì  errori: in  un  piccolo  7rattato>  .«di 
cui  titolo  crai  Qttida,$piTit4tAle  y in^ei* 
fo  in  idioma  Spagnuolo  e Launo.  Que- 
tto  iibro  fu  impugnato  da  vai^  Autori  j 
ma.  non  vi  tti  fatta  atwnzione.in  Romai 
benché  fotte  ‘fiato  condai^nato  dall  In- 
quiiìzióne  di  Spagna  . La  direzión  del 
Molinos , le  fue  lettere , e i fiioi  difeorfi 
avendolo  relb  anche  più  rofpecto,  fu  ar- 
rettaco  per  .ordine  della  congregazion 
dell’. Xnqujfizjone  neli'njuciéfdi  Luglio  i, 
anno  i685/  e condotto  nelle, c^Cpri  dell 
Inquifizionc,  Gli  fii  fatto  il  pr9ceflo5  .ed 
eflendo.  fiato  convinto  ili  aver  infegnaa 

■' O 3 " mal- 
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lÀ  AétUi  Chiefa. 

mold  errori , fu  condannaco  a • &me  pi^ 
blìcamence  r abjura , e a ftarfene  rinchiu> 
lo  nelle  prigioni  dell’  Inquifiridne  il  rU 
manente  de  giorni  Tuoi . Fece.  T ^jura 
nella  Chiefa  della  Minerva  il  di  3.  di 
Settembre,  e fu  ròi  condotto  nelle  pri- 

tioni  dell’  Inquifizioiie , dov’  è morto  il 
i aS.^di  Novembre  1’  anno  jófii.  II  dì 
ao.  di  Novembre  T anno  1687.  il  Papa 
Innocenzio  XI:  fece'  tifdre  una  Bolla  , 
colla  quale  confermò  quanto  era  flato 
6tto  contro  ilMolinos,  e condannò 681 
propofiaioni  eh’ eràoO' fiate  riconofeiute 
per  Tue  ,.  Quefle  propoflzioni  tendono  a 
flabilire  , che  la  ^rfezionej  della  fpiri> 
tualità  confifte  in  uno  flato  puramente 
paffìvo  , 'Oel  quale  1’  uomo  non  ha  piò 
volontà  f nè  moto  ^ ed  è indiflèrente  fo> 
pra  il  gaftigo^e  la  r«icompet^a  , fdpra  la 
htafàlute  t la  fiia  dannazione:  che  qu»i> 
do  nna  voltai  fi- ghigne  a codeflo  libato  '» 
più'  non  'ii  pecca , non  fi  ha  più  bifógno 
di  Sacramenti,  di  buone  opere,  di  ora- 
zione , di  rendimenti  di  grazie  s'e  che 
qualunque  cofa  fucceda  fi  fla  Tempre  u- 
nito  a Dio  col  mezzo  d’un  amor  puro» 
Non  è da  maravigliarli  che 'matikne  còsi 
comodo,  quanto  fon  quelle^  abbiano  ri- 
trovati regnaci non  fblo  in  Italia  ,<mà 
eziandio  in  Francia',  dove  Francefeo  M» 
lavai  laico  di  Marfiglia , Francefeo^  del- 
la Combe  ' Barnabita  e Madama  duyoti 
le  hanno  abbracciate  , e compofti  dei  li- 
bri fecondo  i principj  del  Molinos  che 
fono  flati  Condannati  dagli  ^flatuti  deir 
Arcivefcòvp  di  Pai'igi  del  dì  16.  di  Ot- 
tobre  dèli’  anno  i6p4.  del  Vefeovo  -di 
Meatud  dèl  dì  16.  e 2^.  di  Aprile  dell* 
anno  e ^ di  quello  di  Sciartres  del 
di  ZI.  da  Novembre  dello  fteft’anno.^ 

^ XXI. 
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Brève  d^Innqcehi»io  XIL  fopra 
la  fottofcriìàione  del  - 
Formulario . * ■ 


D.  QI  parlò  più  della  fottofcrizionc  del 
„•  O Formulario  dopo  il  Breve  di  Cle- 
mente IX.?'  - . '4:  0 

• 1 R.  V’ho  già  detto  cn  ella  aveva  ec- 
citati di  poi  nuovi!  coap:a{li  nè  Paeh- 
Baflì  e ’n  Francia:  Ecco  quanto  avvenne 
in  Fiandra  fu  quello  punto.  Sotto  il  Pon. 
tificaco  d’ Innoceno^ioj  Xll.'chc  prima  no- 
mavafi  Antonio  PignatellLs  e fuccedette 
ad.  Aleilandro.v  Vili,  il  di  mz.  di  Gen- 
naio* Tanno  .2^91.^  i Dottori  della  facol- 
ti  di  .Teologia  dì  Lovanio  fcriiTero.al 
Papa  nell’  anno  1 69 j.  per.  domandare  3 
Sua:  Santità  «l  che  face0c  una  dichiarazio- 
ne che  la  dottrina  della  predeilinazione 


gratuita  e della  giazia  edìcace  ,t  che  ave- 
vano infegnata  nella  loro  ceomra  » non 
era  Rata  condannata  dalle  coflituzioni  e 


dalle  -Bolle  de’  Papi  Innocenzio.  X;  e A* 
leilandro  VU.  iTPapa  Innocenzio . Xlfé 
lor  rifpolc  con  .un  Breve  del  dà.  6.  di 
Febbi:a)o  T aàiio,  iép4.;.che dove/fero  (lar- 
fenc  ai  decreti , di  Paolo  V.  c odi  Urba- 
no.VIIL'  i quali; faceva»  divieto rdi  Tcri* 
vere  ovver  d’ imprimere  lopra  quelle  ma- 
terie, nia  che  potevano  inlegnare  la  dot» 
crina  di  S.  Tommaiòie  di  $.  AgoRmo.; 
: ho  ReRó  giorno.  ihPapa  fece  morena 
altro'  Brever  duetto  all’  l Arcivefcovó  di 
Malines,  e agli  altci.Vefcovi  di  Anverfai 
di  BrUges>  di  Gàat , e .di  Rurembnda  ^ 
-li*.  Il  O 4 i'iua*- 
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^cr  La  St9¥ÌA.  deflA  jChiefk . 
i quali  gli  avevano  fcritto  , ritrovarfi  in 
Fiandra  alcuni  che  rinnovavano 

le  contefe  fopra  T^pere  di  Gianfenio  > 
eludendo  co^  mezzo  di  elphcazioni  le 
collituzio»ù'‘  a’  irnk>cen2Ìo  ’X.  'e  di  Alel^ 
fandro  Vlh  e ’I  Fòroifilario  . Con  que> 
fto  Breve  ! ordipa  ii  Papa  a que’  Vefcovi 
il  procedere  contro  coloro  che  fofteneC- 
ièro  le  cinque  propofizioni  condannate 
da  quelle  Bolle  t,*  ma  nello  fteflò^  tèmpo 

fu  avvila  i,  die  &céndo  IbBCofcrivere  il 
ormulario  , guardalTero  df  non  a^gh»> 
gnere  colà  alcuna  > ed  elfere  fufSaente 
che 'coloro  i quali  ha  fottoferivono  , lo 
facciano  fincerameme  fenza  difthizione  > 
rellriziooe-o  elpohzione  > condannando 
lepropofiziodieUratte  dal  libro  diGian>- 
fenio  nel  fenfo  che  fi  prdènca  , da’  ter* 
mini  delle  médefime  ^opofizioni'portai> 
tacoé  il»  ftn/u  loS^o  y ipfAntAt  fropo^ 
Jìtiormm  yerèA  'pra/^erìéW  iC  fàlorodih 
vieto  di . aggingnervi  cofanalcuna  p peh 
iorma  di-idlchiaràzione  o di  * elpUcaxio* 
ne.  •’i-'’-'  ! '•.  i.<  . - , li 

Quello  Breve  ' po^o  in  Fiandra  lii 
Ipiegaco  dar  difenfori  di  Gianlènio  a lo- 
ro »vore Dicevano  che  ’l  Papa  avendo 
dìchiaràco  che/1  Iblo  fènfo  condauhato 
dal  Formulano  nelte^  dn^  propofiiio 
ni,. era  il  fenlb  naturale  'de’tei^nfuni  jch* 
^’no  pretendevano  non  «fiere  quello  di 
Gianfenio  , li  poteva  fottoìerivere  il  Foi> 
mulario  , lenza  condannare . dello  ftefib 
Gianfenio»  il  fenlb  . I yefcovi  di:  pian- 
dra  .fcrifièro  fopra  ciò  unr^  altra  lettera  al 
Pjqga  nella  quale  gli  manifelUvano  ladif* 
pofizione  CU' que  Teologi)  e io  pregava- 
no di  Ipiegare'più  ichiettamencei  la  lùa 
incenziond.,  dichiarando  eh!  erafi  obbl^ 
gato'di  coafefibie  chele  cinque .propó* 
-•  : ‘ hzio- 


^ ^ StColo  i •_  Jif- 

iiztoni  coudaiiDate  fono  contenute  nell- 
operandi;  Gianfenio  , exondanjiate  nel 
liiO’fciUb..i  IliPapia  fiipofe  loro  .con-fuo-. 
Breve  del  di  »4*  di  Novembre  1’  anno 
l6g/6.  che  ’l  male  di  cui  gli  parlavano 
non  veniva  dal  non  aver  egli  luffidente; 
mente  provveduto  col  fuo  Breve  del  di 
6.  di  Febb^o  T anno  'i6p4.  ma  bensi 
dal  non  ellece  flato 'efeguko  il  Breve 
com-  era, dovere:  chefe^mjauda  iprc- 
tefi  Gianfenìftì  giurano  iJv  Fonnulario  9 
non  Condannano  altrimenti  ;le  cinqde'pro- 
pofizioni  *che  ttd  ior..fcttfo  natiit^le , fen- 
za  rapporto  al  fenfo  naturale  del  detto 
FormiMarió  j c ^ formano  come*  a lorfK 
piace  il  lor  feniò  oaoirale  , fé  ciò  é in- 
tcriormeme,  e nulla  he  dimoftraoo  c6«t 
alcuna  azione,  elleriore  ;i  la  Cliiefa  noa 
può  giudicarne ma  1 precefì^  Gianfc.-*. 
nifti-  pubblicano  4»  viva,  voce.*  o per  if. 
faittode,  ^oprie  loro;eiplicazÌQnì,  che 
fieno  cpncrarieial  fèiifo  delie  Coflituzior. 
ni  AppoAoli^e  è dei  detto  Breve  * li  dee; 
procedere  cóntro'  di  c(fì . Soggiugne"che 
refta  lorprefo  nell'  udir^  che  nelle  loro 
Dicceli  ii  ntrovino  alcuni  che  di  viva  voh- 
ce  o per  ifciitto  abbiano-  avuto.l' ardir 
mento  di  efprimere  .ch^  la,  CoAicuzìmie 
di  Aleflàndro  Vii.;  dcJl  df  jó.  d’ Ottobr^^ 
dell'  anno ,ié6d.  £a  Aat^ , alterata  o rifór-; 
inau  dal  fuo-^Breve  , cóme  pure  ilt.  For- 
mulario da'  Papa  prefcritto  , attèfo^ 
che  l’una  e.  i-aitro  dal  medefìmo  ^eve 
fon  coiifero^ti , ed  è Aata  Tua  eiprefla  in- 
tenzione ed.  è ancora  di  actaccanriii  * e, 
di  non  pern^ettere  in  alcuna  maniera  che 
fi  aggiunga,  0(  fi  tolga  qu^  fi  fia  cofa  a. 
«fuef  Formulario  *.  o fi  àlceri^  in  alcuna 
maniera  fii  quello  eh’  egli  contieue . 

Hi  Brevi  ft'jrono  ricevuti  ip  Fiandra*  e 
. ; ' O $ uiu 
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jli*  La  Storta  'della  Chie/a 
tuttavia  vi^cóntinuaròno  i còntrafti  fopra 
li  (enfo  del  Fonnulafio  toccante  (]^eJl(y 
hfguarda  il'  Facto  dello  • fteiTo^.  Gfaitfe* 

nio . ' ^ •:  ' ’i; 

t . 1 j . Mi  • .-'c.  >t 

^ . xxit  ^ ' 

Breve  d*  ' InnueenTLÌo.  XIL  . il 

Libro  imholato  ':  EfpìiCÀMone 
delle  J\dAjfìme  dé[,^SÀntl , 

, jj  i fra  la  vitti Jmirioré * 

D.'"KTOn  mi  avete  per  anche  i>arlat<> 
JLN  del  rgiudicio  prodotta  lopra  il 
libro  di  MOhiìgnore  Franc^co  Salignac 
di  Fenelon  Arciyelcovo'  dì  Cambray  > 
intitolato  i E/ltlikà^tont  détte- -ma^nie  de 
Santi' fìpra  la  yitk  ’ìnterhreii  Mi  fowie- 
Ile  che  codefto  libro  ha  fitto  molto  ro^ 
tnote\  c ch*è  ftato  condannato  m'Roma 
Con  una'ftntcnzà  v la  qual  è ftata  accet* 
lata  dal  Clero  di  Francia.  . i 

' Ri  Era  per  dilcorrervene  % continuane 
do  la  'ftòna  del  Pontificato  d*  Innocen- 
aio  XIL’  Iwto  il  quale  fo  prodotto  co- 
dello  giùdicio*  V*ho  gid  rifirìtodiqual 
maniera'  la  dottrina  dei  Molitios  era  fia- 
ta condannata 'in'  Roma'P  anno 
Madama~Guyon  avendo  erpi-eflè  in  alcus 
' iiHcritti  deHe  macine  ;>  che  fiirono  fo- 
flenute  come  limili  a quelle  eh*  èrano 
fiate  in  quell’Autor  Condannate  > (opraT 
amor  puro  e rotazione  di  quiete  > queft“ 
opere  furono  pur  condannate  ^ 'come 
ho  detto,  da  alcuni  Prelati  di  Francia., 
Madama  Guyon  eflèndolènè  liporuta  a* 
M.  Vefeovi  di  Meaux  , di  Sciàrtres,  di 
ScialoQ  e a M.  Troolbn  Superiore  del  Se* 
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minarlo  di  S.  Sulpizio,  ftefero  iii  Ifsy  il 
dì  IO.  diMarzo  1 anno  ;r^4.  tnentanuat- 
•tro  articoli  fopra  giij  ilati)  di  Orazione  , 
co’ quali  credevano,  aver  fufiìcienteinente 
provveduto  per  arreftare. gli j errori  dello 
nuove  fpiritualità  > e-lè  perniciolè  tor/c- 
guenze  che. -ne  potevano  efler  dedotte  . 

Il  Signor  Abate  di  Fenelon  ch’ebbepi’-- 
te  nelle' con^renze.che  Eirono  fatte  lu 

?uefto  punto  , Je  approvò  ine  Madama 
xuyon  pure  vi  fottolcriffc  . ElTcndò  poi 
J’ Abate  di  Fenelon  Arcivefcovo’di  Cam. 
brayo  fece  un  libroirapreflb  l’.auno 
lòtto  pretefto  di  (piegar  , quegli  articoli 
con  maggior  eftennonc , intitolato  : F/piè- 
cac^ion^  aelle^MaJJine  \ do  Sitnti  Ia 

■rtta'  interiore,.  Appena  comparì  il  libro 
che  fece  molto  ix>more . M.  di  Gambray 
fu  ’l  primo  che  fevolfe  al  iPapa  Inno* 
cenzio  XII.  per  domandargli  ^ Ibpr a quel 
libro  il  di  lui  gludiciOi«<.M.,di  Scialon 
divenuto  .Arcivefeovo  di  Parigi  , il  .Ve- 
feovo  di  Meaux,  e ’l  Vefeovo  divSciar- 
tres  fecero  una  pubblica  dichiarazione 
nell’anno  colla  quale  difapprovar 

vano  la  dottrina  in  quell'’opera  contenu- 
ta , L’ affare  eflendo  flato  agitato  in  Ro- 
ma >fopra  i memoriali  inviati  dall’ una  e 
dall’  altra  parte  in  una  congregazione  ila- 
bilita  a polla  per  quella  materia,  il  Pa- 

{►a  condannò  il  libro  come  fufEciente  col- 
a lettura  e coll’  ufo  d’indurre  i Fedeli 
negli  errori  già  condannati , e come 
fparfo  di  propolìzioni  , tanto  nel  feiifo 
dei  termini,  quanto  per  l’unione  eh;  a- 
veyano  colle  maflìme  dell’  opera  , teme- 
rarie, fcandalofe  , di  cattivo  fuono,  of- 
fcndenù  le  pie  orecchie,  perniciofè nel- 
la pratica  , e refpectivaniente  eziandìo 
erronee  . la  Bolla  in  data  del  dì  it.di  ^ 
. i . 0 6 Mai-- 
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^14'  ^ !■»  Sttria  delia  '’Chie/a 
Marzo  l' aiuio  nc  moftra  irf  {>artf^ 
^lare  ventitré  > che  tutte*  cadono  Ibpra 
r at^rpiiPo  edi£nteref£ito  ^ ilqual  efdu- 
de  1 motivi  di  timore  , diilperanza  , di 
denderio  della  ncompenfà  e della  beati'- 
tudine>  amore  nel 'quale  fi  i&  confiftere 
la  perfezione  .>  ^efto  defereco  fii  invia- 
to al  Re  con  un  Brevc>  pamcolai^e  j c’I 
Re  J<^  inviò  a tutti' i Metropolitani  di 
Francia  > con  ordine  di  adunare  i Vefeo- 
vi  delle  loro  Frovincie  per  riceverlo» 
ed  accettarlo  . Giò  iùbito-  fii  efeguito  , 
ed  anche  daMonfig.*  Arcivefeovo  di  Cam- 
bray  che  fi  'fbttoinqfle  al -giudiciodd  Pa« 
pa  . Furono <fiefi  in. ogni 'Provincia  dei 
procefli  verbali  «elle  provindaJi  Adunan- 
ze, co’quah'la  cofihuzione  ih  accettata),, 
c ’n  confeguenza/il- Re.  diede  il  di  14*. 
di  Agofio  ranno  1699.  atta  dichiar4zio> 
ne,  colia  quale  ordino  che  folle  la'Go- 
ftituziene  efeguita.  L’Adunanza  genera- 
le del  Clcro'dcJJ’  anno  17 óo.  approvò 
quanto  era  fiato  fatto  nelle  A^nanze  par* 
ticolari  delle  Proviuciej  e da  quel  puni- 
to .quello  cohtcafio  che  per' qualche  ten» 
PO  era  fiato  vivanente. agitato  , e fopra 
di  cui  erano  fiati  fatti  dall’  una  c dalP 
altra  parte  molti  fcritti , è.  refiaco  fopi* 
to  X e noo  ebbe  alcuna  continuazione  - 
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' Rinnov Ottime  de/contrajh  foprail 
V Formtflaria  in  Francia  in  oc- 
cafione  di  un  Cafo  di  cofcien- 
i TLa  . Botta  diCUntcme  XI. 

• ’ - codejio  punto. 

D.  Tk  >r.I  cficcrteche  le  contefe  (bpra  ii 
- ' iVl  Formulario  Ir  rinnovarono  fui 
fine  di  quello  iccoio».  irr  qual  occafionc 
ciò  . avvenne  , e qual  ne  fu  l’efito>  , < 
R.  Ciò  avvenne  in>  occafionc  di  un 
Cafo  dii  cofeienza  promoflo'  da-  un  Conr- 
feflorc , cioè  fc  poteva  in  cofeienza*  da^ 
re  r afloluzione  ad  un  -Ecclcfiaftico  iuo 
'Penitente  eh»’  era  ne’  lèntiinenti'  che'fono 
cfpofti  in  quello- Cafo  ,-' Aagli' altri  sv  cb’ 
egli  condanna  le  cinque  propofizionii 
puramente  e f'cmplicemente  lenza  aP 
cuna  rellrizione  in- tutti  i'iènfi  ne’qua-  „ 
irle  ha  condannate  laChiefa^edanche  ^ 
nei  le  ufo  di  Gianfenio  , neila  maniera  „ 
che  ’l  noftro  Santo  Padre  Innocenzio  » 
XII.  lo  ha-  fpiegato  nel*  fuojBtcve  ai  ,»• 
LVefeovi  de’  Paefi-Bàilìir  cfai’cgli  harfot-  3, 
toferitto  il  Formulario  in  quella  ma-  „ 
niei-a , :che  quanto  al  Fattole’  credcche  „ 
gli  balli  di' avere  una  ibmmeflìone  di  3, 
rilpetto  3 e di  filenzio  a quanto . fopra  „ 

Suefto  fàtto  hadecilb  la  Chiefa.  Que-  ,y 
to'  calo  di  CofeienM  è'  ftato  propollo 
ad  alenili  Dottori  della  facoltà  di  Tea- 
lb»a  di  Parigi  ^ quaranta  di  eflì.  decii'ero- 
colla^ loro  'rifoluzione  in  data*  del  di  xo. 
di  Lugiio'TaniK)  1701.  efiere  di  parerCs 

■ i..  ibe 
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La  Stolta  delta  Chieda 

che  i'fentimenti  dell'  Ecclefi-afiico  di  cui 
fi  tratta  , non  fieno  nè  nuovi  , nè  fingala^ 
ri  , nè  condannati  dalla  Chie/a  , «è  taji 
in  fine  che  ’t  fuo  Confcjfore  debba  efiger 
da  Lui.  che  gli  ab  bandoni^  per  dargli  l'àf- 

folu^ione  . Queftà  decifionc  , che  dove- 
va reftarfcne  fegreta,  fu  refa  pubblica  da 
alcuni  fpiriti  fcdiziofi  che  la  fecero  ina- 
primere  con  una  impertinente  predizio- 
ne . L’ impreilìonc  di  ^efto  calo  eccitò 
varj  romori,  e*produflè  moki  fcntti  . I 
Dottori  che  avevano  fottofcritto  il 
reflarono  molto  forprefi  nel  vederlo  im- 
precò ,•  e fe  ne  fpiekaronoicon  molti  At- 
ti, ne’ quali  ne  dilapprovavano  la  pub- 
blicazione , Piegavano  in  che  facevano 
confiftcre  il  lilenzio  lifoettofo  da  eifi  ap- 
provato nell’  Écclefiauico  , c fottomet- 
tevano  il  Jor  parere  al  giudicio  di  Mon- 
fig.  il  Cardinal' di  Noailles  Arcivefcovo 
di  Parigi  . Quello  Prelato  con  fuo  de- 
creto dato  lòtto  il  di  z:  * di  Fcbbrajo  1’ 
anno  170?.  c pubblicato  il  dì  y.  di  Mar- 
zo , condannò  larifoluzione  del  Cafodi 
colcienza  , e'ia  Aia  elpofizione  fopra  la 
p»  fottofcrizione  del  Formulario  j come 
„ contraria  alle  Coftituzioni  d’Innocen^ 
„ zio  X.  e di  AleUandro  VII.  ai  Brevi 
p,  d’innocenzio  XII.  ricevuti  dall’.adu- 
5,  nania  generale.de!  Clero  ' di  Francia 
,,  nell’  anno  1700.  e ah  fuo  decreto  del 
3,  di  2o.‘  d' Agofto  dell’ anno  \6g6.  come 
„ tendente,  a rinnovar  le  quiftioni  deci- 
,,  fe , hivoreggiando  la  pratica  degli  equh 
„ voci 5. delle  reftrizioni  mentali  , c an- 
„ che  degli  fpergiuri , derogando  all’  au- 
„ toriti  della  Chiéfa  , e diminuendo  la 
fommeilìone  che  l’ è dovuta . Dopo  la 
„ condannazione  della  rifoluzione ‘del 
9,  Calop.bialìmò  gli  ferità  fata  con^oil 


ile 
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€à(b  di' cordenza.><  e dichiarò  che  per  ^ 
dariCMDpimento  ad  ogni  giuftiaia»  e „ 
difendere  la  carità  l^nqn-meno  che  la  ,> 
verità  ; dee  tnoftrare  il  Tuo  giudo  fde- ,, 
gno  contro  i libelli  ripieni  di  livore  e ^ 
di  amarezza  che  fono  dati  fparfi  nel  ^ 
mondo  contro  coloro  che  hanno  fot-  » 
toicritto  il  Caio  , e che>gli  condanna 
come  ingiuriofìj  fcandaloh  , calunnio-  » 
li'y  e interamente  didruttivi  della  ca-  » 
rità,  e ne  vieta  la  lettura.  In  fine  prò-  » 
teda  eh’  egli  fi  farebbe  oppodo>  con  » 
tutta  la  fòrza»  eh’  è necef^ria,  a colo-  », 
loro  » che  avefièro  la  temerità  di  rin-  »» 
novare  la -dottrina  delle  cinque  propo^  » 
fizioni»  e di  parlare  o fcrivere  diretta-  3% 
mente  o indirettamentecontro  le  0>  ,, 
dituzioni  de*  Papi  » ovvero  offènderle  » 
in  qualunfiue  , ancorché  minima  ma-  „ 
niera  . Rinnova  nello  defio-  tempo  i ,, 
divieti  di  fcrvirfi  dell’ accufa  vaga  ed  », 
odiofa  di  Gianfenifmoiper  > difSnare  ,, 
chiunque  d fia;  fe  non  e collante  per  „ 
via  legituma  ch’egli  fia  fofpetto  di  a-  „ 
vere  inlègnato  di  viva  -voce  ovvero  ,, 
per  ifcritto  < alcuna  delle-  propo^ioni 
già  condannate.  ' „ 

Lo  deflo  giorno  in  cui  videfi  qued’ 
Ordine  , cioè  il  di  ' s-  di  Marzo  4’' anno 
170J.  il  Re  fece  un  decreto  nel  fiio  Con- 
figlio,  col  quale  ordinò  l’ efecuzionc 
del  decreto  del  di  2j.  di  Ottobre  dell’  », 
ani»  166S.  c che  tutti  i libri , ferita  , »; 
e libelli  generalmente qualunque  ef-  ,, 
l'er  pofiàno  , pubblicati  dall’  una  e dall’  „ 
altra  par»  .per  riimovarc' i contrafti  » 
già  fopàti  , . debbano  efier  foppreflt . „ 
Fa  Sua  Macdà  replicate  inibizioni  e 
divieti  a tutti  i fuoi  Sudditi  » di  qua-';, 
lunque  fiato  , qualità  y e condizione  »'h 
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Si  di  fcfivcre,comporix>impTÌrnei’!eyVflV 
ss  deKCs  èd  ciponre  al  pubbtìeof,.  diretti 
rsj  mciìte  G iaoiiettamcnte  .;')  ibttG  qual  fi 
35  fiaiinetcfta  >''3Ìcmia ideile  dette  opej« 
3,  lòpra  ie  ‘materici  delle!  qual»  fi  tratta 
„ -intoiìno  al  libra  di  OianfeiHo  ,;  ovvero 
Si  che  pfoteflero  avervi’ qualche  rapportoi 
35  di  attaccarfi  o pravocarfigUiunr  cógit 
35  alti!  con  termini  ingiurio»  di  novato- 
39  ri  5 Granfenifti  , Semi- Pclagiam , o at 
ss  fri  nomi  del  partito  » fotto  pena.cson* 
^ tro  i.ddùbbidKtìti  , di  cfière.  trattatt 
35  Cóme  ribelli  >;cont»àvvepenti  agli  .Or- 
3,  dini  di  SuaMaeftài-fedtziofi  e,pfrtur- 
M batori  del  pubblico- ripolo  . Ingiugne 
^ anche  S-.  Maefià  a tuttrgli  Arcivefc^ 
vi  e Vd’covi>iii  vegliare  ognimo.  neJlak 
^ loro  diócefi,  a fai-  che  la  pace  già  proc- 
5,  curata  dalie  Bolle  , dichiaraziom  e^- 

0 creti'  3 fia  >caiitadv2in«\ce  c uiviolTOrl; 

39  mente  mantenuta  c eónl'ervata  , e i che  i 
,35  'jdifturbi  felicemente . fopiti  'ì  non'pol&- 
33  no  eflère  rinnovati  3'  c ai -Giudici  dt 
99  preftarvi  la  fnarto'.  > r . * è 

. D.  Si  fece  cofa  alcuna^  m Iloma  coni* 
tìo  il  CaO>  accennato  . di>cofcienza  ? ■ ' 
R.  Subito  portatovi  il  .Calo  di  Go!cicn-r 
aa  ; 9 il  Pàpar  clem  ente  XI.  già  Cardinale 
Albani,  cn  era  fiicceduto  ad  InnocenziO 
Xll;  pubblicò  uir  Breve  il  dì  ifc  di  Feb* 
braio  l’anno  1763.  .col  quale  lo,  vietò, e 
idiflè  Hidì  13.  dcll<y  fteflb  ,no^  rniBrcr 
ve  al’ Re,»  non  folo  contro  il  Calo  di 
Cofcienza  » fna  anche  contro  gli  Autori . 

1 Dottori  per  la  maggior  pa^c  » 1 quali 
^avevano  fottoferitta  la  rifòiuzione  i fi  log- 
'gettarono  al  decreto  di  M.  il.. Cardinal 
^divNoaiIles<3e  promisero  con  un  Atto  <H 
Ifooforrhare  il  lor  lentiraento  e la- loro 
.condowa  al  decreta  r.Xutù  in, fine ■>  ec- 


''  Xytl.'Seevto','^  gxp 
cettuatone  un  foie  , fóttófcriffero  quefta 
dichiarazione  . Il  Breve  del  Papa  , che  i 

condonava  il  Caio  di  cofeienza  non 'era 
munito  delle  formalità  necel&rie  per  ef 
fere  ricevuto  in  Francia  j tuttavia  alcimi 
Vefeovi  a’  quali  era  flato  inviato  , giudi- 
carono bene  il  pubblicarlo.  I Parlametv 
, ti  di  Parigi  j dt  Aix,  di  Bordeos  , fece- 
ro dei  decreti  per  la  foppreffiwie  de’mah- 
dati  de’  Vefeovi  , i quali  s’ erano  ferviti  ' 

del  Breve  del  Papa  per  la  cPodannazio- 
ne  del  cafoi  di  cofeienza.  Molti  altri  Ve- 
Jcovi  condannarono  il  Cafo  di  cofeienza 
fenza  ^poggiale  la  loro  ^condannazione 
fopra  il  Breve  del  Papa  che  ’n  Francia 
non  era  ricevuto. 

In  £ne  il  Re  CriflianiflTmo  e 1 Re 
Cattolico  unirono  i lóro  voti  per  do- 
mandare al  P^a  Una  Coflituzione  in  for- 
ma che  potefie  elfcre  ricevuta  ne’  loro 
Regni  fopra  i contrari  che  duravano 
tanti  anni  in:  materia  delle  cinquepropo- 
iìziom.  demente  XI.  lòr  la  conceflèi  c 
ripigliò  nella  fua  Bolla  che  comincia  da 
^efle  parole 3 VìntAm  Domini  Sabmoth^ 
le  Coftituzioni  d’ Innocenzio  X.  Alcflàn- 
dro  VII.  e d’ Innocenzio  Xll.  Vi  co», 
danna,  coloro  i quali  dicevano 

fiAtt  A CoftitHO^ioni  l' ubbidienza 

eh’  t loro  doyutA  y non  # neceJfArio  il  con* 
dannAre  internrmentè  cóme  eretico  il  ftn~ 
fo  del  Libro  di  GiAnfettio  condAnnato  nelle 
Ain^ue  ^opofizjouiyi'tnA  bafta  l' ofservAre 
fopra  ciò  un '.rifpettofo  fileuzjo  j c coloro 
squali  affèimaBÙyJeSe/t  puè  lecitamente fot~ 
toferitere  il  formulario frefiritto  da  Alef- 
f andrò  VII.  benchì  interiormente  non  fi 
giudichi  che  i Libro  dt  Gian/enio  conten- 
ga una  eretica  dottrina.  Per  opporfi  a 
codefti.  errori  se  dopo- ;aver  rinnovate  ed 

appro-  I 
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approvate  le  Coftituzioni  , d’ tonoccnzid 
X.  c di  Aleflàndro  ■ VII.  dichiara  { e fta- 

.bilifcej  che  non  fi  foddisfà,  eoi  filen^io 
ri/petto/o  ali'  uihidien^  che  a tjuelle  Co- 
flitHXÌoni  ì dofuta  ; ma  che  tutti  i Tede, 
ti  di  Gejfuerifto  debbono  condannare  conte 
eretico  , e rigettare  non  feto  colla  bocca  , 
ma  eojandio  col  cuore  , il  fenfo  del  Libro  di 
Cian/ènio  condannato  nelle  cinque  foprad’- 
dette  propofiojoni  y t'che  i proprj  termini  a 
prima,  giunta  prejentano , e non'  fi  può  - le- 
citamente  /otto/crivere  ìi  formulario  in  al- 
tro penfiero^  in  altro  fpirito  , o fentimento  „ 

^eila  Bolla  >è  data  fotto  il  dì.  15.  di 
Lugho  r.aono  170?.  - , . i;  ì 

Quella  Codituzione  fìi  inviata  dal  Re 
air  Adunanza  generale  * del  Clero  di  Fran- 
cia , tenuta  in  Parigi  .l’ anno  170^,  at 
finché  la  ricevefiè,  e S.  Màedà  dopo  di 
oliere  informata'  dell’ ^accettazione  che 
fetta  ne  avclTe,  faceffe  poi  fpedirc  lette- 
re' patenti  per  la  pubblicazione  ed  efe- 
cuzione  della  Godituzione-  medefima. 
V Adunanza  con  lua  diliberazione  del 
dì  IX.  di  Agodo  dichiarò  , ' che  accetta- 
va e,  riceveva  con  rifpct*o>'  fommeifio- 
iie  e unanimità  perfetta  là  Codituzione 
.di  Clemente,  - che  . Priverebbe  a . Sv 
Santità  una, lettera  di  coi^ratulazione  € 
ìingraziamento  j e una  lettera  circolare  a 
tutti  i VefcQvi  per  efortarli  a ricevere  e 
a far  pubblicare  la  Codicuzione  nelle  lo- 
ro Dioedi  col  mezzOc  di  Manali  fempii* 
ci  e uniformi  per  quanto  làrà  poflìbile  j 
e fupplicherebbe  S.  Maedà  di  concedere 
lettere  patenti  per  lo  regidro , c pubbli- 
cazione della  Còdituzione  in  tutta  T am- 
piezza del  fuo  Regno.  Le  lettere paten* 
ti  furono  date  in  confeguenza  l’ ultimo 
di  d’Agodo  l’aimo  J705.  La  lettera  cir- 
co- 
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eotlare*  è : Progetto  di  Mandato  invia- 

to a tutti  i Velcoyi,  di  Francia , che  pub- 
blicarono la  /CóAfturione  nelle  loro  Dip* 
celi . Fu  inviata^  alla  Facoltà  di  Teologia 
di  Parigi  prima  anche  di  eflèr  xegiftrata 
nei  Parlamento,  e fu  parimente  accetta- 
ta dallaFacoltà  di-Teologia  di  Lovanio, 

, D.  Fu  fatta  fotiofcriyerè  quefta  nuova 
Inolia  ? . • .1  ' 1 . 

X R.  Fu  fatta., lolw^ente  puM'care  iiy 
tutte  le  Diocefij  ma  quanto  alleRéligio- 
fq,  di' Port-^lealc  ,di  Campagna , , fu  lor 
domandato  che  i moftraflcro^;pcr  ifqritto 
ia  lov  fommefiìone.  -fUc;  a^iunfero  al 
Modello  della  fommcnììone  lorprefèntata, 
che  lo  facrviino  fens(jx  derogare  a quanto 
era  ayyenuta  rijf^eità'-aita  face  della  Chie' 
/a  fotta  il  Tapa  Clemente  IX,  Codefla 
leflrtdpne  l^jfece  confiderare  com^  dif 
ubbidienti*,  e le  proibizioni  che  lor  era- 
no fiate  fatte  verbalmente  nell’  anno  1679. 
di  ricever  Novizie,  e dozzinanti,  furo- 
no lor  replicate  con  decreto  del  di.  Ì7. 
d’ Aprile  1 anno  1706.  Alquanto  'dopo  le 
Rehmofe.  di  Port-Realc  di  Parigi  do^ 
mandarono , la  rivocazione  dei  decreto 
di  Divilìone  del  dì  n.  di  Maggio,  e la 
foppredìone  deli  titolo  ideila  Badia  ^ 
Forc-Reale  di  Campagna,  per  rìonir  quel- 
la Cafa  alla  Badia  di  Port-Keale  di  Parigi . 
Dopo  alcuni  Atti  ebbefilicorfò  al  Papa  che 
con  una  Bolla  del  dì  S7«  dìMarzo  l’ anno 
<1708.  ordinò  la  riunione  , "fì^a  la  quale  il 
Re  diede  le  lettere  patenti  il  di  14.  dì  No- 
vembre r .anno  170S;  In  tanto  l’fArci- 
vefeovo  di  Parigi  aveva  interdetti  i Sa- 
cramenti alle  Religiofe  di  Port-Reale 
di  Campagna,  a cagione  di  aver  elle  ri- 
cufato  di  fottofcriverc  una  fommefiìone 
pura  e femplice  alla  Bolla  di  Clemente 

XI. 
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Xr.'AJla-fine  fòprà’  Ia  nc^altiva  chc'dié^ 
dero  di  voler  riconolcerc  , la  Badcflà  di 
Parigi  per  lorfuperiora,  fììrohó  tóltè  dal 
lor  Monifterio  per  comandò  del  - Re 
le  ReTigiofe  che  reftavano  nella  Caia  di 
Porr- Reale  di  Campagna  in  numeradi 
diciotto  o venti,' per  dividerle  in  yà^ 
Monifteri  , c-forono' demolite  le  fabbri- 
die  di  quella  Cafa  . ,I^e  Religiofc  cosi 
divife,  tutte  , eecéttuatenc  tre  o quattro, 
hanno  poi  fottofcmtp'il  Formulario neP 
le  Diocefi  nelle  quali  fi-  fon  ritrovate: 
Iddio  vo^»  che  la  lor  fònuneflìone  me^ 
ta  fine  ai  contìrafti.  - ' ‘ 

« • " f > > » . 
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ConttAfii  /opra  U 'chUó  dà^ 

■ : • ; ■ , Chinefi,'^ 


. D.  /^lacchè  la  Storia  dd  Gianfcnit 
vJ  mo  è finita,  fotemi  fapcre,  vi 
prego  , in  che  confida  la  famoià  contefa 
lòpra  il  culto  de* Ghindi,  poco  fa  giu;- 
dicata  dal  Papa.  ^ 

•.  R.  E*‘  gran  lempo  che-cpdcfto  .aitare 
^ra  pendente  in  Roma  fra  t GeHiiti  e gli 
altri  Miilìomii  dcllà  China  ^fteiieva- 
no  imprimi  che. il  culto  de’  Chinefi  p^ 
dato  a Confucio , ;e  a*  lor  Antenati , foife 
IO  onori  puramente  civili  e a’  Chinefi 
convertiti  ! permeili  j e gli  altri  per  lo 
cònorario  lo  credevano  un  culto  di  lor 
Religione,'  cipcr  confeguenza  vietato  a 
■Criftiani;.  Il:;VangcIo  .non  è fiato  porta- 
-to  alla  China  fe: non, dopo  ranno  1^0. 

S.  Francefeo  . Saverio  dopo  aVer  predica- 
to nel  Giapone,  aveva  prelà  la  rifoluziot 

• ne. 
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ne  entrar  ■ neJtai  China  j ■'  ma  i poftofi  itf 

viaggio  per  andarvi',  infermodì  neirifola 
di  Sanciano,' C' VI  morì  Tanno 
NeJl’anno  il  Padre  Gafparo  della 
Croce  Domenicano  Portoghefe  trovò  mo- 
do di  entrarvi,  e di.fai'vi  alcuni )Criftia; 
ni.  Il  P.  Michele  Roggieri  , c ;dopo  di 
efio  il  P.  Matteo  'Rica  Gefuiti  3 vi  an- 
darono Tanno  lygoi  Alcuni  altri  Domo* 
nicani  andarono  poi  fa  farvi  la  lor  ■ dimora  ; 
Il  P.  Ricci  credette  che  ’l  mezzo  più 
acconcio  per  riufcire  nella  converfion  de’. 
Chindì  ioflfe  il  renderli  perfUafì,  che 
non  IbiTero  lontani  dalla  Religion  de* 
Cnftianij  ch’  eglino  adoraflero  il  vero 
pio  fotto  nome  di  7'/e«  p di  Xam-ti  3:cioè 
del  Cielo  e del  >l{e  dt  la/j»  , è chCiado- 

rando  il  vero  Dio,-  il  culto  eh’ era  da 
eiTì  preftato  a>  Confucio  e a i lor  Ante- 
nati non' fblTe  idolatria,*  ma  un  culto  a- 
vile  e, politico,  che  poteva  dier  permei 
fo  a’  converuti  Chinefi . Morto  il  P.  Ric^ 
ci  neU’  anno  i6io.  il  P.  Longobardi  J che 
aveva  già  fatta  una  dimora  di  tredici  an- 
ni in  quel  paefe',  gli  fu  fucediòre.  Egli 
aveva  Tempre  avuti  degli  fcrupoli  fopra 
il  Siflema  del  P:  Ricci  , fé  i liioi  dubb) 
furono  accrefeiuti  dall’ avvilo' che  «gli  fu 
dato  dal  P.'  Pafeio  Vilitator  generale  > 
che  i Millìonari  del  Giapone  non  appro» 
vavano  il  fèntimento  del  P.  Ricci.  Eb- 
be ordine  dal  Vifìtator  generale  di  efa- 
minar  la  quifUone . Fu' agitata  fra  i MiT- 
fion^j  GelUiti  ,;e  fi  ritrovaron' divili /I 
Padri  Bentoja  e Banoni  , eh’  erano  in 
Macao furono  del  parere  del  P.  Ricci- 
I P.  Sabatino  c di  Ruis  foftenuero  1 op- 
pofto  : iT.p,  Longobardi  conchiui'e  in  fa-, 
vore  di  quelli,  e fece  un  trattato  a po- 
lla per  provare  contro  il  parere  del  P* 

Rie- 
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Riccty  che  i’ Ghiadi  non  riconofcevano 
altra  Diviiiità  che  ’l  Gielo  e k Tua  virtù 
materiale  fparla  in  tutte  le  cofe . Sopra 

5[ue(le  informazioni'!  Gefuiti  di  Macao 
1 arreihironò  al  fentimento  del  Lon^ 
bardi,)ei’l  Padre  Palmciro  nuovo- Vifi- 
tatore  diede  iun  ordine  ai  .Midìonarj  di 
non  più  fcrvirfi  del  nomediX’rfi^ì^ti»  per 
elprimerc  il  vero  Dio  / Queft ’ ordine  non 
tolfe  che  i Miflìonarj  ifoflcro  Tempre  di- 
vifì  fmrz  il  lignificato  di  guefto  termi- 
ne e lopra  il  culto  de’  Popoli  della  China. 
Tennero  un  Adunanza  in  Kiating . Non 
li  conviene  fopra  quanto  lià  (lato  rìlòlu- 
to  in  quell'  Adunanza . Il*  Navarrete  dico 
chc^vi  fu  dichiarato  che  .’lJf <*>«-«  ovvero 
il  ^ di.  U/m  de'  Ghindi  non  folTe  il  vero 
Dio,  ma  l' influenza  del  Cielo,  e che  i 
Ghindi  non  conofcéllèro  cofk  che  fofle 
Spirito.  Tuttavia liferifcono i Gcfuitiche 
VI  iti  rifoluto,  poterli,  fervire  di  quel  ter- 
mine con  una  dichiarazione  che  n’eldu- 
ddse  il  cattivo  fenfo . Qpanto  agii  ono- 
ri chei  Ghindi  fanno  a Gonfucio,  furo-, 
no  dichiarati  illedti,  ma  non  vi  fii  deci- 
Ib  cofa  alcuna  con  ifchietezza  lopra  il 
culto  degli  Antenati.  IGdiiitilopermef- 
fero  poi  aliai  comune . 1 Domenicani  e i 
Milìlonari  degli  altri  Ordini  non  furono 
unto  fàcili . Godevo  contrailo  ellendo 
portato  in  Roma  l’anno  i6$4.  e le  qui- 
llioni  propofle  aila  Congregazione  della 
Propaganda  , ella  rilblvette  contro  il  pa> 
rere  de’  GeiUici , dichiarando  quei  culto 
vietato,’  e ’l  Papa  InnocenzioX.  ordinò 
con  decreto  del  di  i%»  di  Settembre, 
che  le  riibluzioni'  delia  Congregazione 
fbfléro  Icguite,  eolTei-vateda’  Mnfioaarj 
Ibtto  la  pena  della  Scomunica . Nell’  an- 
co 16^6,  il  Padre  Martini  Gefniu  pro^ 

potè 
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pofc  .altre  domande  ^.lla  Congregazione» 
clponendo  infatti  d’ un' altra  maniera j c 
la  Congregazione  Ibpra  l’efpofto  appro- 
vò una  parte  del  culto  de’  Popoli  della 
Cliina  , fupponendo  che  fodero  puramen- 
te civili,  c. nulla  avellerò  di  fuperftizio- 
fo.  Il  Papa  Aleflandio  VII.  confermò 

3^eda  dichiarazione  con  Tuo  decreto  del 
ì 13.  di  Màrzo  dell’  anno  i5y6.,  fenza 
però  rivocare  il  decreto  d’Innocenzio  X. 
I Gcfuiti  effendofi  ferviti  di  quell’  ulti- 
ma rìfoluzione  per  continuare  nelle  lor 
pratiche , e avendo  pretefo  che  ’l  primo 
decreto  (offe  dall’ ultimo  tacitamente  ri- 
vocato  > furono  la  cagione  che  i Dome- 
nicani portarono  i loro  lamenti  nell’  an- 
no 1661.  alla  Congregazione , la  quale  di- 
chiarò colla  fua  rilpoda  del  di  ij.  dì 
Novembre  , che  le  due  rifoluzipni  Iblfi- 
llevano  ed  erano  vere  fecondo  le  do- 
mande e le  circoftanze  diverlàmentc  et 
polle.  Non  terminando  quella  decifione 
1 contraili , il  P.  Navarrete  Domenicano 
propofe  nell’  anno  1674.  alla  Congrega- 
zion  dell’ Inquifizione  varj  dubbi  fopra 
il  Culto  di  Coiifiicio  e degli  Antenati , 
ed  ottenne  alcune  favorevoli  rilpofteper 
vietarlo.  Ciò  non  diede  fine-  però  al 
contrailo  ch’era  frai  Mi iTìonarj Domeni- 
cani e GelUiti . Sotto  il  Pontificato  d’ In- 
nocenzio  XI.  M.  Mai^rot  Dottore  in  Teo- 
logia della  Facoltà  di  Parigi  , Cafae  So- 
zictà  di  Sorbona,  del  feminario  delle 
Miflìoni  ftranicre  , nominato  dal*  Papa , 
Vicario  Appollolico  di  Fokien  e poi  Ve- 
fcoyo  di  Conon,*  confuhato  da’  Millìo- 
narj  dell’  Ordine  di  S.  Domenico  c del- 
r Ordine  di  S.Francelco  fopra  l’ufo  del- 
le Cartelle  efpofte  nelle  Chiefe  c nelle 
Cappelle  colla  fopraferizione  • di  quelle 

pa- 
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parole.*  (luefia  e La  Sede  dtU'cAnlmÀ  di 
Confucio^  fopra  il/ termine  di  cui  debbo- 
no fervirlì  i Criftiani  per  efprimere  la 
divina  Maefta  * fopra  il  culto  di  Confih 
CIO  e de^li  Antenati,  dopo. aver  matura- 
mente cUminato  l’ affare , ■ pubblicò  il  fuo 
Decreto,  il  dì  ad,  di  Marzo  dell'anno 
idjP3.  .vietando  iZh  Criftiani  il  fervirlì 
de  termini  di  Tien  ovvero  Xam-ti,  per 


ngni ficare  il  vero  Dio;  l’elporre  cartel- 
la jucuna  nelle  Chielè,  (opra  la  quale  fia 
•codefta  Jfcrizione  adorate  u 

C\elo  i r affìftere  alle  cerimonie  (blenni 
di  Confijao  c degli  Autenati  ì l’ aver  nel- 
le ,cafe  private  cartelle , nelle  quali  fieno 
lenite  quefte  paiole--  è La  , Sede 

j € ’l  dire  che  la 
Fiiotona  de  Chkiefi  noniha  colà  che  fia 
contraria  alla  legge  Criftianai  .e  ’l  culto 
che  Conmcio  ha  refo  agli  Spiriti  è un 
culto  politico . Qpefto  decreto  di  M.  Mai- 
grotj  benclie  approvato  dagli  altri  Vi- 
carj  Ai^ftolici,'  e dalla  maggior  parte 
de  Miilìonarj  della  Chinai  non  ellendo 
ricevuto  da*  Geliuti,:iu  egli  in  ob- 
pliguione  ‘di  fcriverne  al  Papa  e di  do- 
mandargli (opra  ciò  il  Ilio  giudicio-.Fu 
preleptato  ai  Papa  il  di  lui  Decreto  Pan- 
no idpò.  infiemc  con  una  ftjpplicas  col- 
iz  qime  le  ne  rapportava. alla  Santa  Se- 
“F  9 mttomettendofi  a quanto  ordinar  le 
piacene  (opra  quello  che  conteneva . L’af- 
fare e flato  contraddittoriamente  agitato 
in  Roma,  dove  f'uroqo  prefentate  alla 
Congregazione  dall*  una  c dall’ altra  par- 
te, memorie,  iftruzioni»  ,e  altre  (critture 
di  numero  poco  men,  che  infinito . L' 
flato  panmeme  trattato  in  Francia  in  al- 
cuni Libri Francefi . Il  Superiore  ci  Di- 
rettori del  ScDunario  delie  Miffioni  (fra- 
ni^ 
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nrere  j eh*  c *n  Parigi , fi  credettero  ob* 
bligati  per  difènder  Ja  caufa  de’  Jor  Con- 
fratelli, a fcrivere  nell’ anno  1700.  una 
lettera  al  Papa,  fppra  la  tjuiftione  dell’ 
Idolatria  de’  culti  de’  Chine  fi  e di  ren- 
deila  pubblica , affinchè  ferviflè  di  rilpolta 
ad  alcuni  fi:ritti  pubblicati  in  Francia  dai 
Geluiti  . Eglino  vi  pubblicarono  nello 
Uefiò  tempo  alcune  propofizioni  che  fi 
trovavano  nelle  memorie  della  China  del 
Padre  Conte,  in  una  lettera  impreffa  c 
in  una  Relazione:  cioè,  x.  che  'L  Tofoto 
della.  China  areva  confermata,  per  lo  fpa^ 
di  duemiC  anni  la  cognt\tone  del  mero 
Vio  e lo  ayema  onorato  di  una  maniera 
che  può  fervir  di  efempio  e d' ifiruTiione  an- 
che ai  Grifi iani.  z,  Che^uelVopolo  ayeya 
facrìficato  al  Creatore  nel  più  antico  Tem- 
pio dell'  uniyerfo  . 3.  Che  la  puritèl  della 
Morale la  Santità  de'  Cefi umì^  la  fede  ^ 
il  culto  del  yero  Dio  interiore  ed  efieriOf 
re  y i Sacerdoti y i Sacrificj  de'  Santi y 
uomini  ifpirati  da  Dio  , dei  miracoli  y lo 
fpirito  della  ^ligione  , la  carità  f iù  pu- 
ra, e lo  fpirito  di  Dio  perfeyerarono  per 
duemil' anni  e ptù  tra  i Chinefi . 4.  Che 
non  y'è  T{at^one  alcuna  che  fia  fiata  più 
favorita  colle  grattate  y della  Chinefe.  ^ 
Che  la  Religione  Chinefe  è la  fieffa  che  la 
Crifiiana  ne'  fmi  princìpi  e ne'  fuoi  punti 
fondamentali:  che  gli  antichi  Chinefi  ado- 
ravano lo  fiejfo  Dio  adorato  da'  Grifi  iani  y 
e non  meno  di  ejji  lo  ricomfeevano  come 
Dìo  del  Cielo  e della  terra  , Quelle  pro- 
pofizioni  e i libri  che  la  contengono  ef- 
fèndo  flati  acculàu  alla  Facoltà  di  Pari- 
gi il  di  I.  di  Luglio  l’anno  1700.  la  Fa- 
coltà dopo  averle  efaminate,  e aver  di- 
liberato  in  molte  Adunanze , cenfiirò  col- 
la conclufione  del  dì  i8.  di  Ottobre  del- 
Tomo  ir,  P l’an- 
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..  3.?S  la.  Storia  della  cì:lefa 
Tanno  i7co.  le  cinque  propofizioiri  cRc 
<ia  me  vi  furono  riferite . 

Intanto  agitavafi  di  continuo  in  Ronja 
T affare  dei  culti  Chineli . La  Congrega- 
zione fece  Rendere  un  catalogo  delle  qiii- 
Rioni  ch’eran  da  giudicarli,  fop^  il  qua- 
le 140.  Dottori  della  Facolt^i  Teolo- 
gia di  Parigi  efpofero  i lor,  I^timenti , 
co’  quali  condannavan  quel  culto . I Con- 
liiltori  nomati  in  Roma  per  quello  affa- 
re furono  dello  Re/To  parere  ; e alla  fine 
la  Congregazion  dell’  Inquifizione  fece 
un  decreto  lòtto  il  Papa  Clemente  XI. 
oggi  regnante , col  qual  è vietato  il  lèr- 
viili  dei  termini  di  Tien  e di  Xam-tt^tr 
nominale  il  vero  Dio,  il  mettere  delle 
cartelle  nelle  Ciiiefe  fopra  le  quali  fia 
fcritto  King-Tiefiy  adorate  il  Cielo  ezian- 
dio con  elplicazione , T alfiftere  alle  felle 
.Tolenni  che  fi  fanno  a Confucio  , o agli 
Antenati,  come  pure  alle obblazioni me- 
no folcimi , o nelle  Cafe  private  , e ’I 
lòftrir  nelle  Cafe  Cartelle  fopra,.  le  quali 
lìa  Icritto;  Qitefìa  e la  fede  delC  .Anima 
di  un  tate.  Quello  è ’l  Sommario  del  de- 
creto della  Congregazion  dell’ Inquifizio- 
ne, autorizzato  dal  Papa  del  dì  io.  di 
ÌNovembre  Tanno .1704.  Ma  codello  de- 
aeto  non  fu  allora  dal  Papa  pubblicato, 
ma  tenuto  fegreto . Inviò  egli  M.  Carlo 
di  Tournon  Patriarca  di  Antiochia,  no- 
minato poi  Cardinal  Legato  a Latere  fo- 
pra  luogo  , per  dar  regola  a tutte  le  co- 
le, e gli  lece  dare  quel  decreto  per  la 
China.  Giunto  il  Leg-ato  alla  China, 
dopo  aver  conferito  co’  Milfiouarf,  fece 
in  confeguenza  un  Mandato  col  quale  or- 
dinò a’  Millìonari  di  dichiarare  che  i là- 
crificj  fatti  da  Chiudi  non  fi  accordano 
colla  legge  Crilliana  j che  ’n  particolare 
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tquelli  che  fi  fanno  a Confucio  e agli  Arti 
lenati  ^ fono  vietati  ai  Criftiani  ; che  non 
fi  dee  permetter  l’ ufo  delle  cartelle  de’ 
defontij  che  dovevano  foftenere  che  ’l 
Tien  e ’l  Xam-ti  non  è '1  Dio  de’  Criftia- 
ni . Quefto  Mandato  è dato  in  Nanquin 
il  dì  di  Gennaio  J’ anno  1707.  Il  de- 
creto  del  Papa  portato  nell’  anno  1704. 
non  fu  pubblicato  in  Europa  che  nell’an- 
no 1709.  Monfig.  di  Tournon  pubblicò  il 
Tuo  Mandato  in  Nanquin,  Io  mandò  2 
tutti  i Velcovì  c Vicari  Appoftolici  del- 
la China.  Nel  principio  vi  fi  fottomeflèro 
tutti  i Mifiìonan  » ma  alquanto  dopo  il 
Vefeovo  di  Alcalone  che  lo  aveva  da 
principio  accettato  fe  ne  appellò  alla  San- 
ta Sede , e lece  fignificare  il  fuo  Atto  di 
appellazione . Il  Vefeovo  di  Macao  fi  unì 
ad  elio  . Ventiquattro  Gefuiti  interpofe- 
ro  parimente  la  Jor  appellazione  del 
Mandato  il  dì  28.  di  Maggio  1707.  In- 
viarono i Padri  BaiTos  e Beauvolier  a Ro- 
ma jper  foftenervi  e la  loro  e dei  Vefeo- 
vi  1 appellazione-  Intanto  l’Imperador 
delia  China  informato  di  quanto  tratta- 
vafi , fece  divieto  ad  ogni  Miflionario 
ftraniero  di  dimorar  nel  fuo  Regno  le 
non  approvava  le  cerimonie  Chinefi . 
Cacciò  in  ilpezieltà  il  Vefeovo  di  Conon 
e alcuni  altri , e fece  condurre  il  Lega- 
to in  Macao,  con  ordine  di  ritenervelo, 
finattantochè  i Padri  Gefuiti , inviati  in 
Europa,  folTero  di  ritorno  . Vi  è flato 
fempre  tenuto  in  una  ftrettifiìma  prigio- 
ne, e vi  è morto  nell’ anno  1710.  Quan- 
do il  decreto  del  Papa  è flato  pubbli- 
cato in  Europa  j alcuni  hanno  foftenuto 
non  effereife  non  condizionale , efùppo- 
fto  che  i fatti  elpofti  follerò  veri , e che 
perciò  nulla  decidcflè.  Prefentarono  dei 
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memoriali  al  Papa  per  ottenere  che  fi 
poteilèro  continuar  nella  China  i culti 
come  per  lo  paflàto,  finattantochè  i fat- 
ti follerò  più  dilucidati  > e che  ’l  decre- 
to di  AlelFandro  VII . avclTe  folTìftenza . 
La  caufa  dell’  Appellazione  del  Mandato 
del  Cardinal  di  Tournon  eflèndo  flato 
portato  al  tribunale  dell’  Inquilìzione, 
VI  è flato  giudicato  con  un  decreto  del 
di  ly.  di  Settembre  dell’anno  1710.  in 
cui  efprimevafi  la  ‘confermazione  ed  ap- 
provazione , tanto  del  decreto  dell’an- 
no 1704.  quanto  del  Mandato  del  Cardi- 
nal di  Tournon,  con  ordine  a tutti  i Mif- 
fionar]  di  oflervarli  , non  oflante  l’ap- 
pellazione, da  lei  rigettata  e dichiarata 
nulla . Vi  lì  dice  che  ’J  Mandato  dee  in- 
tenderfi  fecondo  le  rifpofle  del  decreto 
dell’anno  1704-  che  nulla  vi  aggiugne, 
e contiene  le  flclle  colè . Sotto  il  pre- 
teflo  di  quefte  ultime  parole  , avendo 
pubblicato  alcuni  che  non  eflendo  il  de- 
creto fe  non  condizionale,  era neceflario 
Ipicgare  delia  fteflà  maniera  il  Mandato  . 
li  Papa  ha  fatto  fcrivere  da  fua  parte  il 
dì  II.  di  Ottobre  1'  anno  1710.  dali’AP 
feflbre  della  Congregazione  ai  Generali 
dei  Gefuiti,  de’ Domenicani , degli  Ago- 
ftiniani  e dei  Francelcani,  che  ’Il'uo  de- 
creto non  era  condizionale , maafloluto, 
e che  voleva  e intendeva  che  foflè  efe- 
iguito,  e che  daflero  ordine  ai  lor  Mit 
fionar)  di  ' farlo  efeguire  lòpra  luogo  di 
tutto  punto . 
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Delle  Sette  diverfe  nette  fra  i 
Frotefianti . 

D.  T E Adunan2c  de  Proteftanti,'  che 
J— / hanno  pretenfione  di  effer  Ghie-' 
fe  j fon’  elleno  rcftate  nel  medefimo  (la- 
to nel  fecolo  deciniofettimo  i nel  qual 
erano  nel  fecolo  decimofefto? 

R.  Le  tre  principali  Comunioni  della 
pietefa  Riforma,  cioè  i Luterani , gli  Zuin- 
gliani  o Calvinifti , e gli  Anglicani  han- 
no femore  avuu  foilUlenza  ; ma  nacque- 
ro nel  loro  feno  tante  dilpute  che  hanno 
formate  varie  fette . 

I Luterani  di  Alemagna  erano  fra  loro 
divifi  fino  nel  fecolo  decimofefto.  Ve 
ne  fiuono  che  per  piegare  la  prefenza 
reale  del  Corpo  di  Gefucrifto  nell’Euca- 
riftia,  penfarono  di  dire  che ’l  Corpo  di 
Gefucnfto  era  in  ogni  luogo  prelente, 
perch’  era  unito  alla  divinità , e le  pro- 
prietà della  Natui'a  divina  potendo  efi 
(ère  attribuite  alla  Umanità  che  vi  è u- 
nita , la  prelènza  in  tutti  i luoghi  eh’  è 
una  delle  fue  proprietà , a lei  poteva  cf- 
fere  conveniente.  Il  primo  Autore  di 
quefta  opinione  fii  Vcftfalio  Pallore  di 
Amburgo , Giovanni  Brenzio , Giovanni 
Yigando,  Piaccio  Illirico,  Luca  Ofiandro, 
e Andrea  Schnudelino , furono  i fuoi  prin- 
cipali feguaci . Filippo  Mdantone  gagli- 
ardemente  vi  lì  oppofe;  ma  lo  dirama- 
rono come  Zuingliano . In  tanto  l’ Uni- 
yerfità  di  Vittemberga  fi  dichiarò  per  efi 
fo.  Coloro  che  tenevano  la  prefenza  rea- 
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ledei  Corpo  di  Gefìicrifto  iii  ogni  luo- 
go , furono  dinominati  Vbiqmtar]^  ovve- 
ro Ftacciani . Il  credito  eh’  ebbero  ap- 
preso r Elettor  di  Saflònia  gli  refe  po^ 
tenti  .•  peifeguitarono  gli  altri'  Luterani 
da  effì  chiamiti  Filippifii . Il  Peucero  ge- 
nero dì  MeJantone  ne  pati»  eflendo  ita- 
tq  ritenuto  in  carcere  per  Io  fpaaiq  di 
dieci  anni  ^ Sei  de’  principali  Miniftri  di 
quello  partito 3 cioè,  Scnmidelino,  Sel- 
i>eccero,  Ciiemnizio>Ghitreo5e  due  altri, 
ilefero  uno  (critto , detto  da  eflì  il  Li^ 
6ro  detta  concordia  ^ ed  obbligarono  gli 
altri  a ibttofcrivcrlo,  lotto  pena  di  erfe- 
re  efclulì  dalia  comunione  di  quelli  del^ 
la  Confeilìone  di  Ausburgo  . Molti 
Io  foctoferiirero  s altri  riei&on  di  far^ 
lo. 

I Calvinillì  ebbero  parimente  fra  loro 
uno  Scifma  a cagion  delle  difputc  Ibpra 
hi  predeftinazione  e la  grazia.  Alcuni 
Miniftri  e Profcflòri  di  Olanda  fi  allon- 
tanarono dalla  dottrina  di  Calvino  fu  que- 
llo punto,  c cadettero  negli  errori  eon- 
trarj.  facqpo  Arminioj  Miniftro  m Am- 
fterdam , fi  pofe  alla  tefta  di  quello  par- 
tito » Pubblicò  nel  prindpio  del  Secolo 
un  Gomentario  fbpra  la  Pillola  ai  Ro- 
mani, nel  quale  inlègnò  quella  dottrina  v 
Fu  lòftennto  da  un  famofo  Predicatore 
nomato  Giovanni  vìtttmbogart , il  quale 
col  filo  credito  léce  nominar  Proftf 
Ibre  di  Teologia  in  Leiden . Prima  di  eflè- 
re  ricevuto,  fu  obbligato  venire  in  con- 
ferenza con  Gommaio  Profeflòre  di  Teo* 
logia  nella  llefià  Uniyerfità,  e promette- 
re d’infegnare  i fentimenti  comuni  de* 
Calvinifti  Dottori  j ma  non  mantenne  la 
fua  parola*,  e infpirò  infenfibilmentc  la 
lua  dottrina  particolare  a molti  Dilcepo- 
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li,  i quali  furono  dinominati . 
Gommato  eagliardamente  vi  fi  oppo!è, 
dal  che  quelli  del  fuo  partito  furono  det- 
ri Gommarifii  . I Teologi  di  DordrCct 
accufarono  Arminio  Tanno  1605.  in  due 
Sinodi  particolari  . L’ultimo  decretò  T 
Adunanza  di  un  Sinodo  nazionale.  Ecci- 
tando codefte.  contefe  delle  turbolenze, 
non  fola  le  Univerfità  e i Miniftri,  ma 
anche  gli  Stati  di  Olanda  vi  prefcro  par- 
te , e facendo  convenire  le  Parti , fi  affa- 
ticarono nella  loro  cftinzione . Furono  te- 
nuti a codelèo  fine  molti  Sinodi,  e foro- 
no  prpccurate  molte  conferenze  fraiCar 
pi  dei  partiti  ; Arminio  e Gommaio  fu- 
rono al'coltati  dalla  Corte  fovrana  degli 
Stati , i quali  fecero,  la  lor  relazione  di- 
cendo,che  le  quiftioni  eh’  erano  in  contefa  » 
erano  di  pochi  fiìma  cófeguenza.  NclTanno 
1608.  Arminio  c Gommai'o  efpoferoilor 
fentimenti  agli  Stati  di  Olanda.  Poi  di- 
iputarono,  i.  fopra  la  Giuftificazione , 

1.  (òpra  la  Predeftinazione , 3.  fopra  la 
Grazia  . Per  quello  rifguarda  T ultimo 
punto  Arminio  fi  riduflè  a dire  che  non 
poteva  ammettere  Grac^ie  irrejijiibUi , al- 
le quali,  cioè  , non  fi  poteflè  refiftere.  - 
Gli  Staci  favorivano  il  partito  di  ^mi- 
nio , e impedivano  T adunarli  il  Sinodo 
Nazionale  per  èiu<iicare  codefta  quillio- 
ne . Arminio  morì  T anno  1609.  ma  la 
fua  morte  non  polè  fine  alla  contela  . 
Quelli  del  lùo  partito  vollero  far  mec* 
cere  nel  fuo  pofto  Corrado  Vorftio  ca- 
duto in  fofpetto  di  Socinianifmo , e di- 
chiarato Aiminiano,  e farebbe  loro  riu- 
feito  , fe  Jacopo  I.  Re  d’  Inghilterra 
gagliardamente  non  vi  fi  fofse  oppofto. 
Gli  Arminiani  per  difenderli  dalle  irtan- 
ze  che  facevanfi  contro  di  efiì  , prefen- 
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tarono  agli  Stati  di  Olanda^  e di  Veft- 
frifia  una  fuppJica  fotto  il  titolo  di 
moftran^jti  la  quale  conteneva  cinque  ar- 
ticoli , fopra  i quali  fi  tenne  fra  Tei  Teo- 
logi de  ir  una  e dell’altra  parte  unacoiv- 
ferenza  all’  Aja . Il  primo  articolo  conte- 
neva: Che  Iddio  aveva  ftabiJito  da  tutta 
r eternità  di  falyare  i Fedeli  che  foflèro 
fiati  perfcveranti . I Gommati fti  doman- 
darono fu  qucfio  articolo,  fe  quello  fot 
-iè  il  fol  decreto  di  predefiinazione  e 
di  riprovazione  , e fe  la  fede  e la  per- 
feveranza  follerò  della  predeftinazione  o 
caufc  o effetti . Gli  Armeniani  tifpofero 
che  non  riconofeevano  altra  predeftina- 
zione alla  falute  , e che  nella  elezione 
di  Dio  la  fede  e la  perfeyeranza  erano 
-la  caufa  della  predeftinazione  . Non  fi 
difputò  di  vantaggio  fopra  la  dottrina  in 
quella  conferenza , la  quale  fu  feguita  dal- 
là  divifione  di  que’  Partiti  che  pretendo^ 
no  di  effer  Chiefè.  Gli  uni  furono  dino- 
minati l^mofiranti  e gli  iltvì  Contro- l^itna- 
firanti.  I Rimoftranti  domandarono  la 
tolleranza  lènza  dame  della  dottrina . La 
fecero  domandare  dal  Re  d’ Inghilterraj 
e gli  Stati  la  ftabilirono  con  un  decreto 
dell’anno *^6 lA.  ma  Maurizio  Principedi 
Grange  impedi,  r effetto  di  quell’  Òrdi- 
ne,  portando  gli  Stati  ad  acconfentire al- 
la convocazione  d’un  Adunanza  Nazio- 
nale > che  fìi  intimata  in  Dordreft  per  lo 
primo  giorno  di  Maggior  anno  i6i8.  e ri- 
melTa  al  giorno  primo  di  Novembre.Queft’ 
Adunanza  fu  compofta  di  Teologi  prete- 
fi  riformati , non  folo  delle  Provmcie  le- 
nite, ma  eziandìod’Inghilterra,  delPa- 
htinato,  degli  Stati  di  Brandeburgo,  d’ 
Affa,  di  Veteravia,  degli  Svizzeri,  di 
Ginevra,  di  Brenta,  di  Emden,  ec 
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Duiò  queft’  Adunanza  fino  al  dì  6.  di 
Maggio  dell’ anno  feguente,  e fu  di  cen- 
to cinquantaquattro  l'elfioni  . Vi  fiirono 
cfaminati  i cinque  articoli  degli  Amiinia- 
ni.  Il  I,  dell’  Elezione  c della  Riprova- 
zione. Il  4.  dellampiezza  della  Redenzio- 
ne di  GeluCi  ilto.  Il  3.  delle  forze  del  li- 
bero Arbitrio,  Il  4.  dell’  efficacia  della 
Grazia.  H ’lf.  della  perfeveranza  de’ Fe- 
deli. Vi  fu  ftabilito  che  la  Predellinazio- 
ne  e la  Riprovazione  erano  innanzi  ogni 
previfione  di  meriti  0 di  demeriti  5 che 
Gefucriflo  non  aveva  meritato  colla  Tua 
niorte  le  grazie  a tutti  gli  uomini  j che 
i’  uomo  aveva  perduta  per  cagion  del  pec- 
cato la  libertà  di  Bire  il  bene  ,•  che  la 
Grazia  era  da  feftedà  efficace  j c che  i 
predeilinati  non  poflono  decadere  dalla 
vera  fède  e dalla  giuftizia.  Vi  fu  appro- 
vata la  confèffionc  di  Fede  de’  Paeh-Baf- 
fi  s e ’l  Catcchilmo  del  Palatinato-  I Mi- 
niiiri  di  Francia,  che  a quell’ Adunanza 
non  inviarono  Diputati,  perchè  il  Re  lo- 
ro lo  aveva  vietato  , ne  approvarono  le 
decilìoni  in  un  Adunanza  nazionale  di 
Francia  tenuta  in  Alez  l’anno  i6ip.  ^ • 

, L’Aleniagna  llettc  in  guerra  a*  cagiou 
della  Religione  . per  lo  fpazio  di-  molò 
anni . Furono  alla  fine  terminati  i litigi , 
e riftabilita  la  pace  nell’  Imperio  dal  Trat- 
tato di  Paflavia  dell’  anno  i6fi.  Ma  i 
Teologi  Luterani  continuarono  Tempre  a 
difputar  gli  uni  contro  gli  altri  , e mal- 
grado tutti  i progetti  di  concordia  , re- 
ftarono  lèmpre  feparati  / alcuni  abbrac- 
ciarono i lènumenti  degli  Arminiani» 
mentre  gli  altri  fi  attenevano  fopra  quel- 
le quifUoni  ai  fentimenti  di  - Lutero  , e 
alla  confeffione  d’Ausburgo.Qyefloconti'a- 
ilo  dura  ancora  Trai  Luterani-di  Alemagna* 
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Minore  non  fu  Ja  divifione  iòpra  la  Rc- 
Jigione  in  Inghilterra  e Scozia.  Il  RcE- 
duardo  aveva  ricevuto  il  Vefcovil  Go- 
verno, la  Liturgia  e le  Cerimonie  della 
Chiefa . Quella  fteflà  difciplina  foffiftette 
lotto  il  regno  di  Elifabetta  . Ma  nacque 
in  Inghilterra  e Scozia  una  fetta  di  gen- 
te che  non  riconofceva  il  governo  Ve- 
fcqvile,  e lì  conformava  alla  Difciplina 
ollèi-vata  in  Ginevra . Colloro  prefero  il 
nome  di  VHritani . Eglino  fi  divifero  in 
molte  ciaifi  , Roberto  Brovvn  da  North- 
ampton  fece  una  fetta  a parte  de’  firo-rr- 
«jy?i,che  oggidì  ancora  iofiìfte.  Non  lòia 
« rigettava  il  governo  Vefcovile,  mafo- 
llcneva  che  ogni  Chiefa  foflè  indipenden- 
te,* che  non  vi  fofièro  Minillri  ordinar)  ^ 

' c che  tutti'  di  eleggerfene  hanno  il  dirit- 
to. Rigettava  oltre  a quello  il  Battefima 
de’  Fanciulli,  la  benedizione  de’ Matri- 
moni le  formqle  eh  orazioni . Robin- 
fon , Miniftro  di  Leiden  rinnovò  quella 
Setta  e la  miugò  . Fu  Capo  di  coloro 
che  prefero  il  nome  d' indipendenti,  e* 
loro  mailìma  principale  che  ogni  Chiefa 
ha  la  podella.di  governarli  con  indi- 
pendenza  da  ogni  altra . I feguaci  di  quella 
Setta  non  clTendo  tollerati  in  Inghilterra 
dalia  Regina  Elilàbetta,  pallàrono  nella 
nuova  Inghilterra  lòtto  la  condotta  di 
Tommafo  Godvvin . Gli  Scozzefi  non  rico- 
tiofcevano  il  Governo  Vefcovile . Gli  uni 
feguivano  i Vresòiteriani  che  li  fotto- 
mettevano  ai  loro  Minillri  ; gli  altri  & 
rano  delia  fetta  degl’  Indipendenti , I Pres- 
biteriani . erano  ancora  divifi  . Ve  ne” 
erano  alcuni’  che  dinominavanfi  Confort 
mijìii  die  li  accomodavano  ai  Riti  del- 
la Chiela  Anglicana  , benché  con  div 
Ipiacimeuto  . Altri  detti  - Confort 

. . iHJ- 


Xyil.  Secolo.  _ 547 

che  interamente  gli  rigettavano, 
c feguivano  alToIutameiue  la  dottrina  e 
la  difciplina  de’  Calvinifti  di  Francia  e 
di  Ginevra.  GH  >A.na.ba.tùfti  fecero  pari- 
mente una  letta  feparata.  Erano  di  dii2 
Torte . Gli  uni  inlègnavàno  che  non  (I 
dovefle  riconofcere  l’ autorità  de’  Magi» 
firati  j che  le  facoltà  dovelTero  efler  co- 
muni j che  doveflero  efler  ribattez- 
zati coloro  eh’  erano  flati  battezzati  ef 
fendo  bambini,*  e che  i bambini  non  do; 
veliero  ricevere  il  Battefimo  , Gli  altri 
non  avevano  altro  di  particolare , fe  non 
il  condannare  il  Battefimo  de’  Bambini 
Sotto  il  regno  di  Carlo  I.  i Puritani  tan- 
to avanzaron  le  cole,  che  pretefero , non 
poterli  in  cofcienza  oflervare  alcuna  del- 
le cerimonie  della  Chielà  Anglicana  . 
Gl’ Indipendenti  giunfero  alla  tolleranza 
di  tutte  le  Religioni . 

Alcune  di  quelle  Sette,  come  i Brovv- 
niftiegl’  Indipendenti,  fono  paflatedalT 
Inghilterra  ih  Olanda , e vi  fe  ne  forrna- 
lono  anche  dell’ altre . Vi  fi  ritrovano  de- 
gli Anabattifli  che  feguono  i fentimenti 
di  Mennone  eh’  era  di  Frilia  . Quefli  cre- 
dono che  non  fi  debba  mettere  in  uiòil^ 
termine  di  Trinità  ì che  non  vi  fia  pec- 
cato originales  fchc  la  carne  di  Gefucri- 
Ito  non  venga  da  Maria  ,*  che  la  divinità 
fia  fiata  foggetta  al  dolore  j che  non  fia 
permeflb  ai  Crifliani  il  giurare  , nè.  il 
pofledere  alcuna  carica  ,*  che  non  fi  deb-, 
bano  battezzare  i bambini  i che  l’ anime 
degli  uomini  dopo  la  morte  fi  ripofino 
in  un  luogo  ignoto.  Quefla  fetta  s’èdi- 
vifa  in  più  rami , i quali  vicendevolmen- 
te non  poflòn  foffrirli  . Gli  uni  non  vo- 
gliono  aver  familiarità  alcuna  coi  pec- 
catori , nè  cogli-  Icom.niicati  ;•  gli  alni  . 
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fofiroHo  ogni  fona  di  perfone. 

I Tretnoianti  che  in  Inghilterra  fichia>- 
Diano  Qttaeheri  , fono  così  nomati  a ca- 
gione de’ movimenti  di  tremore  a’  quali 
fi  rendono  volontariamente  foggetti . pie- 
gano la  Sacra  Scrittura  fecondo  fi  credo- 
no o fi  dicono  iiilbirati  . Quando  fono- 
^unati  infiemc  ^ ftanno  fenza  parlare  5 
finattantochè  alcuno  mofib  dallo  Spirito 
di  Dio  fi  alza  . Le  &mmme  vi  parlano 
Quanto  gli  uomini  ► Giorgio  Fox  uomo 
del  volgo , ha  fiabilita  in  Inghilterra  co- 
dcfta  l«ca  fotto  il  Dominio  di  Cronv 
vvel.  I i^uacheri  affettano  un  grand’ effe^ 
rior  di  pietà . Non  giurano.  Non  parla- 
no mai  a chiunque  fi  lìa  , né  meno  ai 
Pniicipc  i,  fe  non  coll'  eipreilìone  di  tu 
c di  re.  Non  fi- /coprono  per  (aiutare . Spie- 
gano allegoricamente  tutta  la  Storia  di 
Gelùcrifto . Rigettano  tutti  i Sacramenti 
€ le  cerimoniei  non  battezzano»  nè  ce- 
lebrano r Eucarillia. 

Ritrovanfi  in  Olanda  , ki  Inghilterra 
c in  Scozia  molti  Sociniani , benché  non 
vi  fia  permeflà  la  loro  letta  j ma  per  la 
maggior  parte  hanno  rinunziato-  al  Soci- 
jaianifmo  puro  , e fono  divenuti  Ariani . 

' Vi  foiv)  dei  Tolltranti  che  quantunque 
non  fieno  nè  Ariani  uè  Sociniani  , gli 
tollerano  e comunicano  con  cflì . 

Vi  fono  in  fine  degli  Spmofijh  c dei 
Liierttni  che  affai  fi  accoftano  all’  Ateif- 
Bio  > foffenendo  che  Iddio  è lo  Ipirita 
©wer  h Virtù  fparfa  in  tutte  le  cofe  ,, 
non  diffiiito  da  eflì  > per  parlare  con 
proprietà  > dalla  materia  eterna  ed  infì-, 
nita  ; che  l’ Anime  nollre  fono  parti  di 
quello  fpirito , che  muoiono  infieme  col 
corpo  ì.  che  ’I  peccato  e un  nulla  j che 
•.  1 Paradifo  - non  è che  illufionei  i’Iofer-% 
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no  che  un  vano  fancafma  f che  ia  Reli- 
«ione  non  è ftata  inventata  che  per  po- 
lidca.  Sonocodefte  l’ empie  maflfìme  che 
io  Spinola  ha  ibhenute  ne’  Tuoi  libri  3 C 
da’luoi  difcepoii  fono  feguite, 

XX  VL 

La  Storta  di  Cirillo  Lucar  , Pa^ 
triarca  di  Cofl  amino  foli 

D.  A Vetc  a dirmi  cofa  alcuna  fopra 
X\.  lo  ftato  della  Chiefa  Greca  ? 

R.  Ella  è fenapre  nello  Hello  flato  j 
nel  quale  ve  Tho  dipinta  nella  floriadel 
fecolo  decimofefto  . Ma  bifogna  che  io 
qui  vi  rifecifca  an  fetto  particolare  che 
vi  farà  conofcere  quali  fieno  i fencimen- 
ti  di  quefta  Chiefa  fopra  il  Sacramento- 
deir  Eucariftia . Il  Facto  appartiene  a Ci- 
rillo Lucar  m Coftautinopoli  Patriarca 
de’  Greci  ► Cirillo  Lucar  era  dell’  Ifola  di 
Creta  , nato  in  Candia;  il  dì  di 
vembre  1’  anno  1571.  In  età  di  dodeci 
anni  fu  mandato  in  Padova  per  farvi  r 
tuoi  lludj  j.  e vi  ebbe  per  Maeftro  il  fa^ 
mofo  Maifinìo  Margunzio  Vefeovo  di  Ce- 
rigo>gran  nemico  de’ Latini.  Poich eb- 
be terminati  r liioi  ftudj. , fece  un  via&^ 
gio  per  l’ Aiemagna  ^ dove  fece  lega  co 
Proteftanti.  Pottò  in  Grecia»,  benché  lo 
diiTìmuIalTe  » il  loro  fpirito  e la  loro  dot- 
Dina.  Andò  poi  in  AJeflàndria dove  fu  • 
fetto  Sacerdote  e poi  Archhnandriw  da 
MeJezio  Piga  eh’  era  di  quella  città  Pav 
triarca,  e lo  mandò' poi  ia  Polonia  per 
impedire  1’  unione  che  alcuni  Vefeovi 
Greci  di  Lituania  volevano  fare  colia 
Chielà  Romana...  Eflènda  di  ritorno  ia.- 
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Grecia  , riuoyò  Melezio  Piga  all’  eftrc- 
mità  di  fua  vita  . Melezio  era  allora  in 
Collanti nopoli,  dove  faceva  le  fonzioiii 
di  Patriarca.  Cirillo  fu  eletto  in  fua  ve- 
ce Patriarca  di  Alelìàndria  , vivente  an- 
cora Melezio,  e governò  quella  Chiela 
per  lo  Ipazio  di  qualche  anno,.  Fecever- 
fo  1 anno  i^rz.  uno  ovvero  due  viaggi  in 
VaJachia  e ’n Moldavia,  dove  fi  fegnalò 
colle  fue  declamazioni,  e co’fuoi  anate- 
mi contVo  la  Chiefa  Romana , mantenen- 
do Icmpre  l’ intelligenza  coi  Protellanti . 
Neofito  Patriarca  di  CoflantinopoJi  fu 
eliiiato,  e Cirillo  portoifi  in  Coftantino- 
poli  per  amminillrare  la  fede  Vacante  . 
l^opo  la  morte  di  Neonto  fu  propollo 
per  efler  eletto  Patriarca  di  Coftantino- 
poli  j ma  fu  fuperato  da  Timoteo  Vefco- 
vo  di  Patrafib  . Morto  Timòteo  T anno 
Cirillo  trovò  niòdò  di  farli  eleg- 
gere  di  Coftanunopoli  Patriarca  . Co- 
mincio fubito  ad  inlegnare  Icgretamence 
ladotmna  de’ Cai  vini  Hi . i VelcoviGre- 
ci  e 1 Clero  fi  oppoièro  alla  liia  promo- 
zione al  Patriarcato . Gregorio  Vefcovo 
di  Amaiea  eh’ era  protetto  dall’ Ambal'cia- 
dore  di  Francia  fi  dichiarò  contro  di  ef- 
m . 11  Patriarca  Cirillo  lo  fcomunicò  . 
Cregono  e quelli  del  fuo  partito  lo  ac- 
ciifaroiio  innanzi  al  Vifirre.  Girillofue. 

capo  a un  anno  , e Gregorio 
di  Amaiea  eh’  era  fiato  pollo  in  fuo  luo- 
go,  lu  eiìliato  e ftrozzato  in  capo  a tre 
inefi  . Antimo  di  Andrinopoli  elet- 
W Patriarca  non  tenne  la  fede  che  tre 
giorni  ,•  fece  la  fua  rinunzia  , e ritirolfi 
in  un  Monifterio.  L’Ambafciador  d’In- 
ottenne  il  ritorno  di  Cirillo 
cne^fu  rifiabilito  nel  fuo  pollo,  e fi  man- 
teiuie  lopra.la  fede  di Coftancmopoli  per 
l io 
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Io  fpazio  di  otto  anni . Egli  fece  venire 
d’  Inghilterra  dei  caratteri  per  far  im- 
primere dei  catechifmi  da  lui  comporti . 
Metaxa  che  aveva  portati  i caretteri , 
aveva  già  fatto  impnmere  in  Inghilterra 
un  libro  della  fède  e della  dottrina  del- 
ia Chiel'a  Greca  comporto  da  Cirillo  Lu- 
car,  e dedicato  a Cario  I.  Re  d’Inghil- 
terra. I Turdii  fecero  che  gli  forte  tol- 
ta la  Stamperia  ; ma  V Ambafciadore  d’ 
Olanda  refe  pubblica  una  confèrtìone  di 
fede  che  portava  il  nome  di  Cfri/lo  . 
Quella,  confèrtìone  conforme  ai  dogmi 
de’  Calvinirti  fopra  I’  Eucarirtia  > fu  im- 
preflà  in  Ginevra.  Fatta  ch’ella  fupub- 
. blica  5 Matteo  Cariofiio  fece  contro  la 
confèrtìone. di  fede  uno  fcritto  intitola- 
to j Cenfura  della  Confeffione  di  fede  , o 
fiuttofto  della  perfidia  Calyinifiica , pub-r 
blicata  fiotto  il  nome  di  Cinllo  Vatriarca. 
di  Cofiantinopoli . Nell’  anno  1535.  Ciril- 
lo Vefcoyo  di  Berea  avendo  promellò 
agli  Urtciali  della  Porta  una  certa  foni- 
ma  per  ertère  , innalzato  al  Patriarcato  di 
.Cortantinopoli  ,^fèce  cacciar  Cirillo  bu- 
car;, non  avendo  potuto  lòddisfare  alla 
pr omertà  j fu  efiliato,  e Cirillo  bucar  ri- 
rtabilito . Ma  fu  di  nuovo  cacciato  in  ca- 

?o  d’un  anno  e due  meli  , e Atanagio 
atellare  porto  di  Cortantinopoli  fulla 
fede.  Querti  non  tenue  la  lède  che  ven- 
ti due  giorni.  Cirillo  lì  fèce  riftabilire  e 
fu  dopo  un  anno  efiiiato . Cirillo  di  Bo- 
rea riftabilito,  tenne  la  lède  due  anni  . 
Neofìto  d’ Eraclea  che  gli  fUccedette  j ri- 
nunziò  m ^po  a un  anno  . Cirillo,  làlì 
di  nuovo  l'opra  la  lède  ; ma  fu  quella  1’ 
ultima  fua  leena  , perchè  in  capo  a un 
anno  fii  mandato  prigione  in  un  Cartel- 
^ fopra  il  Mar  nero  > dove  fìi  ftrozzato 
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l’  anno  i5^8.  Cirillo  di  Berea  che  fu  fK 
ftabilko  , tenne  in  Coftantinopoli  1’  an- 
no ftello  un  Anodo  , alenale  fi  ritrova- 
rono i Patriarchi  di  Alefiandria  e di  Ge- 
rufaJemme  , con  ventitré  Vefcovi  e gli 
Uficiali  del  Patriarca  di  Coftantinpp<3»- 
li,  nel  tfuale  fece  anatematizzare  Ciril* 
lo  Lucar , e gli  articoli  della  p'rctelà  iiia 
confe/fione  . MeJezro  Sirigo  Dottore  del. 
la  maggior  Chiefa , fu  nominato  per  con- 
futarlo . Cirillo  di  Berea  non  godette  gran 
tempo  di  llia  dignità . Partenio  Vefcovo 
d’  Andrinopoli  lo  lece  cacciar  da  Co- 
ilantinopoli  e relegare  in  Tunifi . Egli  fa 
porto  in  fuo  luogo , ed  ottenne  un  ordi- 
ne dal  Gran-  Signore  perchè  Cirillo  di 
Berea  fofee  ftro-zzato  . Quefto  Partenio 
tenne  un  Concilio  in  Cortancinopoii  nel 
•Inefe  di  Maggio  1’  anno  1643..  nel  quale 
condaniiò  gli  articoli  della  conleflìone  die 
porta  di  Cirillo  Lucar  il  nome . Ma  per 
dl^ttare  1’  onore  di  quefto  Patriarca  > 
fuppofe  efsergli  ftata  fiulàmente  attribui- 
ta . Il  decreto  di  queftp  finodo  intitola 

IO  J Qttifefjione  Ortodoffa  y lu  portàto  ift 

Moldavia  dai  Legati  del  Patriarca  di  Co- 
rtanunopoli  7 e delle  Chiefe  di  Rurtìa  » 
e vi  fu  confermato  in  un  finodo  tenuto 
in  Tallì , dove  fi»  imprefso . Tutti  i Gre- 
ci che  poi  hanno  fcritto  r haimp  citata 
querta  Gonfeilìone  con  aggiugnervi  delle 
lodi.  Nettario  Patriarca  di  Gerufalemmc 
r ha  lodata  come  in  tutto  ortodolsa  , c 
Doroteo  fuo  luccefsorc  l’ha  fatta  impri- 
mer di  nuovo  nel  fuo  Manuale . Fu  por- 
tata Iblennemente  in  un  Adunanza  di  Ve- 
feovi  tenuta  in  Betlemme  T anno  ì67%.  la 

Siale  Jia  rottoferitta  una  fcrittura  contro 
‘confeflìon  di  Cirillo.  Dionigi  Patriiur- 
<a  di  Cortaatioopoli  confermò  lo  .rtels 
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anno  h confciTìonc  onodofsa  di  Parte» 
nio.  In  fine  CaJJinico  Patriarca  di  Co» 
AantinopoJi  1’  ha  approvata  in  un  Atto 
/ìnodaie  l’anno  1691.  col  quale  ha  con- 
dannati alcuni  ferirti  del  Logoteta,  Gio- 
vanni Cariofilo  , il  quale  fotto  pretetto 
di  formare  alcune  difficoltà  fopra  la  pa- 
rola di  TraJJ’flan\ia^ione,  fembrava  fta- 
bilire  alcuni  errori  confoimi  alla  dottri- 
na di  Cirillo  Lucar  (opra  1’  Eucarittia  . 
Non  ho  più  che  aggiugnere  alla  ttoria 
di  quetto  fecolo  fe  non  le  lodi  degU  Au- 
tori . Come  la  materia  è abbondante  > 
contentatevi  che  la  rimettiamo  alla  con- 
ferenza feguente . 

XXVII. 

Degli  Amori  del  Secolo  decimofit’ 
limo  . 

D.  *D  £n  pretto  avrete  interamente  fbd> 
JD  disfatto  alla  votti  a prometta  a me 
fatta  di  riferirmi  tutta  la  Storta  della 
Chiefa  inRittretto.  Mi  avete  ancora  pro- 
metto un  articolo  che  dev’eflèr  curiolb. 
Confitte  quetto  negli  Autori  Ecclefiattici 
del  fecolo  decimofettimo  . Ne  conofeo 
mqlti  e per  nome  e per  fama  > ma  voi 
mi  farete  il  piacere  di  dirmi  in  poche 
parole  i nomi  c le  qualità  de’ principali> 
ed  elprimermi  fopra  qual  maceria  hanno 
fcritto. 

R.  Ebbe  quetto  Secolo  una  moltitudi- 
ne infìniu  di  Autori,  lo  non  vi  parlerò 
che  de’ più  riguardevoli  . Ve  ne  furono 
in  ogni  genere  di  eccellenti  . La  dot- 
trina } la  difcipllna  > h ttoria  e la  mora- 
le della  Chieià  non  è mai  ttata  trattata 
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con  tanta  nobiltà  , con  tanta  forza,  c 
con  tanta  erudizione . I fecoli  preccden- 
ti  hanno  prodotto  un  piccol  numero  di 
Letterati  j d'prdinario  T eccellenza  d’im 
Autore  fi  è riftretta  in  un  fol  genere  di 
erudizione  ; e ’l  commi  de*  Teologi  ave- 
va lumi  affai  limitati  . In  quello  abbia- 
mo  molti  Letterati  di  prima  sfera  , e i 
Semi- Letterati  hanno  faputo  molto  più 
che  la  maggior  parte  de’  più  dotti  de’  fc- 
coli  precedenti  . In,  tutte  le  parti  della 
fcienza  ecclefiaftica  vi  furono  degli  uo- 
mini eccellenti,  e i men dotti  ne  hanno 
avuta. una  generale  tintura  . 

D.  Codefta  defcrizione  mi  fomminiftra 
una  grande  idea  degli  Autori , de’  quali  vi 
difponete  a parlarmi . . 

R.  Nel  principio  di  quello  fecolo  il 
Cardinal  Baranu  ha  • ornata  la  porpora 
cólTuo  merito , ed  arricchita  da  Chiela 
colla  fua  grand’opera  degli  Annali  Ec- 
clefiallici , la  quale  fupera  tutte  le  lloric 
ccclefialliche  eh’ erano  fino  a quel  tem- 
po comparfcì  Sarebbe  flato  a defiderarfi 
che  non  fofie  tanto  entrato  nelle  Contro*- 
verfie , e fi  foflè  più  attaccato  alla  critica  e 
alla  cronologia  ,•  ma  ciò  non  impedifee 
che  la  fua  opera  non  fia  di  tutta  bellez- 
za e di  una  utilità  fomma . Nacque  il  Ba- 
r-onio  l’anno  1^5?.  in  Sora  Città  Vefeo- 
vilc  nella  Terra  di  Lavoro  nel  Regno  di 
Napoli.  Entrò  nella  Congregazione  dell’ 
Oratorio  novamente  iflituita  in  Italia  da 
S.  Filippo  Neri  : fondò  alcune  Cafc  , e 
fu  fatto  ^Generale  della  Congregazione 
dopo  la  rinunzia  del  primo  Iftitutore  . 
Il  Papa  Clemente  Vili,  lo  creò  Cardi- 
nale l’anno  Dopo  la  morte  di  que- 
llo Papa  ebbe  trenta  voti  per  l’elezione 
al  Pontificato  ; ma  ’l  Re  di  Spagna  gli 
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diede  I’  efcJufiva  a cagione  dèi  fuo  trat- 
tato deJJa  Monarchia  di  Sicilia;,  e ’J  Ba- 
ronio  medefimo  fi  oppofe  gagliaidamen* 
te  alla  propria  elezione  . Morì  il  di  ul- 
timo di  Giugno  deir  anno  i6ip.  Ha  fat- 
to oltre  i Tuoi  Annali , delle  dotte  Anno- 
tazioni fopra  il  Martirologio  Romano  > 
cd  altre  opere. 

Viveva  nello  fteflb  tempo  un  Sacer»- 
dote  della  fteflà  Congregazione  nomina- 
to .Antonio  Gnllonio  , morto  prima  del 
Baronio  due  anni  , che  parimente  fi  è 
difiinto  colle,  ricerche  da  lui  fatte  fopra 
i l'upplicj  de’  Martiri  , fopra  le  quali  ha 
compofta  un  opera.  Girolamo  Vecchietti , 
dottilfimo  matematico  j pubblicò  nel  prin- 
cipio di  quefto  Secolo  un  opera  eiattit 
fima  di  Cronologia  , da  lui  intitolata  > 
dell’  .Anno  primitiya  j ma  ebbe'  un  fine 
funeftp  ; il  fuo  libro  fu  gettato  fui  fiiQCO 
per  ordine  dell’  Inquifizione  , e 1’  Auto- 
re fu  condannato  ad  eflère  cniufo  nelle 
carceri  dell’  iltel^  Inquifizione  > dove 
a^ndo  volontario  » vi  palsòal  rimanente 
de  giorni  liioi,  e vi  mori  in  età  quafidi 
8o.  anni . Il  fuo  Trattato  fu  confutato  da 
Marc -Mntomo  Cappello  dell’  Ordine  de’ 
Frati  Minori , il  quale  fece  parimente  un 
Trattato  del  Primato  del  Papa  ,, contro 
le  pretenfioni  del  Re  d’ Inghilterra . l«- 
ca  dell’ Ordine  de’ Frati  Predi- 

catori, riufci  in  un  altrogenerc  difcien- 
za  , cioè  nella  legge  Canonica  , e fece 
riei  Trattati  ibpra  T elezione  de’  Prelati , 
e fopra  ila  Canonizzazione  de’  Santi  . 
ìliego  Alyare’^  tTommafo  di  , gran 

Teologi  dello  ftefs’  Ordine  , fi  acquifta- 
rono  molta  riputazione  nelle  difputedel- 
la  Congregazione  de  jIhxiLùi  ^ fotto  Cle- 
mente Vili,  e Paolo  V.  l’uno  e Taltro 

ha 


I 


Digitized  by  Googlc 


_ Lét  Storia  della  Cliii/a, 
ha  Jafciatp  dell’  opere  fopra  Je  materie 
delia  grazia  , e dcJJa  predeftinazionc 
fecondo  i pnn9pj  de’  Tommifti  . Dall 
altro  canto  i.odoyico  Molina  Geluita  Spa» 
gnuolo,  avpa  fermo  un  Libro  per  fo- 
ftenere  il  fuo  Si  ftema  , che  la  predefti- 
nazione  alla  gloria  è fatta  dopo  la  noti- 
zia de  meriti;  che  v’  è una feienza mez- 
23  , e che  la  grazia  dello  flato  prefente 
e loggetta  al  libero  arbitrio . VietroVao- 
lo  Sarpi^  volgarmente  nomato  fra  Vao- 
^0,  Veneziano  Reiigiofò  Servita,  foflen- 
ne  fui  principio  del  lèccio  con  vari  relit- 
ti, la  caula  della  Repubblica  di  Venezia 
contro  1 Interdetto  di  Paolo  V.  Ha  fatte 
anche  ^tre  opere;  come  la  ftoria  dell’ 
Inguilizione,  un  trattato  dei  Beneficj,da  al- 
tri  attribui  to  a Fra  Fulgenzio,  e la  fua  fioria 
^1  Conalio  di  Trento , contro  la  quale  il 
Cardinal  Pallavicino  nacompofla  un  al- 
5^?  Stona,  Ctéglielnto  e Gioyanni  Bardai 
Giurifconfulti , difèlèro  in  Inghilterra  c 
n Francia  la  Sovranità  dei  Re  nel  tera- 
poraie  contro  il  Bozzio,  il  Bellarmino 
ed  altri  Autori  , v’  ho  già  parlato  di 
Edmondo  Bicher^  Dottore  di  P^igi,  che 


foilcme  la  fteflà  cauli,  e l' aulenti  del 
Concilio  iopn  il  Papa . Bifogna  aggiu- 
gneie  2 quefh  Simone  y’igorioj  Con^lie- 
re  nel  Gran  Confìglio , che  pubblicò  pa- 
nmente  alcuni  ferirti  fopra  i autorità  ael 
Concilio.  T tetro  Morino  di  Parigi,  chc 
dimoro  gran  tempo  in  Italia,  fi  affaticò 
utilmente  a favor  della  Ghiera  nelJ’edi* 
zione  della  Vwfion  Greca  dei  Settan- 
ta , imprefla  in  Roma  l’ anno  i 8.  Com- 
pofe  un  eccellenteTrattato  dell’ufo  del- 
ie  Scienze,  molte  altre  Operette,  ma 
curiofe  e dotte , e molte  lettere  piene 
di  erudizione.  I^pèerto  Bellarmino  Geftii- 
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ta’,  nato  in  Montepulciano  citta  di  To^ 
fcana,  entrato  nella  Sozietà  nell’  anno 
15^0.  chiamato  in  Roma  1’  anno  iJ7^. 
da  Gregorio  XIIi.  e fatto  Cardinale  da 
Clemente  Vili,  nell’  anno  1^99.  è uno. 
de’ più  famofi  e più  dotti  Controyerlìfti 
che  abbiamo . Ha  fatto  un  Corpo  di  Con- 
troveilìe  , che  fii  impugnato  da  gran 
quantità  di  Proteftanti,  come  il  Libro 
più  formidabile  controdi  elfi  . Ha  com- 
porti anche  dei  Comentarj  fopra  i Sai-’ 
mi,  dei  Sermoni,  e molte  altre  Ope- 
rette di  pietà  c di  morale . La  Francia 
gli  può  opporre  un  aluo  Gontroverlìrta 
che  non  era  men  dotto,  ed  era  anche 
più  eloquente,  nella  perfona  del  Cardi- 
nal Jacopo  Dayy  del  'Perroh  . Egli  era. 
Aato  allevato  nellaReligione  pretefa  Ri- 
formata , e avendola  abiurata , fu  uno  de] 
più  zelanti  e de’  più  formidabili  nemici 
degli  Ugonotti . Aveva  molto  rtudiate  le 
Lingue , le  Scienze  profane  , e l’ Antichi- 
tà Ecclefiartica;  fchvevi  bene  in  profa 
c ’n  ^verfb  . Si  affaticò  gagliardamente 
nella  Converfione  de’  prcteli  Riformati  ,• 
ed  ebbe  molta  parte  all’Iftruzione  di  Ar- 
, rigo  IV.  che  lo  nominò  Vefcqvo  di  E- 
vreux.  Fu  inviato  a Roma  inlìem?  col 
d’Oflàt  per  trattare  di  guefto  Principe 
la  riconciliazione . Nel  fuo  ritorno  ebbe 
una  famoià  conferenzain  Fontanablò  coi 
Signor  del  Pleihs  Mornai  alla  prefenza 
del  R e , nella  quale  convinfe  quel  Signor 
Calvinifta  di  molte  falfificazioni  di  telti 
da  lui  citati  nel  fuo  Libro  della  Merta« 
Fu  nominato  Cardinale  nell’anno  1^04. 
fece  vaj. viaggi  verfoUotna  per  ali  af^ 
ri  di  Francia . Moti  il  di  5.  di  Settem- 
bre 1 anno  in  età  di  6ì.  anni . Ha 
falciato  utt  groliò  Trattato  di  Controveiv 
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5^8  ' La.  Storia  delta  Chie/a , 
fie  fopraT  Eucariftia,  una  replica  alla*  ' 
rifpofta  del  Re  della  Gran  Bretagna  fo- 
pra  varj  articoli  di  Controverfia , varie 
Opere , e delle  Poefie  Franccfi . Frali’ 
Opere  del  fiimofo  Letterato  Giuflo  Lì-- 
fjio  Fiammingo,  non  vi  fono  che  i fuoi 
tre  Libri  della  Croce  che  abbiano  qual- 
che rapporto  alla  Storia  della  Chiela  . 

I primi  Gefuiti  lì  fono  refi  degni  di  fti- 
ma  coi  loro  dotti  Scritti  principalmen- 
te fopra  la  Sacra  Scrittura,  isiiccolt  Se- 
rario , nato  nella  Diocefi  di  Mets , entrò 
nella  Compagnia  nell’  anno  i^7t.  j è fen- 
za  contraddizione  unp  .de’  più  dotti  di 
quel  tempo  nella  Ori tica  della  Bibbia. 
Ha  fotti  dei  Prologpmeni  fopra  la  Sa; 
era  Scrittura  molto  {limati,  e compofti 
dei  dotti  Comentaij  fopra  molti  Libri 
dell’antico  e nuovo  Teftamento,  con  al- 
cuni Opufooli  di  Critica  e di  Coiitro- 
verfia  pieni  di  erudizioni  . Benedetto  Ve- 
reira , Geluita  Spagnuolo , morto  l’ anno 
i6io.  ha  moftrato  molto  fapere  nel  fuò 
Gomentario  Ibpra  il  Genefi . A quelli  due 
debbono  aggiugneifi  molti  altri  Gefuiti 
morti  nel  mie  del  Secolo  precedente  , 
ovvero  nel  principio  di  quello . Brancef- 
co  Bjbera  morto  nell’  anno  ijpi.  il  di 
cui  Comentario  fopra  i Profeti  Mino- 
ri è parimente  degno  di  {lima  . Emma- 
7iuel  Sa,  il  più  breve  Comentatore  di 
tutta  la  Bibbia.  Giambattìfia  yUlalpan- 
do,  il  di  cui  Comentario  fopra '.Ezechie- 
le palTa  per  Opera  in  fommo  eccellen- 
te . Benedetto  Gtufl intano , Autore  de’  lun- 
ghi Coùientarj  fopra  le  Pillole  di  S.  Pao- 
lo e ibpra  le  Pillole  Canoniche . Gìoy an- 
ni Mariana  che  ha  fatte  alcune  Anno- 
tazioni giudiciofe  fopra  i Libri  dell’.an; 
tico  Teftamento.  Ghyanni  Lorino,  i di 
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cui  Comentarj  fono  molto  difFulì.  Jaco- 
po r trino  di  Anverfa^,  il  anale  ha  aduna- 
to nel  fuo  Cementano  riftretto  fopra  la 
Scrittura  quanto  di  migliore  ha  ritrova- 
to negli  altri  Comentatori . Cornelio  a 
Lapide,  i di  cui  Comentarj  fopra  tutta 
la  Scrittuia  fono  tanto  diffìifi,  quanto 
quelli  di  Emmanuele  Sa , e di  Tirino  fo- 
no riftretti . Quelli  di  Gio-vanni  Vineda 
lopra  Giob  e fopra  i libri  di  Salomone 
non  fono  quafi  meno  diffufi  . Jacopo  Bon- 
frerio , é a mio  parere  quello  che  ha  fe- 
guito  il  metodo  migliore,  ed  ha  avuta 
più  efatezza  e maggior  regola  nell’  et 
plicazipni  della  Scrittura  . I fuoi  Prolo- 
gomenij  benché  brevi,  fono  aliai  pieni, 
€ i fuoi  Comentarj  ibpra  il  Pentateuco, 
fopra  1 Libri  di  Giofuè,  de’  Giudici,  e 
di  Rut  lònofodi.  Darò  fine  a quello  Ca- 
talogo con  Stefano  Menocbioy  Figliuola 
del  famofo  Giurifconfulto  Jacopo  Meno- 
chio , che  ha  fatto  un  Comentario  Lette- 
rale fopra  la  Sacra  Scrittura,  nel  quale 
ha  unip  la  chiarezza  e la  fodezza  alla 
brevità . Altri  Gefuiti  furono  in  altri  ge- 
neri eccellenti,  come  Frontone  del  Duca 
e Mndrea  Schot  per  le  verlìoni  dell’  O- 
pere  de  Padri  Greci:  ,Antonh  'PoJJ'eyino 
per  le  Biblioteche  : Giovanni  Gretf  ero  nel- 
lo lludio  deir  Antichità  Ecclcliaftica  . 
Quelli  ha  compollo  un  grandillìmo  nu- 
mero di  Opere  di  Gontroverlìa  e di  Cri- 
^*9^  * Si  c molto  affaticato  dopo  Giudo 
Liplìo  l'opra  la  Croce,  e ci  ha  date  fo- 
pra  codedo  foggetto  delle  Omelie  de’ 
Padri  . Ha  trattato  ancora  altri  foggetti 
cunolì , in  ilpezieltà  delle  Cerimonie  de’ 
Funerali . Martino  Beccano  Geliiita  Fiam- 
mingo , lì  applicò  particolarmente  alla 
Teologia  e alla  Controverlia  . Ha  data 
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in  luce  ima  Teologia  Scolaftica,  molto" 
riftretta,  chiara,  c Metodica.  La  Facol- 
tà di  Teologia  di  Parigi  ha  parimente 
prodotti  molti  eccellenti  Teologi  fui  prin- 
apio  di  quello  Secolo.  Fraucefeo  Fuoco- 
ardente , Francefcano , che  ha  pubblica- 
ta una  edizione  dell’  Opere  di  S.  Irmeo 
con  lunghe  annotazioni  ripiene  di  Con- 
ta-ovei'fia  j ha  fatti  anche  dei  Cementa- 
ri  fopra  la  sacra  Scrittura,  e^  molte  O-' 
pere  di  Contioverlìa,  2/jccolo  Coeffete^ 
Domenicano , morto  Veicovo  di  Marlì- 
filia  l’anno  i6z3.  , fece  un  Trattato  del- 
U Monarchia  nella  Chicfa  contro  il  h- 
bro  della  Repubblica  Ecclefiaftica  di  in- 
torno de  Dominis,  Rifpofe  parimente  al 
Trattato  del  Re  della  Gran  ^ctagna , e 
compofe  varie  altre  Opere  di  controver- 
(Siovoititii  F illeJa€cio , morto  Decano 
della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  1’ 
anno  J63S.  lu  .per  lungo  fpazio  di  tem-* 
po  uno  de’fuoi  maggiori  ornamenti  . Fla 
compofte  molte  Opere  fopra  materie  cc- 
clefiaftiche  e profane,  di  molta  erudi- 
zione ripiene  . ^Arnaldo  dt  Vontac  Ve- 
fcovo  di  Bazas,  Uomo  eloquente , dotto 
celle  Lingue  e buon  Teologo,  morto 
cel  1605.,  illuhrò  la  Chiefa  di  Franca 
colle  fue  dotte  produzioni . Ha  data  m 
luce  una  edizione  della  Cronica  di  Eu-  ^ 
febio , un  Gomentario  Ibpra  il  Profeta 
Abdia,  ed  ha  fatta  un  Opera  di  Contro- 
verfìa  contro  il  Libro  del  Dupleius  Mor- 
cai . Bifogua  metter  nel  numero  de  Let. 
cerati  Francefi  del  primo  ordine 
ti  Feyre,  Precettore  di  Lodovico  XIII. 
che  quantunque  non  ci  abbia  latcìati  che 
alcuni  Opufcoli , ha  contribuito  a quan- 
tità d’ Opere  d’ Uomini  pm  dotti  di.  Eu- 
ropa co’  liioi  coufiglij'  co  luoi  ajuti  ad 
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èflì  dati,  Ciovatwi  Savaron,  da  M.  BÌ- 
^non  con  ragione  di  nominato,  Sverno- 
rum  tir  preìfes  ^ decus , perch’  era  na- 
tivo di  Chiarmonte , Prefidente  nel  Pre- 
iìdiale  di  Rioni , e ha  latto  onore  alla  fua 
Provincia  col  filo  merito  fingolare,  ha 
elpo/la  alia  luce  una  Edizione  di  Sido- 
nio  Apollinare  con  un  dotto  Comenta- 
jio  e alcuni  piccoli  Trattati  fingoiari  e 
Jlieni  di  erudizione.  Caòriello  de  Lal&a- 
fpina  , iKimato  Vefeovo  di  Orleans  T an- 
no 1604.  e morto  T anno  è ’l  pri- 

mo che  abbia  data  alla  luce  una  giufta 
idea  della  antica  difciplina  della  Chiefa 
fopra  r amminillrazione  de’  Sacramenti 
della  Penitenza  e dell’  Eucariftia,  e Ib- 
pra  altri  E.iti  antichi , come  li  può  ve- 
derlo nelle  lue  Oflervazioni  Ecclefiafti- 
che  Tcritte  in  Latino , nel  Tuo  Libro  Fran- 
cefe  deir  antica*  Polizia  della  Chiefa  , 
Ibpra  r amminiftrazione  dell’  Eucariftia , 
e nelle  fue  Annotazioni  fopra  i Canoni 
di  molti  Concili , fopra  alcuni  luoghi 
dell’  Opere  di  Tertulliano , e fopra  i Li- 
bri di  Optato  di  Milevi,  de’ quali  ha  dar 
ta  una  edizione . Guglielmo  Eflìo , Dot- 
tore di  Lovanio,  Cancelliere  deh’  Um- 
yerficà  di  Dovai  , morto  P anno  1611. 
è per  giudicio  di  tutto  il  mondo  il  mi- 
glior Cementatore  del  Maeftro  delle  Sen- 
tenze € delle  Piftole  di  S,  Paolo , che 
fino  a quel  tempo  fiafi  veduto.  In  Italia 
il  Cardinal  Federico  Bortommeo  Arcive- 
Icovo  di  Milano  a fondò  in  quella  città  u- 
jia  famofa  Libreriai  ' c affinchè  non  re- 
ilaflè  inutile,  fece  fcelta  d’  Uomini  in- 
gegnofi,  a’ quali  diede  delle  materie  per 
impiegare  la  loro  fatica . Furono  di  quel 
numero  Ciufepfe  Vi^conti-i  ì\  quale  fi  af- 
faucò  fopra  1 Riti  de’  Sacramenti  del 
. Tomo  IV,  Qf  Èat- 


iét  Stfiria  detta  Ctìefa. 

Batteflmo,  della  Confermazione,  e del- 
la Meflà,  fopra  i quali  ha  date  in  luce 
molte  cofe  curiofe  ed  utili  m fommo  . 
j^%Yti0xdiì%o  ^eTYATio  che  * compofe  dei 
Trattati  fopra  la  maniera  antica  di  pre- 
dicare,  fopra  1*  ufo  delle  lettere  Ecele- 
Itaftiche,  e fopra  le  acclamazioni  degli 
i\ntichi.  Tèederico  JJorrowweo  fece  pure  un 
Onera  de  S.pifc6po  Concionarne  . Trance/^ 
co  coUio , cn  era  dello  fteflo  Collegio , 
fcelfe  un  foggetto  affai  fingol^e  fopra  U 
fakite  o la  dannazione  di  molti  Gentili , 
c fece  un  groffo  Trattato  intitolato,  de 
^nimabns  Taganorum . In  Ifpagna  Tow- 
vnafo  Malyenda  Domenicano,  riulci  in 
una  nuova  Traduzione  Letterale  del  Te- 
llo dell’  antico  Teftamento  , c ‘n  due 
Trattati,  1’  uno  fopra  1 Anticrifto,  e 1 
altro  (opra  il  Paiadifo  Terreftrc  . 
berta  It^yyeida  d’ tJtrèil , Gcfilita  fì  af* 
faticò  uulmente  fopra  il  Martirplogio,  c 
diede  in  luce  le  Vite  de  Padri  dei^ 
ièrti  n/fga^tno  ‘j'ortiielLo  della  Sozieta  d® 
Barnàbia , foiegò  con  fucceflp  molte  dif- 
lìcoltà  della  Oonologia  e della  Stona 
dell’Antico  Teftamento  ne  fuoi  Annali, 
àngiolo  B^cca  Italiano  5 'dell  Ordine  de- 
gli Agoftiniani,  ■&  impiegato  dal  Papa 
Sifto  V.  ad  affaticarli  nell  ^zipni  del- 
la Bibbia,  de’  Concili  e. de  Padri.  Fe^ 
ce  molti  altri  Trattati  Guriofi,  comequeL 
Ti  della  Comunione  del  Papa , delle  Onv 
pane,  una  Biblioteca  della  Teologia  e 
della  Sacra  Scrittura  , c molte  altre  a 
'perette . Tfortunato  Scacco  dello  cr- 
Sine,  fece  imprimere  in  Venezia  1 an- 
no 1607.  una  bella  Bibbia  Ebraica  e La- 
tina, colla  Verfione  e la  Paiafeafi  Cab 
daica . Urbano  Vili,  'lo  fece  Sacrifta  ^ 
fua  Cappella -.Lo  Scacco  godette  per  Io 
- ..  • ‘ *pa* 
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fpazto  di  quindici  anni  di  auella  Cari, 
ca  i ma  eiTendone  flato  fpogliaco  » ii  ri- 
tirò in  Fano  , dove  morì  verfo  1’  anno 
1640.  in  età  di  ro.  anni.  Ha  compoila 
un  Ou<ra  piena  di  molta  erudiaionc  fo- 
pra  gli'C^j  e JeUnzipni  làcre,  un  Trat- 
tato della  Canonizzazione  de’  Santi,  c 
alcune tQuiÀioni di  Teologia.  Tietro^r- 
cndio , Greco  dell’  libJa  di  Corfu , fiorì 
parimente  in  Italia  nel  principio  del  Se- 
colo  decimoiettimo . Fu  aiSai  attaccato 
ai  fentimenti  e alla  Comunion  de’  Lati- 
ni, e grande  Avverfario.de’  Luterani  e 
de’  Calvinifti . Secondo  queftò  fpirito  ha 
comporto  il  fuo  Trattato  .della*  Concor- 
dia della  Chieià  Orientale  e Occiden- 
tale  fopra  1’  animinirtrazione.  dei  Sette 
Sacramend  » e alcuni  altri  Trattati  con- 
tro i Greci . Ecco  i principali  Autori  che 
fiorirono  nel  principio  di  querto  Secolo 
fino  verlb  l’ anno  ovvero  1^40. 

D.  Conunuate , vi  prego , a farmi  l’ C- 
numerazione  di  coloro  che  colle  dotte 
lor  Opere  hanno  arricchiu  la  Chiefa. 

Si  può  mettere  con  gran  ragione  in 
querto  numero  il  dotto  Vietro  dt  Marca  , 
d’  una  Famiglia  illurtre  di  Bearnia,  il 
quale  dopo  aver  feguito>per  grati' tempo 
gli  eferazj  della  Toga,  ed  eflère  flato 
Configliele  c ^Prefidcntc  jnel  Parlamen- 
to e nel  Configlio  di  Paù , pafsò  allo  Sta* 
to  Ecciefiartico  e fii  nominato  Vefeovo 
di  Confèrans.  Ne  ottenne  . dopo  lunghi 
indugi  le  Bolle  1’  anno  1^48.  Non  fece 
molta  refidenza  in  quella  Diocefi , eflèu- 
do  di  continuo  occupato  dalla  Corte  in 
mola  afl&ri  in  Catalogna . In  ricompen- 
fa  fu  nominato  Arcivefeovo  di  ' ToloCi 
nell  anno  i6$t.  Fu  poi  della  maggior 
parte  delie  Adunanae  del  Clero.  Fu&c- 
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to  Confìgliere  di  Stato , ed  impiegato  in 
varj  affari . Fu  in  fine  nominato  Arcive- 
fcovo  di  Parigi  nell’  anno  \66z.  dopo 
che  ’l  Cardinale  di  Rets  ebbe  fatta  la 
•fua  rinunzia  j ma  non  godette  di  quell’ 
Arcivefcovado,  cflendo  morto  il  di  29. 
'di  Giugno  l’anno  t66%.  tre  giorni  do- 
po di  aver  ricevute  le  fue  Bolle  della 
traslazione  dall’ Arcivefcovado  di  Tolofà 
a quel  di  Parigi.  Era  dottilTìmo  nella 
legge  Canonica  antica,  e nella  Storia 
Ecclefiaftica  . L’ Opera  llia  principale  è ’l 
'luo  Trattato  della  Concordia  del  Sacer- 
dozio e dell’ Imperio,  da  lui  compoito 
'in  occaficne  del  Libro  di  Optato  Gal- 
lo . Oltre  a quefto  ha  date  alla  luce  mol- 
'le  Difiertazioni  (opra  il  quinto  Conci- 
■ lio , iopra  la  Primazia  di  Lione , lopra 
■l’antichità  delle  C hiefe  delle  GalJie,  c 
fopra  il  libro  di  Bei  tramo.  Furono  im- 
prefie  dopo  la  Tua  morte  altre  Dillèrta- 
zioni  fopra  la  Genealogia  di  Gcfucrillo, 
Icpra  i Magi , fopra  il  Primato  di  S.  Pie- 
tro 3 fopra  la  differenza  de’  Cherici  c de’ 
laici  di  Diritto  divino,  fopra  le  antiche 
Rarcolte  de’  Canoni , c fopra  alcuni  al- 
tri punti  di  Storia.  Sono  fiate  anche da- 
‘tc  al  pubblico  due  DilTerrazioni  fopra  1’ 
•Eucariffia,  fopra  la  MefTa,  lopra  il  Pa- 
‘triarcato  di  Coftantinopoli , e fopra  il 
Matrimonio:  e alla  fine  M.  Baluiio  ha 
'pubblicati  alcuni  Trattati  di  M.  di 
-ca  fopra  i confini  della  Spagna , verfò  la 
'Catalogna,  e il  Ruffìghone,  intitolati 
Marca  Hifpanica . M.  di  Mai'ca  aveva  u- 
nitaad  una  erudizione  profonda  una  gran 
bellezza  di  talento,  e una  facilità  ina- 
xavigliofà  di  trattare  a fuo  piacimento  le 
cole.  Era  gran  Politico,  buon  Giurif 
confùlto,  dotto  Teologo,  e Critico  eru- 
■'  di- 
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dito . Il  Cardinale  di  TUchelieu  fa  vede- 
re che  la  Politica  più  elevata  non  è in- 
compatibile colla  Scienza  Ecclefiaftica  , 
fe  r Opere  di  Gontroverfìa  che  portano 
in  fronte  il  Tuo  nome , fon  fue . Il  Pa-> 
dre  "Jacopo  Sirmondo  Gefuita,  è ftato  li- 
no de’  maggiori  ornamenti  del  fuo  Seco- 
lo . Era  di  Riom  m Avernia . Entrò  nel- 
la Compagnia  de’  Gefuiti  nell’  anno  157^. 
ed  è morto  l’anno  i6?i.Ha  date  alpub- 
lico  molte  Opere  di  Autori  Antichi  con 
dottr.Tìme  Annotazioni , e ha  fatte  delle 
particolari  Diflcrtazioni  fopra  varjfogget- 
ti  di  Spria  e di  Difciplina.  Ilcontrafto 
fopra  r eftenfione  delle  Provincie  e del- 
le Chiefe  fuburbicarie,  è l’ argomento  di 
alcune  di  quefte  'Differtazioni . Quella 
della  Storia  de’  Predeftinaziani  è tratta- 
ta in  una  Diffcrtazione  particolare . Eb- 
be una  difputa  col  P.  Petayio  fuo  Con- 
fratello fopra  il  Concilio  di  Sirmico , fo- 
pra il  quale  fece  una  Diflèrtazione>  c 
compofe  uno  fc  ritto  fopra  1’  ufo  antico 
del  Pane  azzimo  e fermentato  nell’  Eu- 
cariftia,  nel  quale  foftiene  che  antica- 
mente la  Chiefa  Latina  s’  era  Ifervita  di 
Pane  fermentato  per  la  celebrazione  deli’ 
Eucariftia.  Fu  ’i  primo  che  lòftenne  che 
S.  Dionigi  r Areopagita  fofle  diverfo  da 
S.  Dionigi  Apportelo  di  Francia.  Il  P. 
Diontgi  Vetayio  Gefuita > di  cui  v’ho  fat- 
ta menzione}  era  ancora  un  Letterato  di 
prima  sfera , benché  non  averte  tanta  di- 
licatezza  quanta < il  P.  Sirmondo.  Sape- 
va beni  rtìmo  l’Ebraico,  il  Greco  e ’l  La- 
tino » Si  è affaticato  per  gran  tempo  fo- 
pra la  Cronologia;  e avendo  fludiatele 
Opere  eccellenti  fii  quella  materia  dello 
Scaligero , intraprefe  a correggerlo  e ad 
impugnarlo  . Il  frutto  delle' lue  vigilie 

Q.  3 fu 


• ^^6  Id  Storia  ietta.  Chìefa 
fu  il  ìJ^TO  detta  Dotftina  de'  Tenipi^  ché 
paffa'per  un  Capo  <T Operaio  quello ge- 
«erc . Ha  cfpofta  alla  luce  una  edizione 
dell*  Opere  di  S.  Epifanio  > e di  Sinefio 
con  alcune  Annotazioni,  ed  entrò  poi 
nelle  difpute  della  Grazia  e della  pub- 
blica Penitenza.  Ebbe  parimente  alcune 
contefe  col  Salmafio , col  Rigaut , ed  an- 
che col  P.  Simiondo  ,*  ed  ha  in  fine  co; 
minciata  una  gmd’  Opera  de’ I Dògmi 
Teologici,  di  cui  ha  dato  in  lucei  Trat- 
tati degli  Attributi  della  Trinità  , e dell’ 
Incarnazione . Morìil  dì  7.  di  Dicembre 
l’ anno  i6jx.  in  età  di  6$.  anni . 
co/ò  di  cui- v’ho  parlato,  era  un 

Uomo-  di  fomma  dottrina'.  Ha  efpofte  1* 
edizióni  dell’  C^re  di  Tertulliano  e ^ 
S.  O'priano,  con  inofte  Annotazioni, 
e comppfte  molte  Opere  di  Critica . E' 
morto:  in  Tot  l’anno  i6yx. ovvero  1653. 
Il  P.  Gio-vanni  Marino  della  Congrega- 
zione dell’  Oratorio  s’ è refo  eguale  al  P, 
Fetavio  nella  Scienza  Teologica,  e lo  ha 
fuperato  nella  cognizione  d^e  lingue  (> 
rientali.  Nacque  in  Blois  da  Genitori  U- 
goirotti,  e dal  Cardinal  del  Perron  fu 
convertito.  Diede  una  edizione  della 
Verfione  dei  Settanta . Si  afiàtreò  mob 
to  fopra  il  Pentateuco  Saiharitano  dalui 
fitto  inmrimere  nella  Poliglotta  di  Jay . 
La  preferenza  eh’ e’  diede  alla  Verfione 
de’  Settanta  c al  Teffo  Samaritano  fopra 
il  Tefto  Ebreo,  lo  iifipegnòa  comporre 
delle  Diflertazioni  fbpra  quello  fbggetto, 
fopra  le- quali  ebbe  dei  còntrafli  col»- 
molò  Simone  di-  Muis  Profeflbre  Reale 
in  lingua  Ebraica,  che  ha  dato  alla  luce 
iòpra  1 Salmi  un  Comentario  eccellente . 
li  Morino  fi  applicò  aflài  nella  ricerca 
degli  antichi  Riti  fopra  la  Penitenza  e 
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(bpra’lc  Ordinazioni,  c ha  prodotte  dite 
Opere  inligni  ibpra  codetta  materia  . 
Abbiamo  anche  alcune  fue  Opere  Po^ 
ftuflie  . Mori-  r annoi  n5fp.  in  età  dt 
6S.  anni  . il  famofo  Girai  Amo  Bignon, 
Avvocato  generale  del  Parlamento  di 
Parigi , l^mo  d' una  rara  fufficienza  » 
e dolina  fingolar  probità  ha  refi.'  gran 
fervizj  alla  Ghiefii  e ^lo  Stato  . Si  pò* 
trebbonoaggiugnere  ai  Letterati  de’ qua- 
li abWamo  ratta  menzione  i CafauBoni  i 
i Salmasj,  gli  &c Aligeri  y.  i Grr^ichclof 
fono  ftati  uguali  o luperiori  in  erudizio- 
ne fe  non  aveflèro  avuta  la  difavventiua 
di  morire  fuori  della  comunità  della 
Chiefà  Romana . Ciò  però  non  anpcdi- 
fce  r aver  eglino  compottc  delle  Opere 
dottiflìme,  ed  utiliffime  fopra  la  Grono> 
logia,  fopra  la  Morale,  fopra  alcuni  pun- 
ti di  Critica,  e fopra  la  Sacra  Scrittura  < 
Il  P.  Giìyanni  Trontenu  Canonico  Rego- 
lare di  S.  Geiiofeya»  Cancelliere  dell 
Univerfità  di  Parigi,  ebbe  il  fuo  merito 
particolare,  tanto  nello  fcriver  bene  , 
quanto  nel  trattare  delle  materie  fingo- 
Jan.  Antonio  Godta-m  Vefoovo  di  Vcnza 
ha  arricchita  la  Chiefa  colle  fue  jPocfic 
Crilkiane,  e compotta  una  Storia  Ecclc- 
fiattica  in  Francefe . Gioyanni  Bollando 
GelUita  Fiammingo,  prefc  a continuine 
la  Raccolta  degli  Am  de’  Santi  c^in- 
ciata  da  Eriberto  Rofweida  . Goffredo 
y.nfóitnio  e Daniele  ’Pape&rochioy  e dopo 
di' etti  alami  altri  Gemiti  .hanno  conti^ 
nuata  quell’  immenfa  fatica . Quafi  tutti 
gli  Autori  de’  quali  v’  ho  parlato , fiori- 
rono innanzi  f anno  1650.  I feguenti  fo- 
no fiati  più  conofeiuti  dopo  r anno  i^^o. 
Luca  Oljtenio  di  AmblUgO,  e Lione  •/il- 
la^SÙ  dell’  Ifola  di  Scio,  amendue  Cu- 
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ftodi  della  Biblioteca  Vaticana , fònofti^ 
ti  dottiflìmii  il  primo  nell’ antichità  Ec- 
cldìaflica  e profena,  fopra  la  quale  ha 
pubblicati  Trattati  efatti  e curiofi,  c ’l 
fecondo  nella  notizia  de’  dojgmi  e dé  Ri- 
ti de’  Greci  anticlit  e moderni , da  lui 
trattati  fondamentalmente  nella  lua  Ope- 
ra» del  perpetuo  confenfo  della  Chiefa 
Greca  e Latina  . Ha  date  parimente  alla 
luce  molte  Opere  de’ Greci , c latte  mol- 
te dotte  diflertazioni ..  Il  prima  è mor- 
to r anno  iS6i^  in  età  di  anni,  e ’l 
fecondo  nell’  anno  in  età  di  83, 
anni.  Il  dotto  e pio  Cardinale  Gioran^ 
ni  Botta  morto  l’ anno  1^74.  ha  iftruiti  ì 
Letterati  ne’  fùoi  libri  della  Salmodia  , 
e della  Liturgia,  ed  edificati  ir  Semplici 
co’ Tuoi  Trattati  di  pietà.  Il  Dottor G»o- 
■vatini  Launoio  merita  un  pollo  riguarde- 
vole fra  i Teologi  di  Parigi,  col  gran 
numero  d’  Opere  date  al  pubblico  » e coL 
le  materie  da  lui  trattate..  Ha  foftenuti 
in  molte  opere  i fentiroemi  della  Facol- 
tà di  Teologia, di  Parigi  fopra  l’autorità 
del  Concilio»,  e l’inlàllibiJiti  del  Papa.. 
Ha  fcopcrta  la  fallita  di  molte  Storie  de^ 
Santi  , come  l’arrivo  di  S.  Dionigi  Areo- 
pagita  in  Parigi,  e quello  di  Maddalena- 
in  Provenza.  Ha  fatto  vedere  la  lappo- 
Azione  e la  nullità  di  molti  pretelì  pri- 
vilegi de’  Regolari . Ha  difefa  i dintti 
de’  Curati  j ha  trattato  de’  Sacramenti'  e 
de’  Riti,  eliminato  varj  punti  di  Critica  >. 
e òtto  un  Trattato  contro  la  Simonia , 
nel  quale  impugnale  Annate.  Le  fueO- 
pere  hanno  un  numero  di  citazio- 
ni . Nacque  nell  anno  ifJog . in  Valogna 
nella  Diocelidt  Coftanzia  » e morì  1’ an-. 
no  1^8.  il  dì  IO.  di  Marzo.  Si  può  met- 
tere con  ellb  lui  in  paragone  Teo^h 
V ■ nau.- 
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ftaiido  Gcfuita,  il  quale  ha  parirwente 
comporto  un  numero  prodigioio  d’ Ope- 
re piene  di  cicazioni  comprcfe  in  dieci 
yoJuini^in  foglio  , ma  non  fono  tanto  u- 
tili,  ne  tanto  giudicioTe  quanto  quelle 
di' M.  Launoio  col  qual  egli  ebbe  che 
dire . Tcofilo  mori  l’ ultimo  di  Ottobre 
l’anno 

Eccoci  giunti  agli  Autori  che  fono  co- 
munemente dinominati  i Signori  di  Vurt^ 
, Goderti  Scrittori  politi,  che  oltre 
un  numero  prodigiofo  d’ Opere  , da  e<Tì 
l'critte  Ibpra  la  predertinazione  e la  gra- 
2Ìa , e fopra  altre  quirtioni  -nate  in  occa- 
fion  de  centrarti  fopra  il  Libro  di  Gian- 
fcnio,  hanno  comppfte  varie  Opere  di 
Controyerfia,  di  Storia  e di  Morale . Uno 

de  principali  è ì^bertj  Jirnaldo  i£  jin- 
diiLy , Figliuolo  di  Antonio  Arnaldo  Av- 
vocato nel  Caliamento  di  ^Parigi,  il  qua- 
le trattò  la  caulà  contro  i Gefuiti  l’ anno 
.1 SP4-  Roberto  Arnaldo  dopo  aver  avuti 
impieghi  riguardevoli  in  Corte,  fi  ritirò 
nell’ anno  1644.  nella  Badia  di  Port-Rea- 
Je  di  Campagna  ^lora  vacante,  come  v’ho 
.detto.  Vi  nìori  l’anno  1674,  in  età  di 
anni . Nel  tempo  del  Ilio  ritiramen- 
to fi  applicò  affatto  alla- traduzione  de* 
libri  Spirituali , come  la  Scala  di  S.  Gio- 
.Vanni  Climaco  , le  Gonfellloni  di  $.  A- 
..gortino , le  Vite  de*  Santi  illuftri , le  Ope- 
re di  S.  Terefa,  e quelle  del  P.  Qiovan- 
Mi  d’ Avila,  ec.  Iiuraprefe  e terminò  la 
liaduzione  della  Scoria  ai  CxiofefFo  * 
tomo  U MtteJlra,  Avvocato  nel  Parlarne H- 
.to,  Nipote  di  Roberto  Arnaldo,  a;,c^ 
glorie  i Caterina  Arnalda  fua  Madre,  il 
quale  s’ era  già  ritirato  nell'anno  \6yj,  in 
Port-Reaie,  fi  affaticò  parimente  it»  mol- 
le wa-Juzioni  di  Opere  de’ Padri,  econ> 
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pofc  una  Vita  di  S.  Bernardo . Mori  1 an^ 
no  id?8.  Paflàva  una  ftreta  amicizia  fra 
quefro  Giovanni  del  Verger  di  Hau- 
ranne  3 Abate  di  S.  Girano , direttore 
delle  Religioiè  di  Port-Reale  di  Parigi  * 
che  ha  fetta  una  Teologia  femiliarc»  ed 
altri  piccoli  Trattati  di  pietà,  e le  di  cui 
lettere  fpirituali  fono  frate  raccolte  ed 
impreflè  dopo  la  fua'morte  fucceduta 
nell’anno  16^3.  Antonio  Arnaldo  Dotto- 
re di  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi» 
fratello  di  Roberto,  è ftato  ^ello  fra 
tutti  gli  Scrittori  che  ha  fòtte^  più  Opere 
in  tutti  i generi . Nacque  il  dì  5.  di  Feb- 
braio l’anno  i6iz,  e vifle  fino  all’  anno 
e'  Autore  del  Libro  della  Comu- 
nione frequente  c de’  primi  ferità  che 
furono  veduu  in  Francia  in  fevore  del 
libro  di  Gianfenio  . Ha  fofrenuta  ouefra 
caufa  fino  alla  morte  con  una  folla  di 
Scritd  1 La  perpetuità  della  Fede  della 
Chiefa  Cattolica  fopra  rEucariftia , Ope- 
ra ^ Controverfia  affai  riguardevole,  è 
ufeita  fotto  fuo  nome . Ebbe  gran  tempo 
|>er  compagno  vietre  T^iceola,  Baccelliere 
in  Teologia,  che  parimente  ha  fetàmol^ 
ti  ferità  latini  c Francefi  per  la  caufa  di 
Gianfenio,  fi  è molto  affaàcato  alla  per- 
petuità e ha  daà  in  ' luce  in  fuo  paruco- 
Jare,  tre  Trattaà  4i  controverfie,  inàto- 
laà,  » 'Pregiudichi  O * Unità  della  Cbiem 
fa  3 i Càlyinifii  cònyinti'  di  Sci/ma  3 ^cuni 

faggi  Morale,  e un  Trattato  dell’ Ora- 
rione  Nacque  in  Sciartres  nell’anno  idzf. 
ed  é morto  in  PàrigifTanno  1^95*  yacct> 
il  'Maefiroi  notofotto  iiomedì  Baci  3 era 
uno  di  quelli  che  ferivevano  più  puramen- 
te in  Poft-Reale . E'  raortò  l’anno  16%^ 
in  età  di  71.  anno.  Non  fi  è applicato 
che  ad  Opere  di  pietà . Egli  ha  tradotto 
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ruficio  della  ChieGt,  elgTInni  in  verfo 
Francefe,  e ’l  Poema  di  S.  Prospero  in 
vcrfo  e *n  profa . E‘  Autore  della  Scoria 
deli’  Antico  e nuovo  Teftamento  Totto  il 
nome  di  i^oyantnont,  c della  Vita  di  Don 
i^colommeo  de’  Martiri,  che  fìi  (lima- 
ta un  Opera  in  tutto  eccellente . Impie- 
gò gli  ultimi  anni  della  fua  vita  nel  ri- 
vedere e dare  al  piòblico  con  alcune 
Annotazioni  Morali , la  Verfìone  della 
Sacra  Scrittura  che  M.  il  Maeflro  Avvo- 
cato aveva  compofla  in  tempo  del  Tuo 
ritiramento.  Biagio  Vafebai  non  è (lato 
in  Porc-Reale;  pure  com’  era  nel  nume- 
ro degli  Amici  di  M.  Arnaldo,  li  mette 
nel  numero  degli  Autori  di  Porc-Reale . 
Era  quelli  un  ingegno  fublime  , e uno 
Scrittore  di  prima  sfera  j benché  nonfia 
giunto  a nouzia  mentre  viveva  elTeregli 
llato  r Autore  delle  Lettere  che  fi  chia. 
mano  'Provinciali^  la  Coli  ben  predo  di- 
venne patente . Furono  imprelfi  dopo  la 
fua  morte  i fuoi  Penfieri  fopra  la  Reli- 
gione 3 che  dovevano  da  lui  eflere  impie- 
gati nella  grand’Opera  da  lui  meditata . R’ 
dato  uno  de'  mag^ori  Matematici  del  fuo 
tempo..  E'  morto  in  età  di  39.  anni  l’an- 
no i6òx.  Bifogna  mettere  ancora  in  que- 
llo numero  cUudh  Lancelot  ^ educato  nel 
Seminario  di  S.  Niccolò  del  Chardon- 
net , che  fi  riurò  in  Port-Reale , aven- 
do avuto  cognizione  di  M.  di  S.  Girano. 
Egli  s’ è af&iicato  nella  bella  edizion  del- 
la Bibbia  di  Vitrè , c ha  compolla  una 
Difsertazionc  fopra  l’ Emina , oltre  i fuoi 
Metodi,  Latino,  Greco,  Italiano  c Spa* 
gnuolo,  che  fono  tanto  lodevoli  per  l’ or- 
dine loro  e per  la  loro  facilità,  quan- 
to per  la  fcienza  profonda  de’ principi» 
e l’Analifi  della  Gramacica  di  quelle 
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lingue . Morì  Monaco  di  S.  Girano  in 
Kimper  Fanno  in  età  di  7$.  anni  * 
Goffredo  Armando  CaHOBlco  della  Chieia 
di  Beauvais  , dopo  averfoftennto,  eflen- 
do  Rettore,  gl’interetTì  deiriTnivcrfttà  df 
Parigi  con  varj  fcrittir  e prefa  la  Laurea 
Dottorale  in  Teologia  della  Facoltà  di 
Parigi ritrovando^  unitocoi  Dottori  del 
partito^  di  M.  Arnaldo  , fii  erchifo  dalla 
Facoltà , e compofe  molti  fcritti  iti  difc- 
là  di  Gianfenio^.  ma  poi  diede  al  pubbli- 
co  alcune  opere  di  «cria  Ecclefiaftica, 
pjù  fedeli-  di  quelle  che  foflero  per  an- 
che comparfe,  facendo-  le  Vite  di  S.  A- 
tanagio , , di  S.  Bafilio , di  S»  Gregorio 
Nazianzeno,  di  S.  Giangrifoflome,  c di 
S.  Ambrogio  . Efìèndo  venuto  in  Parigi 
®cll  anno  i6po.  vi  raorr  improvvifamen- 
tc  il  di  di  Luglio  fui  fine  deir  anno. 
74.  di  fua  età . Claudio  dì  s.  Marta , Si- 
^rdotcdell’illuftrc  Famiglia  di  S*  Marta,. 
Confclioie  delle  Religrolè  di  Port-R ca- 
le ne’  tempi  più  difficili’ , aveva  tutta  la 
icienza  e tutto 'ciò  eh' era  neceflar  io  per 
“9’iyer  bene,  ma  la  faa  umiltà-  gl-  impc^ 
di  jJ  far  veder  cofa  alcuna  di  fuo  mentr^ 
era  in  vita.  Dopo  k fua-  morte  , fucce- 
duta  nell’ anno-  j^^o.  furono  polle  in  lu». 
ce  alcune  Lettere  , e alcuni  trattati  di 
pietà  da  lui  fcritti . Nel  genere  di  Me- 
morie non  v’è  cofa.  eguale  aU’ Opere  di 

Lode-vico  Seéajiiano  il  TSfano  di-'T Ulemont\ 

S^erdote,  mirato  in  Port-Reale,  che  fi 
faticò  ,fin  dall’età  di  20.  anni  l'opra  la 
fioriaEcclelìallica  . Morì  il  dì  io.  dìGen- 
Bajo  l’ anno  in  età  di  60.  anni . Ha 
kl'ciata  la  lloria  degl’ Imperadoci  fino  ad 
Anaftagio,  e delle  niemorie  per  lervirc 
alla  lloria  EceJefiaftica  fino  al  fecolo  le. 
fto . Vi  tòno  cinque  volumi  delia  fioria 
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degr  Fmperadori  5 e Tedici  volumi  delle 
Memorie  impreifi . Nbn  fi  può  aggiugnc'i 
re  cofa  alcuna  di  quclV  Opere  all’  ela- 
tezza . Ecco  i priircipali  Autori  de’  Libri 
che  fono  attribuftr  al  nome  collettivo  de’ 
Signori-  di  Port-Reaie.  Ve  ne  fono  anche 
•degli  altri  viviy  de’  quali  mi  afterrò  dal 
dir  cofa  alcuna  al  prefente  , riferbando- 
mi  il  farvene  menzione quando  vi  par* 
lerò  de’  vivi  Autori  » 

D.  Eccomi  bene  iftruito  ai  prelènte 
degli  Autori  di  Port-Reale  , che  hanno 
fatto  tanto  romore  nel  mondo.  Vedo 
•bene  che  'Inumerò  non  è sìgrande  quan- 
to fi  penfa,  e quanto  potrebbe  farlo  cre- 
. dere  il  gran  numero  d’ Opere  che  fono 
fiate  da  eifi  prodotte;  . CÌóntinuaie,  vi 
prego  j a dimoftrarmi  i principali  Auto- 
ri che  fiorirono  dopo  l' anno  réjo, 

R.  Abbiamo  veduto  a’  giorni  noftri  un 
gran  numero  di  Letterati  che  hanno  da- 
te alla  luce  opere- aliai  eccellenti.  Uno 
de’. più  antichi , ' da  •»  me  conofduto , è 
cUudio  ^oly , Cantoi«  della'  Chiefa  di 
, Parigi,  morto  il  dì  ry.  di  Gennaio  !’  an- 
no' 1700.  in- età  di  9^,  anni  , dopoelTere 
fiato  6p.  anni  Canonico , xp.  Cantore 
in  due  volte,  divcrlé e 15.-  anni  uficia- 
le . Ha’  dati'  al  pubblico  alcuni  piccoli 
Trattati , curioli  lopra:  materie  fingolari , 
cioè,  fopra  la  recita;  dell’ Ore  Canoni- 
che, lopra  le  reftituzioni  che  i*  Grandi 
fono-  a*  fare  obbligati , fopra  l’ Affonzion 
della  Vetrine  , e . fopra  alcuni  punti,  di 
.Morale,  Il  Padre  ¥rAnct/'co  Gomòefifio 
deirOrdinc  de’  Frati  Predicatori,  dot- 
rillìnio  nella  lingua  Greca,  ha  fatti  gran 
lèrvizj  al  pubblico  coll’  edizioni  c colifc 
.Veifioni,  da  lui  date  in  luce,  di  quanti» 
tà  d’ Opere,  di  Autori.  Greci  ••  morto 
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r anno  1679.  VAltrìano  di  TUyigny  Dot- 
tor di  Sorbona,  e ProfefTor  Reale  di 
Lingua  Ebraica,  criticando  la  prefazione 
della  Bibbia  Poliglotta  di  Jay,  ha  folle- 
luiu  r autorità  del  Tello  Ebreo.  I Si- 
gnori Arrigo  z Adriano  di  Valoit  Fratei* 
il,  fono  luti  amendue  dottiUìmi;  il  pri- 
mo nella  Storia  Ecclelìallica , e ’l  fecon- 
do nella  Storia  di  Francia.  Quegli  ha 
proccurato  al  pubblico  una  bellidìma  edi- 
zione degli  Antichi  Autori  Greci  della 
Storia  Ecclelìallica , con  una  nuova  ver- 
lìone  efatta  ed  elegante , e con  dotte  An- 
notazioni : e l’altro  ha  dato  al  pubblico  tre 
volumi  degli  Scorici  di  Francia , una  notizia 
delle  Galhe , e molti  altri  piccoli  Trattati. 
Arrigo  mori  nell’ anno  i^7d.  in  età'  di 
anm . Adriano  nell’anno  i^oa.  io  età  di  Sp. 
anni.Il  V.Liopo  dell’Ordine  de’  Romiti  di  S. 
Agolb'no,Dottor  di  Lovanio»  morto  l’anno 
168  j.  uomo  di  gran  lettura , ha  data  quanti- 
tà di  monumenti Ecclelìallici al  pubblico, 
ha  fatte  delle  Difsertazioni  fopra  i Con- 
cili , e ha  fcritto  fopra  le  appellazioni 
delle  fentcnze  de’  Velcovi  al  Papa . Gio- 
vanni di.  T^ereaJdTei  , VcfcOVO  di  Cafto- 
ria,  Vicario  generale  in  Olanda,  Uomo 
lodevole  per  la  fua  pietà  , e per  le  lue 
fatiche  appoRoiiche , ha  dato  al  pubbli- 
co un  Trattato  fopra  le  verhom  della 
Scrittura  in  lingua  volgare , e un  Opera 
intitolata,  VAmorTeniteme,  per  provare 
la  necellìtà  dell’  Amor  di  Dio  nel  Sacra- 
mento di  Penitenza . Uno  de’  più  dotti 
Antiquari , e Critici  che  abbiamo  avuto , 
è ’l  famolb  Carlo  del  Cange  ^ che  ha  la- 
rdati i dotti  gioirai]  della  mezza  e ballà 
Latinità  e della  lingua  Greca  > ed  ebbe 
cura  dell’  edizion  di  Zonara  e della  Cro- 
nica Pafquale . E’  morto  il  di  13.  di  Ót- 
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tobrc  l’anno  l6BS,  D.  Luca  Dacherióf 
ReUgioro  Benedettino  della  Congrega- 
2Ìon  di^S.  Mauro  s ha  arricchito  il  pubbli- 
co di  quantità  (U  monumenti  raccoltine] 
tredici  Tomi  a’  quali  ha  dato  il  nome  di 
SPictievì'o . E’  uno  de’  primi  Letterati  che 
lia  ufcito  da  quella  Congregazione.  Non 
c morto  che  nell’  anno  i68j.  in  età  di 
76.  anni . ^irrigo  "ì^oris  dell’  Ordine  degli 
Agofliniani,  fibliotccario  del  .Gran  Du* 
ca  di  Tofcanaj  j>oi  del  Vaticano,  c fi- 
nalmente fatto  C^dinale  da  Innocenzio 
XII.  è fiato  uno  de’ più  dotti  che  ab- 
biano fcritto  fopra  la  Storia  Ecclefiafiica. 
La  Tua  Storia  Pelagiana  ne  fii  lede,  e ’l 
fuo  Trattato  dell’anno  dell’ Epoche  de’ 
biro-Macedoni,  fa  conofcerc  quanto  folfe 
verfato  nell’antica  Storia  proÉuia.c  nel- 
la Scienza  delle  Medaglie . E’  morto  nel 
mele  di  Febbrajo  l’anno  1704-  Non  mi 
efienderò  fopra  le  lodi  che  ha  meritate 
Benigne  Bofsuet  Vefcovo  di  Me^X,  nè 
fopra  il  gran  numero  deTuoi  fcritti , voi 
lo  avete  conofciuto , e avete  lette  ^r  la 
maggior  parte  le  Opere  fue . Vi  ridurrò 
folo  a memoria  eh’  è mono  il  Mefe  d’ 
Aprile  l’anno  1704.  Avete  parimente  co- 
nofeiuto  un  altro  Vefcovo  di  Francia  d’uo 
raro  merito,  Gilberto  ChoifelyM  del  Vlef- 
fis  Vralin  prima  Vefcovo  di  Comminges 
c poi  di  Tornai . Ha  fatta  un  Opera  ec- 
cellente fopra  la  verità  della  Religione 
O'ifiiana,  e alcuni  altri  fentti  degni  del 
fuo  zelo,  e delia  fua  cofianza.  £ morto 
r anno  i6t^  in  età  di  76.  2mnì . Il  P. 
Carlo  il  cointe  dell’  Oratorio  è afiài  noto 
a cagioD  de’  fuoi  Annali  della  Storia  £e- 
clefiafiica  di  Francia  in  otto  Volumi  in 
foglio.  .E'  codefta  un  opera  d’una  fini- 
ca  immènfa>  e d’  una  ricerca  infinita. 
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È’  molto  • quefto; Padfe  Tanna 
in  età  di  70.  anni  . Non  dóbbiamo  la- 
fciarc.in  -dimenticanza  ii  noftró  antico  c 
comune  amico  > che  aveva  urrita  una  fem- 
plicità  ed  un  candore  aimmirabiTe  aduna 
profonda  ciufbzionc,  ad  una  ailìdua  fati- 
ca.  Qiiefti  è Giambattìfla  Gotelierto  , di  cui 
vogno  parlarvi . E’  ftaco  uno  de  più  dot- 
-ti  che  abbiaoK)  avuto  nella  Lingua  Gre- 
ca. Le  fuc  traduzioni  fono  fedeli,  e le 
lue  - Annotazioni  eiàttc  e nuove , Ha  da- 
.molti  antichi  monumenti 
de  Padri  Greci . A voi  è noto  che  morì 
nel  rnefe  di  Agofto  T anno  i6%6.  Il  P. 
Lodoyteo  Tomtna^ni  dell’  Oratorio  v’ è 
lìato  parimente  aHai  noto*  L’abbiamo 
piu  volte  infieme  vifitato  ^ e ammirava- 
mo  tanto  la  fua  fempdicità  e la  liia  gio- 
condita  , (guanto  la  lua  erudizione  e la 
wa  aiiiduità  alla  fitica.  I tre  volumi  da 
dati  alla  luce  della  diìciplina  della 
Chieia  lopra  i Beneficiati-  e i Benefici  in 
Erancefe  e ’n  latiiro,*  rendono  efauftala 
matpja.  Ha  parimente  elbofti  al  pubbli- 
co due  volumi  Latini  in  foglio  fopra  gli 
Attnbuti  di  pio,  c fopra  l’Incarnazione, 
ha  cpmpofto  in  Francefe  molti  Trattati 
pieni  di  erudizione,  fopra  i digkmi,  fo- 
fopra  J’uficio  divino»  fopra 
gii  itudj  &ifi;ja«i , fopra  la  menzogna , e‘ 
lopra  la  iiniofina  . E' morto  in  Parigi  Tan- 
no r6py..  Il  p,.  Ciorannl  Garnterio  Gelivi^ 
è /lato  parimente  molto'  dotto  nell’ 
-Antichità  Ecclefiaftica . Ci  ha  dato  Ma- 
*fo  Mercatore^  con  alcune  Difièrtazioni e 
.Annotazioni  nelle  quali  tratta  la  Storia 
.del  bkftonanilhao  e Pelagianifmo  . Ha 

MbbiiCato  il  Diurnus  i{pmaHorut»  'Ponti- 
jicnrity  con  alcune  fingoìari  diflèrtazioni. 
-don  1 anno  i68i.  Non  fi  deelafciareùv 
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aimenticanza  il  V.  Vìetro  LaUemand,  Ca- 
nonico Regolare  di  S,  Genovefa , CatT- 
cclJiere  dell’  Univerfità  eh’  è Rato  nna 
de’  più  belli  talenti  del  Tuo  tempo  . Non 
ha  lalciate  che  tre  piccole  Operette  di 

E' età  fopra  la  morte  in  Francefe  intitò- 
te  J /<*  Morte  de*  Giufii , H Teji amenti 
SptrituAle  ^ $ Santi  dejtderj^  della  Morie  t 
Morì  l’anno  167^.  in  eti  di  51.  anno* 
Il  V.  Antonio  Vagì  Francefcano  Conveit- 
tuale>  dottrflìmo nella  -Storia,  lì  è affati- 
cato utilmente  in  nna  Critica  degli  An^ 
del  Baronio  ,*  che  puc>  loro  feryire 
di  un  buon  fupplemento  . Qpeft’  Opera 
e utiliflìma.  Non  ve  n’  era  impreflb  che 
un  fol  volume  quando  mori  quello  Padre 
r anno  tósfp.  Ne  furono  poi  impreflì  duo 
altri  in  Ginevra.  Jacopo  dt  Santa-Be»ye^ 
Dottor  di  Sorlrona , dopo  aver  profèlTa'- 
tocon  applaufò in  Sorbona»  era  affai  coiv 
fùltato  lòpra  i cali  di  cofeienza  . Sono 
ftati  dati  al  pubblico  dopo'  la  fba  money 
fùcceduta  l’anno  1677.  due  fùoi  Trattati 
fopra  la  Confèrmazimie  e 1’  EftrcmaUn- 
2Ìone  j c fono  flati  raccolti  e imprefli 
delle  file  Dccifioni  due  volumi . 6ioya»* 
ni  Gerbais  parimente  Dottor  di  Sorbona, 
voftro  Amico,  v’ha  refo  noto  il  fuo 
merito , e quell  o delle  Opere  fue . Voi 
flimate  foprattutto  il  fuo  Libro  Latino 
delle  Caule  maggiori  de'  p'efcoyi.  .Vi  ri- 
cordate lènza  dubbio  di’ è morto  il  dà 
14*  di  Aprile  Tanno-  16^9.  in  età  di  70, 
anni . Avete  udito  parlare  di  Emerico  Si^ 
goti  generalmente  ftiraato  da  tutti  i Let- 
terati non  Iblo  a cagion  del  fuo  ingegno, 
ma  anche  a cagione  ddla  facilità  che  a-, 
veva  di  ajutare  i Letterati  colle  fiie  me- 
morie . Ha  dato  al  puhÙico  un  fol  vo-. 
lume , ohe  contiene  il  tello  Greco  dellai 
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vita  di  S.  Giangrìfoftomo,  e alcuni  altH 
cionunienti  Greci,  che  per  anche  non 
erano  flati'  impreifi»  con  una^  nuova  Ver- 
fìone  . Morì  l’anno  lé^i.il  di  i<.  ^Apri- 
le. D.ì  Armando  Gio-ranni  Beathilier  di 
Jiancèj,  Abate  della  Trappa>  non  fi  èfl>- 
lamente  refo  flimid)ile  per  la  Riforma 
da  lui  pofla  «nella  Badia  della  Trappa , 
ina  anclie  per  h Tuoi  ferini  tanto  fopra  la 
arita  Monamea  , -quanto  fopra  la  conteia 
ch’  ebbe  col  P.  Mabillon  ic^ra  gli  fludj 
de’  Monaci . Non  )ho  che  dirvi  dell’  O- 
perC' di  Lodovica  Maiml>»rgoi  Voi  fapetc 
qual  giudicio  ne  abbia  prodotto  il  pub^ 
blico.  Forfè  non  avete' udito-  parlare  di 
Bmmanuele  Sclttlejhatv ^ antico  BibliotC*» 
cai'io  del  Vaticano  . Ha  fono  un  Libro 
della  difcipfina,  del  Segreto  cheofferva. 

- vali  rifpetto  ai  Mifterr , e molte  altre  O- 
pere  di  antichità  Ecclefiaftica . Non  ave- 
va che  46.  anni  quando  morì  in  Roma 
il  dì  T.  di  Aprile  l’anno  fi  Cardi- 
nal Giuseppe  Saens  ^^hirre  ha  lafciate  al- 
cune Opere  , le  qeali  fanno  conofeere 
eh’  egli  aveva  più  Audio  e lettura  , che 
bellezza  d’ ingegno  e di  Critica . La  prin- 
cipal  è l’edizione  de’  Concilj  di  Spagna  , 
Tutte  r Opere  dìGiambatùfta  Thitrjy 
da  voi  conofefoto  , fono  fopra  foggetti 
Angolari  e idi  un  particolar  guflo  . , Le 
avete  lette,  fapete  che  fono  piene  di  ri- 
ewehe  curiofe . Fra  molte  Opere  che  ab- 
biamo di  Adriano  Baiilet , le  vite  de’ 
ti  da  lui  corapofle  lo  faranno  mettere  in 
tutte  le  età  nel  numero  de’  più  illuflri 
Scrittori  Ecclefiaffici . £'  morto  , come 
làp^te,  il  dì  21.  di Gennajo l’anno  i7^> 
Gia)nhauifia  deli  jtmel  aveva  inficmcin- 
fieme  la  qualità  di  buon  Filofofo  e quel- 
la di  dotto  Teologo.  Ha  mcriuta  la  pri- 
ma 
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ma  co’  fuoi  fcritti  FiJofoficia  la  feconda 
non  gli  dev’  effer  negata  a cagione  delia 
Teologia  che  ha  polla  alla  luce  > e delle 
Annotazioni  da  lui  fatte  fopra  la  Bibbia . 
E‘  morto  nell’anno  1706.  in  età  di  83. 
anni . T ir^o  di  Gonv^jiLes  Generale  de’  Ge- 
fuiti,  *’  e fatto  Autore  di  due  Opere» 
r una  è contro  le  propofizioni  dell  Adu- 
nanza del  Clero  deiranno  i»58».  c l’al- 
tra è contro  l^robabilità . Il  P.  Mafiot*- 
/*r  Affiftente  Generale  de’  Domenicani  > 
s’ è parimente fegnalato  impugnando  in  un 
Opera  i falh  Miltici»  e difendendo  .in  un 
altra,  intitolata,  S.Tommaf»interfetre  di 
la  dottrina  della  .ma  Scuola.  E' 
morto  r anno  170^.  Non  è bifogno  ohe 
io  vi  difcorra  al  lun^  di  l>.  ^Gioyanni 
MitbiUon , benché  vi  uCno  molte  cofe  da 
dirne  ,*  lo  conofcevate  particolarmente  » 
e la  memoria  delle  Opere  da  lui  fatte , 
ci  dev’efler  preziofa.  Ha  cominciato  da 
una  Edizione  deli’  Opere  di  S.  Bernar- 
do . Ha  dato  pòi  in  luce  gli  Annali  Be* 
nedettini,  il  luo  Trattato  della  Diploma- 
tica, che  come  fàpete,  è un  Capo  d’ O» 
pera  nel  Tuo  genere  y e quantità  d’  altri 
Trattati  Latini  . Ha  difefo  in  Francefe 
gli  Audj  Monafiici  contro  l’ Abate  della 
Trappa , Mori  con  gran  difpiacere  di  tut- 
ti i Letterati,  ed  anche  di  tutti  gli  Uo- 
mini dabbene,  il  di  17.  di  Dicembre  1’ 
anno  17*7.  Il  fuo  Compagno  e Succef 
forc  D.  Teodorico  UfoitMrt  nouè  ad  eflo 
fopravWvuto  che  poco<  tempo . Ha  dato 
al  pubblico  la  Storia  de’ Vandali  di  Vit- 
tore di  Vito,  gli  Atti  finceri  de’  Marti- 
ri, e lì  è afiaucato  nella  continuazione 
degli  Annali  Benedettini.  D.  ftAncefco 
lamy,  Religiofo  della  ftelTa  Congrega- 
zione morto  r anno  1711.  ha  dato  al 

pub- 


refi  di  Scienza  e di  Pietà . . 

V'’**  A^/\riiirr 
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della  Conpepazione  m 

fa®Chie”f;  luce  un  Ope«  ec- 

ielleme  Ibpra  codetto  ‘"f”? 

l?.oTl/FiS?ò‘di’Mfa.";2^^^^ 

"Sovo  Teftamento.  Ecco  i nomi  ? 1.^^ 

pere  degli  Autori  morti , che  m 
rcSeteSebb?no”>'^^^^^^^^  J. 

&.0  'contro  di  city. Non  credo  dj 

Urvi  dir  cofa  alcuna  derivi .;  voi  cono- 

fette  i nrincipalij  e come  i noftn  col 

loqui  potrebbonodi  privati 

bUci  . averei  a temere  di  elTere  accuf^ 

Io  di  adulazione,  fe  ri* 

di , o di  malignità , fe  al  biafuno  gli  re 

dedì  loggetti . , , .,  e i 

D.  Ditemi  i nomi  de,  piu  tamou  c 

titoli  delle  lor  Opere  principali  . 

R II  più  amico  è Stefano  Balufo . Ila 

fatto  imprimere  fino  dall’ 

Tolol'a  un  Libro  intitolato  ^nttfrt‘^ntus. 
Ite  dette  qflervazioni  fopra  >1 

Libro  di  Frizone , intitolato , 
pinata . Da  quel  tempo  in.  qua^  M.  Balu 
non  ha  ceflato  di  affatitarfi.  e.di  ar- 
rSchire  il  pubblico' di  edizioni  di  O^- 
re  e di  monumenti  Antichi. 
S.?.V.V»,  vecchio  Vefcovp  di  Avram 
Jhes  , è UTO  de’  Lctierati  P‘u^famofi  di 
luropa  : fiali’  altre  Opere  ha  dato  ‘u 
luce  un  EVoffo  volume  .lopta  ^a  vm 
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dcJIa  Religione  Criftiana , intitolato  De. 
tnoiijftratio  Euangetica  i c fatto  imprimere 
m Greco  e in  Latino  le  Opere  di  Ori- 
gene,  con  alcune  annotazioni , e unTrat; 
tato  Storico  fopra  la  vita  e gli  Icritti  di 
quell’ Autore  . "Jacopo  BoìUau  Dottore  di 
Sorbona,  è Autore  di  molte  Opere  Ec- 
clelìaftiche  fopra  materie  fingolari,  eha 
difelò  i diritti  de’Vefcovi  ne  giudici  di 
lor  perlòne  con  un  affai  groffo  volume  . 
Fra  i Gefuiti  il  P.  Gìn-V anni  Arduino  s’è 
dilli nto  colla  fua  erudizione  profonda  , 
c colle  nuove  conjetture  che  ha  fatte 
comparire  nelle  lue  Opere  nuovamente 
raccolte  e impreffe  in  Olanda . Il  P. 
tale  A!eJ]dndro  Domenicano , ha  fommi- 
nillraci  nella  fua  Storia  Eccldìallica  c 
nelle  altre  lue  Opere  ai  Teologi  dei  ma- 
teriali . Claudio  Fieury  ha  data  alia  luce 
una  Storia  Ec.lelìallica  in  Francele  eh’ 
è molto  avanzata  , e alcuni  altri  picco- 
li, ma  luiliffmi  Libri.  V Aiate  di  choi/y 
ha  parimente  lavorata  una  Storia  Eccie- 
lialtica,  della  quale  ha  dati  in  luce  mol- 
ti Volumi.  Fia  gli  Autori  , non  France- 
fì , abbiamo  Antonio  Muratori  , Dottore 
del  Collegio  Ambrogiano  , che  ha  pub- 
blicata una  raccolta  di  antiche  Opere 
Anecdote,  cioè  non  più  ilampatei  eie- 
ren%o  Alcjj'andro  Zacagni  , Cultode  del- 
la Biblioteca  Vaticana,  che  ha  parimente 
cipolla  al  pubblico  una  Raccolta  di  mo- 
numenti antichi . Si  può  aggiugnere  a que- 
lli Autori  Italiani  Guglielmo  Bangtorno  Ar 
goltiniano , che  l'ebben  Tolofano , ha  fcrit- 

10  in  Roma  fopra  il  Calendario,  e fatta 
una  Dillertazione  curioià  lòpra  il  nome 
di  Giuléppe  . Francefeo  Bianchini  di  Ve* 
•tona  , Autore  d’  una  diflèrtazione  fopra 

11  Calendario  Giuliano.  D.  Benedetto  box 

chi- 
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chtni  Monaco  Bcnedctuno  CaiTIncfe  che 
ha  dato  in  luce  un  Trattato  della  Gerar- 
chia Ecclefiaftica,  e '^acofoJLaderchi  ySz- 
cerdote  della  Congregazione  dell  jOra- 
torio  di  Roma  , Autore  d’  una  Dilierta- 
zione  fopra  le  antiche  Bafiliche  di  quel- 
la città.  Fra  i Fiamminghi  GammaroHu^ 
«ens  e Bernardo  Van-ef^en  fi  fono  refi 
colle  opere  loro  famofi  . L’ultimo  ha 
fatto  un  Corpo  di  Legge  Canonica  dot- 
riflìmo  ed  utile  in  fommo  > e molte  al- 
tre Opere  dello  fteflo  genere  . Per  ri- 
tornare ai  Francefi  > Jacopo  Gìuf  tppe  Dté^. 
gue\i9  , già  Sacerdote  dell’  Oratorio  , fi 
aveva  acquiftata  co’  fuoi  fermoni  e co’  1 
luoi  difeorfi  la  riputazione  d’  uno  degli  1 
Scrittori  più  diiicati  e più  politi  ^ del 
uofiro  fecolo  , e la  riputazione  gli  è fia- 
ta confermata  dalle  fue  Dillèrtazioni  (b- 
pra  l’Orazion  pubblica  e fopra  le  ^(po- 
fizioniper  accoftarfi  ai  Saim  Mifierj  , le 
quali  fono  fiate  feguite  da  molte  Lettere 
ipirituali . Jacopo  U Longo , Sacerdote  dell’ 
Oratorio,  Bibliotecario  della  Cala  di  S. 
Onorato,  dottiamo  nelle  Lingue  e nel- 
la cognizione  de’ manoferitti  e dell’ edi- 
zioni de’  Libri  facri  in  ogni  forta  di  fin- 
gue,  ce  ne  ha  data  un  ampiifima  Biblio- 
teca, e fi  prepara  ad  efporre  anche  un 
Catalogo  di  tutti  i Comentatori.  L’  Ar- 
monia Greca-  Latina  de’  Vangeli  ftefà  da 
M.  Thotnardo , è un  Capo  d’  Opera  di 
eiattezza,  e degna  della  profonda  eiydi- 
zion  dell’Autore  . Bjccardo  Simon  c fa-  ^ 
molò  per  la  liia  fioria  Critica  dell’  anti-  i 
co  e nuovo  TeftamentO . Bernardo  Lamyy 
Sacerdote  dell’  Oratorio  , fi  è molto  ^ 
liticato  fopra  la  concordia  de’  Vangeli , 
c fopra  la  quifiione  delia  celebrazion  del- 
la Palqua.  Lodoytco  del  Vini  Dot' 
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tore  in  Teologia  della ftcoltà  di  Parigi, 
ha  inti'aprelà  e teitninata  una  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclefiaftici  da  Gefucrifto 
lino  a noi , e molte  alti«  opere  . I Be* 
nedettini  della  Congrega%4on  di  $.  Maura 
fomminillrano  quantità  d’  uomini  dotti, 
che  lì  applicano  oiitilmentc  alle  edizioni 
de'Padri.  p.  Bernardo  di  Mon falcone  ha  da* 
to  in  luce  S,  AMnagio*  Si  e affaticato  in 
una  edizione  d’ Ellapli  che  al  prelente  è 
Ulcita  al  pubblico  . Il  P.  Gioyanni  Mar~ 
tinay  ha  fatta  una  edizion  dell’  Opere 
di  S.  Girolamo  . Il  P i^iccolo  U "Hourry 
ha  lavorato  in  quella  di  S.  Ambrogio  , 
c haefpofto  un  Apparato  fopra  la  Biblio- 
teca de  Padri  . Il  P.  Binato  MaJJnet  ha 
pubblicato  S.  Ireneo  , Il  P.  [Ptonigi  di 
Santa- Marta  ha  fatta  una  edizione  diS. 
Gregorio,  ed  è per  pubblicare  una  Gai^ 
Ha  crifi tana  più  perfetta  di  quella  dc\ 
fuoi  illuftri Antenati . IIP. Gwv«»i«o dell* 
Oratorio  ha  fatta  una  Teologia  eh'  è Ha- 
ta cenfiuata  da  molti  Vefeovi . Taccola 
iJierminier  e M.  Mèerto  Dottori  di  Pa- 
rigi ne  hanno  compofte  ch’ebbero  pari- 
mente i lor  Avverfar)  . Il  P.  Mgofttna 
Caitnet  Religiofo  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Vaimes  , fa  imprimere 
un  grolTo  Comentario  lopra  tutta  la  Bib- 
bia , del  quale  ha  già  pubblicati  molti 
Volumi  . L’ Abate  Bmaudot  ( Eufebio}  CO- 
• nofcmto  da  gran  tempo  per  uomo  dot- 
dlfimo  nelle  Lingue  e nella  Storia  Orien- 
tale, e di  uua' profonda  Erudizione , non 
li  larebbe  forfè  mai  dcterm.nato  di  dar 
cofa  alcuna  al  pubblicò  i fe  un  certo  no^ 
piato  -4imon  , con  infedeltà  indegna  4* 
uomo  civile , non  aveflc  rapito  dalla  Bi- 
blioteca del  Re,  r originale  del  Sinodo 

di  Gerufalemnie  dell’  anno  167».  contro 

Ci- 


■5?^  la  Storta  delta  C^iefa 
CiriUo  Lucai'j  c non  lo  aveflè  facto  im* 
fuiinere  con  altre  opere  c riflelTIoni , in 
lina  Raccolta,  alla  quale  ha  dato  il  tito- 

loidi  JHotiHtnenti  autemidit  delia  J{eligto~ 

tie>  de'  Greci , V Àbate^R enaudot  non  potè 
fogxire  1; abufo  iche.  quejli^  Autore, face- 
va, di  quel  finodo  di  .Gertifalemme  , ne 
la  rozza  igfioranzA,  le>calunuie  e le  fal- 
lita conteuute  in  ^lel  libro  . Fole  per 
ciò  fubito  la  mano  alla  penna  , e con- 
lÙLÒ  r opere  di  Aimon  in  un  libro  itn- 
pieflb  in  ottavo  nell’  anno  170P-  d qua- 
le ha  per  xilolo:  DifeCa,  della  perpstuttÀ 
^ella  Vede.  Pubblicò poco  dopo  una  rac- 
colta di  moki  monumenti  de’  nuovi  Gre- 
ci per  lèi-vire  di  aggiunta  agli  Atti , i 
quali  provano  , che  da’  Greci  è creduta 
Ja  Traflbitanziazione,  In  fine  ha  pubbli- 
cato il  4;  e ’l  f.  Tomo  della  perpetuità 
della  Fede,  pei‘  far  vedere  la  conformi- 
tà della  Chiela  Greca  e delle  Orienta- 
li colla  Chiefa  patina;  fopra  la  dottrina 
de’  Sacramenu  c’ particolarmente  lòpral’ 
Hucaiikia,  e per-gmltificare  quanto  ave- 
va eipolto  , con  autentici  monumenti. 
Ha  dato  alla  luce  un  voiume  in  4.  lòpra, 
i Patriarchi  di,  Alefland^ia  , e lì  atfatica 
ibpra  una  raccolta  di  antiche  Liturgie 
Greche  e Orientali  ,,  che  per  la  mag- 
gior parte  non  fono  Rate  per  anche  im- 
prefle  - Bi'bgna  delidei  are  eh’  e’  continui 
ad  arric'.hire  il  pubblico,  di  monumenti  • 
tanto  ,curiofi  e tanto  utili  alla  Chiefa  , 
quanto  lon  quelli  ^ de’ quali  ora , abbiamo 
parlato.  AbbiaoiO; ancora  fra  noi  un  aU 
tro  Letterato  di^  prima  sfera , ma  non  s’ 
è potuto  lino  al  prefente,  e non  è veri: 
limile  lì  pòllà  fper  1’  avvenire  , fai'  rifoJ- 
vere  a mettere  al  pubblico  qualclie  fua 
Opera . Quarti  è ’I  famofo  Abate  di  Lot> 
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J^er^e  ii  guaJe  pofsede  con  perfe2ionc  h 
Stona  antica  e moderna  , ecclefiaftica  e 
prouna  , fenza  parlare  della  cognizione 
eh  egli  ha  dell’  Ebreo  e delle  Lingue 
Orientali , -eziandìo  delle  lingue  che  og- 
gidì tono  in  ufo  , e dello  fpirito  di  re- 
^arita  e di  critica  , uniti  ad  una  pro- 
digioià  memoria . Non  bilogna  iaicilire  in 
dimenticanza  M.  chajlelain , vecchio  Ca- 
nonico di  Noftra  Signora,  e morto  T an- 
*7?®”  uòmo  raro  per  le  lue  ricerche 
ratte  lopra  i Santi,  Ci  ha  data  una  ver- 
hone  del  Martirologio  con  alcuni  lunghi 
Conientarj  , de  quali  folo  il  primo  To- 
“o  che  contiene  i Santi  di  Gennaio  c 
di  Febbrajo,  è comparlb  aha  luce.  Gw- 
, Dottore  in  Teologia 
Parigi  5 s’  è parimente 
mitinto  , 111  ilpezielta  colle  Opere  che 
ha  date  alla  luce  fopra  le  antiche  Litur- 
gie , lopra  i Uncio  Divino  , e fopra  le 
cerimonie  della  Mclsa  , piene  di  ricer- 
cne  cunole  e di  erudizione.  Si  può  uni- 
re anche  a quelli  Jacopo  Echard  dell’  Or- 
Jne  de  Frau  Predicatori  , il  quale  ha 
data  ^ pubblico  1 anno  1708.  un  Opera 
nella  quale  ritrovanfi  delle  ricerche  cu-' 
riole  per  mantenere  a S.  Tommafo  la 
liu  Somma  di  Teologia.  Fa  egli  vedere 
ch^-^eute  che  lo  Ipecchió  morale  at- 
tribuito a Vincenzio  di  Beauvais , non  è 
di  quell  Autore  . ^rrigo  d>  S,  Ig»a:no 
Fiammico  dell  Ordine  de’  Carmelitani, 
iwelpofto  un  grofso  volume  intitolato 
Morale  dell  ,Amore  : Viene  acCufato  di 
aver  elpolte  alcune  propolìzioni  troppo 
ardite . La  fua  Opera  è contraria  alle  maf- 
lime  Francdi  , perciò  non  è ftata  ben 
ricevuta  in  Francia.  In  fine  il  V.Gisben 
Autore  d un  libro  contro  la  probabilità, 
T omo  ly,  R ^ 


Storia  della  Chiefa , 

e molti  altri  Gefijiti  lì  fono  fegnalatl 
con  alcuni  fcritti  di  Critica,  di  Contro- 
verlìa  . ovvero  di  divozione  . Non  vi 
parlo  ai  molti  altri  fcritti  che  giornal- 
mente li  tanno  topi  a i contrafti  in  ma- 
teria-delia Grazia , tanto  dogmatici  quan- 
to perionali  . Non  finirei  mai  fe  volefll 
entrare  in  quelle  materie  , e ùxt  fola- 
mente  r enumerazione,  de’  Libri  che  fo- 
no pubblicati  e li  pubblicano  tutto  «or- 
no dall’  una  e dall  altra  parte  . Solo  vi 
avviferò  , che  n’  è uf^ito  alla  luce  uno 
molto  conlìderabile , di  cui  non  m’ è no- 
to l’Autore,  comporto  per  difendere  il 
lirtema  de’  Tommirti  , intitolato  ; Dell' 
di' Dio  f^pra  Le  Creature  , oyyero- 
della  Vremo\ionTificai  libro  chc  nonrc- 
ilerà  certamente  fenza  replica  lungo  tem- 
po. Vi  dirò  in  generale  lòpra  gli  Scrit- 
tori del  fecole  decimofettimo,  che  non 
^ vi  furono  mai  tanti  dotti  Autori  , e chc 
' mai  non  ulcirono  tante  opere  alla  luce, 
quante  oggidì  n’  efeono  in  Francia  , in 
Alemagna,  in  Inghilterra , c in  Olanda. 
Dirpenfatemi  dal  dirne  di  vantaggio  , e 
terminiamo  le  nqrtre  conferenze  regolate 
fopra  r Ecclelìafljca  Storia  - 

D.  Ho  ancora  a domandarvi  per  mia 
foddisfaziqnc  una  cofa  : ed  é che  mi  re- 
plichiate in  poche  parole  la  ferie  di  tut- 
ti i fecoli  da  Gefucrirto perfino  a noi . 

R.  Il  Meflìa  predetto  da’ Profeti,  afpet- 
tato  dagli  Ebrei  , è venuto  nel  tempo 
preferitto,  quattromil’ anni  o circa  dopo 
la  Creazione  del  Mondo  . Il  Verbo  di 
Dio  s’ è incarnato  nel  lèn  d' una  Vergi- 
ne. E’  flato  nomato  Gesù  . Egli  annun-, 
zio  il  Vangelo  agli  Ebrei . Ha  detto  lo- 
ro di  efseie  il  Meliìa  da’  Profeti  predet- 
to . Lo  ha  fatto  vedere  colla  l'uà  dottrina  e 
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colle  fue  opere  . Eglino  non  Io  conob- 
bero . L’  hanno  fatto  condannare  alla 
morte*.  Fu  confitto  fopra  una  Croce.  E* 
morto.  Il  terzo  giorno  è rifufcitato . Do- 
po la  fila  Rifurrezione  ha  confermati  i 
iùoi  Appo  itoli  per  lo  (pazio  di  quaran- 
ta giorni  eh’  è reftato  fopra  la  terra . Ha 
comandato  loro  il  predicare  il  Van^lo  a 
. tutte  le  Nazioni,  e di  battezzarle  in  no- 
me del  Padre  , del  Figliuolo  , e dello 
Spirito  Santo  . E ’ finalmente  afeefo  al 
Ciclo,  e ha  fatto  fcendcrc lo  Spirito  San- 
to d’  una  maniera  vifibile  fopra  gli  Ap- 
pqftoli  , e ibpra  i fuoi  Difcepoli , per  ter- 
minare di  formar  la  fua  Chiefa.  Ha  pre- 
detto che  la  Chiefa  farebbe  con  violen- 
za aliali  tu  i avrebbe  molto  a foffrire  , o 
dalla  parte  de’  Pagani , o dalla  parte  de’ 
fallì  Profeti  5 ma  che  le  porte  dell’ In- 
ferno non  prevalerebbono  contro  di  ef- 
làj  ed  egli  farebbe  lempre  co’ Fedeli  fi- 
no alla  confumazione  de^ecoli.  Quella 
predizione  è fiata  verificata  in  tutti  i fuoi 
punti , e ’n  tutti  i tempi , Gli  Appoftoli 
hanno  predicato  il  Vangelo  agli  Ebrei  c 
ai  Gentili . Hanno  fatto  un  gran  nume- 
ro di  Criftiani . Gli  Ebrei  e i Pagani  gli 
hanno  perfcguitati . Gl’  Imperadori  Ro- 
mani hanno  dichiarata  una  guerra  aper- 
ta al  Criftianeiimo  nei  tre  primi  fecoli . 
Hanno  fatto  perire  i Criftiani  col  ferro 
e col  fuoco  . Hanno  conlùmati  inutil- 
mente tutti  i fupphcj  per  diftruggerli  . 
Fecero  quantità  di  Martiri  , e ’l  langue 
de’  Maruri'è  fiato  come  una  femenza 
che  lu  moltiplicati  i Criftiani  . In  que’ 
principi  nacque  un  gran  numero  di  fàlfi 
Dottori,  che iniégnarono errori  mofiruo- 
li . Ebbero  alcuni  leguaci,  ma  non  foiTì- 
fiettero  gran  tempo  l’ Erdìe . La  Chieià 
> R z Cat- 
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Cattolica  ha  fempre  avuto  il  vantaggio.' 
KeJ  principio  del  quarto  fecolo  , effen- 
dofi  fiuto  Criftiano  Tlmperador  Coftan- 
tino  j c divenuto  padrone  di  tutto  l’ Im- 
perio , ha  data  la  tranquillità  a tutta  la 
Chiefa.  Il  Paganefimo  indebolito , mal- 
grado gli  sforzi  de’fuoi  predeceflori  , è 
Itato  quali  interamente  difirutto  fotto  il 
fuo  regno  ; ma  nello  fteflb  tempo  ebbe 
r origine. una  fetta  nemica  della  Divini- 
tà • di  GefucriAo  , che  .ha  lacerata  la 
Chielà  per  una  gran  parte  , di  quello  fe- 
cole . Tutto  fembrava  riunito  per  favo- 
rirla . Alcuni  Imperadori  fono  Itati  per 
clTa.  Un  gran  numero  di  Velcovil’han. 
no  abbracciata . V hanno  approvata  mol- 
ti Concili  i alla  fine  prevalfé  la  verità  , 
l’Arianifmo  reftò  dillrutto  . Nel  quinto 
fecolo  la  Chiefa  è Hata  di  nuovo  agita- 
ta dalle  turbolenze  che  hanno  fatto  na- 
Icere  il  Pelagianifmo,  il  Neltorianifmo  > 
e rEutichianifmo  . La  pace  in  fine  feji- 
cemente  è fucceduta.  Quillioni  che  rif- 
guardavano  alcune  perfonc  , c ferità  di  ■ 
Autori  turbarono  ancora  nel  fello  feco- 
lo la  Chiefa.  Le  difpute  cagionarono  uno 
Icifma  che  alla  fine  fu  acquietato  : La 
quillione  per  fapere  fe  follèro  in  Ge!'u- 
crifto  due  operazioni  e due  volontà  , 
ovvero  una  volontà  foia  , una  fola  ope- 
razione j eccitò  gran  movimenti  nel  let- 
timo  . Fu  felicemente  terminata  dal  giu- 
dicio  d’un  Concilio  generale,  che  con- 
dannò tutti  coloro  che  avevano,  follenu- 
to  non  edere  che  una  volontà  in  Gefu 
crillo,  e biafimò  Onorio  Papa,  non  co- 
me Eretico , ma  come  Faucor  degli  Ere- 
tici . Il  Culto  delle  Immagini  fu  nell’  ot- 
tavo fecolo  il  fondamento  di  un  gran 
contrailo.  In  Oriente  c ’n  Occidente e- 

raiio 
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XVll,  Secolo . ^ 

rano  divifì  gli  animi  fopra  queft’  ufo . Cd- 
Joio  che  lo  annullavano  aflbiutamente 
furono  condannati,  e ’l  culto  delle ‘Im- 
magini fu  ridotto  fra  giufti  termini.  N“I 
nono  fecolo  le  Chicle  d’  Oriente  fi  di- 
vifero da  quelle  di  Occidente  . Ebbe  1’ 
Occidente  dei  litigi  fopra  la  Oraria^  e la 
predeftinazione . Il  decimo  fecolo  è un 
fecolo  di  difordine  e d’ignoranza  ; ma 
fralle  fue  tenebre  ebbe  molti  lumi . La 
fede  s’  è fempre  nella  fua  purità  confer- 
vata.'L’undecimo  fecolo  vid^  nafeere  l’  , 
erefia  de’  Sacraméntàrj  lòftenuta  da  Be- 
rengario j ma  élla  fu  univerfàlmente  ri- 
gettata. I litigi  de’ Papi  cogl’  Imperado- 
ri  c coi  Re  turbarono  della  Chieià  ilri- 
pofo  . Le  di ffenfioni  continuarono  nelfe- 
colo  feguente  . Inforfero  molti  Eretici  j 
ma  vi  furono  de’  Cattolici  zelanti  che 
foftennero  la  caufa  della  Chiefa  . Ben- 
che  la  pace  non  folle  per  anche  riftabi- 
lita  fra  gl’  Imperadori  e i Papi  nel  feco- 
colo  decimoterzo,  ladivifione  non  cam- 
biò in  conto  alcuno  lo  fiatò  della  Ghie- 
fa  Latina.  Vi  furono  vari  progetti  di  riu- 
nione fralla  Chieià  Greca  e la  Chiefa  La- 
tina che  furono  fenza  fuccelTo . I Valde- 
fi , e gli  Albigefi  fi  molfero  contro,  la 
Chieià  c furono  repreiTì . Nel  fecolo  de- 
dmoquarto  i Principi  ebbero  de’  con- 
trafti  coi  Papi  La  Chieià  di  Roma  fi 
TitroVò  divifa  da  uno  feifiria  che  duròqua- 
Tant'anni  fra  i:  Papi. che  dinioràvano  in 
Roma,  e quelli  cne  rifedevano  in  Avi-' 
gnone  . Uno  feifina  sì  lungo  e sì  ofiina- 
to  , ebbe  fine  nel  fecolo  feguente  coi 
Concilj  di  Cofianza  e di  Bafilea  . La 
Chiefa  Greca  e la  Chiefa  Latina  fi  fece- 
ro vedere  riunite  nel  Cimcilio  diFireiv 
2é  ; ma  la  riunione  non  III  di  lunga  du- 
j:.  . R 3 ra- 


5<70  Id  Storta  della  Chi^a. 
rata . Nel  fecolo  dccimoftfto  il  Luterà- 
nifrrio  > il  Zuinglianifmo  c ’J  Calviniftno 
hanno  tolta  alla  Chielà  Cattolica  una 
gran  parte  di  Europa  > ma  la  più  iaaa 
parte  ha  confervata  T antica  dottrina  > e 
riformata  la  dottrina  e i coftumi . Il  fe- 
colo decimofettimo  ha  fomminiUrati  lun- 
ghi contraili  fopra  le  materie  della  Gra- 
2Ìa.  Si  ritrovarono  Dottori  i quali  hanno 
inlègnata  una  morale  corrotta  e rilaifa- 
ta . La  Chielà  ha  condannati  gli  errori 
nelle  cinque  propoiìziouì  fopra  la  Gra- 
2ia  > ed  ha  profcritto  un  gran  numero  di 
propoiìzioni  di  rilallata  morale'.  Così  la 
Feae  e la  morale  infegnata  da  Gefucri- 
ilo , annunziata  dagli  Appoiloli , e rice- 
vuta fucceilìvamentc  per  tradizione,  s’  è 
mantenuta  nella  Chiefa  Cattolica  da  Ge- 
lùcriilo  perfino  a noi  . La  Poh'zia  e la 
difdplina  h fono  cambiate  per  accomo- 
darli ai  tempi  , e la  Cliiela  fondata  da 
Gelìicrillo,  e (lata  fcllìftente,  foifiile,  e 
fortifterà  fino  al  fine  de’lècoli.  Se  viri- 
cordate della  ftoria  femplice  e naturale 
che  v’  ho  fotta  , ne  dovete  efiere  per- 
fiiafo. 

D.  Lo  fono>  e la  notizia  che  datarne 
iie  avete  , fervira  molto  a confermarmi 
nella  fede  e nella  comunione  della  Cat- 
tolica Chielà . 

R.  Terminiamo  aui  dunque  per  lo  pre- 
fente  i noftri  Colloqui  . Potremo  ripi- 
gliarli in  altro  tempo  fopra  altre  mate- 
rie. .1  ■ .. 

IP  IXE. 
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j Della  Storia  Sacra  ed  Ec- 
I clefiaftica  dal  principio 
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I.  ETÀ'  DEL  MDNPO.,  - 

Dalla  Creai.ione  fino  al  Diluvio,. 


Anni 

del 

M6do. 
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% 

130 


I Anni 
I prima 
|diG.C. 

4004 


400X. 


3874 


IDDIO  crea  il  Mondo  in  fci 
giorni  • Forma'  nel  fello 
giorno  r Uomo  e la  Donna  » 
ADAMO  cd  ÈVA,  e gli  col- 
loca nel  Paradilò  terreftrei 
Il  Serpente  tenta  Èva,  ella 
mangia  del  frutto  vietato,  e fa 
ne  mangi  il  Marito,  Iddio  gli 
riprende  di  quell’  azione-,  c gli 
difcaccia  dal  Pai-adilò  terre- 
lire  • V • ■ - : t 

CAINO  primo  figliuolo  di 
Adamo  viene  al  Mondo , poi 
ABELE,  e molti  altri  figliuò- 
li e figliuole  di  Adamo . 

Caino  uccide  fuo  firatello 
Abele . Èva  è coniòlata  l'opf a 
la  di  lui  morte  coila  nalcita 
di  SET  l’anno  130.  di  Adamo. 
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3317 
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TAVOLA 

set  .genera  ,ENOS  1’  armo 
loy.  di  fua  vita.  Al  tempo  di 
Enos  fì  cominciò  a profanare 
il  nome  del  Signore  e ’l  fiio 
culto . 

Enos  genera  CAINAN  in  età 
di  30.  anni,  - • ' 

^ C»nan  geiicra  MALALEEL 
metà  di  70.  anni. 

• Malaleel  genera  JARED  l’an- 
no éf.  di  fua  età . 

Jared  genera  ENOG  in  età 
di  162.  anni. 

Enoc  genera  MATUSALEM 
in  età  di  6s.  anni . 

Mamfalem  genera  lAMEC 
in  età  di  187.  anni . 

Adamo  muore  in>  età-  di 


!p3o.  aniu  . 

[■  Enoc  fetumo  dopo  Adamo 
che  Tempre  aveva  fervito'  a 
Dio  è rapito  dal  Mondo  in- 
età  di  365., 

Set  fi^Iiuplo  di  Adamo  muo- 
re in  età  di  pix.  anni . 

1948  Lamec  generaNOE' Tanno 
i8i.  di  fua  vita . 
z86ì4  Enos  muore  in  età  di 
anni . 

[xr^9 1 Cainan  muore  iii  età  di  p 10,. 

anni.  ^ 

1x7141  Malaleel  muore  ih  età  di 
8p?.  armi . 

x58x  Jared  muore  elTendovifluto^ 
p6x.  anni.  ^ 

X448  Noè  comincia  aver  dei  fi- 
gliuoli , 

x35’3  ^ Lamec  muore  in,  età  di -777.. 

■ Ma- 
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Matufalem  muore  d^o  eflcr 
viffuto  969.  anni,  più  lungo 
tempo  di  tutti  gli  altri  Patriar- 
chi , r anno  ftefio  in  cui  co- 
minciò il  Diluvio. 

Il  Diluvio  comincia  il  dc- 
cimofettim'o  giorno  del  fecon- 
do Mefe  deir  anno , e dura  un 
anno  intero . ' 


‘ II.  ETÀ'  DEL  MONDO. 

• I 

Dal  Dllnyio  fino  alla  yocaojo>- 
; - * ne  di  sbramo  . 


16^7 


16$S 


1346 


169} 

J7IO 


Z3II 

1194 


il  primò  giorno, del  . Mefe 
di  quell’- anno,  cominciando 
la  terra  non  elfere  più  coper- 
ta dall’  acque,  Noèfeopre  1’  Ar- 
ca . ' ' 

il  . dì  Z7.  del  fecondo  Mefe 
efee  dall’  Arca  per . comando 
di  Dio , ' inlìerae  Con  fua  mo- 
glie e co’  fuoi  figliuoli  SEM , 
CAM  e JAFET,  e le  loro  mo 
fili  • r ” * ' * 

, ÀRF  A SSAD  fìgliuolodi  ScmT 
viene  al  Mondo  nel  principio 
del  fecondo  anno  dopo' il  Di- 
luvio.. . ' 

SALE  viene  al  Mondolan-  - 
no.  3 ?..  di  .fuo  Padre  ArfalTad. 

Verfo  quello  tempo  avendo- 
Noè  bevuto  del  vino  della  vite 
da  lui  piantata,  s’imbriaca . Suo- 
figliuolo  Cam  gli  fa  un  inful- 
to , ed  ’egli  lo  màladice  infic- 
,me  colla  fua  polle  rità . 
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EBER  viene  al  Mondo  l’an- 
no 30.  di  fuo  Padre  iSale. 

Ebcr  genera  FALeG  elTen- 
do  in  età  di  34.  anni . 

ReU  figliuolo  di  Faleg  vie- 
ne al  Mondo . 

SARUG  figliuolo  di  Reu 
viene  al  Mondo.  • 

NACOR  figliuolodi  Sarujg 
viene  al  Mondo  T anno  30.  £ 
fuo  Padre . 

Eflèndofi  moltiplicati  gli  uo 
mini,  fono  corretti  a feparar- 
li  fra  loro  , e prima  di  fepa- 
rarfi  imprendono  a febbricare, 
una  città  con  una  Torre  emi- 
nente che  fu  dinominata  Ba- 
bel.  Iddio  refe  inutile  la  loro 
imprefa  , facendoli  parlare  di- 
verfi  linguaggi . 

,TARE  figliuolo  di  Nacor 
viene  al  Mondo  l’anno  29, 
della  vita  di  fuo  Padre. 

Faleg  muore . 

Nacor  muore. 

Noè  muore  , . effondo  viflii- 
to  in  tutto  9fo.  anni,  e 3 so. 
dopo  il  Diluvio. 

Àbramo  figliuolo  di  Tare 
viene  al  Mondo  . 

SARAI  moglie  di  Abramo 
viene  al  Mondo . 

Reu  muore.  .f 

Sarug  muore . - 
Vcrfo  quefto  tempo  Codoi- 
laomor  Re  di  Élam  foggiogò 
|i  Re  delia  Pentapoli , che  gli 
fiuono  foggctti  pert  Io  Ipazio 

di 


Anni 

del 

Mòdo 

zoSz 


aoSj 


CRONOLOGICA.  39? 

Anni 
prima 

diG.c  di  dodici  anni 
19ZZ  Iddio  comandò  ad  Àbramo 
ufcire  dalla  Città  di  Ur  in 
Caldea  per  andare  nel  paefe 
che  «la  lui  gli  farebbe  moftra* 
to  . Abramo  fi  mette  in  viag- 
gio per  andare  in  Canaan. 
Giunfe  in  Arati . 

rpzi  1 . Tare -muore  nella  Città  di 
Aran,  in  età  di  lof.  anni. 


III.  ETÀ’  DEL  MONDO . 


2084 


2085 


19Z0 


1919 

{'  • 


1 
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Dalla  Vocazione  di  Àbramo 

fino  alla  liberazione  del  Po- 
palo  Ebreo  dalla  f clna-vitttdi- 
■ ne  d'Egitto, 

Abramo  viene  per  comando 
di  Dio  con  fua  moglie . Sarai, 
e con  Lot  Figliuolo  di  fuo  . ^ 
fratello  nel  paefe  di  Canaan, 
leffendo  in  età  di  7$.  anni. 

Sua  Moglie  lo  coftrigne  di 
andare  in  Egitto,  dove  fece 
credere  che  Salai  folle  fuafo- 
rella.  Faraone  la  fa  rapire,  e 
avendo  faputo  ch’era  fua  mo- 
glie, glieJia  reftituifee , e lo  fa 
condurre  fuori  di  Egitto. 

Abramo  e Lot  ritornano  nel 
paelè  di  Canaan . Lot  fiabili- 
Ice  la  liia'  dimora  ' lungo  il 
Giordano  nelle  Città,  edabi» 
ta  nella  città  di  Soddoma. 
Abramo  dimora  nel  paefe  di 
Canaan  verfo  la  valle  di  Manv 
bre , 

Lot  è condotto  prigione  in- 
K 6 fie- 
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T A V OI  A 

ffieme  coi  Re  di  Soddoma  e 
[Goriiorra  da  Amraftl  Re  dè 
Sennaar  e da’  fuoi  Alliati . A- 
bramo  gli  fconfigge , ripiglia 
Lot  e gli  altri  prigioni  col 
bottino.  E'  benedetto daMcl- 
chifedec . 

Abramo  non  asrcndo  figl^ 
noli  fpofa  in  feconda  moglie 
Agai*  col  confenfo  di  .Saraf..- 
Ha  di  quello  matrimonio  in 
età  di  86.  anni,  un  figliuolo' 
nomato  Ifmaele . 

Arlàfiad  muore. 

Iddio  rinnova  la  Tua  Allian- 
za  con  Abramo  . Cambia  il 
Tuo  nome  di  Abramo  in  quel- 
lo di  Abraamo c quello  di 
Sarai  in  quello  di  Sara . Iddio 
promette  un  figliuolo  di  Sarw 
ad  Abraamo- . Egli  accoglie 
due  Angioli  in  Tua  cafa  ..  Due 
Angioli  vanno  in  Soddoma  , 
ne  fanno  ufcir  Lot  > fua  nio* 
glie  y e le  fue  figliuole  . La 
moglie  di  Lot  è' cambiata  in 
Statua  di  Sale.  Le  città  di 
Soddoma e-  di  Gomorra)  dì 
Adama  e di  Seboim  fono  di> 
(butte  e ’l  paefe  cambiato  in; 
lago . Lot  fi:  ritira  in  Bela  > e 
poi  fopra.  un  Monte  infieme 
colle  fue  figliuole  . Abraamo 
viene  in  Gerara.  AbimelecRe 
di  quel  paefe  gli  rapifee  la 
moglie  ) ed  è obbligato  a refti- 
tuirgiiela . 

I SACCO  figliuolo  di  Abraa* 
mo  in  età  di  cent’anni)  e di 
Sara  di  uovantaaviene  al  mòdo. 

'Na- 


CRONOLOGICA. 

• Nafcono  Maob  e Ammòn 

,inódo  S&c.  figiiuoli  di  Lot  e dcllefue  fi- 
gliuole . 

2>ii3  iSpr  Abraamo  dircaccia  Agar  e 
' Ifmaele  dalia  Tua  Cafa . 

zraó  1878  Sala  muore  . 

**33  1871  I Abraamo  facrifica  il  Tuo  fi- 
gliuolo. per  comando  di  Dio . 
*145  iSiip  Sara  muore  in  Ebron  ittexà' 
di  117.  anni.  • • 

*148  185^  Ifacco  Spofa  Rebecca. 

*158  1846  Sem  figliuolo  di  Noè  mua- 

. re.  * 

*168  1836  Rebecca  mette,  al' 'mondo 
due  figliuoli  ESATJ  e GIÀ- 
- GOBBE.  ' 

2183  i8ai  Abraamo  muore  hv  età  di 
. ,17  y-apni,  cento  de’^uali  aveva 
' , pafiàti  nel  paefe  di  Canaan  .. 
E’  facilito'  da’  fuoi  Figliuo- 
li liacco  e Ifmaele  con  Sa- 
ra nella  caverna  di  Malcpela. 
*187  i8j7  i .Ebcr  muore-.  ' 

2 zoo  1804  , Iddio  rinnova- ad  Ifacco  le 
, i promeflè  che  aveva  fatte  a fu® 


a*45  17S9 


promeiie  cneave 
Padre,  Abraamo-. 
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Ifacco  benedice  fuo  Figliuo- 
lo Giacobbe,.  credeiKlo  bene- 
dire Efaù Giacobbe  per  con- 
figlio di  fuà.  Madie  va  in  Me- 
fopotamia  in  Cafa  di  fuo  Zio 
Labano . Vi  promette  fett’  an- 
ni di  fervitù  per  ifpolàr  Ra- 
chele Figliuola  di  Labano-. 
Labano  iòlUtuifce  a Rachele 
la  fua  Priniogcnita  Lia  ..Gia- 
cobbe per  aver  Rachele  s’im- 
pegnai di  fervile  ' ancora  fett’ 
anni.  ' 

Giacobbe  ha  di  Lia  RU<^ 

BEN 
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tavola 

ben  fuo  Primogenito , e ‘ne- 
gli anni  feguenti  SIMEONE, 
LEVI,  e GIUDA i di  Baia, 
DAN,  e NBFTALI,*  di  Zel- 
fe , GAD , e ASER  j e aiiccv 
ra  di  Lia,  ISSACAR,  e ZÀ- 
BULON e una  Figliuola  no- 
mata Dina . 

Rachele  mette  al  mondo 
GIUSEPPE. 

Giacobbe  lèrve  altri  lei  an- 
ni in  ricompenfà. 

Giacobbe  ritorna  nel  paefò 
di  ' Canaan . 

‘ BENIAMINO  nafee  di  Ra- 
chele che  muore  di  parto. 

Giufeppe  in  età;  di  16.  in 
17.  anni  è venduto  da’  fupi 
Fratelli,  e condotto  in' Egit- 
to , dove  ferve  in  cafa  di  Pu- 


zx87 

azSS 

zxSp 


tifer  . ' ' 

17 17 1 ' E'  acculato  'ddia  Moglie 
di  Piitifar,  e pofto  in  prigione  , 
nella  quale  dimòra  due  anni 
171^1  Ilacco  muore  in  età  di  180. 
anni.  E'  feppellito^da’fuoi  fi- 
gliuòli Efaù  è Giaeobbe.’ 
1715 1 Giufeppe  fpìe^a|i  fogni  di 
Faraone  ed(è  elevato  in  digni- 
tà . Vi  fono  in  Egitto  fette 
anni  di  abbondanza  l’ un  do. 
po  r altro,  ne’ quali  egli  fa  le 
.provvifioni  di  grano. 

£2^1 1708 1 Giacobbe  manda  dieci  de' 
fuoi  figliuoli - in  ^Egitto  per 
cercar  grano  . Giufeppe  gli 
tratta  da  Spie,  e gli  rimanda 
colla  promdia  che  conduireb- 
bono  Beniamino . . 

2298\i7o6Ì  Giacobbe  manda  di  nuòvo i 
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• vjiuiv^^/v  li  ua  ai- 

la  fine  aconofcerc  a’ fiioi  Fra- 
telli > e fa  venire  in  Egitto 
Giacobbe  e tutta  la  fua  Fami- 
glia . 

. Giacobbe  muore  in  Egitto 
in  età  di  T47.  anni,  avendo 
benedetti  i Tuoi  figliuoli , e ad- 
ottati MANASSE  , ed  E- 
FRAIM  figliuoli  diGiuièppe. 

Giuieppe  muore  in  Egitto 
in  età  di  i?o.  anni.  Moren- 
do  comanda  che  le  lue  o/Ta 
debbano  riportarli  nel  paefe 
di  Canaan. 

Levi  Avo  Materno  e Rila- 
vo paterno  di  Mosè  e di  Aa- 
ron viene  in  Egitto.  Gli  E- 
brei  fono  maltrattati  in  Egitto . 

AARON  flatello  Maggiore 
di  Mosè  viene  al  Mondo.  Am- 
ram  Tuo  Padre  era  Figliuolo 
di  Caat  > eh’  era  Figliuolo  di 
Levi  > e fua  Madre  focabed 
era  propria  figliuola  di  Levi . 

Mosè  nafee.  Vien  elbofto 
full’  acque . Salvato , c alleva- 
to dalla  F^liuola  di  Faraone . 

Mosè  eiiendo.  andato  in  età 
di  anni  a vifitarei^oi  fra- 
telli, uccide  un  Egizio  che 
maltrattava  un  Ebreo,  e fiig- 
ge  nella  Madianiude , dove 
fpolà  Sefora  figliuola  di  Gic- 
tro  , e vi  dimora  ancora  40. 
anni . 

Mosè  e Aaron,  vanno,  a rK 
trovar  Faraone  per  comando 
di  Dio,  per  dirgli  di  lalciare 

in 


Digitized  by  Googlc 


400  . T A V OJL  A 

. iTUp&’fin  libertà  il  Popolo  d’  Ifrar- 
Mòdo  diG.c  le  . Fanno  alla  di  lui  prefejo- 
za  dei  miracoli-.  L’  Egitto  è 
pcrcollo  con  fette  flagelli  , 
Air  ultimo  ehe  fu  la  [morte 
de’  Primogeniti,  gli  Egizi  ob- 
bligano gl’  Ifraeliti  ad  ufdre 
la  notte  del  di  i5<  del  Mefe 
Abib , 

ir,  ET,/t  DEL  MOIUPO  . 

Dall'  U/cita  del  Vopolo  d' Ijrae» 
le  d' Egitto  fino  alta  Voti- 
datone  del  Tempio. 


1491 


*514 


1450 


*5la- 


Mosè  conduce  gl’ irraditi  per 

10  difetto  lino  al  lido  del  Mar 
Rofso..  Faraone  gli  fegue  , 
Pafiano  il  Mare  a piedi  aiciat- 
ci . Gli  Egizi  gl’  incalzano»  c 
(bno  ingoiati  ^11’  onde.  Gl’ 
Ifraeliti  giungono  al  Monte  Si- 
naij^dove  ricevono  la  Legge 

11  fecondo  anno^  dopo  la  lo- 

ro Ufeita,  il  dì  zo.  del  fe- 
condo mefe . : ■ I 

Mosè  alza  il  Tabernacolo  e 
l’Arca  diAUianza:  fa fuo Fra- 
tello Aaron  Sommo  Sacerdo- 
te, e ftabilifee  i Sacerdoti  e 
i Leviti.  Gl’ Ifraeliti  cekbra- 
:no  la  feconda  Palquail  dì  14, 
di  Marzo, 

Son.o  coftretti  x dimorare 
per  Io  fpazio  di  35?.  anrù  nel 
dilètto . 

Gl’  Ifraeliti  giungono  vicino 
alla  Terra  promeflà^  Aaron 
muore , Eleazzaio  lùo  figliuo- 
lo 


Digitized  by  Cooglii 


Anni 

del 

Modo. 

'^553 


%S7o 


^3rpi 


;t^p9 


CRONOLOGICA.  4or 

i n***  i « I * ^ « * 


Anni 

prima 

dlG.C. 

t4$l 


HSP 


^445 

145^4 


14I» 


140^ 


10  gli  fuceede . 

"Si. mettono  in  pofleflb  dì... 
molti  paelì  di  qiu  dal  Gior- 
dano che  fono  dati'  alle  Tri- 
bù di  Gad  e di  Ruben , e ad 
una  metà  della  Tribù  di  Ma- 
na/Te.'^  ' 1 

: Mosè  Aabilifce  Gioiùè  per 
fuo  Succeflbre  j -afcende  fui 
mónte  Ncbo>  e vi  muore  io 
età  di  izo.  anni.  | 

Il  Popolo  d’  Ifraele  palla 

11  Giordano  fòtto  la  condof- 
ta  di  Giofuè,  e prende  là  cit- 
hà  di  Gerico.  Sconfigge  cin- 

Re  y e Hftabiiifce  nel  pae- 
le  di  Canaan.  , 

Il  Popolo  d’ Ifraele  entra  ia 
[polTelTo  del  paefe e vi  femi- 
na  in  Autunno , e fei  anni  do- 
po gode  della  pace,  avendo 
nerminati  orifpmti  ratti  ifuoc 
nemici..^  ...  • - -r 

Giofuè  divide  il  paefe  fral- 
le  Tribù- 

Giofuè  muore  dopo  aver 
goduto  per  Qualche  anno  del- 
la pace  . Eleazzaro  Sommo 
Pontefice  Io  fi^ue  poco  do- 
po.. Finees  gli  fuccede.  " 

Le  Tribù  governate  dagli 
Anziani  fi  fofiengono:  contro 
i Cananèi , ma  non  gli  diftru'g- 
gonoj  e contraggono  anche 
allianza  eoa  elfi. 

Gli  Ebrei  fono  foggettì  a 
Cufan  Re  di  Mefopotamia  per 
lo  fpazio  di  ott’  anni . 

. OT0NIELE  piiaio  de*  Giu- 
dici 4’  Ifraele  3,  dà.  la  feonfìtta 

al 
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2]  Re  Cufan . 

Gl’  irraditi  godono  deJIa  pa- 
ce per  quarant’anni 
Èglon  Re  de’  Moabiti  fcoii- 
fif^ge  gl’  Ifraditi  9 c li' tiene 
fdggetti  per'  lo  fpazio  di  i8. 
anni . ' 

AOD  uccide  Eglon,'  c *1 
Popolo  gode  la  pace  per  8o. 
anni,  dopo  la  pace  (labilità 
da'  Otoniele .'Qui  dee  collo- 
carti la  Storia  di  Rut.  • 
SAMGAR  è poftoin  luogo 
di  'Aod'. 

' Jabin  Re  dè’  Cananei  tie- 
ne foggétri  griiraeliti  per  io 
fpazio  di  20.  anni. 

DEBORA  c EARAC  fcoii- 
figgono  r efèrcito  di  Sifara 
Generale  de’  fabini . Gl’  Ifrae- 
liti  vivono  in  pace  per  lo  fpa- 
zio di  40.  anni. 

I Madianiti  e gli  .Amaleciti 
fanno  agl’  Ifi-aeliti  la  guerra 
per  lo  fpazio  di  7.  anni . 

Gedeone  feonfigge  i Ma- 
dianiti . Governa  il  Popolo 
per  4o.  anni  ’. 

Gedeone  muore  , ABIME- 
LEC  fi  fa  dichiarar  Re  , e 
governa  3.  anni.. 

TOLA  è ftabilito  Giudice, 
governa  23.  anni . 

JAIR  di  Gaiaad  gli  fucce- 
de  ed  è Giudice  per  lo  fpa- 
zio di  22.  anni . • 

Gli-  Ammoniti  guaftario  il 
paefe  delle  Tribù  di  IknjamiD 
c di  Efraim . ^ 

‘ Jefte  di  Gaiaad  feonfigge 

gii 
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gli  Ammoniti . Governa  6.  aii- 
ni.  Guerra  civile  Traila  Tri- 
bù di  Efraim  e quelli  di  Ga- 
iaad . ... 

Jefte  fconfiggc  gli  Efrairm- 

ti . 

ABESA  giudica  per  7.  an- 
ni. 

ATALA  giudica  per  jo.  an- 
ni. 

ABDON  giudica  per  8.  aii- 
ni. 

Eli  Sommo  Sacerdote  go- 
verna il  Popolo  per  40.  anni . 
Sotto  il  fuo  governo  Sanfonc 
vendica  gl’  Ifraeliti  contro  i 
Filiftei . ... 

L’Arca  è prefa  dai  Filiftei. 
Eli  muore.  . 

SAMUeLE  governa  il  Po* 
polo  per  lo  i^zio  di  io.  an- 
ni . 

' SAUL,  c eletto  RC  degl’ 

irraditi. 

Morte  di  Samuele . 

Saul  è vinto  dai  Filiftei  • 
Si  uccide . 

DAVID  è dichiarato  Re , 
e confacrato  in  Ebron . 

David  muore  . Suo  Figliuo- 
lo SALOMONE  gli  fuccede. 

y.  DEL 

\ .V  . 

Dalia  Tfonda%ìone  del  Tempia 
fino  al  fine  della  Schia- 
'vìtuiine . 


I Salomone  comincia  nel  mc- 
Ife  di  Marzo  a gettare  le  fon- 
da- 
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T A V O L X 
lam'entà  del  Tónpio  j che  non 
, fu  terminato  fe  non  nel  l'et- 
tim’  anno . - 
Salomone  muore . 

Il  Regno  è divifò. 
ROBOAMMO  Re  di  Giu- 
da regna  17*  anni . , 
GeROBOAMMO  Re  d’ 
Ifraele  rejgna  ti.  anni . 

ABlA  iuccede  a fuo  Padre 
nel  remilo  di  Giuda  e regna 
3.  anni . 

ASA  figliuolo  di  Ahia  gli 
fuccede  nel  regno  di  Giuda  e 
regna  41.  anno. 

NADAB,  fuccede  a fuo  Pa- 
dre Geroboammo  nel  regno 
d’ Ifraele  e non  regna;  che 
anni . . • 

BAASA  s’ iqipadronifce  del 
regno  d’  li^aele  e regna  Z4. 
anni. 

I eLA  fuccede  a Baafa  fuo 
Padre  c regna  il  anni. 

[ ZAMBRI  s’  impadronifee 
del  Regno  d’  Ifraele , e non 
regna  che  fette  giorni . 

AMRI  è fiabilito  Re  dal 
Popolo  e regna  ii.  anni. 

.ACAB  fuccede  a fuo  Pàdre 
nel  regno  d’  Ifraele  e regna 
12.  anni. 

GIOSAFATfuccede  ad  Afa 
fuo  Padre  nel  regno  di  Giii- 
da,  e regna  1?..  anni. 

Acab  a/To2Ìa  ’fuo  figliuolo 
OCOSIA  nel  Regno  d’Ifrae- 


le. 


^ Giofafet  afiozia  fimilmcntc 
Ilio  figliuolo  JORAM  nel  Re- 
gno 
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gno  di  Giuda. 

foram'  figliuolo  di  Acab  fuc-  - 
cede  a Tuo  Fratello  Ocofia . 

'OCOSLA  fuccede  a fuo  Pa- 
dre nel  Regno  di  Giuda  , e 
regna  un  anno . 

ATALIA  occupa  iL  Regno 
di  Giuda  per  6.  anni . 

|ELT  ■ è confacrato  Re  d’ 
Ifraele  da  un  Profeta  ,•  e re- 
gna 28.  anni  . 

JOAS  in  età  di  fett’anni  è 
pòrto  fui  trono  del  Regno  di- 
Giuda  dal  Sommo  Sacerdote 
[ojada . 

JOACAS  fuccede  a Jeu  fuo 
Padre  nel  Regno  d’ ifraele. 

JOAS  figliuolo  di  Joacas  è 
alloziato  da  fuo  Padre  alla  di-  • 
gnità  Reale. 

AMASIA  fuccede  a Toas  fuo 
Padre  nel  Regno  di  Giuda  e 
regiia  29.  anni . 

GEROBOAMMO  il  èftar 
bilito  Re  d’ liracle  da  fuo  Pa- 
dre Joas  allorché  andò  a far 
la  guerra  contro  il  Re  di  Si- 
ria . 

Joas  eflèndo  morto  j Gero- 
boammo  comincia  a regnar 
folo  per  lo  fpazio  di  41.  an- 
no. Dopo  la  Tua  morte  vi  fu 
un  interregno  di  12.  anni. 

OZIA  3 ovvero  AZARIA 
l'uccede  a fuo  Padre  Amalia 
nel  Regno  di  Giuda  e regna 
52,  anni . - 

ZACCHERIA  regna  6.  an- 
ni nel  regno  d’ Ifraele . 

SeLLUM  avendo  uccifo 

Zac* 
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Zaccheria , regna  un  mefe . 

MANAE'  uccide  Sellum  c 
regna  io.  anni, 

FACETA  fuccede  a Manaè 
Tuo  Padre  nel  regno  d’.  Ifrae- 
le,  e regna  due  anni  . 

FACEE  fìgliuol  di  Rome- 
lia avendo  uccifo  Faceja , re- 
gna zo.  anni . 

fOATAM  fuccede  ad  Ozia 
nel  regno  di  Giuda  e regna 
i6.  anni . 

AGAS  fuccede  a Giofafat 
Tuo  Padre  nel  Regno  di  Giu- 
da e regna  ì6.  anni. 

OSIA  figliuolo  di  Eia  aven- 
do uccifo  Facee  3 regna  in  fua 
vece. 

Le  turbolenze  cagionano  un 
interregno  di  p.  anni,  dopoi 
quali  egli  ripiglia  il  regno. 

EZECHIA  è aflòziato  da 
fuo  Padre  Acas  al  governo 
del  Regno  di  Giuda . 

• Salmanafar  prende  Samaria 
dopo  un  afiedio  di  tre  anni , 
e conduce  feco  fchiave  le  die- 
ci Tribù  : così  termina  il  Re- 
gno d’Ifraele  anni  dopo 
il  fuo  principio . 

TOBIA  € uno  degl’  Ifraeli- 
ti  condotti  fotto  Salmanafar 
in  AiTìria.  • 

Sennacherib,  Re  di  Aflìria 
viene  ad  aflalir  Ezechia  Re 
di  Giuda  - 

L’  elcrcito  di  Sennacherib 
è fterminato  da  un  Angiolo . 

Ezechia  muore  . MANAS- 
SE fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Ma- 
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Manaflè  muore . AMONfuo 
figliuolo  regna,  dopo  di  lui 
due  ànni.^  . 

Amon  è uccifo . JOSTA  fuq 
figliuolo  in  età  di  8.  anni  gli 
fuccede  e regna  31.  anno. 

Jofia  è uccifo  nella  'guerra 
contro  Necaon  Re  ’di  Egitto 

•JOAGAS  fuo  figliuolo  è di- 
chiarato Re.  ' 

Necaon  gli  toglie  il  poflTef- 
fo  del  regno  3 lo  conduce 
Schiavo  in.  Egitto  in  capo  a 
tre  mefi,  e mette  in  Tuo  luo- 
go fuo  fratello  Eliachim,  e 
lo  noma  GIOACCHIM . 

Nabucodonofor  prende  Gc- 
rufaJemme  > conduce  feco 
Gioacchim  prigioniero  . Lo 
rimette  in  trono . GioaccWm 
fi  ribellas  è prefo  ed  uccifo. 

Qui  dee  collocarli  la  Sto- 
ria di  Gl  UDIT. 

GE conia  ovvero  , Gioac- 
chim fuo  fratello  èi  porto  in 
(ùo  luogo  e regna  3.  anni . 

Nabucodonolòr  viene  in 
Gcrufalcmme  , ne  rapifee  i 
teforij  e ne  trafporta  Geco- 
nia  e i principali  Abitanti  in 
Babilonia  a e vi  rtabilifce  il 
Re  SEDECIA. 

Gerufalemme  prefà.  Sede- 
eia  uccifo . La  città  dirtrutta , 
e tutto  il  Popolo  tralportato 
in  Babilonia . 

Geconia  è trattato  da  Re  da 
EviJmcrodac  Re  di  Babilonia . 

a- 
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CIRO  permette  agli  Ebrei - 
il  ritoinarc  nella  lor  patria, 
il  l'iftabilire  il  Tempio,  e di 
portar  con  effo  loro  le  lor  fa-  - 
colta. 
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t 

Datici  liéera^ione  del  "Popolo 
Ebreo  fino  alla,  l^a/cita  di 
GESUCEJSTO  . 
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ZOROBABEL  riconduce 
un  gran  numero  di  Ebrei  in 
Giudea.  Comincia  a riedifi- 
car la  città  di  Gerufalemme 
e ’l  Tempio. 

II. Tempio  è terminato. 

Storia  di  ESTER  . 

Efdra  ottiene  da  Artafèrfc 
la  pcrniifiìone  di  ritornareiin 
Gerulàlemme  con  quantità  di 
Ebrei. 

Neemia  ottiene  dallo  fteiìò 
Imperadore  la  permiflìone  di 
portarli  in  Gerufalemme  , di 
riedificare  le  mura  di  quella  • 
città  , e di  coprire  il  Tempio . 

Gli  Ebrei  in  libertà  gover- 
nati da  Sommi  Pontefici  fino 
al  regno  di  Alellàndio. 

AlefiTandro  il  Grande  va  in 
Gerulàlemme , e mantiene  gli 
Ebrei  nella  libertà  di  vivere 
giuRa  la  loro  Legge. 

Tolommeo  Figliuolo  di  La- 
go prende  per  aftuzia  Geru- 
làlcmme , trafporta  molti  A- 

bi- 


Anni 

Anni 

del 

pri  ma 

M6do. 

diG.C. 

37  ip 

28; 

37«3 

221 

3800 

204 

CRONOLOGICA.  W 

bi tanti  in  Egitto. 

ToJommeo  FiJadcJ/b  fa  tra- 
durre in  Greco  i Libri  deJla 
Bibbia . 

Tolommeo  Filopatorc  tor- 
menta gli  Ebrei  di  Aleflàndria 
perchè  cambino  Religione . 

Gii  Ebrei  molto  patirono 
a cagion  della  guerra  fatta  in 
Siria  fi  a Antioco  il  Grande  e 
Tolommeo  Epifane  . Antioco 
favorifce  gli  Ebrei  che  gli  a- 
[vevanopreftato  foccorfo.  Fat- 
ta la  pace , la  Giudea  rcfta 
fotto  il  dominio  di  Tolom- 
meo. 

Seieuco  Filopatorc  Re  d’ 
Afia , mantiene  il  culto  degli 
Ebrei  j ma  poi  manda  Elio- 
doro per  rapire  i telòri  del 
Tempio , 

Antioco  r IJlullre  toglie  il 
Sommo  Sacerdozio  ad  Onia 
lo  dà  a Giafone. 

Antioco  viene  in  Gerufa- 
lemme,  vi  è accolto,  c mal- 
tratta gli  Ebr  ei . 

Gialone  invia  Menelao  a 
portar  del  danajo  al  Re.  Me- 
nelao compera  da  Antioco  il 
Sommo  Sacerdozio  c ne  cac- 
cia Giafone . 

Gialòne  viene  ad  affediar 
Gerulàlemmc  , fe  ne  rende 
padrone , cacaa  Menelao , ed 
e obbligato  a ritirarfi . 

Antioco  manda  in  Giudea 
Apollonio  che  uccide,  in  un 
giorno  di  Sabato,  tutti  eh  E- 
brei  adunati  per  lo  Sacrificio, 
rmo  ir,  s GiU- 
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GIUDA  Maccabeo  FigliuCK 
lo  di  Matacia  che  s’  era  riti- 
rato in  Medim  per  difendere 
la  libertà  c la  Religione  di 
fua  Nazione  , fuccede  a fuo 
Padre . 

Lifia  manda  un  efercito  m 
Giudea.  Giuda  lo  mette  in 
rotta. 

Lifia  ellendo  venuto  in  per- 
fona  con  un  grand’  efercito  in 
Giudea,  è di  nuovo  feonfitto 
da  Giuda  Maccabeo . 

Giuda  purifica  il  Tempio  e 
riftabilifce  gli  affari  degli  E- 
brei. 

Antioco  r Illuftre  muore, 
Antioco  Eupatorc  gli  fuccede. 

Timoteo  e Lifia  fono  feon- 
fitti  da  Giuda  Maccabeo . . 

La  pace  è conchiuià  fra  gli 
Ebrei  e Antioco. 

Antioco  Eupatore  viene  in 
Giudea,  prende  Betrura,eaf- 
fedia  Gerufalemme,  Antioco 
ritorna  in  Antiochia,  Laida 
Alcimo  Sommo  Sacerdote. 

Antioco  è fpojfièflato  da  De- 
metrio . Alcimo  è pòrto  in 
poflèrtb  del  porto  del  Sommo 
Sacerdote  da  Bacchide  Gene- 
ral dell’  efercito  di  Demetrio . 
Nicànore  e inviato  per  pren- 
der Giuda  Maccabeo . Nica^ 
nore  tratta  con  eifo  . Su  gli 
ordini  precifi  che  riceve  dal 

IRe,  vuol  far  arrertarlo,  Ni- 
cànore è uccifo  > c qualche 

tem- 
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CRONOLOGICA.  411 
«tempo  dopo  Giuda  Maccabeo. 
. GIONata  è eletto  Capo 
in  vece  di  Giuda  , Giovanni 
loro  Fratello  è uccifo.  Bac- 
chide  è fconfìtto. 

AJcimo  muore.  Il  lor  pac- 
le  é ’n  ripofo  per  due  anni. 

Bacchide  ritorna'  ad  afledia- 
rc  Gerulàlemme -•  è colletto 
a levar  Tafledio,  ed  è disfat- 
to il  Tuo  efercito . La  pace  è 
conchiula . 
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Demetrio  fa  la  pace  con 
Gionata  , che  riftabilifce  Gc- 
rufalemme . 

Demetrio  Figliuolo  di  De- 
metrio Sptero,  che  fu  uccifo 
da  AlelTandro  che  lì  diceva 
Figliuolo  di  Antioco  1‘  lUu- 
ftre,  fa  la  guerra  in  Giudea. 
Gionata  e Si  mone  iì  battono 
contro  le  fue  truppe. 

Alellàndro  ellendo  flato  uc- 
cifo , Gionata  pofè  1*  afledio 
alla  Forteaaa  di  Gerufakm- 
me,  Kce  la  pace  con  Deme- 
mo, fi  fece  confermare  nel 
Sommo  Sacerdozio , e inette 
il  filo  Popolo  in  libeità  «pa- 
gando un  tributo  . 

Gionata  prende  il  partito  di 
Antioco  contro  Demetrio  , li 
laicia  forprendere  nella  città 
di  Tolemmaida^ 

SIM0N£  è dichiarato  Ge- 
heraie  in  iua  vece . Trifone  fa 
mprir  Gionata  , e i fuoi  Fi- 
gliuoli, ma  la  Giudea  divien 
libera , Dopo  quel  tempo  gli 
anni  degli  Ebrei  cominciano 
Sa  a 
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a numerarfi  da  quelli  del  Pon- 
tificato di  Simone. 

La  Giudea  fta  in  pacè  fot- 
te il  Pontificato  di  Simone. 

Simone  dopo  aver  governa- 
to il  Popolo  per  lo  fpazio  di 
òtt’anni  , fo  uccifo  a tradi* 
mento  da  Tolommeo  con  due 
de’  fiioi  Figliuoli . 

IRC  ANO  figliuolo  di  Si- 
mone  fuccede  a ilio  Padre. 
Antioco  Sidete  Re  di  Siria 
viene  ad  aflediare  Gerufalem- 
mcj  non  avendo  potuto  pren- 
derla, Ircanp  tratta  con  eflò 
rotto  condizioni  gravofe . 

Ircano  dopp  la  morte  di  An- 
tioco fcuote  il  giogo  dei  Re 
di  Siria  .•  governa  in  tutto 
anni . 

GIUDA  ARISTOBOLO  fi- 
gliuolo d’ Ircano  gli  fuccede  ; 
Non  regnò  che  un  anno . 

GIUDA  ARISTOEOLp 
fuo  figliuolo  gli  fuccede  nel 
Sommo  Sacerdozio , e nel  Go- 
verno : quefti  muore  in  capo 
a un  anno. 

Salome  moglie  diAriftobo- 
lo  fa  dichiararne  Sovrano  A- 
LESSANDRO  JANNEO  fi- 
gliuolo d’ Ircano  , che  regna 


78 


zt.  anni. 

Aleflandro  lafcia  due  figliuo- 
li, Ircano, cAriftobolo.  Sua 
moglie  ALESSANDRA  loro 
madre  fi  fa  dichiarar  Regina: 
dà  il  fommo  facerdozw  ad  Ir- 
cano c lafcia  vivere  Ariftobo- 
lo  da  privato. 

All- 
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Ariftobolo  il  ritira  innanzi 
la  morte  di  Tua  madre  > e fì. 
impadronì  delle  Fortezze. 

Ariftobolo  fh  la  guerra  ad 
Ircano  > lo  caccia  * Ircanq  ha 
ricorfo  ad  Areta  Re  degli  A- 
rabi . 

Ariftobolo  {confìgge  Areta  c 
Ircano. 

' Pompeo  prende  la  città  di 
iGerufalemme , la  cittadella  , 
[e  ’l  Tempio,  e riftabilifce Ir- 
cano ì conduccndo  Ariftobolo 
prigioniero . . 

ÀlcfFandro  figliuolo  di  Ari- 
ftobolo ritorna  in  Giudea , lì 
rende  padrone  di  molte  piaz- 
ze , ed  è feonfitto  da  Gabi- 
nio , che  riduce  la  Giudea  al- 
la forma  di  Provincia  Roma- 
na.. 

Ariftobolo  elTendo  fiiggito  di 
Roma,  fa  di  nuovo  là  guerra 
in  Giudea  . E'  vinto  e prefo 
da  Gabinìo. 

Aleflàndro.  figliuolo  d’  Ari- 
ftobolo vuole  ancora  riftabi- 
lirfi  in  Giudea  . Aduna  delfc 
truppe  che  fono  feonfitee  da 
Gabinio . 

Marco  Craflb  in  andar  con- 
tro i Parti,  ruba  i Teforidcl 
Tempio . 

Cefare  manda  Ariftobolo  in 
Giudea  .•  è avvelenato  dalle 
genti  dei  partito  di  Pompeo  . 
Suo  figliuolo  Aleftandroé  de- 
capitato in  Antiochia . 

S 3 An- 
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Antigono  GglìuoTo  di  Ari- 
itobolo  domanda  ar  Giulio  Ch- 
iare d"  eflere  riftabilfto  * Ce- 
lare lafcia  Ircano  Ibmmo  fà- 
ccrdote , e dd  ’l  governo  del- 
la Giudea  ad  ANTIPATRO. 

Dopo  la  morte  di  Cefare» 
Oalio  Hi  padrone  della  Giu^ 
dea.  Antipatrovi  fi  mantenne 
a for2a  di  danajo,  ma  fu  uc- 
cifo  da  Malichio  * Erode  fuo 
figlmolovendica  la  fua  mòrte 
la^do  uccidere  Tuccifòre  . 

Gli  Ebrei  fediziofi  afTalifco- 
no  Faiaelo  fratello  di  Erode 
Antigono  figliuolo  di  Ari- 
ft(^olo  vuole  impadroniifi  del- 
la Giudea  . Erode  lo  difcac- 
cia . 
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39^7  37 
3974  30 


Gli  Ebrei  acculano  Falàelo 
ad  Erode  apprelTo  Antonio  , 
Antonio  gli  lòftiene^ 

Pacoro  Re  de’  Parti  depo- 
ne  Ircano  j gli  fa  troncar  le 
ofccchie , e io  conduce  pri- 
gione .•  ftabilifce  ^Re  Anupa^ 
troj  e fa  morir  Fafaelo. 

Erode  fi  ricovera  in  Roma, 
e VI  fi  fa  dichiarar  Re . 

Erode  fi  mette  in  polTeflò 
del  Regno  di  Giudea . 

Erode  fa  morire  Ircano  . 
E confermato  Re  da  Augu- 
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Morte  di  Erode  . Archelao 
fuo  fighuologli  fuccede. 


Ami 

prViia 

à:\V 
Era 
Volga- 
re . 


3 


CRONOLOGICA.  4M  . 

yil.  ET^  del  MOI^DO, 

Da  Gefucrijio  perfino  a Tioi. 

yìta  dì  Ge/ìtcrìfio. 

Zaccheria  facendo  le  fonzioni  del 
facerdozio  nel  tempo  che  ad  elio 
appartenevano,  è avvilatoil  di  xp. 
di  Agofto  dall’  Angiolo  che  avrel> 
be  avuto  un  figliuolo . , 

Elifabctta  Tua  moglie  concepì  nel 
mefe  di  Settembre  . 

L’ Angiolo  apparifce  a Maria  Ver- 
iine , promefla  in  matrimonio  , il, 
Ji  zf.  di  Marzo,  e le. annunzia  eh 
ella  concepirà  uh  figliuolo. 

Maria  vifita  Tua  Cugina.  Elilàbet- 
ta , c dimora  con  cflb  lei  tre  meli . 

-Giufeppe  avendo  conolciuto  eh 
ella  era  incinta  vuol  laiciarla  a ea 
è avvifato  da  un  Angiolo  a non 

S.  Giovanni  figliuolo  di  Zacche-' 
ria  e di.Elifabetta  viene  al  mondo 

il  dì  »4- di  • -, 

Giufeppe  e Maria  partono.il  di 
n±.  di  Dicembre  per  andare  in  Be- 
tlemme a farli  fcriverei.nel  Cata- 
logo della  generai  defcnzione  . 

GeSUCKISTO  naice  in  Betlem- 
me il  dì  xf.  di  Dicembre.^ 
Geliicrifto  è circoncifo  1 ottavo 
giorno  d<^o  la  fua  nafeita  j - il  di 
primo  di  Gennaio. 

I Magi  vengono  ad  adorar  Geiu^ 
crifto  in  Betlemme  fui  principio  di 
Febbraio.  . 

Paliàti  i quaranta  giorni  della  pu- 
S 4 ri- 
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nficazion  di  Maria  , Gcfucrifto  i 
'gjcjentato  al  Tempio  il  dì  i.  ^ Ftb- 

óiujèppe  awifato  in  To^no  danti 
Angiolo  , lì  ritira  in  Egitto  colla 
Madre  e col  Figliuolo . 

Erode  m^da  in  Betlemme  ad  uc- 
cidere tutti  i bambini  nati  da  due 
anni. 

Erode  muore  il  dì  9.  di  Feb- 
brai© . 

Giufeppe  ritorna  in  Giudea  , e 
[avendo  avuta  la  notiziache  Arche- 
lao ngliuolo  di  Erode  regnava  in 
lua  vece  , lì  ritirò  in  Galilea  , c 
oimoro  nella  Città  di  Nazaret . 

"Principio  deir  Era  "tolgart^  il  quarto 
anno  della  "vera  T^/cita  di 
Gefmriflo  . 

^Gelùcrifto  in  età  di  dodici  anni 
viene  in  Genifakmmc  con  fuo  Pa- 
jua  Madre , per  celebrarvi  la 
Felta  di  Pafgua,  ed  è ritrovatone! 
Tempio  fra  1 Dottori . 

S.  Giovanni  comincia  a predica- 
le la  penitenza,  a battezzare,  e ad 
annunziar  Gefiicrifto  . 

Gefucrifto  è b^tezzato  da  S;  Gio- 
vanni nel  Giordano  il  di  d.  di  Gen- 
naio . 

Paflà  nel.  dilèrto  .quaranta  giorni . 
Giovanni  lafcia  il  diferto,  e vie- 
nextrEetania , dove  battezza;  Rif- 
ponde  a coloro  che  gli  fono  invia* 
ti  da  parte  de’ facerdoti  e de’ Levi- 
ti, eh  e non  è Crifto  . 
j Due  difcepoli  di  S.  Giovanni  » 
Andu'a  e Hartolonìiueo  -feguono 

Gesù 
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Ai»rti  Gesù . Andrea:  gli  conduce  fuo  fra^ 
teJlo  Simone,  cn’  è nomato  Cefas, 
Volga-  ovvero  Pietro . Filippo  fegue  Gefu- 
* crifto  e lo  fa  conofcere  a Nata* 
naelc . 

Nozze  di  Cana  il  di  iz.  di  Mar- 
2o  > alle  quali  Gefucrifto  fa  il  fuo 
primo  miracolo  di  cambiar  l’acqua 
in  vino . 

Geiiicrifto  viene  in  Gerufalemmc 
per  la  fella  di  Paiqua  > e difcaccia 
i venditori  del -Tempio  . LafciaGe- 
nifalemme  nel  mele  di  Aprile  per 
andare  in  Giudea,  dove  battezza, 
o piuttofto  i fuoi  difcepoli  per  el- 
fo. . ^ . 

S.  Giovanni  avendo  lafciata  Be- 
tania  battezza  in  Eium  vicino  a Sa- 
lim . 

S.  Giovanni  riprende  Erode  per; 
che  aveva  prela  Erodiadc  moglie  dx 
fuo  fratello  Filippo . - . 

31  S.  Giovanni  e pollo  prigione  per 
comando  di  Erode . —, 

Gefucrifto  avendolo  faputo  fi  ri- 
tira in  Galilea.  / • . 

In  pallando  vicino  a Samaria  s* 
incontra  nella  femmina  Samaritana, 
e dimora  due  giorni  in  Samaria  i 
di  là  va  in  Galilea,  c a Nazaret  , 
dove  {piega,  la  Scrittura  nella  Sina- 
goga. Ritorna  in  Galilea.  Fa  ìlfe- 
- ^ condo  miracolo  in  Cana  col  gua- 
rire il  figliuolo  d’ un  Signore . Chia- 
naa  Simone  e Andrea  , Jacopo  e 
. Giovanni  figliuoli  di  Zebedeo . Vic- 
. ■ ne  ikr  la  fua  dimora  in  Cafarnao, 
predica  e fo  de’  miracoli  nel  paefe , 
Va  in  Gerufalemme  verfò  la  fella 
di  Palqua . Vi  dimora  fino  A^la 
S S 
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Anui  fcfta  .•  n’  efce  e ritorna  in  Galilea . • 
Era  Elegge  i fuoi  dodici  Apppftoli . Prc- 
Voiga-  dica  e fa  quantici  di  miracoli 

Gesù  manda  i fuoi  Difcepoli  in 
^ tutta  la  Giudea. 

S.  Giovanni  è decapitato  in  pri- 
gione per  comando  di  Erode  ad 
iflanza  di  Erodiade. 

Gesù  viene  in  Gerufalenime  alla 
Fefta  di  Pafqua  j ma  £cnzz  farvifi  co- 
nofcere , e ritorna  in  Galilea . 

Trasfigurazione  di  Gefucrifto  fo- 
pra  il  monte  TaboiTC. 

Viene  in  Betama  fui  fine  dell’an- 
no, dov'è  accolto  da  Malia  Mad- 
dalena e da  Marca.  Ritorna  in  Ga- 
lilea. 

Viene  alla  folennicà  della  Sce- 
nopegia  , e infegna  nel  Tempio  . 

Va  in  Becania  di  là  dal  Giorda- 
no 3 dove  S.  Giovanni  aveva  bat- 
tezzato , e vi  dimora,  fino  al  mefe 
di  Gennajo  dell'anno  feguente. 

33  Gelùaifto  rifufcita  Lazzaro . 

Fa  la  fua  entrata  in  Gerufàlem- 
me  il  di  IO.  di  Nifan,  30.  di  Mar* 
zo . Infegna  nel  Tempio . 

Mangia  1’  uldma  Pafi]ua  co’ fuoi 
^ Appoftoli  il  di  15.  di  Nifan  , z.  di 
Aprile,  un  Giovedì. 

La  fera  fiefià  è arreftato  nell’or- 
. ' tp  degli  ulivi . E‘  condotto  in  cala 
di  Anna  fuocero  del  fommo  Pon- 
tefice Caifafib. 

Il  giorno  feguente,  venerdì  mac- 
• ^a  il  di  14.  di  Nifan  3.  dì  Aprile, 
è condotto  a Pilato  Governatore  di 
Giudea.  Filatolo  manda  ad  Erode 
che  lo  difprezza  e lo  rimanda  a Fi- 
lato . £'  condannato. , condoto  al 
'k  ^ ino- 
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luogo  del  fupplicio  , e confitto  in 
croce.  Spira  yerfo  le  tre  ore  do- 
po il  mezzodì. 

Rifufcita'  la  Dominica  mattina,  f . 
di  Aprile.  Apparifce molte  volte  a’ 
fuoi  Difcepoli  per  lo  Ipazio  di  qua^ 
ranta  giorni. 

Il  quarantcfimo  giorno  afcendc  al 
Cielo . 

M"Ti  degli  APVOSTOLI^ 

S.  Mattia  è dagli  Apposoli  elet- 
to in  luogo  di  Giuda. 

Lo  Spirito  S.  difcende  fopra  gli 
Appoftolie  fopra  i Difcepoli  il  cin- 
quantefimo  giorno  dopo  la  rifurre- 
zione,  24.  di  Maggio, 

S.  Pietro  predica  arditamente  il 
Vangelo  e converte  molte  perfo- 
ne, 

Pietro  c Giovanni  guarifcono  il 
zoppo  fin  dalla'  nafcica  alla  porta 
del  Tempio  : fono  polli  in  prigione  e 
liberati . Continuano  a predicare , e 
convertono  un  gran  numero  di 
brei,  che  mettono  le  lor  facoltà  in 
comune.  - . 

Anania  e Safira  avendo  nafcofto  u- 
na  parte  del  danaio  tratto  dallajven- 
dita  di  lor  ppfieilìoni  , muoiono  • 

lezione  di  lette  Diaconi  perchè 
attendano  alia  diftribuzione  delle  li- 
mofine, e per  aiutare  gli  Apposoli 
nello  fpihtuale . 

t ; Perfecuziom  eccitate  contro  i Cri- 
ftiani . 

Martirio  di  S.  Stefano  il  dì  2^.  di 
Dicembre . 

Filippo  converte  molte  peribne  in 
S 6 Sa- 


Digitized  by  Googic 


4£0 

AoiU 

dell’ 

E«i 

Volga- 
ve , 


34 


37 


38 

39 


40 


4J 


.4» 


.TAVOLA 
Samaria  , e vi  battezza  Simone  il 
Mago . E^ndo  andato  vcrfo  Gaza 
battezza  T Eunuco  della  Regina  Can- 
dace , c predica  fino»  a Cefarea . ’ 

Saulb  andando-  verfo  Damafco  per 
perfeguicarc  i Griftiania  è gettato  a 
terra,  lì  convene  ^ giugne  ia  Da- 
rnafco  , e vi  è battezzato  da  Ana- 
nia. Si  riura  in  Arabia. 

Saulo  viene  in  Gerufalemme  e 
dimora  tre  giorni  in  cala  di  Pie- 
tro. ' 

Barnaba  lo  ùt  cónofcerc  agli  Ap* 
portoli . . 

Dirputa  cogli  Ellenìrti , e-  le  ne  va: 
in  Tarlo  e nelle  Provincie  di  Siria: 
e di.  Cilicia. 

S.  Pietro  fcorre  molte  Provia- 
eie . 

Guarifee-  Enea  in  Lidda/j  e rifib- 
feita  Tabùa  in  Joppe . 

^Gomeliò  CénturicHie  Gentile  è- 
battezzato  ck  & Pietrot. 

I Crirtiam  fi  moltiplicanoia  An- 
tiochia . 

Barnaba  conduce  S.  Paolo  in  An- 
tiochia,. dove  i DiCcepoli  di  Gefu- 
crifto  fono  dinominati  CRI  STIA- 

Agabp  predice  la  &me^ 

I Cnftiam  di  Antiochia  manda- 
no del  foccorlb  a q^uelli  di  Geni- 
falemmc  per  mano  di  Barnaba,  e di 
Saulo  ► QpelE  efeono  di  Geruiàleni- 
me  infieme  con  Marco . 

Agnppa  fa  moriie  S.  facopo  fra- 
tello di  Giovanni , emettere  S.. Pie- 
tro in  prigione»  S.  Pieno  n.’  è mi- 
racolofamente  liberato. 

S.  Paolo  c S.  Barnaba  cllendpsi- 
. . cor- 
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CRONOIOGICA.  4xr 
cornati  in  Antiocliia  , lo  Spinto  S. 
comanda  che  fieno  impiegati  neJ  mi- 
nifterio  del  Vangelo.  Vanno  inSe- 
kucia  e ’ti  Cipro  con  Marco . 

Saulo  converte  il  Proconsolo  Ser- 
gio^ Paolo  T « prende  poi  il  nome 
di  PAOLO . 

Paolo  c Barnaba  vengono  in  An- 
tiochia diPifidia,  e di  là  vanno  ad 
Iconio . - 

Sono  cacciati  da  Iconio , e vanno 
in  Licaonia-. 

Paolo  vifita  le  Chiefe  che  aveva 
fondate  in  Afia . Ritorna  in  Ando 
chia  con  Barnaba . 

Dopo  aver  fetta  per  «(ualche  tem- 
po la  lor  dimora  in-  Anuochias  por- 
xano  in-  varj  paefi  il  Vangelo  sr  e ri- 
tornano in  Andochia. 

Difputa  fopra  1’  olTervanaa  delle 
cerimonie  della  legge,  nata  m An- 
tiochia. 

CONCILIO  DI  GERUSALEM- 
ME 3 che  refola  la  quifiione . 

Separazione  di  SL  Paolo  e di  S. 
Barnaba . Viaggi  di  S.  Paolo  in  Afia, 
c ’n  Macedonia. 

S,  Paolo  viene  in  Atene  evi  par- 
la nell’  Areopago  ,•  di  là  va  in  Co- 
rinto. 

Paolo  fi  porca  di  nuovo  in  Ge- 
ru/alemme  ritorna  in  Antiochia  > 
e 'icorze  poi  la  Galazia  e la  Fri- 
gia . 

Va  in  Eftfo  . 

Da  Ifcfo  in  Troadb  C poi  inMa*- 
cedonia .. 

Di  Macedom'a  paflà  in  Grecia  , 
e prende  in  Corinto  le  limoline  che 
s’ eiano  raccolte  dall’  Acaia . Ripar- 
ia 
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fa  per  l’Afia  , e ritorna  in  Geni- 
falemmc.*  vi  è arreftato  dal  Tribu- 
no Lifia  i mandato  al  Governato- 
re Felice  a che  lo  tiene  due  anni  in 
prigione . 

Fcfto  fucceflbr  di  Felice  afcolta 
S.  Paolo  c i fuoi  accufatori . S.  Pao- 
lo fi  appella  a Cefare . E'  afcoltato 
alla  prefenza  di  Agrippa  j e poi  con- 
dotto a Roma. 

S.  Jacopo  fratello  di  N.  Signore 
è lapidato  in  Gerufalemme . Com- 
parifeono  i primi  ERETICI . 
j S.  Paolo  giugne  in  Roma,  e ot- 
tiene la  permiflìone  di  dimorarvi 
(otto  la  cuftodia  d’ un  foldato  . Vi 
è tenuto  due  anni  s in  capo  a‘  qua- 
li libero  ritorna  a predicare  in  A- 
fia.  I 
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S^T  O R I A 

I>  £ L L A 

C H I ES  A 

I Tre  primi  Secoli, 

S PIETRO,  è S.  PAOLO  fiun- 
• gono  in  Roma  . Confondono 
Simon  Mago. 

Nerone  eccita  Ja  prima  PERSE* 
CU2IONE  contro  i Criftiani. 

S.  Pietro  e S.  Paolo  foffrono  il 
manirio  in  Roma  il  dì  xg,  di  Giu- 
giio. 

S.  LINO  fùccede  a 5*  Pietro , 

S.  Giovanni  fa  la  fua  reiìdenza  in 
Efèfb . 

ANACLETO  iùccede  a S.  Li- 
no . 

S.  CLEMENTE  fuccede  ad  Ana> 
Cleto. 

II.  PERSECUZIONE  de'Criftia- 
ni  da  Domiziano . , 

S.  Giovanni  è podo  nella  città 
di  Roma  in  una  caldaia  <T olio  bol- 
lente, e relegato  .nell’ Ifola  di  Pat- 
nios . 

S.  Giovanni  ritorna  in  Efèfo.. 
EVARISTO  fuccede  a S.  Cle- 
mente nella  fede  di  Roma . 

5.  Giovani,  muore  in  età  di  più 
di  90.  anni . 

HI.  PERSECUZIONE  de’  Cri- 

ftia- 
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ftiani  fotto  Trajàno . 

Manirio  di  S.  Ignazio  Vcfcovc? 
d’ Antiochia . 

ALESSANDRO  fiiccede  ad  Èva- 
rifto  nella  fede  di  Roma , 

Saturnino  e Bajilide  pubblicano! 
loto  errori.  • 

SISTO  I.  fuccedcad  Aleilandro . 


Ito 

II? 
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141 

J43 
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158 
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Carpocrate  pubblica  i fuoi  errori .. 
L’erefia  de’  Camiti  c de’2^»cc«i.' 
Uki  fi  'forma  ' 

IV.  persecuzione  de’  Cri- 

ftiani  fotto  Adriano. 

TELESFORO  fucccdc  a S.  Siilo 
nella  fede  di  Roma^ 

Telesforo  Vefcovo  di  Roma  è 
martirizzato . IGINO  gli  fuccede . 

Mareione  fi  unifcc  ai  difcepoli  dj 
Gerdonc  ed  è Autore  della  fetta 
de’  Marcioniti . 

PIO  fiiccede  ad  leino . 

I Vaientino  Eretico  ^rge  i fuoi  cr« 
Tori.. 

ANiCeTO  luccede  a Pio.  ' 

V.  persecuzióne  contro  i 
Criftiani  fotto  Marco  Aurelio. 

SOTERO  fuccede  ad  Aniceto  neJ* 
la  fede  di  Roma . v / 


Ì7o 

ì7l 

J7» 

J7Ì 


I Marco  e Cólarbafo  pubblicano  i 
loro  errori . 

T a<Ki(eno  fi  fa  capo  della  feta 
gli  Enctatiti. 

Principio  della  fetta  de’  Monta- 
nifit . 

Erefia  degli  Mogi  , ^ntitattè  3. 

./frcontiei  . 


17  f Barde/ane  pubblica  i fuoi  errori  . 

t-  Eracleoniti  e Seyeriani , 

177  eleUterio  fuccedette  a Sotc- 
ro  nella  fede  di  Roma. 


Mar< 
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Martiri  in  Lione  c ’n  Vienna  . 

S.  Ireneo  fotto  Vefeovo  di  Lio- 
ne. 

^pelu  Marcionita  fi  £»  Autore 
una  fetta* 

Seieuco  ed  Ermia  infegnano  degli 
errori , 

vittore  fuccede  ad  Eleutc- 
rio* 

fiorinoy  Blafioy  eVraffea  ìflfegna- 
no  deUe  novità  in  Roma. 

Contefe  fra  Vittore  c i Vefeovi 
d’Afia  fopra  la  celebrazion  della 
Pafqua . 

Nofeimento  deircrefia  di  Teodo* 
to  e di  ^tementi  i quali  negavano 
la  Divinità  di  Gefuerifro . 

PerfecHzione  de’  Oiftiani  in  A- 
frica. 

ConcUj  tfnuri  in  Africa  , in  Sim 
nada , e in  Iconio  fopra  la  reitera- 
tone del  battefimo  degli  eretici  * 

l^eto  pubblica  i fuoi  errori. 

VI.  PERSECUZIONE  contro  i 
Criftiani  folto  Severo . 

ZEFIRINO  fuccede  a Vittore  . 

Editti  pubblicati  contro  i Cri- 
friani. 

S*  Ireneo  maitirizzato  nelle  Gal- 
lie . 

Concilio  d’ Afia  contro  Noeto  . 

CALLISTO  fuccede  a Zefirino . 

• _ Origene  c Giulio  Africano  fio- 
rifeono . 

Urbano  fuccede  a Callifto. 

PONZI  ANO  fuccede  ad  Urbano  ► 

VII.  PERSECUZIONE  contro  i 
ICnmani  * . 

an- 
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ANTERIO  fuccede  a Ponziano 
morto  in  efilio« 

S.  fabiano  fuccede  ad  Ante- 
rio  il  dì  4i  Gennajo . 

Miilìone  nelle  Gallie  « f 

S.  Cipriano  eletto  Vefcovo  di 
Cartagine . 

Vili.  PERSECUZIONE  contro 


25Ò 

251 

iSS 

258 

zS9 


i.Criftiani- 

Morte  di  Fabiano  Vefcovo  m 
Roma  .*  fede  vacante  per  un  anno- 
ia perfecuzione  continua  lino  al 
fine  dell’ anno. 

CORNELIO  è eletto  Vefcovo  di 
Roma. 

Novaziano  faunoTcifmafacendpfi 
ordinar  Vefcovo.  Origine  della  fet- 
ta de’T^va^iatii. 

JLUCIO  fuccede  a Cornelio  Ve-t 
fcovo  di  Roma  morto  in  efflio. 

STEFANO  fuccede  .a  Lucio . 

I Principio  della  contefà  fra  Stefa- 
no e S.  Cipriano  fopra  la  reitera- 
zion  del  Battefimo  conferito  dagli 
eretici  • 

IX.  PERSECUZIONE  contro  i 
Crifliani  lotto  Valeriano. 

SISTO  II.  fuccede  a Stefano  nella 
fede  di  Roma. 

. s.  Cipriano  è decapitato  per  la 
fede . 

DIONIGI  eletto  Vefcovo  di  Ro* 


ma. 


i6o 


<^4 


Dionigi  d’ Aleflàndria  fcrive  con- 
tro i SabeUUni  , e contro  2\ipote  . 

Galieno  figliuolo  • di  Valeriano 
prefo  da  Sapore  9 leflituifce  la  pace 
alla  Chiela. 

Vaiolo  di  Samofitta  Vcfcovo  d’  An- 

tio- 
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CRONOLOGICA.  4x7 
ciochia  Autore  della  fetta  de  Tao- 
l 'tanifiì . Concilio  di  Antiochia  con- 
tro di  eflò . 

FELICE  fucccdc  a Dionigi  nella 
fede  di  Roma. 

' Paolo  di  Samofata  è deporto  in 
un  Concilio  tenuto  in  Antiochia  . 
Principio  dei  Manicheifmo. 
eUtICHIANO  fuccede  a Felice 
nella  fede  di  Roma  . 

CAJO  £li  fuccede  nel  raefe  di 
Dicembre. 

MARCELLINO  cletro  Vcfcovo 
di  Roma  in  luogo  di  Cajo. 

f IV.  SEGOLO. 

I 

X.  Persecuzione  fatto  Dio- 
cleziano comincia  in  quert’  anno  e 
dura  dieci  anni. 

.MARCELLO  è aiSiatoalla  fede 
di  Roma  il  dì  xp.  di  Maggio  « 
EÙS&BlO-glr  ittccedc 
MILZIADE  fuccede  ad'  Eufebio 
nella  lede  di  Roma  il  di  z.  di  Lu- 

! Principio  dello  fcifina  de’  Dona- 
tirti  in  Àfrica.  ' . 

COSTANTINO  IL  GRA'NDE 
Imperadore  Crirtiano  pubblica  un 
edito  in  favor  de’  Criftìani . 

S.  SILVESTRO  fuccede  a Milzia- 
de il  di  31.  di  Gennaio. 

persecuzione  di  Licinio 
contro  i Crirtiani . 

Ario  Sacerdote  dì  Alertàndria  co- 
mincia ad  infcgnare  i fuoi  dogmi  ^ 
ed  è condannato  da  Aleflàndrofuo 
Vefcovo . Colluto  fa  uno  fcifma  in 
Alertandria . 


CON- 


4xS 

Anni 
.lell’E- 
ra  Vol- 
gare, 

^z6 


tavola; 


3^7 

'330 

-335 

336 


337 

338 


340 

347 

r 

34P 

35» 

355 

356 

357 

». 

359 

360 
• 361 


CONCILIO  di  N ICE  A I.  Ge- 
nerale contro  Ario . -, 

Promozione  di  S.  Atanagio  al 
Vefcovado  di  Aleflandria . 

Scoperta  del  S.  Sepolcro..  ^ 
Euftato  Vefcovo  d Antiochia  e' 
deporto  dal  partito  degli  Ar|ani . 

Atanagio  c relegato  in  Tre- 

S.  MARCO  fuccede  nella  Sedè  di 
Roma  a S.  Silveftro.  Muore  nello 
rteft’  anno . 

GIULIO  gli  fuccede.  . 

S.  Atanagio  ^richiamato  dai  figli- 
uoli di  Coftantino . • ' ■ 

Paolo  Vefcovo  di  Coftantinopoli 
deporto  in  un  Concilio . 

S.  Atanagio  cacciato  dalla  fua  Se- 
de. 

Concilio  di  Sardica  che  affojve 
S.  Atanagio. 

E*  rirtabilito . 

LIBERIO  è eletto  Vefcovo  di 
Roma  in  luogo  di  Giulio  il  di  iz. 
di  Maggio. 

Efiliato  in  Berea  e felice  intnifo 
in  fua  vece. 

S.  Atanagio  è cacciato  d’AIef- 
iàndria . . 

Liberio  fottofcrive  una  formola  in 
Vienna  ed  è rirtabilito. 

Concai  di  Seleucik  C di 
che  approvano  le  formole  Ariane . 

Principio  della  Setta  de’  Mace- 

do?iiam  . 

L’-Imperadore  Giuliano  maltratta 
i Crirtiani. 

S. 
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S.  Atanagio  è riftabilito  nella  Se- 
de d’ Aleflàndria . 

9^9  L’Imperador  Giuliano  fàvonfee 
gli  Ortodollì . Principio  dello  feifma 

de’  Lttciferiani . 

3^4  L’  Imperadore  Valentiniano  fo- 
ftienc  i Cattolici  in  Occidente. 
Valente  gli  perfeguita  in  Oriente, 
e favoril'ce  gli  Ariani . 

DAMASO  lucccde  a Liberio  nel- 
^ la  Sede  di  Roma . 

Vrficino  fi  fa  creare  Antipapa. 

Morte  di  S.  Atanagio  il  di  %.  di 
^ ^ Maggio  - • 

jipoUinario  pubblica  Ic  fuc  erc- 
fie 

CONCILIO  di  GOSTANTINO- 
^ POLI  li.  Generale. 

-o,  SIRICIO  liiccede  a Damafo  nella 
^ ^ Sede  di  Roma. 

Elfidio  feri  ve  contro  la  Vergini- 
. tà  perpetua  della  S.  Vergine  . 

-n-  'PrìfcUliAtio  e molti  di  lùa  fetta 
^ ’ l<m  giuftiziati . 

« £o»o/6>  pubblica  i fuoi  errori  fopra 

« ANASTÀGIO  fuccede  a Siricio 
nella  Sede  di  Roma.  Contefe  fo- 
pra i Libri  di  Origene. 

. V.  S E C O L O . 

INNOCENzio  r.  lùccede  ad 
^ Anaftagio  nella  Sede  di  Roma. 

. S,  Giangriiòftomo  è deporto  nel 
- Concilio  della  Quercia , e riftabi- 
[lito. 

• s» 
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S.  Giangrifoftomo  ' cacciato  dì 
Coftantinopoli , e inviato  in  elìlio , 
^ Morte  di  S.  Giangrifoftomo . L’O- 
riente c J’ Occidente  a.  fua  cagione 
divifi. 

Veiagio  e ceUj^ìo  cominciarono  ad 
infegnare  i lUoi  dogmi,  e fonoau' 
tori  deJr  Erefia  yela^ìana. , 

Confercn2C  di  Cartagine  fra  i Vc- 
feovi  Cattolici  ei  Donatifti. 

Concilio  di  Canagine  contro  Cc- 
leftio . 

, Il  nome  di  S.  Giangrifoftomo  c 
riporto  nelle  Diptiche,  c le  Chie- 
fe  d’  Oriente  c di  Occidente  fo- 
no riunite. 

Concili  di  Cartagine,  di  Milevi, 
e di  Roma  contro  Pelagio  c Ce- 
leftio . 

SOSIMO  fuccedette  ad  Innocen- 
zio  nella  Sede  di  Roma  . 

Concilio  di  Cartagine  contro 
Pelagio. 

BONIFAZIO  fuccede  a Sofìmo. 

Contrafti  de’  Vefeovi  d*  Africa  col 
Vefeovo  di  Roma  fopra  le  appel- 
lazioni. 
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CELESTINO  fuccede  a Bonifa- 
zio nel  mefe  di  Novembre. 

CONCILlOd’ EFESOIII.  Gene- 
nerale  contro  Neftorio. 

SISTO  III.  fuccede-a^-Celeftino  . 

S.  LIONE  è eletto  Vefeovo  di 
Roma. 

Eutiche  comincia  ad  infegnare  il 
errore.  E’ condannato  nel  Con- 
gelilo di  Coftantinopoli . 
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^ ConcUinbolo  d'  Efe/o  ncl  <]uale  Fla» 
viano  è deporto. 

CONCILIO  di  CALCEDONIA 
IV.  Generale,  nel  anale  Diofcoro 
ed  Eutiche  fon  condannati . 
ILARIO  fuccede  a S.  Lione. 


SlMPLlClO  gii  fuccede. 

FELICE  III.  c alTunto  alla  Sede 
di  Roma, 

Scomunica  ,Acacio  di  Cortantino- 
poli.  Divifione  delle  Chiefe  d’  O- 
rieme  e d'  Occidente . 

GELASIO  I.  fuccede  a Felice. 

ANASTAGIO  è eletto  Vefcovo- 
di  Roma . 

SIMMACO  gli  fuccede  . 

Lorenzo  Antipapa. 


VI,  SECOLO. 


ORMISDA  fu  innalzato ’fopra  la 
Sede  di  Roma  dopo  la  morte  di 
Simmaco . 

Concilio  di  Cortantiiiopoli  con- 
tro gli  Eutichiani . Gii  Eutichiani 
fi  dividono  in  Corruttkolii  e in/n- 

cort  utticoli . 

GIOVANNI  I.  fuccede  ad  Or- 
mifda . 

FELICE  IV.  fuccede  a Giovanni. 

Efifendo  morto  Felice  fui  fine 
dell’  anno  precedente,  BONIFA- 
ZIO IL  è artlinto  alla  S.  Sede  lUl 
principio  di  quefto. 

GIOVANNI  li.  fuccede  a Bo- 
nifazio . 

AGAPETO  fuccedettc  a Gi<> 

van- 
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vanni . 

■^apcto  portatoli  in  Coftantino- 
poli  depone  Antimo , e ordina 
Menna.  Vi  muore. 

SILVERIO  gli  fuccede, 

I E‘  elìliato,  e VIGILIO  pollo  in 
fuo  luogo.  . . , 

' Editto  dell’  Imperador  GiuHiiiia- 
■no  contro  Origene  . 

I Editto  dello  Hellb  contro  i tre 
Capitoli . 

Concilio  tenuto  in  Coftantinopo- 
li  contro  i tre  Capitoli . 

Vigilio  chiamato  in  Coftantino- 
poJi  foftiene , € poi  condanna  i tre 
Capitoli . 

CONCILIO  di  COSTANTINO- 
POLI fecondo  > V-  Generale  con- 
no i tre  Capitoli . 

Vigilio  non  avendo  voluto  con- 
dannarli 5.  è mandato  in  Efilio . Ef- 
fendo  poi  ritornato  ne  approva  la 
condannazione . 

Vigilio  muore  in  Siracufa  ritor- 
nando a Roma. 

Pelagio  i.  gii  fuccede. 

GIOVANNI  II.  fuccede  a Pe- 
lagio . ^ , 

benedetto  BONOSO  è elet- 
to Velcovo  di  Roma . 

PELAGIO  II.  gli  fuccede. 

Concilio  di  Coilantin<H)oli  fotto 
Giovanni  il  Digiunatore , Patriarca 
di  Coftantinopoli . Quello  Patriar- 
ca prende  la.  qualità  di  Vefcovo 
Umverlàle . 

S.  GREGORIO  I.  è allunto  alta, 
Sede  di  Roma, 


G( 
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Friie  dello  Scilìna  de’  Vefeovi 
d’  Iftria  per  ]’ affare  dei  tre  Capi- 
toli . 

VII.  SECOLO.  . 

SAfilNlANO  fuccede  a S.  Gre- 
gorio il  di  ly.  di  Settembre.  Muo- 
re l’anno  feguentc. 

BONIFAZIO  III.  è pollo  in  fùo 
luogo  il  dì  15.  di  Febbraio . Muo- 
re d dì  ii.  di  Novembre. 

BONIFAZIO  IV.  gii  fuccede- 
^ DIODATO  fuccedette  a Boni* 
Fazio . 

BONIFAZIO  V.  a quefto  fufuc- 
celfore.  ’ 

Principio  del  Monotelifmo, 

ONORIO  è eletto  il  di  17.  di 
Maggio  in  luogo  di  Bonifìtzio  mor- 
to I anno  precedente . 

Sergio  di  Coflantinopoli , Ana- 
flagio  di  Antiochia,  e CiroVefeo- 
vo  di  Faran  e poi  Patiiarca  d’ A- 
leflàndria  lì  dichiarano  in  favore 
del  Monotclifmo, 

Onorio  ammette  la  Lettera  di 
Sergio,  colla  quale  era  vietato  il 
dire  3 elTere  in  Crifto  o una , o 
due  volontà . 

Sofronio  Vefeovo  di  Gerufalem- 
me  impugna  i Monoteliti . 

dell’  Imperadore  Eraclio, 
coUa  quale  impone  lìlenzio  fopra  la 
quiftione,  fe  vi  lìa  una,  ovver  due 
volontà  in  Gelucrifto. 

SEVERIANO  fuccede  ad  Ono- 
rio , e muore  il  dì  4.  di  Agofto . 
Tomo  ir,  T GIO- 
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640  GIOVANNI  IV.  gli  Succede ' 
Condanna  TEddi  di  Eradio, 

6aj  TEODORO  iUccede  a Giovanni 
IV. 

6^8  Teodoro  condanna  i Monoteliti 
in  un  Concilio  tenuto  in  Roma.^ 

64P  MARTINO  I.  fuccede  a Teo- 
doro . 

^5 1 E’  mandato  in  Coftantinopoli , vi 
è tenuto  prigione  per  molti  meli , 
e poi  mandato  in  dillo.  • 
EUGENIO  è eletto  Papa  viven- 
te Martino  I. 

6$ 7 Martino  muore  in  elìlio  il  dì 
di  'Novembre . 

^5^  VITALIANO  fuccede  ad  Euge- 
nio. 

CCg  ADIODATO  è aflùnto  alla  Santa 
Sede  in  luogo  di  Vitaliano. 

57^5  DONNO  gli  fuccede. 

Cnv  AGATONE  è innalzar  o alla  San- 
^ ta  Sede. 

50-  CONCILIO  TERZO  di  CO- 
. STANTINOPOLI,  VI.  Generale 
contro  i Monoteliti . 

Morte  del  Papa  Agatone  . Sede 
Vacante  per  lo  fpazio  di  più  di  un 
anno . 

C8i  LIONE  IL  ne  prende  il  poflèflo 
il  di  II.  ^ Agofto . 

684  Muore  il  dì  x6.  di  Giugno  . Be- 
nedetto gli  lùccede. 

6SJ  GIOVANNI  V.  fuccede  a Be- 
j nedetto . 

686  Conone  è pollo  in  luogo  di  Gio- 
vanni  V. 

687 1 Conone  elTendo  morto  il  di  13. 

di 
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Settembre  SERGIO  è porto  in 
fa  vd-  poflèfso  4ella  Santa  Sede<ì^’£fai- 

gare . CO . 

Concìlio  in  Trullo. 
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GIOVANNI  Vl.-fuccedc  a Sergio 
il  dì  zg.  >di  Ottobre. 

A querto  iiiccede  GIOVANNI 
VII. 

SISINNIO  è eletto  Papa  il  dir. 
di'  -Gennaio  . Venti  giorni  -dòpo 
muore . 

, COSTANTINO  ?li  fuccede  il 
di  7.  di  Marzo . 

GREGORIO  IL  « porto  in  luo- 
go di  Coftantmo., 

Mirtìone  di  Bonifazio  in  Alema- 
gna, 

Lione  ifaurico  condanna  le  Tni- 
maginij  e perfeguita  i difenfori  del 
loro  culto . 

GREGORIO  III.  fuccede  a Gre- 
gorio IL 

ZACCHERlA  « porto  in  luogo 
di  Gregorio  III. 

STEFANO  lì.  gH  fuccede , e mor- 
to tre  giorni  dopo  faa  per  'fucccflb- 
re  STEFANO. III. 

Concilio  di  Cortantìnopoli  con- 
tro le  Immagini . 

PAOLO  I.  fuccede  a Stefano  HI. 

COSTANTINO  Laico  porto  Ali- 
la Santa  Sede  dopo  la  morte  di 
Paolo  da  DeAderio  Re  de’  Longo- 
bardi . " 

E'  deporto  . FILIPPO  eletto  c 
deporto . 

STEFANO  IV.  c eletto  il  dì  8. 

T z di 
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ADRIANO  I.  fuccede  a Stcfa- 
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no . \ , 

Riftabilito  è ’l  culto  delle  Imma- 
gini in  Oriente  dopo  morto  1*  Im- 
perador  Lione . 

Elifando,  « felice  pubblicano  la 
[or  opinione  lùlla  qualità  di  fìgliuo* 
lo  adottivo  ) data  da  edì  a Gefu* 
crifto . ’ 

CONaLIO  fecondo  di  NTCEA  , 
VlI.Generalc  per  lo  culto  delle  Im- 
magini. 

Concilio  di  Franeforte  contro 
Limando  e Felice  9 fopra  il  culto 
delle  Immagini. 

LIONE  III.  è jcletto  Papa  . 
Carlo-magno  va  a Roma,  c vi  è 
dichiarato  Imperadorc  nel  mefe  di 
Dicembre . 


IX.  SECOLO. 


'ic6\ 

809 


Giufeppe  Economo  della  Chielà 
di  Coftantinopoli  è riftabilito  dal 
Patriarca  Nicefòro. 

V Inmeradore  Coftantino  Copro- 
nimo  ripudia  liia  moglie , e fpofa 
Teodora.  Il  matrimonio  è appro- 
vato in  un  Concilio  di  Goftanti- 
nopoli  I e difapprovato  da  Teodoro 
Studita  , c da  molti  Monaci  che  fi 
(èpararono  per  codefta  cagione  dal- 
la cpmunion^eir  Imperaopre  e del 
patriarca.»  ieTono  perlèguitati. 

Concilio  di  Aquifgrana  fopra  la 
proceffion  dello  Spirito  Santo . Con- 
ferenza dei  Diputat!  di  qiicfto  Con- 
ci- 
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CRONOLOGICA.  437 
cilio  col  Papa  Licmc  . Sergio  e al- 
cuni altri  Manichei  rinnovano  qu«- 
ft’Erelìa  in  Coftantinopoli . 

Benedetto  Abate  d’Aniano  impren- 
de la  riforma  dell’  Ordine  di  S.Be> 
nedetto  in  Occidente . 

Riunione  di  Teodoro  Studìca  e 
de’ Monaci  col  Patriarca  Niceforo. 
i L’Imperador  Michele  e Niceforo 
diftruggqno  i Manichei  > e gl’  -Ico- 
noclaìb  in  Coflantinopoli . 

Lione  Armeno  Imperador  Greco 
fi  dichiara  contro  il  culto  delie  Im- 
magini . Niceforo  è invutò  in  efr 
iio. 

Concilio  di  CoRantinopoli  contro 
le  mmagini . 

, Claudio  Clemente  Vefeovo  di 
Torino  li  oppone  al  culto  delle 
Immagini  in  Occidente . 

Il  Papa  Lione  muore  il  di  di 
Maggio , e STEFANO  IV.  gli  fac- 
ce il  dì  zz.  di  Giugno . 

Concili  di  Aquifgrana  per  la  riTor-  ‘ 
ma  de’  Canonici  e de’  Monaci . 

Stefano  muore  il  di  20.  di  Gen- 
naio, PASQUALE  1.  è eletto  in  i'uo 
luogo. 

Invia  Legati  in  Oriente  per  ope- 
rare a favor  de’  Monaci  difenloVi 
del  culto  delle  Immagini . •. 

Michele  il  Balbo  fucceUore  di  Lio- 
ne fa  ceflàie  la  perfecuzione  contro 
i defenfori  del  culto  delle  Imma- 


821 


82? 


gini . 

Fa  un  regolamento  per  accordare 
gl’ Iconoclalli  e i difenlbri  delle  In> 
magini . 

^ Invia  degli  Ambafeiadori  in  Oc- 
cidente per  approvare  il  tetii- 
T s pc- 
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pcramento  prefo  - E'  difapprovato 
n»  Roma  . I Vefcovi  di  Francia  fem- 
sare.  brano,  noa  allontanarfene  ► 
jf24  Concilio  di  Parigi  fopra  il  culto- 
delie  Immagini. 

Paiqualc  cflendo  morto  il  di  14. 
di  Maggio,  EUGENIO  II.  fii  elet- 
to due  .giorni  dopo  » Zin%i»  Ano- 

gij  ^ ^inzio  è coftrctto  alla  rinunzia .. 

Eugenio. muore  poco  dopo. 

VALENTINO  gli  fuccede  il  di 
14.  di  Dicembre  . Sopprawiltc  ua  . 
mefcc  giorni.  ^ ^ 

g3,s  Gregorio  iv.  e porto  m fuo 

luogo  il  dì  IO*  di  Gennaio.  ' 

Sjr  Gregorio  fi  porta  in  Francia  per  • 

^ ìrcomunicare  Lodovico  ^ il  Pio  • 

Gli  ri(ì»ndono  i Vefcovi  di  Fran- 
cia che  fe  coderta  era  la  cagione 
di  Tua  venuta,  ic  ne.  xttornereb- 
. be  egli  ftcfib  fcomunicato. 

Ebbene  Arcivefeovo  di  Rems 
^ deporto  per  aver  obbligato  Lodo- 
vico  il  Pio  a rinunziare  T Impe- 
- * rio.  • . 

■842.  Concilio  di  Cortanuuopoli  con- 
^ tro  gj’Iconoclarti. 

Ellendo  morto  Gregorio  IV. 
Sergio  il  gii  fiiccede  il  di  i.  di 
Febbraio . 

Contefa  fra  Pafchafio  c Ratran- 
’ no  (opra  la  maniera  della  -quale 
Gefucrirto  fu  porto  ai  Mondo . 

Gode  fi  alca  Monaco  di  Orbais 
^ comincia  ad  infégnare  i fuoi  dogmi, 
e a fcrivcre  fopra  la  Predertinazió* 
ne  e (òpra  la  Grazia, 
fi.-  LIONE  IV.  fuccede  a Sergio  il 
dì  11.  d’  Aprile.  , 

.1  Igna- 
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CRONOLOGICA.  439 

Igna/io  è ordinato  Patriarca  di 
Coftantinopoli . 

Rabano  Arcivefcovo  di  Mogon- 
za  condanna  la  dottrina  di  Godei- 
caJco  in  un  Concilio , e lo  manda 
ad  Incmaro  luo  Vefcoyo  , e lo  fa 
condannare  nel  Concilio  di  Creisi , 
e poi  rinchiudere  in  Hautcilliers . 

La  diiputa  fopra  la  Predcflina- 
zione  continua  e li  rifcalda  . Nuo- 
va dilputa  fopra  l’ Eucariftia  ria  Pa- 
fcalìo  e lupi  Avverfar), 

Capitoli  fatti  in  O'efsì  fopra  la 
Predeftiiiazione  c la  Grazia , com- 
battuti da  Prudenzio  Vefeovo  di 
Troje  e dalla  Chiefa  di  .Lione. 

Il  Concilio  tenuto  in  valenza  nel 
mefe  di  Gennaio  fa  una  dccifione 
fopra  le  difpute  della  Prcdcftinazio- 
ne  e della^Grazia  • , 

Lione  IV.  muore  il  di  17.  di  Lu- 
glio, e BENEDETTO  III.  glifucce- 

Benedetto  III.  muore  il  dì  8.  di 
Aprile.  NICCOLO’  I.  è pofto  in 

fuo  luogo.  t ^ A • 

Ignazio  Patriarca  di  Coltantino- 
poli  è deporto  c cacciato,  c Fozio 
ordinato  Patriarca . ; ' ’ 

I canoni  del  Concilio  di  Valen- 
za fopra  la  Predertiuazione  e la 
Grazia , fono  proporti  nel  Concilio 
di  Savoniercs,  e l’affare  a un  Con- 
cilio più  numerofo  è rimefso . 

Contefa  fra  Incmaro  e Ratranno 
fopra  l’ elprertlone  Tri»a  Dettar  . 
Divorzio  di  Tietterga  e Lotario , 
L’ordinazione  di  Fozio  e la  de- 
pofizione  d’ Ignazio  confermata  in 
T 4 un  , 
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un  Concilio  di^iS.  Vefcovi,  temir 
w in  CoftantinopoJi  in  prefenza  di 
Zacchcna  e di  Rodoaldo  Legaci 
del  Papa  . 

Concilio  di  Roma  che  dichiara 
LM-r  ^ ordinazione  di Fozio i rifta- 
wJiice  Ignazio  , e condanna  i due 
Legati. 

Divorzio  di  Lotario  e di  Tietber- 

j c 1 fuo  matrimonio  con  Val- 
dra^  dichiarati  nulli  dal  Papa  Nic- 
coJò. 

Il  Re  obbligato  a ripigliare  Tiet- 
berga . ^ 

Fozio  tiene  un  Concilio  contro  il 
Papa  Niccolò. 

Ignazio  Patriarca  di  Coilancino- 
poJi  c riftabilito,  Fozio  cacciato  . 

Niccolo  I.  muore  il  di  13.  di 
Novembre.  ADRIANO  II.  c po- 
fto  in  fuo  luogo  il  dr  14,  del  Di- 
cembre leguente  . 

CONCILIO  di  COSTANTINO'- 
POLI  Vili.  Generale  contro 
® Aderenti,  comincialo 
pi  di  <.  di  Ottobre,  e terminato  il 
•di  ultimo  di  Febbraio  dell’  anno^ 
feguente . 

Contelà  fra  inemaro  di  Rems  e 
inemaro  di  Laon. 

Con^afto  fra  i Legati  del  Papa-’e 
1 ^^P^ca  di  Cofrandnopoii  fopra 
la  Bulgana. 

Adnano  IL  muore  il  dri.  di  No- 
vembre GIOVANNI  Vili,  gli 
fuceede  il  di  14.  di  Dicembre. 

Ignazio. muore.  Fozio  è riftabili- 

Giovanni  Vili,  favorifee  il  fik> 
riitabilimenco . 

. Giovanni  Vili,  difa^rova  lo  rt- 

fra- 
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CRONOLOGICA.  44» 

V 

ftabiJinrento  di  Fono  > c condaiMia 
di  nuovo  la  Tua  perlbna. 

MARINO  liiccede  a Giovanni  Vili, 
fili  fine  del  mefe  di  Gennajo . Con- 
danna Fozio>  e dichiava  nulle  le 
lue  ordinazioni. 

Adriano  III.  fuccede  aMarino 
nel. mefe  di  Gennajo. 

Stefano  V.  prende  il  porto  di 
Adriano  morto  il  dì  9.  di  M^§to. 

Divi  (ione  delle  Ghiele  d' Clien- 
te e (k  Occidente. 

FORMOSO  Velcovo  d’Ofliia  è elet- 
to in  luogo  di  Stefano  il  di  Z7.  di 
Maggio . Sa-gio  Antipapa  a lui  li 
oppone . 

Forinofo  effendo  morto , Bonilà- 
zip  s’impoflefla  della  Sede  e quin- 
dici giorni  dopo  muore. 

STEFANO  VI.  è eletto  il  di  6.  di 
Gennajo , 

Concili  o di  Roma  che  condanna 
ila  memoria  di  Formofo. 

Stefano  VI.  è porto  prigione  j e 
ftrozzato  verlb  il  fine  di  quefV  an- 
no . romano  è eletto  in  Tuo  luo-^ 
go. 


i X.  Secolo. 

TEODORO  II.  fuccede  a Ro- 
mano, e muore  dopo  venti  gio£r 
ni . 

GIOVANNI  IX.  è porto  in  fuo 
luogo . . . 

Morte  di. Giovanni  IX..  BENE- 
DETTO IV.  gli  fiiccede. 

A^  Benedetto  IV.  fuccede  LIONE 
y.  è cacciato  qiucaota  giorni  dop» 

1 f.  da. 
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da  CRISTOFORO  che  s’ impadro- 
nifce  della  Santa  Sede. 

Qiftoforo  è cacciato  fette  meli 
dopo  da  Sergio  Antipapa  al  tempo 
di  Formofo. 

ElTendo  morto  Sergio,  ANASTA- 
GIÓ  è ordinato. 

LANPONE  è eletto  Papa  in  luo^ 
go  di  Anaftagio . 

GIOVANNI  X.promoflò  al  Ponti- 
ficato da’  maneggj  di  Teodora. 

Giovanni  muore  in  prigione . 

LIONE  VI.  gli  fuccede  e muore 
dopo  fei  meli . > 

STEFANO  Vll.fuccede  a Lione. 

GIOVANNI  XI.  figliuolo  di  Ser- 
gio e di  Morolìa  gli  fuccede  . 

E'  pollo  prigione  da  Alberico . 

LIONE  VII.  gli  fuccede. 

STEFANO  Vili,  è allùnto  al  Pon- 
tificato . ’ 

A Stefano  fiiccede  MARINO  IL 

AGAPETO  H.è  eletto  in  luogo 
di  Marino . 

Morte  di  Agai^to . Ottaviano  fi- 
gliuolo di  Alberico  s’impadronifce 
della  S.  Sede,  e prende  il  nomedi 
GIOVANNI  XII. 

L’Imperadore  Otone  fi  deporre 
Giovanni  XII.  LIONE  VHI.  è pollo 
in  fuo  luogo . 

Lione  Vili,  è cacciato  , c Gio- 
vanni XII.  rillabilito,  muore  il  dì 
14.  di  Maggio . I Romani  eleggono 
BENEDETTO  V.Otone  ritornato  in 
Roma  , fi  depor  Benedetto  c rifta- 
bilifce  Lione . 

Benedetto  V.  muore  efiliato  in 
Ainb  ui-go  a e Lione  Vili,  in  Roma . 

GIO- 
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CRONOLOGICA.  44? 

GIOVANNI  XIII.  è eletto  Pipi 
col  confenfo  deirimperadore. 

Giovanni  è cacciato  da’  Ronuns 
e riftabilito  da  Otone. 

Giovanni  XllL  muore  il  di  6.  di 
Settembre.  BENEDETTOVI,  èal- 
funto  alla  S.  S^de  . 

E’  prefo  prigione  da  Cincio>  c 
ftrozzato  nel  Cartello  S.  Angiolo. 

BONIFAZIO  s’ impadronifce  del- 
la S.  Sede . 

I Romani  gli  oppongono  Bene, 
detto  VII. 

Bonifazio  fugge  in  Coftantinopo- 

li. 

Morte  di  Benedetto  il  di  io.  di 
Luglio . 

Gio-vanni  XIV.  gli  fuccede . 

Bonifazio  ritorna  in  Roma  , 
mette  Giovanni  XIV.  prigione  in 
Cartel  S.  Angiolo , e yi  muore . 

Boni&zio  muore  parimente  dopo 
quattro  meli . 

GIOVANNI  XV.  è innalzato  al- 
ias. Sede.  Si  ritira  in  Tolcana,. 

I Giovanni  XV.  muore  nelmdè  di 
i Maggio . 

Brunone , Parente  di  Otone  è e- 
letto  in  fuo  luogo,  e nomatp GRE- 
GORIO V.  Grefcenziolo  difcaccia , 
e fa  eleggerò  Giovanni  Vefeovo  di 
Piacenza . Otone  va  in  Roma , to- 
glie il  poflefTo'  della  Sede  a Gio- 
vanni, e riftàbilifcc  Gregorio. 

Morte  di  Gregorio  ili  dì.  iS.  di 
Febbraio  . Gerberio  Arcivefeovo 
di  Ravenna  gli  fuccedette  fotto  no- 
me di  SILVESTRO  IL 

T ^ IX. 


by  Googic 


444  . TAVOLA" 

Anni 

«ìtST-  xr^  secolo. 

S^re . ; 

1003  GIOVANNI  XVI.  fticcede  a Sil-^ 
veftro.  IL  Tiene  foJo  cinque  mefi  la' 

Sede . . GiovanHÌ  XVfl.  gli  fucce- 
de. 

loop.  Sergio  IV.  fuccede  a Giovan- 
ni XVII. 

loia  Muore  il  di  df  Maggio.  Do- 
po la  Tua  morte  fuccede  lo  Scifma 
fra  BENEDETTO  Vili,  Gre^o^ 

rio  , 

ioi4^  Effendo  m(M:co  Benedetto- vei  fo  il, 
fine  di  Febbraio  ^ GIOVANNI 
XVIII.  fuo  fratello  eli  fiKcede. 

1033  . Giovanni  XVtlI.  na  per  fuccello- 
re  BENEDETTO  IX.  affai  giovane  , 
figliuolo  di' Alberico. 

ro44  I Romani  difcacciano-  Benedetto  j 
accufato  di  molti  delitci,  e mettono 
in  iiio  luogo  &iiy^eftro  ni.  Bene., 
detto  conofeendofi  indegno  del 
Pontificato,  rinunzia-  iiv favore  di 
GREGORIO  VI. 

i04!S  Arrigo  Re  dì  Germania'  caccia- 
Gregorio  VI.  e fa  nella  vigilia  di 
Nàtale  eleggere  Suggeros  che  pren- 
• de  li  nome  di  CLEMENTE  IR 

. Gregorio  VL  rinunzia  volontaria;- 
niente  io  un  Sinodo . Silveftro  c ri- 
mandato al  fuo  Vefeovado  di  Sa- 
bina . 

>047^  Clemente  li,  muore  il  di  7. 
di  Ottobre  > e Benedetto  IX.  è ai- 
funeo  alla.  S.  Sede  per  la  terza  vol- 
ta, e la  tiene  ancora  otto  mefi . 

1048  Poppone  è porto  fulla  S.  Sede , 
e prende  il  nome  di  DAMASO 
H.  Muore  dopo  venti  giorni .. 

Bni-  , 
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Bhmotie  Vefeovo  di  Tul  è det- 
to cinque  mefi  dopo  la  morte  di 
Damaio.  Prende  il  nome  di  LIO- 
NE IX. 

Erelìa  di  Berengario  condannata 
in  molti  Conci!) . 

Lione  IX.  è prefo  prigione  da* 
Normanni  di  Pugtia. 

Michele  CeruJario  Patriarca  di 
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Coflantinopoli , ferive  contro  i La- 
tini, e & chiudere  le  loro  Chit- 

■ Lione  IX.  è porto-  in  Hbenà .. 
Muore  il  di  i$.  di  Aprile , 

. La  S,  Sede  vacante  per  lo  ipa- 
zio  di  un  anno . 

Gebeardo  Vefeovo  di  Heicftat  è 
eletto  Papa,  e prende  il  nome  di> 
VITTORE  tr. 

[ Vittore  ertendo  morto  dì  18. 
di  Luglio  , Federico  Abate  di  Mon- 
te CaiTino  è eletto  in  fuo  luogo, 
e prende  il^  nonio  di  STEFANO 


IX. 
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Stelàno  muore  im  Fhrenre .-  Min^ 
eh  Velcovo  di  Velletri  è eletto 

Eer  via  di  maneggi ..  Molti  Cardina- 
ricuiàno  di  nconofcerlo . Vien 
eletto  Gerardo  I Velcovo  di  Firen- 
■zc.' 

E’  ordinato  fui  principio’  di  Gen- 
naio , e prende  ir  nome  di  NIG» 
colo;  II. 

Mincio  rinunzia  il  Pontificato  . 
Morte  di  Niccolò  H.  il  dì  3.  di 
Luglio  _ Anfelmo  Vefeovo  di'  Luc- 
ca uc  aicli  dopo  è detto,  e;  fatta 

Papa 
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Anni  Papa  fotto  nome  di  ALESSANDRO 
fa  II.  Il  Re  Arrigo  ft  proclamar  Pa- 
gare . pa  CAdaloo  Veicovo  di  Parma . 
10^4  Aleflàndro  è riconofeiuto  per  le- 
gittimo Papa  nel  Concilio  di  Man- 
tova. Cadaloo  muore. 

Aleflàndro  eflèndo  morto  il  di 
19.  di  Aprile,  Ildebrando  è afliin- 
to  alla S.  Sede , ed  è nomato  GRE- 
GORIO VII. 

Progetto  d’una  Crociata . 

Cilicio  fa  prigione  il  Papa;  èco- 
flretto  a dargli  la  libertà . 

Difeordia  frali’  Imperador  Anigo 
e ’l  Papa,  che  dura  molti  anni. 

Berengario  abiura  la  Tua  Erefìain 
un  Concilio  di  Roma. 

Arrigo  viene  in  Italia  : aflèdia 
Roma . 

Arrigo  prende  la  città  di  Roma , 
|e  lì  fe  coronare  Imperadorc . Ro- 
berto Duca  de’  Normanni  1’  obbli- 
ga a ritirarli» 

Gregorio  VII.  muore  il  dì  1 4.  di 
Maggio . La  S.  Sede  è vacante  per 

10  (pazio  quali  di  un  anno . 

Guìberto  li  rende  padrone  d’  una 

parte  di  Roma  , e ^ol  farli  rico- 
nofeer  per  Papa . 

Defiderio  Abate  di  Monte  Caflfì- 
no  è eletto  Papa  fotto  il  nome  di 
VITTORE  UT. 

Vittore  muore  il  dì  1^.  di  Set- 
tembre . 

Odone  Vefeovo  d’ Oftia  é eletto 
Papa  il  dì  li.  di  Maggio,  e prende 

11  nome  di  URBANO  TI. 

Odone  è cacciato  da’  Romani , e 

coflretto  a rinunziare  il  Ponuflca- 
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[ Urbano  conférma  nel  Concilio 
di  Roma  quanto  Gregorio  VII.  a- 
veva  fatto  contro  Guiberto  e con- 
tro Arrigo.  . . „ 

Guiberto  ritorna  rn  Roma>  c s 
impaàronifce  della  città . 

Matrimonio  di  Filippo  Re  di  Fran- 
cia con  Bcrtrada.  ^ 

Ugone  Ardvefeovo  di  Lione , Le- 
gato della  S.  Sede  , fcomunica  Fi- 
lippo a cagione  di  quel  matrmo- 
moi  ma  ’l  Papa  fofpcnde  1 effetto 
della  fentenza. 

Concilio  tenuto  in  Piacenza  da: 
Urbano  li.  in  cui  la  Crociata  con- 
tro gl’  Infedeli  c propofta  dag^  Anv 
bafciadori  dell'  Im^rador  di  Cp- 
ftandnopoli*  , . • 

j . Urbano  portatoli  in  Francia  , nel 
|me(c  di  Novenibre  tiene  un  .Con- 
xilio  in  Chiannonte>  nel  qual  è ri- 
foluta  la  Crociata . 

Il  Papa  vi  rinnova  la  feomumea 
contro  il  Re  Filippo . 

Il  Re  d’ Inghilterra  non  vuol  ri- 
Gonofee^fe  il  Papa  Urbano  IL 
La  Città  di  Gerufalemme  è aflc- 
diata  dall’ efercito  de' Crociati,  e 
prefa  il  dì  1 f . di  Luglio . 

PASQUALE  U-  iuccede  ad  Ur- 
bano . 

. Morte  deli' Antipapa  Guiberto... 


XIL  SE  COL 


iior 


V Impcradore  Arrigo  IV.  s' ini: 
pegna  con  voto  a fare  il  viaggio  di 

Ter- 
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dtU’E-  Santa . E'  fcomuiiicato*  in  tm 

i&ivoi.  Concuio  di  Roma . 

rroc  è di  nuovo  fcomunicaco 

*i05>  nel  Còndilo  di  Moeonza  . E*  o^ 
bliatoarinundarc  f Imperio.  Sua 
Figliuolo  scoronato  Re.  Il  Pa- 
dre muore  l’ anno  feguente  ^ 

Filippo  Re  di  Francia  e Bertm- 
da  fono  aflbiuti  nel  Concilio  di  Pa- 
rigir 

tlo6  Con  trailo  fra  ’l  Papa  e Tlmpe- 

radore  a cagione  delle  inveiliturd. 

Il  Papa  Pafqualc  fi.  riui^  in  Fran- 
cia. 

riio  Arrigo  V.  viene  in  Italia,  evi  fi 
fa  coronare  in  Milano  Re  di  Lom- 
bardia . 

sili  Arrigo- dopo  aver  fatto  un  trat- 
tato col  Papa  fopta  le  Inveftiturc  , 
fbttofcritto^e  giurato  dall’ uiw  e dall’ 
altra  parte , entra  in  Roma , fa  ar- 
reilare il  Papa,  l’obbliga  a conce- 
dergli le  Inveiliture,  e a coronar# 
lo  Imperadore# 

D^ola  partenza  dfell’^Imperado^ 
're  y fi  tiene  un  adunaiza  di  Cardi- 
nali che  annulla  quanto  il  Papa  a- 
veva  fatto,  e rinnova  i decrea  de’ 
fùoi  Predccefibri  fojtfa  le  Invefti- 
ture . 

ini  e 'Pietro  di  pubblica- 
no i loro  errori . ' 

Concilo  Latcraiiefé  che  dichw- 
ra  nullo  il  trattato  del  Papa  e dell’ 

• Impcradore  fopra  le  inveftiture. 

Lo  ileflb  è ilabilito  in  un  Con- 
eflìo  tenuto  ili  Vienna  dall’  Arci- 
vefeovo  a il  quale  fcómunica  Arri- 
go . . 

iirjf-  Di  nuovo-  è feomunicato  in  un 

Con- 
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Concilio  tenuto  in  Beauvais  da  Co' 
none  Legato  delia  S.  Sede . 

Concilio  Lateranefe  del  dì  6.  di 
Marzo  rivoca  il  privilegio  delle  Ii> 
iveltitute  accordato  all'  Imperado- 
re . 

-All’  avvicinarli  dell’  efercito  di 
j Arrigo  il  Papa  lì  ritira  da  Roma 
[nella  Puglia.  Arrigo  entra  in  Ro* 
ma  ,*  vi  il  fa  coronare  di  nuovo  da 
Maiuizio  BurdinO)  e li  ritira.  ■ 

Palquale  ritorna  in  Roma  con  al 
enne  Truppe,. e vi  muore  il  dì  18. 
di  Gennaio.- 

Gelasio  II.  è eletto  in  Tuo 
luogo . 

I?  Imperadore  portatoli  in  Ro« 
ma  fa  acclamar  Papa  Maurizio  Bhv 

ditto  » 

Gelalio  ritiratohi  Francia  , muo- 
re in  Giugni,  il  dì  di  Genna- 

Guitte  Cardinale  Arcivefcovo  di 
Vienna  nel  Dolfìnato  eletto  in  Giu- 
gni il  dì  I.  di  Febbraio^  c nomai* 
to  CALLISTO  IL 

Tratta  coll’  Imperadore  fopra  il 
contrailo  delle  Invcftiture . Nonef- 
fendolì  accordati,  condanna  le  In- 
velliture  nel  Concilio  di  Rems  c 
fcomunica  Burdino . 

Callifto  palla  in  Italia,  è ^col- 
to in  Roma  . Burdino  lì  ritira  in  Su- 
tri,  dov’  è fetto  prigione  e rinchiu- 
fo  nel  Moniilei-io  di  Casz  per  tutto 
il  rimanente  de’  giorni  fuoi . 

CONCILIO  LATERANESE  U 
Generale,  che  conferma  il  trattato 
fatto  fra  r Imperadore  e ’l  Pap^» 
(opra  le  Invclliture,  - 
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* CaJlifto  II.  muore  il  dì  ij.  di 
Dicembre . Il  Cai*dinal  Tibaldo  è 
eletto  in  fuo  luogo,  e proclamato 
fbtto  il  nome  di  Celeftino  II.  ma  ’l 
Popolo  non  approvando  la  fua  e- 
le/ione , proclama  Lamberto  Car- 
dinale Vefeovo  d’ Oftia , *chc  pren- 
de il  nome  di  ONORIO  II. 


JJz6  “Pietro  di  Bruii  i Tuoi  dog- 

mi in  Provenza  c ’n-Linguadocca, 
e Tanchelino  in  Fiandra . 

S.  Bernardo  Abate  di  Chiaraval- 
le  in  quefto  tempo  fiorifee . 

1130  INNOCeNZIO,  H.  fuccede  ad 
Onorio,  nel  principio  dell’anno. 

Scilina  di  Pietro  Ltone  chc  pren- 
de il  nome  èa  Anacleto . . 


Imiocenzio  è riconofeiuto  in  Fran- 
cia, e vi  fi  ritira. 


H3Z 

lì  33 
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Il  Papa  ritorna  in  Italia . 

Lotario  lo  riftabilifce  in  Roma . 
Concilio  tenuto  in  Fifa  control’ 
Antipapa  Anacleto . S.  Bernardo  fa 
riconoicere  Innocenzio  II.  dalla 
maggior  paice  di  coloro  che  fegui- 
vano  il  partito  di  Anacleto . 

Anacleto  muore  ••  il  di  lui  parti- 
to mette  in  'uo  luogo  Gregorio  Car- 
dinale, che  prende  il  nome  di  rit- 
tore , ma  rinunzia  ben  prefto  il  Pon- 
tificato , e refta  efiin*©  lo  Scifma . 

CONCILIO  II.  Lateranefe  Ge- 
nerale . tenuto  nel  mefe  di  Aprile 
contro  i fcguaci  dell’  Antipapa,  e 

COntl'O  Arnaldo  /li  Bre/cia  eh’  C 

cacciato  d’ Italia . 

Concilio.di  Sens  nel  quale  fon 
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condannaci  gli  errori  di  >AbaiUr^ 

da. 

Celestino  il  fucccde  ad  in- 
nocenzio  il  dì  14.  di  Settembre . 

MortcdiCeleftinoildì  8.  di  Mar- 
zo. 

I LUCIO  IL  gli  fuccede. 

Lucio  muore  il  dì  4.  di  Febbra- 
io. Ha  per  Succeflòre  EUGENIO 
III. 

Eflèndo  ritornato  in  Roma  Ar- 
naldo di  Brefcia  5 fdllevaie  il  Po- 
polo contro  il  Papa  che  fi  ritira  in 
Francia . 

Il  Papa  Eugenio  ritorna  in  Ita- 
lia. 

ANASTAGIO  IV.  fuccede  ad  Eu- 
genio.  . ^ . 

Anaftagio  muore  il  di  4-  di  Di- 
cembre : ha  per  Succeflòre  ADRI  A- 
IV.  . . , „ 

Arnaldo  di  Brefcia  eccita  delle 
tui'bolenze  iii  Roma  contro  il  Pa- 
pa Adriano . E'  cacciato  di  Roma 
co’  fuoi  Seguaci . E'  prefo , e dato 
in  potere  del  Prefetto  di  Roma 
che  io  condanna  al  fuoco . 
j Morte  di  Adriano  il  dì  i.  di  Set- 
tembre . Il  maggior  numero  de 
Cardinali  elegge  ALESSANDRO 
Hi.  Ottaviano  è eletto  Antipapa 
da  alcuni , e fofteouto  daH’Impe- 
radore,  prende  il  nome  di 

IH.  . . . \ ^ r 

Concilio  di  Pavia  .nel  mefe  di 
Febbraio j che  dichiara  nulla  reie- 
zione di  Aleflandro  » e buona  queL 
la  di  Vittore.  Aleflandro  feomuru- 
ca  r Imperador  Federico . 

I Tuiiicani  Difcepoli  di  Arnaldo 

di 
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£ìÌt-  ^ Brefcia,  arreftati  e giuftiziatì  in 
ravoi-  Inghilterra. 

AJeffandro  paflà  dalla  Sicilia  in 
Francia. 

Conferenza  fra  ’J  Re  di  Francia  | 
e l’ Imperadore  in  Avignone , per  i 
dar  rimedio  allo  Scifma  : rotta  fenz’  ' 
effetto  5 perchè.  Alellàndro  di  ritro- 
varvilì  ricufa, 

1154  Morte  deir  Anupapa  Vittore  in 
Lucca.'  : 

II  fno  partito  elegge  Guido  di 
Crema , che  prende  il  nome  di  Ta/- 
quale  III. 

Principio  de’  contraili  fra  Arrigo  | 
Re  d’Inghilterra}  e S.Tommafo  di 
Cantorberi , che  fi  riura  in  Francia . 
ii6f  Alellàndro  ripalla  in  Italia  e fa 
la  fua  entrata  in  Roma  nel  mefe  di 
Novembre . 

Il  55  L’Imperador  Federico  palla  ini- 

talia  con  un"  efercito  per  mettere 
Pafquale  in  polleflò  della  S.  Sede . 
‘iì6j  Si  rende  padrone  di  Roma;  ma 
' la  infermità  che  tormenta  il  fuo  c-  i 
fercito  r obbliga  a ritirarli . ' 

1158  Alellàndro  pronunzia  una  Senten- 
za di  Scomunica  contro  di  efib  nel 
Concilio  Lateranefe . I Romani  lo 
riconofeono  > e cacciano  gli  Scil- 
matici . 

if7o  Morte  dell’  Antipapa  Pafquale  * 

Il  fuo  partito  gli  foftituifee  Giovan- 
ni Abate  di  Strumo , che  prende  il 
nome' di  Ca//iiy?o  III. 

Tommafo  Arcivefeovo  di  Cantor- 
• beri  riconciliato  col  Red’  Inghil- 
terra, in  Inghilterra  ritorna.  Vi  è 
uccifo  nella  fua  Chiefa . 

11771  La  pace  dclk  Quefa  conchiufa 
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fra  ’l  Papa  c Tlmperadorc  in  un 
congreflb  in  Venezia . 

, Il  Papa  Aleilàndro  è richiamato 
in  Roma,  l’ Antipapa Callifto ottie- 
ne il  perdono . 

CONCILIO  ITI.  LATERANE- 
SE  Generale  comincia  U dì  i.  di 
Marzo , Gli  Albìgefi.  vi  fon  con- , 
dannati . 

Aleflandro  ITI.  muore . LUCIO 
III.  è porto  in  fuo  luogo . 

Urbano  ih.  fuccede  a Lucio. 

Contrafti  fra  ’l  Papa  e l’ Impera* 
dorè. 

Gregorio  vili,  fuccede  ad 

Urbano . Muore  due  mefi  dopo , il 
dì  \6.  di  Dicembre. 

CLEMENTE  ITL  è eletto  In  luo- 
go di  Gregorio  VITI.  • 

celestino  hi.  fiiccedeaCle- 
mente. 

Celertino  muore  il  dì  8.  di  Gen- 
naio. INNOCeNZIO  hi.  è fuo 
Succeflòre . 


Xltl.  SECOLO. 


H04 

laop 

7ati 

la  15 


la  16 


Coftantinopoli  prefa  da’  France- 
fi.  Balduino  eletto  Imperadore  d’ 
Oriente , 

La  memoria  di  Amalarico  con- 
dannai nel  Concilio  di  Parigi . 

Il  Papa  fa  pubblicare  in  Alcma- 
gna  una  (èntenza  di  Icomunica  con- 
tro r Imperadore  Otone . 

Crociata  di  Simone  Conte  di 
Monfort  contro  gli  Albigcfi . 

CONCILIO  IV.  LATERANESE 
Generale . 

Ihnocenzio  HI.  muore  il  di  i5. 

di 


4?^ 

Anni 

dell’E- 

catVoU 

gare. 

JZl8 

I1Z7 

J241 

IX  « 

3245 

1248 

1254 

1261' 

I 

j 

3264 

1265 

iz6S 


TAVOLA' 

di  luglio . Due  giorni  dopo  ONO- 
RIO ITI.  è eletto  in  fuo  luogo  . ^ 
Simone  di  Monfonj  Capo  de 
Crociati  > è uccifo  folto  la  citta  dt 
Tolofa  da  lui  aflTediata, 
GREGORIO  IX.  fuccede  ad  O- 


norio. 

Gregorio  IX.  muore  il  dì  30.  di 
Dicembre.  CELESTINO  IV.  che 
fti  eletto  in  fuo  luogo  non  foprav- 
viflè  alla  fua  elezione  che  diciotto 
giorni.  La  S.  Sede  è vacante  per 
nove  meli  o circa . 

INNOCENZIO  IV.  é eletto  Pa- 
pa il  giorno  della  Feda  di  S.  Giam- 
battifta . . / . 

Innocenzip  IV.  fi  ritira  in  Fran- 
cia . Vi  tiene  un  CONCILIO  in 
LIONE,  detto  Generale.  , 

S.  Lodovico  Re  di  Franaa  tà  il 
viaggio  d’ oltremare . ^ 

Morte  d’ Innocenzio  IV.  ALES- 
SANDRO IV.  gli  luccede . 

Contrafti  frali’  Univerfita  di  Pa- 
rigi, e i Regolari.  , 

Euendo  morto  Aleflaudro  IV.  il 
dì  24.  di  Giugno , la  Sede  è per 
tre  mefi  vacante.  I Cardinali  eleg- 
gono Papa  Francefco  Patriarca  di 
Gerufalemme  che  prende  il  nome 
di  URBANO  IV.. 

Urbano  muore  il  dì  3.  di  Otto- 


Dopo  una  vacanza  di  tre  meli , 
Guido  ilGroflba  nativo  di  Proven- 
za è eletto  Papa  il  dì  5.  di  Feb- 
braio, e prende  il  nome  di  CLE- 
MENTE IV.  X 

Clemente  IV.  muore  ilMì  29. di 
Ottobre  j la  Sede  è vacante  per  lo 

fpa- 
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I iW?’E-  di  due  anni  e nove  meu. 

ra  Voi-  S.  Lodovico  paflà  per  Ja  feconda 
Africa,  e vi  muore. 

127?  a * Cardinali  eleggono  Papa  TibaJ- 
do,. Arcidiacono  di  Liege,  ch’era 
allora  in  Tolemmaida . 

I27X  Tibaldq^iugne  in  Roma , c pren- 
de il  poflcffo  della  S.  Sede  il  dì 
27.  <h  marzo.  E'  nomato  GREGO- 
RIO X. 

1X75  Morte  di  Gregorio  X.  Pietro  di 
Tarentalia  è eletto  il  dì  22.  di  Gen- 
naio, e prende  il  nome  d’INNO- 
CENZIO  V.  Muore  il  dì  22.  di  Giu- 
gno. Il  Cardinal  Ottobone  è elet- 
to "il  dì  12.  di  Luglio,  e nomato 
ADRIANO  V.  Muore  in  Viterbo 
il  dì  18.  di  Agofto . Il  Cardinale 
Giampietro,  figliuolo  di  Giuliano 
Portoghefe  gli  luccede , ed  è porto 
in  polfertb  il  dì  ij.  di  Settembre, 
fotto  li  nome  di  GIOVANNI  XXI. 

J277  Giovanni  XXL  è opprcflb  da  u- 
na  lòffitta  del  Palazzo  di  Viterbo, 
e muore  il  dì  23.  di  Novembre. 
Giovanni  Cajetano  è eletto  il  dì 
i6,  di  Dicembre  , e prende  il  no- 
me di  NICCOLO'  ! II. 

1280  Niccolò  III.  muore  il  dì  xx.  di 
Agorto . La  Sede  è vacante  per  lo 
fpazio  di  fei  mefi . 

izSr  Simone  di  Bria  Cardinale  di  S. 
Cecilia;  è eletto  Papa  il  dì  22.  di 
Febbraio  in  Viterbo,  confacratoin 
Orvieto  il  dì  25.  di  Marzo,  e pren- 
de il  nome  di  MARTINO  IV. 

iz8s  Morte  di  Mai'tino  IV.  il  di  24.  di 
Marzo  . ONORIO  IV.  gli  fucce- 
de. 

1287  Morto  Onorio  IV.  il  dì -3.  di  A- 

'pri- 
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4rS  ' T A V OLA 
prile  j la  Sede  per  un  anno  vacan* 

^^NICCOLO'  IV.  c eletto  il  di  12. 
di  Aprile. 

Niccolò  muore , la  Sede  è vacan- 
te per  due  anni,  tre  me£  e due 
giorni , 

Pietro  Moi  one  è eletto  Papa  Cot- 
to il  nome  di  CELESTINO  V.  Be- 
nedetto Cajetano  lo  perfuade  a ri- 
nunziare il  Pontificato  »^e  fi  fa  e- 
ieggere  in  (ùo  luogo  il  dì  24.  dì  Di- 
cembre . Prende  u nome  di  BONI- 


iap7i  . 


FAZIO  Vili. 

TfrttùceUi  Condannati  da  Bonifa- 


j210  . 

Moo  Pubblicazione  c apertura  del 
Giubbileo  . Bonifazio  comparifee 
in  Roma  in  abito  Pontificale  e Im- 
periale , con  quella  divil'a  : Ecce  duo 
giadtt  hic  funt . Fa  pubblicare  una 
Crociata . 


XIV.  S E C O L 0« 


1501 


1,302 


H03 


Bonifazio  Vili,  fi  mette  in  dif-  \ 
cordia  con  Filippo  il  Bello  Re  di 
Francia . 

Gli  Stati  del  Regno  di  Franda 
ftnno  delJe^  proteftazioni , e delle 
appellazioni  contro  le  pretenfioni 
dì  Bonifazio . Pubblica  la  fila  Bol- 
la Utìam.  Sand^-am  il  di  16,  di  No-  I 
[vembre.. 

Bonifazio  è arreftato  in  Anagni  , 
qialtrattato  da  Sciarra  Colonna  . 
Muore  alquanto  dopo  ottenuta  la 
fila  libertà . 

BENEDETTO  XI.  è eletto  in  fuo 
luogo . 

BC' 


N 


Anni 

delTTE. 

raVoI- 

gare 

150? 


CRONOLOGICA.  4^7 

Benedetto  muore.  La  Sede  èva« 
caute  fino  all’  anno  feguente . 

CLEMENTE  V.  eletto  il  dif.  di 
Giugno  . Fa  la  Tua  refidenza  in 
Francia  . Rivoca  la  Bolla  Unant 
Sanéfam . 


l?Io 

TJIZ 

1314 


1316 

1317 
13^3 


Principio  del  procefib  contro  i 
Templari. 

Templari  condannati  in  Francia. 
CONCILIO  Generale  di 
VIENNA  3 aperto  il  di  16.  di  Ot- 
tobre . 

Elì:in2Ìone  dell’  Ordine  de’  Tem- 
plari nel  Concilio  di  Vienna . 

Gli  errori  de’  Bcgardi  e delle  Be. 
ghine  3 condannati  in  quello  Conci- 
lio . 

Clemente  V.  muore  il  di  17.  di 
Maggio.  Contrailo  fra  i Cardinali 
Italiani  e i Francelì  lòpra  reiezio- 
ne del  Papa.  Dilpcrlione  de’  Car- 
dinali. La  S.  Sede  è vacante  per 
lo  fpazio  di  due  anni,  tre  meli,  e 
dicilètte  giorni. 

I Cardinali  adunati  in  Lione  e- 
leggono  il  di  6.  di  Agollo  GIO- 
VANNI XXII.  che  va  a fare  la  Tua 
relìdenza  in  Avignone. 

Erezione  di  Arcivefeovadi , e Ve- 
feovadi  nuovi  in  Francis . 

Frati  Minori  citati  e condannati 
da  Giovanni  XXM. 

II  Papa  pronunzia  una  fentenza 
contro  Lodovico  di  Baviera,  che 
fi  appellò  l’anno  feguente  al  Con- 
cilio Generale. 


1318 


Lodovico  di  Baviera  fa  eleggere 
Antipapa  Michele  di  CerbaTÌct  che 
prende  il  nomedi  V. E'po- 

l'unto  IF,  V Ho 
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fto  in  crono  il  di  iz.  di  Maggio  j 
ed  è cacciato  di  Roma  il  di  4.  di 
Agofto . 

E*  dato  in  potere  di  Giovanni 
XXri.  e rinunzia  il  Pontificato . 

Morte  di  Giovanni  XXIT.  il  dì 
4.  di  Dicembre . Il  di  16.  dello  ftef- 
10  mefe  è eletto  BENEDETTO 
XIT. 


133<5 

1340 

J341 


1344 


Benedetto  decide  xon  Tua  Coftf- 
tuzione  del  di  zz.  di  Febbraio  che 
le  Anime  de'  Giufii  purificate  da  o- 
gni  peccato  vedono-  Dio  intuitiva- 
mente fubito  dopò  la  loro  morte . 

! ^ntefa  in  Oriente  fra  Barlaam 
e i Palamiti. 

Benedetto  XIT.  muore  ^ CLEMEN- 
TE VI.  è eletto  il  di  7.  di  Mag- 
gio, e coronato  il  dì  ip.  delloftef 

10  mefe . 

Il  Giubbileo  pollo  ogni  cinquant’ 
anni. 

La  Crociata  contro  i Turchi. 

Palamas  e Ifidoro  fono  condan- 
nati nel  Concilio  di  Collantinopo- 

11  . Palamas  è alToluto  1’  anno  fe- 
guente,  e i fuoi  Avverlàrj  condan- 
nati . 


13  yz 
13SS 


i|6z 

13^7 


INNOCENZIO  vi.  fuccede  a 
Clèmencc  il  di  18.  di  Dicembre  . 

Contefe  de’  Palamiti , e Barlaa- 
miti  giudicate  da  un  Concilio  di 
Coftantinopoli . 

Riccardo  Irlandefe  Arcivefeovo 
di  Armac  , impugna  i Religiofi  men- 
dicanti fopra  le  fonzioni  Gerarchi- 
che . 

Urbano  V.  fuccede  a Inno- 
cenzio  il  dì  z8.  di  Ottobre. 

Fa  un  viaggio  verfo  Roma. 

cen- 
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Ritorna  in  Avignone  il  di  14.  di 
Settembre . Vi  muore  il  dì  di 
Dicembre . 

GREGORIO  XI.  è eletto  il  dt 
z8.  di  Dicembre. 

Gregorio  XI.  giugne  in  Roma  il 
di  7.  di  Gennaio. 

Vi  muore  il  di  17.  di  Marzo. 

I Cardinali  coftretti  dai  Roma- 
ni ad  eleggere  un  Romano,  eleg- 
gono r Arcivefeovo  di  Bari  che 
prende  il  nome  di  URBANO  VI. 
Si  ritirano  in  Avignone  ed  eleggo- 
no CLEMENTE  VII.  il  di  27.  di  A- 
goftp . 

Morte  d’ Urbano  VI. 

Pietro  de  Tomacellis  glifuccede, 
ed  è nomato  BONIFAZIO  IX. 

Clemente  VII.  muore.BENEDET- 
TO  XIII.  è eletto  in  luo luogo. 

L'Univerlità  di  Parigi  lì  afiàtica 
nella  eftinzion  dello  Scifma. 

Negali  r ubbidienza  in  Francia  a 
i due  Contendenti. 


XV.-  S E G o L O. 


1403 

1404 

. ' I 
I 

1405 

1406 


II  negarli  V ubbidienza  ' a Bene- 
detto XIII.  è levato  in  Francia. 

Bonifazio  muore . I Cardinali  di 
Tua  ubbidienza  eleggono  il  di  12. 
di  Ottobre  Gofmato  Migliorati  di 
Sulmona,  che  prende  il  nome  d’ 
INNOCENZIO  VII. 

Entra  in  polIèlTo  di  Roma. 

Nuova  folpenfion  di  ubbidienza 
|io  Francia  a Benedetto  . 

V 2 In, 
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CRONOLOGICA. 

Gregorio  XII.  rinunzia  il  Ponti- 
ficato. 

Gli  errori  di  Us  e di 

fhctefo  condannati  nel  Concilio,  e 
Giovanni  Us  bruciato. 

Girolamo  di  “Praga  (uo  DifcCpoIo 
condannato  allo  fteflo  fupplicio . 

Depofizionc  di  Benedetto  Xni. 
MARTINO  V.  è eletto  lòlo  legit- 
timo Papa. 

Morte  di  Gregorio  XII.  Giovan- 
ni XXIII.  fugge  , ' va  in  Firenze  a 
ritrovare  Martino  V.  e vi  muore  . 

Benedetto  XII L è abbandonato 
da  tutti  di  fila  -ubbidienza  , e di- 
mora rinchiufb  nel  Cartello  di  Pa- 
nilcola . 

Principio  de’  trattati  de’  Greci  co 
i Latini  per  la  riunione  delle  due 
Chiefe . 

Morte  di  Benedetto  XIII.  I Car- 
dinali eh’ erano  feco  eleggono  Egi- 
dio Mumon  che  prende  il  nome  di 
Clemente . 

Clemente  rinunzia  il  PontificatOs 
e certa  interamente  lo  feifma . 

EUGENIO  IV.  fuccede  a Mar- 
tino V.  il  di  p.  di  Marzo . 

I Apertura  del  CONCILIO  GE- 
NERALE DI  BASILEA  il  di  23. 
di  Luglio. 

Eugenio  è cacciato  di  Roma  . 

Vuol  difeiogliere  il  Concilio , che 
continua  contro  fuo  volere . 

lidi  5.  di  Febbraio  rivoca  lo  feio- 
glimento  del  Concilio , e conferma 
I Tuoi  decreti. 

Eugenio  vuol  trasferire  il  Con- 
cilio- che  procede  contro  di  erto  . 

Trafporta  il  Coricilio  in  Ferrara 
V 3 con 
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con  Tua  BoUa  del  primo  dì  Gen- 

Era  najo  . Il  Concilio  imprende  a iof- 
penderlo  3 c continua  . Neutralità 
flabilita,  e la  Prammatica  Sanzio- 
ne ilefa  in  Francia . 

J439  .Depo/ìzionc  di  Eugenio  il  dì  ló. 
di  Maggio  . Traslazione  del  Con- 
cilio di  Ferrara  in  Firenze,  ed  ele- 
zione di  FELICE  V. 

Conferenze  de’  Latini  coi  Greci  . 

Decreto  di-  unione  fra  loro  U dì 
f.  di  Luglio. 

1441  Traslazione  del  Concilio  di  Fi- 
renze in  Roma. 

1443  Traslazione  di  quello  di  Bafìlea 
in  Laufana. 

1 447  Morte  di  Eugenio  IV.  il  di  13.  di 

Febbraio. 

NICCOLO’  V.  è detto  in  fuo 
luogo  il  dì  6.  di  Marzo . 

1449  Felice  V.  rinunzia  il  Pontificato . 

Cosi  termina  lo  fcifma. 

1453  La  Città  di  Coftantinopoli  è pre- 
fa  dai  Turchi  il  dì  di  Maggio. 

1455  Niccolò  V.  muore  il  dì  15.  di 
Maggio^.  CALLISTO  III.  glifuccc- 
de  il  di  8.  d’ Aprile . 

I4?8  Morte  di  Calliftf)  HI.  il  di  5.  d* 
Agofto.  PIO  II.  è eletto  il  di  15. 
dello  fteflo  mefe . 

1464  Pio  II.  muore  il  dì  14.  di  Ago- 
ftp.  PAOLO  II.  è detto  il  primo 
di  Settembre. 

1471  SISTO  IV.'  gUfuccede  il  di  z.  di 
Agofto . 

1474  Sifto  IV.  riduce  il  Giubbileo  ad 
ogni  zf.  anni. 

1478  Bolla  di  Sifto  IV.  che  mette  fine 
alle  contefe  de’  Curati , e de’  Reii- 
giofi  Mendicanti.- 

Sifto 
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Siilo  IV.  muore  il  dì  n.  di  A- 
gofto . INNOCENZIO  Vili,  gli  fuc- 
cede. 

Innocenzio  Vili,  muore  il  diif. 
di  Luglio . Ha  per  fucceflor^  ALES- 
SANDRO VI.  eletto  il  di  4.  diA- 
gollo . 
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Alcflandro  VI.  muore  il  di  17. 
di  Agofto  . PIO  III.  gli  fuccede  , 
e dopo giorni  muore.  GIULIO 
I.  è eletto . . _ . 

Aggravi  della  Nazione  Germani- 
ca. 

Editto  di  Ladislao  contro  1 Boem- 

mi . ... 

Concilio  generale  intimato  e te- 
nuto in  Fifa.  ^ . . 

Concilio  Lateranefe  cominciato 
nel  mefe  di  Maggio . 

Morte  di  Giulio  IL  il  di  3.  di 
Febbraio  . Elezione  di  LIONE  X. 

Il  Concilio  Lateranefe  è prore - 
gato.  t ^ . . .• 

Concilio  Lateranefe  comincia  di 


i$i5 

l$i6 

1517 


nuovo. 

Concordato  fra  Lioiie  X.  c Fran- 

cefeo  I.  . , , ^ . 

Confermazione  del  Concordato 
nell’  1 1.  feffione  del.  Concilio  La- 
teranefe. 

Fine  del  Concilio  Lateranefe  il 
di  j6.  di  Marzo  . • 

Principio  delle  novità  del  Lute- 
ranifino colle  Tefi  di  Martino  Lit- 

V 4 • 
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^"j"‘  tero  contro  le  Indulgenze., 
ra  Lutero  citato  a Roma  , compa- 
oiga-  Ausburgo  innanzi  al  Lega- 

fsi8  to.  Si  ritira,  e pubblicaun  Attedi 
appellazione . 

Breve  del  Papa  fopra  le  Indul- 
genze . 

Zuinglio  comincia  a pubblicar  i 
fuoi  errori  fra  gli  Svizzeri. 

Bolla  di  Lione  X.  contro  40.  ar^ 
ticoli  di  Lutero. 

Morte  di  Lione  X.  il  di  di  Di- 
cembre . 

Dieta  itì  Vormes  . Lutero  viconi- 
parifee,  e nell’ ulcire  è- rapito  ena- 
feofto . 

Editto  dell’  Imperadore  contro 
Lutero  del  di  8.  di  Maggio . 

Cenfura  della  Facoltà  di  Teologia 
di  Parigi  contro  i libri  di  Lutero. 

ADRIANO  VI.  eletto  Papa  il  di 
9.  di  Gennaio. 

Lutero  ritorna  in  Vittemberga. 
Dieta  in  Nuremberga. 

Forinola  di  Meflà  rteià  da  Lutero . 
Adriano  VI.  muore  il  di  14.  di 
Ottobre . CLEMENTE  VII.  è elet- 
to il  di  19.  di  Novembre. 

Conferenza  in  Zurigo  fèguita  da 
un  Editto  del  Senato  per  annul- 
lare una  parte  del  culto  e delle  ce- 
rimonie della  Chielà . 

Unione  de’ Valdeiì , c de’  Lute- 
rani . 

Nafeimento  della  fetta  degli  Atia- 
battifti . 

15  2-4  Luteranifmo  introdotto  nella  Sve- 
zia e ’n  Danimarca. 

1 J z5  La  Meflà  annullata  nel  Cantoii  di 
Zurigo . 

Ro 
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Roma  prefa  il  di  io.  di  Settem- 
bre dai  Coloiinefi . 

Roma  pre(à  di  nuovo  dalle  trup- 
pe di  Carlo  di  Borbone  il  dì  6.  di 
Maggio . Il  Papa  pofto  prigione  . 

Arrigo  Vili.  Re  d’Inghilterra  trat- 
ta il  divorzio  con  Caterina. 

Proteftazione  de’  Principi  e delle 
città  Luterane  di  Alemagna  » dalla 
quale  fono  dinominati  i Vrotefian- 
ti  , 

Affare  del  divorzio  di  Arrigo  por- 
tato a Roma. 

Dieta  d’  Ausburgo  . Confeffìore 
di  fede  prefentata  dai  Luterani  e 
dagli  Zumgliani  alla  Dieta. 

Il  Concilio  domandato  al  Papa , 
c concellb . 

cul'ttnty  fcòperto  novatore  in  Pa- 
rigi > lì  ritira  in  Santogna. 

Gli  Anabattifti  prendono  Mun- 
fter . 

Sentenza  del  divorzio  del  matri- 
monio di  Arrigo  Vili,  con  Cate- 
rina , pronunziata  in  Inghilterra  . 

Il  Re  d’  Inghilterra  dichiaiato 
Capo  della  Chiefa  dal  fuo  Parla- 
mento . 

Il  Papa  dichiara  valido  il  matri- 
monio di  Arrigo  toh  Caterina. 

Clemente  VII.  muOreiI  di  27.  di 
Settembre  . PAOLO  III.  è eletto  il 
di  3.  di  Ottobre. 

Prela  della  Città  di  Mimfter  , e 
la  fetta  degli  Anabattiffr  diiit- 
pata . 

Bolla  d’intimazione  di  un  Coir- 
V 5 a- 
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cilio  Generale  in  Mantova  del  di  j 

Era  2.  di  Giugno . 

Volga-  Calvino  ftabilifce  la  Tua  dimora 
■ in  Ginevra  > e di  là  lì  fa  Capo  del- 
la Tua  fetta  a che  lì  diffonde  per  la 
Francia  .1 

j 5 42  Intimazione  del  Concilio  di  T ren- 
to  per  lo  primo  di  Novembre  con 
Bolla  del  di  22.  di  Maggio.  £'  ri- 
melTo  all’  anno  feguente . 

J544  Nuova  Intimazione  del  Concilio 
di  Trento  per  lo  di  15.  di  Marzo 
Tanno  154^. 

J545  Apertura  del  CONCILIO  DI 
TRENTO  il  di  13.  di  Dicembre  . 
Intimazione  della  lèdìone  feguen- 
te per  lo  di  17.  del  feguente  Gen- 
naio. 

1546  Quattro  felEoni  del  Concilio. 

JJ47  Sella  felfione  il  dì  13.  di  Gen- 
naio . Settima  il  dì  3.  di  Marzo  . 

Ottava  il  di  7.  nella  quale  il  Con- 
cilio è trasferitp  in  Bologna . Una 
parte  de’  Prelati  va  in  Bologna , T 
altra  dimora  in  Trento  . Nulla  fi 
opera  nè  dall’ una  nè  dall’ altra  par- 
te . Nona  i e Decima  fedìone  in  Bo* 
logna . 

' Eduardo  VI.  ftabilifce  una  nuova 
Religione  in  Inghilterra . 

1J48  L’  Imirìm  pubblicato  in  Alema- 
gna . 

15  4P  Prelati  delle  due  Adunanze  chia- 

mati a Roma . 

L’ Adunanza  di  Bologna  licenzia- 
ta dal  Legato. 

Paolo  III.  efièndo  morto  il  di 
IO.  di  Novembre»  la  fede  è vacan- 
te fino  al  di  8.  di  Febbraio  feguen- 
Itf.  . 

• Il 
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Il  Cardinal  del  Monte  è eletto 
Papa  e prende  il  nome  di  GIU- 
LIO III. 

Bolla  d’ una  nuova  convocazione 
del  Concilio  in  Tf.ento  del  d^  14. 
di  Novembre. 

Editto  dell’ Imperador  Carlo  V. 
contro  i Luterani . 

Principio  dello  llabilimento  del- 
la nuova  dottrina  ne’  Paefi-Baip  . 

Seconda  apertura  del  Concilio 
di  Trento  il  dì  Iprimp  di  Maggio  . 
Undecima  j Duodecima  , Decima- 
terza  e Decimaquarta  feffione . 

Decimaquinta  lèflìoneil  dì  k.  di 
Gennaio,  e decimafcftail  di  i8.  di 
Aprile.  Concilio  fofpefo. 

La  Regina  Maria  riftabilifce  la 
^ Religione  Cattolica  in  Inghilter- 
ra. 

Il  Ser-vet  primo  de’  Novatori  , 
che  ha  impugnata  la  Trinità , bru- 
ciato in  Ginevra . 

; Giulio  HI.  morto  il  di  xi.  di 
Marzo  . MARCELLO  H.  che  gli 
iuccedc,  muore  dopo  dodici  gior- 
ni. PAOLO  IV.  è eletto  il  dì  25. 
di  Maggio.  . . 

Il  SocinUni/mo  comincia  a ftabi- 
lirfi  in-Tranfilvania . 

8 Elifabetta  Regiiu  d’  Inghilterra 
diftrugge  la  Religione  Cattolica  in 
Inghilterra , e vi  ftabilifce  la  Reli- 
gione Anglicana. 

9 Paolo  IV.  morto  il  di  18.  di  A- 
gofto.  PIO  JV.  è porto  in  fuo  luo- 
go il  dì  x5.  di  Dicembre. 

r.  V 6 Cen- 
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is6o  . Cénfiira  della  facoltà  di  Teolo- 
gia di  Paridi  contro  alcune  propo-  . 
fi  zioni  attribuite  al  Baja  dottore  dt- 
Lovanio . 

Editto  di  tolleranza  della  Reli- 
, gion  pretefa Riformata  in  Francia. 
‘50^  Alax)’  Editto  in  favor  de’  Preteii 
Riformati  di  Francia. 

Adunanza  e colloquio  di  Poifly 
fra  i Miniftri’  e ’l  Clero-, 
ijox  Terza  apertura  del  Concilio  dr 
^ Trento  il  dr  18.  di  Gennajo  . 

^503  Pace  conchiula  in  Francia  cogli 
Ugonotti  il  di  18.  di  Marzo . 

Gonclufione  dei  Concilio  il  dì  91 
di  Dicembre  . 

Seciniam  in  Tiranfilvania’. 

Pio  iv.  muore  il  di  diDicem* 
bre  . PIO  V.  gli  fuccede. 

Seconda  guerra  degli  Ugonotti  in 
Francia;. 

. Bolla  di  Pio  V".  contro  76.  prò» 
pofizioni  attribuite  al  Baio. 

Pace  conchiufa  cogli  Ugonotti  in 
Francia .. 

Rinnovali  la  guerra. 

Efercizia  della  Religione  prete- 
fa  Riformata  concelTa  ne  Paeli 
Baffi . 

Strage  di  S;  Bartolommeo  . 
GREGORIO  XI«.  eletto  Papa 
il  dì  13.  di  Marzo . 

Principio  della  Repubblica  di  U 
landa  . 

Rifpofta  del-  Patriarca  Geremia  di 
Coftantinopoli  contro  il  fentimen- 
10  de^ Luterani. 

Bob 
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1585 


1587 
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Bolla  di  Gregorio  XIII.  chccoiv 
ferma  quella  di  Pio  V.  contro  le 
propolìzioni  del  Baio , pubblicata  in 
Fiandra . 

Pace  conceflà  agli  Ugonotti  iti 
Francia  coll  "editto  del  di  9.  di  Mag- 
gio. 

.Quell’  editto  rivocato  negli  ftaci 
di  Blois. 

' Guerra  degli  Ugonotti  eomineia- 
ta  di  nuovo*. 

Trattato  di  pace  cogli  Ugonotti . 

Fauftò  Socino  fi  ritira  in  Polonia 
e vi  ftabilifce  il  Socinianifmo . 

Riforma  del-  Calendario* . 

Gregorio  XHI.  morto  il  di  io.  di 
Aprile . 

SISTO  V.  eletto  Papa  il  dì  z f. 

Cenfura.  della  facoltà  di  Teoio* 
già  di  Lovanio  conuro  le  propofi- 
zioni  del  Lellìo  e di  altri  Geuiiti\ 

Cenfura  della  facoltà  di  Teolo- 
gia di  Dovai  contro,  gli  ftelfi  e al- 
tri. 

Pubbb’cazione  del  libro  del  Mo- 
lina, eccita  difpute  fopra  la  grazia 
in  Ifpagna. 

Sifto  V.  muore  il  dì  17.  di  Ago- 
fto  . 

Urbano  vii.  è eletto  il  dì  14.* 
di  Settembre ..  Muore  dopo-  undici 
giorni . 

GR EGORlO XIV.  eletto  il  di  3.. 
di  Dicembre. 

. Muore  nel  mefe  di  Ottobre . IN- 
NOCENZIO  IX.  eletto  il  di  p.  del 
medeiimo  raefe  muore  in  capo  a 
due  meli. 

CLEMENTE  Vili,  eletto  Papa 
•li  dì  J.6.  di  Febbraio'. 

Con- 
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Anni  ' 
deli 
Era 
Volga- 


re. I 

I?93 

1J95 

159.8 

1599 


Convcrfionc  di  Arrigo  IV.  Re  di 
Francia. 

Riconciliazione  di  Arrigo  colla 
Santa  Sede. 

Le  Congregazioni  full’  aflàre  del- 
la Grazia  cominciano  in  Roma. 

Editto  di  Nantes  per  la  libertà 
della  Religione  in  Francia . 


XVII.  SECOLO . 


1^02 

1603 


^ I 

1504 


j6oS 


j6o6 


Clemente  VHI.  prefede  alle  con- 
gregazioni I è alle  difpute  della  gra- 
zia. 

Erminio,  comincia  ad  infegnare 
la  Tua  dotQ'ina  fopra  il  libero  Arbi- 
trio . 

I pareri  della  maggior  parte  de’ 
Confultori  della  congregazione  fo- 
pra la  grazia  , tendono  alla  con- 
danna oeir  opinion  del  Molina . 

■ Clemente  Vili,  muore  il  di  3. 
di  Marzo  . Aleffairdro  de’  Medici 
gli  fuccede  , e prende  il  nome  di 
LlONE  XI_  Muore  pochi  giorni  do- 
Ipo.  Camillo  Borghefe  gli  fuccede 
ili  di  ^6.  di  Maggio  a ed  è nomina 
to  PAOLO  V. 

Le  Congregazioni  fopra  la  gra- 
zia  ^ nuovo  cominciano  fotto  Pao- 
lo V.  ■ Due  Decreti  del  Senato  di 
Venezia  danno  luogo  ai  contraili 
fralla  Repubblica  e ’l  Papa . 

Aiminio  accufato  dai  Teologi  di 
Dordrect . 

Diruta  fra  Arminio  e Gomaro. 

Ultima  conferenza  fopra  la  gra. 

zia 
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zia  alla  prefenza  dei  Papa  iidipri. 
mo  di  Marzo  . 

Progetto  di  Bollaftefo  controle 
opinioni  del  Molina. 

Interdetto  fulminato  contro  la 
Repubblica  di  Venezia  da  Paolo 
V. 

Contefe  in  Inglùltcrra  fopra  il  giu- 
ramento di  fedeltà . 

.Aggiuftamento  della  Repubblica 
di  Venezia  col  Papa  trattato  e con- 
clufo  dal  Cardinal  di  Giojofa  il  di 
II.  di  Aprile  l’anno  1607. 

Cenfura  del  libro  del  Secano.. 

Decreto  del  Papa  del  primo  di 
Dicembre  che  impone  fìlenzio  fo- 
pra le  difpute  della  grazia . 

Richerio  arrefta  la  Teh  d’ un  Bac- 
celliere che  fòfleneva  il  Papa  infal- 
libile e fuperiore  al  Concilio . 

Libro  di  Richerio  della  Podeflà 
Ecclefiafeica  e Poliuca. 

Cenfura  del  libro  del  Mariana  . 

Libro  di  Richerio  cenfurato  in 
un  Adunanza  di  Vefeovi  della  Pro- 
vincia di  Sens  y tenuta  in  Parigi  il 
dì  p.  di  Marzo. 

Appellazione  di  quella  fentenza 
da  Richerio  fatta  al  Parlamento  . 
• Cenfura  dello  fteffo  libro  fetta 
dai  Vefeovi  della  Provincia  di  Aia 
il  dì  14.  di  Maggio.. 

Articolo  della  Gammera  del  Ter- 
zo Stato  fopra  la  Sovranità  dei  Re, 
contraftato  dal  Clero. 

Tolleranza  della  dottrina  fra  gli 
Arminiani  e i Gomarifti  ordinata 
dagli  Rati  di  Olanda . 

I Cenfura  coiuroi  libri  di  Antonio 
de’Domuùs..  , ' 

Si. 
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Anni 

dell’ 

Era 

^blga-  ■ 

7^18  Sinodo  de’  Proteftanti  in  Doi^ 
dreft , nel  quale  fono- condannati  gli 
Arminianf . 

i6io  Genfura  contro  1’  ammonizione' 
al  Re  ,-c  1-  libro  de’  Mrfterj  Poli-^ 
tici . 

I GREGORIO  XV.  fucccde  a Pao- 
lo V.  il  di  p.  di  Febbraio . 

' Cirillo  Lucar  è eletto  Patriarca 
di  Coftantinopoli . 

i6i2  Urbano  viti,  fuecede  a Gre- 
gorio XV.  nella  Santa  fede  nel  me- 
le di  Lnglro'. 

lèzi  II  Papa  invia  Riccardo  Smith  Ve- 
fcovo  di  Calcedonia  Legato  in  In- 
ghilterra, colla  podcftà  degli  Or- 
réz6  dinai>. 

Cenfura  del  libro  del  GaraiTìo^ 
Gefuita. 

1628  Gontrafti  in  Inghilterra  fra  ’l  Cle- 
ro lecolare  e Regolare . Varj  fcrit- 
d dall’ una  e dall’altra  parte. 
tóz^  X’  Ambafciadore  d’  Olanda  alla 
Porta  fa  pubblicare  una  confcffione 
di  fedefotto  il  nome  di  Cirillo  bu- 
car, conforme  alla  dottrina  de’  Cal- 
vinifti . 

1631  Cenfui’a  degli  fcritti  fatti  contro 
r autorità  Velcovile  c la  Gerarchia 
in  pccafitìtìc  del  contrafto  del  Cle- 
ro in  Inghilterra. 

* 1^36  G»4»/e»io  Vd'covo  d’Ipre muore, 

i e kfcia  il  filo  libro  fopra  la  grazia 
intitolato  ^nguftinus , 

1638  Edizione  del  Libro  delle  libertà 
della  Chiefa  Gallicana . ' 

Concilio,  di  Coiìandnopoli  coiv 

uo 
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tro  Ja  confeffione  c la  perfona  di 
Cirillo  Lucar. 

Libro  intitolato  Optatus  Gatlu  r 
decayend»  fchifmatey  pubblicato  ili 
Francia . 

Vietato  e fbpprefib  per  decreto 
del  Parlamento. 

Il  libro  di  Gianfenro  intitolato 
Ausujiinus  viene  alla  luce. 

Il  libro  della  frequente  Cvmunio^ 
ne  comporto  da  M.  Arnaldo  è dato 
al  pubblico. 

Cenllira  del  libro  della  Gerarchia 
del  P.  Cellot, 

Teli  de’ Gefiiiti  contro  il  libro  di 
Gianfenio . 

Bolla  del  Papa  Urbano  Vi  li,  che 
rinnova  le  Corti tuzioni  di  Pio  V.  e 
di  Gregorio  XIII.  contro  le  propo^ 
iìzinni  del  £3)0“,  e vieta  il  libro  di 
Gianlènio  e le  Tefide’Gefiuti  :agr 
giugnendo  che  ’l  libro  di  Gianle- 
jnio  rinnova  molte  delle  propofi- 
Izioni  condannate  dalle  Eolie. 

I Princmio  de’ centrarti  lòpra  il  li- 
bro di  Gianfenio  in  Francia. 

I Sinodo  di  Cortantinopoli  , nel 
qual  è condannata  la  confeilìone  di 
Cirillo  Lucar,  e la  condannazione 
approvata  nel  fìnodo  di  faifi  in  Mol- 
davia . 

La  Bolla  di  Urbano  Vili,  pub- 
blicata in  Lovanio  vi  eccita  dei  con- 
trafti . 

Urbano  Vili,  muore  il  dì  29.  di 
Giugno.  Il  di  15.  di  Settembre  il 
Cardinal  Panfilio  è eletto  al  Pon.- 
tificato , e nomato  INNOCENZIO 
X. 

La  Bolla  d’  Urbano  Vili,  puh- 
^ bU* 
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A"",*  blicata  in  Parigi  e approvata  dalla 
Era  facoltà  di  Teologia. 

Volga-  Decreto  del  Papa  Innocenzio  X. 
”645  che  conferma  la  rifoluzione  delia 
Congregazione  de  Propaganda  con- 
tro i culti  de’Chinefi  , dato  il  di 
IO.  di  Settembre. 

Decreto  dell’  Inquilizione  contro 
una  propofizione  della  prefàzion  del 
libro  della  frequente  Comunione  , 
che  S.  Pietro  e S.  Paolo  fono  due 
Capi  che  non  ne  £3ouio  fe  non  U- 
no. 

164.8  I-jbro  del  P.  Veron  intitolato  il 
morfo  de’  Gianfenifti , accufato  alla 
facoltà  di  Teologia  di  Parigi . 

Le  cinque  propofizioni  accufate 
alla  facolti  da  M.  Comet  per  eflè- 
re  cenfurate  . La  cenfiua  arreflata 
dall’ oppolìzióne  di  molti  Dottori, 

Lettera  di  M.  di  Vabres  e di  ot- 
’ tanta  altriVefcovi  al  Papa,  perdo- 
mandare  la  condannazione  delle  cin- 
que propofizioni.  Altri Vefeovi do- 
mandano che  ne  fia  diilinto  il  fen- 
fo. 

Congregazione  in  Roma  fopra 
codefto  af&rc. 

Coftituzione  del  Papa  Innocen- 
20  X.  contro  le  cinque  propofizio: 
ni , come  contenenti  la  dottrina  di 
Gianfenio  del  di  ai.  di  Maggio. 

L’  Adunanza  de  Vefeovi,  1 quali 
fi  ritrovarono  in  Parigi  , riceve  la 
Bolla  d’ Innocenzio  X.  c T invia  a’ 
Vefeovi  del  Regno  che  la  ricevo- 
no fenza  contraddizione. 
i6u  l^ifputa  fopra  il  fenfo  delle  pro- 
pofizioni j fe’l  fenfo  condannato  fia 
• quello  di  Gianfenio . Alcuni  Veico- 

vi 
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vi  iafciano  la  libertà  cU  penfare  ciò 
che  ognun  vuole. 

Adunanza  di  trentotto  Vefeovi 
nel  Louvre  nell’ anno  1654.  che  di- 
chiara che  le  cinauc  propofizioni 
cenfurate  dalla  Bolla  fono  nel  libro 
diGianfenio,  e condannate  nelfuo 
fenfo . 

Breve  d’ Innoccnzio  X.  del  dì 
di  Settembre  ai  Vefeovi  di  Fran* 
eia,  col. qual  egli  dichiara  che  ha 
condannata  colla  fua  Bolla  3 U Dot- 

trinét  di  Cornelio  faianfenio  contenu- 
ta nel  fuo  libro  intitolato 


i6S5 


tóse 


nus  . 

Formulario  ftefo  nell’Adunanza 
de’ Vefeovi,  tenuta  nel  Louvre  , e 
inviato  agli  Arcivefeovi  e Vefeovi 
di  Francia  per  farlo  fotcoferivere  . 

. Due  Lettere  di  Antonio  Arnaldo 
Dottore  di  Sorbona. 

La  feconda  accufata  alla  facoltà 
di  Teologia  di  Parigi  3 ed  efami- 
nata. 

Decreto  del  Papa  Aleflandro  VII. 
dato  il  dì  13.  di  Marzo  (opra  l’ef- 
pofto  del  P.  Martini  Gefuita , favo- 
revole al  culto  de’ Chinefì . 

Morale  corrotta  de’  Cafifti  dinun- 
ziata  dai  Curati  all’  Adunanza  del 


Clero. 

Due-  propofizioni  della  lettera  di 
. Antonio  Arnaldo  cenfur<ue  > l’una 
fui  fatto  e l’altra  fui  diritto  » dalla 
■•onclufione  dell’  ultimo  di  Geni- 
najo . . 1 

L’  Adunanza  del  Clero  di  Fran- 
cia rinnova  e conferma  la  rifoluzio- 
ne  delle  Adunanze  precedenti  fopra 
il  Formulario.  , . . 

f Boi- 
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Bolla  del  Papa  <Jel  dì  i6.  di  Ot- 
KÌa  tobre , la  quale  dichiara  chelecin- 
voiga-  que  'propofizioni  fono  date  tratte 
dal  libro  di  Gianfenio  j e condan- 
nate nel  fenfo  dell’  Autore . 

L’Apologià  de’  Calìfti  cenfurata 
dalla  &coltà  di  Teologia  di  Parigi, 
e da  un  gran  nunaer^  di  Vefeovi  di 
Francia. 

16^7  La  Bolla  del  Papa  ricevuta  in  un 
Adunanza  del  Clero  il  dì  17.  di 
Marzo , e pubblicata  nel  regno . 

Aleflandro  VH.  fa  metter  nell’ 
indice  r Apologia  de’  Calìfti . 
i<5^o  L’Adunanza  del  Clero  tenuta  fui 
fine  diqueft’anno,  e nel  principio 
del  feguente,  conferma  quanto  era 
ibco  fatto  nelle  Adunanze  prece- 
denti fopra  le  Goftituzioni  d’ Inno- 
cenzio  X.  e di  Aleflandro  VII.  e 
ordina  di  nuovo  la  fottofcrizionc 
del  Formulario . 

Formulario  approvato  e decreta- 
to dalla  bcoltd  di  Teologia  di  Pa- 
rigi* . . 

Mandamento  de’ Gran  Vicari  del 
Cardinal  di  Rets  Arcivefeovo  di  Pa- 
rigi difapprovato  dal  Clero. ^ 
Decreto  delia  Congregazion  de 
' Propaganda  del  di  ij.  di  Novem- 
bre, ilquale  dichiara  che  i due  pre- 
cedenti decreti  fopra  il  culto  de’ 
Ghinelì , fono  veri  rifpetto  alla  va- 
■ rietà  delle  eipofizioni . ^ 
j66i  Articoli  dati  al  Parlamento  di 
^ Parigi  dalla  facoltà  di  Teologia  lo- 
pi  a la  fovranità  del  Re  nel  tempo- 
rale , fopra  r Autorità  del  Concilio 
fopra  il  Papa,  e fopra  la  fua  infal- 
libilità, . ! . 

Coti' 
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An  ni 
dell’ 


Era 
Volga- 
re . 


1564 


16^5 


Conferenze  per  T aggiuftamento 
fopra  le  qui  Rioni  del  Gianfenirmo. 

Breve  del  Papa  che  comanda  la 
condannazione  delle  cinque  propo- 
fìzioni  come  tratte  da  Gianlenio 
e nel  fenid  di  quello  Autore. 

Adunanza  di  15.  Vefeovi  , de’ 
quali  era  Prefidente  il  Cardinal  An- 
tonio Barberini , che  ordina  lafot- 
toferizione  del  Formulano  , e ri- 
getta la  dichiarazione  de’  Dottori  di 
Lana  e Girardo . 

Dicluarazione  del  Re  del  dì  ip. 
di  Aprile  per  obbligare  alla  fiotto- 
Icrizione  del  Formulario. 

Le  Religiolè  di  Port- Reale  ricu- 
fiano  di  fiottolcrivere  il  Formulario 
lenza  la  diftinzione  del  Fatto  e del 
diritto.  L’ Arcivelcovo di  Parigi  lo- 
ro interdice  i Sacramenti . 

Cenfiura  della  facoltà  di  Teo- 
logia di  Parigi  contro  il  libro  di 
[acopo  yernaatdel  di  2.4.  di  Mag- 
gio. 

Cenfiura  dell’ inquifizione  contro 
molte  propofizioni  di  morale  rilat- 
fiata . \ 

Cenfiura  della  ftelTa  facoltà  con- 
tro il  libro  di  Amedeo  Guimenio 
ovvero  Guglielmo  di  MojaGeluitaj 
del  di  3.  di  Febbraio . 

Breve  del  Papa  contro  le  cenfiu- 
re  del  di  6.  d’ Aprile . Decreto  del 
ìp.  di  Luglio  che  lo  fiopprinie . 

Formulario  inviato  dal  Papa  con 
una  Bolla  del  dì  15.  di  Febbraio  , 
Iche  ingiugne  agli  *Arciveficovi  c ai 

Ve- 


« 
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(Véfcovi  di  fottofcriverlo  e di  farlo 

gare. 


Irt-I  /i r - 

von/ottolcnvere. 


\666 


1667 


166S 


1669 


1^75 


'167  \ 
1676 


Dichiarazione  del  Re  per  T cfc- 
cuziohe  di  quefta  Bolla . 

, I quattro  Vefcovi  fenno  la  diftin- 
zione  del  Fatto  e del  diritto  ne’ 
loro  Mandamenti  per  la  fottofcri- 
zione  dei  Formulario. 

Breve  che  porta  la  nomina  de’ 
Commeflaij , per  giudicare  i quattro 
Vefcovi,  Ipedito  il  di  xr.  di  Apri- 
le. 

Aleflandro  VII.  muore  il  di  20. 
di  Maggio.  Il  Cardinal  Rolpigliofi 
è eletto  in  fua  vece  e prende  il  no- 
me di  clemente  IX. 

Aggiuflamcnto  dell’affare  dei  quat- 
tro Vefcovi . 

Decreto  del  Conlìglio  del  dì  18. 
di  Ottobre  che  impone  lìlenzio  fo- 
pra  le  quiftioni . 

Le  Religiofe  di  Port-Realc  fono 
ricevute  afla  partecipazione  de’  Sa- 
cramenti . 

Separazione  di  Port-Reale  di 
Campagna  e di  Port-Realc  di  Pa- 
ngi.. 

Smodo  di  Betlemme  che  approva 
la  confciTìone  ortodollà  fatta  con- 
tro Cirillo  Lucar . 

Editto  del  Re  del  mefe  Mi  Feb- 
braio il  qu^e  dichiara  chefuaMae- 
ftà  ha  ’l  diritto  di  Regalia  in  tutto 
il  uio  Regno . I Vefcovi  di  Pamies 
e d Alet  ricufano  di  Ibggettarvifì . 

Decreto  della  Congregazione  de 
Propaganda  contro  il  culto  de’  Chi- 
nelì . 

Benedetto  Odefcalchi  fuccede  a 
Clemente  X.  e prende  il  nome  di 

V IIS- 
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Anni 
ddl’E- 
ra  Voi- 

gare.  INNOCENZIO  XI. 

167^  Il  Papa  feriva  alcuni  Brevi  al  Re 
per  efortarlo  a non  foggettare  alla 
Regalia  le  Chiefe  che  pretende  do- 
ver eflèr  efenti . L’  ultimo  è con 
minacce . 

i58o  L’  Adunanza  del  Clero  feriva  fo. 
pra  codefto  punto  al  Re,  e prò 
mette  .di  prendere  la  fua  m’fefa . 
i6Si  Adunanza  del  Clero  particolare 
che  ne  domanda  una  generale , per 
regolare  il  contrafto  fopra  la  Re- 
galia . 

1681  Adunanza  del  Clero  che  conce- 
de la  Regalia  al  Re  in  tutte  le 
Chicle  del  Regno  a coloro  che  fa- 
ranno promoffi  dal  Re , fotto  la 
. condizione  che  quelli  i quali  faran- 
no provvifti  dei  Benefici  che  hanno 
giurifdizione  Ipirituale  riceveranno 
l’iftituzione  dagli  Ordinar) . 

Avvertimento  dell’  Adunanza  del 
Clero  di  Francia  ai  Pretefi  Rifor- 
mati di  rientrare  nel  feno  della 
Chielà . 

Quattro  Articoli  ftefi  in  quell’ 
Adunanza , fopra  la  Sovranità  della 
podeftà  dei  Re  nel  temporale , fo- 
pra l'autorità  del  Concilio  genera- 
le fopra  il  Papa , fopra  la  fdlibili- 
tà  de'  giudici  del  Papa,  e fopra  la 
validità  delle  Leggi  c delle  ufanze 
delle  Chiefe . 

Il  Papa  riculà  di  dar  Bolle  a co- 
loro i quali  erano  di  quell'Adu- 
nanza.  Alcuno  de'  nominati  ai 
Vefeovadi  non  ne  prende  . 
i68j  RIVOCAZION^  deli' EDITTO 
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TAVOLA 

di  NANTES  j e IbppreiTìone  dell’ 
efercizio  della  Religione  pretefa  Ri; 
formata  con  un  Editto  del  mefe  di 
Ottobre . 

Il  Molinot  Prete  Spagnuolo  > ac- 
curato dell’ errore  del  Quieti  fmo, 
è arrecato  in  Roma,  e pollo  nelle 
prigioni  dell’  Inj^iiifizione  ; i fuoi 
dogmi  fono  profexitti,  e la  fua  per- 
fona  condannata  ad  una  prigione  per- 
petua con  un  decreto  dell’  nquilì- 
zione . 

Bolla  del  Papa  del  dì  io.  di  No- 
vembre, che  conferma  il  giudicio 
prodotto  dal  Tribunale  dell’  inqui- 
lizione  coimo  il  Molmos  e la  i'ua 
dottrina . 

Appellazione  come  di  abufo  del 
Proccuratore  generaledel  Re  della 
Bolla  del  Papa  che  riyocava  le  Fran- 
chigie degli  Ambaiciadori  de’  So- 
vrani in  Roma  . 

ALESS/\NDR0  Vili,  fuccede  a 
Innocenzio  XI. 

Aledandro  concede  delle  Bolle 
ai  Velcovi  di  Francia  nominati  dal 


Re,-  non  parlafi  più  della  Regalia. 
Il  Re  gli  concede  una  parte  del 
diritto  delle  Franchigie. 

innocenzio  XII.  ( Antonio 
Pignatelli)  fuccede  ad  Aiellàndro 
VIH.  il  tu  li.  di  Gennaio. 

Atto  di  Callinico  Patriarca  di 
Collantin^oli , col  quale  approva 
la  confeihone  di  Fede  ortodolfa 
contro  Gir  ilo  Lucar, 
ifipi  Decreto  di  Monfig.  Maigrot  Vi- 
cario Appollolico  in  Fockien  contro 
il  culto  de’Chincfi  del  di  16.  di 
Maggio 


Lct' 


CRONOLOGICA. 

.lettera  eie’ Dottori  della  Facoltà 
xavoi-  di  Teologia  di  Lovanio  al  Papa,- 
«are.  per  faperc  fe  la  loro  cenfura  era 
Rata  condantTata  dalie  Bolle  d'  ln< 
nocenzio  X.  e di  Aleflàndro  Vii. 

Rilponde  loro  il  Papa  che  debbo- 
no Rarlcne  fopra  quelle  quiflioni 
ai  Brevi  di  Paolo  V.  e di  Urbano 
VII.  ma  che  poflbno  fofteiiere  la 
dotu  ina  di  S.  Agoftino  e di  S.  Tom- 
mafo . 

Con  altro  Breve  diretto  ai  Ve- 
. feovi  de’  Paefi- Baffi  , ordina  che 
fottoferivendo  il  Formulario  bilogna 
condannare  le  cinque  propolìzioni 
nel  fenfo  che  fi  prefenta , ed  è por- 
tato dalle  fteire  parole. 

Quictifmo  condannato  in' Francia 
da  molti  Vefeovi . 

Articoli  fopra  codefto  punto  Refi 
da  molti  Vefeovi  ed  Ecclefiaftici 
d’Ifsy. 

v6^6  Breve  del  Papa  del  di  14.  di 
Novembre  ai  Velcovi  di  Fiandia, 
in  conferma  dei  precedente,  eipri- 
' mendo  che  debbono  eflère  codan- 
nate le  propofizioni  nel  lenfo  natu- 
rale del  Formulario, 

Libro  delle  MaJJime  de  Santi 
f/ra  la  "rita  interiore , pubblicato 
dall’ Arcivefeovo  di.  Cambra! . 

La  fila  dottrina  rigettata  dai  Ve- 
feovi di  Meaux , di  Scialon  , e di 
Scianres. 

^^9  Condannazione  di  molte  propo* 
fizioni  tratte  dal  libro  delle  Maifi* 

• me  de’ Santi  colla  Bolladel  dì  iz. 
di  Marzo  ricevuta  nelle’  Adunanze 
Provinciali  de’  VefeoVi  di  Francia 
e pubblicata  nel  Regno . 

Tomo  Jr»  iv*  X L.A- 
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L’Adutr.nza  generale  del  Clero 
arprov  a la  condannazione  del  Li- 
bia delle  Martìme  de’  Santi , e fa 
un  decreto  col  quale  condanna  60* 
propofizioni  di  Morale^  rilaflàta  « 

Cenfura  della  Facoltà  di  Teo- 
logia di  Parigi  l'opra  la  Religione 

de’Chinef . . x , « 

Il  Cardinale  Albani  e eletto  Pa- 
pa e prende  il  nome  di  CLE- 
MENTE XI. 

XVIII.  SECOLO. 

• Rifoluzione  di  un  Cafo  di  cp- 
feienza  fatta,  da  quaranta  Dottori , 
nel  quale  la  fufficienza  del  tìlenzio 
ril'pettolb  fopra  il  Fatto  di  Gianfc* 
nio  è approvata . 

Vari  lenta  m favore  c n disfò* 
vore' della  rifoluzione  del  Cafo  . 

.Decreto  di  Monlig.  il  Cardini 
di  Noailles,  Arcivefcoyo  di  Parigi, 
del  dì  la...  di  Febbraio'  contro  la 
rifoluzione  del  Gafo,  e contro  le 
Scritture  fopra.  codefto  punto  prò» 
dotte . . . ■ ' - . 

I Dottori  che  avevano  fottolcnt- 
ta  la  rifoluzione  del  Cafo  , fi  fot* 
tomettono  al  l'uo  decreto  . 

Breve  del  Papa  Clemente  XI.  del 
dì  la.  di  Febbraio  che  vieta  la  ri- 
foluzione del  Cafo  di  Cofcienza . 

Decreto  del  Concilio  del  di  f. 
di  Marzo,  col  quale  il  Re  ordinala 
fccuzionexdel  decreto  del  di  15.  di 
Ottobre  dell’ Anno  1668.  vieta,  tut- 
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Iti  i libri  ferirti  fopracodeflfi  mate- 
ri«  j c impone  filenzio.  , ■ 

f Avendo  alcuni  Vefeovi  pubblica- 
to codefto  Breve , i Parlamenti  di 
Parigi,  di  Aix  e di  Bordcos  pub- 
blicano decreti  per  fopprimere  i Jor 
Mandamenti. 

[ Decreto  del  Papa  contro  il  culto 
de'  Chinelì  dichiarato  idolatra  e fu- 
pcrftiziofb  . 

i .Bolla  di  Clemente  XI.  del  di 
II.  di  Luglio,  che  rinnova  le  Co- 
(lituzioni  de’  fuoi  Predeceflbri  fo- 
pra  le  cinque  propofizioni,  e fqpra 
il  Libro  di  Gianlenio  « e dichiara 
che  non  lì  foddisfà  col  filenzio  ri- 
Ifpettofo  ubbidienza  dovuta  a 
quelle  Bolle. 

Quella  Coftituzione  è ricevuta  c 
approvata  dall’  Adunanza  del  Clero  , 
e pubblicata  nel  Regno . 

Appellazione  del  decreto  fopra 
il  culto  de’Chinefi  fatta  da  due 
Velcovi  e dai  Geiiiiti. 

Le  Religiofe  di  Port-Reale  di 
Campagna  interdette  dai  Sacramen- 
ti, per  aver  aggiunta  una  claufòla 
alla  fottofcrizione  di  quella  Bolla . 

Riunione  della  Cafa  di  Port-Rea- 
le di  Campagna  con  quella  di  Port- 
Reale  di  Parigi , con  una  Bolla  del 
dì  17.  di  Marzo. 

Decreto  lòpia  il  culto  de’  Chi- 
nefi  pubblicato  in  E'jropa  . 

Religiofe  di  Port-Reale  di  Cam-  , 
cagna  difperfe,  e la  lor  Cafa  demo^. 
lita . ' 
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Ann\ Decreto  della  Congregazione  de 
Propaganda  del  di  zy.  di  Dicem- 
bre, che  conferma  il  precedente 
Mecreto  , e *1  Mand^ento  del 
Cardinal  di  Turnon  fopra  il  culto 
de’  Chineii,  con  ordine  ai  Miiììo- 
narj  di  ubbidirvi  fenza  aver  riguar- 
do all’ Appellazione* 
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A Berto 

Adriano  VI..  2^ 

Adricomio  ( Criftfano  > , ^ 

Adunanze  ocl  Clero  di  FfdnciS  Comin- 
ciano • iSt 

Aghirrc*C  Giufcppc  Sacns  d’  } Cardinal 
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le. 

^gnus  Dei  y lor  origine . 

CiimiLtA,  — ^ 

Agoftino  C Antonio  ) xi5 

Agrippa  ( Arrigo  Cornelio  } ' 

Alano' ( Guglielmo  > aAJ 

Allazzi  ( Lione  ) • . 2^ 

Alellàndro  ( Natale  > Domcmcano. 
Almaino  ( }acopo  ) »«o 

Aloifio  di  Leon.  12-* 

Alvarcz  ( Diego  ) 311 

Alzpicueta  ( Martìrio  | . ^*7 

Amel  C Giambattifta  cf  )'  378 

Anabattifti  j Storia,  di  quefta  Setta . 30 

Anna  del  Borgo  Conuglierc  del  Parla- 
mento di  Parigij  è bruciato'.  1^5 
Annunziate,  Ordine  di  Religiofe^'  rpo 
Antonio  Agoftino.  , xi^ 

Arboreo  ( Giovanni  ) aiS 

Arcudio  C Pietro  > 3?Ì 

Arduino  ( Giovanni  ) Gefaita , r 

Arias  Montano  ( Benedetto^  ^ 

X s Ar 
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Arrigo  VTtl.  Re  d’Inghilterra»  fua  Sto- 

rii  8^^  I 

Arrigo  di  .S.  Ignazio'/ 

Armeni  > Setta  fra’ Greci . - , ^ | 

Armlniani Setta  de’  Calvim’fti . 

Arnaldo  a Andilly  ( Roberto  ) ^69 

Arnaldo  f Antonio } • * 370 

Auranne  ( Giovanni  del  Verger-  d’  ) Aba- 
te di  S.  Grano , gfo 

Amelio  ( Pietro  ) Tuo  libro . 2^ 

Auxilìisi  Storia  di  quella  Difputa.  ^ 
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• » 

BAccì  '/  Matteo  de’  ) Fondatore  de* 

Cappuccini.  , . 184 

BachimfD.  Benedetto^  " 381.3 8i 

Baillet  C Adriano } ' ; 378 

Bajo  { Michele  ) zzi.  Contraili  fopra  la 
fua  potu'ina , . . ^ 

BaTdiiino  f Cranrflroì  zno 

BalufioC  Stefano)  ...  • 380 

Bardai  ( Giovanni  € Guglielmó)  144.31^ 
Barnabiti,  Ordine  Religiolo  : Storia  del- 
• la  lor  fondazione . , . iM 


Baronio  Cardinale.' 

Barriera ( Giovanni  della)  Fondatore 
Fullienfi . 2I? 

Recano  ( Martino ) ' , , 

Bellarmino  ( Roberto  ) 3^ 

Benedettini  della  Congregazione  d/T. 

Mauro . ■ 383 

Bctghino  ( Lodovico)  Conlìglicre  del  Re 
foftiene  gli  errori  di  Lutero.  ^ 
Beuve  C facopo  di  Santa  ) 

Beza  ( Teodoro  di  ) parla  nel  co 
di  Poifly. 

Bianchini  ( Francefeo  ) 381 

lìigot)  Emericoi  378 

Bignon  C Girolamo  ) 367 
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Velie  Materie . 

Billy  C Giovanni  di  ) Ceitofino . 

Billyì  Tacopo  di  ) Abate . 

Boileau , o Bevilacqua  C Jacopo  ) 

Bollando ( Giovanni) 

Bona  ( Giovanni  ) ^ 

Bonfrerio  C Jacopo.) 

Bonjour»  o Buongiorno  C Guglielmo  j 

Bo^rrommeo  ( Federico .)  . ^ 

Boutilier  ( Armando  Giovanni  ) 37» 

Bofluet  ( Benigno  ) Vefeovo  di  Meaux. 

BrMonct  ( Guglielmo  ) Vefeovo  di  Me- 
zax,  folpetto  di  Erefia.  Aduna  un 
Sinodo . ^ 

Brovvnifti,  quali  fieno  . ii® 


'AjetanOj  Cardinale. 

Calmet  ( Agoftino  ) Benedettino , 

3 3?  • ■ 

Calvino  j Storia  di  quello: Eretico.  7® 

Campeggi  ( Tonimaló  ) ^ 

Cange  ( Carlo  del  ) 

Canifio  ( Pietro  ) 

Cano  C Melchiprre  ). 

Canutlon  Re  di  Svezia  e depofto> 
ftabilito . . . A 

Cappello  ( Marco.  Antonio  ).  ^ 

Capo  di  Fonti  ( Criftoforo  di  ) 
Cappuccine,  Ordine  di  Rcligioie  . 
Cappuccini , lor  Origine . , 

Carità  C Fratelli  della  ) lor  fondazio 

ne.  * i- 

Callo  IX.  Re  di  Francia  fa  molti  rego- 
lamenti fpettanti  alla  Religione . ni 
Carloiladio  fi  unifee  a Lutero . 
Carmelitani  Scalzi  fondati  da  S.Terefa, 
e quando  . # 
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Carmelitane . «1510 

Carranza  ( Bartolommeo  ) zgp 

Caio  di  cofcicnza  fottofcritto  da  40.  Ddtr 

5^  ? 
ìai 

3^ 
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tori  : Difputc  fii  qpefto  punto . 

Cafas  ( Bartolommeo  de  las  ) 

Cafauboni . 

CalTandi-o  ( Giorgio  ) 

Gaftellini  ( Luca  ) 

Caftro  C Alfonfb  di  ) ' 

Caftro  ( lione  di  ). 

Cafifti,  loro  apologia  condannata-. 
Catarino  ( Ambrogio  ) 

Cellot  Gefuita,  (à  un  Libro  comr<na 
Gerarchia^  della  Chiefa  ^ xu 

Cenalis  ( Roberto  ) 2^ 

Cherico  Scardaffiere.  66 

Chinefi , contrailo  fopra  il  lòr  culto  . 
Choileuil  ( Gilberto  J Vclcovo  di  Com- 
minges.  x 86.37  f 

Choify  ( r Abate  di  > 

Giacomo /■  Alfonlb  > z.iè 

Giacomo  ^ Pietro  J zi 6 

Clario  ( llìdero  2cy 

Clittoveo  (.  foff&J  93 

Cocq  { il  J Curata  di  S.  Eullachio  fi  ri- 
tratta  dialcurii  errori'.  ^ 

Coccio  r Toflè  ) ri» 

Coeleo  ( Giovani  \ ' zci 

Coefièteau  f'  Niccolò  J 3^ 

Cointe  ( Gai-lo  il  ). dell’ Oratorio.  379 
Coligny  AmniicagliOfollecita  il  Re  a com 
cedere  1]  libero  efcrcizio  della.  Reli- 
gione pretelà  Riformatav  [ili 

Colilo  ( Francefeo  V 36%  ‘ 

Combenfio  ('  Francefeo  J Domenicano . 
373’ 

Concili  tenuti  nel  Secolo  XV  r.  $q 
Concordato  ,*  Sua  Storia,  I Francefi  ri». 

Gufano  di  riceverlo ..  . 

Conformifti . . , 346. 

Con- 
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Contarmi  Cardinale  6o.^c^ 

Coiitro-Rimoftranti . ?44 

Cornezio  C’  Niccolò  ) acciifa  lette  pro- 
pofizioni  fopra  la  Grazia  alla  Facoltà 
di  Teologia  di  Parigi , della  qiial.è  Sin- 
daco » 

Cortefe  C Gregorio  J ac  5 

Cortefe  ( Paolo  J aoa 

Cotelierio  ^ Giambattifta  > 

Cromvvel  , Vicario  generate  di  Arrigo 
Vili.  Re  d’Inghilterra  ^ 

Omero  Pctri.  ai  4 

D 

DAcherio  ( D.  Luca  > ^ 

Danimarca;  Turbolenzedi  quel  Re- 
gno. ZI.  Vi  è ^abilito  il  jLuteranifmo. 
7Sh 

Defpenfe  ^ Claudio  ) 

Dominis  ^ Antonio  de  ) 251.366 

Dordrca . Sinodo  tenuto  in  quella  Città . 

U4-  . 

Driedo  ^ Giovanni  > 201 

Duguezio  ( Jacopo  Giufeppc^  - 
Durant  ( Stefano  ì aio 

S • . 

E Cardo  ( Jacopo  > . - • . m 

Eckio  ovvero  Echio  rjacòpò  O aot 
Eduaido  Vi.  Re  d’ Inghilterra  camoia  in 
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quel-  Regno  la  Religione . _ 

Elifabetta  Rcgitìa  d’ InghìlteiTa 
lilce  r Erelìa . 

Emotte  ( Pietro /■ 

Ermando  ( Goffredo  ) 

Erafmo,  fua  Stona. 

Eiveto  ( Genziano  V - » 

Eflels  (-Giovanni  > r ^ 

X-5 
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Elbo-  Guglielmo  ) • 3^ 


FAcoJtà  di  Teologia  di  Parigi . ^ 

“.Parelio  ( Guglielmo  ) primo  autore 
della  pretelà  riforma  in  Ginevra . 6^ 
Patto  e Diritti j diftinti  l’uno  dall’altro 
da  quattro' Vcfcovi . 

Fevre  J d’Etaples  foipettodi  Ere 
e feg.  lì  ricovera  in  Nerac . ivi. 
Fenelonj  Arcivelcovo  di  Cambra! , fuo 
Libro  delle  Mailìme  de’ Santi  condan- 
nato . ^ 

Ferrario  ( Bernardino  ) ^62. 

Fero  ( Giovanni  J|  . , ' 2^ 

Fevres  C Giovanni  il  ) ■ . »oi 

Fevre  ( Niccolò  il  ) 

Figlie  Penitenti  » ovvero  Convertite  po- 

19Q 

34^ 
36^0 

202 
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He  in  claufura. 

Filippini  chi  fieno. 

Fillefaccio  ( Giovanni  \ 

Frifeherio  ( Giovanni  ) 

Flacciani  j chi  fieno . 

Flavignì  ( Valeriano  ) 

Fleury  ( Claudio  ) 

Floid  ( Giovanni  ) Gefuita. 

Formulario  in  occafione  del 
Gianfenio.  zyi.  i8i.  richieflo  e co» 
• mandato . 289.  Formulario  di  Alé/Iàn- 
dro  VII.  294*  Breve  d’innocenzioXII. 
fopra  la  di  lui  fottoferizione . 3^ 

Fra  Paolo.,  242.^55 

Fratelli  della  Carità  a Ordine  religiòfo. 
181. 

Frequente  Comunione , Storia  di  queftò 
^ libro . , 2^ 

Fronteau  ( Giovanni.)  / ^67 

Frontone  del  Duca.  3^ 

Fulhenlì , fondazione  del  lor  Ordine.  jM* 

■ Ful- 
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FuIliantinCj  Ordine  di  Monache.  150 

-Fuoco- Ardente  ( Francel'co)  ^ 

G 


GAgneo  ( Giovanni  ) 
Galefini  ('Pietro  ) 


pi 


Gallonio  ( Antonio  ) 

Gaiafiìo  s fila  Somma  cenfiirata  ; 
Garnierio  ( Giovanni  ) Gefuita.  £76 

Genebrardo  ( Gilberto  ) ììo 

Gerbais  ( Giovanni  ) 377 

Gefuitij  Ordine  ReJigiofo.  iM 

Giovcnino . . 3^ 

Gisbert  ( Biagio  ) Gefuita.  Ì|6 

Giuftiniano  ( Benedetto  ) 358 

Godeau  ( Antonio  ) ^67 

Gommanftij  loro  contraili  cogli  Armi- 

niani . . 343 

Gianfenio  ( Cornelio  ) . irj 

Gianfenio  ( Cornelio  ) fua  Storia  , 
Difeuta  fopra  il  Tuo  libro  intitolato 
guftinus . 260.  Storia  di  quello  Velco- 
, vo . 2Sg.  Continuazione  de’  contrari . 
^z.  Formulario  dillefo  / ivi . Senfo  di 
Gianfenio . i8z 

Gonzales  (Tirfodi)  Gencralejde’  Gemi- 
ti. , 37.9 

Gouftè  C Claudio)  " iiB 

Grazia  , difputa  fu  quello  punto . 13A 

Giandcolafio  ( Giovanni . ) 3M 

Greca,  fiato  di  “ quella SChiefa  nel  Se- 
colo XVI.  , isS 

GretferQ  r Giovanni . ) 

Gropper  ( Giovanni . ) 2^ 

Grozio . ' ^ 

Guillaud  ^ Claudio . ( zcu^ 

Guinienio  (Amadeo.)  ^ ^o6 

Gummar  C Hugens . ) •'*  38» 

k , 
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JAcopiu>  fetta  fra’  Greci  . 230^ 

Ignazio  ^^Santo).  di  LojoJà  Fondatore 
de’  Gefuiti  . iS£ 

Ignazio  ( Arrigo  dr  9.  )•  Carmelitano 
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